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FRANCESCO BORBONE, 

Principe Ereditario delle Sicilie ec. ec, 

/W • _ -.r 1 1 
/ny'- 

,sv x /y 
'53 « .»/ 


D . , Alfonso I. Re di Napoli , 
4pf\ [V Altezza Reale , noi dobbiamo 
Si A sig il risorgimento delle Lettere in 
^hJ ___ Italia , e specialmente in que- 
3^ sto Regno ; poiché Egli accolse, 
favorì , e protesse que’ Letterati uomini , e 
que’ felici ingegni , i quali da Costantinopo- 
li fuggendo, le trasportarono seco, e nelle 
nostre Contrade lé trapiantarono , dove , 
come in suolo più felice più belle rina- 
cquero , e si avanzarono maravigliosamente. 
Ferdinando I. suo Augusto Figliuolo sull* 
esempio paterno non solo con maggior im- 
pegno . promosse l’accrescimento delle Lette- 
re , e delle Scienze , ma Egli stesso ancora 
Con «ingoiar profitto le coltivò. Oggi 1‘ Al- 
tezza 
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tezza Vostra rinnova la dolce memoria di 
que’ tempi j poiché eccitata dagli esempj di 
Carlo III. suo Avolo , e di Ferdinando IV. 
suo Augusto Genitore ha presa una singor 
lare fervorosa protezione delle belle Arti , 
0 delle Scienze , e specialmente delle più 
proficue allo Stato , ed alla Umanità , i fra 
le quali merita il primo luogo f Agricoltura 
con le più ben intese regole da Lei promos-! 
se . A ragion dunque le è dovuto questo 
terzo Tomo del Dizionario Geografico del 
Regno di Napoli , da me composto , il qua- 
le io le dedico , e consagro . Mi riputerò 
fortunato al sommo , se 1’ Altezza Yostra- ili 
qualche ora meno occupata del giorno lo 
farà degno di un suo benigno guardo , ed 
accoglierà con la sua solita benignità que- 
sto mio lavoro . E mentre prego il Signor 
Iddio , che viva lieta , e felice per lunga 
serie di anni , secondo i voti degli Augusti 
Genitori , e del Pubblico , col più profondo, 
pssequio le bacio la mano , e mi protesto 

* Di Vostra Altezza Reale 


Umilissimo e fedelissimo Suddita 
J./ Abate Francesco Sacco# 
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E Ssendo fiato informato il Re della, buo- 
na accoglienza fatta dal Pubblico ai 
due primi Tomi del Dizionario Geografico 
del Regno compofto da V. S. , e che il ter- 
zo Tomo Vicino ad esser pubblicato meriti 
gli flessi elogj : Siccome la M. S. si degnò 
di permetterle * che i due antecedenti fos- 
sero dedicati al suo Augufio Nome , éd a 
quello di S. M. la Regina ‘ così con la fies- 
sa Reai Clemenza si è ora degnata conce- 
derle 1* implorata grazia d’ intitolare il su- 
detto terzo Tomo all’ Altezza Reale del no- 
firo Reai Principe . Di Re»l Ordine , e 
col solito mio piacere passo a V. S. di que- 
lla Sovrana degnazione l’ avviso per sua in- 
telligenza e governo ; prevenendola * che la 
presentazione de’ Volumi alle Persone Reali 
si debba fare per quella Reai Segretaria di 
Stato di Casa Reale di mio carico . Palaz- 
zo 14,# Giugno 179 6* --7 Carlo Demarco# 


Sig. Abate D. Francesco Sacco ; 
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O CRA Vi FU" Regia lo di Baronìa . Quella Terra 

dello dato di Leo- è un aggregato di quattro 

nessa nella Provili- Villaggi appellati il primo 

eia dell’ Aquila , ed San Panfilo, il secondo Vii- 

in Diocesi di Spoleto dello la San Martino , il terzo 

Stato Pontificio , situata in San Felice , ed il quarto 

luogo piano, d’aria salubre, Valle d’Ocre, ove sono da 

e nella didunza di ventino- osservarsi cinque Chiese Par- 
ve miglia in circa dalla Città rocchiali ; un Convento de’ 

dell’Aquila , che si appartiene Padri Riformati ; ed un O- 

al patrimonio privato del Re spedale per ricovero de’ pel - 

. Nodro Signore per la sue- legrini . Le produzioni del 

cessione ai Beni Farnesiani . suo territorio sono grani , 

In quella piccola Regia Vii- legumi , frutti , vini, cada- 
la è da notarsi soltanto una gne , ghiande, lini, e cana- 

Chiesa Filiale dipendentedal- pi. La sua popolazione a- 

la Parrocchia di San Dona- scende a mille sotto la cura 

ro elidente nella Città di spirituale di cinque Parro- 

Leonessa . Il suo territorio chi; de’ quali uno porta il 

produce grani, e legumi titolo d’ Abate di nomina Re- 

d’ogni sorta. Il numero de’ già, eh’ è quello della Villa 

suoi abitanti ascende a citi- di San Martino ; ed un altro 

quanta sotto la cura spiri- il titolo di Rettore , eh’ è 

tuale d’un Economo Curato, quello della Villa di San Pan- 

OCRE Terra nella Pro- filo, vicino alla quale v’era 

vincia dell 1 Aquila , ed in un Convento de’ Padri Ci- 

Diocesi dell’Aquila dessa , derciensi soppresso nel pas- 

situata tra monti , e valli, sato Secolo , e ridotto in 

d’ aria sana , e nella didan- Commenda di Regio padro- 

za di cinque miglia dalla nato sotto il titolo di Santo ' 

Città dell’Aquila , che si Spirito d’Ocre. 

Tom. 111. A OFAN- 
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OFANTO Piume , il qua- Chiesa Parrocchiale; tre Con- 
le nasce ne' monti della Pro- fìaternite Laicali sotto l’in- 
vincia di Muterà , e propria- vocazione del Sacramento , , 

niente nel territorio delia di San Niccola, e del Suf- 

Terra di Torella . Quello fragio ; un Monte di Pietà 

fiume sebbene sia povero per maritaggi di Zitelle po- 

d’ acque nel suo lungo cor- vere ; e due Conventi di Re- 
so , cresce non però nelle golari , il primo de’ Padri 

flagioni piovose a segno che Conventuali , ed il secondo 

esce dal suo proprio letto ; de’ Cappuccini . Il suo ter- 

ed allorché si trova più vi- ritorio altro non produce se 

cino al Mare Adriatico inon- non che mandorle, e zaffe- 

da le campagne . Quello (les- rano utile sì per corrobora- 

so Fiume appellato antica- re lo flommaco , come per 

mente Aulido era un tempo colorire. Il numero de’ suoi 

navigabile per undici mi- abitanti ascende a mille cen- 
gia, e la Città di Canosa , to venticinque sotto la cura 

secondo quel che ne dice spirituale d' un Parroco , che 

Strabone, si era resa un tm- porta il titolo di Pievano, 

porio famoso per la navi- OGLIARA Casale Regio 
gazione di quello Fiume . di Foria di Salerno .nella 

Le sue acque tinalmente do- Provincia di Salerno , ed in 

po un corso tortuoso di mol- Diocesi di Salerno inedesi- 

le miglia si vanno a scari- ma , il quale giace in una 

care nel Mare Adriatico, e pianura, d’aria non buona, 

propriamente poco lungi dal- e nella diflanza di quattro 

la Città di Barletta. miglia in circa dalla Città 

OFENA Terra Regia nel- di Salerno . In quello Regio 
la Provincia dell’ Aquila , ed Casale sono da notarsi tre 
in Diocesi di Valva , o sia Parrocchie sotto i titoli del 
di Solmona , situata sopra Rosario , del Sagramento , 
Una collina, cinta da monti, e di Sqn Michele Arcange- 
d’ aria buona , e nella di- lo ; e tre Confraternite Lai- 
fìanza di sedici miglia dalla cali sotto l'invocazione del 
Città dell’ Aquila , che si ap- Sagramento , del Rosario , 
partiene al patrimonio pri- e di Santa Maria della Cor- 
vato del Re Ncftro Signore riella . Le produzioni del 
per la successione a’ Beni suo territorio sono grani , 
Medicei . In quella Regia granidindia , legumi , frut- 
Terra sono da inarcarsi un» ti , vini , olj , caftagne , 

ghia»- 
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ghiande . La sua popolazio- 
ne ascende ad ottocento no- 
vantanove sotto la cura spi- 
rituale di tre Parrochi . 

OG LI ASTRO Terra nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Capaccio , si- 
tuata sopra una collina , d’ 
aria buona , e nella dilìanza 
di trenta miglia in circa 
dalla Città di Salerno , che 
si appartiene alla Famiglia 
di Stefano , con titolo di 
Marchesato. In quella Ter- 
ra sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; una 
Confraternita Laicale sotto 
1* invocazione dell’ Immaco- 
lata Concezione ; un Monte 
di Maritaggi per Zitelle po- 
vere ; ed un Convento de* 
Padri Minori Osservanti sot- 
to il titolo di San Leonar- 
do , il qualé è all’insù dell’ 
abitato . Il suo territorio 
abbonda di frutti d’ogni sor- 
ta , di vini generosi , di olj 
eccellenti , e di ghiande , il 
numero de’ suoi abitanti a- 
Scende a mille , ed undjci 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete . 

OJANO Villaggio nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi di Rieti in Re- 
gno , situato in una pianu- 
ra , d’ aria buona , e nella 
dilìanza di ventitré miglia 
in circa dalla Città dell’A- 
quila , che si appartiene in 


G 

Feudo alla Famiglia Barba- 
rmi di Roma . In quello 
piccolo Villaggio è da inar- 
carsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Lorenzo. Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani , granìdindia , le- 
gumi , calìagne, e ghiande. 
La sua popolazione ascende 
a quarantaquattro sotto la 
cura spirituale d’ un Econo- 
mo Curato . 

OLEVANO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno medesi- 
ma , situata tra colline, e 
valli, d’aria buona, e nella 
dilìanza di sedici miglia in 
circa dalla Città di Saler- 
no , che si appartiene con 
titolo di Baronìa alla Fami- 
glia Moscati . Quella Terra 
è un aggregato di quattro 
Casali appellati Sa litro, Val- 
le , Monticello , ed Ariano f 
ove sono da notarsi quattro 
Chiese Parrocchiali ; un Con- 
vento de’ Padri Domenicani; 
e tre Confraternite Laicali 
tutte sotto l’invocazione del 
Sagramento. Il suo territo- 
rio produce vettovaglie d’o- 
gni genere , frutti , vini , olj, 
ghiande , e pascoli per ar- 
menti. Il numero de' suoi 
abitanti ascende a duemila , 
e settanta quattro sotto la 
cura spirituale di quattro 
Parrochi . 

A a 


OLI- 



OLIVADI Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
jn Diocesi di Squilluce, si- 
tuata sopra una collina cin- 
ta da due valli , d’ aria tem- 
perata , e nella diflanza di 
dodici miglia dal mar Jonio, 
e di diciannove dalla Città 
di Catanzaro , che si appar- 
tiene in feudo alla Fami- 
glia de Gregorio , Marchese 
di Squillare . In quella Ter- 
ra è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre firuttura, Le pio- 
duzioni del suo territorio 
sono grani, granidindia, imi- 
ti , vini , olj , 1 ni, e caita- 
gne . La sua popolazione a- 
scende a mille cento novan- 
tacinque sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete • 

I, OLI VETO Terra nel- 
la Provincia di Matera , ed 
in Diocesi di Tricarico, si- 
tuata in luogo basso’, d’aria 
temperata , e nella di danza 
di ventotto miglia dalla Cit- 
tà di Matera , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami-: 
glia ddl’Eima . Sono da no- 
tarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale sotto 1’ 
invocazione di Santa Maria 
deile Grazie; ed un Monte 
Frumentario per varie ope- 
re pie . I prodotti del suo 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
ed erbaggi per pascolo, di 


L 

greggi , e d’armenti . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a settecento in circa sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

11. ULIVETO Terra nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Conza , situa- 
ta sopra un colle scosceso , 
d’ aria buona , e nella didan- 
za di quattordici miglia dalla 
Città di Gonza , che si ap- 
partiene con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia Mace- 
donio Marchese di Raggia- 
no. In essa Terra sono da 
osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il ruolo di 
Sari.ta Maria delle Miseri- 
cordie ; un Convento de' Pa- 
dri Rilormati ; due Confra- 
ternite Laicali sotto l’invo- 
cazione del Rosario , e di 
Santa Maria della Miseri- 
cordia ; uno Spedale per ri- 
covero de’ pellegrini ; una 
Scuola pubblica ; una fab- 
brica di carta lina, e gros- 
solana ; ed una Vaichie- 
ra con una Tentorìa per 
panni ordinari . Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , olj , e 
ghiande . La sua popolazio- 
ne ascende a tremila , ed 
ottantadue sotto la cura spi- 
rituale dW Arciprete Curato. 
Quella flessa- Terra vanta d’ 
aver data la nascita a Cam- 
~ • mil- 
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millo Borelli > il filale fu non 
solamente versato nella Fa- 
colta Legale , nu ancora 
nelle Belle Lettere , nella 
Storia, nelle Antichità, ed 
in ogni genere d’erudiz one» 

OLML'IO Vedi Valleca- 
Hellana . • 

OLMO Vedi Arienzo . 

-• OMIGNANO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio, situa- 
ta tra balze , e malinconi- 
che ombre del monte della 
Stella » d’aria non buona , è 
nella diflanza di quaranta- 
quattro miglia in circa dal- 
la Città di Salerno , che 
si appartiene alla Famiglia 
Mazzacane > con titolo di 
Principato . In quefta Terra 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale , una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione di Santa Maria delle 
Grazie ; ed un Monte di 
Maritaggi per Zitelle pove- 
re . Le produzioni del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , vini , olj , ca bu- 
gne , e ghiande . La sua po- 
polazione ascende ad otto- 
cento in circa sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete. 

\ ONNA Villaggio nella 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi dell’Aquila flessa, 
situato in una pianura , d’ 
aria sana , e nella diflanza 
di due miglia dalla Città 


dell'Aquila , che si appar- 
tiene con titolo di Contea 
alla Famiglia Colìanzo resi- 
dente nell' Aquila . In esso 
Villaggio sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Pietro ; 
e due Confraternite Laicali 
sotto l'invocazione del Sa- 
gramento , e della Madonna 
delle Grazie . I prodotti del 
suo terreno sono grani , gra- 
nidindia , legumi , lini, e 
canapi . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascer.de a trecento 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco , che porta il titolo 
di Frepofto . 

OVÌNDOLI Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi de’Marsi , situata so- 
pra un monte alpeftre , d’ 
aria salubre, e nella dillan* 
za di quindici miglia in cir- 
ca dalla Città dell’Aquila; 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Sforza Cabre- 
rà Kovadilla di Roma , e 
Conte di Celano . Sono d» 
osservarsi iti quella Terra 
una Parrocchia sotto il tito- 
lo di San Sebaftiano Marti- 
re, e due Confraternite Lai- 
cali sotto l’invocazione del 
Sagrarr.ento , e del Suffragio. 
Il suo terreno produce gra- 
ni , ed erbaggi per pascolo 
di vacche , e di pecore . 11 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende ad ottocento e qua- 
A 3 ran- 
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rantatrè sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete. 

OPI Terra nella Provin- 
cia dell’Aquila, ed in Dio- 
cesi de’ Marsi , situata sopra 
un alto colle, che s’innalza 
in mezzo ad una valle , d* 
aria salubre , e nella diftan- 
za di quarantadue miglia in 
circa dalla Città dell' Aquila, 
che si appartiene con titolo 
di Baronia alla Famiglia Se- 
rafini della Terra di Scan- 
no. Sono da marcarsi in 
quella Terra una Parrocchia 
sotto il titolo dell’ Assunta; 
due Chiese pubbliche di pa- 
dronato Laicale; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto 1* in- 
vocazione delle Anime del 
Purgatorio . Il suo territorio 
è poco atto alla coltura del- 
le vettovaglie , ma è fertile 
di erbaggi per pascolo di 
greggi , di cacciagione , di 
frutti selvatici , e di alberi 
appellati zaffini , il cui le- 
gno arile come candela , e 
di cui la gente povera se ne 
serve di lume . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
settecento e nove sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

I. OPPIDO Terra nella 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi d’-Acerenza, situata 
alle falde d’un colle, d’aria 
buona , e nella diftanza di 
trenta miglia dalla Città di 


Matera , che si appartiene 
con titolo di Contea alla Fa- 
miglia de Marinis Marche- 
se di Ganzano . Sono da no- 
tarsi in quell’ antica Terra 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre Bruttura ; un Con- 
vento de’ Padri Riformati; 
tre Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione del Sagra- 
mento , dell’ Assunta , e del 
Rosario ; un Monte Frumen- 
tario per varie opere pie ; 
e molte fabbriche di lavori 
linissimi di palla . Il suo ter- 
ritorio produce grani , le- 
gumi , frutti , vini , ghian- 
de , ed erbaggi per pascolo 
di bediami . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a tre- 
mila , e cinquanta sotto la 
cura spirituale d’un Parroco. 

•IL OPPIDO Città Vesco- 
vile Suffraganea di Reggio 
nella Provincia di Catanza- 
ro, situata in una pianura , 
d'aria malsana , nella diftan- 
za di dodici miglia dal Mar 
Jonio , di cinquanta in circa 
dalla Città di Catanzaro , e 
sotto il grado trentesimo no- 
no in circa di latitudine set- 
tentrionale , e trentesimo 
quarto , e minuti sedici di 
longitudine , che si appartie- 
ne con titolo di Contea alla 
Famiglia Spinelli , Principe 
di Cariati, e Duca di Senti - 
nara . Quella Città appella- 
ta anticamente Mamerzio fu 
ade- 
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adeguata al suolo col terre- 
moto del mille setrecentot- 
tantatrè , ma mediante la 
non interrotta vigilanza del 
Regnante Ferdinando IV. 
fciollro Augufto Sovrano , è 
Rata riedificata in una mi- 
glior forma , ed in un altro 
sito . Sono da notarsi in es- 
sa Città una Cattedrale uti- 
ziata da *si Dignità, da quat- 
tordici Canonici , e da do- 
dici Mansionnrj ; ed un mi- 
sero Seminario Diocesano 
non ancora terminato . In 
quella medesima Città pria 
del terremoto vi erano un 
Moniftero di Monache di 
clausura sotto la regola di 
Santa Chiara ; tre Conventi 
di Regolari , il primo de' 
Padri di San Francesco da 
Paola, il secondo de’ Minori 
Osservanti , ed il terzo de’ 
Cappuccini ; uno Spedale per 
ricovero degl’ infermi ; ed un 
Monte Frumentario per va- 
rie Opere Pie. I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , ed olj . 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de ad ottocento sessantaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
d' un Parroco Canonico . 
Quella Ressa Città è rino- 
mata nella Storia Letteraria 
per aver data la nascita al 
Padre Don Francesco Gri- 
maldi Teatino , il quale fu 


un sommo Arenitelo del 
Secolo XVII. . 

La medesima Città com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile sedici luo- 
ghi, i quali sono i. Cajlel - 
Idee , ». Casoleto , 3. (pala- 
tone , 4. Lubrici , 5. Mesu- 
gnadi , 6 . Paracovio , 7. Pe- 
davoli y 8. Santa Giorgia , 
9. Santa Ciijìina , 10. Scì- 
do y 11. Scroforio , 12. St- 
rizzano y 13. Terranova , 14. 
Tresilicco , 15. Varapodio , 
16. Zur gonadi ; ciascuno de’ 
quali diltintamente sarà de- 
scrino a suo proprio luogo. 

GRATINO Terra nella 
Provincia del Contado di 
Molise y ed in Diocesi di 
Boiano , situata sopra una 
collina, d’aria salubre, e 
nella difìanza di tre migli» 
dalla Città di Campobasso , 
che si appartiene con titolo 
di Ducato alla Famiglia Gior- 
dani . Sono da osservarsi in 
quella Terra appellata nel 
regiftro dato in luce da Bor- 
relli Loretinum , una Chiesa 
Parrocchiale, di mediocre 
ftruttura ; una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
'del Rosario; undici Cappel- 
le ; quattro Benetìcj ; e mol- 
te arti di gufto , che vi si 
coltivano . Il suo territorio 
prqduce grani , granidindia , 
legumi , e vini . 11 numero 
de’suQi abitanti ascende a 
A 4 mil- 
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mille cinquecento ventìdue 
sotto la cura # spirituale d’ un 
Arciprete • 

ORATORIO vedi Bosco. 

ORDONA Casale Regio 
«iella Provincia di Lucéra, 
ed in Diocesi d’ Ascoli di 
Satriano, il quale giace in 
una pianura, d’aria buona, 
e nelia diftanza di ventiquat- 
tro miglia dalla Città di Lu- 
cerà. In quello piccolo Ca- 
sale Regio è da notarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre flruttura . I 
prodotti del sub territorio 
sono grani , legumi , ed er- 
baggi per pascolo di greg- 
gi , e d’ armenti . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
centottantacinque sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Economo 
Curato . . • 

ORIA Città Allodiale , e 
Vescovile SutTraganea di Ta- 
ranto nella Provincia di Lec- 
ce , la quale giace sopra tre 
ameni colli, d’aria salubre, 
nella diftanza di trenta mi- 
glia dalla Città di Lecce , e 
sotto il grado qnarantesimo 
e minuti trentasei di latitu- 
dine settentrionale , e tren- 
tesimo quinto , e minuti 
ventidue di longitudine .Que- 
lla Città , secondo Straberne, 
riconosce per suo primo fon- 
datore Minosse Re di* Cre- 
ta, allorché venne in Sici- 
lia per ritrovare Dedalo . 


Coll’ andar del tempo diven- 
ne una Città popolata ; e 
nelle guerre civili tra Otta- 
viano , Cesare , e Marcanto- 
nio vi dimorava Servilio con 
mille e cinquecento soldati 
per andare in ajuto di Ce- 
sare . Decaduto 1’ Imperio 
Romano , i due famosi Ca- 
pitani dell’ Imperator Giu- 
ftiniano , Belisario, e l’Eu- 
nuco Narsete sconfitti aven- 
do gli Oftrogoti , reftituiro- 
no al loro Signore l’ Italia, 
e con quella la Città d’Oria, 
in cui gli Oftrogoti per lo 
spazio di sessantaquattro an- 
ni vi aveano regnato . Ve- 
nuti i Longobardi nell’ Italia, 
si fecero Padróni di molti 
luoghi del Noftro Regno , 
ad eccezione di alcune Città, 
e Terre della Calabria , e 
della Puglia , e tra quefte vi 
fu Oria , la quale si man- 
tenne sempre fedele agl’ Im- 
peratori di Coftantinnpoti si- 
no alla venuta de’ Norman- 
ni , i quali vi ftabil irono la 
Monarchia delle due Sicilie. 
Fondata la Monarchia del 
noftro Regno dal Re Rug- 
giero , Oria divenne Città 
Regia , e si mantenne in 
quello flato sino al Re Ro- 
berto , il quale ne inveli! 
il Generale Francesco del 
Balzo. Dalla Famiglia del 
Balzo passò quella Città 
a quella di Sàn Carlo Bor- 
ro- 
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romeo , e da quella nel 
mille seicento novantatrè 
alla Famiglia Imperiale , la 
quale essendosi ellinta è de- 
caduta alla Regai Corona. 

Sono da notarsi in quella 
Città un Duomo di vaga 
ftruttura , il quale viene ufi- 
ziato da ventiquattro Cano- 
nici , e da diciotto Porzio- 
narj Recettizj; un Monille- 
ro di Monache Benedettine 
sotto il titolo di San Bar- 
bato ; sei Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Celelìini , eh’ è d’ un hello 
disegno , il secondo de’ Pa- 
dri della Missione con una 
pubblica Chiesa , il terzo 
de’ Conventuali , il quarto 
de’ Minimi di San Francesco 
da Paola , il quinto de’ Do- 
menicani , ed il sello degli 
Alcanterini ; quattro Confra- 
ternite Laicali sotto l’ invo- 
cazione del Carmine , del 
Rosario , dell’ Immacolata, 
e della Morte ; uno Spedale 
per ricovero degl' inferirti ; 
■un Seminario Diocesano for- 
nito di tutte le scienze ne- 
cessarie all' iflruzione de’ 
Cherici ; e varie fabbriche 
di manifatture di bambagia , 
e di peli di lepri , e di co- 
nigli . 

I prodotti del suo terreno 
sono grani , legumi , frutti 
d’ogni sorta, e specialmen- 
te di fichi , eh’ è uno de’ ca* 


pi di commercio ; vini ge- 
nerosi , ol j eccellenti , or- 
taggi in abbondanza , bam- 
bagia , tabacco , erbe aro- 
matiche , e pascoli per greg- 
gi , i cui latticini sono co- 
tanto in pregio . Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a cinquemila in circa sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco Canonico , il quale è 
uno delle sei Dignità . 

Quella flessa Città , fa 
quale ha data la nascita ai 
Letterati Quinto Mario , e 
Lorenzo Corrado , e Dome- 
nico Albanese , comprende 
' sotto la sua giurisdizione Ve- 
scovile nove luoghi , i qua- 
li sono i. Ceglie , <2. Er- 
chie , 3. Francavilla, 4.* Ma ri- 
durla , 5. Sava , < 5 . Torre 
Santa Susanna , 7. Tiano 
Messapìco , 8. Vetrara , 9. 
Uggiano ; ciascuno de’ quali 
sarà descritto a suo proprio 
luogo . 

ORI COLA Terra nella 
Provincia dell’Aquila , ed 
in Diocesi de’ Marsi , situa- 
ta nella sommità d’un mon- 
te alpefire , d’ aria salubre , 
e nella diftanza di trenta mi- 
glia in circa 'dal la Città del- 
l’Aquila, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Con- 
teftabile Colonna di Roma. 
In quella Terra sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo del Santis- 
simo 
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simo Salvatore ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto T in- 
vocazione del Sagramento , 
e del Rosario . Il suo ter- 
reno produce grani , legu- 
mi , flauti , e vini . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento cinquanta- 
due sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete . 

OR1GNANO Casale deir 

10 Stato di Sanse ver ino nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Salerno flessa, 
situato in una pianura , d’aria 
buona , e nella di danza di 
quattro miglia in circa dalla 
Città di Salerno, che siap-' 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo, Principe 
d’ Avellino. In quedo pic- 
colo Casale è da osservarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . Le produzioni del 
suo territorio sono granidin- 
dia , legumi , frutti , e vini. 

11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento novanta- 
quattrq sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

ORIOLO Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Tursi, e d’ An- 
glona , situata? alle falde d’nn 
monte d’aria buona , e nel- 
la di danza di sessanta mi- 
glia dalla Città di Cosenza, 
e di sei dal Mar Jonio , che 
si appartiene con titolo di 
. Marchesato alla Famiglia Pi- 


gnone de! Carretto . Sono da 
notarsi in queda popolata 
Terra una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Giorgio Martire ; due Con- 
venti di Regolari, 1“ uno de’ 
Padri Minori Osservanti , e 
l’altro de’ Cappuccini ; un 
Monte di Pietà per varie 
opere pie; ed uno Spedale 
per ricovero de’ pellegrini . 

1 prodotti del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , olj, e pa- 
scoli per greggi . Il numero 
de' suoi abitanti ascende a 
duemila ottocento novanta- 
tré sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete Curato. 

ORNETO Casale di Gif- 
foni nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi di Sa- 
lerno medesima , situato so- 
pra un colle , d’ aria buona, 
e nella didanza di nove mi- 
glia in circa dalla Citrà di 
Salerno , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Pan- 
fili di Roma . In quedo pic- 
colo Casale sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Lorenzo; 
ed una Confraternita Laicale 
sotto l’ invocazione del Rosa- 
rio . I prodotti del suo terri- 
torio sono frutti , vini , olj, 
cadagne, e ghiande. Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende a 
centonovantuno sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Parroco 
OR- 
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ORRIA Terra nella Pro- 
vìncia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Capaccio , situata so- 
pra un’amena collina, d'aria 
salubre , e nella dibanza d 1 
otto miglia in circa dal Mar 
Tirreno , e di trentotto dal- 
la Citta di Salerno , che si 
appartiene nella giurisdizio- 
ne criminale al Regio Fi- 
sco , e nella civile , e mifta 
alla Famiglia Giordano di 
Sessa , con titolo di Baro- 
nia . Sono da osservarsi in 
quella Terra una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre brut- 
tura ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del Corpo di Crifto . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono vettovaglie di varj 
generi , frutti d’ ogni sorta , 
vini generosi , olj eccellen- 
ti , e ghiande per ingrasso 
di porci . La sua popolazio- 
ne ascende a seicento in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete. 

ORSARA Terra nella Pro- 
vincia di Lucerà , ed in Dio- 
cesi di Troja, situata sopra 
un colle degli Appennini , 
d’ aria salubre , ;e nella di- 
flanza di quattro miglia dal- 
la Città di Troja , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Guevara, Duca di Bo- 
vino . Sono da marcarsi in 
quella grossa Terra una Par- 
rocchia Collegiale servita da 


un Arciprete ; e da diciotta 
Sacerdoti insigniti; otto pub- 
bliche piccole Chiese ; un 
Convento de’ Padri Dome- 
nicani; e quattro Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione del Sagramento, del- 
l’ Annunciata, del Rosario, 
e de' Morti . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi, vi- 
ni , ed olj . La sua popola- 
zione ascende a tremila , e 
cinquecento sotto la cura spi- 
rituale d‘ un Arciprete. 

I. ORS1GLIAD1 Casale 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Mile- 
to , situato sopra un piano 
alquanto inclinato , d’ aria 
buona , e nella dibanza di 
tre miglia in circa dalla Cit- 
tà di Mileto , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Pignatelli d’ Aragona, Duca 
di Monteleone . Quebo Ca- 
sale col terremoto del mille 
settecentottantatrè fu adegua- 
to al suolo , ma mediante 
il paterno amore del 'Re- 
gnante Ferdinando LV. No- 
bro Augubo Sovrano, è fia- 
to riedificato, insieme con 
una Chiesa Parrocchiale. Il 
suo territorio produce gra- 
ni , granidindia , olj , lini , 
e canapi . Il nùmero de’suoi 
abitanti ascende a cento set- 
tantasei sotto la cura spiri- 
tuale d' un Parroco . 

II. 
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II. ORSIGLIADI Clisale 


Regio di Tropea nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Tropea , il quale 
giace sopra una collina , d’ 
aria salubre, e nella diftan- 
za di sei miglia dalla Città 
ci Tropea . Quef'to Regio 
Casale col terremoto del mil- 
le setteceatottantatrè soffrì 
de’ danni , ma mediami le 
paterne cure del Regnante 
Ferdinando IV. Nofìro Au- 
guro Monarca è fiato riat- 
tato , insieme con una Chie- 
sa Parrocchiale. 1 prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , frutti , vini , e gelsi per 
seta . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Economo Curato. 

ORSOGNA Terra nella 
Provincia di Chieti , ed in 
Diocesi di Chieti medesi- 
ma , situata sopra un’ame- 
na pianura , d’ aria buona, e 
nella dif’tanza di dodici mi- 
•glia dalla Città di Chieti , 
che si appartiene con tito- 
-Jo'dj Baronìa alla Famiglia 
Conteftabile Colonna di Ror 
ma . In quefta Terra sono 
da notarsi due Chiese Par- 
rocchiali; un Convento de 1 
Padri Minori Osservanti; due 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione di Santa Ma- 
ria del Suffragio , e del Mon- 
te de’ Morti ; due pubbliche 


Chièse; ed uno Spedale pel*' 
ricovero de’ pellegrini, e de- 
gl’ infermi. 11 suo territo- 
rio produce vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
ed olj . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a quattro- 
mila e duecento sotto la cu- 
ra spirituale di due Parrò- 
chi, de’quali l’uno porta il . 
titolo a’ Arciprete , e l’altro 
di Curato . 

ORSOLONE Sobborgo 
della Città di Napoli, il qua- 
le giace in una pianura , d’ 
aria salubre, e nella dilian- 
za di tre miglia in circa 
dalla Città di Napoli . in 
quello Sobborgo sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
Croce; una pubblica Chiesa 
sotto l’ invocazione di Santa 
Maria di Nazareth; una Con- 
fraternita Laicale sotto il 
titolo del Rosario ; e ne’suoi 
contorni nn Convento de’Pa- 
dri Camaldolesi del Santis- 
simo Salvatore; ed una Gran- 
eia de’ Padri Certosini di San 
Martino. I prodotti del suo 
territorio sono frutti , vini, 
caftagne , e gelsi per seta . 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille trecento citi* 
quantacinque in* circa sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco 

ORSOMARZO Casale nel- 
la Provincia di Cosenza, ed 

in 
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in Diocesi di Cassano , si- 
tuato nel fondo di vai j mon- 
ti , d' aria temperata , e nel- 
la didnnza di cinquantotto 
miglia dalla Città di Cosen- 
za , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Jo vene. 
In quello piccolo Casale so- 
no da osservarsi due Chiese 
Fanocchiali ; ed un Con- 
vento de’ Padri Cappuccini . 
I prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti, 
vini , olj , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . 11 nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a duecento cinquantaquattro 
sotto la cura spirituale di 
due Parrochi. 

I. ORTA Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi d’ Aver- 
sa , situato in una pianura , 
d'aria salubre, e nella di- 
danza di tre miglia in cir- 
ca dalla Città d’ Aversa , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo , Duca 
di Cirifaico . Sono da mar- 
carsi in quefto Casale una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo del Sacramento ; un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti ; e quattro Con- 
fraternite Laicali sotto 1* in- 
vocazione del Sagramento , 
del Crocifisso , del Rosario, 
e di San Massimo. Le pro- 
duzioni del suo terreno so- 
tto grani , granidindia , le- 


gumi, frutti, vini, e cana- 
pi . La sua popolazione a-., 
scende a mille settecento e 
diciotto sotto la cura, spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

IL ORTA Terra Regia 
nella Provincia di Lucerà, 
ed in Diocesi d’ Ascoli di 
Satriano , la quale giace in , 
una pianura , d’ aria buona , 
e nella didanza di dieci mi- 
glia in circa dalla Città d' 
Ascoli di Satriano , e di 
ventitré dalla ditta di Lu- 
cerà . Quella Terra , eh’ era 
un’ antica Casa degli espulsi 
Gesuiti , ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre bruttura . 11 suo ter- 
ritorio produce grani , le- . 
gumi , frutti , vini , ed er- 
baggi per pascolo di greggi, 
e d 1 armenti . 11 numera 
de' suoi abitanti ascende a 
mille quattrocento novanta- 
nove sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

ORTELLK Casale nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Cadrò , situato 
in una quasi perfetta pianu- 
ra , cP aria temperata , e 
nella diflanza di venticinque 
miglia in circa dalla Città 
di Lecce , e di tre da Ca- 
drò , che sk appartiene nel- 
la giurisdizione criminale 
alla Famiglia Rossi, Barone 
della Città di Cadrò , e nel- 
la civile , e mida alla Metv» 
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quefto Casale sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titpk) di San 
Giorgio Martire ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Sagramen- 
to , e dell’ Immacolata Con- 
cezione. Il suo territorio 
produce grani , legumi , vi- 
. ni , olj , tabacchi , e bam- 
bagia. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a quattro- 
cento e tre sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete. 

ORTI Casale Regio del- 
la Città di Reggio nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Reggio, il 
quale giace sopra un’amena 
collina, d’aria salubre, e 
nella diftanza di sei miglia 
dalla Città di Reggio . Que- 
fto Regio Casale col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatrè fu adeguato al suo- 
lo , ma mediami le paterne 
cure del Regnante Ferdi- 
• nando IV. Noftro Provvi- 
dentissimo Monarca, è fla- 
to riedificato insieme con 
due Chiese Parrocchiali sot- 
to l’ invocazione di Santa 
Maria Lauretana , e del Ro- 
sario . Le produzioni de\ 
suo territorio sono frutti , 
vini, olj, caftagne, gelsi 
per seta, e laberinti di fa- 
mosi agrumi . La sua popo- 
lazione ascende a mille , e 
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novantaquattro sotto la cura 
spirituale di due Arcipreti , 
ORTODONICO Terra 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi di Capaccio , 
situata sopra una collina , 
d’ aria buona , e poco lungi 
dal Mar Tirreno , e nella 
diftanza di quarantatrè mi- 
glia in circa dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
alla Famìglia Genuino della 
Città della Cava con titolo 
di Marchesato , In quefta 
Terra è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le. I prodotti del suo ter- 
ritorio sono frutti di varie 
specie , vini delicati , ed olj 
eccellenti. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a seicento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

ORTONA A MARE Cit- 
tà Regia , e Vescovile Suf- 
fraganea di Chieti nella Pro- 
vincia di Chieti medesima , 
la quale giace sopra una col- 
lida bagnata dal Mare Adria- 
tico, d' aria temperata , nel- 
la diftanza di dodici miglia 
dalla Città di Chieti , e sot- 
to il grado quarantesimo 
secondo , e minuti ventiquat- 
tro di latitudine settentrio- 
nale , e trentesimo secondo 
jn circa di longitudine , che 
si appartiene patrimonio 
privato del Re Noftro Si- 
gnore per U successione 
a’Be- 
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a’ Beni Fnrnesiani . Quella 
Città sì vuole edincata dopo 
la caduta di Troia da’ Greci, 
ì quali popolarono tutti i 
luoghi mai itti ini di quelle 
no (tre Regioni , Cresciuta 
coll" andar del tempo, di- 
venne la Capitale de’ Popo- 
li Frentani , ed in seguito 
Municipio , e Città Federata 
della Repubblica Romana. 
Decaduto 1" Imperio Roma- 
no, Ortona a mare venne 
in potere de’ Longobardi , i 
quali la dominarono sino al ' 
nono Secolo , in cui fu oc- 
cupata da’ Saraceni. Discac- 
ciati i Saraceni da’ Norman- 
ni , ella passò sotto il do- 
rninio de’ Sovrani di Napoli, 
i quali ne furono Signori 
sino al tempo dell’lmpe- 
rator Carlo V. il quale la 
donò al Viceiè. Carlo di, 
Lanoy . Quefti la godè po- 
co tempo , poiché Marghe- 
rita d’Aufìria, figliuola na- 
turale di Carlo V. Impera- 
tole, e Moglie d’ Ottavio 
Farnese , Duca di Parma , 
e di Piacenza se la comprò 
a titolo di compra , e la 
llabilì Capo di tutti i di* 
versi Feudi acquiflati da 
Carlo V. Imperatore per 
dote della sua figliuola Mar- 
gherita d’ Aufìria , e Moglie 
d’ Ottavio Farnese Duca di 
Parma , e di Piacenza . 
fcftiliun pei mille sett«cen T 
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to frentadu* la linea ma- 
schile della Casa Farnese in 
persona di Antonio Farnese,- 
gli 1 successe Elisabetta sua 
Sorella , e Regina di Spa- 
gna . Col Trattato della 
Quadruplice Alleanza fu in- 
velino d’ una tale eredità il 
suo Primogenito Carlo Bor- 
bone , infante di Spagna. 
Con quello titolo il Recar- 
lo Borbone possedè i Feudi 
Farnesiani , e Medicei nel 
noftro Regno . Finalmente 
passato Carlo Borbone al 
Trotto di Spagna nell’anno 
mille settecento cinquanta- 
nove , fece cessione di tutti 
i beni , che possedeva in 
Italia al Re Ferdinando IV. 
suo Augutlo Figliuolo feli- 
cemente Regnante , 

Sono da notarsi in quell* 
Città un tempo Contrada 
de" Frentani , ed appellata' 
Pietra de’ Ladri , un Duomo 
a tre navi di ben intesa ar- 
chitettura , il quale, viene 
ufiziato da cedici Canonici ; 
una Chiesa Collegiale sotto 
il titolo del Purgatorio, ser- 
vita da sei Sacerdoti insi- 
gniti ; un Moniilero di Mo- 
nache Cifterciensi ; sei Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Domenicani , il 
secondo de’ Conventuali , il 
terzo de’ Carmelitani , il 
quatto di San Giovanni di 
Dio con lo Spedale, il quin- 
to 
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to de’ Minori Osservanti , ed 
il sefto de’ Cappucci ni ; un 
Seminario Diocesano capace 
di molti Alunni , e fornito 
di tutte le scienze necessarie 
all* irruzione della gioventù; 
dieci Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione del Sa- 
gramelo , della Vergine Ad- 
dolorata , del Rosario , di 
San Carlo , di Santa Croce, 
di San Francesco Saverio , 
di Santa Maria della Croce, 
di Sant’ Onofrio , della Ma- 
donna della Neve , di Santa 
Maria di Coftalitinopoli , e 
del Purgatorio ; una Regia 
Dogana per le mercanzie ; 
un Fondaco di Sali ; e varie 
fabbriche d’acqua del Te- 
desco . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti saporiti , vi- 
ri generosi, o]j eccellenti, 
pascoli per greggi ; ed il 
mare dà abbondante pesca . 
La sua popolazione insieme 
con le Ville di San Leo- 
nardo , di San Martino , di 
Villa grande , di San Nic- 
cola , e di San Tommaso , 
ascende a seimila ottocento 
e quattordici sotto la cura 
spirituale di varj Parrochi . 
Quella flessa Città finalmen- 
te comprende sotto la sua 
giurisdizione Vescovile cin- 
que luoghi , oltre ad alcune 
piccole Villette, i quali so- 
no i. C auosa , 2. Crecchia, 


3. Tolto , 4. Villa Caldori ,' 
5. Villa Trcgho ; ciascuno 
de’ quali didimamente sarà 
descritto a suo proprio luo- 
go • 

ORTONA A MARSt 
Terra nella Provincia del— 
1 ’ Aquila , ed in Diocesi de’ 
Marsi , situata a piè d’ un 
pioeoi monte bagnato dal 
fiume Giovenco , d’aria buo- 
na , e nella diftanza di ven- 
tiquattro miglia in circa 
dalla Città dell’ Aquila, che 
•si appartiene con titolo di 
Marchesato alla Famiglia 
Massimi della Città di Ro- 
ma. Sono da marcarsi in 
quefìa Terra una Parrocchia 
Collegiale sotto il titolo di 
San Giovanni Batifta servi- 
ta da quattro Canonici , e 
da un Preposito ; tre Chiese 
pubbliche sotto l’ invocazio- 
ne di Sant’Antonio Abate, 
di San Pasquale Baylon , e 
di Sant’ Onofrio ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
il titolo della Madonna del- 
le Grazie. Il suo territorio 
produce grani , legumi , frut- 
ti , vini , canapi , mandorle, 
e pascoli per armenti . 11 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a mille duecento qua- 
rantaquattro sotto la cura 
spirituale d’ un Preposito , 
e di quattro Canonici Coa- 
diutori . 

ORTUCCHI 0 Terra nel- 
la 
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la Provincia dell' Aqqila , ed grani3india , legami , fratti, 
in Diocesi de’ Marsi, situa- e vini . La sua popolazione 
ta in riva al Lago di Cela- ascende a cento settantacin- 
no , d'aria umida , e nella que sotto la cura spirituale 
didanza di trenta miglia'dal- d’ un Parroco . 
la Città dell’Aquila, che si OSPANESCO Villaggio 
appartiene in Feudo alla Fa- , nella Provincia dell’ Aquila, 
miglia Sforza Cabrerà Bo> ed in Diocesi di Rieti in 
vadilla di Roma, e Conte Regno, situato sopra un a- 
di Celano. Sono da osser- meno colle, d’aria salubre, 
vaisi in quella Terra una e nella diftanza di ventidue 
Parrocchia sotto il titolo del miglia in circa dalla Città 
Santissimo Sagramento ; una dell’ Aquila , che si appar- 
Chiesa pubblica sotto Fin- tiene in Feudo alla Fami- 
vocazione di Sant’Antonio glia Arnoni, Barone di Pe- 
Abate; e due Confraternite schio Rocchiano . In quello 
Laicali sotto l’ invocazione piccolo Villaggio è da os- 
del Sagramento , e di San servarsi soltanto una Chiesa 
Rocco . I prodotti del suo Parrocchiale sotto il titolo 
terreno sono grani , grani- di San Marciano . Le pro- 
dmdia , legumi, e vini. Il duzioni del suo territorio 
numero de’ suoi abitanti a- sono grani, grapidindia, le- 
scende ad ottocento quaran- gumi , caftagne , e ghiande, 
tanove sotto la cura spiri- La sua popolazione è di cen« 
tu.de d’ un Parroco . to trenta sotto la cura spi- 

OSCATO Casale dello rituale d’un Economo Ctr- 
Stato di Sanseverino nella rato . 

Provincia di Salerno , ed in OSPEDALETTO Terra 
Diocesi di Salerno Ressa , nella Provincia di Montefu- 
situato sopra un colle , d’aria sco, ed in Diocesi de’ Padri, 
buona , e nella diftanza di Verginiani del Reai Moni- 
otto^ * n . dalla fiero di Montevergine , si- 

Otta di Salerno, che si ap- tuata alle falde della motw 
partiene in Feudo alla Fa- lagna di Montevergine , d’ 
miglia Caracciolo, Princi- aria buona, e nella diftanza 
pe d’ Avellino . In quello di tre miglia in circa dalia 
piccolo Casale è da notarsi Città d’ Avellino, e di ven- 
soltanto una Chiesa Parroc- tinove da Napoli , che si 
chiale . Le produzioni del appartiene in Feudo alia Ca- 
suo territorio sono grani, sa Santa dell’ Annunciata di 
Tom. Ili , B Na- 
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Napoli . Sono da trincarsi 
in queda l'erra una Chiesa 
Collegiale sotto il titolo di 
San Giovanni Batifta , uft- 
ziata da dodici Canonici ; 
una Parrocchia sotto P invo- 
cazione de’ Santi Apodoli 
Filippo , e Giacomo ; unst 
Chiesa pubblica di diritto pa- 
dronato dell’ Università sotto 
H titolo di San Sebastiano; 
e due Confraternite Laicati 
sotto l’invocazione del Sa- 
cramento , e del Rosario . 

* Le produzioni del suo ter- 
reno sono frutti , vini , or- 
taggi , noci, e caftagne. La 
sua popolazione ascende a 
mille quattrocento cinquan- 
totto sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete insignito . 

OSTiGLIANO Terra nel* 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Capaccio , si- 
tuata in una quasi perfetta 
pianura , d’aria buona , e 
nella di danza 'di trentasei 
miglia in circa dalla Città 
di Salerno, che si appartie- 
ne con titolo di Baronia al- 
la Famiglia Ciardulli . In 
queda Terra sono da osser- 
varsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Gio- 
vanni Batida ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Santissimo Ro- 
sario . Il suo territorio ab- 
bonda di grani , di granidin- 
dia , di frutti , di vifti » di 


olj , e di ghiande . Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a seicento e sedici sotto la 
atra spirituale d’ un Arcipre- 
te Carato . 

OSTVNI Città Vescovile 
Suffragane.! di Brindisi nella 
Diocesi di Lecce , la quale 
giace sopra un colle degli 
Appennini , d’ aria salubre , 
nella didanza di quattro mi- 
glia dal Mare Adriatico , di 
cento novantatrè da Napoli, 
e sotto il grado quarantesi- 
mo primo di latitudine set- 
tentrionale , e trentesimo 
quinto in- circa di longitudi- 
ne , che si appartiene alla 
Famiglia Zevallas , con ti- 
tolo di Ducato , Sono dq 
marcarsi in quefta Città , di 
cui è incerta la sua origine, 
per non essere rammentata 
da nessuno Scrittore antiap, 
una Cattedrale di ben inte- 
sa architettura sotto il titolo 
dell’ Assunta , ufìziata da ven- 
tiquattro Canonici ; un Se- 
minario Diocesano capace di 
molti Alunni, e fornito d| 
tutte le scienze necessarie 
all’ idruzione della gioventùj 
un Ospedale per gl’infermi 
poveri ; due Monti di Piet^ 
per sovvenire i poveri bi r 
gognosi ; due Monifteri di 
Monache di clausura ; cinque 
Conventi di Regolari , cioè 
de’ Padri Domenicani , de' 
Conventuali, de' Carmelita- 
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ni , de' Paolotti , de’ Rifor- 
mati , e de 1 Cappuccini ; ed 
otto Confraternite Laicali 
sotto l'invocazione dell<*6pi- 
rito Santo , dell’Immacolata 
Concezione , della Purifica- 
zione , di Sant’ Anna , del 
Rosario , della Stella , del 
Carmine , e del Purgatorio. 
Le produzioni del suo terri- 
torio sono grani , legumi , 
frutti , vini , mandorle , olj, 
e cacciagione per le folte 
selve , che ne ha a’ intorno 
al suo territorio. La sua po- 
polazione ascende a dieci mi- 
la in circa sotto la cura spi- 
rituale del Capitolo . Quella 
Ressa Città comprende sotto 
la sua giurisdizione Vesco- 
vile tre luoghi, i quali so- 
no t. Carovigno , 9. Loco- 
rotondo , 3. San Vito ; cia- 
scuno de’ quali didimamente 
si descriverà a suo proprio 
luogo . 

OTRANTO Città Regia, 
ed Arcivescovile nella Pro- 
vincia di Lecce , la quale 
giace in riva al Mare Adria- 
tico , d’ aria buona , nella 
di ftalica di ventiquattro mi» 
glia dalla Città di Lecce, di 
diciotto da Gallipoli, di qua- 
rantacinque da brindisi , e 
sotto il grado quarantesimo 
primo , e minuti ventidue di 
latitudine settentrionale , e 
trentesimo , e minuti dieci 
di longitudine . Quella Cit- 


tà , appellata anticamente 
Idrunto, si crede essere Ha- 
ta edificata da’ Cretesi , o 
sieno Candiotti . Coll’ andar 
del tempo divenne una delle 
principali Città del nollro 
Regno , e fu sempre fedele 
alla Repubblica Romana ; e 
da quello luogo i Romani 
faceano passaggio nella Gre- 
cia . Ne’ Secoli di mezzo 
Totila , Re de’ Goti sotto- 
messe avendo quasi tutte le 
Città del nollro Regno al 
suo dominio , Otranto fu 
sempre salda alla divozione 
dell’Imperio di Collantino- 
poli, non oliarne che Tot i- 
la due volte l’avesse inutil- 
mente assediata . Venuti i 
Longobardi alla conquilla del 
nollro Regno sotto la con- 
dotta del loro Re Alboino , 
si renderono Padroni di mol- 
ti luoghi , ove fondarono il 
Principato di Benevento; ma 
la Città d’ Otranto , con una 
gran parte della Puglia ub- 
bidiva all’Imperio di Co- 
ftantinopoli . Vinti i Lon- 
gobardi da Carlo Magno , 
Re di Francia, e fattosi co- 
ronare Re d’Italia, de’ Fran- 
cesi , e de’ Longobardi , O- 
tranto pur tuttavia ubbidiva 
agl’ Imperatori d’ Oriente . 
Morto Carlo Magno , e suc- 
ceduto Lodovico il Pio suo- 
ligli uolo nella dignità <T Im- 
peratore dell'Occidente , i 
b fi. Sa- 
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Saraceni dell’Affrica s’im- 
padronirono di molte Città 
della Calabria, e della Pu- 
glia , tra le quali vi fu 0 T 
tramo . C>j fioro vi regnaro- 
no dall'anno ottocento quat-r 
tordici sino al mille e se- 
dici , in cui ne furono di- 
scacciati da’ Normanni , i 
quali vi fondarono la Mo- 
narchia delle Sicilie ; e così 
Otranto divenne Capo di tut- 
ta la Japigia , e Città Re- 
gia , come seguita ad essere 
tuttavia . 

Sono da inarcarsi in que- 
ll’ antica Città una Cattedra- 
le a tre navi di mediocre 
disegno , ulìziata da venti- 
quattro Canonici con un pa- 
vimento capriccioso di sim- 
boli sagri , e mi fieri anti- 
chi , e moderni lavorati a 
mosaico ; tre Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
del Sagramento , dell’Imma- 
colata Concezione , e del 
Purgatorio ; quattro Conven- 
ti di Regolari , il primo de’ 
Padri Conventuali , il secon- 
do de' Minimi di San Fran- 
cesco da Paola , il terzo de’ 
Minori Osservami , ed il 
quarto de’ Cappuccini ; uno 
Spedale per ricovero degl’in- 
fermi , e de’ pellegrini ; un 
Seminario Diocesano capace 
di molti Alunni , e fornito 
di tutte le scienze necessa- 
rie all’ ignizione della giq- 


ventù ; un vallo Porto , mn 
non sicuro da’ venti ; ed un 
forte Cafleilo fattovi coflrui- 
re Al R.e Alfonso d' Ara- 
gona , 

Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi^ 
frutti , vini , agrumi , ol j , e 
tabacchi , La sua popolazio- 
ne ascende a duemila cin- 
quecento cinquanta sotto li 
cura spirituale del C apitolo. 
Quella flessa Città è celebre 
nella Storia Letteraria sì per 
lo fludio della lingua Greca, 
che vi durò sino al decimo 
sello Secolo , ove andava ad 
ilìruirsi Ja gioventù dell'an- 
tica Japigia ; come per U 
nascita data agli eruditi Scrit- 
tori Giovanni , e Niccoli 
d’ Otranto . 

La medesima Città com- 
prende sotto la sua giuriseli-? 
ziope Arcivescovile quaran- 
ta luoghi , i quali sono i. 
Bagnolo , 2. Botrugno , 3. 
Borgagno , 4. Cali mera , 5^ 
Cannolo , 6 . Capr etnica , 7. 
Carpionano , 8. Cajlrignano , 
9. Cajlrif roncone , io. Ca- 
Jìriguarino , 1 1 . Casamassel - 
la , J2. C origli ano , 13 .Cur- 
ai , 14. Cutrofiuno , 15. Ga- 
gliano , 1 6. Giurd’gnano, 17, 
Giuggianello , 18. Maglie , 
19. Martino , 20. M ar tigna- 
no , 21- Melpignano , 22, 
Minervino , 2*3. Moricino , 
24. Mura, 25. Va loia ri ci ^ 
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& 6 . Sari barrato , <lf. San servita da quattro Eddoina- 

Cassiano , 28. San Cesario, darj , e da un Primicerio 

* 9 - Sant 1 Eufemia , 30. San senza insegne ; ed una soc- 

Eietro in Galitina, 31. Sfor- terranea , e luminosa Chiesa 

rano , 32. So/eto , 33 .Ster- nella Ressa Collegiata, ove 

nòria , 34. Sogì rano , 35. Sa- si conserva una gran Croce 

narici i 3 6 . Surano, 37. Ser- di legno, in cui sono inse- 
rano , 38. Sgecchiagallone , rite moltissime reliquie di 

39. Ùggia no , 40. Zollino ; tutti i Santuarj di Gerusa- 

ciascuno de' quali diflinta- lemme . Oltre a ciò ella ha 

niente sarà descritto a suo due altre pubbliche Chiese , 

proprio luogo» 1’ una sotto il titolo djSan- 

OTTAJANO Terra nella ta Croce, e l’altra sotto 1 ’ 

Provincia di Terra di Lavo- invocazione di Santa Maria 

ro , ed in Diocesi di Nola, della Scaia fuori l’abitato-; 

situata alle falde del monte quattro Confraternite Laica- 

Vesuvio , d’aria salubre, e li sotto i titoli dell* inum- 
ile! la difìanza di sei miglia colata Concezione , dell’ As- 
cella Città di Nola , e di sunta , del Rosario , e di 

undici da Napoli > che si ap- Santa Maria Visita Poveri ; 

partiene con titolo di ftffy un Moni fi ero di Monache 

uipato alla Famiglia Media, sotto la regola di S in Fran- 

Terra , secondò le cesco ; e quattro Conventi 

dotte, ed erudite ricerche di di Regolari , il primo de’ 
Ambrogio Leone , si crede Padri Carmelitani , il secon- 

the abbia preso il nome di do de’ Servi di Maria , il ter- 

Ottajano da una deliziosissi- zo de’ Minimi di San Fran- 
imi possessione , che quivi cesco da Paola, 'ed il quar- 

nveva Ottavio Augufto fin* to de’ Domenicani con un* 

peratore ; e che poi coll’an- ampia , e vaga Chiesa or- 
bar del tempo divenne, co- nata di moderni ftucchi , e 

ni’ è al presente, una popola- di speziosi marmi » Inoltre 

ta Terra con numeroso Cle- quefta Terra ha ne’ suoi con- 

ro . Le cose degne da no- torni due Parrocchie di ind- 
iarsi in quefììà Terra sono diocre llruttura sotto ititeli 

un’ampia, magnifica, e ben di Sm Giuseppe, e di San 

ornata Collegiata a tre navi Gennaro ; ed una pubblica 

sotto il titolo di San Miche- Chiesa sotto l'invocazione 

le Arcangelo, la quale è in- della Santissima Concezione 

sieme Parrocchia, e che vlen del Terzigno , la quale vien 

B 3 ser- 
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servita da’ Padri Missionari la cura spirituale d’un At|> 
della solitudine di Sali Pie- ciprete . 
tro a Cesarano . Il suo ter- 
ritorio abbonda di fruiti sa- . P 

poriti di ogni sorta, e di vi- 
ni generosi . Il numero de’ "D A C E Villaggio nella 
suoi abitanti ascende a quin- J. Provincia dell’Aquila, ed 
dici mila cento e dodici sot- in Diocesi di Rieti in Regno, 
to la cura spirituale di tre situato alla metà d’un mon- 
Parrochi . te, d’aria salubre, e nella 

OTTATI FASANELLA diftanza di venti miglia in 
Terra nella Provincia di Sa- xirca dalla Città dell’ Aquila?, 
lerno , ed in Diocesi di Ca- che si appartiene in Feudo 
paccio , situata sopra un e- alla Famiglia Arnold , Ba- 
minenza d’ un monte , d’aria rone di Peschio Rocchiano# 
buona!, e nella diftanza di In quello piccolo Villaggio 
cinque miglia dalla Caftel- è da osservarsi soltanto una 
luccia , e di trentadue miglia Chiesa Parrocchiale sotto il 
in circa dalla Città di Sa- titolo di San Siiveftro . Il 
lerno , che si appartiene con suo territorio abbonda di 
titolo di Principato alla Fa- frani , di granidindia , di 
miglia Garagusa Mariconda. legumi , di caftagne , e di 
In .quella Terra sono da no- ghiande . Il numero de’ suoi 
tarsi una Chiesa Parrocchia- abitanti ascende a novanta- 
le di mediocre fìruttura; due sei sotto la cura spirituale 
Conventi di Regolari l’uno d*un Economo Curato , 
de’ Padri Domenicani, e l’al- PACENTRO Terra nel- 
tro de’ Cappuccini ; unMon- la Provincia dell’ Aquila , ed 
te ‘di Maritaggi per zitelle in Diocesi di Sol mona, po- 
povere j e tre Confraternite fta alle falde del monte Mor- 
Taicali sotto l’invocazione rone , d’ aria salubre, e nel- 
del Nome di Gesù, del Ro- la diftanza di trentacinque 
sario , e de’Morti . I prò- miglia dalla Città dell’ Aqui- 
dotti del suo territorio sono la, che si appartiene in te- 
grani , granidindia, legumi, nuta alla Famiglia Retupito, 
frutti , vini , olj , ghiande , Marchese di Raiano , ed in 
ed erbaggi per pascolo di propietà con titolo di Con- v 
beftiami . Il numero de’suoi tea alla Famiglia Barbarmi 
abitanti ascende a mille e di Roma. Sono da marcar- 
cinqueceoto in circa sotto si ii; quella grossa Terra 
4 quat- 
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quattro Parrocchie di me- 
diocre disegno ; un Conven- 
to de’ Padri Minori Osser- 
vanti ; e sei Confraternite 
Laicali sotto 1* invocazione 
del Sagramento , della San- 
ta Croce , di San Michele , 
del Rosario , di San Carlo , 
e della Madonna di Loreto. 
Le produzioni del suo ter- 
reno sono grani , legumi , 
frutti , vini , elj , lini , ca- 
napi , e gelsi per seta . La 
sua popolazione ascende a 
tremila cencinquantasette sot- 
to la cura spirituale d’ uit 
Arciprete , e di quattro Cu- 
rati . 

£. PADULA Villa Regia 
Allodiale dello Stato d’Atri 
nella Montagna di Roseto 
in Provincia di Teramo , 
ed in Diocesi di Teramo 
flessa , polla in luogo alpe- 
flre , d* aria salubre , e nel- 
la diftanza di venticinque 
miglia in circa da Teramo. 
Quella Villa , la quale fa 
un sol corpo con la piccola 
Villa di Macchia Tornella , 
ha una sola Chiesa Parroc- 
chiale di Regio Padronato 
sotto il titolo dell’ Assun- 
zione di Maria Santissima » 
Il suo terreno per essere 
tutto alpeftré , produce po- 
che vettovaglie , ma molti 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi * La sua popolazione a- 
acende a quattrocento qua- 


rantadue sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete. 

IL PADULA Terra nel- 
la Provincia di Salerno, ed 
in Diocesi di Capaccio , si- 
tuata sopra una collina , d* 
aria salubre, e nella diilari- 
Za di cinquanta miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
al Reai Monillero de’ Padri 
Certosini di San Lorenzo 
della Padula. In quella po- 
polata Terra sono da mar- 
carsi sei Chiese Parrocchiali f 
tra le quali v’ è quella dt 
San Michele Arcangelo di 
ben intesa architettura ; due 
Conventi di Regolari , F uno 
de’ Padri Agoftiniani , e l’ al- 
tro de’ Minori Osservanti ; 
tre Confraternite Laicali 
sotto 1* invocazione del Ro- 
sario , di San Giuseppe , e 
di San Giovanni Batifta } 
uno Spedale per ricovero 
de’ cittadini poveri; ed un 
Monte Frumentario per va- 
rie opere pie . Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , cafta- 
gne , e ghiande . La sua po- 
polazione ascende a seimila 
e cento sotto la cura spiri- 
tuale d’ un solo Arciprete , 
il quale in ogni anno delti- 
ua i Sacerdoti , che debbono 
servire dette Chiese . Quella 
flessa Terra è rinomata nel- 
£ 4 la 
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la Storia Letteraria per a- 
ver data la nascita al Fi- 
losofo Giulio Cesare la Gal- 
la , che visse nel XVi. Se- 

colo . , „ 

■ I. PADULI Villaggio Re- 
gio nella Provincia di Te- 
ramo , ed in piocesi di 
Campii, situato alle falde 
d’ un monte , d’ aria salubre, 
e nella difìanza di quattro 
miglia dalla Città di Tera- 
mo , che si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
nofìro Signore per la_ suc- 
cessione a’ Beni Farnesiani ; 
Quello Villaggio non ha nè 
Chiesa Parrocchiale, nè luo- 
ghi Pii Laicali , per essere 
unito nello spirituale colla 
Città di Campii . Le pro- 
duzioni del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini , olj,e ghiande. 
La sua popolazione va unita 
con quella della Citta di 
Campii , la quale ascende a 
mille , e cinquecento in cir- 
C3 • 

II. PADULI Terra nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Benevento, 
situata sopra una collina , 
d’ aria buona , e nella di- 
ftanza di quattro miglia dal- 
la Città di Benevento , e di 
trentasei da Napoli , che si 
appartiene alla Famiglia Co- 
scia con titolo di Ducato . 
Sono da notarsi i» quella 


A 

antica Terra appellata , se- 
condo il Cluveno , Padulo 
una Parrocchia Collegiale 
sotto il titolo di San Bar- 
tolommeo Apoftolo ufiziata 
da diciassette Canonici , e 
da un Abate Curato insigni- 
to ; una pubblica Chiesa di 
vago disegno sotto .l’invo- 
cazione di San Giovanni Ba- 
ttila ; un Convento de 1 Padri 
Conventuali ; uno Spedale 
per ricovero degl’ infermi ; 
un Monte di Pietà per sov- 
venire i bisognosi ; un Mon- 
te di Maritaggi per Zitelle 
povere ; e due Confraternite 
Laicali sotto i tìtoli del Sa- 
gramento , e di Sant’ An- 
drea . 11 suo territorio pro- 
duce grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , olj , 
ortaggi , e pascoli- per ar- # 
menti . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
seicento ventiquattro sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete Canonico . 

PAGA NIC A Terra nella 
Provincia deir Aquila , ed 
in Diocesi dell’ Aquila me- 
desima , situata in una pia- 
nura , d’ aria temperata , e 
nella diftanza di quattro mi- 
glia dalla Città dell’ Aquila, 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Cofìanzo coti titolo 
di Ducato . Sono da osser- 
varsi in quella Terra una 
Parrocchia sotto il titolo 
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dell’ Assunta, la quale fa 
corpo con la Collegiata di 
Santa Maria di Paganica del- 
la Città dell’ Aquila ; una 
pubblica Chiesa sotto l’ in- 
vocazione di San GiuAino ; 
e due Confraternite Laicali 
sotto i titoli dell’ Immaco- 
lata Concezione , e della 
Madonna/degli Angioli. I 
prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , vini , 
mandorle , lini , canapi , e 
zafferano . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco, e di varj Econo- 
mi Curati . 

PAGANNONI Villaggio 
Regio nella Provincia di 
Teramo , ed in Diocesi di 
Campii , situato sopra un 
«meno colle , d’aria salubre, 
e nella diAanza di tre mi- 
glia dalla Città di Teramo, 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re No- 
Aro Signore per la succes- 
sione a’ Beni Farnesiani . In 
queAo piccolo Villaggio è 
da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . I pro- 
dotti del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti saporiti, vini genero- 
si , oij eccellenti , e ghiande. 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a centottantatrè sot- 
to la cura spirituale di due 
Parrochi . 
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I. PAGLIARA Casal* 

nella Provincia di Montefu- 
sco , ed in Diocesi di Be- 
nevento , situato in luogo 
alpeAre, d’aria buona, c 
nella diAanza di quattro 
miglia da Montefusco, che 
si appartiene alla Famiglia 
Al fiero di Benevento , con 
titolo di Baronìa . In que- 
llo piccolo Casale sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’invo-' 
cazione di Santa Maria deU 
le Grazie . I prodotti del 
suo terreno sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , 
°lj , vini , caAagne , ghian- 
de , noci , e canapi . II nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a quattrocento sotto la 
cura spirituale d’un Arci-, 
prete . 

n. PAGLIARA Villaggi® 
Regio nella Provincia del- 
l’ Aquila , ed in Diocesi di 
Civita Ducale , situata a piè 
d’ un monte , d’ aria salubre, 
e nella diAanza di venti mi- 
glia in circa dall’ Aquila i 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re No- 
Aro Signore per la succes- 
sione a’ Beni Farnesiani « 
QueAo Villaggio , che fa un 
sol corpo con quello di Moz- 
za , ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale* Il suo terri- 
torio produce grani , grani, 
din- 
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dindia , frutti , Vini , e pa- 
scoli per greggi . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende z 
cento sessanta sotto la cura 
spirituale d’uri Parroco* 

HI. PAGLIARA Terra 
rtella Provincia dell' Aquila, 
ed in Diocesi de’ Marsi , si- 
tuata alle falde d’un mon- 
te, d’aria salubre, e nella 
diftanza di trentacinque mi- 
glia dalla Città dell’ Aquila* 
che si appartiene alla Fa* 
miglia Conteftabile Colon- 
na con titolo di Duca- 
to . In quella Terra sono 
da osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo del 
Santissimo Salvatore ; ed 
lina Confraternita Laicale sot- 
to l’ invocazione della Ma* 
donna della Neve . I prodot- 
ti del suo terreno sono po- 
chi grani , legumi , calhgne, 
ghiande , e frutti selvatichi. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a quattrocento e ven- 
ti sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete. 

IV. PAGLIARA Villag- 
gio nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Pen* 
ne , situato sopra un colle t 
d’ aria buona , e nella di- 
ftanza d’ undici miglia dalla 
Città di Teramo, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia MendozZa . In que- 
llo piccolo Villaggio è da 
notarsi soltanto una Parroci 
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chia Filiale dipendente date 
la Chiesa Prepositurale del- 
la Terra dell’Isola. Il suo 
territorio poi è per natura 
Aerile , ma P induftria de’ 
suoi abitanti fa sì che noti 
manchi il necessario al man- 
tenimento della vita umana» 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento , e do- 
dici sotto la cura spirituale 
d’un Economo Curato. 

PAGLIARA DI SASSA 
Casale nella Provincia dell* 
Aquila , ed in Diocesi dell* 
Aquila flessa , situata parte 
sopra colline , e parte so* 
pra un piano , d’ aria buo- 
na, e nella diftànza di quat- 
tro miglia dalla Città dell* 
Aquila , che si appartiene 
con titolo di Baronia alla 
Famiglia Barberini di Ro- 
ma » Quello Casale è un 
aggregato di due piccole vil- 
le chiamate la prima Pa- 
gliara , e la seconda Gema- 
no , ove altro non v’ è da 
notare se non che una sola 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Pietro . Il suo 
territorio poi per essere 
tutto coperto di boschi al- 
tro non produce che sole 
caftagne, e ghiande . La 
sua popolazione ascende a 
quattrocento cinquanta sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco, che porta il titolo di 
Quieto* 



PAGLIARICCIO Villa 
Regia Demaniale dello Sta- 
to di Ci vitella del Tronto 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi della Badia di 
Montesanto , unita al Ve- 
scovado di Montalto dello 
Stato Pontificio , la quale 
giace sopra una collina , d’ 
Rria salubre, e nella diftan- 
za di due miglia dalla Cit- 
tà di Ci vitella del Tronto , 
e di dieci da Teramo . In 
quefta piccola Villa è da os- 
servarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . Il suo terri- 
torio produce vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
olj , e pascoli per greggi . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a quarantanove sot- 
to la cura spirituale d*un 
Economo Curato . 

PAGLIAROLO VillaRe- 
gia Allodiale dello Stato tf 
Atri nella Montagna di Ro- 
seto in Provincia di Tera- 
mo , ed in Diocesi di Te- 
ramo flessa , porta in luogo 
alpeftre, d’aria salubre , e 
nella diftanza di ventitré mi- 
glia in circa da Teramo * 
In quefta piccola. Villa è da 
marcarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di Regio Pa- 
dronato sotto il titolo della 
Trasfigurazione del Noftro 
Signore « Le produzioni del 
suo terreno sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini. 
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e pascoli pér arménti . La 

sua popolazione ascende ad 
ottantuno sotto la cura spi-' 
rituale d’un Economo Cui 
rato . 

PAGLIETA Terra nell» 
Provincia di Chieti , ed in 
Diocesi di Chieti medesima* 
situata sopra un’ amena col- 
lina , d’ aria buona , e nella 
diftanza di sei miglia dalla 
Città di Lanciano , che si 
appartiene con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia Pigna- 
telli, Duca di Montecalvo "• 
In quefta Terra sono da os- 
servarsi una Parrocchia di 
mediocre ftruttura ; t?e pic- 
cole Chiese fuori l’abitato; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto l’invocazione dell* 
Immacolata Concezione* R 
suo terreno produce granì * 
granidindia , frutti , vini * 
olj , e lini . Il numero de* 
suoi abitanti ascende a due- 
mila e cinquecento in circa 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete . 

I. PAGO vedi Pernosano* 

. IL PAGO Terra nella Pro- 
vincia di Montefùsco , ed in 
Diocesi di Benevento , situa- 
ta a piè d’un’ ameno colle* 
d’ aria salubre , e nella di- 
ftanza di quattordici miglia 
da Montefùsco , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Maja Durazzo , Duca 
di San Pietro a Scafati . In 
que- 
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quella Terra sono da notar- 
si una Chiesa Parrocchiale 
di mediocre disegno ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione del Rosario ; 
ed un IMonte frumentario 
per sovvenire i coloni biso- 
gnosi nella semina . Le prò* 
duzioni del suo territorio so- 
no vettovaglie d’ ogni gene* 
re , frutti di tutte le specie, 
vini generosi , ed olj eccel- 
lenti. La sua popolazione 
ascende a ni. Ile settecento 
ventotto sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete. 

III. PAGO Villa Regia 
dello Stato di Montereale 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti in 
Regna, situata sopra un col- 
le , d’ aria buona , e nella 
diftanza di quindici miglia 
In circa dalla Città dell’ A- 
quila , che si appartiene al 
patrimònio privato del Re 
noftro Signore per la suc- 
cessione a’ Beni Farnesiani . 
Quella Villa , la quale fu un 
sol corpo con la Villa di 
Raognano , ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo de’ Santi Cipriano, e 
Giuftino. Il suo territorio 
produce grani , legumi , vi- 
ni , e caftagne . La sua po- 
polazione ascende a cento 
trentotto sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco , che 
porta il titolo d’ Arciprete * 
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PALATA Terra nella FrfUi 
vincia del Contado di Md- 
lise, ed in Diocesi di Guar- 
dia Altiera, polla sopra una 
collina, d’aria sana , è nel- 
la diUanza di ventiquattro 
miglia dalla Città di Cam- 
pobasso , che si appartiene 
alla Famiglia Spagnuola Az* 
lor Pallavicina Zapata .Du- 
ca di Vilhermosu ,con tito< 
la di Ducato . Sono da mar- 
carsi in quella Terra , cW* 
esifteva sin da’ tempi de’ Nor- 
manni , una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Maria la Nova ; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione di San Rocco ; e 
tre Monti Frumentarj per 
sovvenire nella semina i co- 
loni bisognosi , 1 prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia, legumi, frut- 
ti , vini , ed olj . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duemila , e cinquanta sotto 
la cura spirituale d’uri Ar- 
ciprete . Nel suo territorio 
vi è il Feudo di Santa Ju- 
Aa , che nel XII. Secolo era 
abitato . 

PALAZZO Terra nella 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi d’Acerenza, situata 
sopra un monte , d’ aria buo- 
na , e nella diltanza di tren- 
tasei miglia in circa dalU 
Città di Matera , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
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miglia de Marini;» , Marche- 
se di Genzano . In quella 
popolata Terra sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Nic- 
cola e quattro Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
vi ione del Sagrainento, del 
Rosario , del Purgatorio , e 
del Crocifisso , I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini , 
cacciagione, ed erbaggi per 
pascolo di greggi . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a tremila settecento , e 
diciassette sotto la cura spi- 
rituale d v tm Parroco. 

PALAZZUOLO Terra 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro, ed in Diocesi d’A* 
quino, situata sopra una col- 
lina, d’aria buona, e nella 
diftanza di sette miglia dal- 
la C;ttà di San Germano, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Buoncompa- 
gni Lodovisi , Principe di 
Piombino , e - Duca di Sora f 
Sono da marcarsi in quella 
Terra una Parrocchia di me- 
diocre flruttura sotto il ti- 
tolo di Santa Lqcia ; una 
Chiesa pubblica sotto P in- 
vocazione della Madonna de’ 
Sette Dolori ; una Confra- 
ternita Laicale sotto il tito- 
lo dell’Immacolata Conce- 
zione ; due Monti di Pietà 
per varie opere pie; ed una 
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Grancla de’ Padri Cassine*! 
del Reai Moniflero di Mon- 
tecasino . Le produzioni del 
suo territorio sono grani r 
granidindia, legumi, frutti, 
vini , ed olj . La sua popo- 
lazione ascende a mille due- 
cento cinquantatrè sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

FALENA Terra nella 
Provincia di Chieti , ed 
in Diocesi di Solmona, si- 
tuata alle falde del monte 
della Majella , d’aria salu- 
bre, e nella diftanza di ven- 
tisette miglia dalla Città di 
Chieti , che si appartiene 
alla Famiglia Aquino, Prin- 
cipe di Caramanico , con 
titolo di Contea . In essi 
sono da osservarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti» 
tolo di Sant’ Antonio Aba- 
te ; tre Confraternite Lai* 
cali sotto l’ invocazione del 
Sagramento , del Rosario , 
e del Suffragio ; un Ospeda- 
le per gl’infermi ; un Mon- 
te Frumentario per sollievo 
d’ognì cittadino ; e varie 
fabbriche di panni di lana 
all’uso d’ Arpino . Le pro- 
duzioni del suo terreno so- 
no grani, granidindia , legu- 
nit , frutti , e vini . La sua 
popolazione ascende a due 
mila in circa sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete. 

PALAMITI Copie nej. 



la Provincia di Catahzaro, 
ed in Diocesi di Squii 1 ace , 
situato sopra una collina, 
d’aria buona , e nella di- 
ftanza di sette miglia dal 
Mar Jonio , e di sedici 
dalla Città di Catanzaro , 
che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia de Gre- 
gorio , Marchese di Squilla- 
te . In quello Casale sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale ; ed una pubblica. 
Chiesa con varie Cappelle 
pubbliche. I prodotti del suo 
territorio sono grani , frutti , 
vini , olj , e calìagne, Il 
pumero de’ suoi abitanti a- 
scende a mille quattrocento, 
ed uno sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

PALIGIANELLO Casale 
pella Provincia di Lecce , 
cd in Diocesi di Motola, 
situato in una pianura, d’aria 
temperata , e nella diftanza 
di sessantaeinque miglia dal- 
la Città di Lecce , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo, Marchese 
di Sant’Eramo . In quello 
Casale è da marcarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale . 
Il suo territorio abbonda di 
grani, di legumi, di frutti, 
e di olj. Il numero, de" suoi 
abitanti ascende a seicento 
In circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

• PALEGGIANO Terra nel- 
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la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Motola , si- 
tuata in una perfetta pianu- 
ra, d’aria malsana, e nella 
dillanza di sessanta mig'ia 
dalla Città di Lecce , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo , Prin-r 
cipe di Cursi. Sono da no- 
tarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre llruttura ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sacramento , 
e del Carmine . I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , olj , e cotone , 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a due mila in circa 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete . 

PALINDDO Porto di ma- 
re nella Provincia di Saler- 
no , e nella diflanza di cen- 
to venti miglia dalla Città 
di Napoli per via di mare. 
Quello Porto non è sicuro 
da tutti i venti , nè è ca- 
pace di molti ; e grossi va- 
scelli per non essere net- 
tato ; poiché se lo fosse , po- 
trebbe contenere un gran nu- 
mero di grossi vascelli. Al- 
la punta di quello Porto si 
fa la pesca de’ tonni eoa 
molto profitto de’ pescatori. 
Quello flesso Porto «.rino- 
mato nella Mitologia per la 
morte di Palinuro timoniere 
della nave di Enea, il qua- 
le 
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le essendosi addormentato , 
cadde in mare , e se ne 
morì . AH’ imboccatura del 
suddetto Porto , e propria- 
mente dove il Porto comin- 
cia a curvarsi , è pollo il 
sepolcro di Pai inuro rizza- 
tovi dalla superftizione di 
que’ vicini antichi Pqpoli per 

{ >1 acare gli Dei Mani,iqua- 
i aveano afflitto con una 
gravissima pelle que' Popoli 
per aver ucciso Palinuro cre- 
dendolo qualche moftro ma- 
rino allorché cadde in ma- 
re . L'Opera di quello se- 
polcro è quadrata , e mas- 
siccia di minute pietre . La 
sua larghezza in quadro è 
di trentadue pai mi, e la sua 
altezza di ventiquattro. Que- 
lla mole è quasi tutra mi- 
nata , ma nella semplicità 
dell’ opera si vede una ve- 
neranda antichità • 

PALl£ZO Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di jBova, situata 
in mezzo a due monti , d’ 
aria buona , e nella difìanza 
di dieci miglia in circa dal- 
ia Città di Bova,e di quat- 
tro dal Capo di Sparavento, 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alla Famiglia de 
Biasio della Città di Bova . 
In quella Terra è da osser- 
varsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre Brut- 
tura , I prodotti del sito tep 5 


ritorio sono grani , vini; 
olj, lini, ghiande, gelsi per 
seta , erbaggi per pascolo di 
greggi , e varie acque sol- 
furee . Il numero de’ suo» 
abitanti ascende a mille sot- 
to la cura spirituale d’ uri 
Parroco , che porta il titolo 
greco di Protopapa . 

PALLAGORIO Terra 
nella Provincia di Cosenza 
ed in Diocesi d' Umbriatico, 
situata alle fajde d’ un mon- 
te , d’ aria buona , e nell» 
difìanza di trentasei miglia 
dalla Città di Cosenza, che 
si appartiene alla Famiglia 
Rovenza , con titolo di Prin- . 
cipato , Sono da notarsi in 
quella Terra una Parrocchia 
di mediocre Bruttura ; urta 
Chiesa pubblica sotto il ti- 
tolo di Santa Maria del Car- 
mine ; ed pn Monte Fru- 
mentario per varie opere 
pie. Le produzioni del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , biade , frutti , vini , olj, 
agrumi , e g^si per seta • 
La sua popolazione ascende 
a seicento in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Acri- 
prete . 

PALMA Terra nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro , 
ed in Diocesi di Nola , si-r 
tuata alle falde d’ una colli- 
na, d’aria buona., e nella 
difìanza di quattro miglia 
dallj Citi» $ #ola , e di 
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quattordici da Napoli ; che 
ai appartiene in Feudo alla 
Famiglia Saluzzo , Duca di 
torigliano, ed in titolo di Du- 
cato alla Famiglia Caraccio- 
lo , Principe di Marano , co- 
inè erede della Casa Bolo- 
gna . Sono da notarsi in que- 
lla grossa Terra una Par- 
rocchia di mediocre ftruttu- 
xa sotto il titolo di San Mi- 
chele Arcangelo ; due pub- 
bliche Chiese l’ una sotto 
l'invocazione del Corpo di 
Crifto servita quotidianamen- 
te da sette Cappellani , e da 
un Rettore, e l'altra sotto 
il titolo di Santa Maria a 
piè di Palma; uno Spedale 
per ricovero de’ pellegrini ; 
due Confraternite Laicali sot- 
to l’invocazione del l'Imma- 
colata Concezione , e della 
^Purità ; due Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Verginiani , ed 'il secondo 
de’ Riformati con una vaga 
Chiesa nella diftanza d’un 
miglio dall’abitato; ed un Ca- 
mello, che pria era la difesa, 
del Paese flesso, ed in seguito 
un punto intermedio delle 
forze , e delle brighe tramon- 
ti "di Nola , e di Sarno , spe- 
cialmente ne’ tempi de’ Re 
Aragonesi . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , olj , e catta- 
rne. La sua popolazione a- 


scende ti sei mila seicento 
ottantasei sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete, 

PALMARICI Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ei 
in Diocesi d’ Otranto , si- 
tuata in una pianura , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
cinque miglia in circa dall* 
Città di Otranto, che si ap- 
partiene con titolo di Prin- 
cipato alla Famiglia Varnas- 
sa . In essa Terra sono da 
marcarsi una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre ftruttu- 
ra ; e due Confraternite Lai- 
cali sotto 1’ invocazione del 
Sdgramento , e del Rosario. 

I prodotti del suo terremo 
sono vettovaglie di vnrj ge- 
neri , flutti , vini , ed ojj . 

II numero de’ suoi abitanti 
ascende a cinquecento e tre- 
dici sotto la cura spiritual# 
d’ un Parroco . 

PALME Città nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Mileto , situata 
in una pianura bagnata dal 
Mir Jonio , d’ aria salubre , 
e nella diftanza d' ottanta 
miglia in circa dalla Città 
di Catanzaro, che si appar- 
tiene con titolo di Princi- 
pato alla Famiglia Spinelli, 
Principe di Cariati , e Duca 
di Seminara. Quella Città 
pria del terremoto del mil- 
le settecentottantatrè , eh* 
la adeguò al suolo , era uno, 
dello 
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«ielle pii floride , e com- Gigliati , e di San Giulìa- 

mercianti Città della Pro- no . In quella Terra sono 

vincia di Catanzaro ; ma da osservarsi una Chiesa Par- 

mediante il paterno amore rocchiale di mediocre rtrut- 
del Regnante Ferdinando IV. tura; un Convento de' Padri 

è ftata riedificata in una mi- Minori Osservanti ; ed un 

glior forma . In quella me- forte Cartello Baronale . Il 
desima Città sono da notar- suo terreno abbonda di gra- 
si una Chiesa Collegiale uh- ni, di granidindia, di legu- 
ziata da venti Canonici , e mi , di frutti , e di vini . Il 

da un Arcidiacono ; due Par- numero de' suoi abitanti a- 

rocchie di mediocre ftruttu- scende a mille quattrocento 
ra ; una magnifica fontana ventidue sotto la cura spiri- 
ne} mezzo delia piazza del tuale d’un Arciprete. 

Mercato , che vi si tiene I. PALO Terra nella Pro- 
due volte la settimana; e vincia di Salerno, ed in Pio- 
vane fabbriche di manifat- cesi di Conza , situata sopra 

ture da seta . I prodotti del un monte , d’ aria buona , e 

suo terreno sono grani, le- nella diftanza di diciotto mi- 
gumi , vini , ol j , e gelsi glia in circa dalla Città di 

per seta. Il numero de’ suoi Conza, che si appartiene in 

abitanti ascende a quattro- Feudo alla Famiglia Pillisa- 
nti la settecento sessantaquat- ni Buonanno , Marchese dt 
tro sotto la cura spirituale (Saggiano . Sono da notarsi 
d’un Canonico Arcidiacono, in quella Terra una Parroc- 
Quefla (lessa Città è rino- cliia sotto il titolo di Santa 
«tata nella Storia Letteraria Croce ; tre Confraternite 
per aver data la nascita al Laicali sotto l’invocazione 
Filosofo, e Medico Giovac- del Sagramento; del Rosa- 
chir.o Poeta. rio, e di San Sebaftiano; 

PALMOLI Terra nella ed un Convento de’ Padri 

Provincia di Chieti , ed in Minori Osservanti . I pro- 

Diocesi di Chieti flessa , si- dotti del suo terreno sono 
tuata sopra un alto monte , vettovaglie d’ ogni genere , 
d’aria salubre » e nella di- frutti , vini , olj , caftagne , 
ftanza di quattordici miglia e ghiande . Il numero de’ 
in circa dalla Città del Va- suoi abitanti ascende a due- < 

fio , che si appartiene con mila e quattrocento in ar- 

sitolo di Baronìa alla Fami- ca sotto la cura spirituale 
glia Sederino , Marchese di d’ un Arciprete . 

. Tom. ìli. C IL 
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II. PALO Terra nella 
Provincia di Tram , ed in 
Diocesi di Bari , situata so- 
pra una collina , d’ aria buo- 
na, e nella diftanza di no- 
ve miglia dalla Città di Ba- 
ri , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Filomari- 
ni , Principe della Rocca , e 
Duca di Perdifumo . Sono 
da marcarsi in quella Ter- 
ra , di cui non si ha notizia 
alcuna del tempo, in cui fu 
edificata , una Chiesa Parroc- 
chiale di vago disegno; due 
Conventi di Regolari 1’ uno 
de’ Padri Domenicani , e 
l’altro de’ Cappuccini ; cin- 
que Confraternite Laicali 
sotto T invocazione del 5a- 
g 'amento , dell’ Assunta, di 
S in Rocco , del Purgatorio, 
e*de’ Santi Giuseppe , e Vin- 
cenzo da Paola ; tre Monti 
di Pietà per varie opere pie; 
e quattro Fabbriche di ca- 
pone in pietra con una di 
lavori da paftà fina . Il suo 
territorio produce grani , le- 
gumi , frutti, vini , olj , 
mandorle , ed erbaggi per 
pascolo di greggi , e di ar- 
menti . Il numero de 1 suoi 
abitanti ascende a quattro- 
mila seicento quarantadue 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 

PALOMBARO Terra nel- 
la Provincia di Chieti , ed 
in Diocesi di Chieti mede- 


sima , situata sopra un col- 
le , e poco lungi dalle falde 
del monte della Majella , 
d’aria salubre, e nella di- 
ftanza di quindici miglia in 
circa dalla Città di Chieti , 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alla Famiglia Ca- 
ftiglioni . In quella Terra 
sono da osservarsi una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
Bruttura ; -ed una Confrater- 
nita Laicale sotto il titolo 
del monte de’ Morti . Il suo 
territorio abbonda di vetto- 
vaglie di varj generi , di 
frutti d’ogni sorta , di vini 
generosi , e di olj eccellen- 
ti . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille e cin- 
quecento sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . * 
PALUDI Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed jn 
Diocesi di Rossano , situata 
sopra un colle , d’aria buona, 
e nella diftanza di trentotto 
miglia in circa dalla Città 
di Cosenza, che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Borghese di Roma, Princi- 
pe di Rossano , Sono da no- 
tarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Maria della 
Grazie; una pubblica Chie- 
sa sotto 1’ invocazione de’ 
Santi Filippo e Giacomo 
eretta nel Prato della Regi* 
Salina ; ed una Confraterni* 
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fa Laicale sotto il titolo dell* 
Immacolata Concezione . I 
prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti, 
vini , gelsi per seta , e pa- 
scoli per greggi . Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a mille settecento settanta 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco. j 

PANAJA Casale Regio di 
Tropea nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi 
di Tropea , il quale giace 
sopra una collina \ d'aria 
buona , e nella diftanza dì 
sette miglia dalla Città di 
Tropea . In esso è da os- 
servarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
bruttura . Il suo territorio 
produce vettovaglie di varj 
generi , frutti , vini , olj , 
gelsi per seta, e pascoli per 
armenti. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a cento , e 
quindici sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Economo Curato. 

PANDOLA Casale dello 
Stato di San Severino nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno flessa , 
situato in una pianura , d’aria 
buona, e nella diftanza ciot- 
to in dieci miglia dalla Cit- 
tà di Salerno , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Caracciolo , Principe 
d’ Avellino , In quefto Casa- 
le sono da marcarsi una 


A 

Chiesa Parrocchiale , ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione di Santa Ma- 
ria della Libera . Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , ortaggi, 
e gelsi per seta . La sua po- 
polazione ascende a cinque- 
centottantotto sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

PANEIIA Casale nella Pro-, 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Mileto , situato 
in una perfetta pianura , d’ 
aria non buona, e nella di- 
ftanza di quaranta due mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro , che si appartieJ 
ne in Feudo alla Famiglia 
Ruffo , Principe di Scilla . 
Quefto piccolo Casale col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè fii adeguato al 
suolo , ma mediami le pa- 
terne cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Noftro Augufto 
Sovrano, é flato riedificato, 
insieme con una Parrocchia. 
Il |uo territorio produce gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni , ed olj.. Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a quat- 
trocento e dodici sotto la 
cura spirituale d’un Parroco: 
PANICOCOLO Casale di 
Napoli nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Napoli flessa , sitaato 
alle falde del monte Mara- 
C 1 no , 
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v no , d’ aria buona , e nella 
diBanza di cinque miglia 
dalla Cjttà di Napoli , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Petra , Duca di 
Va fingi tardo . Sono da mar- 
carsi in quefto Casale , di 
cui si ha notizia della sua 
esigenza sin dal tempo dell’ 
Imperio di Basilio , e di 
CoUantitiOf una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
Santa Maria dell'Arco; ed 
una Confraternita Laicale 
«otto l’ invocazione del San- 
tissimo Sagramento. U suo 
territorio abbonda di grani, 
di granidindia , di frutti , e 
«ti vini . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
duecento quarantanove sono 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco . 

PANNACONl Villaggio^ 
nella Provincia di Catanza- 
ro, ed in Lhocesi di Mele- 
to , situato sopra un piano 
inclinato , d' aria buona , e 
nella diBanza di quaranta- 
cinque miglia in circa dalla 
Città di Catanzaro , ché si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Pignatelfi d’ Arago- 
na , Duca di Monteleone, 
Quefto Villaggio col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantarrè fu di Brutto , ma 
mediante l’ ineftancabile vi- 
gilanza del Regnante Ferdi- 
uando IV, è Bato riedihcq- 
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to insieme coti una Chiesa 
Parrocchiale . )1 suo terrena 
abbonda di grani , di frutti , 
di vini , di olj , e di bam- 
bagia . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a quattro-, 
cento ed otto sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

PANNARANO Terra nel-, 
la Provincia di Montelusco, 
ed in Diocesi di Benevento,, 
situata a piè d’ uu monte 
alpefire , d’ aria buona , e 
nella diBanza di veutotta 
miglia dalla Città di Na- 
poli, che si appartiene cor» 
titolo di Marchesato alla Fa- 
miglia Caracciolo. Sono da 
notarsi in queBa Terca una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Giovanni Ba-, 
tiOa ; e quattro Cappelle 
pubbliche sotto 1* invocazió- 
ne del Sagramento , del Ro- 
sario , di Santa Maria d» 
CoBantinopoli , e del Mon- 
te de’ Morti , 1 prodotti del 
suo territorio sono frutti , 
vini , e caBagn? . Il numera 
de’ suoi abitanti ascende n 
mille e trecento sotto In 
cura spirituale d' un Arci- 
prete , 

PANNI Terra nella Pro- 
vincia di Lucerà , ed in 
Diocesi di Bovino , situata 
sopra un monte , d’ aria buo- 
na , e nella diBanza di quat* 
tro miglia dalla Città di 
pqvino , eh? sj appartiene 

ì» 
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Ki “Feudo alla Famìglia Gue- 
vara , Duca di Bovino . £n 
quefta Terra è da osservar- 
si sbramo una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre Brut- 
tura . £ prodotti del suo ter- 
reno sono grani , legumi , 
frutti , vini , e pascoli per 
greggi . il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
e cinquecento sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco. 

RANTOLIAMO Casale 
Regio di Capoa nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed ih Diocesi di Capoa , il 
quale giace in una pianura , 
d’aria buona, e nella di* 
fianza di venti miglia in 
circa dalla Città di Napoli, 
Sono da notarsi in quello 
Regio Casale una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Giovanni Apoltolo ^ e due 
Chiese Rurali nel suo di* 
flretro. £ prodotti del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , vini , ca- 
napi , e pascoli per armenti. 

Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a trecento quaranta 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco . 

P A N Z A Casale Regio 
d* Ischia nella Provincia di 
Terra dì Lavoro , ed in 
Diocesi d’ Ischia , il quale 
giace in un’amena pianura, 
d’aria salubre, e nella di* 
llanza di undici miglia dal- 


la Città d* Ischia. Sono da 
marcarsi in quello Regio 
Casale una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Leonardo di mediocre Brut- 
tura ; ed ^na Confraternita 
Laicale con Chiesa propria 
sotto 1’ invocazione della 
Santissima Annunciata . Il \ 
suo territorio abbonda di 
frutti saporiti , di vini ge- 
nerosi , e di varie sorgenti 
d’ acque calde efficacissime 
a guarire la rogna. 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a settecento sessantotto 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

PAOLA Città nella Pro. 
vinci» di Cosenza , ed in 
Diocesi di Cosenza medesi- 
ma , situata alle falde d'us 
monte , d' aria buona , nell* 
diftanza d’un quarto di mi- 
glio dal Mar Tirreno, di 
quindici dalla Città di Co- 
senza , e sotto il grado tren- 
tesimo nono e minuti quin- 
dici di latitudine settentrio- 
nale, che si appartiene in 
Feudo alla Famìglia Spinel- 
li , Marchese di Foscaldo , 
e Duca di Galvano, Quefta 
Città appellata anticamente 
Pitico , si vuole essere Ha- 
ta edificata dagli Kootrj . 
Coll’ andar del tempori ven- 
ne popolata , ed ebbe in 
seguito per suo primo Ba- 
rone la Famiglia Ruffo ,• 

C 9 Nel- 
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Nell’ anno poi mille quat- 
trocento e diciotto essa Cit- 
tà passò alla Casa Sforza 
per lo matrimonio di Poli- 
sena Ruffo , la quale morta 
senza prole , nuovamente ri- 
tornò alia Famiglia Ruffo . 
Da quefla Famiglia Ruffo 
venne la medesima Città nel 
mille quattrocento quaran- 
tacinque alla Famiglia Mar- 
zani per mezzo di Covella 
Ruffo , Duchessa di Sessa , 
la quale s’ impalmò con Ma- 
rino Marzano . Quelli , co- 
me ribelle di Ferdinando I. 
d’ Aragona , fu fitto prigio- 
niero , e tutti i suoi Feudi 
furono devoluti al Regio Fi- 
sco . Finalmente il Regio 
Fisco verso la fine del XV. 
Secolo vendè quella Città a 
Giovanni Batifla Spinelli , 
Marchese di Foscaldo , e da 
quel tempo una tal Fami- 
glia seguita ad esserne in 
possesso . . v • 

Sono da osservarsi in que- 
lla Città una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo del- 
la Santissima Annunciata , la 
quale è d’ un vago disegno, 
e tutta ornata nella volta di 
belle pitture ; cinque Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento , 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne , del Rosario, di San 
Giacomo Apolìolo , e di 
Sant’ Adottino ; e quattro 


Conventi di Regolari ; il 
primo de’ Padri • Agoftiniani 
Scalzi , il secondo de 1 Do- 
menicani , il terzo de’ Cap- 
puccini , ed il quarto de’ Mi- 
nimi di San Francesco da 
Paola nella diftanza di mez- 
zo miglio dalla Città , ove 
si ammira una magnifica 
Chiesa del Santo , nella qua- 
le si conserva il baftone t 
lo zoccolo , la calza , lo 
scapulare , la pignatta di 
bronzo nella quale cuoceva 
i legumi al sole* il man- 
tello , il quale con singoiar 
prodigio diede il varco per 
lo pericoloso Faro di Mes- 
sina, ed un dente molare 
lasciato per memoria alla 
sua Sorella , quando fu chia- 
mato in Francia per pro- 
lungare la vita a Luigi XI. 

Inoltre essa Città ha due 
Monti di Pietà per varie 
opere pie ; due Ospedali per 
ricovero degl 1 infermi po- 
veri , e de 1 pellegrini ; due 
Regie Scuole fondate dal 
Regnante Ferdinando IV. 
per iflruire la gioventù ; va- 
rie fabbriche di drappi , di 
damaschi , e di vasi da cre- 
ta ; un ampio j ed antico 
Caflello con una rpccia nei 
mezzo ; due gran Torri , 
che difendono la Città dal- 
la parte di mare ; e molti 
maeftosi Ponti , tra 1 quali se 
ne ammira ano di tredici 
. ac- 
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archi , che conduce dalla Ci t- abitanti ascende a mille e 

tà alla Marina. 11 suo ter- cinquecento in circa sotto la 

ritorio produce frutti d’ ogni cura spirituale d’ un Arci- 

sorta , vini generosi , olj prete . 
eccellenti , gelsi per seta , PAPPACICERI Vedi Pie- 
limoni , e Portogalli in ab- tradefusi . 
bondanza. 11 numero de’ suoi PAPAGLIONTE Villag- 
abitanti ascende a quattro- gio nella Provincia di Ca- 
ntila ottocento quaranta sot- tanzaro , ed in Diocesi di 

to la cura spirituale di quat- Mileto , situato sopra un 

tro Parrochi insigniti . Que- piano inclinato , d’ aria buo- 

da (lessa Città vanta d’ aver na , e nella didanza di cin- 

data la nascita nel XV. Se- quanta miglia in circa dalla 

colo a Sari Francesco Fon- Città di Catanzaro , che si 

datore dell" 1 Ordine de’ Mi- appartiene in Feudo alla Fa- 
nimi , ed a Giuseppe Cata- miglia Pignatelli d' Aragona, 

lani , uomo versato nella Duca di Monteleone . In 
Giurisprudenza, e nelle eru- quello piccolo Villaggio è 
dizioni sì sagre , come prò- da osservarsi soltanto una 
fané. . '. Chiesa Parrocchiale. Il suo 

PAOLISI Casale Regio territorio abbonda di grani, 
d‘ Arpaia nella Provincia di di granidindia, di frutti , di 
Montefusco , ed in Diocesi vini , di olj , e di bambagia, 
di Benevento , il quale già- Il numero de’ suoi abitanti 
ce in una perfetta pianura , ascende a cento ottantasei 
d’ aria buona r e nella di- sotto la cura spirituale d’ un 
danza di diciotto miglia dal- Sacerdote . 
la Città di Montefusco. PAPAtSICEFORO Casale 

no da marcarsi in quello Regio di Cotrone nella Pro- 
Regio Casale una Chiesa vincia di Catanzaro , ed in 
Parrocchiale sotto il titolo Diocesi di Cotrone , il qua- 
del Santissimo Rosario; e le giace sopra una collina, 
due Confraternite' Laicali d’aria buona, e nella di- ■ 
sotto r invocazione della danza di otto miglia in cir- 
Vergine del Rosario , e del ca dalla Città di Cotrone . 
Monte de’ Morti . I prodot- In quello Regio Casale è 
ti del suo territorio sono da marcarsi soltanto una 
grani, granidindia, legumi. Chiesa Parrocchiale. Il suo 
frutti , vini , cadagne , e territorio produce grani , 
canapi • Il numero de’ suqi legumi , frutti , vini , ed er- 
/ C 4 baggi 
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baggi per pascolo di greg- 
gi. Il numeio de’ suoi abi- 
tanti ascende a trecento cin- 
quanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete. 

PAPASIDKRO Terra nel- 
la Provincia di Matera , ed 
in Diocesi di Cassano, si- 
tuato a piè d’ un monte, 
d’aria buona ,e nella diftatv- 
zn di -settanta miglia incir- 
ca dalla Città di Matera , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Spinelli , Prin- 
cipe della Scalea. In quella 
Terra sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; ed una 
Confraternita Laicale sotto' 
l’invocazione di San Roc- 
co. I prodotti del suo ter- 
reno sono vettovaglie di va- 
rj generi , frutti , vini , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille otto- 
cento settantaquattro sotto la 
cura spirituale d’un Arci- 
prete . 

PAPOGNANO Casale nel- 
la Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Vico. 
Equense , situato alle falde 
d’ un monte, d’aria salubre, 
e nella diftanza di due mi- 
glia jn circa dalla Città di 
Vico , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Rava- 
schiero , Principe di Satria- 
no . In quello piccolo Casa- 
le è da notarsi soltanto una 


Chiesa Parrocchiale sotto tl 
titolo della Natività di Ma- 
ria . Le produzioni del suo 
terreno sono frutti , vini , 
ed olj . La sua popolazione 
ascende a cento trentadue 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

PARABITA Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Nardo , situata 
•vicino ad un colle, d’aria 
buona , e nella diftanza di 
dodici miglia dalla Città di 
Nardo , e di ventitré da 
Lecce, che si appartiene al- 
la Famiglia Ferrari , con 
titolo di Ducato . Sono da 
notarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale Recet- 
tizia ; due Confraternite Lai- 
cali sotto l’invocazione del 
Sagramento , e della Conce- 
zione; e due Conventi di 
Regolari , il primo de’ Padri 
Domenicani , ed il seconda 
degli AJcanterini . Il suo ter- 
ritorio produce grani , le- 
gumi, frutti , vini , olj , e 
bambagia.il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille e 
settecento in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

I. PAR ACORI O Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi d’ O, pi- 
do, situato sopra ufi amen® 
colle , d’ aria salubre, e nel- 
la diftanza di sei miglia dal- 
la 
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la Città d’ Oppìdo , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Spinelli , Principe di 
Cariati • Fila col terremoto 
dei mille settecentottantatrè 
fu in parte adeguata al suo» 
lo , ma mediami Je prov- 
vide cure del RegnanteFer- 
dinando IV. Nofìro Augufto 
Monarca' , è ftata riattata 
vicino allo flesso sito , in- 
sieme con una Chiesa Par- 
rocchiale . I prodotti del suo 
territorio seno cafìagne , olj, 
e gelsi per seta. 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende ad 
ottocento quarantotto sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete . 

II. PARACORIO Villag- 
gio nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Bova , situato alle falde d’ un 
alto e rigido monte , d’aria 
salubre , e nella difìanza di 
quattro miglia in circa dal- 
la Città di Bova , che si 
appartiene in Feudo alla 
Famiglia Ruffo , Duca di 
Bagnara . In quello pic- 
colo Villaggio è da osser- 
varsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . Il suo terre- 
no produce grani , granidin- 
dia , noci , ghiande , e gelsi 
per seta . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a cencin- 
' quanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 
PARADISONI Villaggio 
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nella Provìncia di Catanzaa 
ro , ed in Diocesi di Mile- 
to , situato sopra un piano 
inclinato , d’ aria buona , e 
nella diflanza di quarantacin- 
que miglia in circa dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa* 
miglia Pignatelli d’ Arago- 
na , Duca di Monteleone, 
Quello piccolo Villaggio, il 
quale fu diftrutto col terre- 
moto del mille settecentot- 
tatrè ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale . 1 prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni , olj , e bambagia . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a cento settantadue sotto 
la cura spirituale d’ un Sa- 
cerdote . 

PAR A VATI Casale nell» 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
to in luogo piano , d’ aria 
mediocre , e nella diflanza 
di cinquantadue miglia in 
circa dalla Città di Catan- 
zaro , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Alcan- 
tera Mendozza , Duca dell’ 
Infàntado . Quello Casale 
col terremoto del mille set- 
tecentottantatrè fu difirutto, 
ma mediante il paterno, a- 
more del Regnante Feidin 
nando IV. è fiato riedifica - 
ro, insieme con una Chiesa 
Parrocchiale . i prodotti del 
- suo 
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tuo terreno sono grani , gra- 
tndindia , legumi , lini , ed 
olj . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento 
ventitré sotto la cura spiri- 
tuale d“ un Parroco. 

PARETA Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed <n Diocesi d' Aver- 
ta , situato in una pianura , 
d’aria malsana , e nella di- 
stanza di tre miglia in cir- 
ca dalla Città d’ A versa , 
che si appartiene con titolo 
di Ducato alla Famiglia Ca- 
racciolo, Principe d’ Avel- 
lino . Sono da notarsi in 
queflo Casale una Chiesa 
Parrocchiale ; e cinque Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento , 
della Vergine della Roton- 
da , del Rosario , di San 
Pietro , e del Purgatorio . 
Le produzioni del suo ter- 
reno sotto grani , grani din- 
dia , legumi , frutti , vini , e 
canapi . La sua popolazione 
ascende a duemila trecento 
trentaquattro sotto la cura 
spirituale d’un Parroco. 

PARGHELlA Casale Re- 
gio di Tropea nella Provin- 
cia di Catanzaro , ed in Dio- 
cesi di Tropea ,il quale giace 
sopra una collina , d’aria buo- 
na , e nella diftanza d’un mi- 
glio e mezzo dalla Città di 
Tropea. Egli col terremoto 
del mille settecentQUai^atrè 


soffri de’ danni , ma medianti 
le paterne cure del Regnan- 
te Ferdinando IV. Moftro 
Provvidentissimo Monarca , 
è fiato riattato , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . I 
prodotti del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , vini , bambagia , e gel- 
si per seta . Il nùmero de* 
suoi abitanti , addetti quasi 
tutti al commercio maritti- 
mo di tutte le piazze d’ Eu- 
ropa , ascende a duemila in 
circa sotto la cura spirituale 
d’ un Economo Curato . 

PAROUSI Casale nella 
Provincia di MontefuscO , ed 
in Diocesi d’ Avellino , si- 
tuato sopra una collina , d* 
aria temperata e t ella di- 
ftanza di quattro miglia dal- 
la Città d’ Avellino, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Berio , Marchese di 
Salsa . In quello Casale sono 
da marcarsi una Parrocchia 
di mediocre ftruttura ; una 
pubblica Chiesa sotto il ti- 
tolo di San Rocco di diritt— 
to padronato della Famiglia 
Laudisi ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’invoca- 
zione di Santa Maria delle 
Grazie . I prodotti del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindiu , frutti , vini , e 
caftagne . Il numero de* 
suoi abitanti ascende a sei- 
cento sessanta sotto la cu- 
ra 
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fa spirituale d’un Arcipre- 

PARTIGNANO Casale 
Regio nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Calvi , il quale giace 
alle falde del monte Calicò- 
fa , d’ aria buona , e nella 
dilhnza di due miglia dalla 
Città di Calvi . In quello 
piccolo Casale Regio è da 
marcarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale . I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , olj , e canapi . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento e quat- 
tro sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

• PASCALI Vedi Piana di 
Gifoni . 

PASCAROLA Casale nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro, ed in Diocesi d’A- 
versa , situato in una pianu- 
ra , d’aria cattiva , e nella 
diflanza di quattro miglia 
dalla Città di Aversa , che 
si appartiene alla Famiglia 
Palomba , con titolo di Ba- 
ronia. In quello Casale so- 
no da osservar» una Chiesa 
Parrocchiale ; e tre Confra- 
ternite Laicali sotto l’ invo- 
cazione dell’Assunta , del Ro- 
sario , e del Purgatorio. Le 
produzioni, del suo terreno 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , canapi , 


e gelsi per sefa. La sua po- 
polazione ascende a quattro- 
cento settantasette sotto la 
cura spirituale d’un Parroco. 

PASSIANO Casale Regia 
della Cava nella Provincia 
di Salerno , ed in Diocesi 
della Cava flessa , situata 
alle falde d’un monte, d’aria 
salubre , e nella diflanza di 
mezzo miglio dalla Cittì 
della Cava, e di tre in cir- 
ca da Salerno . In quello Re- 
gio Casale sono da marcarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo del Salvatore £ 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto F invocazione de* 
Santi Giovanni , e Tom- 
maso Apollolo . I prodotti 
del suo terreno sono frutti , 
vini , caflagne, e legnami per 
varj lavori . Il numero de* 
suoi abitanti ascende a due- 
mila , e cinquecento sotta 
la cura spirituale di tre Par- 
rochi . Quello flesso Casale 
va compreso nel Quartiere 
di Passiano . 

PASSO Villa Regia De- 
maniale dello Stato di Ci- 
vitella del Tronto nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi della Badìa di Mon- 
te Santo, unita al Vescova- 
do di Montalto nello Stato 
Pontifìcio , la quale giace 
sopra una collina , d’aria 
buona , e nella diflanza di 
mezzo miglio dalla Città di 
Ci- 
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Civitella del Tronto , e di si appartiene in Feudo alla 

nove in circa da Teramo . Famiglia Casali di Roma « 

In quefia piccola Villa è da In essa Terra sono da es- 
marcarsi soltanto una Chie- servarsi una Parrocchia Coli- 
sa Parrocchiale. Le produ- legiale servita da nove Ca- 
zioni del suo territorio sono nonici ; varie Chiese pubbli- 
vettovaglie di varj generi , che di mediocre iiruttura \ 
frutti , vini , olj , e pascoli uno Spedale per ricovero 

per armenti . Il numero de’ degl’ interini ; e tre Confi a- 

.. suoi abitanti ascende a due* ternite Laicali sotto l’ invo- 
cento cinquantasette sotto la cazione del Sagramento , 
cura spirituale d* un Parroco, della Misericordia, e dei 

I. PASTENA Casale Re- Suffragio*! prodotti dei su<* 

gio di Massalubrense nella territorio sono grani, grani - 
Provincia di Terra di La- dindia, legumi, frutti, vi- 
voro, ed in Diocesi di Mas- ni , olj , caftagne , ghiande , 
aalubrense , il quale giace in e pascoli per greggi . Il na- 
nna valle cinta da varie col- mero de’ suoi abitanti ascen- 
line, d’aria buona, e nella de a mille seicentoventidue 
> diftanza d’un miglio in cir- sotto la cura spirituale d’ un 
ca dalla Città di Massalu- Arciprete Canonico . 
brense . In quefto Regio Ca- PÀSTENE Casale nella- 
sale è da notarsi soltanto Provincia di Montefusco , ed 

una Chiesa Parrocchiale sot- in Diocesi di Benevento , 

to il titolo di San Paolo situato in luogo piano , d’aria 

Apoftolo. I prodotti del suo temperata, e nella diftanza 

territorio sono frutti sapori- di trentatrè miglia in circa 

ti , vini generosi , ed olj ec- da Napoli , e di tre da Be- 

cellenti . Il numero de’ suoi nevento , che si appartiene 

abitanti ascende a duecento alla Famiglia Capasso con 

sessantasette «otto la cura titolo di^ Contea »- In esso 

spirituale d’ un Parroco . Casale è da osservarsi sol- 
. II. PASTENA Terra nel- tanto una Chiesa Parrocchia- 

la Provincia di Terra di le sotto il titolo del Santis- 

Lavoro, ed in Diocesi di simo Rosario . Il sao ter- 

Fondi , situata sopra un ame- reno abbonda di grani , 

no colle, d’aria salubre, e di granidindia, di vini, e 

nella diftanza d’otto miglia di tabacchi. Il numero de’ 

dalla Città di Fondi , e di suoi abitanti ascende a set- 

sessantasette da- Napoli , che tecentq trentuno sotto la cu- 

ra 




Digitized by 



1 » 

ra spirituale ti* un Arcipre- 
te • 

PASTIGNANO Villa nel- 
la Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi d> Teramo ftes- 
sa , situata in luogo montuo- 
tuoso, d’aria salubre, e nel- 
la didanza di otto miglia 
da Teramo , che si appar- 
tiene- in Feudp alla Città di 
Teramo. In quella piccola 
Villa è da marcarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di San Gio- 
vanni Ritifta di dritto pa- 
dronato del Monidero delle 
Monache di San Giovanni 
Padda di Teramo . I pro- 
dotti del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini , ed olj . Il nur 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a settantatrè sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Economo 
Curato . 

I. PASTINA Casale Re- 
gio d’ Amalfi nella Provin- 
cia di Salerno , ed in Dio- 
cesi d' Amalfi , il quale gia- 
ce sopra un’amena collina, 
d’ aria salubre , e nella di- 
flanza di mezzo miglio in 
circa dalla Città d’ Amalfi , 
e di tredici da Salerno . In 
quello Regio Casale è da 
Osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
bruttura . Il suo territorio 
per essere quasi tutto petro- 
so filtro non produce se non 


che pochi frutti , e vini . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a trecento e dieci 
sotto la cura spirituale d' un 
Parroco , 

II. PASTINA Sobborgo 
della Città di Salerno nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno medesi- 
ma , il quale giace in una 
pianura, d'aria malsana, e 
nella diftanza d’un miglio 
dalla Città di Salerno . Que- 
llo Sobborgo è un aggrega- 
to di varie masserie disper- 
le in molti luoghi, ove so- 
no da notarsi soltanto sei 
Chiese Parrocchiali. I pro- 
dotti del suo ferrerò sono 
granidindia , risi , frutti , e 
vini . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille e 
quattrocento sotto la cura 
spirituale di sei Par rocchi. 
Quello (lesso Sobborgo van- 
ta d’ aver data la nascita al 
celebre Pjttore Andrea Sa- 
batino . 

PASTINELLA Villaggio 
Regio nella Provincia di 
Teramo, ed in Diocesi di 
Campii , situato in una val- 
le, d’aria salubre, e nel- 
la diOanza di tre miglia e 
mezzo dalla Città di Tera- 
mo , che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re No- 
flro Signore per la successio- 
ne a’ Beni Farnesiant . In 
quello piccolo .Villaggio $ 
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Ida notarsi unitamente col 
Villaggio delle Massari sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le, I prodotti del suo terre- 
no sono vettovaglie di varj 
generi , frutti , vini , olj , e 
ghiande . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a cento e 
sei sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

L PASTORANO Casale 
Regio nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Calvi , il quale 
giace a piè d’ un colle , d’- 
aria buona , e nella diftanza 
di tre miglia dalla Città di 
Calvi . Sono da notarsi in 
quello Regio Casale una 
Chiesa Parrocchiale; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
r invocazione del Rosario. 
Il suo territorio produce 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , olj , e canapi. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a quattrocento ottan- 
tasei sotto la cura spirituale 
«f un Parroco . 

IL PASTORA.NO Casale 
Regio della Città di Airola 
nella Provincia di Montefu- 
sca, ed in Diocesi di Sant’ 
Agata de' Goti , il quale gia- 
ce alle falde del monte Tar 
burno , d’aria buona , e nel- 
la diftanza di quattro miglia 
in circa dalla Città di Sant’ 
Agata de’ Goti , e di uno da 
Airola . io quello piccolo 


A 

Casale $ da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Giovan- 
ni Batifta , la quale è io 
comune col vicino Casale 
di Bucciano , il quale anco?- 
ra è di pertinenza della Cit- 
tà di Airola , Il suo terri- 
torio produce grani , grani- 
dindia , frutti , vini , ed er- 
baggi per pascolo di greg- 
gi. Il numero de* suoi abi- 
tanti ascende a duecento cin- 
quantanove sotto la cura spir 
rituale d’un Economo Cit- 
rato. * 

III. PASTORANO Casa- 
le Regio di Salerno nella 
Provincia di Salerno * ed in 
Diocesi di Salerno medesi- 
ma , il quale giace sopra una 
collina , d’ agia buona , e 
nella diftanza di tre miglia 
in circa dalla Città di Sa- 
lerno . In quefto Regio Ca- 
sale sono da osservarsi tre 
Chiese Parrocchiali ; ed Hna 
Confraternita Laicale sotto 
1* invocazione del Nome di 
Gesù . I prodotti del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , frutti , vini , olj , 
caftagne, e ghiande. Il nu- 
mero de’sqoi abitanti ascen- 
de a quattrocento ventidue 
sotto la cura spirituale di tre 
Parrochi . 

PATARICO Casale Regio 
nella Provincia dell’ Aquila t 
ed in Diocesi d’ Ascoli del* 
lo 
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lo Stato Pontificio , situato 
parte in luogo piano , e par- 
te sopra un colle , d’aria 
sana , e nella diftanza di 
trenta miglia in circa dall’ 
Aquila , che si appai tiene 
ai patrimonio privato del 
Re Noftro Signore per la 
successione a’ Beni Medicei . 
fuetto Regio Casale è un 
aggregato di tre ville appel- 
late Domo , Pataric o , e Col- 
lemoresco , dittanti tra loro 
mezzo miglio in circa . in 
aefto (lesso Casale Regio 
da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto 
1’ invocazione di San Mi- 
chele Arcangelo , con due 
Chiese Filiali. Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani , legumi , e ghian- 
de. La sua popolazione a- 
scende a trecento settanta- 
cinque sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco , che 
porta il titolo di Pievano. 

I. PATERNO Villa Re- 
gia dello Stato di Monterea- 
le nella Provincia dell’ A- 
¥\ la , ed in Diocesi di Rie- 
ti in Regno , situata in luo- 
go piano , d’aria salubre, e 
nella diftanza di sedici mi- 
glia in circa dalla Città 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene al patrimonio privato 
del Re Noftro Signore per 
la successione a* Beni Farne- 
(ùani . Quefta Villa è un ag- 

I 


gregato di due altre piccole 
Ville appellate Callmoveri , 
ed Agiioni , ove altro non 
v’ è da notare , che una sola 
Chiesa Parrocchiale, Il suo 
terreno produce grani , legu- 
mi , vini , e callagne , il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a trecentottantotto 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco , che porta il titolo 
d’ Arciprete . 

U, PATERNO Terra 
nella Provincia dell* Aquila, 
ed in Diocesi de’ Marsi , si- 
tuata alle falde d’ un monte, 
d’aria buona, e nella diftan- 
za di venti miglia in circa 
dalla Città dell’Aquila, che 
si appartiene con titolo di 
Baronìa alla Famiglia Con- 
teftabile Colonna di Roma, 
In quefta Terra sono da os- 
servarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Sebaftiano ; ed una Ccaifra» 
ternita Laicale sotto l’invo- 
cazione di San Sebaftiano . I 
prodotti del suo terreno scino 
grani , orzi , legumi , frutti , 
vini , ol j , noci , e mandorle . 
11 numero de' suoi abitanti 
ascende a duecento , e di- 
ciassette sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete. 

III. PATERNO ‘ Casale 
Regio di Cosenza nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Cosenza mede» 
siina, il quale giace a!i« 
fai- 



* 
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falde degli Appennini , a a- 
ria buona, e nella diftanza 
di dodici miglia in circa 
dalla Città di Cosenza . 
In quello Regio Casale so- 
no da notarsi cinque Chiese 
Parrocchiali ; un Convento 
de’ Minimi di San France- 
sco da Paola ; due Confra- 
ternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione dell' Immacolata 
Concezione , e di San Mi- 
chele Arcangelo; ed un Mon- 
te di pegni . I prodotti del 
suo terreno sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
gelsi per seta , e pascoli pep 
greggi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
e dieci sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

IV. PATERNO Terra 
nella Provincia di Montefu- 
sco , ed in Piocesi di Frigen* 
jto , o sia di Avellino , si- 
tuata sopra una collina , d’ 
«ria temperata , e nella di- 
flanza di ventidue miglia 
in circa dalla Città d’Avel- 
lino , e di dieci da Monte- 
fusco , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Carafa, 
Duca d’ Andria . In quella 
Terra sona da marcarsi una 
Parrocchia di mediocre Brut- 
tura ; cinque Chiese pubbli- 
che ; varie Cappelle Laica- 
li ; e tre Confraternite Lai- 
cali sotto l’invocazione del 
Corpo di Crifto , dei Rosa- 


rio , e de’ Morti . I prodot- 
ti del suo territorio sono- 
grani , granidindia , frut- 
ti , vini , olj , lini , e cana- 
pi . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a duemila , e 
quattrocento sotto la cura 
spirituale d’nn Arciprete di 
nomina del Barone . 

V. PATERNO Villaggio- 

Regio nella Provincia dpll’ 
Aquila , ed in Diocesi di 
Civita Ducale , situato sopra 
un falso piano , d’ aria buo- 
na, e nella diftanza di ven-r. 
ti miglia in circa dalla Cit- 
tà dell’ Aquila , che si appar- 
tiene al patrimonio privato 
del Re Noftra Signore per 
la successione ai Beni Farne- 
siani . In quello Regio Vil- 
laggio sono da osservarsi 
una Chiesa Parrocchiale ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione del Sagramen- 
to ; ed un Monte Frumen- 
tario per varie opere pie* 
I prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia , le-, 
gumi , canapi , ed erbaggi 
per pascolo dj, greggi . LI 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a trecento novanta- 
nove sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . . 

VI. PATERNO Villag- 
gio di Marsico Nuovo nella 
Provincia di Salerno , ed iu 
Diocesi di Marsiconuovo , 
tituatQ io parte sopra una 

va- 
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vaga pianura , ed in parte 
alle falde di varj vicini col- 
li , d’aria salubre, e nella 
diftanza di quattro miglia 
dalla Città di Marsiconuovo, 
thè si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Pignatelli Prin- 
cipe di Marsiconuovo . Que- 
llo Villaggio, il quale è 
flato edi beato da un secolo 
In circa in quà , ha soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
sotto l’ invocazione di San 
Giovanni , e di San Raf- 
faele . Le produzioni del 
suo territorio sono grani ( 
legumi , frutti , vini , cana- 
pi , e lini.' La sua popola- 
zione ascende a mille e quat- 
trocento sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco. 

PATO Casale nella Pro- 
vincia di Lecce, ed in Dio- 
cesi d’ Alessano, situato in 
una pianura , d’ aria salubré, 
é nella diftanza di cinque 
tniglia in circa dalla Città 
*T Alessano, e di trentotto 
da Lecce , che si appartiene 
in Feudo per una porzione 
alla Mensa Vescovile d' Ales- 
ano, e per un’altra por- 
zione al Principe* di Cassa- 
no d’ Aragona . In quella 
Casale è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre disegno . Il suo 
territorio produce vettova- 
glie di varj generi , frutti , 
vini , ed olj . 11 numero de' 
Tom. III. 


suoi abitanti ascende a sei- 
cènto cinquantadue sotto la 
Cura spirituale d’un Parroco. 

PATTANO Casale nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Capaccio, situa- 
to in una paletta pianura , 
d’ aria* non buona , e nel- 
la diOanza di quarantaquat- 
tro miglia in circa dal- 
la Città di Salerno , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Z?ttaro , Marchese 
di Novi . In quello Casale 
è da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale , la aua- 
le porta il titolo di Badìa , 
oggi ridotta in Commenda. 
I prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi, frutti, 
ghiande, e vini sì genero- 
si , che fanno invidiasi mi- 
gliori d' Italia . Il rumerò 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento e sedici sotto la 
cura spirituale d' un Arci- 
prete . 

PATRIA Lago nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro > 
situato all’ occidente settetv- 
trionale di Cunia , e nella 
diflanza di diciotto miglia 
dalla Città di Napoli, che si 
appartiene alla Mensa Ve- 
scovile d’ Aversa . Quelito 
Iago , appellato anticamente 
Palude Linterna , ha la for- 
ma di un bacino della lun- 
ghezza di tre miglia in cir- 
pa, e della larghezza meuo 
D & un 
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d’ un miglio; e vien termi- 
nato ne* due eftremi setten- 
trionale, e meridionale da 
due lunghi canali , 1’ uuo 
chiamato il canale di Vena, 
<W è r antico Clanio , e 
l’altro appellato il canale 
della Foce, 11 prima canar- 
ie, che va da settentrione 
a mezzogiorno nel lago , è 
animato da diversi fonti , 
che per yarj rigagnoli si 
uniscono nel suo letto. Il 
•econdo canale oppolto al 
primo va quasi retto per 
lunghissimo tratto ; ma ver» 
so T eftremo cangia direzio- 
ne , e va da oriente in oc- 
cidente a sboccare diretta- 
mente al mare , formando 
con la spiaggia un angolo 
retto . Il fondo del bacino 
di quello Lago è profondo 
circa nove palnn , e tanto 
nel fondo , quanto nelle ri- 
pe vi sono varie scaturigini 
d’ acque acidule fredde , ol- 
tre ad altre fontane di simi- 
li acque in luoghi più rimo- 
ti del lago , . le qual i dopo 
aver attraversato un folto 
bosco , sboccano nel lago. 
Tutte le sponde d’esso la- 
go , le quali sono coperte 
di spesse canne verdeggian- 
ti , di giungiti , e di piante 
di lentisco, abbondano di 
caccia , di cinghiali , di a- 
natre , di beccacele , e le 
acque dei lago di cefali, di 
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spinole , di tinche , di 
guille , e di capitoni . Fi» 
tialmente quelto medesimo 
lago è rinomato nella Sto- 
ria sì perchè qui vicino ern 
l’ antica Città di Liuternq 
con Sede Vescovile.; e sf 
ancora perchè quello luogo 
si elesse per suo ritiro ti 
tanto valoroso Capitano Sci- 
pione Altricano dopo esserq 
fiato esiliato da Roma,cor 
mandando che nel suo AveU 
lo »’ imponesse la seguente 
iscrizione : .. t 
Ingrata . Patria. Ne. Osta , 
Quijem . Halteòis . Me a . 

. Kà VIGLIANE Casale Re- 
gio delia Città d> Reggici 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Reg- 
gio , situato sopra un’ alta 
Collina degli Appennini, d’- 
aria salubre t e nella diftan- 
za di cinque soglia dalla 
Città di Reggio . Quello Ca- 
sale col terremoto del mille 
settecentottantatrè fu ddlrut- 
to , ma mediasti le paterne 
Cure del Regnante Ferdinand 
do IV- npftrg . Augullo So» 
vrano , è Lato riedificato . 
in esso è "da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
Veneranda . Il suo terrena 
produce grani , : frutti , vii)i , 
oi j , agrumi , e gelsi per *> 
ta . U numero de’ suoi abU 
tanti ;isceq:ic a trecento ses, 
r.i .«• »>= 
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santasette sotto la cura spi- pubbliche Chiese sotto l’in- 
yituale d’ un Parroco . vocazione del Salvatore , e 

PAUPISI Casale nella Pro- del Cangine . f prodotti 
vincia di Montefusco , ed in del suo territorio sono gra- 

Diocesi di Benevento si- ni , granidindia , frutti, vini, 

tuato in luogo alpeftre , d’ olj , gelsi perseti, e pasco- 
aria buona , e nella diftanza li per greggi . 11 numero de’ 
di dodici miglia dalla Città suoi abitanti ascende a mil- 
di Montefusco , che si ap- le, e quindici sotto la cura 
partiene in Feudo alla Fa- spirituale d'un Arciprete, 
miglia Cito , Marchese di ' PEDACE Casale Regio di 
Torrecuso . In quello Casa-: Cosenza nella Provincia di 

le , di cui non si ha notizia Cosenza , ed in Diocesi di 
del tempo , in cui fu edili- Cosenza medesima , il quale 
cato / sono da notarsi una giace alle falde degli Appen- 
Chiesa Parrocchiale sotto il pini, d’aria buona, e nella 
titolo di Santa Maria, della diltanza di cinque miglia da 
Neve; ed una Confraternita Cosenza. In quello Regio Ca- 
ricale sotto l’invocazione sale sono da notarsi cinque 
di Sant’ Antonio . Il suo ter- Chiese Parrocchiali; tre Con- 
ri torio abbonda di grani , di venti di Regolari, il primo ae’ 
granidindia , di legumi , di Padri Domenicani , il secon. 
frutti ,, di vini, di olj , di fio de’ Minimi di Sun Frali - 

cavagne, e di ghiande . Il cesco da Paola, ed il terzo 

.numero de’ suoi abitanti a- de’ Cappuccini ; e due Con- 
scende a mille eduecentoin fr.iterpite Laicali sotto f in- 
circa sotto la cura spirituale vocazione del Sagramento , 
d’un Arciprete,'. ” - e di Santa Maria della Pa- 
PAZZANO Casale Regio ce . I prodotti del suo ter- 
di Stilo nella Provincia di reno sono vettovaglie di 
.Catanzaro , ed in Diocesi di varj generi, frutti, vini, 

Squilluce, il quale giace in caflagqe , e gelsi per seta, 

una valle cinta da monti , 11 numero de’ suoi abitanti 

<f aria umida , e nella diltan- ascende a duemila ottocento 
za di sei miglia dal Mar Jo- quaranta sotto la cura spi- 

•riio , e di quarantatrè dalla rituale di cinque Parme hi . 

Città di Catanzaro. In que- P£ DA VOLI Terra nella 

Ilo Regio Casale sono da Provincia di Catanzaro , ed 
, marcarsi una Parrocchia di in Diocesi d’ Oppido , situa- 
, inediocre Bruttura ; e due ta sopra un ameno colle , 

- ' D 1 d’ aria 
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d’aria salubre , e nella dii 
Danza di sei miglia dalla 
Città d’ o’ppido , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Spinelli , Principe di 
Cariati . Quefta Terra col 
terremoto del mille sette- 
centottartatrè fu quasi ade- 
guata al suolo, ma mediati- 
ti le paterne cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. No- 
flro Augufìo Monarca , è 
ftata riattata insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . Il 
suo territorio prodyce frut- 
ti , vini , cafiagne , olj , e 
gelsi per -seta. Il numero . 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille , e sessanta sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

PKLLARE Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio, situata 
sopra un’ amena collina , d’ 
aria salubre , c nella difìan- 
za di quarantadue miglia dal- 
la Città di Salerno, che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Pigna- 
-telli , Principe di Strangoli. 
Sono da marcarsi in quefta 
Terra una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Bartt'lommeo Apofìolo; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione del Santissimo 
Rosario ; ed un Convento 
de’ Minori Osservanti * Le 
produzioni del suo terreno 
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sono grani , grnóidindia \ 
frutti , vini , caftagne , e 
ghiande , La popolazione a- 
s'c ende a seicento in circa 
sotto la cura spirituale d\m 
Arciprete . 

PKLLARO Casale di Mot- 
ta San Giovanni nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Reggio, situata 
in riva a) Maro, d’ aria buo- 
na , e nella diftanza di sei 
miglia dalla Città di Reg* 
gio , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Ruffo, 
Duca di Bagnata . in essai 
Casale è da osservarsi sol- 
tanto una chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
Maria del Lume . 11 suo ter- 
ritorio produce grani, legu- 
gumi , vini , agrumi , e gel- 
si per sera . 11 numero de* 
suoi abitanti ascende a mil- 
le , e novantatrè sotto la 
cura spirituale d’un Parroco . 

PELLtSCRlTTA Villa 
Regia dello Stato di Monte- 
reale nella Provincia dell* 
Aquila , in Diocesi di Rieti 
in Regno , situata a piè d ur» 
colle, d l aria salubre, e nel- 
la diftanza di dieiotto mi- 
glia in circa dalla Città deli’ 
Aquila , che si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
Noftro Signore per la suc- 
cessione a’ Beni Farnesi ani. 
In quefta piccola Villa è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Pap- 
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Parrocchiale sotto il titolo 
di San Nicola . Il suo terri- 
torio produce grani , legumi, 
vini , e caltigiie . La sua 
popolazione ascende a cento, 
e quindici sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco , che 
porta il titolo di Rettore." 

PELLICANO Casale Re- 
gio di Salerno nella Provin- 
cia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Salerno medesima , il 
quale giace sopra una colli- 
na , d'aria buona , e nella 
dillanza di tre miglia in 
circa dalla Città di Salerno. 
In- quello Regio, Casale è 
da osservarti soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre fi pittura,, il suo ter- 
ritorio produce grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , vi- 
ni , olj , cafiagne , e ghian- 
de . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a novecento 
e quindici sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco . 

PENDENZA Villaggio 
Regio nella Provincia deli* 
Aquila , ed in Diocesi di Ci- 
vita Ducale, situato sopra 
una rupe scoscesa bagnata 
dal Fiume Velino , d’ aria 
umida , e nella diftanza di 
venti miglia in circa dalla 
Città dell'Aquila , che si 
appartiene al patrimonio pri- 
vato del Re Nofiro Signore 
per la successione ai fieni 
Farnesiani . In quello pic- 


colo Villaggio sono da os- 
servarsi una Parrocchia ; una 
Cappella pubblica sotto il 
titolo di San Rocco ; ed un 
Monte Frumentario per va- 
rie opere pie. Il suo terri- 
torio produce grani , legu- 
mi , frutti , vini , e pascoli 
per armenti . il numero de’ 
suoi abitanti ascende a cen- 
toventinove sotto la cura 
-spirituale d’un Parroco. 

PENNA Villaggio Regio 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Campii , 
situato sopra un colle , d’ària 
salubre, e nella difhnza di 
sette miglia dalla Città di 
Teramo , che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re Nofiro Signore per in 
successione a’Bani Farnesia- 
ni . Quello Villaggio , il 
quale è il più popolato di 
tutti que’ , che sono nella 
Diocesi di Campii, ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le , ed una Cappella di Sant’ 
Antonio da Padova .1 pro- 
dotti del suo terreno sono 
vettovaglie di yarj generi , 
•frutti , vini , olj , e ghian- 
de . Il numero de’ suoi abi- 
tanti «scende a seicento cin- 
quanta sotto la cura spiri- 
tuale <f un Parroco . 

PENNADOMO Terra 
nella Provincia di Chieti , 
ed m Diocesi di Chieti me- 
desima , situata nel fondo 
D 3 cl’ una 
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d’ una gran valle; d'aria 
temperata , e nella diftanza 
di tredici miglia in circa 
dalla Città d’Agnone, che 
si appartiene con titolo di 
Baronia alla Famiglia Mal- 
vini Mahezzi , Duca di 
Santa Candida . In quella 
Terrà è da marcarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale' 
di mediocre ftruttura . I pro- 
dotti del suo terreno sto- 
rio grani , granidindia , le- 
gumi , frutti ,• vini , olj , ed 
erbaggi per pascolo di ar- 
menti . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a settecen- 
to venti sotto la cufa spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

PENNAPIE DIMONTE 
Terra nella Provincia di 
Chicti , ed in Diocesi di 
v Chieti medesima , Situata 
alle -falde del monte della 
'Majella, d’aria buona, e 
nella diftanza di quattordici 
miglia in circa dalla Città 
di Chieti , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Con- 
teftabile Colonna , in quella 
Terra è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto l’invocazione de’ 
Santi Silveftro , é Rocco .• 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
vnrj generi , vini , erbaggi 
per pascoli di greggi , al- 
beri da farne varj lavori , 
e molte erbe medicinali . 


E 

La sua popolazione ascenda 
a mille e quattro sotto la 
cura spirituale d’un Parro- 
co. 

PENNA SANT’ ANi 
DREA Terra Regia Allo- 
diale dello Stato d’ Atri nel- 
la Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Penne , la 
quale giace sopra un colle , 
d’aria buona, e nella di- 
ftanza di cinque miglia dal- 
la Città di Teramo . In 
qùefta Terra sono da notar- 
si due Chiese Parrocchiali * 
sotto i titoli della Santissi- 
ma Trinità , e di Sant’ An- 
drea? 'e due Confraternite 
Laicali sotfo l’invocazione' 
del Corpo di Grillo , e del 
Rosario . Il suo territorio 
abbonda di grani , di vini v 
e di ghiande.il numero de’ 
suoi abitanti ascende a no- 
vecento quarantasei sotto la 
cura spirituale d’un Arcipre- 
te , e d’ un Curato . 

PENNE Vedi Civita di 
Penne' . 

PENTA Casale dello Sta- 
to di Sanseverino nella Pro- 
vincia di Salerno < ed in 
Diocesi di Salerno (lessa, si- 
tuato sopra una collina , d* 
aria buona, e nella diftan- 
za di quattro miglia incir- 
ca dalla Città di Salerno , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo , 
Principe d’ Avellino * In es- 
so 


Digitized by GoJgle 



55 




P E 

So Casale sono da marcarsi Provincia dell’ Aquila * ed 

due Parrocchie ; una Cniesà in Diocesi di Valva , o sia 

pubblica sotto il titolo del di Sol mona ^ situata in Una 

Corpo di Criflo; una Con- perfetta pianura * d’aria sa- 

Jraternita Laicale sotto l’ in- lubre -, e nella diltanza di 

vocazione di Ave Gratin ventiquattro miglia dalla 

Flena; un Conservatorio di Città dell’Aquila , che si 
Zitelle; ed uno Spedale per appartiene nella giurisdizio- 
i'icovéro de* poveri infermi. ne civile alla Mensa Vesco- 
Le produzioni del suo ter- vile di Solmcna, e nella 
-ritorio sono graniclindia , le- criminale alla Famiglia Tra- 
punti , frutti ; e vini; La smondi, Marchese a’ Intro- 
Sua popolazione ascende a dacqua Sono da notarsi in 
mille settecentoftantatrè sot- quelta Città , la quale nacque 
fo la cura spirituale di due dalle rovine della tanto ce- 
Parrochi ; . • lebre Contini o , una Catte- 

PLN ! 1 DATTI LO Ter- drale fuori la Città di lìrùt- 
rà della Provincia di Ca- tura gotica a tre navi sotto 
ianzaro, ed iti Diocesi di il titolo di San Pelino, ufi- 
Reggio , situata sopra un’ ziata da dodici Canonici , e 
Orrida rupe, d’aria buona.i da tre Mansionarj ; Urta Par- 
ie nella dilianza di sedici torchia setto l’ invocazione 
imiglia dall A Città di Reg- di San Martino; e tre Con- 
cio; che si appartiene con fraterni te Laicali sotto i ti- 
titolò di Marchesato alla toli del Sagramento , del Ro- 
Famiglia Clemente . Quelta «Sarto * e del Suffragio . Le 
Terra j la quale col terre- produzioni del suo territo- 
moto del mille settecentot- rio sono grani , granidindia, 
tantatrè fu molto danneg- legumi , flutti d’ ogni sorta, 
giata , ha soltanto unaChie- vini, ed Ortaggi La sua 
sa Parrocchiale sotto il ti- jpopolazione ascende a uni- 
tolo de’ Santi Apofloli Pie- le cinquecento novantanove 
ho -, è Paolo i II suo terre- sotto la cura spirituale d’ un 
ho produce grani » granidio- Parroco v Quefta flessa Cit- 
dia* Legumi ,e gelsi per se- tà è rinomata nella Storia , 
ta . Il numero de’ suqi abi- poiché qui v icino era l’ ali- 
tanti ascende ad ottocento tica Co vini io la quale fu 
è sedici Sotto la cura spiri- tolìituita Capitale de’ Peli— 
tua le d’ un Arciprete.. gni da’ Popoli Vefiini , Mar - 

PKNTlMA Città helìa si * Marnici ni , e prentani 
• D 4 aho- 
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allora che cercarono alla 
Repubblica Romana d’ esse- 
re liberi , e cittadini Ro- 
mani . Non avendo potuto 
ciò- ottenere , quelli Popoli 
cominciarono la Guerra con- 
tro de’ Romani facendo lo- 
ro per Capitale Corfinio , 
dove poteano passare tutti 
gl’ Italiani . Quella Guerra 
appellata Marsica , o sia 
Italiana durò per due anni , 
alla line de’ quali fu accor- 
data a’ suddetti Popoli la 
Cittadinanza Romana . 

PONTONI Casale Regio 
di Taverna nella Provincia 
di Catanzaro , ed in Dioce- 
si di Catanzaro medesima , 
il quale giace alle falde d’ 
una collina , d’ aria buona , 
e nella diftanaa di cinque 
miglia dalla Città di Ta- 
verna . In quello Regio Ca- 
sale è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale . L 
prodotti del suo territorio 
sono grani , frutti , vini , 
olj, caftagne , lini r gelsi 
per seta , e pascoli per greg- 
gi . il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille cen- 
to e diciannove sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Parroco . 

PERANO Casale Regio 
nella Provincia di Chieti , 
ed in Diocesi di Chieti me- 
desima , il quale giace in 
una pianura bagnata dal fiu- 
me bangro , d’ aria buona , 
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e nella idiftanza dì ventiquat- 
tro miglia dalla Città di 
Chieti . Quello Regio Casa- 
le, il quale riconosce la sua 
fondazione d’ un Secolo in 
qua , ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre 
flruttura. I prodotti del suo 
terreno sono grani , legumi, 
frutti , vini , ed olj . 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a quattrocento sotto la 
cura spirituale d’un Parroco . 

PERCILE Casale nella 
Provincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Cassano , situato 
a piè d’un montd , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
quarantadue miglia m circa 
dalla Città di Cosenza , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Spinelli , Principe 
di Cariati , e Duca di Se- 
minara . In quello Casale 
è da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale. Il suo 
territorio è fertile di grani, 
di frutti , di vini , e di olj 1 . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a cinquecento trerv* 
totto sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

PERDIFUMO Terra nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi de’ Padri Cassi- 
nesi della Triniti della Ca- 
va , situata sopra un alto 
colle del monte della Stel- 
la , d’ aria buona , e nella 
diftanza di quarantadue mi- 
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glia in circa dalla Citta di 
Salerno , che si appartiene 
con titolo di Ducato alla Fa- 
miglia Filomarini , Principe 
della Rocca . Sono da ro- 
tarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale ; una 
Confraternita Laicale sotto 
f invocazione del Corpo di 
Crifto ; ed un Convento de’ 
Padri Cappuccini » 11 suo 
territorio produce frutti d’ 
ogni sorta , vini generosi , 
olj eccellenti , cavagne , e 
ghiande. Il numero de* suoi 
abitanti ascende a settecento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

PERETO Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
an Diocesi de’ Marsi , polla 
in una valla pianura , d’aria 
salubre , e nella dillanza di 
cinquanta miglia in circa 
dalla Città dell’Aquila, che 
si appartiene alla Famiglia 
Contellabile Colonna di Ro- 
ma j con titolo di Principa- 
to . In essa Terra sono da 
notarsi tre Chiese Parroc- 
chiali sotto i titoli di San 
Giorgio Martire » di San 
Niccola , e del Santissimo 
Salvatore; due Confraterni- 
te Laicali sotto 1* invocazio- 
ne del Sagramento , e del 
Suffragio ; ed un Monte Fru- 
mentario per sovvenire i cod- 
ioni bisognosi nella semina . 
11 suo terreno produce gra- 


ni , legumi , vini , e ghiaia 
de . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille e qua- 
rantadue sotto la cura spiri- 
tuale di tre Parrochi . 

PERI L LO Casale de! 
Contado di Benevento nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi dì Benevento , 
situato sopra un ameno col- 
le , d’ aria salubre , e nella 
dillanza di due miglia dalla 
Città di Benevento, che si 
appartiene in Feudo alla 
Santa Sede . Quello Casale è 
un aggregato di due piccoli 
luoghi appellati Scicirra , e 
Mac coli , ove altro non v'è da 
marcare, che una sola Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Matteo . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , e vini . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
quattrocento in cirta sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco. 

PERITO Casale Regio 
dì Cosenza nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
di Cosenza medesima * il 
quale giace alle falde degli 
Appennini , d’aria buona , e 
nella dillanza di dodici mi- 
glia in circa dalla Cittàdi Co- 
senza . In quello Regio Ca- 
sale sono da notarsi una Par- 
rocchia con una Chiesa Filiale 
sotto il titolo di Santa Maria 
delle 
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delle Grazie ; ed un Monte a 
di mantrugi per Zitelle po- « 
.Vere . 1 prodotti del suo ter- 1 
.reno sono vettovaglie di va- l 
ri generi, frutti * vini 5 ca ~ L , 
1 tr.gne , ghTa ; Je e i? el si P er 
seta. Il numero de suoi abi- t 
tanti ascende a trecento ven- 
tidue sdtto là cura spirituale 1 

d’un Parroco ; , - ; , J 

PER LUPO Casale Regio i 

«iella" Città di Reggio nella : 

Provincia di Catanzaro , e 
jn Diocesi di Reggio > « 
nuale giace sopri una colli- 
na degli Appennini ; d anà 
salubre , e nella di^n za di 
sei miglia dalla Citta di 
Reggio . In quello Regio 
Casale , che fu adeguato al 
suolo col terremoto del niti- 
de settecentottantatrè , e da 

Osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di Santi Maria delle 
Grazie . I prodotti del suo 
terreno sono frutti < vini ; 
olj , cada gne , agrumi ,• e 
gelsi per seta . Il numero 
de" suoi abitanti ascende a 
s:ttaritadue sotto la eura spi- 
rititele d’ un Sacerdote i , 

, PERNOCATI Villaggio 
.nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Mili- 
to . situato sopra un piano 
inclinato , d’aria temperata* 
e nella diftanza di cmquan- 
tadue miglia iti circa dalla 
Città di Catanzaro , che si 


I 

appartiene In Feudo alia 
miglia Pignatelli d’ Aragona* 
Dura di Monteleone ì Que- 
llo Villaggio col terremota 
del mille settecentottantatrè 

fu adeguato al suolo , mrt 
mediatici le paterne cure del 
Regnante Ferdinand^ IV. 
Nuftro Auguftò Sovrano* è 
Rato tì edificato ; insieme cori 
una Chiesa Parrocchiale; U 

suo territorio produce gra- 
ni , grànidindià , olj , lini * 
e canapi ;• Il numero de suoi 
abitanti ascende a duecento 
trentatrè sotto’ la cura spi- 
rituale d’utv Sacerdote . 

PERNOSANO Casale nel- 
la Provincia di Teria di 
Lavoro * ed iti Diocesi di 
Nola , situato alle faide a un 
monte , d” aria buona Re nel- 
la diftanza di cinque migliò 
dalla Città di Nola , che si 
appartiene in Feudo aliti Fa 
miglia Lancellotti , Prmcipé 
di Lauro ; Sono da notarsi 
•in quello Casale* il qua e 
fa uri sol corpo col P' c , c ,° 

. Casale di Pago , una Chiesa 

. Pa-rocchiale sottd il titolo 
dell 1 Assùnta ; dué Cappelle 
i Pubbliche ; ed un Monte d* 
- Pietà per varie opere pie ; 
. 11 suo terreno produce gra- 

3 ni , grànidindià * legumi * e 
i* vini ; Il numero de suoi abi - 
i- tanti , insieme col Casale di 
a Pano , ascende a settecento 
si cinquantasette sotto Ia culi 
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ipjrifinle d’ un Parroco i brie , d’aria non buona, é 
PERSANO Bosco di cac- nella diflanza di trentotto 

ce Reali nella Provincia di miglia dalla Città di Saler- 

Splerno , jl quale giace per no , che si appartiene in 

là maggior parte in una per- Feudo alla Fariiiglia Parisana 

fetta pianura ; d’aria malsa- Buomtnno , Marchese di Cag- - 

na , e nella diftanza di qua- grano. In esso è da notarsi soì- 

tantotto miglia in circa dà tanto una Chiesa Parrocchiale 

Napoli j e di cinque dalla servita da un Vicario Ba- 

Crtti di Campagna. Quello diale della Ressa Religione 

Bosco Reale circondato da’ de’ Benedettini Cassinesi . Il 

fiumi Seie , e Calore , i eguali suo territorio produce grani, 

si uniscono all’ eftremità di granidindia , legumi , frutti, 

esso Bosco, ha trentacinque vini, ed ol j . Il numero de' 

miglia di circuito $ ed èri- suoi abitanti ascende a set- 

fcnperto quasi tutto di folti tecento < e più sotto la cura 

a'beri di diverse spezie, e' spirituale d’un Vicario Ba- 

/ di pascoli per nunierosissi» diale . Quello flesso luogo è. 

mi Cinghiali j Daini , Capi jj rinomato *per una grotta al- 

e Lepri . In mezzo a quello ta più di cinquanta palmi , 

fnedesimo Bosco vi è il Pa- e larga trenta , ove il Fiu- 

lazzo del Re , il quale è di me Tanagro , corrottameri- 

una Bruttura regolare ; é te chiamato il Negro , entra 

merita d’esser veduta una nella valle di Diano, vici- 

Gallerià , le cu! mura seno no la Polla , profonda in 

riveflite di pitture fitte cori una voragine, e dopo il sot- 

fnlvere di panno su tela di terraneo corso di poco più 

Olanda; Quello genere di di due miglia, sbocca con 

pitture è una di quelle tante iftraordinario rumore in que- 

invenziòni , onde Raimondo Ila grotta ; appellata la Per- 
di Sarigro illuflrò le arti , e Iosa, ove la pietà de’ Cli- 
ché infelicemente come tan- ftiani ha eretto un , Altare 

te altre sue invenzioni è pe- all' Arcangelo San Michele 

lita con lui; forse per toglier via l’an- 

PERTOSA Casale nella tica superftiziene , che in 

Pròvincia di Salerno, ed in tai luoghi rizzavano le are 

Diocesi de’ Benedettini Cas- agli (lessi Fiumi i 

sinesi della Trinità della Ca- . PESCARA Città nella 

va , situato sulla llrnda Re- Provincia di Chieti , ed in 
già, che conduce nelle Cala- Diocesi di Chieti medesima, 

‘ " si- 
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situata in una pianura ba- 
gnata dal Fiume Aterno , 
o aria temperata , nella di- 
ftanza di sette miglia dalla 
Città di Chieti , dì mezzo 
miglio dal Mare Adriatico, 
e sotto il grado quarantesi- 
mo secondo, e minuti ven- 
tidue di latitudine settentrio- 
nale , e trentesimo secondo 
in circa di longitudine , che 
si appartiene con titolo di 
Marchesato alla Famiglia 
Avalos , Marchese del Vallo. 
Sono da notarsi in quella 
Città* eh’ è T antica Ater- 
no , due Chiese Regie , 1’ 
una sotto il titolo di San 
Giacomo per uso de’ Mili- 
tari , e 1’ altra sotto l’ in- 
vocazione di San Cetteo , 
la quale è Badìa di Regio 
padronato ; ,un Moniftero di 
Monache Benedettine ; tre 
Conventi di Regolari, il pri- 
mo de’ Padri Agoftiniaoi, il 
secondo de’ Conventuali , ed 
il terzo de’ Cappuccini fuori 
la Città; tre pubbliche Chiese 
di mediocre disegno; due 
Spedali, l’uno per gli mili- 
tari , e l’altro per gli pae- 
sani ,.e foreftieri; sei Con- 
fratèrnite Laicali sotto l’ in- 
vocazione dei Sagramento, di 
Santa Maria Maddalena , de’ 
Morti , del Rosario , di San- 
ta Maria del Soccorso, e di 
Santa Maria del Foco ; ed 
ina Regia Fortezza , me si 


il ima una delle prime def 
Regno . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , ed olj; 
ed il Mare dà abbondante 
pesca . La sua popolazione 
ascende a due mila duecento- 
sessanta in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Abate , 
e di due Economi .. 

PESCARA Fiume il pili 
rapido , ed il più freddo del- 
l’ Italia nella Provincia di 
Chieti. Quello Fiume ap- 
pellato anticamente Aterno 
nasce ne’ monti degli Ap- 
pennini , e propriamente sot- 
to Capeftrano nella Provin- 
cia d’Aquila ; e dopo lungo 
corso va a gittarsi nel Ma- 
re Adriatico intorno alla 
Città di Pescara . Egli fi- 
nalmente è rinomato nella 
Storia de’ Secoli della Bissa 
Età; poiché ivi rimase as- 
sorbito dal fango, ed ap- 
presso soffocato dalle acque 
il celebre Muzio Sforza al- 
la villa d’ Andrea Braccio 
suo amico competitore nel 
governo delle armi , per es- 
sergli mancato il cavallo . 
mentre animava alcuni suoi 
soldati nel guazzare detto 
Fiume, e nell'altra riva as* 
salire le Truppe di Braccio, 
che ivi Piavano accampate * 
PESCHI Terra nella Pro- 
vincia del Contado di Mo- 
lise , ed in Diocesi d’ Iser- 
nia , 
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pia , situata nel seno degli 
Appennini , d’ aria tempera- 
ta , e nella difìanza di due 
Triglia dalla Città d’isernia, 
che si appartiene con titolo 
di Ducato alla Famiglia Ce- 
va Grimaldi, Marchese dì 
Pietr.icatella . Quefta Ter- 
ra chiamata ancora Pesco 
<f Isernia , e nel XII. Seco- 
lo Pesclum , ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di ben 
intesa architettura sotto il 
titolo di San Michele Ar- 
cangelo. Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia, legumi, vini, 
ghiande per ingrasso de’ por- 
ci , ed erbaggi per pascolo 
d’ armenti . La sua popolar 
zione ascende a mille quat- 
trocentottanta sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete di 
nomina del Feudatario. 

PESCHICI Terra nella 
Provincia di Lucerà, ed in 
Diocesi di Manfredonia , 
pofta sopra un alto mon- 
te , d’aria salubre, e nel- 
la dillanza di trenta miglia 
da Lucerà, che si appartie- 
ne in proprietà alla Fami- 
glia Pioto , Principe d’ Ischi- 
tei la, ed in titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia Tur- 
boli. In quella Terra sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto il tito- 
lo della Morte . Il suo ter- 
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ritorio produce vettovaglie 
di varj generi , olj, manna, 
e pece. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille e 
cinquecento sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete . 

PESCHIO ASSKROLt 
Terra nella Provincia del- 
F Aquila , ed in Diocesi de’ 
Marsi , situata in luogo bas- 
so , d’ aria umida , e nella 
dillanza di quarantacinque 
miglia in circa dalli Città 
dell’Aquila, die si appar- 
tiene alla Famiglia Massa di 
Sorrento , con titolo di Ba- 
ronia . In essa Terra sono 
da notarsi una Parrocchia 
sotto il titolo di San Paolo; 
cinque pubbliche Chiese sot- 
to l’invocazione di San Roc- 
co, di Sant’Antonio Abate, 
di Santa Maria degli Angeli, 
di Santa Lucia, e del Car- 
mine; e due Confraternite 
Laicali sotto J’ invocazione 
del Sagranjento , e del Suf- 
fragio . Il suo terreno seb- 
bene non sia molto ferrile 
di vettovaglie, abbonda non 
però di ottimi pascoli , di 
cacciagione , e dì alberi per 
varj lavori . La sua popo- 
lazione ascende a mille ot- 
tocento trentatrè sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco, 
che porta il titolo d’ Abate 
Curato . 

PESCHIO CANALE Ca- 
sale nella Provincia del, 
• l'Aqui- 
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T Aquila , ed in Diocesi di 
Sora , situato sopra un mon- 
te , d’ aria salubre , e nella 
diltanza di trentaquattro mi- 
glia in circa dalla Città deU 
l’ Aquila , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Co- 
lonna di Roma, Jn quello 
piccolo Casale è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Michele Arcangelo . Il suo 
tei'ri torio abbonda di grani, 
di legumi , di frutti , e di 
vini . 11 numero de’ suoi abi- 
•anti ascende a cento novan- 
ta in circa sotto la cur3 spi- 
rituale d’ un Curato , che 
porta il titolo d’ Abate . 

PESCHIO MAGGIORE 
Villaggio neila Provincia 
dell’Aquila, ed in Diocesi 
dell’ Aquila medesima , si- 
tuato sopra un colle , d’ aria 
buon», e nella di danza di 
otto miglia dalla Città del- 
I 1 Aqujla , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Fa- 
velli di Roma . In quello 
piccolo Villaggio è da os- 
servarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Martino . Il suo ter- 
ritorio produce grani, e le- 
gumi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a novanta- 
due sotto la cura spirituale 
d' un Parroco , che porta jl 
titolo di Preposito. 
PESCHIO ROCCHI ANO 
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Terra nella Provincia del» 
1* Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti in Regno , situata so- 
pra una collina, d’aria sa- 
lubre , e nella diftanza di 
venti miglia in circa dall» 
Città dell’ Aquila , che si ap- 
partiene alla Famiglia Ar- 
poni , con titolo di Baronìa. 
Quella piccola Terra ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Sant’ An- 
drea . I prodotti del suo ter- 
reno sono grani, granidin» 
dia , legumi , vini , calta-; 
gne , e ghiande . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
trecento quaranta sotto 1» 
cura spirituale d’ un Arci- 
prète , e d’ un CanonicQ 
Coadiutore . 

PESCLNA Città nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi de’ Marsi. , situata 
alle falde d’un monte, etiel- 
l$i line d’ una valle d’ aria 
salubre, e nella diftanza di 
ventiquattro miglia dalla Cit- 
tà deli’ Aquila , di sessanta 
da Roma, e di cento e sei 
da Napoli , che si appartie- 
ne alla Famiglia Sforza Ca- 
brerà di Roma, con titolo 
di Baronìa . Sono da mar- 
carsi in quella Città , Re- 
sidenza del Vescovo pr 9 tem- 
pore de’ Marsi per essere 
fiata difìrutta la Città Mar- 
sicana , una Cattedrale di ben 
-intesa •architettura .sotto .il 
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titolo della Madonna delle 
Grazie , la quale viene ufi- 
giata da dieci Canonici , da 
pn Arcidiacono , e da due 
Mansionari ; una Parrocchia 
«etto il titolo di San Berar- 
do ; due Ospedali , T uno per 
gli espofti, e l’altro per 

J T infermi ; un Moniftero di 
lonache Francescane ; e due 

Conventi di Regolari f il 

primo de’ Padri Scolopj , ed 4 
secondo de* Minori Conven- 
tuali . Inoltre ella ha un Se- 
minario Diocesano capace di 
molti Alunni , e fornito di 
tutte le scienze necessarie 
ali’ i finizione della gioventù} 
quattro Confraternite Lai- 
cali setto i’ invocazione del 
Bagramento , del Rosario , 
di San Berardo , e di Sant' 
Antonio da Padova ; quattro 
Monti Frumentarj , che som- 
mi miti ano del grano ai Co- 
loni bisognosi nella semina; 
-© varj Monti di Pietà per 
maritaggi d Vitelle povere. 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani, legumi, 
Butti , vini , oìj , ortaggi 
lini , canapi , e pascoli per 
ariti enti , La sua popolazio- 
ne con la sua Villa di San 
Benedetto ascendi a duemila 
novecento cinquantotto sotto 
4 a cura, spirituale d’un Ca«- 
lion^DO Curato» La medesi- 
rna Città è .rinomata nella 
-Storia Letteraria per essere 
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(lata patria del Letterata 
Pietro Marso, e del tanta 
celebre Cardinal Mazzariui, 
il quale mediante il suo sape», 
re fu Segretario di Stato di 
Luigi XUL e XIV. Re di 
Francia . Quella (tessa Città 
comprende sotto la sua giu- 
risdizione Vescovile settanra- 
due luoghi , i quali sono t, 
Pescina , <2, Venere , 3, San 
Benedetto , 4. Aitili , 5. A/h> 
tr osano , 6. Aschi , 7. Avez - 
nano , 8. Albe , 9. hi segua, 
IO. Celano , 1 1. Cerchio , IX 
Colle arme/e, 13. Capijlr el- 
io , 14. C arsoli ,15. Colle - 
iongo, 16. Corcumello , 17, 
Cese , 18. CappaJocìa , 19. 
Cappelle , co. Cafitl a fiume , 
CI» Cajlel vecchia , OC. Col- 
li , 03. Cajlel nuo\>o , 04. 
Forme , 05. Gallo , 06. Gia- 
re , 07. Lecce , 28. Luco, 
29. Migliano , 30. Marano, 
31. Massa Superiore , 32, 
Massa Inferiore , 33- Opi' % 
34. Ottona, 35. Carreto , 3<5, 
Urtacchio , 37. OvinJoli , 38. 
Orienta, 39. Pagliara , 40. 
Paterna r 4-t. Pereto , 40. 
Petrella , 43, Pesco Asseto^ 
li,, 44. Pietra secca , 45. 
Poggio cinalfo, 46. Poggio 
fi leppo , 47. Pogitello , 48. '' 
Bocca botte , 49. Bocca di 
terra , 50. Ratiere , 51 . Sua 
Donato , 50 .San Giovanni 
di TagUacozzo , £3. Sua /a* 
y» a , 54. .S?nta Maria di i’«fa 

4 ^"* 
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g/iaeozzo', 55. San Pelino , 
hfi. San Patito, 57. San Se- 
caftiano , 58. Santo Steffa- 
no di Tagliacozzo , 59. Scan- 
nano , 60, Scurcula , 61. Silf- 
io , 62. Sperone , 6 3. Ta- 
gliai ozzo , 64. T rosaceo , 65. 
premonti, 66. Tubione ,67. 
Tufo , 68. V crecchia , 69. 

"Romana , 70. 
óabìnese , 71. Villa San Sc- 
iafila no , 72. PiV/a Valle- 
longa ; ciascuno de* quali di* 
finitamente si descriverà a 
6U0 proprio luogo . 

PESCO COSTANZO 
Terra Demaniale nella Pro- 
vincia dell’ Aquila » ed in 
Diocesi di Monte Casino , la 
quale giace sopra un mon- 
te , d 1 aria salubre , e nella 
diftanza di quarantadue mi- 
glia dalla Città dell’Aquila, 
in quella Terra sono da mar- 
carsi una Parrocchia Colle- 
giale sotto il titolo di Santa 
Maria del Colle , ufiziata 
quotidianamente da trenta Sa- 
cerdoti insigniti; sei pubbli- 
che Chiese di mediocre di- 
segno; due Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione di 
Santa Maria del Suffragio , 
e del Rosario ; un Conven- 
to de’ Padri Minori Rifor- 
mati ; ed un Monte di Pietà 
per sollievo de’ bisognosi . I 
prodotti del suo terreno so- 
no grani , legumi , frutti , 
vini , e pascoli per armen- 
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ti. fi numero de' suo] -atte 
tanti ascende a duemila tre- 
cento e sedici sotto la cura 
spirituale d’un Pievano , c 
di due Economi Curati . 

PESCOLAMAZZA Ter- 
n nella Provincia di Mon- 
tefusco , ed in Diocesi di 
Benevento; situata in luogo 
scosceso 4 d’ aria buona , e 
nella diftanza di dodici mi- 
glia in circa dalla Città di 
Montefusco , e di trentotto 
da Napoli , e dal Mar Tir- 
reno , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Caraftl 
Malizia della Stadera . Sono 
da osservarsi in quella Ter- 
ra una Chiesa Parrocchiale 
di mediocre Bruttura ; e due 
Confraternite Laicali sotta 
T invocazione del Corpo di 
Crifio , e del Rosario . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , vini t olj , pascoli per 
armenti , e ne’ suoi contor- 
ni vi è un’ acqua sulfurea . 
La sua popolazione ascende 
a mille settecento venti in 
circa sotto la cura spiritual 
le d' un Arciprete . 

PESCOLANCIANO Tei* 
ra nella Provincia del Con- 
tado di Molise , ed in Dio- 
cesi di Trivento , situata in 
parte sopra un gran sasso , 
ed in parte in luogo piano, 
d’aria buona , e nella di- 
fianza di diciotto miglia dal-, 
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la Cittì dì Campobasso, che 
si appartiene alla famiglia 
4’ Alessandro con titolo di 
Ducato . Quella Terra ap- 
pellata nel duodecimo Seco- 
lo Pesclo Danzano , hp una 
Ch iesa Parrocchiale di me- 
diocre Bruttura ; e quattro 
Cappelle Rurali ne’ suoi con- 
torni . Il suo territorio pro- 
duce pochi grani , legumi , 
$d oij, attesa la rigidezza del 
suo clima; e nel suo'teni- 
inento sono i Feudi di Yal- 
lemontemignano , e di Vi- 
gnali . Il numero de’suoi abi- 
tanti ascende a mille e dieci 
sotto la cura spirituale d’ un 
■Arciprete . 

PESCOPAGANO Terra 
nella Provincia di Matera , 
ed in Diocesi di Conza , si- 
tuata sopra un alto monte, 
che serve di confine alle Pro- 
vincie di Salerno , di Mon- 
tefusco, e di Matera, d’aria 
buona , e nella diftanza di 
tre miglia dalla Città di 
Conza , che si appartiene 
pop titolo di Marchesato al- 
la Famiglia d’ Andrea . Sono 
da osservarsi in quell’ antica 
Terra una Chiesa Matrice, 
con due altre Filiali di me- 
diocre bruttura ; un Conven- 
to de’ Padri Conventuali; un 
picco Monte de’ Morti per 
varie opere pie; e sei Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento . 

Tomo UI. 
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deHa Concezione, del Cro- 
cifisso , del Moine di Gesùp 
dell’ Annunciata , e del San-, 
tissimo . Le produzioni del> 
suo terreno sono grani, gra- 
nidindia , legumi, frutti, vi- 
ni , ed erbaggi per pascolo 
di greggi . La sua popola-c 
zione ascende a quattro mila 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete , e di 
varj Sacerdoti Coadiutori , 
FESCOPENNATARU 
Terra nella Provincia, del. 
Contado di Molise , ed in 
Diocesi di Tri vento , situata 
sopra un alto monte, u’ aria 
buona , e nella dilìanza di 
diciotto miglia dalla Città 
di Trivento , e di trenta da 
Campobasso, che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alla Famiglia del Monaco . 
In quella Terra sono da no-, 
tarsi una Parrocchia di no- 
mina Regia sotto il titolo 
di San Michele Arcangelo ; 
dodici Cappelle; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto L’ in- 
vocazione del Suffragio , Il 
suo territorioabbondadi gra- 
ni , e di erbaggi per pasco- 
lo di numeroso gregge. Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a mille e sessantasei 
sotto lacura spirituale d’ un 
Arciprete di nomina del Re. 
Nel suo territorio vi è il 
Casale di Santangelo in Cri- 
sane . < , - 
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PESCO SANSONESCO 


Terra nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi della 
Reai Badìa di Casauria, po- 
lla alle falde d’ un monte , 
d’aria salubre , e nella di- 
iianza di ventotto miglia dal- 
la Città di Teramo, che si 
appartiene alla Famiglia Va- 
lignani di Chieti con titolo 
di Baronìa . In quella Terra 
sono da osservarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti-t 
tolo di San Giovanni Bati- 
iìa ; una Confraternita Lai- 
cale sotto 1* invocazione del 
Corpo diCrifto; ed un Con- 
vento de’ Padri del Terzo 
Ordine di San Francesco , 
Le produzioni del suo terri- 
torio sono grani , granidin» 
dia , frutti , vini , olj , gelsi 
per seta , e pascoli per be- 
ìiiami . La sua popolazione 
ascende ad ottocento cinquan- 
tadue sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete , e di due 
Economi Curati. 

PESCOSOL1DO Terra 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Sora , situata a piè degli Ap- 
pennini , d’ aria buona , e 
nella diftanzadi settanta mi- 
glia in circa dalla Città di 
Napoli , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Buon- 
compagni , Duca di Sora . In 
quella Terra è da marcarsi 
soltanto una Chiesa Parroci 


chiale di mediocre ftruttura 
sotto il titolo di San Gio- 
vanni . Il suo territorio ab-» 
bonda di grani , di grani- 
dindia , di frutti , di vini , 
e di olj . Il numero de’suoi 
abitanti ascende a duemila e 
quattrocento sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete , e 
(T un Canonico Coadiutore. 

PESTO Città un tempo» 
assai celebre , e potente del- 
1* antica Lucania , ed og- 
gi della Provincia di Sa-? 
lerno , la quale giace in 
una perfetta pianura, d’aria 
malsana , e nella diftanza 
di mezzo miglio dal Map 
Tirreno , e di ventisette dal- 
la Città di Salerno . Quella 
Città appellata da’ Greci Po- 
sidonia , e che oogi è cono- 
sciuta solo perche conservi* 
ancora le sue grandiose ro- 
vine d’ un’ architettura me- 
ravigliosa , si vuole edifica- 
ta , secondo il celebre Maz- 
zocchi sulle Tavole d’ Era- 
elea , da’ Doresi . Venuti i 
Sibariti iq Pefto , la Citt^ 
si efìese per tutto il piano 
di Spinazzo tino alla Città 
di Agropoli , che secondo il 
lodato Mazzocchi era la Cit- 
tadella di Pefto, Passata Peftq 
coll’ andar del tempo in po- 
tere de’ Lucani , gli antichi 
abitatori si ritirarono nel- 
1* antica Pefto de’ Doresi, ed 
il reftq della Città venne in, 
po- 
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potere de’ Lucani , i quali vi 
ebbero sede sino all’anno 
quattrocento ottanta di Ro- 
ma , in cui ne furono spo- 
gliati da' Romani , i quali 
vi dedussero una Colonia , 
gotto la Repubblica Roma- 
na Pefto fu ora Città con- 
federata , or Municipio , ed 
ora Colonia . Finalmente 
decaduto l'Imperio Roma- 
no , Pefto fu involta nel fa- 
to comune delle armi ftra- 
niere ; e col saccheggio, che 
in quefte contrade vi fecero 
i Saraceni verso la fine del 
jiono Secolo , eila fudiftrut- 
ta , e sepolta sotto le sue 
rovine . 

I lacrimevoli avanzi , che 
oggi si veggono di quefta 
djftrutta Città, laqualeavea 
quattro miglia di giro , e 
Tiella quale gli antichi Ro- 
mani vi si portavano a re- 
spirare Paure d’un Inverno 
dolce e ridente , e di cui i 
loro Poeti celebrarono le sue 
rose , che fiorivano due voi - 
te all’anno, si riducono al- 
le mura , a due Tempi , e 
ad un Atrio pubblico . 

Le mura , le quali sono 
ancor quasi tutte in piedi , 
sono di grossissime pietre 
levigate a sei faccie di di- 
ciotto , e di ventiquattro pal- 
mi di lunghezza , Quefte 
flesse mura venivano guar- 
dale da torri , sjcuftodited» 
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quattro porte con dtippio ri- 
paro . Le porte , le quali 
erano due per due fra loro 
diametralmente oppofie, so- 
no quasi tutte rovinate , ad 
eccezione di una sola , eh’ 
esifte intera col suo arco . 
Le torri erano quadre polle 
negli angoli poco diftanti tra 
loro , e tra quefte se ne ve- 
de una quasi tutta sana, ed 
intera. Finalmente soprale 
porte vi era il piano per 
continuare il passeggio sulle 
mora , le quali aveano un 
parapetto , col quale faceano 
un’ elevazione di sessantacin- 
que palmi. 

I due Tempj P°‘ * ° sie_ 
no Portici , i quali veramen- 
te ispirano gravità , e mo- 
ft rano tutta la loro ftruttu- 
ra, e bellezza , sono d’or- 
dine Dorico . Il primo ha 
due frontispizj eguali co’suoi 
cornicioni corrispondenti, sei 
colonne per ogni fronte , e 
tredici per ogni lato del dia- 
metro ciascuna di sette pal- 
mi , le quali posano sul pia- 
no di tre scaglioni , per gli 

? uali si entra nel Tempio. 

lentro poi di quello flesso 
Tempio vi sono due altri 
ordini di colonne della cir- 
conferenza di diciassette pal- 
mi co' loro capitelli, sopra 
i quali posa un altro ordine 
di colonne più piccole . Il 
secondo Tempio situato- in 
Jk » poca 
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poca di danza dal primo ha 
nove colonne di fronte , e 
sedici per ogni lato del dia- 
metro ciascuna di cinque pal- 
mi Napoletani . Dentro di 
quello medesimo Tempio vi 
sono lateralmente due ordi- 
ni di colonne dell’altezza di 
ventisei palmi 1* una , sopra 
i quali sono gli architravi 
della lunghezza di diciotto 
palmi d’ un pezzo solo j ed 
un ordine lungo di pietra 
dolce con varj hassi rilievi, 

■ che posa sopra quelli archi- 
travi , 

Il terzo edi tizio di quella 
diflrutta Città è un Atrio 
pubblico dellinato da quella 
popolazione per farvi con- 
gressi intorno agli affari pub- 
blici , oppure per dimorar- 
vi alcune ore del giorno in 
compagnia , La lunghezza di 
quello Atrio è di cento ses- 
«antacinque palmi , e la lar- 
ghezza di cento venti , con 
nove colonne nella facciata, 
e nella parte pofleriore ; e 
diciotto in ciascuno de’ lati 
senza base , e con Io flesso 
gullo de’ due succennati Tem- 
pj . Nel lato occidentale di 
quella diflrutta Città è la 
Cattedrale ( per essere Hata 
Fello Città Vescovile sin da’ 
primi Secoli della Chiesa), 
la quale è di moderna flrut- 
tura, ma piena di varj fram- 
menti antichi di marmo . 
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Quefti sono tutti gli edi- 
fizj pubblici , che oggi sono 
in essere in Pefto 5 e molti 
suoi monumenti furono per 
ordine di Roberto Guiscardo 
trasportati nella Città di Sa- 
lerno per edificarvi la Chie- 
sa di Sa» Matteo . Quella 
flessa di (frutta Città ebbe 
molti chiari virtuosi uomi- 
ni, tra’ quali si annoverano 
Atam^ntc , Simo , Prosseno, 
Cranio , Miete , Batilao , e 
Fedone Filosofi della tanto 
celebre Scuola Pittagorica . 
Sotto le mura di qqelta fles- 
sa Città diflrutta vi sona 
quattro acque minerali , q 
di quelle , tre nascono sottq 
la collina di Capaccio , e 
propriamente nel luogo chia-? 
mato Capo di fiume , e l’al- 
tra sorge in diltanza di un 
miglio al di là di Spinazzo* 
eh’ è una Difésa del Principe 
d’Angri. Di quefte tre pri- 
me acque , la prima , eh’ è 
a man delira , hp la qualità 
incrollante di flalattite , e 
petrifica tutto quel che vi si 
fa dimorare , come cedi, ca- 
nedri ec, . La seconda, ch’à 
■pochi passi didante dal la pri- 
ma , e che vien chiamata la 
Lopata , contiene diversi sa- 
li rnedii , ed è efficacissima, 
secondo l’ analisi fattane dal 
chiarissimo Professore di Me- 
dicina Salvatore Mafia Rou- 
chi, per le odruzioni priq-, 
ci- 
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cìpalmente di milza . La 
terza , eh’ è ancora pochi 
passi dittante dalla seconda, 
è una semplice acqua pota- 
bile. La quarta finalmente, 
eh’ è di là da Spinazzo , e 
che va sino al Mare, è in- 
teramente soifurea, ed è ef- 
ficacissima, secondo il loda- 
to Professore Ronchi, per lo 
salso , ed altre malattie del- 
la pelle . 

PETINA Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
a piè del monte Alburno , 
d’aria buona, e nella di- 
ftanza di trentaquattro mi- 
glia dalla Città di Salerno, 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alla Famiglia 
Cassetta di Vietri . Sono da 
osservarsi in quefta Terra 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Niccola 
di Bari ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto 1’ invoca- 
zione dell’ Immacolata Con- 
cezione . Il suo territorio 
produce grani , legumi , frut- 
ti; vini , caftagne , ed er- 
baggi per pascolo di betti a- 
mi . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille e cin- 
quecento. in circa sotto la 
cura spirituale d’un Parroco. 

I. PETRELLA Villaggio 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti in 
‘Regno , situato sopra una 


collina , d’ aria buona , e 
nella dittanza di diciotto mi- 
glia in circa dalla Città del- 
1’ Aquila , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Bar* 
berilli di Roma . In quello 
Villaggio sono da marcarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo dell’ Annunciata; 
un Convento de’ Padri Con- 
ventuali ; ed una pubblica 
Scuola di Belle Lettere . T 
prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia, le- 
gumi , vini , calìagne , e 
ghiande . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a seicentot- 
tanta sotto la Icura spirituale 
d’ un Arciprete, e di due 
Canonici Coadjutori . 

II. PETRELLA Terri 
nella Provincia del Contado 
di Molise , ed in Diocesi di 
Bojario , situata sopra un 
falso piano , d’ aria tempe- 
rata , e nella dittanza di 
otto miglia dalla Città di 
Caitipobasso , che si appar- 
tiene alla Famiglia Pulce , 
con titolo di Baronìa . Sono 
da osservarsi in quella Ter- 
ra chiamata nel duodecimo 
Secolo Pratella , una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Giorgio ; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione del Santissimo Ro- 
sario ; ed un Monte Fru- 
mentario per sollievo de’ co- 
loni bisognosi . Le proda- 
E 3 zumi 
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zioni del mio territorio mi- 
no grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , ed olj . 
La sua popolazione ascende 
a tremila trecento ventotto 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete . Nel territorio di 
queita flessa Terra vi è il 
Feudo di Rocchetta. 

III. PUTRELLA Terra 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi de’ Marsi , si- 
tuata alle falde d' un monte 
scosceso , d’ aria buona , e 
nella diflanza di trenta mi- 
glia in circa dalla Citta del- 
1’ Aquila , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Con- 
teftabile Colonna di Roma. 
In essa Terra sono da os- 
servarsi una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Michele 
Arcangelo, con tre pubbli- 
che Chiese ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto 1’ in« 
vocazione del Suffragio . I 
prodotti del suo terreno so- 
no grani , granidindia , ca- 
ftagne , noci , ghiande , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi. 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a novecento 
e quindici sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete . 

PETRIZZl Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Squillace , si- 
tuata alle falde d’ un monte, 
d" aria buona , e nella di- 
flanza di quattro miglia dal 
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Mar Jonio » C di éiciot» 
dalla Città di Catanzaro * 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Marincola con titolo 
di Ducato . Quella Terra t 
la quale fu in parte danneg- 
giata negli edifizj col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantatrè, ha soltanto mia 
Chiesa Parrocchiale * Il sua 
territorio produce grani , le- 
gumi, frutti, vini, olj , e 
gelsi per seta « Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille quattrocento cinquan- 
tasei sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete Curato . 

PETRUNA' Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Santa Severi- 
na, situato in una pianura 
d’ un monte , d’ aria buona , 
e nella diflanza di sedici 
miglia dalla Città ,di Santa 
Severina , che si appartiene' 
in Feudo alla Famiglia 
temps di Roma . Quello 
Casale , il quale fu edificato 
verso la fine del passato Se- 
colo da poche Famiglie de’ 
Casali di Cosenza , ha una 
Chiesa Parrocchiale , c tre 
pubbliche Gippelle* I pro- 
dotti del suo territorio so- 
no grani , legumi , frutti . 
vini , ed olj . Il numero de 
suoi abitanti asconde ad otto- 
centosettantaquattro sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco. 

PETRULO Casale Regi» 
nel- 
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nella Provincia di Terra di 
lavoro , ed in Diocesi di 
Calvi , il quale giace in una 
pianura , d’ aria mediocre , 
e nella difianza di un miglio 
dalla Città di Calvi . In que- 
llo Regio Casale sono da 
osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre flrut- 
tura ; ed una Confraternita 
laicale sotto l’ invocazione 
del Rosario . Il suo territo- 
rio produce grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni , olj , e canapi . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de ad ottocento sessantasette 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . Ne’ contorni di que- 
llo flesso territorio vi è un 
Bosco , ove il Nofìro So- 
vrano si porta tre, o quat- 
tro volte all' anno per la 
caccia . 

PETRURO Terra nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Benevento , 
situata sul pendìo d’ un’ ame- 
na collina, d’aria salubre, 
e nella diftanza di quattro 
miglia da Montefusco , e di 
sei da Benevento , che si ap- 
partiene alla Famiglia Ma- 
rano , con titolo di Marche- 
sato . In quefla Terra sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Felicissimo ; e tre Confra- 
ternite Laicali sotto l’invo- 
cazione del Rosario , del 


Corpo di Crifto , e di San 
Francesco Saverio . 11 suo 
territorio per essere tutto 
montuoso , e petroso , non 
produce che poche vettova- 
glie , pochi vini , ed olj . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a seicento in circa 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 

PETTO Villaggio nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Penne , situata 
in una pianura , d' aria buo- 
na, e nella difianza di cin- 
que miglia dalla Città di 
Teramo , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alle 
Famiglie Sterlick , Torres , 
e Scorpione . in quello pic- 
colo Villaggio è da notarsi 
soltanto una Chiesa Prepo- 
siturale Curata di nomina 
delle suddette tre Famiglie, 
che sono in possesso d'esso 
Villaggio. I prodotti del sua 
térritorio sono biade , e 
ghiande . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a cenciquan- 
taquattro .sotto la cura spi- 
rituale d’ un Preposito Cu- 
rato . 

L PETTORANO Terra 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi di Solniona , 
situata sul dorso d’un mon- 
te , d’ aria salubre , e nella 
difianza di trentaquattro mi- 
glia dalla Città dell’Aquila, 
che si appartiene eoa titolo 
£ 4 di 
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<3i Ducato alla Fanvglia Toc- 
co , Principe di Montemi- 
letto . Sono da osservarsi in 
quella grossa Terra quattro 
Chiese Parrocchiali sotto i 
titoli di San Dionigi Areo- 
pagita , di San Niccola , di 
Santa Maria della Neve, e 
di San Giovanni ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto rio- 
vocazione del Rosario , e 
della Morte. Il suo terreno 
produce grani , legumi , frut- 
ti , e vini . La sua popola- 
zione ascende a duemila e 
cinquecento sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete , e 
di tre Economi Curati , de"* 
quali uno porta il titolo di 
Pi e posi to . 

IL PETTORANO Ter- 
ra nella Provincia del Con- 
tado di Molise, ed in Dio- 
cesi d’Isernia, polla sopra 
una cima d’ un monte, tf aria 
salubre, e nella diftanza di 
due miglia dalla Città d’Iser- 
nia, che 9* appartiene con 
titolo di Principato alla Fa- 
miglia Caracciolo, Principe 
d’ Avigliano . Sono da no- 
tarsi in quella Terra chia- 
iriata nel regilìro de* Nor- 
manni VeEloranum , una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo del Santissimo Rosa- 
ero ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
di Sant’ Antonio . Le produ- 
zioni del suo territorio sq- 
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no grani , gran'dìndia , le- 
gumi , ortaggi , e pascoli pef 
armenti . La sua popolazio- 
ne ascende a mille e tre- 
cento sotto la cura spiritua- 
le d’ un Arciprete di liberi 
collazione. Nel tenimento 
di quella flessa Terra vi è 
il Feudo di Riporci . 

PEZZARULO Casale del- 
lo flato di Gifoni nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Salerro medes'mr, si- 
tuato sopra una collina , d? 
aria buona , e nella diflanza 
di dodici miglia dalla Città 
di Salerno , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Doria Panfili di Roma. Que- 
llo Casale insieme col Ca- 
sale di Sovieco,che gli è po- 
co lontano , ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Sant’Elia . Il suo 
terreno produce grani, gra- 
nidindia , frutti , vini , olj, 
caftagne , e ghiande . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento e quindici sot- 
to la cura spirituale d 1 uri 
Parroco . 

PEZZELLE Villa Regia 
Allodiale dello Stato d’Atri 
nella Montagna di Roseto 
In Provincia di Teramo, etf 
in Diocesi di Teramo fles- 
sa , situata in luogo alpeftre, 
d’ al ia salubre , e nella di- 
flanza di ventisette miglia 
in circa da Teramo. In que- 
lla 
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fla piccola Villa è da osser- 
varsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale di Regio Padro- 
nato sotto il titolo di Sail 
Paolo Apoftolo « I prodotti 
del suo terreno sono vetto- 
vaglie di varj generi , frutti, 
t pascoli per armenti . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a cento e quattro 
sotto la cura spirituale d'un 
Economo Curato. 

PIAGGE Villaggio nella 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi di Rieti in Regno, 
situato sopra un colle, d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
ventuno miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Barberini di Roma . 
Quello piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Rufina . I prodotti del suo 
terreno sono grani , grant- 
dindia , legumi , vini , caftan 
gne , e ghiande. Il numero 
de’ suoi abitanti ascende ad 
ottantadue sotto la cura spi- 
rituale d’ un Economo Cu- 
rato . 

PIAGGINE SOPRANÉ 
Terra nella Provincia di Sa* 
lerno , ed in Diocesi di Ca- 
paccio , situata in mezzo a 
due monti , d’ aria buona, e 
nella diftanza di trentanove 
miglia dalla Città di Saler- 
no , che si appartiene in Feu- 
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do alla Famiglia Spinelli J 
Duca di Laurino. Sono da 
notarsi in quella Terra , di 
cui non si na notizia alcuna 
del tempo della sua edifica- 
zione , una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre Bruttura 
sotto il titolo di San Nic- 
cola; una Confraternita Lai- 
cale sotto 1* invocazione del 
Rosario ; ed un Convento 
de’ Padri Cappuccini fuori I* 
abitari) . Le produzioni del 
suo territorio sono grani 
granidindia , legumi , vini , 
ol j , ghiande , ed erbaggi per 
pascolo di beftiami . La sua 
popolazione ascende a due- 
mila seicento quarantadue 
sotto la cura spirituale d'urt 
Arciprete. Quella flessa Ter- 
ra è rinomata nella Storia 
Letteraria per aver data la 
nascita al Filosofo Leonar- 
do Vairo; ed ai Giurecon- 
sulti Leonardo , e Rosario 
Ricci, l’ultimo de’ quali fu 
il primo a componere la 
Prattica della tela giudiziari* 
del Foro . 

PIAGGINE SOTTANE 
Terra nella Provincia di Sa- 
lerrio , ed in Diocesi di Ca- 
paccio , situata sopra un fal- 
so piano , d’ aria salubre , e 
nella diflanza di trentanove 
miglia in circa dalla Città 
di Salerno, che si appartie- 
ne in Feudo alla Famigli* 
Spinelli Duca di Laurino . 
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In quella Terra sono da os- 
servarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Barbato ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’invoca- 
zione del Rosario . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia , vini, oljj 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
scolo di vacche , e di peco- 
re . I! numero de* suoi abi- 
tanti ascende a novecento in 
circa sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete» 

II. PIANA Terra nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Ca- 
jazzo, situata alle falde de’ 
monti Calatini , d’aria mal- 
sana , e nella didanza d’un 
miglio e mezzo in circa 
dalla Città di Cajazzo , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Corsi di Firenze, 
e Marchese di Cajazzo» Que- 
lla Terra è un aggregato 
d’ otto piccoli Villaggi ap- 
pellati il primo Porciano , 
il secondo Riola , il terZo 
Sant' Angelo , il quarto Mar- 
telli , il quinto Carni rota , 
il sedo Antiani , il setti mo 
Anzi anelli , e 1’ ottavo Pa- 
sce Ili , ove sono da osser- 
varsi una Parrocchia sotto 
il titolo dello Spirito Santo; 
una Chiesa pubblica sotto 
F invocazione di Santa Ma- 
ria Marciano , con un Ere- 
mitaggio poco lungi dall’abi- 


tato; ed una Confraternite 
Laicale sotto il titolo dell' 
Immacolata Concezione . U 
suo territorio produce gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni t ed alj . Il numero de* 
suoi abitanti ascende a mil- 
le^ duecento sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete . In 
didanza d’un miglio in cir- 
ca da queda Terra vi è la 
Regai Faggianeria dell*eden- 
sione di cinquecento mog- 
gia in circa , ove sono va- 
rie fabbriche , diversi bo- 
schetti , ed un Casino dei 
Sovrano . 

PIANA DI GIFONI Sta- 
to nella Provincia di Saler- 
ho , ed in Diocesi di Saler- 
no medesima , situato sopra 
varie colline, d’aria buona, 
e nella didanza di dieci mi- 
glia in circa dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Do* 
ria Panfili di Roma » Que- 
llo Stato della Piana di Gi* 
foni è un aggregato di nove 
piccoli Casali , appellati il 
primo Calabrano , il secon- 
do Calabraniello , il terza; 
Vasti, il quarto Casama ricu- 
si , il quinto Mercato , il 
sedo Poggio , il settimo Pa- 
scli , 1* ottavo Diaconolupi, 
ed il nono Gaja , ove sono 
da notarsi una Parrocchia 
sotto il titolo di San Loren- 
ZOj una Chiesa Recettizia sot- 
to 
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to l'invocazione di Ave Gra- 
zia Piena; ed un Convento 
de’ Padri Cappuccini . 11 suo 
terreno produce grani p gra- 
nidindia , frutti , vini , olj , 
caftagne, e ghiande. Il nu- 
mero de' suoi abitanti ascen- 
de a settecento novantaquat- 
tro setto la cura spirituale 
d’ un Parroco é 
PIANA DI RESTECCIO 
Villa Regia Demaniale del- 
lo flato di Civitella del T ren- 
io nella Provincia di Tera- 
mo , ed in Diocesi della Ba- 
dìa di Monte Saqto , unita 
al Vescovado di Montalto 
dello Stato Pontificio , la 
quale giace sopra un colle » 
d’aria salubre , e nella dì- 
flanza d’un miglio dalla Cit- 
tà di Civitella del Tronto , 
e di nove da Teramo « Que- 
lla piccola Villa ha soltanto 
«ma Chiesa Parrocchiale. Il 
suo territorio produce vet- 
tovaglie di varj generi , frut- 
ti, vini, olj, e pascoli par 
armenti. 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a cento tren- 
iaquattro sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco < 
PIANCA Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed in 
Diocesi di Benevento , situa- 
ta sopra un monte , d’aria 
sana , e nella diftanza di quat- 
tro miglia , e mezzo da Mon- 
tefusco , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Per- 


relli de' Duchi di Monella* 
race . Sono da notarsi in 
quella Terra chiamata ZtM 
cora Chiane* una Chiesa 
Parrocchiale di diritto pa- 
dronato del Barone ; ed un» 
Confraternita Laicale sotta 
l’invocazione del Rosario* 
Le produzioni del suo ter* 
ritorio sono vettovaglie, frut- 
ti , vini , ed olj . La sua po- 
polazione ascende a quattro- > 
cento in circa sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

PIANCARANI Villaggio 
Regio nella Provincia di 
Teramo , ed in Diocesi di 
Campii , situato in luogo 
piano, d’aria sana, e nell» 
diftanza di quattro miglia 
dalla Città di Teramo , eh# 
si appartiene al patrimonio 
privato del Re Noftro Si- 
gnore per la successione a' 
Beni Farnesiani. Quello pic- 
colo Villaggio ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Sant’ Anna . 
I prodotti del suo terreno 
sono vettovaglie di vari ge- 
neri, «flutti, vini, olj, e 
ghiande . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
trentadue sotto la cura spi* 
rituale d' un Parroco . 

PIANCHERELLA Terni 
nella Provincia di Montefu- 
sco , ed in Diocesi di Bene- 
vento , situata sulla cima 
<f an monte, d’aria salubre, 
e neì- 
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"t nella difhnza di quattro 
-miglia da Mcitefusco, che 
si appartiene in Feudo alla 
Fanvglia Salerno , Marchese 
di Rosa . Sono da notarsi 
in quella Terra appellata 
■ancora Chiauchitella una 
Chiesa Parrocchiale di dirit- 
to padronato del Barone , ed 
una Confraternita Laicale 
sotto l’invocazione del Ro- 
sario . Il suo terreno non è 
molto fertile , per essere 
tutto cretoso , scosceso , e 
ripieno di pietre . Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a cinquecento sotto la cura 
spirituale d’un Parroco. 

PIANE Casale Regio di 
Cosenza nella Provincia di 
Cosenza , ed in Diocesi di 
Cosenza medesima, il quale 
giace a piè degli Appennini, 
d’aria buona, e nella diflan- 
za di dodici miglia in cir- 
ca dalla Città di Cosenza. 
In quello Regio Casale sonò 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale ; un Convento de’ 
Padri Cappuccini ; una Con- 
fraternita Laicale sotfo l’in- 
vocazione dell’ Immacolata 
Concezione ; ed un Monte 
di Maritaggi per fanciulle 
povere . I prodotti del suo 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
callagne, e gelsi per seta. 
Il numero de’ suoi abitanti 
.^ende a settecento sessan- 


tatrè sotto la cura spiritual 
le d’un Parroco. 

Pianella città Regia 

neli.'f Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi esente , situa- 
ta sopra un ameno colle , 
d’aria salubre, nelh diftan- 
za di ventiquattro miglia 
dalla Città di Teramo , e 
di otto dal Mare Adriatico, 
e sotto il grado quarantesi- 
mosecondo , e minuti venti 
in circa di latitudine setten- 
trionale , che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re Notino Signore per la 
successione ai Beni Farne- 
siani . Sono da osservarsi in 
quella Città , la quale non 
si vuole molto antica , una 
Cattedrale di frtediocre flrut- 
tura,la quale viene ufiziata 
da undici Canonici , sei de* 
quali sono di nomina Re- 
gia , e cinque di Famiglie 
particolari , e da un Prelato 
Regio, il quale viene eletto 
dal Re , e gode tutte le ono- 
rificenze Vescovili; due Chie- 
se Parrocchiali sotto i titoli 
di San Salvatore , e di San 
Leonardo Abate ; due Con- 
venti di Regolari , P una 
de’ Padri Carmelitani , e Pal- 
mo de’ Domenicani; tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione di Gesù , del Ro- 
sario , e del Monte de’ Mor- 
ti ; ed un Ospizio de’ Padiri 
Minori Osservanti . Il suo 
ter- 
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territorio abbonda di grani, 
di legumi , di frutti, di vi- 
ni , o rii olj . Il numero de* 
suoi abitanti ascende a tré- 
ini la quattrocento trentaspi 
gotto la cura spirituale di 
due Parrochi . Quella flessa 
Città comprende cotto la sua 
giurisdizione quasi Vescovi- 
le otto luoghi , i quali sono 
f. Badessa , |. C a fi e liane , 
3. Cer ratina, 4. Cepagatti , 
5. Rosei ano , 6 . San Giovan- 
ni , 7. Vaile Mare , 8. Vil- 
lanota ; ciascuno de’ quali 
sarà didimamente descritto 
. a suo proprio luogo . 

PIANEZZA Villa Regia 
dello Stato di Lenessa nella 
Provincia del 1 ’ Aquila, ed in 
Diocesi <}i Spoleto dello Sta- 
to Pontificio , pofta sulla ci- 
nta d’ un colle, d’aria salu- 
bre , e nella dilfanza di tren- 
1 1 miglia in circa dalla Cit- 
tà dell’Aquila , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noflro Signore 
per la successione a’ Beni 
Farnesiatii . Quella piccola 
Villa ha soltanto una Chie- 
da Parrocchiale . I prodotti 
del suo terreno sono grani , 
e legumi d’ ogni genere . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a cento trenta sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete ì 

I. PIANO Casale Regio 
' pel la Provincia di Salerno, 
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ed in Diocesi rfi Capaccio , 
il quale giace sopra una pia* 
nura cinta da colline , d’aria 
buona , e nella di(ianza di' 
trenta miglia in circa dalla 
Città di Salerno. In quello 
Regio Casale è da osservarsi 
soltanto un? Chiesa Parroc- 
chiale , l prodotti del suo 
territorio sono frutti, vini, 
olj , cavagne , e ghiande . 
11 numero de^suoi abitanti 
ascende a trecento settanta- 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Economo Curato, 
li. PIANO Villa Regia 
Demaniale dello Stato di 
Caviteli a del Tronto nella 
Provincia di Tfranto , e 4 
in Diocesi della Badìa dì 
Monte Santo , unita al Ve- 
scovado di Montai to dello 
Stato Pontificio, situata so,-» 
pra una collina, d’aria bua- 
tta , e nella dilìanza di tre 
ptiglia dalla Città di Ci vi- 
tella del Trontp , e di un- 
dici da Teramo . Quella 
piccola Villa ha soltanto una 
(Ihiesa Parrocchiale. Le pro- 
duzioni del suo territorio 
gono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , olj , q 
pascoli per armenti . La sua 
popolazione ascende ad ot- 
tantàcinque sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

PIANO CAVUCCIO Vil- 
laggio nella Provincia di 
Teramo, ed in Diocesi dj 

T* '• 
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Teramo ftwsa J situato m 
luogo basso , d* aria tempe- 
j-ata , e nella diftanza di tre 
miglia da Teramo , che si 
appartiene in Feudo alla vit- 
ti di Teramo . In quello 
piccolo Villaggio è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Niccola di Bari di libe- 
ra collazione . I prodotti del 
suo terreno sono vettovaglie 
di varj generi, frutti , vini, 
ed olj . 11 numero de suoi 
abitanti ascende a cento men- 
taci nque sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco . 

PIANO CINQUE MI- 
GLIA Valìe nella Provincia 
dell 1 Aquila , la quale giace 
in una delle piu alte som- 
mità degli Appennini , e nel- 
la diftanza di ottanta miglia 
da Napoli . Quello Piano di 
cinque miglia , abitato un 
tempo da’ Peligni Solmonesi, 
e poi sotto le turbolenze 
della Regina Giovanna di- 
sabitato , ha una ligura mi- 
ftilinea, circoscritta dal lem- 
bo d’ una valla montagna 
della lunghezza di quattro- 
mila cinquecento cinquanta- 
cinque passi Napoletani , « 
della larghezza molto angu- 
ria . Quello flesso Piano di 
cinque miglia durante la Sta- 
te , la fine di Primavera i ? 
principio Autunnq > sem- 
pre delizioso; ma come co- 


mincia l’Inverno, tutto è 
bujo , e vi sogliono ordina- 
riamente cadere da cinque 
sino ad otto palmi di neve: 
ed in alcuni siti arriva ad 
ammassarsi a maggiori al- 
tezze. Quindi l’ eftrema ri? 
gidezza , la quantità della 
neve , ed i venti con piog- 
gia fanno si che vi riman- 
gono soffogati , p ricoperti 
da ammassi di neve non po- 
chi disgraziati passaggieri . 

PIANO GRANDE Vil- 
laggio dello Stato di Bisegno 
. nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Teramo 
flessa , situato in luogo bas- 
so , d’ aria temperata , e nel- 
la dilìanza di quattordici mi- 
glia in circa dalla Città di 
Teramo, che si appartiene 
alla Mensa Vescovile di Te- 
ramo , con titolo di Contea . 
Quello Villaggio ha soltanto 
mia Chiesa Prepositura] e sot- 
to il titolo di San Niccola 
di Bari , e di Sant’ Antonio 
da Padova . I prodotti del 
suo terreno sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vin», 
e pascoli per armenti . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a cento sessantaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
d’ un Preposito . 

PIANO ROSETO Villa 
Regia Allodiale dello Stata 
d’ Atri nella Montagna d» 
Roseto in Provincia di Te. 

ramo. 
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famo , ed in Diocesi dello 
'flesso nome, pofta in luogo 
alpefire, d' aria salubre , e 
nella diftan?a di ventitré mi- 
glia in circa da Teramo . In 
quella piccola Villa ^ da 
inarcarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di Regio Pa- 
dronato sotto il titolo di San 
piccola di Bari . I prodotti 
del suo terreno sono vetto- 
vaglie dì varj generi , frutti, 
vini, e pascoli per befl'ami. 
Il numero de* suoi abitanti 
ascende a duecento , e tre 
sotto la cura spirituale d’ un' 
Economo Curato . 

PIANURA Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in jjiocesi di Poz- 
zuoli , situato in una pianu- 
ra , d’ aria non buona , e nel- 
la disianza di cinque miglia 
dalla Città di Pozzuoli , e 
di due e mezzo da Napoli, 
che si appartiene con titolo 
di Baronia alla Famiglia de 1 
Grassi . Sono da notarsi in 
queft’ antico Casale appellato 
rianuria , e Pianura , una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Giorgio j ed una Con- 
fraternita Locale sotto l’in- 
vocazione del Rosario . Il 
suo terreno abbonda di frut- 
* fi d’ ogni sorta , e di vini ge- 
nerosi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a ipille no- 
vecento ottantasei sotto la 
cura spirituale d 1 ua Parro- 
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co. Ne’ contorni di quefy» 
flesso Casale v’ è un Crate? 
re di Volcano ellinto , e nel- 
le colline, che guardano 1* 
occidente di quello flesso 
Cratere vi sono le pietraje, 
cT onde si cava il piperno , 
eh’ è una pietra volcanicà 
fatta da’ rottami di lave a 
base di pietra selce , cotj 
frammenti di Feldspato. Og- 
gi , siccome ancora ne’ tem* 
pi bassi , si tagliano grandi 
massi di tali pietre, con le 
quali si assodano, e decora? 
pò gli edilìzj Napoletani • 
PIAZZA DEL GALDQ 
Casale dello Stato di Sanse- 
verino nella Provincia di Sa- 
lerno, ed in Diocesi di Sa- 
lerno flessa , situato sopr$ 
un colle , d’ aria buona , e 
nella diflanza di dieci migli;} 
in circa dalla Città di Sa- 
lerno , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Carac- 
ciolo, Principe d’ Avellino, 
Quello Casale è un aggre- 
gato di sette piccoli luoghi 
appellati £ oj3.tr ella , Sanf 
È ufi a chi o , San Felice , Pi- 
no , Lanxara , Cu/iel luccio , e 
Femiani , ove sono da no- 
tarsi tre Chiese Parrocchia- 
li ; tre Confraternite Laicali 
sotto l' invocazione di Sant* 
Maria delle Grazie , deli’ Im- 
macolata Concezione , e del 
Sagramento ; ed un lV|ont§ 
di Pietà per maritaggi* L 3 
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produzioni del - suo territo- 
rio sono grani, granidindia, 
legumi , frutti , e vini . La 
sua popolazione ascende a 
duemila cinquecento trenta- 
tré sotto la cura spirituale 
di tre Parrochi » 

PiCARELLl Casale nel- 
la Provincia di Montefusco, 
ed in Diocesi d’ Avellino, 
situato sopra un falso piano, 
d’ aria temperata , e nella 
diftanza d’ un miglio dalla 
Città d’ Avellino, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo Arcella , 
principe d’ Avellino . Sono 
da notarsi in quello Casale 
una Chiesa Parrocchiale; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto l'invocazione di San 
Giuseppe . Il suo territorio) 
produce grani , granidindia , 
frutti , vini , caftagne , noci, 
e nocelle . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a cinque- 
cento sotto la cura spirita- 
le d’ un Parroco . 

P1CCIANO Terra Regia 
Stella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi esente , situa- 
ta in luogo basso , d’ aria 
temperata , e nella diftanza 
di sedici miglia in circa dal- 
la Città di Teramo , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Reai Badìa di 
Picciano . In quella Terra 
sono da osservarsi una Chie- 
sa Parracdyale sotto il ti- 
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tolo di Santq Maria Imma- 
colata; e due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
di Gesù Crifto , e della Ver- 
gine del Rosario. 1 prodot- 
ti del suo territorio sona 
grani , granidindia , legumi , 
vini , oij , ortaggi , ghiande, 
e lini . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille cen- 
to qmrantatrè sotto la cura 
spirituale d’un Parroco , il 
quale viene eletto dall’ Aba- 
te della Reai Badia di Pic- 
ciano, che pome Abate in- 
signito esercita la giurisdi- 
zione spirituale sopra il Cle-? 
ro , ed il Popolo , 

I. PICENZA Casale nella 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
Piocesi dell’Aquila medesi- 
ma , situato sopra un altQ 
colle , d’ aria salubre , e nel- 
la diftanza di sei miglia dal- 
la Città dell’Aquila, che sì 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Arcantone della C.trà 
di Napoli. Sono da notarsi 
in quello Casale due Chiese 
Parrocchiali, l’ una sotto il 
titolo di Santa Maria , la 
quale è Colleggiata servita 
da due Canonici , e da un 
Preposito , e T altra sotto 
l’invocazione di San Marti- 
no . Il suo territorio è fei> 
tile di grani , di legumi , 
di mandorle , e di zaffera- 
no . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
sotto 
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«otto la cbra spirituale di 
.due Parrochi , de’ quali uno 
porta il ti'clo di Rettore , 
C 1’ altro di Prerosito . 

II. PICENZA Città un 
tempo assai celebre della 
Regione Picentina , oggi det- 
ta Campagna Nocerina nel- 
la Provincia di Salerno , la 
quale giace nell’erto di una 
balza alpeftre , e nella di- 
ifanza di cinque miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
e di tre dal Mar Tirreno, 
Quella diftrutta Città , se- 
condo Plinio , fu ediricara 
da’ Tirreni. Secondo poi al- 
tri Scrittori ella fu fondata 
da’ Picentini discendenti da’ 
primi Ausoni , . i quali di- 
scacciati dalla Puglia da Peu- 
cezio , andarono nel Pice- 
no Colloco circa l’anno 
quattrocento e venti della 
fondazione di Roma furono 
mandati da’ Romani ad a* 
bitare quel tratto di Pae- 
se , eh’ è situato tra’ Fiumi 
Sarno , e Seie , ove flabili- 
1 irono Picenza per loro Ca- 
pitale . Nella Guerra Puni- 
ca avendo ella voluto segui- 
re il partito di Annibaie il 
Cartaginese, fu diftrutta da’ 
Romani , ed i suoi cittadini 
furono condannati a fare i 
Tabellarj per la Monarchia 
invece di esercitare il rne- 
ftiere delle armi . 

PICERNO Terra nella 
Tom. ÌIU 
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Provincia di Matera, ed in 
Diocesi di Potenza, situata 
sopra una collina , d’aria 
buona , e nella dilìanza di 
otto miglia dalla Città di 
Potenza , e di quaranta ia 
circa da Matera , che si ap- 
partiene in Feudo alia Fa- 
miglia Pignatelli , Principe 
di Marsiconuovo . In quella 
Terra sono da marcarsi una 
Parrocchia Collegiale di me- 
diocre ftruitura ; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Nome di Gesù ; 
un Convento de’ Padri Cap- 
puccini ; e tre Monti Fru- 
mentarj per somminiftrare ... 
de’ grani nella semina ai co- 
loni poveri . Il suo territo- 
rio abbonda di grani eccel- 
lenti , di legumi, di frutti, 
di vini , di erbaggi per pa- 
scolo di numeroso beliiame , 
e di una miniera di marmo 
non disprezzabile . Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a quattro mila e più sotto 
la cura spirituale a un Ar- 
ciprete . Quella flessa Ter- 
ra vanta d’aver data Ja na- 
scita al Giureconsulto Carlo - 
Tirone ,il quale per la pe- 
rizia nella scienza legale 
meritò d’ esser fatto Consi- 
gliere del Sacro Consiglio 
di Napoli . 

PIClNiSCO Terra nella 
Provincia di Terra di La- 
voro, ed in Diocesi di So- 
F ra , 
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ra , situata sopra un’alta 
collitia , d’ aria salubre , e 
nella diftanza di cinquantot- 
to miglia in circa dalla Cit- 
tà di Napoli , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Gallo , Duca di Alvi- 
to . Sono da osservarsi in 
quella Terra una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Lorenzo servita da otto 
Canonici , e da un Abate; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione dell’lmmaco- 
Jata Concezione ; ed una 
fabbrica di manifatture di 
coverte da lana • Il suo ter- 
ritorio produce grani , legu- 
mi , frutti , vini , caftagne , 
ghiande, e pascoli per greg- 
gi . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a duemila e 
novecento in circa sotto la 
cura spirituale d’un Curato, 
che porta il titolo di Abate. 

PICO Terra Regia nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi d ? Aqui- 
no , situata sopra un monte, 
d’aria salubre, e nella di- 
ftanza di diciotto miglia in 
circa dalla Città di San Ger- 
mano , che si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
Noftro Signore per la suc- 
cessione ai Beni Farnesi ani. 
In quella Regia Terra sono 
da osservarsi una Parrocchia, 
la quale vien servita da un 
Clero insignito di vede se- 
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micanonicale ; varie Cappel- 
le e dentro, e fuori l'abi-». 
tato ; uno Spedale per rico- 
vero degl 1 infermi poveri ; 
ed una Confraternita Laicale 
sotto l’ invocazione del Cro- 
cifisso . 1 prodotti del sqq 
territorio sono grani , gra-r 
nidmdia, frutti , vini , olj , 
e canapi . il numero de subi 
abitanti $ di spille quattro- 
cento sessantaquattro sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco . 

PIEDARIEN£0 Vedi 
Arienzo . 

PfEDELPOGGlO \i\la 
Regia dello Stato dì Leo- 
nessa nella Provincia del- 
T Aquila , ed in Diòcesi di 
Rieti in Regno , situata ii» 
luogo piano , d’ aria buona , 
e nella diftanza di trenta 
miglia in circa dalla Citt$ 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene al patrimònio privato 
del Re Noftrò Signore pec 
la successione a’ Beni far- 
nesiaui. In quella Villa è 
da notarsi soltanto una Chie-: 
sa Parrocchiale . Il suo ter- 
reno abbonda di grani , e 
dì legumi d’ ogni genere . Il 
numero de’ suoi abitanti a? 
scende a duecento trenta sot- 
to la cura spirituale d’ ut» 
Arciprete . 

|. PEDEMONTE Casale 
Regio nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed iq 

m- 
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Itoceli di Caserta , il quale 
, ,: ace alle falde de’ manti Ti- 
Sratini , d’aria sana, e nella 
difìanza di due miglia in 
pirca dalla Città di Caser- 
tanova . Sono da marcarsi m 
quefto Regio Casale una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Rufo Martire; 
una Confraternita Laicale 
sotto l' invocazione del Ro- 
sario ; e varie Cappelle Lai- 
cali . i prodotti del suo ter- 
reno sono grani, granidin- 
dia , frutti , vini , ed o] j . 11 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a centottantacinque 
sotto la cura spirituale d' un 
Parroco. Poco lungi dal det- 
to Regio Casale vi è una 
Badìa sotto il titolo di San 
dietro ad Montes , con una 
sontuosa Chiesa dedicata al- 
r Apoftolo San Pietro , la 
quale vien servita da’Fadri 
pottrinarj . 

IL PEDEMONTE Città 

nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi d’ 
Alife , situata a piè del Mon- 
te Ciia , d’ aria salubre , e 
qella diftanza di trentasei 
miglia da Napoli, che si 
appartiene alla Famiglia 
Gaetani , con titolo di Prin- 
cipato . Quella Città , di cui 
non si ha notizia del tem- 
po , in cui fu edi beata , vien 
divisa in tre Quartieri , i 
quali sono ■ 
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f. IL QUARTIERE DI 
PIEDEMONTE , ove sono 
da marcarsi una Collegiata 
sotto il titolo di Santa Ma- 
ria Maggiore uliziata da do- 
dici Canonici Curati ; due 
Chiese Recettizie Laicali , 
con sei altre beneticiali , 
ed antiche ; un Monilìero di 
Monache Benedettine; quat- 
tro Conventi di Regolari , 
il primo de’ Padri Carmeli- 
tani , il secondo de' Dome- 
nicani , il terzo de’ Cappuc- 
cini , ed il quarto degli Al- 
panterini ; un Ospedale per 
gl’infermi poveri , e per gli 
pellegrini ; un Monte di Pe- 
gni per sollievo de’ bisogno- 
si ; tre Confraternite Laicali 
sotto l’invocazione del Sa- 
gramento , del Rosario , e 
del Carmine ; e varj son- 
tuosi edirizj , tra’ quali si 
ammira il Palazzo Baronale. 

IL IL QUARTIERE DI 
VALLATA , ove sono da 
notarsi una Parrocchia Col- 
legiale sotto il titolo della 
Santissima Annunciata ser- 
vita da dodici Canonici Cu- 
rati , de’ quali sei sono di 
Regio padronato ; una Chie- 
sa Laicale Recettizia ; ua 
Moniftero di Monache Be- 
nedettine ; un Convento de' 
Padri Celeftini ; un Semi- 
nario Diocesano ; un Ospe- 
dale per gli pellegrini , e 
per gl* infermi pijveri ; e 
F a due. 
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due Confraternite Laicali , 
con cinque Chiese Benefi- 
ciali sotto i titoli di Sant' 
Antonio, di San Giuseppe, 
di S3n Gaetano , di Santa 
Lucia , e di San Pietro a 
Follisci . 

IH. IL QUARTIERE 
PI CASTELLO lontano un 
mezzo miglio da Biedemon- 
te , ove sono da osservarsi 
una Collegiata sotto il tito- 
lo di Santa Croce ufiziata 
da sei Canonici Curati; tre 
pubbliche Chiese sotto l’in- 
vocazione del Purgatorio , 
di Sant’ Antonio , e di San 
Niccola; un Convento de’ 
Padri Agoftiniani Scalzi; ed 
una Confraternita Laicale 
«otto l’invocazione di Santa 
Maria Ogni Grazia . 

In dtfìanza d’ un terzo di 
miglio dal succennato Quar- 
tiere di Piedemonte v’ è U 
Villaggio di Sipicciano , ove 
sono una Parrocchia Filiale 
sotto il titolo di San Mar- 
cello ; ed una Chiesa sotto 
l’ invocazione di San Mi- 
chele Arcangelo di beneficio 
Laicale . A Settentrione fi- 
nalmente del Villaggio di 
Sipicciano , ed all’ Oriente 
del Quartiere di Piedemonte, 
v’ è il piccolo Riftretto di 
Scorpeta , con una Chiesa 
Laicale sotto il titolo di 
Santa Maria di Colhmtino- 
poli servita da moki Sacer- 
doti , 


Le produzioni del suo fer-. 
reno sono grani, granii) ir - 
dia , legumi , frutti d’ ugVù 
sorta , vini generosi , olj 
eccellenti, agrumi , ortaggi, 
ghiande , canapi , e pascoli 
per greggi . La sua f>opor 
iazioue ascende a seimila 
cento e quindici sotto la 
cura spirituale di sei Cano- 
nici , i quali vengono eletti 
in ogni antro dal Capitolo . 
Qudta (lessa Citta è rinor 
mata per diverse fabbriche 
di panni , per una cartiera , 
per una raraiera , e per uu 
mercato , che v' è in ogni, 
settimana. 

Ili. PIEDEMONTE Casa- 
le di Sessa nella Provincia 
di Terra di Lavoro, ed ita 
Diocesi di Sessa , situato al- 
le falde del Monte Massica, 
d’aria buona, e nella diftan- 
?a di tre miglia in circa dal- 
la Città di Sessa , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia del Ponte d' Aitami-, 
ra di Spagna , e Duca di 
Sessa . In quefto Casale è da 
notarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
(bruttura sotto il titolo di 
Sant' Erasmo. Il suo terri- 
torio produce frutti saporiti, 
vini generosi , ed olj eccel- 
lenti . II numero de’suoi abi- 
tanti ascende ad ottocento in 
cir?a sotto la cura spirituale 
d’ uu Parroco , 
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FIEDMCNTE Dt SAN- 
GERMANO Terra nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Aqui- 
no, situata sopra una colli- 
na, d’aria buona , e nella 
diftanza di cinque miglia in 
circa dalla Città di San Ger- 
mano , che si appartiene in 
Feudo ai Padri Cassinesi del 
Reai Monillero di Monte* 
casino . Sono da osservarsi 
in quella Terra una Colle- 
giata , la quale viene ufizia- 
ta da cinque Canonici , e 
da due Beneficiati ; quattro 
Chiese Rurali ; uno Spedale 
per ricovero de’ peli egri ni $ 
ed una Grancìa de’ Padri 
Cassinesi di Montecasino.il 
suo territorio produce grani, 
granidindia , frutti , vini > 
oli, e canapi» il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille trecento sessantacin- 
que sotto la cura spirituale 
«futi Canonico Arciprete. 

P1ETR ABBONDANTE 
Terra nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Trivento , situata sopra una 
cima d’ un erto, e sassoso 
monte, d’aria salubre, e 
nella di/lanza di dieci mi- 
glia dalia Città di Trivento* 
e di quarantacinque da Ch ie- 
ri , che si appartiene con 
titolo di Baronìa alla Fa- 
miglia d’Alessandro , Duca 
di Pescol anciano. Sono 4 ? 



osservarsi in quella Terra 
una Parrocchia di mediocre 


ftruttura sotto il titolo óel- 
l’ Assunta; due Chiese pub- 
bliche sotto l’invocazione 
di San Rocco, e di San Vin- 
cenzo; ed una Confraternita 
Laicale sotto il titolo del 
Sagramento . I prodotti del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , vini v 
o) j , ed erbaggi per pascolo 
di greggi , e dì armenti . [I 
rumerò de’ suoi abitanti a- 
scende a mille cinquecento 
sessantatrè sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete» 
P1ETRABIANCA Sob- 
borgo della Città di Napoli, 
il quale giace in una per- 
fetta., pianura bagnata dai 
Mar Tirreno., d’ aria salu- 
bre , e nella disianza d’ un 
miglio e mezzo dalla Città 
di Napoli» Tra le cose de- 
gne da notarsi in quello Sob- 
borgo appellato un tempo 
Leutopetrn , sono 1’. amenità 
del sito, e molti vaghi ed i- 
fizj con bellissimi giardini -. 
Quello flesso Sobborgo , it 
quale va annesso nello spi- 
rituale colla Parrocchia di 
San Giovanni a Teduccio , 
è rinomato nella Storia sì 
per avervi alloggiato tre 
giorni l’ Imperator Carlo V» 
pria ch’entrasse in Napoli 
quando ritornò dall’ impresa 
di Tunisi ; come per l’ ame-i 
F 2 ni*- 
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nissi ma Vìi!» del sommo 
Letterato Berardino Marti- 
rano Segretario del Regno 
di Napoli. 

PIETRACAMELA Ter- 
ra neila Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Pen- 
ne , situata alle falde del 
gran sasso d' Italia , d* aria 
salubre , e nella didanza di 
nove miglia dalla Città di 
Teramo , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Men- 
dozza . tn essa Terra sono 
da notarsi una Parrocchia 
sotto il titolo di San Gio- 
vanni Evangelida ; ed urta 
pubblica Chiesa sotto Fin- 
vocazione di San Rocco . Il 
suo territorio è fertile d’ er- 
baggi per pascolo di greggi, 
e d’armenti. Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a mil- 
le , e quattordici sotto la 
cura spirituale d’un Propo- 
sito Curato' di nomina del 
Barone . 

PIE TRACATELLA Ter- 
ra nella Provincia di Luce- 
rà, ed in Diocesi di Bene- 
• vento , situata sul dorso d'un 
gran sasso , d’ aria tempe- 
rata , e nella di danza di 
undici miglia dalla Città di 
Campobasso , che si appar- 
tiene alla Famiglia Grimal- 
di , con titolo di Marchesa- 
to . Sono da notarsi in que- 
lla Terra una Parrocchia 
sotto il titolo di San Gio? 


vanti! Batifta , con tre pufea 
bliche Chiese; e due Cotì- 
fraternite Laicali sotto P in- 
vocazione del Rosario , e di 
Santa Maria di Coftantmo- 
poli . I prodotti del suo ter- 
reno sono vettovaglie di va- 
rj generi , frutti , vini , ol j* 
pascoli per bediami i e va- 
rie sorgenti d’ acque acidule* 
e sulfuree . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille , e 
settecento in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco, 
che porta il titolo d’ Arci* 
prete . 

PIETRA COSTANTI SA 
Villaggio Regio nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio* 
cesi di Lanciano , situato nel 
declivio d’ una pianura , d* 
aria buona , e nella didanza 
di due miglia dalla Città di 
Lanciano , e di tre dal Ma* 
re Adriatico . In quedo Re- 
gio Villaggio sono da os- 
servarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Rocco ; e due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazioni 
del Rosario, e di San Roc- 
co*. Le produzioni del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , 
vini f olj , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende a quat- 
trocento trentotto sotto la 
cura spirituale d’un Econo* 
ma Curato. 

HE- 
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PIETRACUPA Terra nel- 


la Provincia del Contado di 
olise, ed in Diocesi di 
rivento , situata in luogo 
alpeftre , d’aria buona, e 
■iella diftanza di undici mi- 
lia dalla Città di Campo- 
asso , e di sei da Trivento, 
che si appartiene con titolo 
di Principato alla Famiglia 
Fr ancone , Marchese di Sal- 
cio » Sono d.i osservarsi iti 
quella Terra > appellata nel 
regifìro del Re Carlo I. 
d’ Angiò , Petracupa , lina 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre itruuura ; tre pub- 
bliche Cappelle; tre Monti 
Frumeritarj per sovvenire i 
poveri nella semina ; e cin- 
que Confraternite Laicali 
sotto 1 * invocazione del Sa- 
cramento ; del Rosario , di 
Sant’ Antonio Abate , di San 
Gregorio Papa , e del Pur- 
gatorio 4 Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini -, olj , e pascoli per greg- 
gi . La sua popolazione a- 
scende a novecento settanta 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete . 

P 1 ETRADEFUSI Terra 
nella Provincia di Montefu- 
sco , ed in Diocesi di Be- 
nevento , situata sopra un' 
amena collina , d’ aria salu- 
bre , e nella diAanza di due 
miglia in circa dalla Città 



di Montefusco, e di tren* 
totto da Napoli , che si ap- 
partiene in Feudo alla Casa 
Santa dell’ Annunciata di Na- 
poli . Quefta Terra si vuole 
edificata nel decimo quarto 
Secolo da varj fuggitivi abi- 
tanti de’ Casali di Ventilano, 
di San Pietro la Scala, e 
di Capodimonte . Tra le co- 
se degne da notarsi in que- 
fta Terra , la quale è un 
aggregato di quattro Villag- 
gi appellati Pappacictri , 
Pisciavo , Serra , e Perti- 
cano , sono una Parrocchia 
Collegiale di ben intesa ar- 
chitettura , ed ornata di ec- 
cellenti pitture , la quale 
viene utìziata da dodici Ca- 
nonici , tra quali vi è uno 
col tit< lo di Abate ; una pub- 
blica Chiesa sotto il titolo 
di Santa Maria dell’ Arcò; 
cinque Coppelle pubbliche; 
ed un Monte frumentaria 
per varie opere pie. 11 suo 
territorio produce sgrani * 
granidindia , legumi , frutti , 
vini , e pascoli per greggi. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a cinque mila in 
circa sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete Canonico . 
Quefta flessa Terra vanta d’ 
essere (lata patria del Car- 
dinal Coscia . 

P1ETRAFERRAZZANA 
Terra nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
F 4 Chie- 
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Chieti medesima , situata so- 
pra una cima d’un gran sas- 
so , d’aria buona, e nella 
diftanza di dieci miglia dal- 
la Città d’ Agitone , e di 
venti da Lanciano, che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alia Famiglia Ariani. 
Quella Terra ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre disegno . Il suo 
terci torio per essere -quasi 
tutto petroso altro non pro- 
duce. se tran che pochi frutti, 
e vini . 11 numero de' suoi 
abitanti ascende a cinquecen- 
to sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

PlETRAFESA Tetra nel- 
la Provincia di Matera , ed 
in Diocesi di Campagna , 
situata in una pianura , cP 
aria buona, e nella diftanza 
di quarantotto miglia in cir- 
ca dalla Città di Salerno , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo , 
Marchese di Brienza . Sono 
da notarsi in quella Terra 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre ftruttura; due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Santissimo 
Nome di Dio, e del Pur- 
gatorio ; e tre Monti Fru- 
mentarj per varie opere pie. 
Il suo territorio produce 
grani , legumi , biade , frut- 
ti , vini , olj , e pascoli per 


greggi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . Quefta 
flessa Terra vanta d’ aver 
data la nascita al celebre 
Pittore Giovanni di Gregorio, 
sopranomato il Pietrafesa . 

P1ETRAFITTA Casale 
Regio di Cosenza nella Pro- 
vincia di Cosenza, ed in 
Diocesi di Cosenza medesi- 
ma , il quale giace a piè 
degli Appennini , d’ aria buo- 
na, e nella diftanza di sei 
miglia dalla Città di Cosenza. 

Sono da osservarsi in que- 
llo Regio Casale due Chiese 
Parrocchiali ; un Convento 
de’ Padri Riformati; e due 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Rosario , 
e di San Rocco . Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , gelsi per 
seta, e pascoli per greggi « 
La sua popolazione ascende 
a mille quattrocento novan- 
tacinque sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

PIETRAGALLA Terra 
nella Provincia di Matera, 
ed in , Diocesi d’Acerenza , 
situata sopra un piccol col- 
le, d’aria buona, e nella 
diftanza di tremasene miglia 
dalla Città di Matera , che 
li appartiene in Feudo all^ 
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Famiglia Melazzo,Duca di 
Casalaspro, in essa Terra 
sono da marcarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Niccola di Bari; 
ed una Confraternita Laicale 
sotto T invocazione di Santa 
Maria delle Grazie . Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono granì , legumi , biade, 
frutti , vini , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende a tre- 
mila quattrocento, ventidue 
sotto la cura spirituale d' un 
Parroco . 

PIETRALCINA Terra 
nella Provincia di Monte- 
fusco , ed in Diocesi di Be- 
nevento , situata vicino ad 
una valle cinta da piccole 
colline,- d’ aria buona, e 
nella diftanza di nove mi- 
glia dalla Città di Monte- 
fusco , e di trentasette da 
Napoli , che si appartiene 
con titolo di Principato al- 
la Famiglia Carafa , Prin- 
cipe delia Roccella . Sono 
da osservarsi in quella Ter- 
ra una Chiesa Parrocchiale 
di mediocre Bruttura ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
F invocazione del Sagramene 
to , e di Santa Maria della 
Libera « Il suo territorio 
produce grani , granidindia , 
legumi, frutti , vini , olj , 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
iolo di greggi . il nu merci 


de’ suoi abitanti è di milld 
ed ottocento sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete di 
nomina del Barone di essa 
Terra . » 

F1ETRAMELARA Ter- 
ra nella Provincia di Terra 
di Lavoro, ed in Diocesi di 
Teano , situata alle falde 
del monte Callicola, d’aria 
buona , e nella ditlanza di 
sei miglia dalla Città di Tea- 
no , che si appartiene alla 
Famiglia Caracciolo con ti- 
tolo di Marchesato. Sono 
da osservarsi in quella Ter- 
ra una Chiesa Parrocchiale 
di mediocre Bruttura ; un 
Convento de’ Padri AgoBi- 
niani ; e due Confraternite 
Laicali sotto 1‘ invocazione 
del Sagramento , e del Pur- 
gatorio . 11 suo territorio 
abbonda di grani , di legu- 
mi , di frutti , e di vini » 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille e seicento 
sotto la cura spirituale di 
tre Parrochi col titolo di 
Canonici . 

PIETRAMALA Terra 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi Inferiore di 
Tropea , ' situata alle falde 
d’ un monte , d’ aria buona , 
e nella diBanza di tre mi- 
glia dal Mar Tirreno , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Giannuzzi . In es- 
si Tea» sono da -notarsi 
un* 
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dna Parrocchia ili mediocre 
bruttura ; una Chiesa pùb- 
blica fuori T abitato sotto il 
iitolo della Consolazione ) 
un Convento de’ Padri Con- 
ventuali ; ed un forte Ca* 
fallo. I prodotti del suo 
territorio sono grani , lega- 
tili, frutti, vini, olj, e gel- 
li per seta . 11 numero de’ 
tuoi abitanti ascende a mil- 
le cento sessantaqudttro sot- 
to la cura Spirituale d’un 
Parroco . 

PI ETR AMONTEC OR- 
VINO Terra nella Provin- 
cia di Lucerà , ed in Dio- 
cesi di Volturare* situata 
all’ eiiremità d’ una valle , 
d’aria buona, e nella di- 
flanza di otto miglia in cir- 
ca dalla Città di Lucere , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Montalto , Du- 
ca di Fragneto . Sono da 
notarsi in quella Terra una 
Parrocchia con Clero insi- 
gnito ; un Convento de* Pa- 
dri Minori Osservanti ; e 
due Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione del Ro- 
sario , c de’ Morti . Le pro- 
duzioni del suo terreno so- 
no grani , biade , fretti , é 
vidi. La sua popolazione 
ascende a duemila duecento 
e quattordici sotto 1% cura 
spirituale d* un Arciprete in- 
signito . 

P1ETRANICO Terra nel< 


la Proviricià dì Terertiò J 
ed in Diocesi esente , polla 
sopra un’ alta collina , d aria 
salubre * e nella diAanza di 
ventotto miglia dalla Cittì 
di Teramo , che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alla Famiglia Malvini Mal- 
vezzi di Matera , e Duca di 
Santa Candida . In quell» 
Terre , appellata anticamen- 
te Pietrainiqua è da mar* 
carsi una sola Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San* 
ta Giulia ; e nella diftanza 
d'tm mezzo miglio da essa 
Terre v’è una ricca Chiesa 
sotto r invocazione di Sant* 
Maria della Croce . Il suo 
terreno è fertile in granì , 
in granidindia , in fretti , in 
vini i in olj , in alberi di 
gelsi per seta , ed in erbag- 
gi per pascolo d’ armenti * 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a seicento , é diciot- 
to sotto la cura spirituale 
d’un Curato, che porta il 
titolo d’ Abate. \ 
PIETRANSIERA Terra 
nella Provincia dell’ Àquila, 
ed in Diocesi di Sol mona , 
situata sopra un sasso cinto 
da aspri monti , d' aria sa- 
lubre, e nella dillanza di 
quarantasette miglia dall* 
Città dell’ Aquila , che si ap* 
partiene alla Famiglia Gril- 
li di Solmona , con titola 
di formila « in quella Ter- 




. fa sono da notarsi una Chie- nura cinta da selve di ghiaia 
sa Parrocchiale sotto il ti- de , d’ aria temperata , e nel- 
tolo di San Bartolommeo la diftanza dt dodici miglia 
Apoftolò; e due Confrater- in circa dalla Città di Bova, 
nite Laicali sotto l’ invoca- che si appartiene con titola 
zions del Rosario , e del di Baronìa alla Famiglia de 

Suffragio. I prodotti del suo Biasio, In quello Casale so- 

terreno sono pochi grani < no da osservarsi una Par* 
per essere tutto sassoso . Il rocchia di mediocre fìrur» 
numero de’ suoi abitanti a- tura; ed una pubblica Chie- 

scende a trecento sessanta in sa sotto il titolo di Santa 

circa sotto la cura spirituale Maria d’Alica. Il sua ter* 
d’ un Parroco . ritorio produce grani j le» 

FiETRbPAOLA 'Terra fumi , ghiande, ed erbaggi 
nella Provincia di Cosenza, per pascolo di greggi , il 

ed in Diocesi di Rossano * numero de’ suoi atlanti a- 

situati a piè d’ una rupe , scende a quattrocento cin» 
d’ aria temperata , e nella quanta sotto la cura spiri- 
ci i danza di trentotto miglia tusle d’un Arciprete, 
in circa dalla Città di Co- P1ETRAPERTOSA Ter- 
Senza , che si appartiene in fa nella Provincia di Ma- 

Feudo alla Famiglia Sam.- fera, ed in Diocesi d’ Ace» 

biase , Principe di Campana, renza , situata sopra un mon- 
Sono da notarsi in quella re , d’ aria buona , e nella 
Terra una Parrocchia di rtie- diftanza di trentacinque mi- 
diocre ftruttura ; ed una pub- glia dalla Città di Matera , 
blica Chiesa sotto il titolo che si appartiene con titola 
della Santissima Annunciata* di Baronìa alla Famiglia Si» 
. I prodotti del suo territorio fola 'di Trani . Sono da os» 
sono grani , legumi , biade, servarsi, iri quella Terra una 
frutti , vini , olj , gelsi per Chièsa Parrocchiale di me- 
seta , e pascoli per armenti, diocre ftruttura ; un Con» 
Il numero de’ suoi abitanti vento de’ Padri Minori Ql- 
ascende a settecento trenta- servanti j tre Confraternite 
due sotto la cura spirituale Laicali sotto l’invocazione 
d’ un Arciprete . dell’ Immacolata Concezi*- 

PIETR APENNATA Ca» ne, del Rosario, e di San 
sale nella Provincia di Ca- Cataldo; e tre Monti Fru» 
tanzaro , ed in Diocesi di mentarj per varie opere pie^ 
Bova , situato in una pi»- ti suo territorio produce 
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grani , legurtii , "biade , frut- 
ti , vini , e pascoli per greg- 
gi . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a duemila cin- 
quecènto sessantasei sotto la 
cura spirituale d’un TarrocCi 
PIETRAROJA Ter* 
ra nella Provincia di Terra, 
di Lavoro , ed in Diocesi 
di Cerreto, o sia di Telese, 
situata alle falde del Monte 
Matese , d’ aria buona , e 
-nella diftanza di sei miglia 
in circa dalla Città di Cer- 
reto , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Cerafa, 
Duca di Maddaloni . Sono 
da notarsi in quella Terra 
una Parrocchia di mediocre 
bruttura j una pubblica Chie- 
sa sotto il titolo di Santa 
Catterina ; varie Cappelle 
pubbliche 5 ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione di Santa Maria 
del Monte Carmelo . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
legumi , frutti , vini , er- 
baggi » e ghiande « La sud 
popolazione ascende a mil- 
le seicento settanta sotto la 
cura spiritual» d’un Arci- 
prete . Nel suo territorio vi 
è una cava di pietre rosse 
venate a giallo , le quali la- 
vorate acquiftano un bel lur 
ftro. 

PIETRASECCA Terra 
pelki Previdi» deli’ Aquila, 


t 

ed in Diocesi de* Matti, sW 
tuata in Juogo alpe lire , * 
montuoso, d'aria salubre* 
e nella diftanza di trenta- 
quattro miglia dalla Città 
dell’ Aquila , che sì appar- 
tiene alla Famiglia Anione, 
con titolo, di Baronìa . In 
quella Terra sono da os- 
servarsi una Parrocchia sot- 
to il titolo di Santa Maria 
delle Grazie ; e due pub- 
bliche Chiese sotto l’ invo- 
cazione di Santo StefFino 
Protomartire, e di San Roc- 
co . Le produzioni del sua 
terreno sono grani , grani- 
dindia > legumi , vini , ca- 
llagne , e ghiande « La sua 
popolazione ascende 9 sette- 
cento e tredici sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete. 
P 1 ETRASTORNIN A Ter- 
ra nella Provincia di Mon- 
tefusCo , ed in Diocesi di Be- 
nevento , situata a piè d’un 
monte, d’ aria buona , e nella 
diftanza di sei miglia incirca 
dalia Città di Benevento, e di 
trenta da Napoli , che si ap- 
partiene con titolo di Princi- 
pato alla -famiglia Lottieri 
d’Aquino. Quella Terra è un 
aggregato di sette piccoli 
Villaggi appellati Ciardielli * 
Furaco , Grajiiello ,J ardirlo* 
Mobilia , Dejlrada , e Rossi t 
i quali sono non molto lun- 
gi tra loro . Le cose degne 
da sitarsi i» queftì sett% 
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Villaggi sono óre Parrocchie 
l’uria setto il titolo decanti 
Giovanni , e Bartojommeo, 
eh’ è di nomina Regia , e 
l’altra sotto l’invocazione 
.dell' Annunciata , la quale è 
«corata del titolo di Col- 
legiata , e- vieti servita da 
dodici Canonici; e due Chiese 
pubbliche , l’ una nel di tiretto 
d’ essa Terra , e 1’ altra iu 
campagna . Il suo territorio 
abbonda di frutti ,i di vini, 
•di cavagne , e di ghiande . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a duemila cento cin- 
quantatrè sotto la cura spir 
rituale di due Arcipreti . 

PIETRAVA1RANQ Ter- 
ra nella Provincia di Terra 
di Lavoro, ed in Diocesi di 
Teano, situata sul dorso d’ 
pn monte, d’aria malsana, 
e nella diftanza di spi miglia 
- dilla Città di Teano , che 
si appartiene con titolo di 
Marchesato alla Famiglia 
Grimaldi di Genova. Sono 
dii inarcarsi in quella Terra 
una Parrocchia Collegiale 
servita da nove Canonici ; 
due Conventi di Regolari , 
F uno de’ Padri Domenicani, 
e 1’ altro degli Alcanterim; 
e quattro Confraternite Lai- 
pali sotto P invocazione del 
Sagramento , del Rosario , 
di Santa Maria delle Grazie, 
e del Monte de’ Morti . Le 
produzioni del $uo terreno 


sono grani , granidìndia, vi? 
ni , e canapi . La sua popo, 
lazione ascende a tremila in 
circa sono la cura spirituale 
d’un Arciprete, e di quattro 
Canonici . 

PiGNANO Casale. nell3 
Provincia di Terra ai Lar 
voro , ed in Diocesi di No- 
la , situato in luogo piano , 
d’ aria umida , e nella di- 
flanza di sei miglia dalla 
Città di Nola, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Lancellptti , Principe di 
Lauro . Sono da osservarsi 
in queflo Casale una Chiesa 
Pan occhiale sotto .il titolo 
di San Vito ; ed una Conr 
fraternità Laicale sotto l’in- 
vocazione del Nome di Ge- 
sù . Il suo territorio produr 
ce vini , caftagne , e nocelle. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a trecento quaranta- 
due sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

I. PIGNATARO Casale 
di San Germano nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Afonie Ca- 
sino , situato iu una perfetta 
pianura , d’ aria temperata , 
e nella diftanza di quattro 
miglia in circa dalla Cittì 
di San Germano , che si ap? 
partiene in Feudo al Reaj 
Moniftero di Monte Casino. 
Sono da notarsi in quella 
Cjsal? lini! Chiesa Parroc-, 
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tinaie sotto il titolo del San- 

fissimoSalvatore; e due Con- 
fraternite Laicali sotto 1 in- 
vocazione della Misericor- 
dia , e di San Giorgio . L* 
produzioni del suo territorio 
sono grani, gramdiqdia » le- 
gumi , frutti , vini , e ghian- 
de . La fua popolazione a- 
scende a mille cinquecento 
rovantadue sorto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete Ui- 

rat H.’ PIGN ATARO Casale 
Regio di Capoa nella Pro- 
vìncia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Calvi , « 
quale è situato a P»« del 
monte Calicola, dar, a sa- 
lubre , è nella diftanza di 
due miglia dalla Citta d* 
Calvi . Sono da notarsi u> 
quefto Regio Casale , il qua- 
le è la Residenza del V e- 
scovo di Calvi , una Chiesa 
Collegiale di mediocre brut- 
tura , la quale viene ufizia- 
ta da undici Canonici ; due 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione di Santa Ma- 
ria della Misericordia , e di 

San Giorgio -, ed un Con- 
vento de’ Padri Alcantenm, 
il quale giace sopra un emi- 
nente, ed qmeno colle . Le 
produzioni del suo territorio 
sono granì, gramdin^ia, le- 
gumi , frutti , vini , 9)3..* « 
canapi. La sua popolazione 

jwceud» » mille nov&waio 


ottantaqmttjro sotto la cura 
spirituale d’ un Caqpnico Ar- 
ciprete . „ _ . . 

PlME' Casale nella Provin- 
cia di Catanzaro , ed in Dio- 
cesi di Mileto , situato alle 
falde d’un monte.d’aria buona, 
c nella diftanza di cinquan- 
tadue miglia in circa dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Alcantara Mendozza - 
Silva Toledo di Spagna , <1 
Duca dell’ Infantado . Queftq 
piccolo Casale col terremo r 
to del mille settecentottan- 
tatrè fu diftrutto , ma me- 
diante il paterno amore del 
Regnante Ferdinando IV. a 
fiato riedificato, insieme con 
una Parrocchia . I prodotti 
del suo territorio sono gra? 
ni , granidindia , frutti, vini, 
e gelsi per seta .11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
cento trentuno sotto la cura 
spirituale d’ un Sacerdote. __ 

PI MONTE Terra Regia 
Demaniale nella Provincia 
di Salerno , ed in Diocesi a» 
Lettere , là quale giace alle 
falde del monte Gauro, d aria 
salubre , e nella diftanza. di 
due miglia dalla Citta di 
Letture . Sogo da marcarsi 
in quella Regia Terra tra 
Chiese Parrocchiali di mq.- 
diocre ftruttura ; ed un Con.-, 
vento de’ Padri Agoftmiaa* 
Scalzi fuori P abitato • » pro- 
, dotu 
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dotti del suo terreno sono 
frutti , vini ,olj, erbaggi per 
pascolo di greggi , e legna 
da lavoro . il numero de’suoi 
abitanti ascende a mille e 
dpecentp in pirca sotto la 
cura spirituale di tre parro- 
chi . 

PIOQGIO MORELLO 
Terra nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Te- 
ramo flessa , situata sopra 
un colle f d’ aria sana, e nel- 
la diflanza di undici miglia 
da "^eramo, che si appartie- 
ne in Feudo alia Famiglia 
Alarcon Mendozza , Marche- 
se, di Valle Mendozza * In 
quella Terra sono da notarsi 
àia Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Santa Lucia; 
^ due Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione del Sa- 
gramento , e del Rosario . 
I prodotti del suo terreno 
soho vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti, vini, e pascoli 
per greggi . Il numero de’ 
stioi abitanti ascende a quat- 
trocento cinquantasei sotto 
la cura spirituale d’ unRre- 
posito . 

PlRO Vedi Piazza del 
palcjo . 

PRIORI Vedi Arienzo. 
PlsQARO Vedi Pietra- 

defusi . 

PISCINOLA Casale Re- 
piq di Napoli nella Provin- 
cia di Tepra di Lavoro , ed 


in Diocesi di Napoli, il qua- 
le giace in una pianura , d T 
aria temperata , e nella dia 
flanza di quattro miglia in 
circa dalla Città di Napoli. 
Sono da notarsi in quello 
Casale , il quale esifteva siti 
dal tempo, in cui la Cittì 
di Napoli fu presa, e saccheg- 
giata da Belisario Generale 
dell’ Imperator Giufìiniano f 
pna Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo del Santissimi 
Salvatore ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ invo- 
cazione del Sagramento. 11 
suo territorio produce gra- 
ni , granidindia , lini , e ca- 
napi . Il numero dtVuoi abi- 
tanti ascende a mille otto? 
cento ^inquantasei . sotto la 
cura spirituale d’ un Parrò* 

C ° PISClOTTA Terra nell» 
Provincia di Salerno , ed in 
piocesi di Capaccio , situata 
sopra una collina scoscesa , 
d* aria buona , e nella dl- 
fìanza d ? un quarto di 
dal Mar Tirreno , e di cin-r 
quanta miglia in circa dalla 
Città di Salerno , che si ap- 
partiene con titolo di Marr 
chesato a Donna Giovano^ 
Pappacoda, Principessa diCen- 
tola impalmatasi con la Fa- 
miglia Doria de’ Principi di 
Angri. Quella Terra, la quale 
si vuole nata, o accresciuta 
dalle rovine della Città d{ 



& , 

Molpa , edificata da’Pelasgi, 
tenuta da’ Goti , e danneg- 
giata da Belisario , ha una 
magnifica Chiesa Parrocchia- 
le ; due Confraternite Lai- 
cali sotto l' invocazione del- 
I’ Assunta , e del Rosario ; 
varie Cappelle pubbliche; un 
ricco Momb di Pietà ; un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti ; e varj edifizj 
particolari di vago disegno, 
tra’ quali si dillingue il Pa- 
lazzo Baronale , il quale è 
d’ una ben intesa architettu- 
ra . I prodotti del suo terrir 
torio sono frutti saporiti , 
vini generosi , olj eccellen- 
ti , ed il mare dà abbondan- 
te pesca . Il numero de’suoi 
abitanti ascende a tremila in 
circa sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

PISClTELLA Villaggio 
nella Provincia di Monte- 
fusco , ed in Diocesi di San- 
t’ Agata de’ Goti, situato alle 
falde del monte Taburno , 
d’aria buona , e nella di- 
ftanza di due miglia e mez- 
zo dalla Città di Sant’Aga- 
ta de’ Goti , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Carafa, Duca di Maddaloni. 
In quello piccolo Villaggio 
è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , legumi , frutti , vini, 
e ghiande . (1 numero de’ 


V l 

suoi abitanti ascende a cerr- 
to ottantotto sotto la cur;f 
spirituale d’un Economo Cu- 
rato , 

PISCOPIO Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
to sopra un piano alquanto 
inclinato , d’ aria buona , e 
nella difianza di quarantatrè 
miglia in circa dalla Città 
di Catanzaro , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Pigna tei 1 i- d’ Aragona , 
Duca di Monte! eone'. Que- 
llo Gasale col terremoto del 
mille settecentottantatrè sof- 
frì molti danni , ma me- 
diami le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. 
Nofìro Augnilo Monarca , è 
fiato riattato , insieme eoa 
una Chiesa Parrocchiale , Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
vini, olj, e gelsi per seta. 
La sua popolazione ascende 
a settecento cinquantasette 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

PISIGNANO Casale nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Lecce fiessa , 
situato in luogo piano, d’ aria 
salubre , e nella diftanza di 
sei miglia dalla Città di Lec- 
ce, che si appartiene alia 
Famiglia Severi ni con ti- 
tolo di Contea . Quello pic- 
colo Casale ha soltanto upa 
Chie- 
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Chiesa Parrocchiale. I pro- 
dotti del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini , ed o!j . 11 nu- 
mero de* suoi abitanti. ascen- 
de a trecento settantuno sot- 
to la cura spirituale d' un 
Parroco . 

P1ST1CCIO Terra nella 
Provincia di Matera , ed io 
Diocesi d* Acerenza , situata 
sopra un’alta collina creto- 
sa , d’ aria buona , e nella 
diftanza di ventiquattro mi- 
glia dalla Città di Matera, 
jfhe si appartiene con titolo 
'di Ducato alla Famiglia Car- 
dine* , Conte d’ Acerra. So- 
no da notarsi in quella Ter- 
ra appellata nelle carte del 
nono , e decimo Secolo Pi- 
Jiicium , e Persìgrum , una 
Parrocchia di mediocre ftrut- 
tura ; otto pubbliche Cap- 
pelle; un Convento de 1 Pa- 
dri Riformati ; una Grancìa 
de’ Padri Certosini di San 
Lorenzo della Padula , i qua- 
li vi hanno una comoda abi- 
tazione ; e due Confraterni- 
te Laicali sotto 1* invocazio- 
ne dell’ Immacolata Conce- 
zione, edel Monte de’Mor- 
ti . I prodotti del suo terri- 
torio sono grani , legumi , 
biade , frutti , vini , ol], co- 
tone , e pascoli per armen- 
ti . il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinque mila 
SStteceotottantasei sotto la 
Tom. HI. 



cura spirituale d’ un Parroco. 
Quella flessa Terra vanta 
d’ essere lìata pania del Giu- 
reconsulto Gio: Maria No- 
vario , che fiorì uel XVH. 
Secolo . 

PITTARELLA Terra nel- 
la Provincia di Cosenza, ed 
in Diocesi di Martorino , 
situata sopra un monte , d’ 
aria buona , e nella diftanza 
di quattro miglia dalla Città 
di Marrorano , che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alla Famiglia Papalacqua di 
Cosenza . In quefìa Terra 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale di diritto pa- 
dronato del Barone ; ed un 
Oratorio sotto il .titolo di 
San Giovanni Batifta. 1 pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia , frutti , 
vini , caitagne , ghiande , li- 
ni, e gelsi per seta . Il nu- 
mero de 'suoi abitanti ascen- 
de a seicento sotto la cura 
spirituale d’un Parroco. 

PIZZINNI Villaggio nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in' Diocesi di Mileto , si- 
tuato sopra un piano alquan- 
to inclinato , d' aria buona , 
e nella diftanza di cinquanta 
miglia in circa dalla Città 
di Catanzaro-, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami-* 
glia Pignatelli d’ Aragona, 
Duca di Monteleone . Que- 
llo piccolo Villaggio ha sol- 
G tanto 
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tanto una Chiesa Parrocchia- 
le . Il suo territorio produ- 
ce graui , granidindia , olj , 
lini , e canapi . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
cento trentatrè sotto la cura 
spirituale d’ un Sacerdote, 
./PIZZO Città nella Pro- 
/vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Mileto , situata 
in riva al Golfo di Sant’Eu- 
femia , o sia del Golfo La- 
metino , d’ aria temperata , 
e nella diftanza di trentotto 
miglia dalla Città di Ca- 
tanzaro , che si appartiene al- 
la Famiglia Alcantara Men- 
dozza, Duca dell’ Infantado, 
e Principe di Mileto , Que- 
lla Citta , secondo alcuni 
Scrittori, si crede essere l’an- 
tica Nepezia. Secondo poi 
altri Autori si vuole essere 
Hata edificata da seicento 
anni in quà per impedire la 
dimora , che soleano fare i 
Corsari con molto loro com- 
modo in un luogo detto Seg- 
giola , per riporvi le pre- 
de . In essa Città , che fu 
adeguata al suolo col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantati è , è da notarsi sol- 
tanto una Parrocchia eretta 
' in Collegiata, la quale vie- 
ne servita da undici Canor 
Siici . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , granir 
1 dmdia , legumi , frutti , vi- 
ni , olj , lini , e gelsi per 
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seta ; ed il Mare <& abbon- 
dante pesca , specialmente 
di Tonni , Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a quattro? 
mila settecento venti nove 
•otto la cura spirituale d* un 
Arciprete Canonico . Quella 
flessa Città è rinomata pep 
aver data la nascita al Fi- 
losofo Andrea Fodìo , ed ai 
Letterati iiario Tranquillo, , 
e Francesco Maria Martinu f 

PIZZOFERRATO Ter*' 
ra nella Provincia di Chiari, 
ed in Diocesi di Solinona., 
situata sopra un monte sas-, 
sqso , d’ aria salubre , e nel- 
la diftanza di trentacioque 
miglia dalla Città di Chieti, 
che si appartiene alla Fa? 
miglia del Monaco , con ti- 
tolo di Baronìa . In quella 
Terra sono da notarsi una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Niccola di Bari ; e due 
pubbliche Chiese sotto l’ in? 
vocazione della Vergine del 
Girone , e di §an Rocco . 

II suo terreno altro non pro- 
duce che grani, e granidirt- 
dia , per essere un clima 

rigido. Il numero de* suoi 

abitanti ascende a mille e 
ventotto sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

PIZZOLANQ Casale del? 
lo Stato di Sanseverinò nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Salerno flessa, 
situato sopra una collina , 
d’aria 
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d'aria buona, e nella di-» 
flanza di otto in dieci mi- 
glia dalla Città di Salerno , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo , 
Principe d’ Avellino . Que- 
sto Casale è un aggregato 
di due piccoli Villaggi ap- 
pellati Barbuti , e Canfora, 
pv'è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale * Il 
suo territorio produce gra- 
ni , granidindia , legumi , 
vini , caftagne , e ghiande , 
Il numero de’ suoi abitanti 
^scende a trecento novanta- 
nove sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

P1ZZOLI Terra nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi dell’ Aquila flessa , 
situata a piè d’un alto mon- 
tp, d* aria buona , e nella 
difian?a di sette miglia dal- 
la Città dell’Aquila, che 
$i appartiene alla Famiglia 
^Torres con titolo di Mar- 
chesato . Quella Terra , la 
quale si erède nata da una 
porzione dell' antica Città 
d’ Amiterno , vien divisa in 
due Dipartimenti , i quali 
sono 

I. Il Dipartimento di Ró- 
solo , che abbraccia nove 
Ville appellate la prima Ca- 
vallari , la seconda San Pie- 
tro , la terza il Mercato , la 
''quarta il Tioro , la quinta 
“Santa Maria Paradiso, la 



sffta Villa Loppi, la setti- 
ma Pocitola , o sia Marine, 
V ottava Casa Re , o sia Pe- 
rilli , e la nona Cona Chia- 
ra , ove sono da marcarsi 
due Parrocchie sotto i titoli 
di Santa Maria a Paradiso , 
e di Santo Steffano ; otti* 
Chiese Filiali ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione della Morte . 

II. Il Dipartimento di 
Martucci comprende cin- 
que Ville chiamate la pri- 
ma San Lorenzo , la secon- 
da Santa Maria ad Triti- 
cum , la terza Colle mu sci- 
no, la quarta Vallicello, o 
sia il Colle , e la quinta San 
Salvatore , ove sono da os- 
servarsi due Chiese Parroc- 
chiali sotto i titoli di San 
Lorenzo , e di Santa Maria 
ad Triticum ; cinque Chiese 
Tiliali ; e due Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
della Madonna dello Speda- 
le , e de’ Santi Manco, ed 
Egizio Abate . Le produ- 
zioni del suo terreno sono 
grani , legumi , frutti , vini, 
ortaggi , noci , mandorle f 
lini , canapi , cacciagione , 
e pascoli per befliami . La 
.sua popolazione ascende a 
tremila cento- novantanove 
«otto la cura spirituale di 
dieci Parrochi , i quali por- 
tano i titoli di Curati . 

' L P1ZZCWE Terra nella 
G 2 Pro- 
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Provincia di Terra di La 
voro, ed in piocesi di Mori- 
te Casino , situata alle falde 
d’up monte , d’ aria salubre, 
e nella diftan?a di quattor- 
dici miglia dalla Città d’ Per- 
nia , che si appartiene alla 
famiglia Cesari , con titolo 
di Contea. Quella Terra lict 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto p titolo di San 
piccola di Bari , I prodotti 
del suo territorio sono grc\- 
pi , vjni , inde , ghiande , e 
pascoli per armenti » Il nu- 
mero de 1 suoi abitami ascen- 
de a mille sotto la cura spi- 
rituale d’gn Arciprete di li- 
bera collazione . 

il, P.£ZOMi Casale Rer 
giy di Capoa pella Provin? 
eia di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Capoa , il qua- 
le giace in una pianura, d 
pria temperata , e nella dir 
flanza di sedici miglia in 
circa dalla Città di fiapoli . 
fn que(io piccolo Casale è 
da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale 30ttp 11 
titolo di San Gennaro Ve- 
scovo Capuano . Il suo tprr 
ritorio abbonda di grani , di 
granidindia , di legumi» 4* 
vini , e di canapi . Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a cento sessantatiè sotto la 
Cura spirituale d’pn Parroco. 

PIZZONQ Terra Regia 
nella Provincia di Catanza- 


ro , ed in Diocesi di M il®* 
to , la quale giace in un» 
valle, diaria temperata , a 
nella diftanza di quarantadue 
miglia in circa dalla Cittq 
di Catanzaro. Qwefta Ter-; 
ra, la quale pria del terre- 
moto del mift e settecento^ 
tantatrè si apparteneva ap 
Padri Domenicani dì Sar* 
Domenico di Soriano , fq 
adeguata al suoìo , ma me- 
diante il paterno amare del 
Regnante perdinando IV- No-, 
Bro Auguflo Sovrano , è Ra- 
ta riedificata insieme coq 
uqa Chiesa Parrocchiale di 
mediocre Bruttura , Il suq 
territorio produce grani , le- 
gumi , frutti , vini , olj , ca T 
ftagne , lini , e gelsi pep 
seta , Il numero de’ suoi abi 7 
tanti ascende a rpìlle centq 
e tredici sotto la cura spi- 
rituale di due Parrochi , $ 
quali esercitano promiscua- 
mente la cura delle Anime 
di detta Regia Terra . 

PIZZUTO, V^i CafìeI 
Pizzuto . 

PLACAN1CA Terra nel- 
la provincia di Catanzaro.* 
ed in Diocesi di Squillate , 
situata sopra un colle , d’aria 
pon buona , e nella dillanz» 
di cinque miglia dai Mar 

J onip , e di quarantotto da\- 
a Ci nò di Catanzaro, che 
si appartiene alla Famiglio 
Clemente con titolo di Maj[“ 
Mar- 
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itwsàto* Quefìa Terra col 
terremoto del mille sette* 
«centottantatrè soffrì molti 
danni , ma mediami le pa- 
terne cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Nofiro Provvi- 
denti ssi mo Monarca , è Ra- 
ta riattata, insieme con una 
Chiesa Parrocchiale. Le pro- 
duzioni del suo territori*) 

I ' Sono grani , legumi , frutti , 
Vini, olj, e gelsi per seta. 
La sua popolazione ascende 
a mille e settantaquattro sot- 
to la cura Spirituale d’ un 
Arciprete Curato 1 . 

PLACANO Casale nell» 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi dì Mileto , situa- 
to in una pianura , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
sessanta miglia in circa dal - 
l la Città di Cataozaro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Milano Franco d’Ara- 
gona , Marchese di San Gior- 
gio. Quefto Casale col ter- 
remotcrdel mille settecentot- 
tafttatrè fu adeguato al suo- 
lo , ma mediami le paterne 
Cure de] Regnante Ferdinan- 
do IV. Noftro Provvidentis- 
Birno Sovrano, è fiato rie- 
dificato insiefnecon una Chie- 
sa Parrocchiale . Il 'suo ter- 
ritorio produce grani , gra- 
tridindia , legumi , frutti , 
vini , ol j , e gelsi per seta . 
Il numero de' suoi abitanti 
^scende a quattrocento ed 


undici sótto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

PLATAC1 Casale nel!» 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cassano , situia- 
te in mezzo ad un morite-, 
d’ aria buona , e nella diftan- 
W di cinquanta miglia in 
circa dalla Città di Cosenza, 
che sì appartiene in Feudo 
alla Famiglia Pignarelfr 
Aragona , Duca di Monte- 
leone . Quefto Casale ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Gio- 
vanni Ehtifta . Il suo terri- 
torio abbonda di grani , di 
frutti , di vini , e di erbag- 
gi per pascolo di beffia mi- 
ti numero de’ suoi abitami 
ascende a cinquecento set- 
tantatrè sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

PLATANI A Terra nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Nicaftro, 
situata sopra una collina > 
d’aria buona, e nella diftan- 
za di tre miglia dalla Cit- 
tà di Nicaftro , e di diciot- 
to in cfrca da Catanzaro, 
che si appartiene in feudo 
alla Famiglia Aquitlo Pico 
de* Principi di Feroleto . In 
quella Terra è da rimarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre bruttura . 
I prodptti del suo territorio 
sono grani , granidindia , 
frutti , vini , olj , gelsi per 
G i seta, 
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•era , e ghiande . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille quattrocento quaranta* 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco , che 
porta il titolo di Cappella- 
no Curato . 

> PLATÌ Terra nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Ceraci , situata 
alle falde degli Appennini, 
d’aria buona, e nella diiianza 
di dodici miglia dal Mar Jo- 
rio , e di diciotto dalla Gittà 
ili Ceraci , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
•Spinelli , Principe di Caria- 
ti . In quella Terra , che 
••offrì molti danni col. ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantatrè , è da osservarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . Il suo territorio pro- 
, -duce frutti , vini , olj , gelsi 
per sera , e pascoli per greg- 
gi . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille due- 
cento novantacinque sotto 
da cura spirituale d’un Ar- 
ciprete . 

« POD ARGON! Casale Re- 
gio della Città di Reggio 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Reggio, 
il quale giace sopra una col- 
lina degli Appennini , d’aria 
buona , e nella diiianza di 
diciotto miglia dalla Città 
di Reggio . Quefto Regio 
Casale ha soltanto una Chic- 

4 ' • * *4 


O 

sa Parrocchiale sotto H t?4 
tolo di Santa Maria del Bo* 
sco . Il suo terreno abbona 
da di frutti , di vini , e di 
cafìagne . Il numero de' suoi 
abitanti ascende a quattro-» 
cento settantacinque sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco* 

PODERIA Terra nella 
Provincia di Salerno , ed i» 
Diocesi di Policaftro , situa- 
ta alle falde del monte dì 
Bulgaria, d'aria malsana, 
e nella diiianza di settanta 
miglia in circa dalla Città 
di Salerno , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Marchese , e Marchese di 
Camerota . Sono da notarsi 
in quella Terra una Ghie-» 
sa Parrocchiale di mediocre 
lìruttura ; una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Purgatorio } ed un Mon- 
te Frumentario per varie 
opere pie . I prodotti del 
suo territorio sono grani , 
granidhidia , legumi , frutti , 
vini, olj, e pascoli per ar- 
menti . il numero de’ suoi 
abitanti ascende'* cinquecen-* 
to trentaquatrro sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Parroco » 
Ouelìa flessa Terra vanta 
d’aver data la nascita al 
Giureconsulto Gio: Andrea 
di Giorgio , ed allo Scritto* 
re Latino Tancredi. 

POGGIARDO Terra «el- 
la Provincia di Lecce , ecf 
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in Diocesi di Caftro , situa- 
ta in una pianura , d’aria 
temperata , e nella diftanza 
di cinque miglia da Caftro , 
e di ventiquattro da Lecce , 
che si appartiene alla Fami- 
già Guarino , con titolo di 
Ducato . In quefta Terra 
tono da marcarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo della Trasfigurazione 
del Signore ; un Convento 
de’ Padri Minori Conventua- 
li ; un Ospedale per ricove- 
ro de’ pellegrini ; e quattro 
Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione del Sagramen- 
to , dellTmmacolata Conce- 
zione , del Rosario , e di 
Sant’ Anna . I prodotti del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , ed 
olj . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille , e no- 
vantasei sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco. 

, I. POGGIO Villaggio 
Bella Provincia deU’ Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti in 
Regno, situato sopra un col- 
le , d’ aria sana , e nella di- 
ftanza di diciotto miglia in 
circa dalla Città dell' Aquila, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Falconi della 
Città dell’ Aquila , e Barone 
di Torre di Taglio . In que- 
llo piccolo Villaggio è da 
marcarsi soltanto una Chie- 
di Parrocchiale sotto il tito? 


10 di Santo StefFano . Il suo 
terreno produce grani, gra- 
nidindia , vini , e ghiande . 

11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento sotto la 
cura spirituale d’ un Econo- 
mo Curato . 

IL POGGIO vedi Pian» 
di Gifoni . v » 

POGGIO CANCELLI 
Villa Regia dello Stato di 
Montereale nella Provincia 
dell’Aquila , ed in Diocesi 
di Rieti in Regno, situata „ 
in luogo piano , d’aria buo- 
na , e nella diftanza di sedi- 
ci miglia in circa dalla Cit- 
tà dell'Aquila, che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signoro 
per la successione a’ Beni 
Farnesiani . In quefta Vili* 
Regia sono da notarsi sol- 
tanto due Chiese Parrocchiali 
sotto l’ invocazione di Santa 
Maria , e di San Giorgio • 

11 suo territorio produce gra- 
ni , legumi , vini , e ofta- 
gne . La sua popolazione 
ascende a cinquecento , e 
quindici sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete , e d’ 
un Coadiutore . ; 

POGGIO C ASOLI Vil- 
laggio Regio nella Provin- 
cia dell’ Aquila , ed in Dio- 
cesi d’ Ascoli dello Stato Pon- 
tificio , situato sopra una col- 
lina , d’aria sana , e nella- 
diftanza di trenta miglia in 
G 4 ’ circa 
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circa dall* Aquila , che si ap- ramo flessa , situato in tuoi 
partiene al patrimonio pri- go eminente, d' aria salubre, 
vato del Re Noftrft Signo- e nella diftanza di cinque 
re per la successione a’ Beni miglia da Teramo , che si 
Medicei . Quefto piccolo Vii- appartiene in Feudo alla Cit* 
laggiù ha soltanto una Chie- tà di Teramo, Quefto pie- 1 
sa Parrocchiale . 1 prodotti colo Villaggio ha soltanto 
del suo territorio sono vet- nna Chiesa Parrocchiale di 
tovaglie di varj generi , frut- nomina Regia sotto il titolo 
ti , vini , e pascoli per ar- di Sant’ Anaftasio . Usuo ter- 
menti . Il numero de’ suoi ritorio produce vettovaglie 
abitanti ascende a quaranta- di varj generi , frutti, vini, ed 
cinque sotto la cura spiri- olj . La sua popolazione a- 

tuale d’ un Preposito . scende a cento settantaquattro 

POGGIO CINOLFO sotto la cura spirituale d’ un 
Terra nella Provincia dell* Economo Curato. 

Aquila, ed in Diocesi de’ POGGIO D’ API Villa 
Marsi , pofta sopra un’ame- Regia nella Provincia dell' 
«a collina, d’aria salubre, Aquila, ed in Diocesi d’ A- 
e nella diftanza di trenta scoli dello Stato Pontifìcio, 
miglia in circa dalla Città pofta in una valle , d’aria 
dell’Aquila, che si appartie-v umida, e nella diftanza di 
ne alla Famiglia Orsini Ot- sei miglia dalla Città di Ac- 
tieri di Roma , con tito- cumoli , e di trenta in cir- 
lo di Marchesato. Sono da ca dall’Aquila, che si ap- 
marcarsi in quefta Terra una partiene al patrimonio pri- 
Parrocchia sotto il titolo dell' vato del Re Noftro Signore, 
Assunta , con tre Chiese Ru- per la successione a’ Ben» 
rali ; ed una Confraternita Medicei . Quefta piccola Vii- 
Laicale sotto l’invocazione la ha soltanto una Chiesa 
del Sagramento . Le produ- Parrocchiale sotto il titolo 
zionì del suo terreno sono di Santa Maria del Piano •< 
grani , gramdindia , legumi. Il suo territorio produce vet- 
vini , olj , e canapi . La sua tovaglie di varj generi , vi- 
popolazione ascende a seicen- ni immaturi , ghiande , e 
to novanta sotto Ja cura spi- pascoli per armenti. Il nu- 
rituale d'un Arciprete. mero de’ suoi abitanti ascen- 

POGGIO CONO Villag- de a novantacinque sotto 13 
g o nella Provincia di Te- cura spirituale d’un Parroco» 
ramo , ed in Diocesi di Ter POGGIO DELLE ROSE* 
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Terra nella Provincia di Te» 
ramo , ed in Diocesi di Pen- 
ne, situata in una valle, d’ 
aria salubre , e nella diftan- 
za di nove miglia dalla Cit- 
tà di Teramo , che si appar- 
< tiene alla Famiglia Sterlick, 
con titolo di Baronia . lo 
quella Terra è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale » U suo territorio è 
fertile di biade di varj ge- 
neri , di frutti , e di vini . 
Il numero de’ suoi abitanti 
«scende a seicento , e sei 
sotto la cura spirituale d' un 
Prepofto Curato. 

POGGIO FILIPPO Ter- 
ra nella Provincia dell’ Aqui- 
fa , ed in Diocesi de’ Marsi, 
situata sopra un monte sco- 
sceso , ed alpeflre , d 1 aria 
buona, e nella dillanza di 
trenta miglia dalla Città dell' 
Aquila , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Conte- 
ftabiie Colonna » In quella 
piccola Terra sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Sant' 
Anzuino ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’invoca- 
zione del Sagramento . I 
prodotti del suo terreno so- 
no pochi grani » caftagne , 
ghiande , vini , e caccagione. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a quattrocento > e 
tedici sotto la cura spiritua- 
le d’un Arciprete» , 


POGGIO IMPERIALE 

Villaggio nella Provincia di 
Lucerà , ed in Diocesi di 
Benevento . situato sopra una 
collina, d’aria salubre » e 
nella dillanza .. di ventidue 
miglia da Lucerà , che si 
appartiene in Feudb alla Fa-* 
miglia Imperiale, Principe 
di Sant’ Angelo de’ Lombar- 
di. Quello Villaggio, il qua- 
le riconosce per suoi fonda* 
tori gli Albanesi della Dal- 
mazia , i quali nel mille 
seicento sessantadue quivi si 
flabilirono , ha soltanto un* 
Chiesa Parrocchiale . Le pro- 
duzioni del suo terreno so- 
no grani , legumi , frutti , 
vini , e pascoli per armenti. 
La sua popolazione ascende 
a cinquecento sotto la cura 
spirituale d' un Econome 
Curato dipendente dal Par- 
roco della Città di Lesina « 
POGGIOMARINO Terra 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Samo , situata vicino alle 
falde orientali del Vesuvio, 
d’ aria buona , e nella dillan- 
za di quindici miglia in cir- 
ca dalla Città di Napoli , 
che si appartiene m Fende 
alla Famiglia Marini , Mar- 
chese di Genzano . Sono dà 
notarsi In quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre Bruttura ; una Con- 
frateruita Laicale torto l’ in- 
voca- 
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Vocazione dell* Immacolata 
Concezione } ed una Chiesa 
pubblicarono il titolo dellé 
Anime del Purgatorio . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani, granidindia, le- 
gumi , frutti , vini, lini , ca- 
napi , gelsi per seta , e me- 
le in molta quantità . La sua 
popolazione ascende a due- 
mila , e duecento in circa 
•otto la cura spirituale d’ un 
Parroco* Tra Poggiomari- 
po , e Satriano v* è un Pon- 
te di pietra , sotto del quale 
Scorre il Fiume Sarno , chia- 
mato ne’ secoli remoti Dra- 
gone ( il quale va a scari- 
care le sue acque nel Mar 
^Tirreno . . 

PAGGIO ORSINO Vil- 
laggio nella Provincia di 
Trani , ed in Diocesi di 
Gravina , situato io Una pia- 
nura , d’ aria non salubre * 
e nella dillanza di dieci mi- 
glia dalia Città di Gravina* 
e di ventisette da Trani , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Orsini , Duca 
di Gravina* Quello Villag-» 
gio, il quale fu edificato da- 
gli abitatori della Città db 
Gravina verso la -metà deL 
decimo settimo secolo , ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Maria de* Sette Dolori.- 
I prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia , le-. 
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gumi , olj , gèlsi per sete * 
ed erbaggi per pascolo di* 
numeroso gregge U nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a duecento in circa sotto 14 
cura spirituale d* un Arci- 
prete di nomina del Posses- 
sore di detto luogo . 

POGGIO PICLNZA Ter- 
ra nella Provincia dell’ A- 
quila, Cd in Diocesi dell’A- 
quila flessa , situata in mez- 
zo alla Valle, Forconia , d‘ 
aria buona , e nella difìan- 
za di sette miglia dalla Cit- 
tà dell’ Aquila , che si ap- 
partiene con titolo di Mar4 
diesato alla Famiglia Ster- 
peti della Città di Chieti « 
In quella Terra è da esser* 
varsi soltanto una Chiesa 
Collegiale Recettizia sotto 
il titolo di San Felice , ser- 
vita da quattro Canonici, è 
da un Preposto * l prodotti 
del suo terreno sono grani * 
legumi * vini , mandorle * è 
zafferano * Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a cinquecèn- 
to cinquantaquatiro sotto la - 
cura spirituale d’un Prepo- 
sito . 

POGGIO RATTIERO t 
Villaggio delio Stato di Bi- 
segno nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di 
Teramo flessa * situato in 
luogo alto , d' aria sana , « t 
nella dillanza di dieci mi--, 
glia da Teramo , che si ag-» * 
par- 
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ftortiene fa feudo allaMen- 
m Vescovile di Teramo < 
Quello piccolo Villaggio ha 
•ol tanto una Chiesa Parroc- 
chiale « 1 prodotti del suo 
terreno sono vettovaglie dì 
ttarj generi , frutti , vini , 
£d olj . Il numero de’ 9uoi 
abitanti ascende a novanta- 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale d’un Economo Cura- 

POGGIO SANTA MA- 
RIA Terra nella Provincia 
dell’ Aquila , ed in Diocesi 
dell’ Aquila liessa , situata 
sopra una collina , d' aria 
buona , e nella dìftanza di 
sette miglia daila Città dell’ 
Aquila , che si appartiene 
con titolo di Baronia alla 
Famiglia Carli Cadicchi del- 
la Città deir Aquila . Sono 
da notarsi in quella Terra, 
eh' è un aggregato di sei 
piccole ville , due Chiese 
Parrocchiali , l’ una sotto il- 
titolo del 1’ Assunta , e l’ al- 
tra sotto l’ Invocazione di 
San -Gregorio « j prodotti 
del suo terreno sono grani , 
legumi , caflagne, e ghian- 
de » Il numero de* suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento 
sotto la cura spirituale di 
due Economi Curati. 

POGGIO SAN VITTO- 
RINO Villaggio nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi di Teramo flessa 4 


situato sopra fin alto colle j 
d’ aria sana , e nella dillan- 
za di cinque miglia da Te- 
ramo , che si appartiene ili 
Feudo alla Città di Tera- 
mo . Quello Villaggio fi 
un sol corpo colla Villa di 
Sant’ Egidio, ove altro non 
v’ è da notare , che una so- 
la Chiesa Parrocchiale di 
libera collazione sotto il ti- 
tolo di San Vittorino . Il 
suo terreno produce vetto- 
vaglie di varj generi , frufr* 
ti i vini , ed olj . II numero 
de’ suoi abitami ascende a 
duecento novantadue sotto 
la cura spirituale d’un Eco- 
nomo Curato . 

• POGGIO VALLE Casale 
hella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Teramo 
flessa , situato in luogo mon- 
tuoso , d’ aria salubre , « 
nella diflanza di dodici mi- 
glia da Teramo , che si ap- 
partiene in giurisdizione pro- 
miscua alla Mensa Vescovi- 
le di Teramo , ed alla Fa- 
miglia Spiriti, Marchese di 
Montorio . Quello piccolo 
Casale ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di libera 
collazione sotto il titolo di 
San Lorenzo . Le produzio-, 
ni del suo terreno sono vet- 
tovaglie di varj generi # 
frutti , vini , ed olj , La 
sua popolazione ascende a 
centq e sette «otto la. cura 
spiri- 
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spirituale d’ un Economo 
Curato . 

POGGIO VIANO Villag- 
gio nella Provincia dell’À- 
quila , ed in Diocesi di Rie- 
ti in Regno , situato a piè 
d’ un monte , d' aria buòna) 
e nella di danza di dicianno- 
ve miglia in circa dalla Cit- 
tà dell’ Aquila , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Barberini di Roma 4 
In quefto Villaggio è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Santa Giuda . I prodótti 
del suo terreno sono grani, 
granidindia , legumi , vini , 
caftagne , e ghiande . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de A duecento venticinque 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete , e di dae Cano- 
nici Coadiutori . 

POGGIO UMBRIATICO 
Casale nella Provincia di 
Teramo , ed in Diocesi di 
Teramo flessa , situato in 
luogo eminente , d! aria sa- 
lubre , 1 e nella diftanza di 
ventidue miglia da Teramo, 
che si appartiene in Feudo 
al Marchese Caftiglione di 
Penne . Quefto piccolo Ca- 
sale ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
della Madonna di Loreto; 
Le produzioni del suo ter- 
reno sorto vettovaglie di 
Varj generi , frutti , vini , 


pascoli per afrtienft . L9' 

popolazione ascende a due- 
cento quarantanove sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco i* 

POGGIO UMBRICCHIO 
Terra nella Provincia di 
Teramo , ed in Diocesi di 
Penne, situata in Una valle* 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di dieci miglia dalla Cit- 
tà di Teramo , che si ap- 
partiene alla Famiglia Ca- 
ftiglione, con titolo di Mar- 
chesato . In quefta piccoli 
Terra è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale . H 
suo territorio è per natura 
fterile . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento * 
e cinquanta sotto la cura 
spirituale d* un Economo 
Curato . 

POGITELLÓ Terra nel- 
la Provincia dell’ Aquila , eJ 
in Diocesi de’ Marsi , situa- 
ta sopra un colle , <f aria 
salubre , e nella diftanza di 
trenta miglia in circa dall» 
Città dell’Aquila , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Conteftabile Colonna 
di Roma . Sono da marcarsi 
in quefta piccola Terra unii 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Maria delle 
Grazie } ed una Confrater- 
nita Laicale sotto 1* invoca* 
zio ne del Suffragio * Il su O 
territorio produce grani , le- 
gumi , frutti , caftagne , 4 
k ghian* 
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ghiande . Il numero de' suoi 
abitanti ascende a trecento, 
e sedici sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

PÒ LC ARI NO Terra nel, 
<3 Provincia di Momefusco, 
rd in Diocesi d’ Ariano , si- 
tuata sopra una collina, d'a- 
fia buona , e nella diftanza 
di quattro miglia dalla Cit- 
tà d’ Ariano, che si appar- 
tiene con titplo di Marche? 
sato alla Famiglia Osserio 
Figueron . Sono da notarsi 
in essa Terra una Parroc- 
chia sotto il titolo dell'As? 
«unta di diritto padronatq 
del Barone ; una Chiesa pub- 
blica fuori i’ abitato.; una 
.Confraternita Laicale sotto 
1' invocazione di Santa Ma- 
fia di Loreto; ed uno Spe- 
dale per ricovero de’ pelle? 
crini . Il suo territorio ab* 
benda di grani , di granidin- 
«iia , di legumi , e d'erbaggi 
fer pascolo d’ animali . Il 
numero de' suoi abitanti a- 
feende a mille trecento , e 
sedici sotto la cura spiritua- 
le d’ un Arciprete . Quefta 
flessa Terra vien chiamata 
pricora Vjlla nova, 

POJAA Terra nella Pro- 
vincia di Catanie , ed in 
Diocesi di Mileto , situata 
sopra un cqlle , d ! aria bug- 
ila, e nella diftanza di veq- 
totto miglia dalla Città di 
£a$n;sqrq , che $i appartie- 


ne in Fèudo alla Famiglili 
Pignatei li d’ Aragona, Duc« 
di Monteleone . Quefta Ter» 
ra col terremoto del mille 
settecentoitantat rè soffrì mol- 
ti danni , 'ma mediatiti le 
paterne cure del Regnante 
Ferdinando IV. Noftro Aa- 
gufto Sovrano è fiata riat- 
tata . In quefta flessa Terra 
è da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre ftruttura . Il suo ter- 
ritorio produce grani , legu- 
mi , vini , olj , e gelsi per 
seta . Il numero de' suoi abi? 
tanti ascende a mille cin? 
quecentp sessantuno sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco. 

POLICASTRELLO Ter r 
ra nella Provincia di Cosen r 
za, ed in Diocesi di Sani? 
marco , situata sopra una 
pollina » d’aria buona , $ 
nella diftaqza di trenta sette 
miglia dalla Città di Cosen- 
za , che si appartiene con 
titolo di Baronìa alla Fami- 
glia Bianco . In queft* anti- 
ca Terra sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale; ed 
un magnifico palazzo Baro- 
nale. Il suo territorio pro- 
duce grani , legumi , frutti ( 
vini » pij\ e pascoli per. 
greggi . 11 numero de' suoi 
abitanti . ascende a seicento 
sessantatrè sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete. 

J, POLLASTRO Città 

V?» 
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Vescovile Suffragane^ «fi Sa- 
lerno nella Provincia di Sa- 
férno medesima , situata al- 
le falde d’ una collina , ba- 
gnata dal Mar Tirreno , d’ 
aria cattiva ? nella diftanza 
di settantasei miglia dalla 
Città di Salerno , e sotto il 
grado quarantesimo , e mi- 
nuti dodici di latitudine set- 
tentrionale , e trentesimo 
ferzo , e minuti quaranta di 
longitudine , che si appar* 
tiene alla Famiglia Carafa , 
con titolo di Contea » Que- 
lla Città si vuole edificata 
dagli antichi Romani , i qua- 
li vi (labilirono una Colo- 
nia , siccome si vede da va-* 
tj monumenti d’ Iscrizioni 
Sn pietra ancor esilienti . De 1 
Raduto l'Imperio Romano, 
ella fa di (trutta nella comu- 
ne desolazione dellTtaliada 
Totila ; Re de’ Goti , sotto 
la cui barbara condotta fu- 
rono devaftate quasi tutte le 
nobili contrade d' Italia . Sif- 
fatte crudeltà furono rinno- 
vate nel nono Secolo da 
Adalà , Re Moro, il quale 
scorrendo qual fulmine con 
cento mila barbari , incen- 
diò , e diftrusse le più belle 
Città , eòe v’ erano in que- 
lle Contrade . con incomin- 
ciare le infelici rovine da 
Salerno sino a Cosenza . 
Riedificata Po'icaflro dal Re 
Ruggiero , e munita di-for- 


0 

fissi me mora , la diede % 

Simone suo figliuolo natu- 
rale con titolo di Contea $ 
e con quello titolo si è con- 
servata sino al presente sot- 
to le famiglie pria de’ Ruf- 
fì , indi de’ Grimaldi , poi 
de’ Petrqcci , e finalmente 
de’ Carafa della Spina , la 
quale dal mille quattrocen- 
to novantasei sino al pre- 
sente seguita ad esserne lift 
possesso . • • 

Sonq da notarsi in queft^ 
Città , la quale durò nel suo 
splendore sino al mille cin- 
quecento quarantadue , iti 
cui i Turchi la brugiarono, 
un ampio Duomo di antica 
bruttura , il quale viene ufì- 
ziato da dodici Canonici per 
soli sei Mesi dell’ anno , e 
negli altri sei Mesi d* Kftà 
non vi si ufizia attesa l’aria 
cattiva ; un Seminario Dio-? 
cesano capace di molti A*- 
lunni ; un Conventa de’ Par 
dri Minori Osservanti fuo- 
ri della Città ; una Gran*; 
eia de’ Certosini di San Los- 
renzo della Padula ; ed un 
sicuro Porto nella diftan- 
za di un miglio e mez- 
zo . Le produzioni del suo 
territorio sono frutti di va- 
rie specie , vini generosi , 
olj in abbondanza , ed il 
mare dà copiosa pesca . La 
sua popolazione ascende a 

1 quattrocento e venti sotto 
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la cura spirituale d’un Par- 
foco . Queda (lessa Città , 
ia quale fu patria di Mari- 
Ito Minerva Presidente del- 
la Regia Camera , e che 
fu mandato da] Re Ferran- 
te I. per Ambasciatore a( 
Re di Tunisi , comprende 
sotto la sua giurisdizione 
Vescovile ventinove luoghi 
1 quali sono |. Acqua della 
Vena , Q. Bosco , 3. Batta- 
glia , 4. Camerota , 5. C< *• 
pitello , 6 . Celle , 7. Casa- 
letto , 8. Bentiscosa , 9. Lau- 
rìa , 10. Laironico , 11. La- 
gone grò , 12.' Morigerati , 
1 3. Poderìa , 14. Polica/ìro , 
15. Roccagloriosa , 16. Kor- 
c betta y 1^. Rivello , 18. 
Spani , 19. ì'iVf/i , 90. iSd- 
pri Ol. d'aa Cojìaatina , 
30 . Cvijìofato , 03. iW- 
Marina , 04, Fa/i Gio* 
vanni a Piro , 05. Turpe 
Orsara , od. Treccbiena , 27, 
Tonaca , 38. Tortorella , 
09. Vibtfnati \ ciascuno de’ 
quali di iti inamente sarà de- 
scritto a suo proprio luogo . 

IL POLfC ASTRO Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Santa 
Severina , situata sopra un 
colle molto elevato, d’aria 
Salubre , e nella didanza di 
dieci miglia dal Mar Jonio, 
e di cinque dalla Città di 
Santa Severina , che si ap- 
• partirne ia Feudo glia Fi' 
1* 


miglia Filomarini , Frinci* 
pe della Rocca . Queda Ter- 
ra , secondo lo Scrittore FU* 
de Amato , si vuole essere 
l’ antica Petilia , Città utj 
tempo degli Aysoni , e poi 
Colonia Romana , e (inai- 
Utente Municipio . Tra le 
cose degne da osservarsi in 
queda popolata Terra sono 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre druttura ; un Con- 
servatorio di Donne ; due 
Confraternite Laicali sottq 
P invocazione del Sagrarne* - 
|o , e del Rosario j due Mon- 
ti di maritaggi per Zitella 
povere ; un Monte Frumen- 
tario, con un altro di per 
gni ; e varj edifici di me- 
diocre disegno, tra’ quali si 
diftingup il Palazzo dell* 
Arcivescovo di Santa Seve- 
rina , che yi risiede in tem- 
pq di State . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
tti , legumi , frutti , vini <, 
ol) , cadagne , gelsi per se- 
ta , ed erbaggi per pascola 
di bediami sì grossi , come 
minuti . La sua popolazione 
ascende a tremila quattro- 
cento settantacinque sotto Iq 
cura spirituale d* un Arci- 
prete . Queda dessa Terra, 
vanta d’ essere dita patria 
del Cardinale Fabrizio Cai- 
ni , del Letterato Dionisio 
Sacco , il quale di ancora 
Confessore di molte Regimi 
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ti Francia , e Legato del 
Papa Leone X. de’ Giure* 
consulti Gio: Riti Ita , e Fran* 
cesco Serra, e di Matteo 
Campana, e di Fràncescan- 
tonio Mazza , il primo Se- 
gretario di Stato del Re Car- 
io 1. d’ Angiò, ed il secon- 
do ancor Segretario di Sta- 
to del Re Alfonso d’ Ara- 
gona . 

POLI CORNO Villaggio 
«iella Provincia di Chieti , 
ed in Diocesi di Chieti fles- 
sa , situato sopra una colli- 
na, d’aria salubre , e uella 
difhnza di quattordici mi- 
glia in circa dalla Città di 
Chieti , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Cauli» 
In quello piccolo Villaggio 
è da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Vittoria. Il 
suo territorio produce gra- 
ni , granidindia , vini , ed 
olj . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a quarantuno 
«otto la cura spirituale d’ un 
Sacerdote . 

POLICQRO Feudo Ru- 
nico nella Provincia di Ma- 
tera , ed in Diocesi d’ An- 
glona , e Tursi porto in. una 
perfetta pianura , d'aria mal- 
sana , e* nella dirtanza di 
quattro miglia dalla Città di 
Tursi , e di altrettante in 
circa dal Golfo di Taranto, 
che si appartiene alla Fami- 
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glia Grimaldi , Principe d? 
Gemei . [n quello Feudo 
sono da osservarsi una Chie- 
sa pubblica sotto il titolo 
di Santa Maria del Ponte ; 
un magnifico Palazzo Baro- 
nale; ed un gran Magazzi- 
no per riporvi vettovaglia 
d’ogni genere. Il suo terri- 
torio è d’ una fertilità mu- 
ravigliosa, poiché produco 
grani , legumi , olj , ed er-. 
baggi per pascolo di greg- 
gi , e di bufali , 1.1 numero 
de’ suoi abitanti è di molti 
coloni addetti al lavoro de' 
terreni , e di varj partorì 
dertinati alla curtodia dei 
gregge , e de’ bufoli . 

Quefto flesso luogo è ri- 
nomato nella Storia , poiché 
quivi era la tanto celebre 
Città d’ Eraclea edificata da* 
Tarantini dopo la diftruzio- 
ne della Città di Siri . Cre- 
sciuta Eraclèa coll’ andar del 
tempo , si governò alla so- 
miglianza di Taranto , cioè 
con la polizia Spartunica, 
e cogli Èfori . In tempo pcù 
della guerra Cartaginese pas- 
sò Eraclèa alla divozione di 
Annibaie non già per sua 
volontà , ma per timore, 
ch’ebbero, i suoi abitanti del 
gran valore d’ Annibaie . Fi- 
nalmente nella Guerra Sor- 
ciaie fu da’ Romani data al- 
le fiamme quella Città , la 
quale vantava d’ aver data 
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ai Mondo il tanto rinomato 
Zeusi , che in genere di pit- 
ture avea superati tutti gli 
altri , ad eccezione di Par- 
nasio altro celebre Pittore. 

PGLIGNANO Città Ve- 
scovile Suffraganea di Bari 
nella Provincia di Tiv.ni , 
situata sopra un piano incli- 
nato bagnato dal Mare Adria- 
tico , d’aria buona , nella 
diBanza di ventiquattro mi- 
glia dalla Città di Bari , e 
sotto il grado quarantesimo- 
priino , e minuti tredici di 
latitudine settentrionale., e 
trattesi moseBo di longitudi- 
ne , che si appartiene alla 
Famiglia la Greca , con ti- 
tolo di Baronìa . Sono da no- 
tarsi in quella Città, la quale 
si vuole nata dalle rovine 
d’ una Città Greca» appellata 
Napoli , un Duomo di ben 
intesa architettura , ufiziato 
da ventitré Canonici, e da 
diciassette Mansionarj ; due 
pubbliche Chiese di medio- 
cre Bruttura ; un Moniftero 
di Monache di clausura ; un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti ; due Confrater- 
nite Laicali sotto l'invoca- 
zione di San Giuseppe , e 
del Purgatorio ; uno Spedale 
per ricovero degl’infermi , 
e de’ pellegrini ; ed una Ba- 
sita di padronato Regio sot- 
to il titolo di San Vito, 
servita da’ Padri Conventua- 

Tom. 11.1 . 


li , eh" è nella dilhnza di 
due miglia dalla Città. Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , legumi , bia- 
de , vini , frutti , ol j , aran- 
gi , e mandorle . La sua 
popolazione ascende a quat- 
tromila in circa sotto la cu- 
ra spirituale del Capitolo . 
Quelta flessa Città compren- 
de sotto la sua giurisdizione 
Vescovile la sola descritta 
Città di Polignano . La me- 
desima Città è rinomata nel- 
la Storia Letteraria per aver 
data la nascita al Letterato 
Pompeo Siimeli i. 

POLIOLO Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
to sopra un colle , d’aria 
salubre, e nella diBanza di 
ventotto miglia in circa dal- 
la Città di Catanzaro , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Pignatelli d’ Ara- 
gona , Duca di Monteleone . 
Quello Casa' e col terremoto 
del mille settecentottantatrè 
fu di Brutto , ma mediante la 
non interrotta vigilanza del 
Regnante Ferdinando IV.No- 
ftro Provvidentissimo Sovra- 
no , è Bato riedificato insie- 
me con un» Chiesa Parroc- 
chiale . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , vini , frutti lini , 
e gelsi per seta . La sua po- 
polazione ascende a cinque- 
^ H cen- 
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cento settantaquattro sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco . 

POLISTINA Città nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto, situa- 
ta in una pianura , d'aria 
salubre, e nella diftanza di 
ottanta miglia in circa dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene con titolo di Prin- 
cipato alla Famiglia Milano 
Franco d’ Aragona , Marche- 
se di San Giorgio . Quella 
Città, la quale si vuole edi- 
licata nel tempo dell' Impe- 
rio d’Oriente, ed accresciu- 
ta poi da Federigo li. Im- 
peratore dell’Occidente, e 
Re di Napoli , fu adeguata 
al suolo col terremoto del 
mille settecentottantatrè , ma 
mediante il paterno amore 
del Noftro Sovrano Ferdi- 
nando IV. è Hata riedificata 
in un miglior sito , e poco 
lungi dall’antica sua situa- 
zione . Sono da notarsi in 
quella Città una Parrocchia 
Collegiale servita da diciot- 
to Canonici , de' quali sei 
sono di diritto padronato 
della Famiglia Milano , Mar- 
chese di San Giorgio ; due 
Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione dellaSantissima 
Trinità , t del Sagramento; 
* pria del terremoto vi era- 
no un Monillero di Mona- 
che di clausura sotto la re- 
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gola di Santa Chiara , e quat- 
tro Conventi di Regolari . 
Le produzioni del suo ter- 
reno sono grani , granidin- 
dia , legumi , frutti , vini , 
olj , lini , e gelsi per seta . 
La sua popolazione ascende a 
tremila settecento e tre sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Canonico Arciprete . Quella 
flessa Città è rinomata nel- 
la Storia Letteraria per .es- 
sere Hata patria degli erudi- 
ti Scrittori Girolamo Mara-» 
fioti , ed Antonio Condo? 
mini , 

POLLA Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed iq 
Diocesi promiscua di Capac- 
cio , e del Monillero della 
Trinità della Cava , situata 
lungo la riva del Fiume Ta- 
nagro, o sia Negro, d’aria 
temperata, e nella dillanza 
di quaranta rqiglia dalla Cit- 
tà di Salerno , e di sessan- 
tasette da Napoli , che si 
appartiene in Feudo alla pa T 
miglia Capece , Duca di Sia- 
mo . Si ammirano in quella 
Terra, di cui noq si ha no- 
tizia alcuna del tempo , in 
cui fu edificata , quattro Par- 
rocchie , delle quali una è 
sotto la gìyrisdizione del 
Monillero della Trinità del- 
la Cava ; un Monillero di 
Monache sotto la regola dj 
San Francesco ; tre Conven- 
ti di Regolari , il primo de’ 
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Padri Osservanti , il secon- 
do de’ Domenicani , ed il 
ferzo de’ Cappuccini ; e cin- 
que Confraternite Laicali sot- 
to l’invocazione del Santis- 
simo Sagramento, del Mon- 
te de’ Morti , di San Fran- 
cesco , di San Niccola , e 
del Carmine . Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
grani, granidindia, legumi, 
frutti , vini , e pascoli ; ed 
il Fiume dà saporitissimi 
Capitoni, e Trotte. La sua 
popolazione ascende a cin- 
quemila, e settecento sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco , e d’un Prevofto . Que- 
lla Ressa Terra ha data la 
nascita agli eruditi Scritto- 
ri Basilio , Achille , e Nic- 
ola Forlosìa; ed al Giure- 
consulto Giovan Giuseppe 
Griglia Paolino , che fiorì 
nel XVIII. Secolo 

POLLENA Casale Regio 
della Città di Napoli nel- 
la Provincia di Terra dj 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Napoli , il quale giace sopr<\ 
un falso piano , ed alle fal- 
de del monte Vesuvio , d’a- 
ria salubre, e nella diftan- 
za di sei miglia dalla Città 
di Napoli . Sono da notarsi 
in qyefto Regio. Casale chia- 
mato nel Cedo] are Polvica, 
Pulbica, Plubica , e Puplica, 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Giaco mg 


Apoftolo ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’invoca- 
zione del Rosario . Il suo 
territorio abbonda di frutti 
saporiti , e di vini generosi . 

11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille cinquecento 
trentadue sotto la cura spi- 
rituale (f un Economo Cu- 
rato . 

POLLICA Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
alle falde d’ un monte ba- 
gnato dal Mar Tirreno , d*" 
aria buona, e nella diftanza 
di quarantasei miglia in cir- 
ca dalla Città di Salerno , 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Capano con titolo 
di Principato . Sono da no- 
tarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre Bruttura , ed un Con- 
vento de’ Padri Minori Ri- 
forpiati . 1 prodotti del suo 
terreno sono frutti saporiti, 
vini generosi , olj delicati j 
pd il mare dà abbondante 
pescala quale per la mag- 
gior parte è portata fresca 
in Napoli . 11 numero de’ 
suoi abitanti ascende ad ot- 
tocento settantasei sotto la 
cura spirituale d’ up Arci- 
prete . 

POLLINO Monte altissi- ' 
mo nella Provincia di Ca- 
labria Citra , e nella diftan- 
za di sessanta miglia in c ir- 
li 2 ca _ 
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ca dalla Città di Cosenza . 
Quefto Monte , eh’ è uno de’ 
più alti della Calabria , ha 
sessanta miglia in circa di 
circuito , e dalla sua som- 
mità si veggono dalla parte 
orientale il Mar Jonio , e 
dalla parte meridionale il 
Mar Tirreno . Le sue falde 
sono disseminate di varie 
Terre , e Casali , ed i luo- 
ghi più eminenti sempre ri- 
coperti di nevi , e di boschi. 

| suoi territori sono moltis- 
simi , de’ quali alcuni appaiv- 
tengono al Principe della 
Scalèa, ed altri al Duca di 
Monteleone , al Principe di 
Bisognano , e ad altre Fami- 
glie. Quasi tutte le falde , 
e la pianura della sua cima 
sono abbondanti di eccellen- 
ti erbaggi per pascolo di 
greggi , da cui si fanno for- 
maggi sì eccellenti , che vi 
è il proverbio Caseus Avol- 
lineus. In quefto (tesso Mon- 
te finalmente vi sono molte 
erbe medicinali , tra le quali 
le più singolari , e speciose 
sono: CU va Orsina , il Rabar- 
baro , la Carlina , la Salvia, 
la Veronica Officinale , detta 
ancora Thè Euiopeo, il Dau- 
co Cretico , il Rafano Ru- 
Jìicano , il Redeguar , o sia 
Sf cingìa ai rosa silveflre , 
la Frassinella , FEnola cam- 
pana , /’ Eu frasi a, il Meum, 
il Carvi , il Reopontico , la 


Celidonia , il Nardo celtica , 
V Anonide, C Anemone, P Im- 
peratoria , la Stellarla , lei 
Lunaria &c. Tutte quelle 
descritte erbe sono di som- 
ma efficacia , e vengono im- 
piegate nelle Officine per> 
le composizioni di varie for- 
inole. 

POLLUTRI Terra nella 
Provincia di Chieti , ed ai 
Diocesi di Chieti flessa , si- 
tuata sopra una rupe scosce- 
sa , d’ aria salubre , e nella 
diltanza di sette miglia iti 
circa dalla Città del Vafto, 
che si appartiene con titola* 
di Contea alla Famiglia Ava- 
los , Marchese del Vado . 
Sono da osservarsi in quefta 
Terra una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre (trattura 
sotto il titolo di San Nic- 
cola di Bari ; un Monte di 
Pietà per varie opere pie j 
ed uno Spedale per ricovero 
degl’ infermi poveri . 11 suo 
terreno abbonda di grani , 
di legumi , di frutti , di vi- 
ni , e di olj . II numero de’ 
suoi abitanti ascende a mille 
e trecento sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete. 

POLVICA Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Na- 
poli , situato alle falde del 
monte de’ Camaldol i , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
quattro miglia dalla Città 
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Napoli , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alia 
famiglia Mauri . Sono da 
* rotarsi in quello Casale, no- 
minato sin dal tempo del- 
T Imperatore Alessio Com- 
neno , una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
piccola ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l'invoca- 
zione deli’ Immacolata Con- 
cezione . 11 suo territorio 
produce frutti , e vini . li 
numero de’ suoi abitanti a- 
Bcende a novecento e diciot- 
to sotto la cura spirituale 
tf un Parroco . 

POMARICO Terra nella 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi d’Acerenza, situata 
sopra un alto monte, d’aria 
buona , e nella distanza di 
quattordici miglia in circa 
dalla Città di Matera , e di 
tre dal Fiume Bi adano , che 
si appartiene alla Famiglia 
Donnaperna , con titolo di 
Baronìa » Sono da notarsi in 
quella Terra appellata nel- 
l’undecimo Secolo Pomati* y 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre Bruttura ; un Con- 
vento de’ Padri Riformati ; 
è due Confraternite Laicali 
sotto l’invocazione della Ver- 
gine de’ Sette Dolori , e del 
Rosarie . Le produzioni del 
Suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , bam- 
bagia la più eccellente di 


tutta quella Regione , e pa- 
scoli per befììami . La sua 
popolazione ascende a quat- 
tromila cento sessanta sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco . 

POMIGLIANO Casale nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
A versa , situato in una pia- 
nura , d’ aria buona , e nella 
dilìanza di tre miglia in cir- 
ca dalla Città d’ Aversa, che 
si appartiene con titolo di 
Ducato alla Famiglia Carac- 
ciolo , Principe di Marano, 
in quefto Casale sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le i e tre Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione del 
Sagra mento , del Rosario, e 
del Purgatorio . I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti ■, vini , canapi, e gelsi 
per seta . Il numero de’suoi 
abitanti ascehde a mille cen- 
to e quaranta sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

POMIGLIANO D’ARCO 
Terra nella Provincia di Ter. 
ra di Lavoro , ed in Diocesi 
di Nola , situata in una pia- 
nura , d’ aria buona , e nella 
diftanza disette miglia dalla 
Città di Napoli , e di altret- 
tante da Nola , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Cattaneo , Principe 
di Sanuicandro , Quella Ter* 
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ra , la quale sì crede essere 
l’ antica Pompeiano , fu sac- 
cheggiata , e bruciata da’ 
Francesi sotto il Re Carlo 
Vili. Redi Francia per ave- 
re i suoi abitanti voluto es- 
sere collanti , e fedeli verso 
il loro Sovrano Alfonso d’ 
Aragona . Finalmente col* 
l'andar del tempo fu nuo- 
vamente riedificata , ed oggi 
è divenuta una Terra molto 
popolata , ecommoda ad al- 
bergarsi . Sono da notarsi in 
quella Terra una Parrocchia 
sotto il titolo di San Felice 
in Pincis di diritto padro- 
nato dell’ Università^ la qua- 
le è ornata di linissimi ftuc- 
chi , e gli Altari di marmi, 
coloriti; una pubblica Ghie- 
*t sotto 1' invocazione, di 
Santa Maria delle Grazie di 
mediocre flruttura; un Con- 
vento de’ Padri Carmelitani; 
e due Confraternite Laicali 
sotto l’invocazione del Sa- 
gramene), e del Carmine. 

1 prodotti del suo terreno 
sono grani, granidindia,frut- 
ti , vini , e canapi , Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a quattromila seicento 
trentadue sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete, e d r 
un Economo Curato di no» 
mina dell’Università . 

POMPEI Città un tempo 
molto celebre nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro , 1» 


P O . 

quale giace alle falde orien- 
tali del Vesuvio , e nella di- 
flanza di dodici miglia in 
circa dalla Città di Napoli» 
Quella Città , la quale oggi 
è conosciuta solamente per 
le sue grandiose rovine , si 
vuole edificata dagli Opici . 
In seguito vi abitarono gli 
Etrusci , ed indi fu domina- 
ta da’ Pelasgi y e da’ Sanniti. 
Nel tempo poi della Guerra 
Sociale prese avendo le armi 
per avere la cittadinanza Ro- 
mana ,• vi fu dedotta da Pu- 
blio Siila una Colonia y cori 
la quale gli abitanti di Pom- 
pei rimasero spogliati di 
gran parte del loro territorio. 
Final mente nell’ anno settan- 
tanovesimo dell’Era Criflia- 
na fu seppellita inferamente 
da una pioggia di materie 
volcanicne y che cadde inopi- 
natamente sopra quella Città 
infelice , e tutti gli abitanti 
non poterono fuggire; poi- 
ché in tutte le case si tro- 
vano degli scheletri di uo- 
mini , e di donne colle allei- 
la , co’ pendenti , e co’ brac- 
cialetti d’oro'. Non si puó> 
leggere senza orrore in Pli- 
nio il giovane la descrizio- 
ne di quella notte spavento- 
sa , die involse tutta la Cam- 
pania , e di quella nuvola , 
che la ricoprì di fuoco , di 
pietre , e di ceneri . 

1 lacrimevoli avanzi , chtf 
oggi 
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■«ggi si veggono di quefta di- 
fìrutta Città , la quale co- 
minciò a dissotterrarsi nel 
mille settecento cinquanta- 
cinque , sono sette j i quali 
sono 

I. Una ftrada principale , 
che conduce alla Porta della 
Città , la quale è larga , e 
laftricata di lave del Vesu- 
vio in forme irregolari , 
tome era laftricata la Via 
Appia. Quefta firada, la qua- 
le ha ne’ laterali de’ parapet- 
ti > continua con la flessa di- 
sposizione nella parte inter- 
ha della Città . 

II* Una porta compofta di 
uti apertura grande per le 
Vetture , e per gli carri ; e 
due altre laterali più picco- 
le per le persone , che an- 
davano a piedi, 

III* Una Casà di campa- 
gna con un cortile decorato 
di molte colonne , le quali 
formano un periftillo ricco. 
Quella Casa ha un sotterraneo, 
o sia cantina ,e due piani . 

IV. Diverse Botteghe , e 
tra quelle ve ne è una di 
un venditore di pozioni , e 
dirimpetto ve n’ è un’altra 
con un segno priapico . 

V» Il Tempio di Iside , il 
quale è senza tetto , ma di 
un’ architettura bella . In 
mezzo di quefta Tempio vi 
è una cappella , sull’eftre- 
miù di essa due scale, di 


marmo verdaflro , che con- 
ducono al Santuario , e sotto • 
il Santuario vi è un sotterra- 
neo , dove forse si nascon- 
devano i Sacerdoti per pro- 
nunziare gli oracoli , che il 
Popolo riceveva , come de- 
cisioni del Nume ; ed a lato 
al periftillo vi è una Sagre- 
ftia con una fontana . 

VI. Un edifìzio vicino a 
quello Tempio della lun- 
ghezza di ventitré tese , il 
qual» ha molte colonne . Gl’ 
illrumenti militari , che vi 
si son trovati , moftrano ch« 
quello edilizio era un quar- 
tiere di soldati . 

VII. Un Corridojo d’ur* 
Teatro co’ giardini, che vt 
conducevano , e l’ efterno d f 
un Anfiteatro . DelP interno 
di quelti due edifizj niente 
ancora si sa; poiché vi refta 
molto ancora da dissotterrarsi. 

Tra le cose preziose tro- 
vate in quefta Città che si 
conservano nel Regai Museo 
di Portici , sono un bel vaso 
antico di marmo di Paro, 
intorno al quale vi è dise- 
gnata in basso rilievo una 
feda di Bacco, che non a- 
vrebbe potuto esser meglio 
eseguita dal Buonarrota; ed 
alcuni pezzetti di pittura a. 
fresco di fiaccati dalle mura, 
i cui colori dopo diciassette 
Secoli si conservano ancora 
freschi , e vivaci . 

H 4 PO- 
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PONADI Villaggio nella II. PONTE Casale .di Sés- 
Provincia di Catanzaro, ed sa nella Provincia di Terra 

in Diocesi di Mileto , situa- di Lavoro, ed in Di cesi 

to in una pianura circonda- di Sessa , situato sopra un 

ta da oliveti , d’aria mal- monte, d’ aria buona , e nel- 

snna , e nella diflanza di la diftanzt di tre miglia in 

cinquanta miglia in circa circa dalla Città di Sessa , b 

dalla Città di Catanzaro , che si appartiene in Feudo 

che si appartiene in Feudo alia Famiglia del Ponte d’ Al- 
alia Famiglia Alcantara Men- tamira di Spagna, e Duca 

dozza , Duca dell’ Infantado. di Sessa. In quello piccolo 

In quello piccolo Villaggio Casale è da osservarsi sol- 

è da marcarsi soltanto una tanto una ' Chiesa Parroc- 

Chiesa Parrocchiale. il suo chiale sotto il titolo della 

territorio produce grani , Visitazione della Beata Ver- 

granidindia , legumi , ed olj. gine . Il suo territorio ab- 

11 numero de’ suoi abitanti bonda di frutti saporiti , di 

ascende a duecento settan- vini generosi , di olj eccel- 

tacinque sotto la cura spiri- lenti , di molte calhgne , e 

tuale d’ un Sacerdote . di ghiande . Il numero de* 

I. PONTE Casale nella suoi abitanti ascende a due- 

Provincia di Terra di La- cento venti sotto la cura 

voro , ed in Diocesi di Cer- spirituale d’ un Parroco . ' 

reto, o sia di Telese , si- IH. PONTE Villaggio 
tuato in luogo basso , d’ aria Regio nella Provincia de! - 

malsana, e nella diflanza di l’Aquila, ed in Diocesi di 

dodici miglia in circa dalla Cività Ducale , situato so- 

Città di Cerreto , che ri pra un colle , d* aria buona, 

appartiene in Feudo alla e nella diflanza di venti mi- 

Fatniglia Sariano , Duca di glia in circa dalla Città del- 

Casalduni . In quello picco- l’Aquila, che si appartiene 

lo Casale è da notarsi sol- al patrimonio privato del 

tanto una" Chiesa Parroc- Re Noflro Signore per la 

chiale di diritto padronato successione a’ Beni Farnesia- 

del Btrone. il suo territorio ni. In esso Villaggio Regio 

abbonda di frutti , di vini , sono da notarsi una Chiesa 

e di olj . Il numero de’ suoi Parrocchiale ; una Confra- 

abitanti ascende a trecento , tern-ra Laicale sotto l’ irr- 

e dieci sotto la cura spiri- vocazione del Sagramento ; 

tuale d’ un Arciprete , ed un Monte Frumentario 

per 
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per varie opere pie. Ipro- so sino al Regno della Re- 
dotti del suo territorio sono gina Giovanna il. Dopo la ' 
grani , granidindia , canapi , morte di quefìa Regina , 
ed erbaggi per pascolo di l’esercito del Papa Eugenio 
greggi . 11 numero de’ suoi IV. che difendeva Renato 

abitanti ascende a cinque- dVngìò contro Alfonso, la 

cento trentacinque sotto la prese con molte altre Ter- 
cura spirituale d un Parroco, re; e così Pontecorvo reftò 
PGNTECORVO Città alla Santa Sede , siccome se- 
nella Provincia di Terra di guita ad essere tuttavia . So- 
Lavoro , ed in Diocesi di no da marcarsi in quella 
Aquino , situata in una pia- Città una Cattedrale di me- 
rura bagnata dal fiume Ga- diocre Rruttura sotto il ti- 
rigliano, d’aria buona, e tolo di San Bartolqmmeo, 
nella diftanza di otto miglia la quale è Concattedrale con 
dalla Città d’ Aquino , e di quella d* Aquino, e che vie- 
dieci in circa da Monteca- ne utiziata da undici Cano- 
s'rno , che si .appartiene in nici , e da due Mansior.arj ; 
Feudo alla Santa Sede. Que- due Collegiate con cura d' 
Ra Città, secondo Filippo anime sotto i titoli di San 
Ferraro nel Lessico Geo- Niccola , e di Santa Maria 
grafico , nacque dalle rovine in Porta , ufiziate ognuna 
dell’antica Fregella fabbri,- d’esse da otto Canonici ; 
cata dagli Ausoni Ernici . due Chiese Parrocchiali di 
Secondo poi altri Autori el- mediocre disegno ; un Mo- 
la fu edificata nell’anno ot- niftero di Monache sotto la 
tocento settanta da Rodoal do regola di San Benedetto; 
Caftaldo di Aquino . Rober- tre Conventi di Regolari , 
to Sanseverino , Conte di il primo de' Padri Domeni- 
Cajazzo la donò in Feudo cani , il secondo de’ Dottri- 
al Moniftero di Monte Ca- narj, ed il terzo de’ Cappiic- 
sino ,• e Riccardo Conte di cini ; varie Confraternite 
Capoa confermò una tal do- Laicali ; ed un magnifico 
razione nell’anno mille cen- Ponte sul fiume Garigliano, 
to e cinque . Fondato aven- il quale si crede essere Ra- 
do i Normanni il Regno to eretto per ordine dell’ Im- 
delle due Sicilie, Pontecor- peratore Adriano* Le pro- 
vo passò sotto Paltò domi- duzioni del suo territorio 
rio de’ Sovrani di Napoli, sono grani, granidindia, le- 
i quali ne furono in posses-i gutni , frutti , vini , olj , ed 

er- 
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PONTELATONE Casale 


erbaggi per pascolo di greg- 
ei. La sua popolazione, in- 
sieme col Casale di Sant' Oli- 
va , ascende a cinquemila 
settecento trenta sotto la cu- 
ra spirituale di cinque Par- 
roci» . 

pontelAndolfò 

Terra nella Provincia di 
Montefusco , ed in Diocesi 
di Benevento , situata soprà 
una collina , d’ aria salubre, 
è nella diftanza di diciotto 
migna da Montefusco , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Carafa* Duca di 
M.iddaloni < Sono da osser- 
varsi in quefta Terra tutta 
cinta di mura una Parroc- 
chia Collegiale sotto il ti-* 
tolo di San Salvatore 5 tre 
pubbliche Chiese sotto l’in- 
vocazione di Santa Maria 
degli Angeli , di San Rocco, 
é di San Donato ; una Con- 
fraternita Laicale sotto il 
titolo di Santa Maria degli 
Angioli ; un Ospedale per 
ricovero de 1 pellegrini ; ed 
un Monte Frumentario per 
sollievo de’ bisognosi . I pro- 
dotti del sud terreno sono 
grani , graniditldia , legumi,' 
frutti , vini , olj , ghiande , 
ortaggi , lini , canapi , e pa- 
scoli per armenti « Il nume-» 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a 'tremila , e cento sotto la 
cura spirituale d’un Arci- 
prete . 


di Formicola nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro, ed 
in Diocesi di Càjazzo , si- 
tuato sopra una collina , d’ 
aria buona , e nella oiftanza 
di due miglia iti circa da 
Formicola , e di dieci dulia 
Città di Cajazzo , che si 
appartiene in Feudo alla Fa-* 
tniglia Carafa , Principe di 
Colobrano * Quello Casale , 
il quale si vuole nato dalle 
rovine dell’antica Città di 
Trebola , ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . I pro- 
dotti del suo terrena sono 
grani , granidindia , frutti , 
vini , e caftagne* Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
trecento cinquantuno sotto 
la cura spirituale d’un Arci- 
prete t 

PONTICCrilO» Villaggio» 
Regio nella Provincia del- 
l’Aquila,’ ed in Diocesi di 
Civita Ducale , situato a piè 
d’ un monte , d’ aria salu- 
bre , e nella dilhnza di ven- 
ti miglia in circa dalla Cit- 
tà dell’Aquila , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 

f er la successione ài Beni 
'arnesiani ; Quefto Villag- 
gio , il quale failn sol cor- 
po Oori quello, di Ponte , ha 
una Chiesa Parrocchiale ; 
ùna Confraternita Laicale j 
ed un Monte Frumentario • 
Ipro-i 
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t prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia, ca- 
napi , ed erbaggi per pasco- 
lo di greggi, li numero de’ 
suoi abitanti ascende a cin- 
quecento trentacinque insie- 
me col Villaggio di Ponte, 
Sotto la cura spirituale d’ un 
sol Parroco 4 

PONTICELLO Casale 
Regio di Napoli nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Napoli , il 
quale giace in una pianura , 
d’ aria bassa , e nella diftan- 
ia. di tre miglia dalla Città 
di Napoli . Sono da notarsi 
in quel'to Regio Casale una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Maria della 
Neve ; e due Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
della Natività della Vergine, 
e del Rosario 4 I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , faggioli , 
vini , ed ortaggi , che sctn- 
minifìrd abbondantemente 
in tutto l’anno alla Città di 
Napoli . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a quattro- 
mila trecento cinquantacin- 
que sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco 4 

PONTICELLO Casalé 
tiellà Provìncia di Monte- 
fusco , ed in Diocesi de’ Pa- 
dri Verginiani di Montevèr- 
gine , situato sopra varie 
«oliine , d’ aria buona , e 


nella diftanza di quattro mi* 
glia dalla Città di Avellino, 
che si appartiene in Feudo 
alla Casa Santa deH" Annun- 
ciata di Napoli é in queflo 
piccolo Casale è da osser- 
varsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . I prodotti del 
suo territorio sonò grani , 
granidindia f legumi , frutti, 
vini , e nocelle 4 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
cencinquanta sotto la cura 
spirituale d’un Economo Cu- 
'rato 4 « 

PONZA Isola del Mar 
Mediterraneo nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro, ed 
in Diocesi di Gaeta , situa- 
ta dirimpetto al Golfo di 
Gaeta, d’aria àalubre , nel- 
la difìatiza di quarantacinque 
miglia dalla Città di Gaeta, 
e di settanta in circa da Na- 
poli , e sotto il grado qua- 
rantesimo primo di latitu- 
dine settentrionale , che st 
appartiene al Re Noftro Si- 
gnore per la successione ai 
Beni Farnesiani . Quell’ Iso- 
la ,v secondo le ultime mi- 
sure prese da’ moderni Geo- 
grafi , ha undici miglia di 
giro ; e sin dal quattrocento 
quarantadue della fondazione 
di Roma, fu una celebre 
Colonia de’ Romani 4 Nel 
nono Secolo rimase deserta 
per le continue incursioni , 
chp vi fcpevapq i Saraceni. 

Fi- 
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Finalmente nel mille sette- 
cento settanta vi fu man- 
data dal Noftro Provviden- 
tissimo Monarca Ferdinan- 
do IV. una Colonia di per- 
sone povere , e facinorose 
ad abitarla. Tra le cose da 
notarsi in queft’ Isola , che 
si vuole essere 1’ antica Pan- 
dataria , sono una Parrocchia 
di mediocre firuttura ; un 
Convento pria de’ Cappucci- 
ni , ed ora addetto per abita- 
zione di cinque Sacerdoti, e di 
altri individui ; e due Cap- 
pelle pubbliche l’ una vicino 
al Porto per seppellirvi i 
morti, e l’altra nella di- 
danza di tre miglia dalla 
Parrocchia per commodo di 
una porzione della popola- 
zione dispersa nell’ Isola . 
Inoltre sono da osservarsi 
un Porto ampliato dal No- 
ftro Regnante Sovrano, ca- 
pace di cinquanta grossi ba- 
ttimenti mercantili ; un For- 
tino con lanterna, e con quat- 
tro pezzi di artiglieria nel» 
la punta del Molo ; molti 
Magazzini per commodo 
de' pescatori ; varie abita- 
zioni per Coloni , e per 
Militari ; una Casa per lo 
Governatore Politico ; un 
Cafiello guernito di tre pez- 
zi di artiglieria ; ed un pic- 
colo Fortino nell' eflremità 
di una cala con due pezzi 
di artiglieria. Nella diftan- 


za di cinque miglia da queft* 
Isola vi sono due piccole Iso- 
le disabitate appellate 1’ una 
Zannone , e 1’ altra Filma- 
tola , le quali sono tutte ri- 
coperte di boscaglie , e di 
alberi di cerri . Le princi- 
pali produzioni di quell’ Iso- 
la sono vini , e fichi ; ma il 
mare dà abbondante pesca * 
La sua popolazione è di 
settecento , oltre ai Militari. 
Quefta flessa Isola finalmen- 
te è rinomata nella Storia 
per avervi gli antichi Im- 
peratori Romani , nemici 
del Crillianesimo , rilegati 
molti Santi Martiri , e Ca- 
valieri Romani. Impercioc- 
ché quivi da Tiberio fu ri- 
legato Nerone , figliuolo dì 
Germanico , e fratello di 
Caligola ; e quivi ancora Ca- 
ligola rilegò le sue Sorelle 
dopo averle violate. 

PONZANO Villa Regia 
nella Provincia di Teramo , 
ed in Diocesi di Teramo 
flessa , situata in luogo alto, 
d' aria sana , e nella difian- 
za di dieci miglia da Te- 
ramo » Quefta Villa , la qua- 
le forma una sola Università 
con la Città di Ci vitella del 
Tronto, comprende sotto 1» 
sua giurisdizione le Grande 
di LucignanO, e di Santa 
Croce a Massa,, ove sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San» 
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Santa Croce ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto fin-, 
vocazione del Sagramento . 
i prodotti del suo terreno 
sono vettovaglie di v&j ge- 
neri , frutti , vini , e pascoli 
per armenti . 11 numero de’ 
suoi abitanti ascende a set- 
tecento cinquantadue sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco di libera collazione . 

POPOLI Terra nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi di Valva , situata 
nell* eftremità d’ una valla 
pianura, d'aria non molto 
salubre , e nella diftanza di 
ventidue miglia dalla Città 
dell’Aquila, che si appar- 
tiene con titolo di Ducato 
alla Famiglia Tocco, Prin- 
cipe tji Montemi ietto . Sono 
da notarsi in quella grossa 
Terra una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
JLorenzo Martire ; tre Con- 
venti di Regolari , il primo 
de' Padri Celefìini , il secon- 
do de’ Domenicani , ed il 
terzo de’ Conventuali ; tre 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione della Santis- 
sima Trinità , della Pietà , 
e del Suffragio ; e due Mon- 
ti Frumentarj per sovvenire 
i bisognosi . Il suo terreno 
produce grani , granidindia , 
legumi ? frutti , vini , olj , 
ortaggi , e pascoli per be- 
ffami , Il numero de 1 suoi 
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abitanti ascende a tremila é 
settecento sotto la cura spi-» 
rituale d’ un Arciprete . 

POPOLO Villa nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi di Teramo flessa , 
situata in luogo montuoso , 
d’ aria sana , e nella diflan- 
za di sei miglia da Teramo, 
che si appartiene in Feudo 
alla Città di Teramo . In 
quella piccola Villa è eia 
marcarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Bartolommeo 
Apoflolo di libera collazio- 
ne . Le produzioni del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
ed olj . La sua popolazione 
ascende a cento sessanta sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Economo Curato’. 

POPPANO Casale nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Benevento , si- 
tuato a piè d’una Collina 
sassosa , d’ aria salubre , e 
nella difianza di trentasei mi- 
glia in circa da Montefusco, 
che si appartiene in Feudo 
alia Famiglia Moscati, ba- 
rone d’ Albanella, 

In quello piccolo Casale 
è da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno . Il suo ter- 
ritorio poi abbonda d’ ogni 
som di vettovaglie . Il nur 
jnero de’ suoi abitanti asceu» 
de - 
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jJe a cencinquanta sotto la 
tura spirituale d’ un Parro- 

itO • 

PORCILI Casale nella 
Provincia di Salerpo , ed in 
Diocesi di Capaccio , situato 
sopra una collina del monte 
\ della Stella , d’ aria buona , 
e nella diftanza di quaranta 
miglia in circa dalla Città 
di Salerno , che si appartie- 
ne con titolo di Baronia alla 
Famiglia Ventimiglia . In 
quefto piccolo Casale è da 
osservarsi soltanto una Par- 
rocchia sotto il -titolo di San 
Niccola . Il suo terreno pro- 
duce frutti saporiti , vini ge- 
nerosi , ed olj eccellenti. Il 
numero de’ suoi abitanti a? 
Scende a quattrocentottantu- 
no sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

PORTELLA Passo di som- 
ma importanza nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Fondi, il qua- 
le giace sull’antica Via Ap?. 
pia, e nella diftanza di ses- 
Santaquattro miglia da Na- 
poli . In quefto luogo il No- 
stro Sovrano vi tiene un pre- 
sidio di gente armata in una 
Fortezza, per invigilare al- 
l’ entrar*, ed all’ uscire che 
fanno le persone dal Regno, 
per essere un tal luogo il 
confine tra lo Stato Pontifi- 
cio , e la Provincia di Terra 
di Laverò. . . 


O 

PORTICI Villaggio Re- 
gio di Napoli nella Proviti-* 
pia di Terra di Lavoro , ed ' 
in Diocesi di Napoli, il qua-* 
le giace alle falde del mon- 
te fesuvip., e vicino alle 
rive dei Mar Tirreno, d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
tre miglia dalla Città d.i Na- 
poli. Quefto Villaggio Re- 
gio , o sia Sito Reale si cre- 
de che abbia preso il nome 
di Portici da Quinto Ponzio 
Aquila , il quale vi aveva 
una Villa presso la diftrutta 
Città di Ercolano , la quale 
era nel Villaggio ora appel- 
lato Resina . Secondo poi 
Chiarito nel suo Commento, 
Storico-Critico-Diplomatico 
fu chiamato Portici sin da’ 
tempi degl’ Imperatori Basi- 
lio , e Coftantino, ed al tem- 
po de’ primi Re Angioini si 
appellò prima Portico, e po{ 
li Portici . Finalmente si 
chiamò Portici , ed oggi è 
divenuto uno de’ più. deli- 
ziosi Villaggi di Napoli sì 
per la dolcezza del clima , 
p per lo sito deliziosissimo; 
come per gl’- innumerabili 
vaghi Casini , e per lo sog- 
giorno della Corte Reale in 
varj mesi deli’ anno . 

In quefto Villaggio Regio 
è da marcarsi un ampio , e 
magnifico edilìzio del Re 
compofto di tre Apparta- 
menti , ove il Regnante Fer, 
di' 
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dirrando IV. Nofìro Provvi- 
demissimo Monarca ha rta- 
biiita una fabbrica didiver- 
se fittucce dj seta all’uso 
d’ Inghilterra, di Francia, e 
di Genova , la quale oggi è 
comporta d’ un Ingannatolo 
per la seta , di dodici Ordi- 
toi tondi per ordire le tit- 
tucce, di due macchine per 
dare il luftro alle medesime 
fittucce , e di ottantotto Te- 
lai tra grandi , e piccoli f 
Di qqefti ottantotto Telai , 
dodipi appellati Telaroni so- 
po cOmpofìi di ventiquattro 
pezze per ciascun TTelarone, 
ove si lavorano delle picco- 
le tittucce lisce all’uso di 
Francia . Venti altri chia- 
mati ancora Telaroni sono 
comporti di venti pezze per 
(Ogni Telnrone, in cui si la- 
vorano delle tittucce più lar- 
ghe . Dieci altri denominati 
similmente Telaroni sono 
poippofti di dodici pezze per 
padaun Telarone, ed ove si 
lavorano delle tittucce più 
larghe de’ suddetti venti Te- 
laroni . Gli ulpmi quattro 
poi ,• i quali co’ succennati 
quarantadue formano il nu- 
mero di quarantasei Telaro- 
no , sono comporti di otto 
pezze per ciascuno, ed ove 
si lavorano le tittucce più 
larghe di tutte le altre suc- 
cennate. Finalmente gli al- 
tri quarantadue Telai , i qua- 
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li sono più piccoli de’ so- 
praddetti quarantasei Tela- 
roni , vengono comporti d’ 
pna sola pezza per ogni Te- 
laio , fd ove si lavorano 
ancora del Je tittucce di va- 
riati disegni, ali’ uso d 1 In- 
ghilterra. 

Oltre a ciò quello flesso 
Villaggio Regio ha una Par- 
rocchia a tre navi di ben 
intesa architettura , ed orna- 
ta di flucchi tini , p di varie 
pitture fatte dal tanto cele- 
bre Pittore Luca Giordano;, 
una Cavallerizza del Re , 
che ha cinquanta canne di 
lunghezza, cinquantaquattro 
di larghezza, e due grand» 
Cortili nel mezzo; un Quar- 
tiere di vaga Bruttura pep 
le Reali Guardie del corpt* 
di Sua Maelìà , che ha tren- 
taquatfro canne di lunghez- 
za , e ventiquattro di lar* 
ghezza , con un ampio Cor- 
tile in mezzo ; ed un Mo- 
ni fiero de’ Padri Conventuali 
di San Francesco , il^ quale 
per la sua situazione è mol-* 
to bello . Inoltre si ammira 
in querto flesso Reai Site 
un suntuoso Palazzo Reale 
fatto edificare nel mille set- 
tecento trentotto dal Re Car- 
lo Borbone col disegno del- 
l’ Architetto Antonio Can- 
navari Romano . Quello ma- 
gnifico Palazzo comporto di 
Piani ,• ha una figura ret- 
ta!!* 


/ 


Digitized by Google 



tangola dell'altezza di ot- 
tanta palmi napoletani , di 
quattrocento di lunghezza da 
Oriente ad Occidente , e di 
trecento sessanta di larghez- 
za da Mezzogiorno a Setten- 
trione , oltre alle rampe, ed 
alle Logge verso la parte di 
mare . 

Il primo Piano ha un Cor- 
tile ottagono nel mezzo della 
lunghezza di trentotto can- 
ne , e della larghezza di 
quindici , per mezzo del qua- 
le passa la lirada pubblica, 
che da Napoli conduce alle 
Provincie di Salerno , e delle 
Calabrie ; dodici Archi con 
de’ Portici , ove sono situate 
due pregevolissime Statue 
Équeftri di marmo di un sol 
pezzo ritrovate 1' anno mille 
settecento quarantasei nello 
scavo dell* antica Città d’Er- 
colano , che il Popolo Er- 
colanese innalzò ai Procon- 
soli della Provincia Marco 
Nonio Balbo padre, e tìglio; 
due magnifiche Scale ornate 
di varie (fatue antiche , che 
conducono agli Appartamen- 
ti del Re , della Regina , e 
del Principe Ereditario; var^j 
Quarti , ed Officine per abi- 
tazione de’ Signori della Cor- 
te Reale ; e due deliziosis- 
sime Logge dalla parte di 
mare , ciascuna di ottanta, 
canne di lunghezza , e di 
quattro di larghezza tutte 


ornate di tratto in tratto di 
mezzi bulli di marmo , e 
dalle quali si scopre a colpo 
d’ occhio la Città di Napoli 
con tutto il suo ameno era-* 
tere . 

li secondo Piano poi è 
compofio di due Quarti no- 
bili, l’uno coil’aspetto a Mez-« 
zogiorno , e l’ altro coll’a- 
spetto a Settentrione, e ad 
Oriente , il Quarto situata 
coll’ aspetto a Mezzogiorno, 
e che serve di abitazione aj 
Re , ed alla Regina in varj 
mesi dell’anno, consifte iq 
jina Galleria, in quattro Cap- 
pelle , in varj Retrè , ed in 
trentaquaftro Ifanze per la 
maggior parte ornate di ma- 
gnine! , e ricchi monumenti 
antichi di gran pregio ; di 
moltissime pitture moderne, 
tra le quali si ammirano le 
graziose bambocciate del ce- 
lebre Bonito ; e di alcuni pa- 
vimenti , i quali sono di mu- 
saici antichi Greci , e Ro- 
mani . U Quarto situato col- 
l’ aspetto a Settentrione , e 
ad Oriente, e che serve di 
abitazione al Principe Ere- 
ditario ancora in varj mesi 
dell’ anno , consifte * in una 
vaga Loggia ,ch’ è verso Set- 
tentrione , in una Cappella, 
in due Retrè, ed in trenta 
ifanze ornate similmente di 
pitture moderne , e di mo,- 
nuinenti antichi. 
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Il ferzo Piano finalmente 
koll’ aspetto a Mezzogiorno, 
« ad Oriente consitte in mol- 
tissime ltanze addette per 
abitazione di non pochi In- 
dividui della Corte Reale , 
ed in varie Officine , alcune 
delle quali sono ne’ tetti d’ 
esso Piano , ed altre ne’ pia- 
pi de* lalìrici . 

in quello (lesso Palazzo 
Reale vi è un altro conti- 
guo edilìzio diviso in tre 
Piani , ove si conserva un 
Museo , eh* è 1’ unico in tut- 
to il Mondo sì per le pit- 
ture fatte sull’ intonico delle 
mura , e sul marmo; come 
per ogni specie d’ antichità 
ritrovate nelle scavazioni 
delle diiìrutte Città di Er- 
colano, di Pompei, e di 
Stabu , 

- Di quelli tre Piani , il 
primo, o sia il Superiora 
contiene ogni specie di ar- 
nesi , di mobili , d’ i (frumen- 
ti di arti , di bulli , e di 
-ftatue sì di bronzo, come 
•di marmo «, Il Piano inferio- 
re contiene le pitture fatte, 
sull’ intonico, e sul marmo. 
Il terzo Piano finalmente 
contiene una gran quantità 
di vasi, e di arnesi d’ogni 
.sorta , , che potrebbero fon- 
mare più Musei per essere 
o duplicati , o di peggior 
conservazione di que’ , che 
.sono espolli nel primo Piano. 

. Tom. HI. 


Il Plano Inferiore è com- 
pollo di diciassette ltanze, e 
contiene le due prime danze 
nove grandi datue di bronzo; 
e le quindici altre le pitturo 
fatte sull’ intonico delle mura, 
le quali ascendono a mille e 
cinquecento ottanta pezzi 
tutte idruttive , e sono dato 
didaccate dalle mora con 
molta diligenza , ed arte ; • 
ve ne sono di quelle , t* 
quali hanno sedici palmi di 
lunghezza , e. dodici di lar- 
ghezza , • • • 

Fra i quadri , che rappre- 
sentano un solo personaggio 
se ne ammirano quindici si 
per la composizione sem- 
plice., e per 1’ espressione ; 
come per la grazia , e per 
la maniera , come sono trat- 
tati i colori ; e sono 

i. Il Quadro di Teseo in 
atto di ricevere i ringrazia- 
menti dalle donzelle , e da' 
giovani Ateniesi per avergli 
liberati dal Minotauro . Que- 
llo Modro è ai piedi di Te- 
seo ; i giovani , e le don- 
zelle parte sono inginocchio- 
ni avanti di lui , parte se 
gli accodano per baciargli 
la mano ; ed in lontananza 
si vede il Laberinto. Que- 
do quadro è mirabile sì per 
la composizione del disegno, 
come per la maniera gran- 
de, e pieni di espressione. 

• ». Il Quadro di Tele lo in 
I atto 
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atto dì essere allattato dalla 
cerva con Ercole" suo padre, 
c con una Ninfa ; e dietro 
a quella il Dìo Pane, ed il 
Genio tutelare del fanciullo, 
Quello qualro per la parte 
della compassione non b* 
invidia 3 qualunque de’ mi- 
gliori de’nollri celebri Pro- 
fessori.. 

3. Il Quadro dell' Educa- 
zione di Achille presso il 
Centauro Chirone ,. il qual? 
gl' insegna a suonar la lira. 
11 pregio di quello quadro 
consilte nel nudo del gio- 
vane , eh' è inarrivabile , 
nella carnagione, eh’ è fre- 
sca e viva , c nella tefla del 
Centauro , la quale è piena 
di espressione . • 

4. Il Quadro dell’Educa- 
zione di Bacco, il quale Ha 
tra le mani di Sileno , che 
lo innalza, acciò possa giun- 
gere ad un grappolo d’ uva , 
verso il quale fiacco Bende 
le sue mani : la Driade cu- 
ftode di quella pianta si pie- 
ga verso il Dio , e molte 
Ninfe , e Fauni sono loro 
d’ intorno , 

g. Il Quadro di Apollo 
con le nove Muse , ed alcu- 
ni gruppi , che rappresentano 
la Vittori;» , la Fama , Er- 
cole tutto nulo, e diverse 
Baccanti , Cantatrici , e Sal- 
tatrici , Quello quadro $ 
sorprendente sì per le gra? 
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zie delle forme , e dell’ azio- 
ne ; come per la leggerezza 
del panneggio , eh’ è mira- 
bilmente espressa . 

6 . Il Quadro di Arianna 
abbandonata da Teseo nel- 
1' (sola di Basso , ove si ve- 
de dipinta Arianna k) atto 
dì svegliarsi , e di trovarsi 
sola : si rivolge al ipare , q 
vede il naviglio dì Teseo , . 
che l’ abbandona , 

7. (1 second i Quadro di 
Arianna, la quale vien dipinti 
seduta sul letto; una Donna da 
un lato t che le percuote dol- 
cemente la spalla con mu| 
mano , e coll’ altra le indica 
in aito mare il naviglio , che 
fugge; ed Amore dall’ altro 
lato , che butta l’ arco , «4 
i dardi , si copre il viso » e 
sfoga il dolore col pianto , 
Quello quadro è mirabil- 
mente espresso e per lo do- 
lore di Arianna , e per la 
sorpresa ; poiché si vede im- 
mobile, gli occhi fìssi a| 
naviglio , senza che le scor- 
ra una lagrima , e la respi- 
razione sembra esser so- 
spesa . i 

8. Il terzo Quadro di 
Arianna , la anale dorme sql 
letto a piè di un albero ; 
ed un Satiro, che la scopre, 
e la mofìra a Bacco , ed al 
suo educatore Sileno , i qua- 
li rellano sorpresi ammi- 
randone la bellezza* 
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. 9. I Quadri del ricono- 
scimento di Orefte dalla sua 
sorella Ifigenia in Tauride; 
di Teseo, che libera Ippo- 
damia moglie di Piritoo; e 
del contrasto di Apollo con 
Olimpio , in cui sono am- 
mirabili un capronp , ed un 
Satiro , che cozzano insieme. 

10. 11 Quadro di ftfarsia , 
che vinto nel canto da Apol- 
lo , eh’ egli flesso aveva sfi, 
dato, è sul punto di essere 
scorticato . 

11. Il Quadro di Ercole, 
phe firangola i serpenti , e 
Giove , che contempla dal 
£ieio con maeftosa compia- 
cenza le priipe prodezze del 
Bambino Eroe . Una tal fa- 
vola dipinta la prima volta 

Zeusi , fu l' ammirazióne 
eli tutta la Grecia. 

10. Il Quadro del Fauno, 
che flringè una Baccante per 
baciarla . Quello quadro ha 
tanto calore , ed espressio- 
ne , che da molti vien ri* 
putato superiore al quadro 
dipinto da Alberto Duro , 
ove espresse Lucrezia Ro- 
mana sforzata da Tarquinio. 

13. Il Quadro di un Poe, 
ta sedente con abito tragi- 
co , e con scemo ; e la Tra- 
gedia flessa figurata, che scri- 
ve in una tabella sottoporla 
ad una maschera anche tra- 
gica . 

v 14. Il Quadro di .varie 


figure assise parte in atto di 
suonare varj finimenti , c 
parte in atto di cantare . 

15. Il Quadro di una Ma- 
trona seduta , e di più An- 
celle intorno , le quali sono 
intente ad abbigliarla. 

Il Piano Superiore poi i 
compofio di diciassette dan- 
ze , le quali tutte hanno il 
pavimento di musaico anti- 
co, ed il Corrile , e le scale 
tutte piene di monumenti 
antichi . 

La prima ftanza di que- 
llo Piano Superiore contie- 
ne ogni sorta di utensilj , dì 
tazze , di scodelle , di vasel- 
lame , di lettifiemj , e di 
tripodi tutti di bronzo la- 
vorati con «na somma de- 
licatezza , che appartengono 
al culto Sagro . 

La seconda danza con- 
tiene lucerne di bronzo, e 
di terra cotta , finimenti di 
Chirurgia , di Musica , e di 
Tessere, e forme di gesso 
per fare le maschere * e 
specchi dì metallo . 

La terza danza contiene 
molti finimenti di aiti ru- 
rali tatti di ferro, ed uten- 
silj per uso di bagni; varj 
vasi di vetro per conserva- 
re liquori , e per bere; e 
molti volumi di papiri tif- 
volti a rotolo; e varie ftam- 
piglie , ed ogni sorta d’ ar- 
nese da scrivere . Di quelli 
i % pn- 
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papiri bructat} tutti, por- 
zione è Ihta consumata in- 
teramente dall' umido , pef 
cui è divenuta quasi impe- 
trila , e porzione ridotta in 
vero carbone , la quale è 
quella, eh* è capace di es- 
sere svolta , « letta . La 
maniera di svolgete siffatti ' 
papiri ridotti in vero carbo- 
ne , conservando i caratteri, 
si deve al Padre Antonio 
Piaggio Sonunasco; e di 
quelli papiri finora se ne 
sono svolti tredici di vario 
argomento , ma dello, flesso 
Autore EiJoderao . Il primo 
papiro svolto , che. ua per 
titolo : Di Filvdemo intorno 
alla Musica è flato già pub- 
blicato dall’ Accademia Er- 
colanese con supplementi , 
interpretazioni , e note del 
chiarissimo. Accademico Ca- 
nonico Rosini. 

La quarta flanza contiene 
ogni sorta di misure sì di 
fluidi , come, di solidi ; mol- 
te bilance , e pesi di mar- 
mo , e di bronzo ; c varj 
orologi a sole , tra 1 quali ven 
ba uno a forma di presciut- 
to , la cuj coda rialzata ser- 
ve, di Itilo, per indicare le 
ore . _ .’ 

La quinta flap za è piena 
di bufti di marmo , la mag- 
gior parte de* quali sono di 
un singoiar pregio per le 

forme greche , che presentu,- 
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no in tutte le loro parvi , 
In fondo di quella flessa 
flanza vi è un Armadio pie- 
no «fi arnesi donneschi. 

La sella flanza contiene 
ogni som di candelieri , e 
di ogni grandezza . La loro 
forma è differente da quella 
de’noftri.; poiché rappresen- 
tano tutti uno flelo , o tron- 
co d’albero, che soli iene le 
lucerne . 

La settima flanza é th 
piena d’ ogni specie dt fto- 
viglie, e di utensili da cu- 
cina, che sono per la mag-i 
gior parte di bronzo.. Esse 
sono presso a poco coma 
que’ , che si usano, pressa 
noi . * 

L’ ottava flanza contiene 
molti bulli , e piccole Ila-* 
tue di marmo di gran pre^ 
gto . In mezzo p.oi di que- 
lla medesima flanza vi é 
un vaso di marmo. , nel cui. 
giro vi è scolpito ip l?ossft 
rilievo ua Baccanale . 

La nqpa flanza è piena 
di fonti ludrali di marmo K 
di mezzi bulli ancor di rnsuv. 
nio , e di quattro grandi fta- 
tue , due di marmo , e dqe di 
terra cotta , clie rappresene 
tano 1* uria Igea , e V altra 
Esculapio. . 

La decima flanza è ri pi e-, 
ua di monde , di medaglie- 
d’ oro , di pietre , di cam- 
pai y di collane , «fi aneli» « 

4 * 
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.éi fratti , di legumi > d? pic- 
celi vasi d’ olio , e di vino, 
e di una torta avanzata dal 
ìfdoco . In mezzo poi di que- 
lla (lessa danza si vede la 
Vilissima (tatua di bronzo, 
ohe rappresenta Fauno ub- 
briaco . 

L' undecima ftanzaeotitie- 
«e varie Deità espresse in 
piccole (latuette di bronzo , 
«d alcuni piccoli butti , tra* 
quali si debbono contare co- 
me singolarissimi que* di K- 
picufo, di Ermarco ,di Ze- 
none , e di Demottette , i 
cui nomi sono sotto di essi 
•entri in caratteri antichi» 

La duodecima danza con- 
tiene var] bassi rilievi di 
marmo , molti pezzi di mu- 
saico , ed una (tatua di Dia- 
na con varie singolarità de- 
gne d’essere osservate. 

Ladecimaterza danza con- 
tiene due Cerve di bronzo; 
due Nuotatoli anche di bron- 
zo; ed una (tatua sedante 
di Mercurio similmente di 
bronzo, la quale è la pià 
bella, e la piu perfetta fra 
quante ne sono a noi per- 
venute dagli antichi » Ella 
è di una grandezza naturale, 
e Ita col corpo inclinato da- 
vanti , con la gamba sinittra 
tirata in dietro , con la mano 
diritta , che poggia sul ginoc- 
chio si sottiene, e con la mano 
•ini (tra tiene uu Caduceo. 



La declmaquarta flanz* 
contiene armature difensive, 
ed offensive d* ogni sorta; 
ed una bella (tatua di bron- 
zo , che figura un giovane 
Fauno seduto in atto di ri- 
svegliarsi. 

La decimaquinta danza 
contiene v-arj pezzi curiosi, 
cioè un céppo , in c-ui furo- 
no trovati alcuni scheletri' 
atterrati, e varie impres- 
sioni di soffitte, e di altro 
sulla terra molle in leni, a 
dell* eruzione dell’ imperato* 
Irto» 

La decima setta danza 
contiene varj butti di mar- 
mo , e vay bassi rilievi , 
in uno de’ quali è espressa 
ima Trireme. Quelli pezzi, 
non appartengono agli sca- 
vi di Lrcoiano , di Pompei, 
e di Scabra. 

La decima settima danza 
contiene le tavole d’ Era- 
elea trovate presso Taranto, 
un calamajo di bronzo a 
sette facce ili uff rato dal 
Chiarissimo Antiquario Gia- 
como Martore! li , ed infini- 
ti altri Monumenti eli-rune* 
deil’ Ercolino. 

La decima ottava danza 
la quale è sempre chiusa, 
contiene tutto ciò che è o- 
sceno ; come il Tripode de* 
Priapi , il Satiro in unione 
delta capra ec. 

Tutti quelli succertnati Mo- 

li « nu- 
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(lamenti , che Oggi compon- 
gono il descritto Museo ,.gli 
dobbiamo al Gran Monarca 
Carlo Borbone , il quale 
quando venne a felicitare 
qucfti Regni non tralasciò 
nè spesa , nè diligenza per 
lo scavo della Città d*Er- 
colano , la quale fu ricoper- 
ta da una pioggia di cenere, 
e di rapillo , che vomitò il 
Vesuvio nell’ anno settante- 
simo nono dell’Era Cri ft ta- 
na - Quello flesso Gran Mo- 
narca ordinò che a sue spe- 
se s’ incidessero in rame da’ 
migliori bolini d’Italia le 
più belle figure trovate in 
esso scavo , e che si fondas- 
se un’ Accademia compofta 
de’ più valenti Antiquari per 
interpretare , e dilucidare es- 
se figure . QueA’ Accademia 
fondata nel mille settecento 
cinquantacinque fu compofta 
di quindici soli Accademici 
e di un Presidente, il quale 
è il Segretario di Stato , e 
di Gasa Reale . Ridotti gli 
Accademici dopo qualche 
tempo a piccol numero fu 
essa Accademia reftaurata 
nel mille settecento ottanta- 
sette , e sino ad ora ha pub- 
blicati nove Volumi in fo- 
glio Atlantico , e va tutta- 
via proseguendo altri Volo- 
mi', specialmente la ftampa 
de’ papiri , de* quali si è già 
pubblicato il primo Volume 
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a cui precede una Disserta» 
zione preliminare a tutta 
l’Opera scritta dal Chiari*-* 
s’mo Canonico Rosini , che 
fìa attualmente sotto il tor- 
chio. A queft’ Accademia è 
debitrice la Repubblica delle. 
Lettere sì della descrizione, 
ed interpretazione di tutti 
i monumenti d’ Ercolano j. 
come della magnificenza dell’ 
edizione . 

Contiguo al suddetto Pa- < 
lazzo Reale, e propriamen- • 
te a Settentrione vi è il 
Boschetto Reale tutto cinto 
di mura , e che ha cento é 
quattro moggia di ertensio- 
ne . Tra le cose degne da 
notarsi in quello Boschetto* 
Reale in gran parte rico-*- 
perto di alberi di querce* 
di figlie, e d’elei, sono 

t. Un vago giardino con- - 
figuó al Palazzo Reale tutto 
adorno all* intorno delle pa-; 
rieti di agrumi , di quattro 
parterri ricoperti d’ immensi 
vasi di fiori con molte pian- 
te rare , e di una Fontana 
di marmo in mezzo con una 
Statua , che rappresenta la 
Dea Flora . 

3. Un Cartello di ben in- 
tesa architettura fatto coll mi- 
re dal Regnante Ferdinan- 
do IV. Noltro Augufto Sov- 
rano per difesa di piazza ✓ 

3. Una Fruttiera contigua 
al Gattello suddetto y ove ih - 
tl*r 
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floftro Monarea Regnante 

vi ha piantate delle viti di 
«ve rare , e degli alberi di 
frutti saporiti . 

4. Una piccola Pagliara 
fetta designare , ed eseguire 
dallo flesso Regnante Ferdi- 
nando IV. ove si ammira- 
no una Galleria , due pic- 
coli camerini , ed avanti al- 
ta flessa Pagliara due pic- 
coli giardini . 

5. Una bella , ed ampia 
fabbrica , che oggi è addet- 
ta per la cavalleria de’ Cac- 
ciatori Reali con una frut- 
tiera quasi contigua. 

6 . Un vago Belvedere or- 
bato di trilkggi , di sedili 
•il’ intorno , e d’ una Fonta- 
ba in mezzo con una fìatua 
Ili marmo antica. 

7. Una gran Palude , ove 
il Noltro Regnante Sovrano 
Vi ha fatto piantare delle 
Vigne, degli agrumi, e de- 
gli ortaggi. 

?. Tre lunghi ftradoni , 

I quali vengono intersecati 
da dodici altri piccoli . Di 
quelli tre lunghi fìradoni 
quello di mezzo ha quattro- 
cento t dieci canne Napo- 
letane di lunghezza { quello 
dalla parte di Levante ne ha 
trecento trenta ; e quello , 
eh* è dalla parte di Ponente, 
il quale è in parte tortuoso, 

C tutto coperto di tiglie, si 
«Rende per quattrocento veo- 
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ri canne. Contiguo a queflo 
flesso Boschetto Reale final- 
mente ve «e sono due altri 
appellati 1’ uno Giacomino , 
che ha sette moggia di eflen- 
sione , e l'altro Pezza di 
Caso dell’ eftensione di mog- 
gia diciannove , che sei vo- 
lto per uso di caccia . 

Contiguo allo flesso Pa- 
lazzo Reale , e propriamen- 
te dalla parte di mare vi 
è un altro Boschetto Reale 
chiamato Mascam bruno si- 
milmente tutto cinto di mu- 
ra, e che ha quarantadue 
moggia d’eflensione . ile 
principali cose degne da no- 
tarsi in quello annoso bo- 
sco sono un Viale nel mez- 
zo della lunghezza di cento 
cinquanta canne con otto al- 
tri all’intorno ; una peschie- 
ra di cento venti canne di 
lunghezza tutta coperta o’àl- 
beri ; due vigne di molte 
moggia di terreno ; ed un 
giardino del Principe Ere- 
ditario con una vigna , e 
con due ftufe di Ananassi , 
in difìanza di pochi passi 
da quefto Reai Boschetto vi 
sono il Convento de’ Padri 
Alcantarini , ed il Molo ap- 
pellato del Granatello della 
lunghezza di cento cinquan- 
ta canne fatto coflruire dai 
Regnante Ferdinando 1 V.No- 
ftro Provvidentissimo Sq« 
vrane . 

t 4 Chic. 
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Poco lungi dal Molo vi 
è un Cartello ad opera co- 
ronata f.tto col disegno di 
Barrios Architetto Spagnuo- 
lo, ed in cui è situata una 
batteria di molti cannoni , 
la quale domina buona par- 
te del Golfo . 

Dal Cartello si passa ad 
una larga pianura appellata 
le mortelle , ove sono due 
piccoli Casini del Re , con 
un Boschetto di poca erteo- 
sione . 

Finalmente da quella lar- 
ga pianura si passa alla Piaz- 
za grande situata sotto il 
Palazzo Reale , la quale ha 
cento cinquanta canne di 
lunghezza, ed un Viale di 
simile lunghezza . 

11 terreno poi di quefto 
Villaggi Regio abbonda di 
frutti saporiti , di vini ge- 
nerosi , ed il mare d’ ab- 
bondante pesca . il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
cinquemila quattrocento cin- 
quanta sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco. 

PORTICO Casale Regio 
di Capoa nella Provincia di 
Tetra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Capoa , il quale 
giace in una pianura , d' aria 
temperata, e nella diflanza 
di sedici miglia dalla Città 
di Napoli. In quefto Regio 
Casale sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
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titolo di San Pietro ; e va» 
rie Cappelle di diritto pa- 
dronato di F.imiglie Genti- 
lizie. Le produz oni dei suo 
territorio svito grani , gra- 
nidindia , legumi, vini, e 
canapi . La sua popolazione 
ascende ad ottocento trenta- 
. cinque sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco. 

PORTIGLIOLA Casale 
di Geraci nella Provincia d» 
Catanzaro , ed in Diocesi 
di Geraci , situato in riva 
ad un fiume, d’aria umida, 
e nella dirtanza di quattro 
miglia dalla Città di Gera- 
ci , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Grimaldi, 
Principe di Geraci . Quefto 
Casale col terremoto del 
mille settecentottantatrè fu 
diftrutto , ma mediante il 
paterno amore del Regnan- 
te Sovrano Ferdinando IV, 
è ftato riedificato , insieme 
con una Chiesa Parrocchia- 
le. Il suo territorio è ferti- 
le di grani , di legumi , di 
frutti, e di'olj. 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
seicento venticinque sotto la 
cura spirituale d’un Arci-» 
prete . 

PORTO CANNONE 
Terra nella Provincia di Lu- 
cerà , ed in Diocesi di La- 
rino , porta in una pianura r 
d’aria satin, e nella dirtan— 
za di quattordici miglia io 


Ctr- 


DiglTized by Go 



• « 


r * v 

eirea dalli Cittì di Larino, rendono piena tefiimonianJ 

e di trenta da Lucerà, che za sì gli antichi edifizj, eg- 
ei appartiene alla Famiglia gi tutti scogli nel mare , 

Cini di Goglionesi , con ti- come i diversi lavacri di 

Colo di Baronia . Quella acque calde minerali , le 

Terra , la quale riconosce quali si tennero per gran 

per suoi fondatori gli Alba- tempo inconto di efficaci ri-- 

tiesi , i quali si ritirarono medj per la salute umana; 

nel secolo decimo quinto in ma che al presente se ne 
Italia , ha soltanto una Chic- sono perdute le tracce . Que- 
sa Matrice sotto il titolo de’ fio ltesso Sobborgo oggi è 
Santi Apofloli Pietro , e Fao- adorno di superbi Casini,, 
lo. 11 6uo territorio, quan- di Ville, e di giardini ri* 

tunque non molto si.diften* pieni di delizie. Qui anco- 

da, tanto però è ba fievole ra , oltre la Parrocchia dì 


al numero degli abitanti, Santo Strato , vi sono e del*, 
poiché abbonda di vettova- le Chiese pubbliche, e de 1 

glie di varj generi , e di Conventi di Regolari ; e 

pascoli per beltiami.il nu- verso r Oriente vi ò la bei- 
mero de' suoi abitatori a- la , e dilettevole Mergellina 

scende a cinquecento in cir- cotanto celebrata dal Poeta 

ca sotto la cura spirituale Sannazzaro nelle sue Eglo- 

d’ un Arciprete di Rito La- ghe pescatorie , ove com- 

tino , per aver lasciato il pose le sue belle , e dotte 

Greco sin da molto tempo, Opere . Le produzioni dei 
benché conservino il coltu- suo territorio poi sono frut- 
tile , e con esso il linguag- ti saporiti d’ ogni sorta , e 

gio corrotto greco » vini esquisiti , e delicati. 

POSIL1PO Sobborgo del- La sua popolazione è di 
la Città di Napoli , il quale duemila trecento novantadue 

giace sopra varie amene sotto la cura spirituale di 

colline, d’aria salubre , e un Parroco. Quefto flesso 

poco , lungi dalla Città di Sobborgo è rinomato sì per 

Napoli flessa . Quefto deli- lo Tempio della Fortuna , 

ziosissimo Sobborgo per 1' ohe gli antichi Romani vi 

amenità della sua aria , e eressero intorno al Capo di 

per le vaghe sue vedute, fu Fosilipo; come per lo suo 

prescelto dagli antichi Ro- Promontorio appellato Mou- 

mani per un luogo di quie- te Lrmeo, ove furono po- 
tè , e di riposo , siccome up ile dagli Antichi le imma* 
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gWit de! DloMereuri» , Cu- nel 3ÉVL Secolo.* ed al tarlò 
rtode de’ confini de* territori to celebre Navigatore Fla* 
delle due Città di Napoli , vio Gioja inventore dell» 
« di Pozzuoli* < Bussola, che apri per cosà 

POStTANO Città Regia dire 1’ Universo tutto ; poi* 
nella Provincia di Salerno , chè i viaggi per 1’ addietro 


ed in Diocesi d’ Amai A, si- 
tuata in riva al Mar Tirre- 
no;, d’aria salubre, e della 
diftanza di mezzo migliò 
dalla Cinta d’AmalA . in 
quella Città sono da notarsi 
una Parrocchia Collegiale 
servita da ventotto Sacer- 
doti \ una Confraternita Lai* 
cale sotto l’ invocazione del- 
la Morte , é dell’ Orazione? 
e due Monti di Pietà per 
varie Opere Pie . Il suo ter- 
reno poi per essere piccolo* 
« montuoso, dà scarsi pro- 
dotti , ma il commercio de 
anni abitanti fa sì che sieno 
ricchi ? poiché di tremila 
settecento cinquantadue ani* 
Ine , che coftituiscono la sua 
popolazione , se ne contattò 
, più di mille addette al con*» 
mercio di mare nelle ma- 
rine del Regno di Sicilia , 
• dell’ Arcipelago. Il ninne- 
rò de’ suoi abitanti ascende 
» tremila settecento cinquan- 
tini ue sotto la cura spiritua- 
le un Parroco . Quella 
tossa Città è rinomata nel- 
la Storia Letteraria per aver 
data la 'nascita al Filosofò , 
Mattonati co, e Medico Lu- 
cantonio Porzio, che visse 
v V- ■* 


erano lunghi , e navigavasi 
quasi di coffa in corta ; ma 
con quefta invenzione si è 
giunto a trovare una parte 
dell’ Asia , dell’ Affrica , dì 
ciò non si conoscevano che 
alcune corte , e deirAmeric» 
ancora , di cui non si ave» 
nessuna cognizione . 

L POSTA Terra nell» 
Provincia di Terra di La-» 
vero , ed in Diocesi di So- 
fà, Situata sopra Una colli*, 
tta a pii della quale nasce 
il fiume Fibreno , d’ari» 
buona , e nella diftanza di 
sessantadue miglia dalla Cit* 
tà di Napoli , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famì- 
glia Gallo , Duca di Alvìto* 
In quella Terra è da notar- 
si soltanto una Chiesa Pam 
(■occhiale sotto il titolo di 
Santa Maria « I prodotti del 
suo territorio sono grani « 
granidindia , legumi * frutti 
vini , ed olj . il numero de 1 
suoi abitanti ascende a quat- 
trocento e dieci sotto la ca- 
ra spirituale d’ urt Parroco * 
che porta il titolo d’ Abate* 
li. POSTA Terra Regi» 
tirila Provincia dell’Aquila» 

ed in Diw«»i di Ri«i in- R*^ 
gno 
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jgno, situata alle falde d’un 
monte j d'aria salubre, e 
«iella diftanza di venti mi- 
glia in circa dalla Città dell* 
Aquila, che si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
ploftro Signore per la suc- 
cessione a’ Beni Farnesiani « 
Sono da marcarsi in quefta 
Regia Terra una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
Santa Rodna ; due Conven- 
ti di Regolari , il primo de’ 
Padri Agoftiniani , ed il se- 
condo de’ Conventuali; uria 

K bblica Scuola di Belle Let- 
e; e quattro Confraterni- 
te Laicali sotto l' invocazio- 
ne del Sagramentu , dell’Im- 
tnacolata Concezione, di Sari 
piccola Tolentino \, e del 
Purgatorio ; ed un Ospedale 
per ricovero de* poveri in- 
fermi . Le produzioni del 
suo terreno sono grani , e 
legumi d’ogni genere . La 
tua popolazione ascende ad 
ottocènto sotto la cura spi- 
rituale d'un Arciprete. 

POSTIGLIONE Terra 
Regia nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi di Ca- 
paccio, la quale giace sopra 
una falda del inonte Albur- 
no , d’aria salubre < e nel^a 
diftanza di venticinque mi* 

f i ìa in circa dalla Città di 
alerno . In quella Terra 
tono da marcarsi due Chie- 
se Parrocchiali di mediocre 
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disegno , Aie Confraternite 
Laicali sotto l' invocazione 
del Rosario * e de’ Morti ; 
ed un Caliello di circa l’un» 
decimo Secolo forse 'il pili 
comodo, e capace in quella 
Regione . 11 suo terreno pro- 
duce grani , frutti < vini , 
olj , caltagne , ghiande , 6 
pascoli per armenti . il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duemila e cinquecento 
sotto la cura spirituale d'un 
solo Parroco. 

POTAMI Villaggio nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
to in luogo piano , d’ aria 
malsana , e nella di danza 
di quarantasette miglia io 
circa dalla Città di Catan- 
zaro , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Carac- 
ciolo , Marchese d’ Arena a 
Quello Villaggio col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatiè fu di Brutto , ma 
mediante il paterno amore 
del Regnante Ferdinando IV* 
Noftro Augufto Monarca « 
è flato riedificato insieme 
con Una Chiesa Parrocchia- 
le * i prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi « 
frutti i vini , olj , e gelsi 
per seta . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a novanta- 
tré sotto la cura spirituale* 
d’tfn Economo Cubato * * . 
.POTENZA Città Ve scO* 
vile 
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Vile SuflFraganea d* Acerenza 
nella Provincia di Matera, 
situata sopra un'amena col- 
lina degli Appennini, d’aria 
salubre , nella diftanza di 
quarantotto miglia in circa 
dalla Città di Matera , e 
sotto il grado quarantesimo 
e minuti quarantatrè di la- 
titudine seitentrionale , e 
trentesimoterzo , e minuti 
trentacinque di longitudine , 
che si appartiene con titolo 
di Contea alia.Famiglin Lof- 
fredo , Principe di Miglia- 
no , e Marchese di Trevico • 
Il tempo dell’edificazione 
di quella Città sebbene sia 
incerto, non si mette però 
in dubbio , eh’ essa sia fiata 
una delle antiche Città della 
Lucania . Sotto i Consoli 
Marco Fulvio Nohilione , e 
Gneo Manlio Volsone, Po- 
tenza fu fatta Colonia Ro- 
mana , secondo quel che ne 
scrive Velleo Patercolo , Fer- 
dinando Ughellio, e l’Aba- 
te Troilo. Nella decadenza 
dell’imperio Romano que- 
lla Città fu la Residenza de* 
Presidi , i quali qui , e ne* 
suoi contorni fecero morire 
varie persone per la confes- 
sione della fede Cri (liana . 
Sotto Federigo II. Impera- 
tore , Pot nza fu diftrutta 
per ordine di quello Impe- 
ratore , ed i suoi raminghi 
cittadini dopo la morte del 


medesimo Inipfrttòré pdfe* 
indi seguita la rifabbricaro- 
no , e la cinsero di mura» 
glie. Eftinta Ja linea di que- 
sto potente Monarca in per- 
sona di Corradino , e venu- 
ta quella degli Angioini de* 
secondogeniti de’ Re di Fran- 
cia , fu Potenza per la se- 
conda volta difirutta da Car- 
lorl. d’Angiò per avere ade- 
rito P.etro , e Guglielmo 
Conti di quella Città a Cor- 
radino, figliuolo del Re Cor- 
rado IL e Nipote di Fede- 
rigo II. Imperatore. Riedi- 
ficata finalmente per la ter- 
za volta , venne posseduta 
pria dalla Famiglia Sanse- 
verino , indi da quella di 
Guevara , ed al presente dai 
quella di Loffredo per es- 
sersi Beatrice . figliuola uni- 
ca di Alfonso Guevara de- 
cimo Conte di Potenza im- 
palmata con Errigo Loffre- 
do , Marchese di Trevico». 

Sono da notarsi in quella 
Città un sontuoso Duomo df 
Ordine Dorico , il quale vie- 
ne ufiziato da diciotto Ca- 
nonici , da dodici Mansiona- 
ri , e da altrettanti Sacer- 
doti servienti ; due Parroc- 
chie Collegiali innumerate 
sotto i titoli della Santissi- 
ma Trinità , e di Sar> Mi-* 
chele; un Moniftero di nu- 
merose Monache , le quali 
vivono sotto la regola d%. 



Canta Chiara; cfnque Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri di San Giovanni 
di Dio, il secondo de’ Con- 
ventuali , il terzo de’Rifòrr 
|mti , il quatto ed il quinto 
de’ Cappuccini ; un Semi- 
nario Diocesano capace di 
molti Alunni , e fornito di 
tutte le scienze necessarie 
all’ iftruzione della gioven- 
tù ; sei Confraternite Laica,- 
li sotto i titoli del Crocifìs- 
so , di Santa Croce , di San 
Rocco , di Santa Lucia , di 
San Piccola , e de’ Morti j 
ed una Granfia de’ Padri 
Certosini di S?n Lorenzo 
della Padula , Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , ed erbaggi per 
pascolo di numeroso greg- 
ge . La sua popolazione a- 
«cende a 'noverai 1^ in circa 
sotto la cura spirituale di 
tre Arcipreti . Quella flessa 
Città è rinomata nella Sto- 
ria Letteraria per aver data 
la nascita al celebre Medico 
Francesco Stabile , ed ai 
-Giureconsulti Carlo Jorio , 
A scanio. Contornarti , e Car- 
lo Ruoti . La medesima Cit- 
tà comprende sotto la sua 
giurisdizione Vescovile set- 
te luoghi , i quali sotto r. 
Jlbriola , 2* Avigliano , J. 
Bqragiar o. , 4- Picfrno , 5. 

. iiltoti , 6 . JtfO i 7, Vigw T 


la ; ciascuno de- quali diftin* 
tamente sarà descritto a suq 
proprio luogo . 

POTENZONl Terra nelr 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Mileto , 
situata sopra una piccola col- 
lina, d’aria buona, e nella 
diflanza di sessanta migli? 
in circa dalla Città di Ca- 
tanzaro , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Pii- 
goatelli d’ Aragona , Pucj 
di Mqnteleope .. In quefl? 
Terra , che col terremoto , 
del mille setteceotoitantatre 
soffri molti danni , è da no- 
tarsi soltanto una Chies? 
Parrocchiale , (1 suq terri- 
torio produce grani , grani- 
dindia , frutti , visi , olj , e 
bambagia . il numero de’ 
suoi abitanti ascende a cin- 
quecento novantasette sotto 
la cqjfa spirituale d’ijn, Par-» 
reco. . - ■ 

POZZQVETERE Casale 
Regio di Caserta, nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, e4 
in Diocesi di (Caserta, il qua,- 
le giace sopra un alto monte, 
d’aria salubre , e nella diftan- 
ga di tre miglia dalla Cittì 
di Casertanova . Sono da os- 
servarsi «0 quello Regio Ca- 
sale una Chiesa Parrocchiale 
sotto il- titolo di San Gio- 
vanni B.iriUa ;ed una Con-, 
fraternità l^aìcale sotto l’ia- 
voqaziqnu dql Rosario . L$ 
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produzioni 3el non ferrito- 
rto sono grani , gntnidindia, 
frutti , vini , caftagne , e 
pò ci . La sua popolazione 
ascende a quattrocento qua- 
rantotto sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

' POZZUuU Città Regia, 
B Vescovile Suffragatìea di 
Napoli nella Provincia di 
Terra di Lavoro, la quale 
giace sopra un colle bagna- 
to d?l Mar Tirreno , d’aria 
non molto buona, nella di- 
sianza dì sei miglia dalla 
Città di Napoli , e sotto il 
grado quarantesimoprimo di 
latitudine settentrionale ? e 
trentesimoprimo , e minuti 
frentacinque di longitudine . 

Quella Città, secondo Sera- 
bone , vanta per suoi primi 
fondatori i Cumani , i quali 
gì si ftabil irono l’anno due- 
rento trentadue dopo la fon- 
dazione dì Roma, Secondo 
poi Svida quella Città fu 
edificata d? Diceo , -figliuolo 
di Nettunno , o di Ercole , 
e che da Diceo sia nato il 
•nome, che essa Città anti- 
camente portava di Dicear- 
chia . Cresciuta Pozzuoli coll’ 
■ndar del tempo , divenne 
un grandissimo emporio de* 
Cumani , de’ Fenicj , e quin- 
di degli Alessandrini . Nell* 
anno cinquecento cinquanta- 
sei d» Roma , <{ ue fl 3 Citili 
da Repubblica florida dive»; 


O 

ne Colonia Romana , eo?l 
conservare non però le sud 
leggi , e la sua forma di 
governo . Decaduto 1* impe- 
rio Romano fu presa , e di- 
(Irutta molte voltp da’ Goti, 
da’ Vandali , da’ Saraceni f 
da’Normanni ,e da’ Turchi* 
Quelli avvenimenti politici, 
le calamità del mare , per 
le quali replicate volte fu- 
rono sommerse le sue fab- 
briche, lo scoppio de’ Voi- 
cani , e la forza {lessa del 
tempo han ridotta quella 
Citta in uno {lato , in cui 
di tanta grandezza non ri- 
tiene altro che il nome , « ’ 
qualche redo , che si con- 
serva tra ? piccoli avanzi df 
que’ numerosi , e superbi 
edifizj , che Tornavano al? 
tre yplte. 

Sono da marcarsi in que- 
lla Città , la quale facca lt 
delizie degli antichi Roma- 
ni , una Cattedrale edificati* 
sulle rovine dell’antico Tem- 
pio dedicato ad Augufto sot- 
to il nome di Giove , la 
quale viene ufiziata da di- 
ciassette Canonici , e da se- 
dici Eddomadarj ; due Chie- 
se Parrocchiali sotto i tito- 
li di San Procolo , e dì San- 
ta Maria delle Grazie ; un 
Monilìero di Monache di 
cìaUjSura ; quattro Conventi di 
Regolari fuori la Città , il 
priflió de’Padfi Verginiani, il 
secoli- 



fecondo de* Domani cani , il 
terzo de’ Francescani , ed il 
quarto de’ Cappucci ni; quattro 
Confraternite Laicali sotto 
V invocazione del Corpo di 
Crifìo , della Purificazione , 
del Carmine , e di San Giu- 
seppe , ed un Seminario Dio- 
cesano capace di molti A- 
lunni , e fornito di urne ìf 
Scienze necessarie all’ istru- 
zione della gioventù . 

In poca dilhnza dalla sud- 
detta Città vi è un avanzo 
del Tempio di Serapide, il 
quale anticamente era den- 
oto la C>^à. Quello Tem- 
pio , che fu innalzato nel 
sello Secolo di Roma in 
onore del Dip dell' onore è 
di figura quadrilatere , e deir 
la lunghezza di cento set- 
santacinque palmi napoleta- 
ni , e di cento quarantadue 
di larghezza . in mezze a 
quello Tempio vi era un pie- 
diltilo , o sia colonnato cir- 
colare del diametro di pal- 
mi ottanta . Al piediltilo 
erano quattro scalinate di 
jrnrino, per le quali si ascen- 
deva al Tempio, che ave- 
va un giro di sedici colon- 
ne di marmo rosso , le qua- 
li softeneano ja cupola . In 
un Iato poi della parte efier 
riore del pronao si osserva- 
no tre colonne di marmo 
cipollino del diametro di 
Ptto palmi in pùr$a,e late* 
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talmente al prtonao si veg- 
gono diverse camere qua- 
drate , e morate di creta 
cotta . Finalmente quello 
Tempio , il quale annunzi* 
da per ogni dove il guflo, 
e la magnificenza , alla qua- 
le i Romani aveano portata 
1* architettura , era mcrofta- 
to di marmi, ed ornato di 
fonie . 

Il Porto di quella Città 
forma ancora un rimate he T 
vole avanzo della sua anti* 
cfcità , Quello Porto , secon- 
do Strabone , era capace de' 
più grossi navigli di que* 
tempi ; ed aveva un Molo 
architettato con molta scien- 
za Idraulica. La disposizio- 
ne di quello ben inteso edi- 
lizio fu di venticinque grossi 
pilaftri framezznti da archi^ 
e l’ultimo pilaflra fa erertq 

f >iù ampio (jegli altri per 
a corruzione del Faro f 
Queflo Molo fu riflauratfl 
dagl’ Imperatori Adriano , ed 
Antonino , come apparisce 
dia due Iscrizioni trovate ifi 
Pozzuoli j ed in una di esse 
Iscrizioni s ? indica il nume* 
ro de’pilallri , eh’ erano ven- 
ticinque , ma oggi vp ne so- 
no appena tredici scaduti 
sino al ha rovina, e glj an- 
tichi gà rovinati, 

lia’ monumenti antichi., 

che »i veggono meglio con? 
servati in quella Cm* , è 
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il Colisseo . Qqefto era l’Am 
liteatro di Pozzuoli capace 
«la poter contenere vtuuicin- 
«juemila persone d’oggi qua- 
lità , e sesso. L’arena, che 
Uggì serve di giardino , ha 
duecento trentadue palmi na- 
poletani di diametro . Si di- 
fainguono ancpr oggi i Por-, 
Itici , che servivano di entra- 
ta ; le volte , eh’ erano sot-r 
to i giardini e le Halle per 
le fiere. In quello Antitea- 
tro Tlmperator Nerone vi 
celebrò i giuoghi gladiatori, 
affine d’onorare la venuta 
di Tiridate, Re dell’ Arate- 
pia ; .e. qui ancora, furono, 
espofti alle fiere per ordine 
di Timoteo i Martiri San 
Gennaro, Sao Procolo, ed 
i loro compagni . Al pre- 
sente vi si osserva soltanto 
pella parte interior? di que- 
llo Anfiteatro una Cappella 
eretta in onore di Sqn Gen- 
naro . . i 

t Nella dillanza poco me- 
no di un miglio da quella 
medesima Città vi e la Sol- 
fatara , la quale ha la for- 
ma «fi un Cratere quasi si- 
mile ad una figura ellittica 
irregolare , e che ha mille 
e trecento palmi di lunghez- 
za , e mille e cento di lar- 
ghezza . Il terreno di quella 
Solfatara , o sia di Volcano 
mezzo ellinto in certi luo- 
ghi bragia , in certi altri il 


calore sì sente a tre' pollici 
di profondità , e da molto 
aperture, le quali sono nel 
suolo , esce un fumo calda 
più , o meno abbondante , e 
carico di solfo , di sale am- 
moniaco ,e di allume, Tra 
le motte aperture esilienti 
in quella Solfatara ve ne ò 
una , da cui scaturisce una 
sorgente d’acqua calda del 
calore di tremisele gradi , 
la quale contiene del ferro , 
e dell' all urne . In quella lles? 
sa Solfatara si trova ancora 
qualche poco di v ittiolo nur-i 
ziale , di arsenico , «fi sale 
inglese , e di periti marzia- 
li ; e dalle sue colline conv» 
polle di materie bitumino.? 
se , e feconde di allume , di 
solfo, e di nitro, sgorganti 
molte aque minerali . La pia 
celebre tra le acque , che 
sgorgano da quelle collina 
è quella de’ Pisciarci! i , fi) 
quale è efficacissima per dai* 
tuono alla macchina del cor? 
po umano , per correggere 
la putredine , e gli flussi e«> 
cessivi , per rimarginare Ir 
piaghe interne ed eflerne,® 
per guarire la tisichezza, v 
A Mezzogiorno di quella 
medesima Solfatara vi ò un 
Convento de’ Padri Cappuc- 
cini eretto dalla Citta di 
Napoli nel mille cinquecenr 
to ottanta in onore di San 
Gennaro .. In quello 1 voga 
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ef ói^ie , che fosse flato de- 
collato San Gennaro , e si 
mortivi la pietra su di cui 
fu fatta l’esecuzione, eh’ è 
tinta ancor di sangue . La 
Chiesa di quefto Convento 
è piena di esalazioni solfu- 
ree, e la ci Iterila per con- 
servare )’ acqua del Conven- 
to si è dovuta f.ir pensile , 
acciò non fosse alterata da 1 
vapori . 

Le produzioni del terreno 
di quella Città sono frutti 
d' ogni sorta, vini generosi, 
ortaggi in abbondanza , ed 
il mare dà pesca abbondan- 
te . La sua popolazione a- 
scende ad ottomila settecen- 
to novantotto sotto la cura 
spirituale di due Parrochi . 
Quefta flessa Città è rino- 
mata nelu Storia Lettera- 
ria per aver data la nascita 
a Marino Boff.i , Gran Can- 
eeliiero del Regno sotto la 
Regina Giovanna , a Gio- 
vanandrea Cioflì Presidente 
di Camera sotto i Re Ara- 
gonesi, ed a Pasquale Cioffi, 
Segre'ario di Stato deila Re- 
gina Giovanna Seconda . La 
medesima Città comprende 
sotto la sua giurisdizione Ve- 
scovile cinque luoghi, i qua- 
li sono i. Bctcolci , q. Fuo- 
r/grotta , 3. N/sita , 4. Pia- 
nura , 5. S occavo ; ciascuno 
de’ quali diitintainente sarà 
descritto a suo proprio luogo. 
Tomo 111. 


PRAJANO Terra Regia' 
nella Provincia di Salerno,, 
ed in Diocesi d’ Amai ti, si- 
tuata sopra un ameno colle, 
bagnato dal Mar Tirreno , , 
d’aria buona, e nella di lìan- 
za di sei miglia in circa, 
dalla Città d’Amalri , Sono 
da notarsi in quella Terra- 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre .Bruttura ; due Con* 
frateniite Laicali sotto Pia* 
vocazione del Sacramento , 
e del Rosario ; ed un Mon- 
te de’ Morti . Il suo territo- 
rio produce frutti, vini, ed 
agrumi ; ma le ricchezza 
principali de’ suoi abitanti 
consiltono in lavori di rili 
sottili , i quali si vendono 
sino a ducati dieci la libra . 

Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a novecento , e da* 
dici sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

I. PRATA Terra nella 
Provincia di Montefusco, ed 
in Diocesi d’ Avellino , situa- 
ta sopra un colle bagnato 
dal Fiume Sabato , d 1 aria 
umida, e nella dillanza di 
di cinque miglia dalla Città 
d’ Avellino , che si appartie- 
ne con titolo di Baronìa al- 
la Famiglia Zamagna di Ra- 
gusi . Sono da osservarsi in 
quefta Terra una Chiesa ' 
Parrocchiale di mediocre di- 
segno; tre Confraternite Lai- 
cali sotto l’invocazione del 
& Ro- 
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Rosario , di San Giuseppe , 
e dell' immacolata Conce- 
zione ; ed un Monte di Pe- 
gni sotto il titolo della Pie- 
tà senza interesse., I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , noci , caftagne, 
e canapi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille set- 
tecento novanta sotto lacu- 
i ra spirituale d’ un Arciprete . 

II. PRATA- Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi dell’ Aquila Ressa , 
situata sopra un colle , d’aria 
buona, e nella diftanza di 
quattordici miglia dalla Cit- 
tà dell' Aquila , che si ap- 
partiene con titolo di Baro- 
nìa alla Famiglia Cardia 
della Città deli’Aquila . Que- 
lla Terra è un aggregato di 
due piccole Ville appellate 
1» una Piata , e l’ altra Ca- 
fielcampone , ove è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa Col- 
legiale utìziata da tre Cano- 
nici , e da un Abate . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , legumi , man- 
dorle, noci , ed ottimo zaf- 
feiano. La sua popolazione 
ascende a cinquecento sotto 
la cura spirituale d’un A- 
bate . 

III. PRATA Terra nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi d’ Ali- 
fé , polla patte sopra una 
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rupe, e parte sopra un pia- 
no inclinato , d’ aria sana » 
e nella dillanza dj undici mi- 
glia da Pedemonte , e di 
quarantatrè da Napoli , che 
si appartiene alla Famiglia 
invitti , con titolo di Mar- 
chesato . Quella Terra vien 
divisa in due Quartieri , ap- 
pellati fratti Vecchia, e Pa- 
gliara dittanti 1’ uno dall’ alr 
tro sessanta passi . In amen- 
due quelli Quartieri sono da 
notarsi due Parrocchie con 
quattro pubbliche Chiese: ed 
un Convento de’ Padri Mi- 
nori Osservanti . Le proda 
zioni del suo territorio sonò 
grani , granjdmdia , legumi^ 
Rutti , viiji , olj , ghiande ^ 
e pascoli per belliami . La 
sua popolazione ascende a 
mille trecento cinquanta sot- 
to la cura spirituale di due 
Arcipreti . 

PkA {‘ELLA Casale nel» 
la Provincia di 'l’erra di La- 
voro , yd in Diocesi d’ Aii- 
fe , situata sopra un alto col- 
ie , d’ aria salubre , e nella 
dillanza di quarantadue mi- 
glia in circa dalla Città di 
Napoli , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Invitti, 
Marchese di Piata. In que- 
llo piccolo Casale sono da 
osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Niccola di Bari ; e due 
Cappelle sotto 1‘ invocazioni 
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j8el Sagramento , e del Ro- 
sario * Il suo territorio pro- 
duce grani, granidindia, le- 
gumi , vini , olj , canapi , e 
ghiande; e ne’suoi contorni vi 
sgorgano varie sorgenti d’ac- 
que solfuree efficaci , e salu- 
tari per varie indisposizioni 
croniche . il numero de’suoi 
abitanti ascende a trecento 
cinquanta jp circa sotto la 
cura spirituale d’ un Arcipre- 
te • 

I. PRATOLA Terra nel- 
la Provincia di Montefusco, 
pd in Diocesi d’ Avellino, 
situata vicino al Fiume {Sa- 
bato , d 1 aria umida , e nella 
diitanza di cinque miglia in 
circa dalla Citta d’Avel lino, 
che si appartiene in feudo 
alla Famiglia Tocco , Prin- 
cipe di Montemiletto. Que- 
lla T^rra , la quale pep una 
metà si appartiene nella giu- 
risdizione spirituale al la Dio- 
cesi d’ Avellino, e per un’ 
altra metà alla Diocesi di 
Benevento, ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale , la qua- 
le si provvede alternativa- 
mente dal Vescovo d’ Avel- 
lino , e dall’ Arcivescovo di 
Benevepto . Le produzioni 
del suo territorio sono gr». 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , e vini . La sua popo- 
lazione ascende a seicento , • 
e dodici sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 
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IL PRATOLA Terra nel- 
la Provincia dell’Aquila, ed 
jn Diocesi de' Padri Celeri- 
ni di Santo Spirito di Mor- 
mone , situata in parte sul 
dorso d’una collina, ed in 
parte sul basso d’una valle, 
d’aria temperata , é nella 
diftanza di ventisei miglia 
in circa dalla Città dell’A- 
quila , che si appartine con 
titolo di Baronia a’ Padri 
Celerini di Santo Spirito del 
Mort one . In quella popo- 
lata Terra sono da marcarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di S ai P etro 
Celerino; e tre Confraterni- 
te Laicali sotto l’ invocazio- 
ne della Santissima Trinità, 
del Sagramento , e di San- 
t’ Antonio da Padova . Le 
produzioni del suo terreno 
sono grani, legumi, frutti, 
vini , lini , e canapi . La sua 
popolazione ascende a tre- 
mila , e trecento in circa 
sotto la cura spirituale d’ un 
Padre Celerino , che porta 
Il titolo d' Arciprete . 

PRE.àZ^ANO Casale nel- 
la Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Vico 
Equense , pollo alle radici 
d’un npnte , d’ aria salubre, 
e nella dìAanza di quattro 
miglia dalla Città di Vico, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Ravaschiero , 
Principe di Satriano. In que- 
K a Ho 
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fio Casale sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Sant’ Andrea 
Apofìolo ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione dell’ Assunta . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
frutti , vini, ed ol). Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a cenfottantasette sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco . 

PRECACORECasale nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Gelaci , 
situato sopra un’alta rupe 
scoscesa , d’ aria buona , e 
nella diftanza ai cinque mi- 
glia dal Mar Jfonio, e di ven- 
tidue dalla Città di Ceraci, 
che si appartiene con tiro- 
io di Baronìa alla Famiglia 
Franco. Quello Casaie ap- 
pellato mi tempo Crepacuo- 
re fu adeguato al suolo col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè , ma mediami 
le paterne cure del Noftro. 
Regnante Sovrano , è Rato 
riedificato , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale . Il suo 
territorio abbonda di grani, 
di frutti , di gelii per seta 5 
e di lini . 11 numero de’suoj 
abitanti ascende a quattro-? 
cento settantuno sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete. 

PRECOGNATO Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
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Vico Equense, situato sopra 
una piccola rupe scoscesa , 
d 1 aria buona , e nella diftan- 
za di due miglia in circa dalla 
Città di Vico, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ra- 
vaschiero, Principe dì Satina- 
no . In quefto Casale è da 
rotarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
Bruttura . 11 suo territori* 
abbonda di frutti , di vini , 
e di olj . Il numero de’suot 
abitanti ascende a duecento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco. s 
PREGA ZZANO Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Vico Equense , situato alle 
radici d^un monte , d'aria 
buona , e neiìa diftanza di 
quattro miglia in circa dal- 
li Città di Vico ? che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Ravasthiero, Principe 
di Satriano . Sono da mar- 
carsi in queOo Casale una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Sant’ Andrea Apo- 
fìolo ; ed una Confraternita 
Laicale sotto 1? invocazione 
dell’ Assunta . 11 suo territo- 
rio poi produce frutti , vini, 
ed olj. Il numero de’ suo? 
abitanti ascende a cento no- 
vantasei sotto la cura spiri-: 
tuale d’un Parroco. 

PREGGiATO Casale Re- 
gio della Cava nella Pro-, 
yin- 
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^rìniia dì Salerrto , ed ili 
Diocesi della Cava , polio 
•opra un ameno colle , d’ 
aria salubre, e nella dilìan* 
za di mezzo miglio in cir* 
ca dalla Città delia Cava , 
e di tre da Salerno . Sono 
da notarsi in quello Casale 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Niccoia ; 
un Momlleco di Monache di 
clausura sotto il titolo di 
Santa Maria della Consola- 
rione; ed una Confraternita 
Laicale sotto f invocazione 
di San Bernardi ito da Siena» 
li suo terreno è montuoso > 
e Iterile , onde dà scarsi pro- 
dotti , ma gli abitanti sono 
indufiriosi , e perc : ò ricchi 
per gli lavori , che fanno 
di drappi , di damaschi , d' 
«rmesmi , e di altri lavori 
da seta . il numero de" suoi 
obitanti insieme col Casale 
di Poggiateli© , che gli è 
vicino, ascende a mille, e 
trecento sotto la cura spiri- 
tuale di due Pantochi . Que- 
lli flessi duè Casali vanno 
tompresì col Quartiere di 
Sao Adiutore » 

PREJA Gasale di Formi- 
tela nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Diocesi 
di Cajazzo , situato sopra 
un colle , d’ aria buona , e 
nella diltanza di nove mi- 
glia in circa dalla Città di 
Caj.izzo , che si appartiene 


in Feudo alla Famiglia Ca- 
rafa , Principe di Colobra- 
no . In quello Casale è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
grani , granidindia , frutti , 
vini, e caflagne . La sua 
popolazione ascende a due- 
cento trentacinque sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete » 

PREITGNI Caiale di N i- 
cotera nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi dì 
Nicctera , situato in luogo 
piano , d' aria buona , e nel- 
la dillauza di due miglia in 
circa dalla Città di Nicote- 
ra , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Ruffo, 
Principe di Scilla . In quello 
piccolo Casale è da osser- 
varsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale» I prodotti del 
suo terreno sono grani , le- 
gumi , frutti , vini , olj , li- 
ni , e gelsi per seta . 11 nu- 
mero de’ suoi abitami ascen- 
de a cento sessantuno sotto 
U cura spirituale d’un Sa- 
cerdote . 

PREPEZZANO Casale di 
Gifoni nella Provincia di 
Salerno , ed in Diocesi di 
Salerno flessa , situato sopra 
una collina , d’ aria buona , 
e nella diftanza di dieci mi- 
glia dalla Città di Salerno , 
che li appartiene in Feudi* 
K 3 alla 
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alla Famiglia Doria Panfili 
di Roma . Quello Casale , il 
quale fa un sol corpo col 
Casale d’ Ausa , ha una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Niccola di Bari; 
ed un Convento de’ Padri. 
Riformati - Il suo terreno 
produce frutti * vini * olj * 
caftagne , e ghiande . II nu- 
mero de’ suoi abitanti insie- 
me col Casale d* Ausa , a- 
scende a cinquecento sessan- 
tasette sotto la cura spiri- 
tuale di tre Parrochi* 

PRESENZANO Terrai 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Teano , situata sopra una 
cima d’ un alto monte ap- 
pellato Cesima , d’aria mal- 
sana , e nella diftanza di ot- 
to miglia dalla Città di Tea- 
no , che si appartiene alla 
Famiglia del Balzo con ti- 
tolo di Ducato . Sono da 
inarcarsi in quefta Terra 
una Chiesa Collegiale ser- 
vita da sette Canonici ; un 
Convento de’Padri Domeni- 
cani ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del Sagra mento . 11 suo ter- 
ritorio produce risi , e ghian- 
de in abbondanza . 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a seicento sottor la cura 
spirituale d’ un Canonico Ar- 
ciprete . 

PRESICCE Terra nella 


Provincia di Lecce , ed il* 
Diocesi d* Ugento , situata- 
in una valle* d’aria tem- 
perata * e nella diftanza di 
sei miglia dalla Città d'U- 
gento , e di trenfatrè d» 
Lecce , che si appartiene al- 
la Famiglia Liguoro * con 
titolo di Principato » In es- 
sa Terra sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre Immura ; una Con- 
fraternita Laicale sorto ^in- 
vocazione dell’ Assunta* duef 
Conventi di Regolari, 1’ una» 
de’ Padri Carmelitani , & 

1’ altro de’ Riformati ; un» 
Scuola pubblica di Belle Let- 
tere ; ed uno S; edale per 
ricovero de"* pellegrini . I 
prodotti del suo territorio 
sono grani * legumi * frutti , 
vini * ed oVf. Il numero 
de’ suoi abiiantt ascende» 
mille novecento cinquanta- 
due sotto la cura spirituale» 
d’ un Parroco.- 

PRESlNACl Casale nell» 
Provincia di Catanzaro , ecf 
in Diocesi di Mileto, situa- 
to sopra un piano inclinato, 
d’aria buona, e nella di- 
fìanza di cinquantadue mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Pignafelli * Duca di Mon- 
teleone. Quefto Casale, che 
col terremoto del mille sette- 
centottantatrè «offrì de 1 dan- 
ni» 
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Iti, ha soltanto ona Chiesa 
Parrocchiale . Le produzio- 
ni del Suo territorio sono 
grani 4 granidindia 4 ol j 4 li- 
ni , e canapi . La sua popo- 
lazione ascende a quattro- 
tento quarantotto sotto la 
fciira spirituale d’ un Parroco. 

PRLTORO Terra nella 
Provincia di Chieti 4 ed in 
Diocesi di Chieti medesima4 
Situata alle falde del monte 
della Macella 4 d’aria salu- 
bre 4 e nella diftanza di die- 
ci miglia in citta dalla Cit- 
tà di Chieti 4 che si appar- 
tiene jn Feudo al la Fami- 
glia Oontelìabile Colonna di 
Roma* In quefta Terra so- 
tto da osservarsi due Chiese 
Parrocchiali 4 f una di dirit- 
to padronato del Possessore, 
g 1’ altra della Regai Badìa 
di San Martino ; e varie 
fabbriche di lavori di legno 
fatti al Torno 4 i quali la- 
vori sono fatti coi più fino 
gufto 4 e coftituiscond un 
capo di commercio molto 
Vfteso i II suo territorio è 
ciuasi per natura Iterile 4 ma 
I* induftrid de' suoi abitanti 
to' lavori di légno al Torno 
fa sì che sieno molto ric- 
chi i II numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille cento 
sessantaquattro sotto la cura 
Spirituale d* un Arciprete , e 
sfuri Economo Curato. 
iPRETURO Terra nella 


Provìncia dell’ Aquila, ed 
in Diocesi dell* Aquila (tes- 
sa , situata alle falde d'un 
monte , d' aria buona , e 
nella diftanza di cinque mi- 
glia dalla Città dell’Aquila, 
che si appartiene con titolo 
di Marchesato alia Famiglia 
Quiozi de. 1 * Aquila. Queita 
Terf3 è un aggregato di 
quattro Ville appellate la 
prima Preturo , la seconda 
San Marco , la terza Cete , 
e la quarta Pozza , ove so- 
no da osservarsi soltanto 
quattro Chiese Parrocchiali . 

11 suo territorio produce > 
rani , legumi , vini , ed ei> 
aggi per pascolo di beftia- 
mi . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende ad ottocento 
sotto la chra spirituale di 
quattro Arcipreti . 

PREZZA Terra nella Pro-' 
vincia dell’ Aquila , ed ir» 
Diocesi di Valva , situata 
sopra un colle , d’ aria sa- 
lubre , e nella diftanza di 
ventisei miglia dalla Città 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene alla Famiglia Toma- 
setti della Città di Pescina 
con titolo di Baronìa . Sono 
da marcarsi in quefta Terra 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di Santa Margarita , con 
molte pubbliche Chiese ; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto 1 ’ invocazione del Sa- 
cramento . I prodotti del 
K 4 suo 
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«do terreno sono gran! , le- 
gumi , frutti , vini , ed olj« 
li numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille in circa sot- 
to la cura spirituale d’un 
Arciprete. 

FRIGNANO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta sopra un ameno colle , 
d’aria salubre, e nella di- 
ftanza di trentndue miglia 
dalla Città di Salerno , che 
si appartiene alla Famiglia 
Cordone con titolo di Mar- 
chesato . Sono da marcarsi 
in quella vaga Terra una 
Chiesa Panocchiale sotto il 
titolo di San Niccola di Ba- 
ri ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l' invocazione del 
Rosario; e varj ed itìzj par- 
ticolari di mediocre disegno. 
I prodotti de’ suoi terreni , 
che sembrano tanti giardini, 
sono frutti saporiti , vini 
generosi , olj eccellenti , e 
ghiande col di cui frutto si 
nutrisce sufficiente numero 
di porci . il numero de’ suor 
abitanti ascende a novecento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco Curato . 

PR1MAV1LLA Villaggio 
nella Provincia di Chieti , 
ed in Diocesi di Chieti me- 
desima , situato in una pia- 
nura, d’aria buona, e nella 
diffanza di tre miglia dalla 
Città di Chieti, che si ap- 


K 

partiene con titolo di Baro* 

nìa alla Famiglia Errici di 
Chieti , In quello piccola 
Villaggio è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le. I prodotti del suo terri- 
torio sono grani , frutti , vi- 
ni , olj , e ghiande . il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a cento ventisette sotta 
la cura spirituale d’un Eco- 
nomo Curato . 

PRINCIPATO CITRA 
Provincia del Regno di Na- 
poli , la quale confina al Set- 
tentrione, ed all’ Oriente con 
le Provincie di Montefusco, 
e di Matera ; al Mezzodì col 
Mar Tirreno ; ed all’ Occi- 
dente con lo flesso Mar Tir- 
reno , e con la Provincia di 
Terra di Lavoro . La sua 
maggior lunghezza dal Nord 
Ovelt al Sud Eft è di set- 
tantacinque miglia in circa, 
e la sua grandezza dall’ Eft 
alPQveft di trenta. Quella 
Provincia comprende in par- ' 
te i Paesi , che anticamente 
abitarono i Greci fondatori 
di molte rinomate Città + 
come furono Velia, e Pefìo. 

In parte abbraccia i luoghi 
abitati da’ Campani, che si 
eftendeano da Capua sino al 
Fiume Seie. In parte con- 
tiene i Paesi abitati da’ Lu- 
cani , i quali si elìendeano 
dal Fiume Seie sino all» 
Provincia di Basilicata , e 
del 
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del Fiume Lao , il quale gli 
separava dagli antichi Biu- 
zj . Ed in parte racchiude i 
luoghi abitati da’ Piceni,» 
quali vinti da’ Romani, fu- 
rono mandati a fissare le lo- 
ro abitazioni tra’ Fiumi Se- 
ie , e Santo . Quella mede- 
sima Provincia è rinomata 
nella Storia sì per gli suoi 
antichi Popoli , i quali si fe- 
cero un gran nome per le 
prove , che in molte occa- 
sioni diedero del loro valore 
militare ; come per le tre 
diftrutte Città di Picenza , 
di Peflo , e di Velia, l’ul- 
tima delle quali fu la Sede 
de’ Filosofi della Scuola E- 
leatica. La Capitale di que- 
lla Provincia al presente è 
Salerno , Sede d’un Arcive- 
scovo , e Residenza d’ un 
Preside . Quella flessa Pro- 
vincia finalmente, eh 1 è una 
delle più belle, amene, ed 
abbondanti del nollro Re- 
gno , comprende sotto la sua 
giurisdizione trecento e die- 
ci luoghi tra Città , Terre, 
e Casali , i quali diftinta- 
mente saranno descritti alor 
proprio luogo. 

PRINCIPATO ULTRA 
Provincia del Regno di Na- 
poli , la quale confina al 
Settentrione col Contado di 
Molise, e con la Provincia 
di Lucerà ; all’ Oriente con 
la Basilicata j al Mezzogior- 


no col Principato Cifra ; ed 
all’Occidente con la Provin- 
eia di Terra di Lavoro . La 
sua maggior lunghezza dal- 
l’ Oriente all’ Occidente è di 
cinquanta miglia in circa ; e 
la sua larghezza dal Setten- 
trione alMezzodì di trenta 
in circa . Quella Provincia 
comprende il Paese de’ San- 
niti Irpini , i quali per quasi 
cento anni contrnftarono a’ 
Romani l’Imperio d’Italia, 
e misero più volte la po- 
tenza Romana sull’ orlo del- 
la sua rovina . Ne’ Secoli di 
Mezzo ella divenne Capitale 
del vafto Ducato di Bene- 
vento , il quale poi nell'an- 
no ottocento quaranta si di- 
vise in due Principati , cioè 
in Principato Citeriore , ed 
in Principato Ulteriore . La 
Capitale di quella Provincia 
è Montefusco , ove risiede il 
Preside . Quella flessa Pro- 
vincia comprende sotto la 
sua giurisdizione duecento f 
e diciassette luoghi tra Cit- 
tà , Terre , 4 Casali , i quali 
diftintamente si descriveran- 
no a lor proprio luogo. 

PRISCÓLI Casale della 
Stato di Sanseverino nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno flessa , 
situato in luogo piano, d’aria 
buona, e nella diflanza di 
otto in dieci miglia dalla 
Città di Salerno , qhe si ap- 
par- 
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|>artiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo, Principe 
d’ Avellino . in quello picco- 
lo Calale c da osservarsi 
soltanto Una Chiesa Parroc- 
chiale _ l prodotti del su» 
terreno sono grani y grani- 
dindia , legumi, frutti, vini* 
ed erbaggi . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a due- 
cento ventidue sotto lacurd 
spirituale d' un Parroco * 

PRIVATO Casale Regio 
nella Provincia di Salerno,- 
ed in Diocesi di Cafldlam- 
inare, situato sopra un col- 
le , d’ aria salubre , e nella 
diftahZa di un miglio e mez- 
zo dalla Città diCaftellanl- 
mare ,- che si appartiene al 
patrimonio privato del Re 
Noftro Signore per la suc- 
cessione ai Beni FarnesiantV 
In quello Regio Casale è da 
inarcarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Sant’ Eufiachio .• I pro- 
dotti del suo territorio sono 
granidindia , legumi , frutti, 
Vini ,• olj‘, e verdure . Il mi- 
literò de’ suoi abitanti ascen- 
de a quattrocento trentuno 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . 

I. PROCEDA Isola del 
Mar Mediterraneo nella Pro- 
vincia di Terrq di Lavoro,- 
k quale giace tra Tlsolà 
d’ Ischia , ed il Promontò- 
rio di Miscno , e nella di- 


ftanza di due miglia dalla 
Terra ferma , e di quìndici 
dalla Città di Napoli . Quell’ 
Isola , secondo le ultime mi- 
sure prese da' Geografi -y fid- 
sei miglia di circuito ; e 
Strabene è di sentimento y 
che un tempo fosse fiata 
Unita alP Isola d’ Ischia, e 
elle poi ne fosse fiata di- 
fiaccata 0 dalla forza delle 
acque , Oppure da un sot- 
terraneo Volcano « Fu da 
principio appellata , secondo 
Plinio y Pithecusae , indi 
avendo acquili ito il nome' 
di Prochytd y e Procftyt <• , it 
primo nome di Pitkrcusaé 
passò all’ Isola d’ Ischia , ed 
il secondo di Prochyia si 
quella di Procida. Finalmen- 
te quella flessa Isola è de- 
liziosa sì per la salubrità 
dell'aria y come per lo ter-< 
reno fertilissimo , special- 
mente in vini generosi y ed 
in frutti saporiti . 

IL PROCIDA Città Re- 
gia ne'ià Provincia di Terra 
di Lavoro , ed in Diocesi di 
Napoli,- situata nell’Isola di 
Procida flessa y d’aria salu- 
bre, nella difianza di quin- 
dici miglia dalla Città di Na- 
poli , e sotto il grado qua- 
rantesimo e minuti cinquan- 
ta di latitudine seftentriona-' 
le , e trentesimo secondo in 
circa di longitudine . Quefi» 
Città, secondai le dotte ri* 
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eerclie degli Eroditi , fu edi- 
tata da’ Greci , e ne’ tem- 
pi della Ducea Napoletana fu 
tempre sotto il suo domi- 
nio , siccome si rileva dalle? 
lettere di San Gregorio Ma- 
gno, e dal Diurno de’ Duchi 
di Napoli pubblicati dallo 
Scrittore Pratilli i Venuti i 
Normanni alla conquìita del 
Ho Uro Regno , Precida fu 
data in Feudo alla Famiglia 
del tanto celebre Giovanni 
da Procida , che ne fu ili 
possesso sino a Carlo I. d* 
Angiò * Dalla Famiglia di 
Giovanni di Procida ella pas- 
sò a quella dì Cassa, la qua- 
le essendosi eflinta y fu de- 
voluta alia Reai Corona i 
Finalmente sotto Carlo 
Imperatore Procida fu data 
in Feudo alla Famiglia Ava- 
los , Marchese del Vallo, la 
quale ne fu in possesso sino 
alla venuta delle Armi Spa- 
gnuole , in cui fu unita ai 
Beni Allodiali della Rea] Fa- 
miglia Borbone , siccome 
Seguita ad essere tuttavia * 
Sono da notarsi in queflsl 
Città una Parrocchia Aba- 
ziale di Regio padronato 
sotto il titolo di San Miche- 
le Arcàngelo ; sette Chiese 
Filiali dì mediocre ftruttu- 
ra ; un Conservatorio d’Or- 
fane ; un Convento de’ Padri 
Domenicani ; tre Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca» 
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zione dell’ Immacolata Con* 
cezione , dell’Oratorio, e del- 
la Segreta ; due Monti di 
Pietà per vane opere pie ; 
ed un Palazzo del Re noilro 
Signore , ove va ad abitare, 
quando vi si porta alla cac- 
ti» de’ Faggiani fattivi por- 
tare dal/ Augulto Monarca 
Carli# HI.- allora quando fe- 
licitava quelli Regni. 11 suo 
territorio produce legumi ec- 
cellenti , frutti saporiti , è 
vini generi si ; ed 1 ) Mare di 
abbondante pes. a . 1! nume- 
ro de’ suo abitanti addetti 
quasi tutti a" nego/ j marit- 
timi , per citi sono ricchi , 
ascende a quattordici nula 
cinquecento sess.1nt..qiiattro 
sotto là curà spirituale di 
sette Economi Curati. Que- 
lla Città medesima vanta d’ 
aver data la nascita al Poe- 
ta , Oratore, ed Illogico Raf- 
faele Brando , ed ai celebri, 
6 rinomati Medici Giovanni 
da Procida ; Salvo y ed An- 
tonio Sciano ; Gio: Battila 
Gagliardo ; e Gio: Balilla 
Ambrosio t 

Profeti Casaié heiia 

Provincia di Terra di La- 
voro i ed in Diocesi di Ca- 
jazzo , situato alle radici del 
monte Sant’ Angelo, d’aria 
mediocre , e nella diltanz» 
di sei miglia dalla Città dà 
Cajazzo, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia C*. 
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rafa, Principe di Colobrano. 
In quello piccolo Casale è 
da osservarsi soltanto una 
. Chiesa Parrocchiale sotto 1* 
invocazione di San Nazario, 
1 prodotti del suo terreno 
sono grani , granidindia , 
frutti , e vini . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento trent:nòve setto la 
cura spirituale d’ un Parroco. 

PRONÌA Villaggio nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto, Situa- 
to in luogo piano , d’ aria 
malsena , e nella diftanza di 
quarantasette miglia in circa 
dalla Città di Catanzaro , 
che si arpartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo , 
Marchese cf Arena . Quello 
piccolo Villaggio col terre- 
moto del mille settecerttot- 
tantatrè fu adeguato al suolo, 
ma mediami le paterne cure 
del Regnante Ferdinando IV. 
tfoftro Auguflo Sovrano , è 
flato riedificato insieme con 
una Parrocchia . II. suo ter- 
ritorio produce vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
olf, e gelsi per seta < Il 
nomero de' suoi abitanti a- 
scende a settantaquattro sot- 
to la cura spirituale d’ un 
sol Sacerdote . 

PROVIDENTI Terra nel- 
la Provincia del Contado di 
Molise , ed- in Diocesi di 
tarino , polla alle falde d'un 
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monte scosceso, d’ani sarta, * 
nella diiìanza di quattordici 
miglia da • Campobasso , e 
di trentaquat tro da Lucerà , 
che si appartiene alla Fami- 
glia Sangro , Duca di Ca— 
sacalenda con titolo di Ba- 
ronìa. Sono da notarsi in 
quella Terra , la quale ai 
vuole essere- flato ljiogo , 
ove si conservavano le pub- 
bliche provvisioni di vetto- 
vaglie dell* antica Città di 
Cel ione , una Chiesa Ma- 
trice di ben intesa architet- 
tura sotto il titolo dell’ As- 
sunta; un Monte Frumen- 
tario per sovvenire i coloni 
poveri ; ed un Ospedale peri 
ricovero de’ pellegrini . Le 
produzioni del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , e pascoli 
per armenti * La sua popo- 
lazione ascende a novecento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

PUCC1ANELLO Casale 
Regio di Caserta nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, ed 
in Diocesi di Caserta, il quale 
giace sopra un falso piano , 
d’ aria buona, e nella di- 
ftanza di mezzo miglio in- 
circa dalla Città di Caser- 
tanova*. Sono da marcarsi 
in quello Regio Casale una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Sant’ Andrea App- 
isolo ; una Confraternita Lai- 
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«àie sotto l’ invocazione del 
Purgatorio ; un Convento 
de’ Padri Cappuccini nella 
difianza d’ un quarto di mi- 
glio in circa dall’ abitato ; ed 
ima Casa Religiosa de’ Padri 
Dominarj . Le produzioni 
del suo terreno sono grani , 

f ranidi lidia , vini , ed olj . 

,a sua popolazione ascende 
ad ottocento settantasette sot- 
to la cura spirituale d’un 
Parroco . 

' FUGGKROLA Casale Re- 
gio d’ Amalfi nella Provin- 
cia di Salerno , ed in Dio- 
cesi d’ Amalfi, il quale gia- 
ce sopra un monte , d 1 aria 
salubre, e nella diftanza di 
mezzo miglio in circa dal- 
la Città d’ Amalfi . In que- 
flo Regio Casale è da os- 
servarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre 
bruttura. Il suo territorio é 
cer natura fieri le , mal’in- 
duftria degli abitanti col la- 
voro de’ chiodi , de 1 carboni, 
e della calce, fa sì che sia 
un Paese commodo. Lascia 
popolazione ascende ad ot- 
tocento settantatrè sotto la 
tura spirituale d’ un Parroco. 

PUGLIA Provincia del 
Regno di Napoli , la quale 
ha al Settentrione , ed al- 
I’ Oriente il Mare Adriatico^ 
al Mezzogiorno il Golfo di 
Taranto , e le Provincie dì 
blatera , e di Montefusco j 


e all’Occidente le Provini 
eie del Contado di Molise , 
e di Chieti . La sua mag- 
gior lunghezza dal Nord- 
Oveft al Sud-Eft è di due- 
cento miglia in circa; e la 
sua larghézza di cinquanta 
Quella valla Provincia vien 
divisa in tré Provincie, cioè 
in Lucerà , o sia Copitahata, 
in Terra di Bari , o sia di 
Trani , ed in Terra d’ Otran- 
to , o sia di Lecce . La Pro- 
vincia di Lucerà, o sia di 
Capitanata , la quale anti- 
caitiente comprendeva i luo- 
ghi dell’ Apulia Daunia , ha 
per Capitale Lucerà , Sede 
d’un Vescovo, e Residenza 
d’ un Preside . La Provincia 
di Terra di Bari , o sia di 
Trani , la quale un tempo 
abbracciava i luoghi del- 
l’Apulia Peucezia , ha per 
Capitale Tenni , Sede d’ un 
Arcivescovo , e Residenza 
d’un Preside. La Provincia 
di Terra d’ Otranto, o sia 
di Lecce , la quale ne’ tempi 
vetufti contenea i luoghi del- 
la Japigia , della Massapia , 
della Calabria , e della Sa- 
lentina , ha per Capitale 
Lecce , Sede d’ un Vescovo, 
e Residenza d , un Preside. 
Finalmente quelle tre Pro- 
vincie comprendono sotto la 
loro giurisdizione trecento 
ventuno luoghi tra Città , 
Terre , e Casali; de’ quali 
«#- 
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fcentnttantatrè ne abbraccia Casale sono da osservarsi 
la Provincia di Lecce; cin- una Chiesa Parrocchiale sot- 
quuitaquattro la Provincia to il titolo di San Marcello; 
di Tram; ed ottantaquattro ed una Confraternita Laicale 
la Provincia di Lucerà , i sotto l’ invocazione del Co|r- 
quali trecento ventuno luq- po di Crifto. I prodotti del 
Chi di (tintamente saranno suo territorio sono grani , 
descritti a lor proprio luo- vini, ed olj. Il numero de’ 
go . Suoi abitanti ascende a tre- 

PUGLIANELLO Casale cento sotto la cura spiritua- 

fiella Provincia di Terra di le d’un Parroco . 

Lavoro , ed in Diocesi di _ l. PULSANO Casale Re- 

Cerreto , o sia di Telese , gio di Cosenza nella Pro- 
situato vicino al Fiume VoJ- vincia di Cosenza , ed in 

turno , d’ aria non buona , e Diocesi di Cosenza mede- 

rella diftanza di sette mi- sima , il quale giace a piè 

glia in circa dalla Città di degli Appennini , d’ aria buo- 

(ierreto, che si appartiene na , e nella diftanza di sei 

con titolo di Baronìa alla miglia in circa dalla Città di 

Famiglia Martino de Carles Cosenza. In quefto Regio Ca-t 

di Teano. In quefto piccolo sale è da marcarsi soltanto 

Casale è da notarsi soltanto una Chiesa Parrocchiale . Il 

una Chiesa Parrocchiale. Il suo territorio produce vetto- 

pao territorio abbonda di vaglie di varj generi , frutti, 

grani , di frutti , di vini , e vini , gelsi per seta , ed er- 

di erbaggi per pascolo di baggi per pascolo di greggi, 

greggi II numero de’ suoi 11 numero de' suoi abitanti 

abitanti ascende a trecento ascende a cento e quattro 

quarantadue sotto la pura sotto la cura spirituale d’ un 

apirituale d’un Parroco. Parroco. 

PUGLI ANO Casale di ~ IL PULSANO Terra nel- 

Teano nella Provincia di la Provincia .di Lecce , ed 

Terra di L'voro , ed in jn Diocesi di Taranto, si-; 

Diocesi di Teano, situato tuata in una pianura , d’aria 

in una pianura, d’aria buo- buona, e nella diftanza di 

na , e nella diftanza di due tremasene miglia dalla Cit- 

nvglia dalla Città di Teano, tà di Lecce, e di tredici da 

che si appartiene in Feudo Taranto, che si appartiene 

alla Famiglia Gaetani , Du- in Feudo alla Famiglia Mu- 
ta di bei moneta . In quefto sceltola di Luperano . Sono 

* * 
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«fa marcarsi in quefta Terra 
una Chiesa Parrocchiale ; un 
Convento de’ Padri Rifor- 
mati ; e tre Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
del Sagramento , del Croci- 
fisso , e del Purgatorio . Le 
produzioni del suo territorio 
sono vettovagli? di yari ge- 
neri , frutti ? vini , olj , e 
fotone f La sua popolazione 
ascende a mille in circa sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete Curato, 

J. PUTIGNAI'JQ Villag- 
gio nella provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di 
Teramo liessa , situato in 
luogo eminente ? d’aria sa- 
lubre , e nella diffama di 
jdue miglia da Teramo, che 
si appartiene in feudo alla 
Pitti di Teramo . Quefto 
piccolo Villaggio ha soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
di padronato Laicale sotto 
il tìtolo di San Felice Mar- 
tire. I prodotti del suo ter- 
reno sono vettovaglie di va- 
rj generi , frutti , vini , ed 
plj. Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a cento set- 
tantacinque sotto la cura spi- 
rituale d’ un Economo Cu- 
rato . 

H. PUT1GNANO Terra 
nella Provincia di Traili, ed 
in Diocesi di Conversano, 
situata sopra un colle, d’aria 
byona , e nella diltanza di 


nove miglia dalla Città dì 
Conversano , che si appar- 
tiene in Feudo alla Religio- 
ne di Malta. Sono da mar- 
carsi in quella grossa Ieri a 
due Parrocchie £ol)eg pji , 
1’ pna sotto il titolo di San. 
Pietro utrziata da tre itacin- 
ue Sacerdoti C ipitoLri , 5 
a dipiptto eflianuttiero , e 
1 ’ altra sotto invopz 011 © 
di Santa Maria delle Gia- 
zie , servita da venti Sacer- 
doti Capitolari , e da otta 
eftranumero; tre Chiese pub- 
bliche di mediocre disegno- 
sotto i titoli di Santa Ma*- 
ria degli Angioli , di Santa 
Steffano , e del Purgatorio j 
due Monifteri di M macho 
di clausura ; un Conservato- 
pio di Donzelle sotto l’in- 
vocazione di Santa Mirif 
degli Angioli; e quattro Con- 
vènti di Regolari , il primo 
de’ Padri Carmelitani , il se- 
condo de- Domenicani , i| 
terzo de’ Minori Osservanti, 
ed il quarto de’ Cappuccini . 
fnoltre ella ha uno Spedale 
per ricovero degl’ infermi j 
quattro Monti di Pietà pei" 
maritaggi di Zitelle povere; 
varie fabbriche di manifat- 
ture di lelba, di tele in la- 
na , e di cotoni ; ed otto 
Conlraternite Laicali sotto 
1 ? invocazione del Sagramen- 
to , dell’Immacolata Conce- 
ne, della Vergine de’Settf 
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(Dolori , della Visitazione, 
di Matcr Domini , del Car- 
mine , della Trinità , e della 
Morte . Le produzioni del 
sao territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , olj , 
cotoni , e pascoli 1 per greg- 
gi . La sua popolazione a- 
•cende ad ottomila trecento 
venticinque sotto la cura spi- 
rituale di otto Economi Cu- 
rati . 

z PUZZANO piccola For- 
tezza nella Provincia di Sa- r 
lerno , ed in Diocesi di Ca- 
flellanumre, la quale giace 
sopra un colle bagnato dal 
Mar Tirreno , e nella diflan- 
za di un quarto di miglio 
dalla Città di Caftellam, ila- 
re , e di quattordici da Na- 
poli . Quella piccola Fortez- 
za fatta coltruire da un an- 
no in quà dal Regnante Fèr- 
iinando IV. con disegno del 
Generale d' Artiglieria Pom- 
tnereul , è l’ unica in tutta 
l’Italia» ed ha sei Cannoni 
del calibro da trentatrè, due 
Mortai da tredici pulgalle , 
ed un fornello di riverbero 
per palle infocate. Accanto 
a quella piccola Fortezza , 
o sia Batteria , il Regnante 
Ferdinando IV. da coltruen- 
do un gran Magazzino a 
polvere di nuova invenzio- 
ne , il quale è capace di due- 
mila cantaja di polvere per 
liso dell’ Artiglieria deftjnau 


U 

alla difesa di .Calteli amiti a* 
re , e per la Reai Marina . 
In diftanza final melile d’un 
quarto di miglio in circa da 
quello Magazzino , lo desso 
Regnante Ferdinando IV. ha 
fatto coltruire da uu anno 
in quà alla punta del Molo 
di Calibi, animare una Bat- 
teria di ventisei pezzi di 
Cannoni da ventitré , e tre 
Fornelli di riverbero per 
palle infocate . Quella Bat- 
teria è T unica in tutto il 
Mediterraneo , die possa re- 
siliere al fuoco violento de’ 
vascelli nemici , siccome st 
legge in una Iscrizione al- 
logata sopra la porta d’ en- 
trata , la quale è la seguen- 
te . Ferdinando IV. Per. La. 
P fesa . Della . Città . E . 
Porto . Di . Caftellammare. 
Deltinò . Quella . Batteria . 
Casamattata. La. Prima, 
Nel . Lido , Del . Mediter- 
raneo . Quale . Con . Arte. 
Nuova. Sotto. 11 . Mmifte- 
ro. Del. Generale, Cava- 
lier. Don . Giovanni . Adlon, 
Fu . Codrutta . Su . I . Di- 
segni . E . Progetti , Del , 
Generale . Di . Artiglieria . 
Don . Francesco . De . Pom- 
ITtereu . Nell’- Anno. 1795. 
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Q UADRELLE Casale 
nella Provincia di Ter- 
■ ra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Nola , situato al- 
le falde della montagna di 
Monteve rgine , d’ aria sana, 
e nella dittanza di sei mi- 
glia in circa dalla Città di 
Nola , che si appartiene in 
Feudo alla Casa Santa del- 
1* Annunciata di Napoli. So- 
no da notarsi in quello Ca- 
sal? una Parrocchia di me- 
dioere ftruttura sotto il ti- 
tolo della Santissima An- 
nunciata ; una Confraternita 
Laicale sotto l' invocazione 
dell’ Assunta ; e varie Cap- 
pelle e dentro , e fuori l’a- 
bitato . Il suo territorio pro- 
duce grani , granidindia , le- 
gumi , frutti,- vini , ed al- 
beri di caftagne per lavori 
di botti, il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille quat- 
trocentottantn sette sotto la 
fcura spirituale d’ un Parro- 
co . 

QUADRI Terra nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Sol mona, situata al- 
le f-lde d’ un monte , e po- 
co lungi dal fiume Sangro, 
d’aria buona, e nella diilan* 
za di trentatrè miglia incir- 
ca dalla Città di Chieti, che 
si appartiene con titolo di 
Ducato alla Famiglia d’Am- 

T0771. 111. 


brosio . Sono da marcarsi ift 
quella piccola Terra soltanto 
due Chiese , 1’ una sotto il 
titolo di San Sebaftiano, e 
l’altra sotto T invocazione 
di San Giovanni Baùtta . Il 
suo territorio produce grai> 
ni, granidindia, frutti, e vi- 
ni . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento 
venti sotto la cura spiritual» 
d’ un Parroco, che ^orta il 
titolo-d' Abate . 

QU AG LIETTA Terra 
nella Provincia di Salerno f 
ed in Diocesi di Conza , si- 
tuata sopra un gran sasso di 
pietra viva , d’ aria buona , 
e nella dittanza di dieci mi- 
glia in circa dalla Città di 
Conza , che si appartiene 
con titolo di Baronia ai la 
Famiglia del Plato di Ca- 
labritto . Sono da osservarsi 
in quella Terra una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di fttnta Maria de Ripis; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto l’ invocazione de’Mor- 
ti . Il suo territorio abbonda 
di grani, di granidindia, di 
legumi , di frutti d’ogni sor- 
ta , e di vini generosi . La 
sua popolazione ascende ad 
ottocento ottanta in circa 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete . ■ 

QUALIANO Casale nella 
Provincia di Terra di Lavo- 
ra, ed la Diocesi d’ Aver- 
L sa; 
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m, situato alle falde d’ un 
monte , d’aria buona, e nella 
diAanza di quattro miglia in 
circa dalla Città d’ Aversa, 
che si appartiene in Feudo 
al Moniitero delle Monache 
di Santa Chiara di Napoli , 
Sono da marcarsi in quello 
Casale una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre frattura; 
ed una Confraternita Laicale 
sotto f invocazione del Ro- 
sario . Le produzioni del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti, vi- 
ni , e lini . La sua popola- 
zione è di ottocento tren- 
totto sotto la cura spirituale 
d 1 un- Parroco . 

QUARANTA Casale Re- 
gio della Cava nella Pro- 
vincia di Salerno, ed in Dio- 
cesi della Cava , il quale gia- 
ce copra un’alta collina, d’ 
aria salubre, e nella diftan*- 
za d’ un miglio in circa dal- 
la Città della Cava . In que- 
fto Casale sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Nicola 
di mediocre Annuirà ; un 
MoniAero di Monache sotto 
la regola di Sant’ Antonio 
da Padova ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto ^invo- 
cazione della Natività di Ma- 
ria Santissima . Il suo terri- 
torio produce frutti , vini , 
ed alberi di caAagne , Il 
uuniero de’ suoi abitanti in> 
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sieme col piccolo Casale di 
Alescia, che gli è quasi con- 
tiguo, ascende a cinquecen- 
to cinquanta sotto la cura 
spirituale di tre Parrochi . 
QueAo flesso Casale va com- 
preso col Quartiere di Mi* 
tigiiano , 

i. quartiere del 

CORPO DI CAVA Casale 
Regio della Cava nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi della Cava, il quale giace 
sopra varj alti monti , d’ aria 
buona , e nella diflanza di tre 
miglia in circa dalla Città 
di Salerno . QueAo Quar-. 
tiere è un aggregato di sei 
Villaggi appellati il prima 
Corpo Ui Cava , lontano dal 
Borgo della Cava un miglia 
in circa , ove . sono da os- 
servarsi una Collegiata sot- 
to il titolo di Santa Maria 
Maggiore , uliziata da sei 
Canonici ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto il titola 
dello Spimto Santo. Il se- 
condo Villaggio si eh amq» 
Dragonta di 1 tante dal Borgo 
della Cava un miglio e mez- 
zo , ove sono da notarsi una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Pietro ; un Convento 
de’ Padri Domenicani ; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto l' invocazione di San 
Pietro. U terzo Villaggio 
si appella Benincasi poco 
lungi dal Villaggio di Drtv- 

gQ- 
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fonea , il quale non ha Par- 
rocchia ; poiché viene go- 
vernato nello spirituale dal 
suddetto Villaggio di Dra- 
gonea . Il quarto Villaggio 
si chiama Raito , eh’ è di- 
nante dal Borgo della Cava 
due miglia in circa, e poco 
lungi dal Mar Tirreno , ove 
è da marcarsi soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Santa Maria delle Grazie . 
Il quinto Villaggio si appel- 
la Albori poco lungi dal 
Villaggio di Raito , il quale 
ha soltanto una Parrocchia 
sotto il titolo di Santa Mar- 
gherita , Il sello Villaggio 
fralmente si chiama la Ma- 
rina di Vietri dillante dal 
Borgo della éava due mi- 
glia in circa, e dal Mar 
Tirreno poco passi , ove 
sono da osservarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo di 
San Francesco da Paola ; un 
Moni fiero de’ Padri Conven- 
tuali; ed una Confraternita 
Laicale sotto .l’ invocazione 
di San Francesco da Paola» 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono scarse , per es- 
sere il terreno sassoso , ad 
eccezione di selve di -legni 
selvaggi , e di calìagne; ma 
.l’ induftria de’ suoi abitanti 
fa sì che sieno baftantemén- 
.te ricchi , La sua popola- 
zione , insieme co’ sei sud- 
detti Casali accende a quat- 
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tromila duecento e trenta 
sotto la cura spirituale di 
sette Parrochi , 

IL QUARTIERE DI MI- 
TIGLI ANO Casale Regio 
della Cava nella Provincia di 
Salerno, ed in Diocesi della 
Cava, il quale giace in mezzo 
a monti, d’aria buona , e nel- 
la dillanza di mezzo miglio 
dal Borgo della Cava, e di 
tre in eirca dalla Città di 
Salerno . Quello Quartiere 
è un aggregato di undici 
Villaggi appellati il primo 
San Cesario dillante mezzo 
miglio dal Borgo della Ca- 
va, ove sono da marcarsi 
«ina Parrocchia sotto il ti- 
tolo di San Cesario ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione di Santa Ma- 
ria della Peschiera . il se- 
condo Villaggio si chiama 
Casa David poco lungi da 
San Cesario , il quale ha in 
comune la Parrocchia del 
Villaggio di San Cesario . 
Il terzo Villaggio si deno- 
mina Ca/lagncto confinante 
col Villaggio di San Cesa- 
rio , ove sono da osservarsi 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di Santa Maria della 
Purificazione ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione di Snn Filippo 
Neri . 11 quarto Villaggio si 
chiama Molina quasi con- 
tiguo al Villaggio di Calta- 
L a gne- 



gneta , ove sono da notarsi 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di Santa Maria ad Ni- 
ves ; una Confraternita Lai- 
cale sotto 1* invocazione di 
Santa Maria a Ponte ; varie 
fabbriche di carta da scri- 
vere , di tintorìe , e di Val- 
chìere con una* carniera ; ed 
un Ponte altissimo , che dà 
il passaggio alla Regia lira- 
da , che conduce al Bosco 
di Persano , 11 quinto Vil- 
laggio si appella Pietri di- 
nante da Salerno un nv.glio 
in circa , ove sono da mar- 
carsi una vagj Parrocchia , 
cotto il titclo di San G>o: 
Ranfia ; una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del Rosario ; e varj sontuo- 
si Palazzi .11 sello Villag- 
gio si chiama Casaturi di- 
ttante tre miglia in circa 
da Saieino , ove sono da 
rotarsi una Parrocchia sotto 
il titolo di San Gio: Bati- 
•tta ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
della Purificazione di Maria 
Vergine. Il settimo Villag- 
gio si appella Arcada di- 
ttante da Salerno tre mi- 
glia , il quale non ha Pap- 
rocchia per essere sotto la 
cura spirituale del Villaggio 
di Casaburi . L’ottavo Vil- 
laggio si chiama Anna lun- 
gi da Salerno tre miglia in 
«ima , ove è da notarsi «pi- 
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tanto una Parrocchia torta 
il titolo di Santa Maria Mad- 
dalena f II nono Villaggio 
si appella S , Quaranta nel- 
la diltanza di tre miglia in 
circa da Salerno, ove sonq 
da osservarsi una Parrocchia 
sotto il titolo di San pic- 
cola a Dupino; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in* 
vocazione della Natività dj 
Maria ; ed un Moniftero di 
Monache. Il decimo Vil- 
laggio si chiama Alesciét 
lungi dalla Città di Salerno 
tre miglia in circa , il quale 
non ha Parrocchia per es- 
sere compreso setto la cui» 
spirituale del Villaggio di 
Santo Quaranta . L’ undeci- 
nio Villaggio finalmente si 
appella lAjrini nella diftaq- 
za di tre miglia in circa da 
Salerno , ove sono da mar- 
carsi una Parrocchia sotto il 
titolo di San Marco Evan- 
gelifta; ed una Confraterni- 
ta Laicale sotto l’ invoca* 
«ione di San Filippo , e 
Giacomo . I prodotti del sua 
territorio sono pochi frutti, 
vini , e cartagne , Il miniere 
de’ suoi abitanti ascende % 
quattro mila settecento set- 
tantaquattro sotto la curg 
spirituale di tredici Parrò-, 
«hi. 

III. QUARTIERE DI PA- 
PIANO Gasale Regio della 
Cava nella Provincia di Salets 
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no, edito T)ioò*si della Cava, della Parrocchia di San Mi- 
si quale giace in mezao a chele Arcangelo . Il quinto 
varj monti, d'aria buona, Villàggio si appella Angri- 
e nella diftanza di tre mi- sani pocp lungi da San Mi- 
glia in circa dalla Città di chele Arcangelo , il quale 

Salerno , Quello Quartiere ancora non ha Parrocchia , 
è un aggregato di otto Vii- nva Ha sotto la cura spiri— 
laggi appellati il primo Pa- tuale del Villaggio di San 
sciano dittante da Salerno Michele Arcangelo . 11 setto 
tre miglia in circa , ove Villaggio si chiama Con- 
sono da notarsi unaParroc- Unga poco lungi dal sud- 

chia sotto il titolo del Sun- detto Villaggio, il quale si- 

tissimo Salvatore; ed una milmente non ha Parroc- 
Confraternita Laicale sotto chia , ma vive sotto la cura 
l’invocazione di San Tom- spirituale del Villaggio di 
maso . Il secondo Villaggio Sun Michele Arcangelo . U 
ai chiama Santa Lucia di- settimo Villaggio si appella 
Dante un miglio e mezzo le Curti poco lungi da Ca- 
riai Borgo della Cava, ove salonga , il quale palanche 

sono da osservarsi una Par- non ha Parrocchia , ma va 
rocchia sotto il titolo di San- sotto la giurisdizione di San 
ta Lucia; e due Confrater- Michele Arcangelo- L’ot- 
nite Laicali sotto l’invoca- tavo Villaggio linai mente si 
sione di Sant' Antonio , e chiama li Pianeti contiguo 

di Santa Lucia . Il terzo al Borgo della Città della 

Villaggio si denomina San Cava, il quale ancora non 
Michele Arcangelo dittante ha Parrocchia', ma va com- 
mi quarto di miglio dal Bor- preso sotto la giurisdizione 
go della Cava, ove sono da spirituale della Parrocchia di 
marcarsi una Parrocchia sot- San Michele Arcangelo . £ 
to il titolo di San Michele prodotti di quello Quartiere 
Arcangelo ; ed una Confra- sono frutti , e vini ; ed i 
terniia Laicale sotto T in- suoi abitanti sono addetti in 
vocazione di Santa Maria parte al negozio, ed in par- 
delia Pietà. Il quarto Vib- te ai lavori rii tele, e di 
laggio si chiama Tagliaferri panni .. La sua popolazione 
contiguo al Villaggio di San ascende a sei mila e sette- 
Michele Arcangelo , il qua- cento sotto fa cura spiritua- 
le non ha Parrocchia , ma le di «ei Parrochi . 

V» lotto la cura spirituale . IV. QUARTIERE D£ 
, h 3 5ANT’ 
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SANT ADIUTORIO Casale 
Regio della Cava nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi della Cava, il quale giace 
in porte sopra colline, ed in 
parte in mezzo a varj mon- 
ti , d’ aria buona , e nella 
diftanza di tre miglia in cir- 
ca dalla Città di Salerno. 
Quefto Quartiere è un ag- 
gregato di undici Villaggi 
appellati il primo San Pie- 
tro ad Sepim dittante dal 
Borgo della Cava mezzo 
miglio , ove sono da notarsi 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di San Pietro ad Sepim; 
una Chiesa pubblica con Con- 
fraternita Laicale sotto 1* in- 
vocazione di Santa Maria 
del Quatroviale ; ed uno 
Spedale per ricovero de’ pel- 
legrini . Il secondo Villag- 
gio si chiama li Sparami , 
ìJ terzo li Calisi , il quarto 
Alfieri , il quinto Carafi , il 
setto Sala , il settimo (bilia, 
e l’ ottavo Calici tutti con- 
finanti col Villaggio di San 
Pietro ad Sepim , e che han- 
no in comune la Parrocchia 
di San Pietro ad Sepim del- 
lo flesso Villaggio servita 
da sette Parrochi ; e due 
Conventi di Regolari , 1’ uno 
de 1 Padri Minoriti sotto il 
titolo di Gesò e Maria T e 
l’altro de’ Cappuccini , si- 
tuato alle falde del monte 
appellato Calìello. il nono 
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Villaggio sì chiama la Saffi 
tissima Triniti dittante mez- 
zo miglio dal Borgo' dell» 
Cava , ove sono da marcarsi 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo della Santissima Tri- 
nità ; una Confraternita Lai* 
caie sotto P invocaiione di 
Sant’ Andrea Apottolo ; eó 
un Moni Aero di Donne ci- 
vili sotto il titolo della San- 
tissima Annunciata . 11 de- 
cimo Villaggio si appella 
P reggia to dittante mezzo 
miglio dal Borgo della Ca- 
va , ove sono da notarsi una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Niccola ; un" Monifiero 
di Monache civili sotto l'in- 
vocazione di Santa Maria 
della Consolazione ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
il titolo di San Niccola di 
Bari. L' undecimo Villag- 
gio finalmente denominato 
Preggiatello dittante pochi 
passi dal Villaggio di Preg- 
giato , il quale non ha Chie- 
sa Parrocchiale , ma va com- 
preso con la Parrocchia di 
Preggiato, ove sono cotti- 
mi ti due Parrochi per la 
cura spirituale delle anime 
di detti due Villaggi . Il 
territorio di quefto Quartie- 
re è per natura fieri le , ma 
l’induftria de’ suoi abitanti 
addetti a i lavori di drappi, 
di damaschi , e di altre ma- 
nifatture di seta , fa sì che 
sieno 
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«tcno ricchi . Il numero de’ 
smoì abitanti ascende a seimi- 
la quattrocento ottanta sotto 
la cura spirituale di tredici 
Parrochi . 

QUINDICI Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di No- 
la , situato in una valle cin- 
ta da monti , d’ aria umida, 
e nella diftanza disette mi- 
glia dalla Città di Nola, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Lancellotti , Prin- 
cipe di Lauro . In quefto Ca- 
sale sono da osservarsi due 
Chiese Parrocchiali , 1 ’ urta 
sotto il titolo di Sant’ An- 
drea Apoftolo , e l’altra sot- 
to l' invocazione della Ma- 
donna delle Grazie; tre Mon- 
ti di Pietà per maritaggi ; 
uno Spedale per ricovero de’ 
poveri infermi ; e quattro 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Sagramen- 
to , dell’ Immacolata , del- 
l’ Assunta , e del Rosario . 
I prodotti del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
frutti , e vini . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duemila quattrocento e dieci 
sotto la cura spirituale di due 
Parrochi . 

QUI SISANA Casale Re- 
gio di Caftellammare nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Caftellammare , 
situato sopra un’amena col- 
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lina , tf aria salubre , e nel- 
la diftanza d’un miglio dal- 
la Città di Caftellammare, 
e di quindici da Napoli , che 
si appartiene al patrimonio 
privato del Re Noftro Si- 
gnore per la successione ai 
Beni Farnesiani . In quefto 
piccolo Casale è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo della 
Maddalena di vago disegno 
edilicata da un anno, in quà 
a spese del Noftro Ahgulto 
Monarca Ferdinando IV. che 
il Signore sempre feliciti . 
11 suo territorio è montuo- 
so, onde dà scarsi prodotti, 
ed i maggiori cousitlono in 
frutti, ed in legname sopra 
tutto di caftagne* del quale 
abbonda. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a cento no- 
vantatrè sotto la cura spiri- 
tuale d 1 un Parroco . 

Contiguo a quefto Regio 
Casale vi . è un Casino di 
Campagna , ove la Corte 
Reale suol fare soggiorno 
ne’ mesi eftivi . Quefto va- 
go , ed ameno Casino è com- 
porto di due Appartamenti , 
con due Logge , da dove si 
veggono varj deliziosi pun- 
ti di veduta . Tra le cose 
degne da notarsi nel recin- 
to di quefto Casino , eh’ è 
d’una grande eftensione , so- 
no molti violi ordinatamen- 
te dispoftì , e cinti da alberi 
L 4 di 
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di caftagne , le cui foglie in 
tempo della State garanti- 
scono le persone dal Sole . 
.Quelli (lessi V ali vengono 
intersecati di tratto in tratto 
da altri più piccoli, i quali 
comunicandosi a vicenda , 
formano varj deliziosi pas- 
seggi, ed offrono agli occhi 
dello spettatore vedute così 
varie, e così dilettevoli, che 
i’ anima vi è rapita, ed in- 
cantata. I principali di que- 
lli vighi , ed ameni Viali 
sono tre , e sono 
. i. Il Viale, che comincia 
dal cancello dell’entrata del 
Casino di Campagna, il qua- 
• le ha trenta palmi di lar- 
ghezza, ed un quinto di mi- 
glio di lunghezza , ed è tut- 
to ricoperto d' alberi di viti. 
- <2. Il Viale -, che prende 
-il suo principio dalla metà 
del Casino di Campagna , e 
•che va a terminare alla mon- 
tagna . Quefto Viale chia- 
mato di mezzo ha venti 
palmi di larghezza , ed un 
quarto di miglio in circa 
di lunghezza . Ai lati di que- 
llo flesso Viale vi è una 
Galleria tutta coperta di ra- 
mi di caftagne , e di viti , 
che serve ped lo giuoco del 
Trucco. Poco lungi da quefìa 
Galleria vi è un piccolo Tea- 
tro con la sua platea, capace 
di cento persone» copertò an- 
cora di rami di caftagne . 

» • • f 


All’ eftremitS di quefto me— • 

desimo Viale vi è un’altra 
Galleria con quattro Came- 
rini , e con cinque sedili dà 
pietra di lavagna all’ intor- 
no , la quale similmente è 
tutta coperta di rami di ca- 
ftagne . Da quella Galleria 
si veggono tre be’ viali , 
cioè quello di mezzo , che 
conduce al Casino di Cam- 
pagna ,. quello a delira al 
Bosco ,. e quello a siniftra 
ad una eftreniità della mon- 
tagna, da dove si vede tutto 
il Littorale della Città di 
Napoli , di Portici , e della 
Torre del Greco , e della 
Nunziata. Finalmente da que- 
lla medesima Galleria si va 
per un piccolo Viale al luo- 
go chiamato Belvedere , da 
dove si vede tutta la Città 
di Napoli , ed in cui vi è 
un piccolo Cafeaos simil- 
mente coperto di rami dà 
caftagne . 

3. Il Viale , che comin- 
cia dal cancello del Casini 
di Campagna , e che va a 
terminare da una parte al 
Moniftero de’ Minimi di Sai» 
Francesco da Paola di Puz- 
zano , e da un altra parte 
al Cantiere di Caftellamma- 
re . Egli ha un miglio in 
circa di lunghezza, e quin- 
dici palmi di larghezza tut- 
to circondato da alberi di 
caftagne , le cui fronde gai' 
ran- 
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pentiscono le persone dal Nell’ entrare che ai fa ita 
Sole in tempo della State, quello terzo piano compo- 
Sotto quello flesso Viale vi Ilo di dodici danze, si ve- 
è un Acquidoso di tredici de una piccola Galleria con 
miglia di lunghezza fatto Loggia davanti ornata nelle 
enflraire dal Regnante Fer- mura delle più belle carte 
dinando IV. per condurre Cinesi , nella volta di tela 

1' acqua al Molo di Cadel- dipìnta su lo flesso gulio , 

latitare. * e nel pavimento di mattonate 

In diftanza d* un quarto dipinte a color rossaceo di ce- 
di miglio dal suddetto Ca- ra. Da quella piccola Gai- 

sale di Quisisana vi è il €a> Ieria si passa a due llanze 

sino del Cavaliere , e Ge- 'ad essa contigue , le quali 
nerale Atflon . Quello vago ancora sono veftite nelle 
Casino , il quale potrebbe mura di carte Cinesi , e nel* 
essere abitato da ogni Sovra- le volte dipinte a tela con 
no , è compollo di tre pia- lo flesso guflo Cinese . 
ni . Il primo di quelli pia- Da quelle due llanze si 
ni ha varie llanze per uso passa alla vaga Camera di 
di Officine, e per abitazio- ietto , la quale ha un ben 
ne delle persone di servizio . designato pavimento di mat- 
II secondo piano ha diciot- tonate sul guflo Inglese ; un 
to danze tutte vagamente delicato apparato tutto di 
ornate di dipinture sopra mezza pelle bianca con le 
tele . Il terzo piano , il qua- riguardature di fondo poi ce, 
le è sorprendente , vien com- e co’ ritratti all’ intorno de’ 
podo di dodici danze , di Noftri Sovrani , e di tutta 
varj retrè , e caifetti , e di la Reai Famiglia delicata- 
due vaghe Logge ; e di que- mente dipinti , che forma* 
de dodici danze tutte divi- no un maedoso colpo <foc- 
se tra loro per mezzo di chio,* tutte le sedie, Sofà» 
quattro scale interne fatte ed altro corrispondentino al- 
a ciocciola,a volta a collo, V apparato, 
a ciocciola duplicata , ed a Dalla Camera di Ietto si 
spirale , cinque sono dedi- passa alla danza della Cap- 
itate per letto , due per An- pel la , la quale ancora è 
ticamere , due per Gallerie , molto bella sì per gli suoi 
una per Compagnia , una per ornati , finimenti , e figure 
Oratorio Sacro, ed un’altra designate , ed eseguite dal 
per sala . Pittore Antonio de Domi*) 

nicis , 
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nìcis'; com# per P Oratorio 
Saero d’ ordine Dorico , e 
colorito sul gufto Disquì , e 
fondo celefte con intagli bian- 
chi , designato dall’ Architet- 
to Catiello Trojano di Scan- 
dito . 

■> Da quella Stanza si passa 
finalmente alla gran Galle- 
ria , la quale similmente è 
sorprendente sì per lo pavi- 
mento, e per lo fregio all 1 
intorno tutto di fìucco mar- 
fnorato , eh’ è (lato designa- 
to , ed eseguito da’ Fratelli 
Gerii Milanesi ; come per 
le dipinture nelle mura , • 
nella volta a color celede , 
e per lo gran quadro sotto 
la flessa volta dipinto da An- 
tonio de Dominicis , che 
rappresenta il convito degli 
Dei. 

A tutte quelle magnificen- 
te si aggiungono un gran 
numero di delicate carte di 
flampa, di molti lavori di 
legno del più sopraffino gu- 
fto , d* un bel mobile quasi 
tutto Inglese, e di una pro- 
digiosa quantità di porcella- 
ne di quasi tutte le fabbri- 
che delle Nazioni Edere. 

4 Nel recinto di quefto des- 
so vago Casino vi sono due 
be’ giardini di agrumi ; due 
fruttiere , l’una a Settentrio- 
ne , e 1* altra a Mezzogior- 
no ; due Boschetti d* alberi 
di Caftagne , in uno de’ qua- 

♦ r* ' 
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li vi è una Loggia , un Ca* 
feaos , una tavola di marmo 
ovale nel mezzo , e varj 
sedili parimente di marmo; 
varie drade , che girano per 
tutta la masseria , eh’ è dell* 
efiensione di tredici moggia; 
e due Viali , che danno l’in- 
gresso al suddetto Casino* 
Di quelli due Viali , il prin- 
cipale comincia dal cancello 
di ferro , ed ha a’ fianchi 
delle piante Americane ap- 
pellate Epicaci , le quali 
eftendono t loro rami sopra 
l'intera superficie della ter- 
ra , e formano una vaga 
copertura di color verde « 
Il secondo’ Viale comincia 
dall' antica entrata , ed à 
tutto coperto da un grotto- 
ne di legno , e di viti • 

R 


R ACALE Terra nella 
Provincia di Lecce, ed 
in Diocesi di Nardo , situata 
in una pianura, d’aria tempe- 
rata , e nella diftanzaditre 
miglia dal Mare , di diciot- 
to da Nardo , e di trenta da 
Lecce , che si appartiene al- 
la Famiglia Basurto con ti- 
tolo di Ducato . Sotto da os- 
servarsi in quefta Terra un» 
Parrocchia di mediocre ftrut- 
tura ; tre Cappelle pubbli- 
che sotto i titoli del Sagra- 
meato , del Rosario , e dell* 
Maa 
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Madonna del Carmine ;«no 
Spedale per ricovero de’ po- 
veri infermi ; due Confra- 
ternite Laicali sotto l’invoca- 
zione dell* Immacolata Con- 
cezione , e del Rosario } ed 
un Convento de’ Padri Mi- 
nori Riformati fuori l’abi- 
tato . 1 prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi , 
frutti , ortaggi , vini , olj , 
tabacchi , e bambagia . 11 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a mille e trecento in 
circa sotto la cura spirituale 
di un Arciprete. 

.*• RADICARCI Villaggio 
nella Provincia dell’ Aqui- 
la , ed in Diocesi di Rie- 
ti in Regno , situato so- 
pra un colle , d’aria buona, 
©nella diRanza di ventitré 
miglia in circa' dalla Città 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Barberini di Roma. Quello 
Villaggio è un aggregato di 

S attro piccole Ville appel- 
» la prima Arapetnani , 
la seconda Collegiudeo , la 
terza Collaral/i , e la quarta 
Peschiera, ove sono da os- 
servarsi una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Paolo ; 
e due Cappelle pubbliche 
sotto l’invocazione di Santa 
Maria , e del Rosario . I 
prodótti del suo territorio 
sono grani, granidindia, le- 
gumi , vini caftagne f e 
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ghiande . Il nùmero de* suol 
abitanti ascende a quattro* 
cento e sette sotto la cura* 
spirituale di un Parroco, che 
porta il titolo di Abate , e 
di un Canonico Coadiutore. 

RADlCLNA Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mi leto , situata 
in una perfetta pianura cin- 
ta da oliveti , d’aria malsa- 
na , e nella difìanza di set- 
tantotto miglia in circa dal- 
la Città di Catanzaro , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Grimaldi , Pincipe 
di Geraci . Quella T erra col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè fu adeguata al 
suolo, ma mediami le pa- 
terne cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Nofìro AuguRo 
Sovrano , è Rata riedificata, 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale. i prodotti del suo 
territorio sono grani , gra» 
nidindia , frutti , vini , ed 
olj . Il numero de’ suoi abi- 
tanti è di mille ottocento 
trentanove sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco . Que- 
lla Ressa Terra vanta d’aver 
data la nascita al Letterato 
Gianfrancesco Gemelli Car- 
reri , il quale visse nel XVII. 
Secolo , e che diede alla lu- 
ce un’Opera intitolata Giro 
del mondo divisa in nove 
Tomi.. 

i. RAJANO Casale nell» 
Pro- 
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Provìncia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Ga- 
vazzo , situato sopra una col- 
lina , d'aria malsana , e nel- 
la diftanza di tre miglia in 
circa dalla Città di Cajaz- 
ao , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Corsi 
di Firenze , Marchese di Ca- 
jazzo, In quello piccolo Ca- 
bale è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Leone 
Papa . 11 suo territorio pro- 
duce grani , granidindia , 
frutti , vini , ed olj . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a settecento novantasei 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete. 

11. RAJANO Terra della 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi di Solmona , si- 
tuata in una perfetta pianu- 
ra, d’aria buona, e nella 
diftanza di ventiquattro mi- 
glia in circa dalla Città dell' 
Aquila , che si appartie- 
ne con titolo di Marchesato 
alla Famiglia Recupito. In 
quella Terra sono da osser- 
varsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
Maria Maggiore; tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Rosario, del- 
la Vergine de' Sette Dolo- 
ri , e di San Vincenzo ; due 
Conventi di Regolari , l’uno 
de’ Padri Minori Riformati , 
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e 1* altro de' Cappuccini j £& 
un antico Acquidoso deliT 
eftensione di quattro miglia 
fitto dagli antichi abitatori; 
della dilìrutta Città di Cor-*, 
linio, i quali fecero perfo- 
rare da una parte all’altra 
un monte di pietra viva#' 

I prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , olj , ® 
canapi'. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a millecin- 
quecento trentasei sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

III. RAJANO Vedi Senno. 

R A l T O Casale Regio 
della Cava nella Provincia 
di Salerno , ed in Diocesi 
della Cava , il quale giaco 
sopra un'alta collina, d’ari* 
éalubre , e nella diftanza di 
due miglia dalla Città della 
Cava , e di tre in circa da 
Salerno . Sono da marcarsi 
in quello Casale una Par- 
rocchia sotto il titolo d» 
Santa Maria delle Grazie ; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto l’invocazione del 
Nome di Maria Santissima. 

II suo territorio per esser® 
tutto montuoso dà pochi pro- 
dotti , ma i suoi abitanti so- 
no ricchi per essere quasi 
tutti addetti a’negozj ma- 
rittimi . La sua popolazione 
ascende a cinquecento oin- . 
quanta sotto la cura spiri-n « 

tuala 
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♦un’e d*ufl Parroco. Queflo 
(toso Casale va compreso 
col Quartiere appellato il 
Capo della Cava . 

1. RAPINO Casale nella 
Provincia di Teramo , ed 
• in Diocesi di Teramo Res- 
sa , situato vicino ai fiume 
Vantano, d’aria temperata, 
|T nella diftanza di quattro 
miglia da Teramo , che si 
appartiene alla Mensa Ve- 
scovile di Teramo, con ti- 
tolo di Baronìa . In esso è 
da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di libe- 
ra collazione . I prodotti dei 
•uo terreno sono vettova- 
glie di vafj generi , frutti , 
vini , ed o!j . 11 numero de’ 
suoi abitanti ascende a cen- 
to ventisette sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco , 

If. RAPINO Tetra nella. 
Provincia di Chieti , ed ip 
Piocesi di Chieti medesima, 
situata in luogo paludoso , 
«l’aria non buona , e nella 
diftanza di nove miglia, dal- 
dalla Cjttii di Chieti , che 
si appartiene .in Feudo alla 
Famiglia ConteRabile Co- 
lonna di Roma'. Sono da 
osservarsi in quefta Terra 
due Chiese Parrocchiali, l’un» 
di diritto padronato del Ba- 
rone possessore , e l’altra 
-della Rea! Badia di San Mar- 
tino; uno Spedale per rico- 
V?T9 degl’ infermi poveri» 


ed un Conventò de* Padri 
Minori Osservanti di Sari 
Francesco . Le produzioni 
del suo territorio sono gra-, 
ni, granidindia, frutti, vii 
ni , e pascoli per greggi,. 
La sua popolazione ascenda 
a mille ed ottocento sotto 
la cura spirituale di un Ar- 
ciprete, e di un Curato. 

R APOLLA Città Vesco. 
vile Suffragane» d’Acerenza 
nella Provincia di Matera , 
situata sopra un’amena col» 
lina degli Appennini , d’ari* 
salubre, nella diftanza di un 
miglio dalla Città di Melfi, 
9 sotto il grado quaraiues], 
moprimo di latitudine set* 
tentrìonale , e trentesimo-, 
quarto in circa di longitUr 
dine , che si appartiene i« 
Feudo alla Famiglia Cara©? 
ciolo del Sole, Principe del* 
la Torella . Quefta Città» 
secondo alcuni Scrittati , si 
crede essere Rata fondata 
unitamente con Melfi per 
sicurezza delle donne , e de' 
putti . Secondo poi altri Au- 
tori ella si vuole più antir 
ca , pojchè quando Melfi poo 
-era ancora al Mondo , Ra- 
po! la aveva, i suoi Vescovi , 
In siffatta diversità di pare,* 
ri altro di certo non si pu^ 
affermare se non che Ra- 
ffila ha sofferti varj trava- 
gli , poiché mentre era poi*, 
sedpta <ja Gal v atto 
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Zio del Re Manfredi •* fu 
polla a sacco , e notabilmen- 
te danneggiata negli editìzj , 
Finalmente nell'anno mille 
trecento cinquantacinque ven- 
ne ancor barbaramente sac- 
cheggiata da' soldati del Con- 
te Landò; e da quel tempo 
non è più risorta nel suo 
fiato florido di prima . So- 
no da marcarsi in quella 
Città un sontuoso Duomo a 
tre navi , ufiziato da dieci 
Canonici , e da tre Sopra- 
tiumerarj ; una Parrocchia 
di mediocre llruttqra sotto 
il titolo dell' Annunciata ; un 
Convento de' Padri M neri 
Osservanti fuori la Città; 
un Monte di Pietà per' ma- 
ritaggi di Zitelle povere ; « 
tre Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione del Sagra- 
melo , di San Michele , e 
' del Suffragio . i prodotti del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti d’ ogni sorta, 
yini generosi , ed olj eccel- 
lenti . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a tremila in 
circa sotto la cura spirituale 
«P un Canonico , che porta il 
titolo di Arcidiacono . Que- 
lla flessa Città , la quale fu 
decorata di Sede Vescovile, 
quale poi nel mille cinque- 
cento ventotto fu trasferita 
in Melfi, comprende sotto 
la sua giurisdizione Vesco- 
vile cinque luoghi, i quali 
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sono i. Attila , 9. Barilai 
3. Ginejìra , 4. Rionero , 5. 
Ripacandida ; ciascuno de’ 
quali sarà didimamente de- 
scritto a suo luogo . - 
RAPQNE Terrà nell» 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi di Muro , situata so- 
pra un aspro monte , d’ aria % 
sana , e nella diflanza di ot- 
to miglia dalla Città di Mu- 
ro , che si appartiene con 
titolo di Marchesato alla Fa- 
miglia d’ Anna , Duca dì 
Laviano . In quefla Terra 
sono da osservarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Niccola di Bari; 
una Confraternita Laicale 
sotto l’invocazione dell’ Im- 
macolata Concezione ; ed uo 
Monte di Pietà per maritag- 
gi di Zitelle povere . U suo 
territorio produce grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
e vini . il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
trecento e quattro sotto 
cura spirituale di un Arci- 
prete . , , 

RA VELLO Città Regia* 
e Vescovile Suffraganea del-» 
la Santa Sede nella Provin- 
cia di Salerno , la quale gia- 
ce sopra un ameno colle a 
d’ aria salubre , nella diflan- 
za di un miglio in circa d»I 
Mar Tirreno , di quindici 
dalla Città di Salerno, e 
sotto il grado quarantesimo, 
e mi- 
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è minuti quarantasei di la- 
titudine settentrionale , « 
trentesimo secondo , e mi- 
nuti quindici di longitudine. 
Si ammirano in quella Cit- 
tà edificata nei mille , ed 
ottantasei dell' Era Cnfiiana, 
• e nell'anno seguente eretta 
in Vescovato , un sontuoso 
Duomo a tre navi softenuto 
da quattordici colonne , il 
quale viene ufiziato da sei 
Dignità, e da dieci Cano- 
nici ; un Ambone di marmo 
^ottenuto da sei colonne con- 
torte , ed ornate di musaico, 
e di capitelli, le quali pog- 
giano sopra i dorsi di sei 
Leoni ; un’Aquila di porfi- 
do , la quale softiene il Mes- 
sale ; ed una Porta princi- 
ale del Duomo tutta di 
ronzo , ove sono scolpiti i 
Mifterj della vita , della 
passione , e della morte di 
Gesù Crifio, e molte figu- 
re di Santi fatte a basso ri- 
lievo , Inoltre essa Città ha 
sette Chiese Parrocchiali di 
mediocre bruttura ; due Mo- 
nifteri di Monache di clau- 
sura , l’ uno sotto la regola* 
di San Benedetto r e l’altro 
sotto quella di Santa Chiara; 
«n Convento de’ Padri Con- 
ventuali, nella cui Chiesa 
riposa il corpo del Beato 
Bonaventura Lavanga di Po- 
tenza , e Sacerdote della fles- 
sa Religione; due Con ira- 


ternite Laicali sotto l’ involi 
cazione del Corpo di Crifio, 
e del Carmine ; e tre Monti 
di Pietà per maritaggi di 
Zitelle povere. Le produ- 
zioni del suo territorio sono 
frutti , vini , ol^ * carru bbe, 
e legname sopra tutto di 
caftagne per varj lavori , 
sua popolazione ascende a 
mille e seicento sotto la cu- 
ra spirituale del Capitolo, 
La medesima C-.ttà compren- 
de sotto la sua giurisdizione 
Vescovile la Città di Scala; 
la quale verso la fine del 
decimo Secolo fu decorata 
di Sede Vescovile da Papa 
Giovanni XV. e nel mille 
seicento e tre fu unita a 
Ravello dal Pontefice Cle- 
mente Vili. 

Quella Ressa Città è ri- 
nomata nella Storia Lette- 
raria per essere Hata pa- 
tria de’ Giureconsulti Mari- 
no Freccia , e Francesco d* 
Andrea, l’ultimo de’ quali 
fu soprannomato il Pericle, 
ed il Tullio del Foro Na- 
poletano . Quindi merita- 
mente cantò Francesco Re- 
di nel sqo famoso Ditiram- 

i>° : _ _ ' , 

E sebben Ciccio d* Andrea 
Con ammirabile fierezza, 
Con terribile dolcezza 
Tra' gran tuoni d’ Eloquenza 
Nella propria mia persola 
Jjwaiztyre un.di vojea ; 
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Quel d’ Aversa Sci do aspripo, 
Che non so se arredo vino 
Eeìi a Napoli sol. bea . 

RAV1SCANINA Terra 
nella Provineia di Terra di 
Lavoro, ed in Diocesi di Ali- 
fc , situata sopra un monte 
scosceso , d’ aria sana, e nel- 
la diftanza di quaranta mi- 
glia in circa dalla Citta di 
Napoli , che si appartiene in 
feudo alla Famiglia Grimal- 
di di Genova . In quella Ter- 
jra sono da marcarsi una Par- 
rocchia di mediocre llruttu- 
ra; e una Chiesa beneficia- 
le sotto il titolo dell* Annun- 
ciata . 11 suo territorio pro- 
duce grani legumi , vini , 
oli , canapi , ghiande , ed 
erbaggi per pascolo di be- 
ilianii . Il numero de' suoi 
abitanti ascende a novecento 
©ttantaquiutro sotto la cura 
spirituale di un Arciprete . 

RECALI Casale Regio di 
Caserta nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Caserta , il quale gia- 
ce in una perfetta pianura, 
d’aria temperata , e nella 
diftanza di un miglio e mez- 
zo dalla Città di Caserta 
nuova , e di dodici in circa 
da Napoli . Sono da mar- 

S rsi in quello Regio Casale 
e Chiese Parrocchiali di 
mèdiocre ftruttura, 1* una sot- 
to il titolo dell’ Assunta , e 
l’ajtrjt sotto l’invocazione 


del Salvatele; ina Rettorìa 
de’ Padri Cassinesi del Mo- 
niftero di San Lorenzo d’A- 
versa ; e due Confraternite 
Laicali sotto i titoli de! Cor- 
po di Grillo , e della Ver- 
gine Addolorata . Il suo ter- 
ritorio produce grani , gra- 
nidindia , frutti , vini , e ca- 
napi . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille cento 
novantotto sotto la cura spi- 
rituale dì due Parrochi . 

RECIG Li ANO Terra nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
.in Diocesi di Muro, situata 
sopra una cima d’ un mon- 
te , d' aria buona , e nella 
diftanza d’otto miglia dalla 
Città di Muro , che si ap- 
partiene con titolo di Baro- 
nìa alla' Famiglia de Wari- 
nis . In quella Terra sono 
da osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre ftrut- 
tura ; e due Confraternite 
Laicali sotto P invocazione 
del Rosario , e del Purga- 
torio . Il suo territorio' pro- 
duce grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , olj , li- 
ni , ghiande , e pascoli per 
greggi . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende «millecin- 
quecento , e diciotto sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete . 

REGALI Casale di Gl- 
foni nella Provincia < di Sa- 
lerno , eà in Diocesi di Sa- 
^ lento 
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Jemo medesima , situato so- 
pra una collina , d’aria buo- 
na, e nella diitanza di dieci 
miglia dalla Città di Saler- 
no , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Dona 
Panfili di Roma . Quello pic- 
col Casale , il quale fa un 
sol corpo col quasi contiguo 
Casale appellato le Catelde, 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Martino . Il suo terri- 
torio abbonda di frutti , di 
vini , di olj , di caltagne , e 
sii ghiande . 11 numero de’ 
suoi abitanti ascende a no- 
vantasei sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco . 

REGINA Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Bisignano , .situata 
sopra un’alta collina,, d’aria 
buona , e nella diitanza di 
quattordici miglia dalla Cit- 
tà di Cosenza , che si ap- 
partiene con titolo di Baro- 
nìa alla Famiglia Marsico 
de'’ Casali di Cosenza . Sono 
da inarcarsi in quella Ter- 
ra , appellata Herinum , ed 
Hervinum , una Parrocchia 
con due piccole Chiese pub- 
bliche sotto i titoli dell’Im- 
macolata Concezione, e dt 
San Niccola ; una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione dell’Immacolata Con- 
cezione ; ed un Convento 
de’ ìyiinimi di San France- 
sco da Paola, l prodotti del 
Tom. HI. 
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suo territorio sono grani, 

legumi , frutti, vini , olj , 
gelsi per seta , ed erbaggi 
per pascolo di greggi ; e ne’ 
suoi contorni vi sono cave 
di alabafto , di pietra seli- 
ce , di solfo, e di nitro. U 
numero de’ suoi abitanti a» 
scende a quattrocento e cin- 
que sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete. 

* REGGIO Città Regia . 
Arcivescovile, e Piazza d' 
Armi nella Provincia di Ca- 
tanzaro , la quale giace in 
un ameno sito dell’ eftremi- 
tà degli Appennini , e del- 
l’ Italia , d’ aria salubre /nel- 
la diftanza di sette miglia 
dalla Città di Messina , e di 
duecento ottanta da Napoli, 
e sotto il grado trentesimo 
ottavo di latitudine setten- 
trionale , e trentesimo ter- 
zo , e minuti quaranta dt 
longitudine . 

Quefta Città , secondo al- 
cuni Scrittori , si vuole edì- s 
ficata da Ascanez , figliuolo 
di Noè , e dal suo nome si 
chiamò sul principio Asche- 
na . Secondo poi Solino , e 
Strabone , ella fu fabbricata 
da’ Calci doaesi , e da altri 
Popoli Messeni del Pelopon- 
neso . Fondata Reggio in 
quefta guisa da’ Calcidonesi, 
e da’ Messeni , e fornita di 
ottime leggi , in breve tem- 
po divenne una delle quat- 
tro potenti Repubbliche del- 
iri la 
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la Calabria ,'tnandà in pii 
lunghi delle Colonie, e go- 
vernò per molto tempo al- 
tre Città, come facevano i 
Remani . Dopo un lungo 
giro d’anni fu quella Città 
sctrf messa da Dionigi Re 
di Siracusa , soprannomato 
il Tiranno , per T affronto 
ricevuto d’ avergli inviata 
una figliuola del Boia, al- 
lorché dimandò ai cittadini 
di Reggio una nobile , e 
bella Donzella per moglie. 
Morto Dionigi il Tiranno , 
e succedutogli nella corona 
di Siracusa il suo figliuolo, 
pensò quelli conchiudere la 
pace cogli abitanti di Reg- 
gio , e dar loro la bramata 
libertà , la quale godettero 
per qualche tempo . Venato 
su Italia Pirro , Re degli 
Epiroti chiamatovi da’ Ta- 
rantini per opporsi alla po-' 
tenza della Repubblica Rq- 
imna , la Città di Reggio 
temendo le forge del Re 
Pirro , ricorse al Senato Ro- 
mano , come Città federata 
de’ Romani , per qualche r in- 
forzo di Truppe . Il Senato 
R mano in sentire ciò, in- 
viò subito a Reggio una 
Legione di quattro mila sol- 
dati Capuani, j quali per 
qualche tempo cuflodirono 
fedelmente la Città , ma indi 
a poco inaspettatamente uc- 
cisero una grati pane de’ suoi 
abitanti , e si fecero padroni 
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di Reggio , delle ricchezza 

e delle mogli de’ traditi Reg- 
gini . Saputasi dal Senato 
Romano una tanta scelle ra- 
gine , inviò in Reggio il' 
Tribuno Gaio Genujtio Pò- 
spina per redimire alla tra- 
dita Città di Reggio la li- 
bertà , le ricchezze , e le 
loro mogli \ e menare in 
Roma carichi di catene tutti 
ì soldati della Legione Ca- 
puana, i quali a vida df 
tutto il Popolo Romano fu- 
rono decapitati . Dopo que- 
llo fatto , tutti quegli abitati* 
ti , che vivi in Reggio ri- 
mafti erano, e che di teifl- 
po in tempo vi nacquero , 
furono sempre fedeli , e cp- 
danti nell’amicizia del Po- 
pola Romano ; e la Citt$ 
meritò T onore di C°l° nia » 
ed in$li di Municipio nobi- 
lissimo. Memore Cesare Ot- 
taviano della fedeltà de’ Reg- 
gini non volle che la C lCt $ 
di Reggio fosse fiata sac- 
cheggiata da' suoi soldati , 
allorché combattendo con 
Sedo Pompeo , figliolo di 
Pompeo il Grande , ave* 
loro promesso dipiotio Co- 
lonie Italiane, tra le quali 
vi era Reggio . Piscacciato 
di Sicil a Pompeo il Gran- 
de da Q'ul'Q Cesare, queft» 
condusse in Reggio ad abi- 
tare molte persone di quel- 
le , che avea nell’ armata di 
mare , allorché si ritirò vit- 
Mb 
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torioso dalla Sicilia; e vol- 
le che la Città di Reggio si 
chiamasse Reggio di Giulio, 
Decaduto l’ imperio Roma- 
no , Reggio passò jotto il 
dominio degl’ Imperatori di 
Coftantinopoli , Ne’ Secoli 
di Mezzo Totila , Re de* 
Goti po$e un assedio assai 
tiretto alia Città di Reggio,' 
per esser ella fortemente 
presidiata da* Greci ; e ne* 1 
Secoli della Bassa Krà fa 
(dal G l 'an Capitano Consalvo 
sottomessa alla divozione di 
Ferdinando li. di Aragona , 
p Re di Napoli . Nell’ anno 
mille cinquecento quaranta- 
frè quella Città fu diftrutta 
dal Corsaro Barbarossa ; e 

10 (lesso fece nell’anno mil- 
le cinquecento cinquantotto 

11 Pascià Muflafà . Risorta 
nuovamente Reggio dopo 
tante dissayventure , divenne 
tana Città ragguardevole . 
Finalmente poi terremoto 
del tnille settecento ottan- 
tati è ella soggiacque ai dan- 
ni della coqvme sventura dì 
tutta la Calabria Vltra, poi- 
ché in parte venne diftrutta, 
ed in parte rimase inabita- 
bile , Al presente mediante 
l’ ineftancabile vigilanza dpi 
FJoftro P-rovvidentissimo So- 
vrano Ferdinando IV. è Ha- 
ta riedificata in una miglior 
forma . 

Sono da osservarsi in que- 


ll’ antichissima Città una ma- 
gnifica Cattedrale a cinque 
navi di Regio padronato , 
la quale viene ufiziuta da 
quattro Dignità , e da venti 
Canonici insigniti di mitra, 
e di Cappa , e da una Co- 
munìa Recettizia Civica in- 
numerata ; una Chiesa CoU 
legiale sotto il titolo di San- 
ta Maria della Cattolica ser- 
vita da sedici Cappellani , e 
da un Capo appellato Pro- 
topapa , il quale si elegge 
dalla Città , e si conferma 
dal Re ; e tredici Par- 
rocchie , delle quali sette 
sono dentro la Città, e sei 
ne’ suoi Sobborghi . Oltre 
a ciò ella ha tre Conserva- 
torj di Donne ; una Casa Re- 
ligiosa de’ Padri dell’Orato- 
rio di San Filippo Neri dà 
recente erezione ; uno Spe- 
dale Civico per ricover i de- 
gl* infermi poveri ; un Mon- 
te di pietà per pegni ; un Se- 
minario Diocesano pe’ Che- 
rici della Diocesi ; due Re- 
gie Scuole fondate dal Re- 
gnante Ferdinando IV. l’ una 
di Belle Lettere, e l’altra di 
Scienze ; ed un Sedile con 
di (Unzione di Ceti , e tra la 
Nobiltà vi sono molti Ca- 
valieri di Malta . Inoltre 
essa Città pria dd terremo- 
to avea due Moni fieri di 
Monache di Clausura ; due 
Collegi ; l’uno de’ Padri Do- 
M a me- 
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menicanl , e 1* altro degli 
espulsi Gesuiti ; dieci Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Agoftiniapi Calzi, 
il secondo de’ Carmelitani , 
il terzo de’ Rasiliani, il quar- 
to de’ Conventuali , il quin- 
to de’ Paolotti , il sefto de’ 
Minori Osservanti , il setti- 
mo , e 1 * ottavo de’ Riforma- 
ti , ed il nono , e decimo 
dt’Cappuccini ; moltissime 
Cappelle , e Chiese pubbliche 
si nella Città , come ne’ Sob- 
borghi \ e venti ricche Con- 
fraternite Laicali j e moltis- 
sime fabbriche di manifattu- 
re di d.. maschi . 

Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono frutti saporiti , 
vini generqsi , agrumi d’ogni 
genere , ortaggi , e gelsi per 
seta ; ed il mare dà abbon- 
dante pesca . La sua popola- 
zione , insieme co’suoi Sob- 
borghi , ascende a sedicimila 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di tredici Parrochi . 

Quella flessa Città, la qua- 
le ha la preeminenza sopra 
tutte le altre Città della Ca- 
labria Ultra sì per gli pregi 
di sua antichità , come per 
l’ amenità del sua sito , è 
molto celebre nella Storia 
Letteraria, per essere Hata 
patria di molti pilosotì, Le- 
gislatori , Poeti , e Statuarj 
cotanto rammentati presso 
gli Aqtori antichi, Tra’ Fi- 
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Josofi si annoverano come 
principali Ipparco , Arifto- 
crate , Ippia, Teagene, Cleo- 
riimo , e Glauco. Tra’ Le- 
gislatori il tanto rinomato 
Androdamo , il quale , per 
tefìimonianza di Arinotele, 
compose le leggi a’ Calci- 
donesi , eh’ erano nella Tra- 
cia . Tra’ Poeti Geomene , 
ed Ibica , E tra gli Statuari 
Eearco , che fece la più an- 
tica flatua di bronzo di Gio- 
ve in Isparta ; c Clearco , 
il quale scolpì la ftatua del 
Messinese Leontisco celebre 
Lottatore . 

Quefla medesima Città , 
la quale vieti governata ned 
Politico da un Maraspialla , 
o da un Brigadiere , c da uq 
Cuporuota di Provincia, che 
la fa da Assessore , compren- 
de sotto là sua giurisdizione 
Arcivescovile quarantanove 
luoghi , i quali sono i. Ar a- 
sì , 2. Armo , 3. Bagaladi , 
A. Cerasi, 5. Cannavo , 6 » 
Cardeto. , 7. Colonna , 8. Car\- 
netello , 9. Campo della Mad- 
dalena , io. Cafona, ti .Dir 
mi, mi ti , ja. Fossato, 13. 
Fiumara de' Mori, 14. Gal- 
lico , 15.- Ippolito , \ 6 . Laz- 
zaro , 17. La gonadi , 18. 
Mosorrofa, 19. Metta Saa 
Giovanni, co. Montebello , 
91. Melito, 22. Milanese, 
23. Molochio , 24. Nasìti , 
35. Orti, 2 ( 5 . Pcrlup», 27, 

Tl 
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Vn vigliami) 20 . Pùihrgonì , 
89. Pel laro , 30. Pentidatti- 
lo , 31» Rosali y 32. Selli /r- 
dilijà , 33. Slrai>orini , 34. 
& Speralo , 35. ò'. Agata di 
Reggio, 0,6. S. Lorenzo , 37. 
»y. Giovanni di tìruzzano , 
8». & Alesio , 39. i><?- 

y«/zo , 40. >£. Giuseppe , 41. 

Roberto , 42. Samb.:tello y 
43. SV/re , 44. iW/Àr , 45. 
Terreti, 46. Tr i zzano y 47.-. 
PVfo , 48. Fi 7 /« «Sito* Gra- 
tin/»/, 49. V alani Ji, ciascu- 
no de’ quali sarà didima- 
mente descritto a suo pro- 
prio luogo. 

RJilNO Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed in 
Diocesi di Benevento , situa- 
ta nel piano di una valle , 
d’ aria malsana , e nella di- 
ftnnza di quattordici miglia 
dalla Città di Montefusco , . 
c di dieci da Bsnevento, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Somma , Principe , 
del Colle , e Marchese di 
Circe! lo . Sono da marcarsi 
in quefta Terra unaParroc- 
chia sotto il titolo dell’ An- 
nunciata ; tre pubbliche Cap- 
pelle ; ed un Monte Frumen- 
tario per varie opere pie . 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , granidin- 
dia , legumi , frutti , ghian- 
de , e pascoli per greggi. 
La sua popolazione ascende 
#4 ottocento trentacinque sot- 
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to la cura spirituale di ua 
Regio Abaie . 

RENDE Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Cosenza medesi- 
ma , situata alle falde degli 
Appennini , d’aria salubre, 
e nella diftanza di quattro ’ 
miglia in circa dalla Città 
di Cosenza , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Alarcon Mendozza, Mar- 
chese di Valle Mendozza . 
Sono da osservarsi in quefta 
popolata Terra , appellata 
Arintha negli antichi Anna- 
li, una Parrocchia sotto il 
titolo di Santa Maria Mag- 
giore ; sei Chiese pubbliche 
di mediocre Bruttura ; un 
Moniftero di Monache sotto 
la Regola di Santa Chiara; 
un Convento de’ Padri Mi- 
nori Osservanti 4 una Casa 
di Ritiro per Sacerdoti ; un 
Monte di Pietà , ove si fan- 
ne de 1 piccoli pegni senza 
interesse ; e tre Confrater- 
nite Laicali sotto f invoca- 
zione della Madonna di Co- 
fìantinopoli , del Rosario , 
edi San Giovanni Batifta. Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani, legumi, frutti, 
vini , olj -, bambagia , man- 
na , e magnesia; e ne’ suoi 
contorni vi sono miniere di 
creta bianca per uso di vasi 
d’ogni som, edi pietre fo- 
caie , e molari per auzzazz 
M » ì fer. 
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i ferri , e per macinare gra- 
ni, ed olive. La sua popo- 
lazione ascende a quattro* 
mila e novantasette sotto la 
cura spirituale di due Par* 
rochi . 

RENDINARA Terra nel- 
la Provincia deli' Aqu'la, ed 
in Diocesi di Sora, situata 
sopra un colle degl» Appen- 
nini , d'aria buona , e nella 
diftanza di quarantaquattro 
miglia dalla Città dell’Aqui- 
la , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Colonna di 
Roma . In essa è da mar- 
carsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Giovanni Batti fta * 
Il suo territorio produce 
grani , legumi , caftagne , 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi . 11 numero 
de' suoi abitanti ascende a 
cinquecento in circ3sotto la 
cura spirituale d’un Curato, 
e d’ un Canonico Coadiuto- 

• RESINA Villaggio Regio 
di Napoli nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed irt 
Diocesi di Napoli , il quale 
giace alle falde del Monte 
Vesuvio , e quasi contiguo 
alle sponde del Mar Tirre- 
no, d’aria salubre, e nella: 
diftanza di quattro miglia in 
circa dalla Città di Napoli, 
fjuefto Regio Villaggio so- 
vrappofìo ali’ antica Città 


E 

di Ercolano , la quale sì vuo- 
le , secondo la tavola , edi- 
ficata sessantanni prima del- 
la Guerra di Troja da Er- 
cole Fenicio , il quale rapi 
i buoi di GerioneneJla Spa- 
■ gna, e che nel ritorno pas- 
sando per 1* Italia , fondò 
Monaco nel Genovesato, Li- 
vorno nella Toscana , e nel- 
le noftre Regioni Formia * 
Pompei , ed Ercolano . Se- 
condo poi altri Scrittori eli M 
la Città di Ercolano fu edi- 
ficata l’anno duemila sette- 
cento cinquantasette della 
Creazione de! Mondo da Er- 
cole Tebano ^ irt siffatta di- 
versità di pareri altro di cer- 
to non si può dire se noti 
che l’ antica Ercolano, e for- 
se l’antica Retirfa adiacente 
allora ad Ercolano, fu edi- 
ficata dagli Osci , i quali 
erano nell’ agro Campane 
prima che rte fossero discac- 
ciati dagli Etrusct , i quali 
cort simif sorte furono co- 
rretti a cedere il luogo al 
Sanniti . Nella Guerra So- 
ciale avendo voi uto l’ antica! 
Ercolano segu re il partite 
de’ Popoli d’ Italia f ne subì 
la loro sorte ;• poiché fu as- 
sediata dal Proconsolo Tire 
Btdio Magio } in seguito fi» 
presa , ed indi divenne Mu- 
nicipio Romano . Final men- 
te coll’ eruzione del Vesuvie 
deli' anno suttantanovesimq» 
dei* 
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*11’ Era Criftìana fu inte- 
ramente ricoperta di fuoco, 
di ceneri , e di rapillo sino 
ad ottanta palmi sotto la su- 
perficie presente del la terra. 

Le cose degne da marcarsi 
in quello popolatissimo Vil- 
laggio àopprapolto all'anti- 
ca C ttà di Èrcolano sono 
Una Parrocchia di ifiediocre 
fuuUura sotto il titolo di 
Santa Maria a Pomigliano; 
lina Chiesa Filiale sotto i’m- 
Voc.i2ione di Santa Catteri- 
na ; una Confraternita Lai- 
cale sotto il titolo della San- 
tissima Trinità i un Conven- 
to de 1 Padri Aguikinum Scal- 
ai ì Una Fontana pubblica , 
ove erano s. tuate le quattro 
ftatue artiche senza le loro 
felle appellate perciò 1 colli 
mozzi , moltissimi deliziosi 
Casini con be’ giardini ; ed 
tm Teatro sotterraneo dell* 
antica Città di Krcolano , 
che solo si è conservato . 
Quello Teatro è dispofto in 
Un setnicerc hio di circa cen- 
to sessanta piedi di diame- 
tro , le cui eftremità termi- 
navano in un rettangolo di 
settantadue piedi per trenta, 
ornato di i^ia facciata d’ or- 
dine Toscano ; di ventuno 
scalini , ohe lo circondava- 
no , e di una Loggia ornata 
di ftatue di bronzo , e di 
colonne di marmo .Una par- 
te linai mente delle sue mura 


era veftita dt marmi , e di 
pitture a fresco , siccome lo 
erano le sue porte , che in- 
troduceano agli scalini deli’ 
Uditorio. 

Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono frutti saporiti , 
vini generosi , gelsi per se- 
ta; ed il mare dà abbondan- 
te pesca . La sua popolazio- 
ne ascende ad ottomila set- 
tecento ottamadue sotto la 
cura spirituale di un Parro- 
co . 

REVIGLIANO Isoletta 
del Mar Tirreno nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Nola , la 
quale giace dirimpetto alla 
Città di Caftellammare , e 
nella diftanza di dodici mi- 
glia in .circa dilla Città di 
Napoli . Quell’ isoletta , la 
quale ha un miglio in circa 
di g?ro , si crede dallo Sto- 
rico Cammillo Pellegrino es- 
sere (lata la Pietra d’ Ercole 
menzionata da Plinio. Ne* 
tempi di mezzo fu chiama- 
ta isola Rubiliana , ed era 
di maggior efìensione d’ og- 
gi ; poiché nel duodecimo 
Secolo vi era un Moniftero 
de' Padri Cifterdensi, il qua- 
le poi passò ai Padri Cas- 
sinesi . Al presente altro non 
contiene se nonché una Tor- 
re guarnita di varj pezzi d’ 
artiglieria , e cultodita da 
Soldati invalidi . 

M 4 EIA- 
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RIA CE Casale Regio del 
Contado di Stilo nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Squillace , il qua- 
le giace alle falde di una 
collina , d’ aria temperata , 
e nella diftanza di tre mi- 
glia dal Mar Jonio , di qua- 
rantatrè in circa da Catan- 
zaro , e di trentatrè da Squil- 
lace. Quello Casale appel- 
lato in latino Reatium , e 
che fu in parte danneggiato 
negli edirizj col terremoto 
del mille settecentottamrè, 
ha soltanto una Parrocchia 
sotto il titolo de’ Santi Co- 
simo, e Damiano . Il suo 
territorio abbonda di grani, 
di granidindia , di frutti , di 
vini , di olj , e di gelsi per 
seta. Il numero de’suoi abi- 
tanti ascende a mille due- 
cento cinquai'tadue sotto- la 
cura spirituale di un Arci- 
prete . ■ > 

RIANO Villaggio nella 
Provincia di Tei amo, ed in 
Diocesi di Teramo ftessa ; 
situato in luogo alpeftre , 
d’aria salubre, e nella di- 
lìanza di diciassette miglia 
da Teramo , che si appar- 
tiene in Feudo alla Mensa 
Vescovile di Teramo. Que- 
llo Villaggio, il quale f? un 
corpo con quello di Cesa, 
ha una sola Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Michele Arcangelo . I pro- 


dotti del suo terreno son<» 
vettovaglie di varj generi , 
frutti, vini, e pascoli per 
armenti . Il numero de' suoi 
abitanti ascende a cencio-» 
quantuno sotto la cura spi-» 
rituale d’un Parroco. 

RIARDO Terra nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed In 1-Nocesi di Teano , si- 
tuata sopra un colle sassoso * 
d’aria buona , e nella di- 
ftanza di quattro miglia dal- 
la Città di Teano, e di tren- 
ta ,da Piedi monte , che si 
appartiene alla'Famigl ia Ca- 
faro con titolo * di Ducato • 
Sono da notarsi in quella 
Terra , di cui è ignota la 
sua fondazione , una Parroc- 
chia di mediocre ftruttura ; 
un Chiesa pubblica sotto il 
titolo di Sant’ Antonio Aba- 
te ; due Confraternite Lai- 
cali sotto 1\ invocazione del 
Corpo di Cri Ho , e del Pur- 
gatorio ; un forte Caftello 
Baronale ; ed una Grotta 
antica appellata’ di Seiano , 
la quale è di una sorpren- 
dente ftruttura , ed è divisa 
in cinquanta piccole camere» 
I prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti, 
e vini . Il numero de' suoi 
abitanti ascende ad ottocen- 
to sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete . In diftanza 
di un miglio da quella ftes- 
sa Terra vi è un fonte di 
hgu- 
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figura rotonda , e della pro- 
fondità di tre palmi, jl qua- 
le è sempre pieno d’ acque 
minerali , e che continua- 
mente frigge , e bolle a gui- 
sa d’ una caldaja agitata dal 
fuoco . Quelt’ acqua è effi- 
cacissima per attonare le vi- 
scere, per muovere le uri- 
ne , pe’ patimenti di ftom- 
maco , per V ipocondria, per 
l’ affezione iflerica , per la 
salsedine, per 1’ oftnizione , 
e per l’ incipiente idropisia. 

RIBOTTOU Vedi Sen- 
no . 

RICADI Casale Regioni 
Tropea nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Tropea , il quale giace sopra 
una collina , -d’aria buona ^ 
e nella difìanza di sei mi- 
glia dalla Città di Tropea. 
In quello piccolo Casale, dan- 
neggiato negli edifizj dal ter- 
remoto del mille settecentot- 
tantatiè , è da notarsi sol- 
tanto una Parrocchia . I pro- 
dotti dei suo territorio sono 
grani , flutti , vini , ol j , e 
gelsi per seta . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende 9 
cinquecento sotto la cura spi- 
rituale di un Economo Cu- 
rato . 

RICCIA Città Regia De- 
maniale nella Provincia del. 
Contado di Molise * ed in 
Diocesi di Benevento , la 
quale giace sopra un picco! 


monte ; «Paria salubre , e 
nella diftanza di nove mi- 
glia dalla Città di Campo* 
basso , e di cinquantasei da 
Napoli . Sono da marcarsi ia 
quella Città , di cui è ignoto 
il tempo della sua educa- 
zione , una Parrocchia Col* 
legiale sosto il titolo .dell’ 
Assunta, la quale viene ufi- 
ziata da dodici Canonici 3 
quattro Chiese pubbliche di 
vago disegno sotto l’ invo* 
cazione dell’ Annunciata , del 
Carmine, del Purgatorio, e 
di Santo Steffano; tre Con* 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Sagramento, dell’An- 
nunciata , e del Rosario ; un 
Convento de’ Padri Cappuc- 
cini ; otto Cappelle pubbli* 
che ; e dùe Monti Frumen- 
tarj per varie opere pie. Lq 
produzioni del suo territorio 
sono granì, granidindia ,le« 
gumi , frutti , vini , olj , ed 
erbaggi per pascolo di be* 
fiiami. La sua popolazione 
ascende a quattromila e cin- 
quecento sotto la cura spiw 
rituale di un Arciprete. Que-^ 
ila flessa Città è rinomata! 
per una gran Fiera, che vi 
si fa ai ventuno di Settem- 
bre , ove accorre tutto Ul 
Contado di Benevento , • 
porzione della Provincia di > 
Montefusco, e del Contado 
di Molise . Finalmente nel 
suo lenimento vi sono una 
sor- 
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sorgente d'acqua solfarea ef- 
ficace per varie malattie; un 
Lago del circuito di mezzo 
pniglio abbondante di tinche* 
e di foIJache ; ed Un Feudo 
Runico chiamato San Mau- 
rizio* che si appartiene al 
>Joftro Sovrano < 

RlMALDI Vedi Serino. 

• L RIONERO Terra De- 
maniale nella Provincia del 
Contado di Molise , ed in 
Diocesi di Tri vento * la qua- 
le è situata sopra Una col- 
lina , d’aria buona , e nella 
«firtanzd di venti miglia iti 
circa dalla Cittì di Tri- 
vento . Sono da marcarsi in 
querta Terra * di cui se re 
parla nelle carte del duode- 
cimo Secolo * una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
ftartoiommeo A portolo ; una 
Confraternita Laicale sotto 
^invocazione del Purgato- 
rio ; ed Una Cappella fiori 
I* abitato sotto il titolo di 
San Mariano t Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
grani * granicfindia *' legumi* 
e pascoli per greggi . La 
tua popolazione ascende d 
mille trecento e tre sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete. ’ • * * 

i II. RIONERO Terra nel- 
la Provincia di Matera , ed 
in Diocesi di Rapolla , o 
iia di Melfi , situata in par- 
te sopra due colline* ed io 
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rte in om valle t 
ona, e nella di danza di 
quattro miglia dalla Città 
di Melfi * che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ga- 
facciolo del Sole * Principe 
della Torella < Sono da mar- 
carsi in querta popolatissi- 
ma Terra edificata da uii 
Secolo in’ circa in quà tre 
Chiese Parrocchiali sotto ì 
titoli di San Niccola * de* 
Morti * e di San Marco # 
l’ ufrimrf delle’ quali è fiate 
efetta in Chiesa Collegiale 
ùftziata da diciotto Sacerdoti 
insigniti ; due Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
del Sa graffiente * ed?’ Mor- 
ti ; un Convento de’ Padri 
Cappuccini ; è Varie Offici- 
ne di lavori di scattole di 
legno per uso dì tabacchi • 
Il suo territorio produce gra- 
fi! * granìdiiidia * legumi f 
frutti , vini * oli , Cdrtagrìe t 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
scolo di armenti .• Il nùmero 
de’ suoi abitanti ascende a 
dieci mila in circa sotto la 
cura spirituale dt tre Par- 

fochi 4 

t. RIPA Terra nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Chieti medesima * 
rifilata «opra una coll ina , 
U* aria buona * e nella di- 
rtaiiza di tre miglia in circa 
dalla Città di Chieti « che 
si appartiene in feudo all» 
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Ramiglìa Caracciolo , Prin- 
cipe di Santo Buono. Sonò 
da osservarsi in quella Terra, ' 
la cui educazione è ignota, 
lina Parrocchia sotto il tito- 
lo di Sari Pietro Apoftolo; 
tre pubbliche Chiese sotto 
l’ invocazione di San Giaco- 
mo Apoftolo i di San Rocco, 
e della Madonna de’D -fonti; 
ed uri Convento de’ Padri 
Minori Osservanti t Le pro- 
duzioni del suo territorio 
Sono frutti saporiti d’ ogni 
sorta, vini eccellenti ed olj 
delicati » La sua popolazio- 
ne ascende a due mila , é 
settecento iti circa sotto la 
cura spirituale di un Arci-> 
prete , 

-IL RIPA Villa Regia Dé- 
mania! e dello Stato di Ci- 
vitella del Tronto nella Pro- 
vincia di Teramo , ed iti 
Diocesi della Badia di Mon- 
te Santo, unita alla Diocesi 
di Montai to nello Stato Pon- 
tificio , la quale giace sopra 
un colle, d’aria buona t 4 
nella diftanza di due miglia 
dalla Città di Civitella del 
Tronto , t di dieci in circa 
da Teramo . Quefta pìccola 
Villa ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale, Il suo territo- 
rio produce vettovaglie di 
varj generi , frutti 1 vitti , 
olj , e pascoli per armenti . 

Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a trecento settanta- 


set sotto la cura spirituale 
d’ un Parróco * 

III. RIPA Villaggio nella 
Provincia di Teramo , ed 
iti Diocesi di Teramo Res- 
sa : situato sopra un colle ,, 
d’ aria buona , e nella di dan- 
za di tre miglia da Tera- 
mo , che si appartiene in 
Feudo alla Citta di Teramo. 
Quella Villaggio , il quale 
fa un corpo con la Villa di 
Rucciano , ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di S n Martino di pa- 
dronato laicale, I prodotti 
del suo territorio sono vet- 
tovaglie di varj generi, frut- 
ti , vini , ed olj , Il numera 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecentottantadue sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Parroco. 

RIPA BOTTONI Terra 
della Provincia del Contado 
di Molise , ed iti Diocesi di 
Larino , situata allei falde di 
un’alta collina, d’aria salu- 
bre , e nella diftanZa di otta 
miglia dalla Città di Larino, 
e di trentasei da Lucerà, che 
si appartiene alla Famiglia 
Francons coti titolo di Prin^ 
cipato , Quefta Terra fu ap- 
pellata nel duodecimo Seco- 
lo Ripa dt Btittonis , dea 
ridatole verisimil mente da 
qualche Famiglia de Britto- 
nis , al piresente si chiama 
ancora Ripa Francone dal co- 
gnome della Famiglia Fi-an- 
cone 
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cone , che la possiede . Tra 
le cose da notarsi in quella 
Terra sono una Parrocchia 
di vago disegno sotto il ti- 
tolo dell’ Assunta , la quale 
vien servita 'da undici Sacer- 
doti insigniti di Mozzetta 
Vescovile, e da un numero- 
so Clero ; due Chiese Filiali 
sotto l’invocazione del Sa- ( 
gramento , e dell’ Immaco- 
lata Concezione; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto il ti- 
tolo del Santissimo Sagra- 
mento . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , frutti, vini, olj, 
gelsi per seta , ed erbaggi 
per pascolo di greggi . La 
sua popolazione ascende a 
duemila e cinquecento in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

• RIPACANDIDA Terra 
nella Provincia di Matera, 
ed in Diocesi di Rapolla, 
o sia di Melfi , situata sopra 
un aspro , e sassoso colle de»- 
gli Appennini, d’aria buo^. 
na , e nella diftanza di quat- 
tro miglia in circa dalla 
Città di Rapolla , e di Melfi, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Mazzacchera, 
Duca di Caftelgaragnone . 
Sono da notarsi in quella 
Terra una Collegiata servita 
da sedici Sacerdoti insigniti, 
e da un Arciprete Curato-; 
tre Chiese pubbliche di me» 
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diocre •flruttura ; tìn Mondar 
fiero di Monache Teresiane • 
Scalze ; un Convento de’Pa- 
dri Minori Osservanti ; due 
Confraternite Laicali sotto 
l’Invocazione di San Dona-- 
to , e de' Morti ; . ed una fab- 
brica di polvere di cìjfro . 

II suo territorio abbonda di 
frutti d’ ogni sorta , di vini 
generosi, e di olj. ecceden- 
ti . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a tremila in 
circa sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete Curato . Que- 
lla flessa Terra è rinomata 
sì per la nascita data a Sari 
Donato della Congregazione 
di Monte Vergine , ed al 
Giureconsulto Andrea Mol- 
fesio , chiaro per varie ope- 
re legali date alla luce; co- 
me per la generosa azione 
praticata da suoi cittadini , 
i quali non po'endo nella spe- 
dizione di Terra Santa dare 
il loro contingente decida- 
ti , si offrirono di andarvi a 
servire personalmente , sic- 
come si rileva dal Regiftro 
del Padre Borrelli . 

RIPACORBARA Casate 
nella Provincia di Chiet» , 
ed in Diocesi de’Padri Cas- 
sinesi di Monte Casino , si- 
tuato sopra un colle, d’aria 
buona , e nella diftanza dì 
quattro miglia in circa dalla 
Città di Chieti , che si ap- 
partiene in Feudo al Reali 
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f ieni Aero di Monte Casino. 

n quello piccolo Casale è 
da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Callido. I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , ed olj . li nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento cinquantasei 
sotto la cura spirituale di un 
Padre Cassi nese , il quale fa 
da Economo Curato, 

RIPA DE’ LIMOSA NI 
Terra nella Provincia del 
Contado di Molise , ed in 
Diocesi di Bojano , situata 
in una valle , d’aria umi- 
da , e nella difìanza di tre 
miglia dalla Città di Cam- 
pobasso , che sì appartiene 
pila Famiglia Mormile con 
titolo di Marchesato. Sono da 
osservarsi in quella Terra 
grande, e ben abitata, una 
Parrocchia di mediocre brut- 
tura ; due pubbliche Chiese 
con dodici Cappelle; un Con* 
vento de’ Padri Minori Ri- 
formati ; cinque Monti Fru- 
m^ntarj addetti per varie 
opere pie ; e dup Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione del Rosario, ediSan 
Francesco . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi, vi- 
ni , e canapi e ne’suoi con- 
torni vi sono cave di gesso. 
u sua popolazione ascende 


a tremila trecento e quattor- 
dici sotto la cura spirituale 
di un Arciprete . 

R1PALDA Terra nella 
Provincia dei Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Termoli , situata sopra una 
piccola collina bagnata dal 
iìume Trignó , d’ aria mal- 
sana , e nella difìanza di do- 
dici miglia dalla Città del 
Vafto , e di quarantaquattro 
da Lucerà , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Coppola , Duca di Canzano. 
Quella Terra , la quale ri- 
conosce per suo? fondatori 
gli Schiavoni della Dalma- 
zia , ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il. titolo 
di Sant 1 Andrea Apofìolo. Il 
suo territorio produce gra- 
ni , risi , frutti , vini , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . La sua popolazione a- 
scende a settecento e due sot- 
to 1 a cura spirituale d’ un 
Arciprete; ed i suoi abitanti 
erano prima Schiavoni , ma 
oggi hanno dimenticato il 
lor linguaggio , e parlano 
male l’Italiano, 

R1PATTONI Terra Re- 
gia dello Stato d’ Atri nella 
Provincia di Teramò , ed 
in Diocesi di Teramo, fles- 
sa , situata in luogo basso , 
d’ aria temperata , e nella 
difìanza di nove miglia d$i 
Teramo . fa essa sono d$ 
nq- 
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notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale di Regio Padronato 
cotto il titolo di Santa Ma- 
ria ; e due Confraternite Lai- 
cali sotto revocazione dpi 
Sacramento , e 'del Rosario. 
Le produzioni del suo terre- 
no sono vettovaglie di vjtrj 
generi , frutti, vini, e pasco- 
li per greggi . La sua popo- 
lazione ascende a seicento 
cinquantati è sotto la cura spi- 
rituale d’ un Pievano . 

R1S1GLIANO Casale di 
Marigliano nella Provincia 
di Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Nola , situato in 
una pianura , d’ aria tempe- 
rata , e nella didanza di tre 
miglia dalla Città di Nola, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Maftrilli Du- 
ca di Marigliano . Quello 
piccolo Casale ha una Par- 
rocchia cpn una Confrater? 
nita Laicale sotto l’invo- 
cazione del Rosario . 11 suo 
territorio abbonda di grani, 
di granidindia , di vini , e 
di gel$i per seta . |1 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento sessantuno sotto la 
cura spirituale di un Parroco. 

ROVELLO Città Regia 
Demaniale nella Provincia 
di Matera , ed in Diocesi di 
Policafìro , la quale giace 
sopra una collina , d’ aria 
salubre , e nella diftanza di 
dieci miglia in circa dal 


Golfo dì Poltcaftro , e di 
cento da Napoli . La Città 
di Rivello , secondo alcuni 
Autori , si vuole edificata 
dalla gente fuggita dalla tan- 
to rinomata Città di Velia, 
e che ne abbia portato il 
nome di Riyello quasi de 
Velia .* Secondo poi alpi 
Scrittori ella si opina essere 
F antica Blanda ; poiché pel- 
le sue campagne si sono tro- 
vate molte medaglie , e fta- 
tuette di bronzo; e ne’ lqo- 
ghi d’ attorno si veggono 
ancora vefìigj di antiche 
fabbriche Laterizie, e d| un 
diruto Circo . Le cose de- 
gne da notarsi in essa Città 
sono due Chiese Parrocchia- 
li , e sino al mille cinque- 
cento ottantuno ha avuta un$ 
Parrocchia con Clero di Ri- 
to Greco; due Confraterni- 
te Laicali sotto i titoli di 
San Michele Arcangelo , e 
del Purgatorio ; un Conven- 
to de’ Padri Minori Osser- 
vanti ; due Monti Frumen-r. 
tarj per varie opere pie ; e 
varie fàbbriche di rapie , i 
cui lavori si portano da’ suoi 
abitanti in tutta l n Italia , ed 
Europa . Il suo territorio 
produce grani , legumi , frut- 
ti d* ogni specie , v»m deli- 
catissimi , caftagne , ghian- 
de , e pascoli per greggi . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
fcende a cinquemila cento 
tre»- 




trentacinque «otto la con situata in una perfètta pia* 

spirituale di due Arcipreti . nura, d’aria malsana, e 

JUVISONDOLI Terra nella dillanza di settanta mi- 

nellq Provincia dglt’ Aquila, glia in circa dalla Città dt 

ed in Diocesi d) Sohjiona , Catanzaro , che si appartie- 

situata sopra un colle, e ne in Feudo alla Famigli* 

popo lungi dal Piano di cin- (Grimaldi , Principe d> Gè* 

que fniglia , d’aria salubre, raci f In quella piccola Ter- 

\e nei la diftanza di quaran- ra è da notarsi soltanto un* 

tadue miglia in circa dalla Chiesa Parrocchiale di ine* 

Città dell ? Àquila , che si ap- diocre bruttura , Il suo ter- 

partienp con ditolo di Baro- ritorio produce grani , gra* 

nìa alla Famiglia Sardi del- nidindia , legumi .frutti , vi- 
ta Città cji donnona. Sono ni , ed oli. Il numero de* 

da notarsi in quella Terra, suoi abitanti ascende a set- 

di cui è ignota la Sua edi- tecento trentuno sotto la ed- 
ucazione , una Parrpcchia di ra spirituale d’ un Parroco . 

fnediocre ttruttura sotto il ROCA Villaggio nell* 
titolo di San Niccola di Ba- Provincia di Lecce , ed in 

ri ; (cinque Chiese pubbliche Diocesi di Lecce medesima, 

«otto l’invocazione di Santa situato in luogo piano, d’a- 

Maria del (’ Ospedale , di San ria malsana , e nella diliqn- 

Rocco , di Santa Avaria del- za di quindici miglia in cir- 

Je Qrazie , della Yergjne di ca dalla Città di Lecce , che 

Coftantinopoli ,edelj’lnima- si appartiene in Feudo all* 

colata Concezione : e due Famiglia Ghezzi , Duda di 

Confraternite Laicali sotto Carpignano. In quello pic- 

i fitoli del Sagraipento, e de| colo Villaggio è dq osser- 

Rosat io . Il suo territorio varsi soltanto una Qjiesq 

per avere poco fondo, è Parrocchiale. Il suo terp- 

scarso di prodotti, qd ec- torio abbonda di vettovaglie, 

cezioni d‘ erbqggi per pa* di vipi , di olj , e dj tabac- 

«colo di 'greggi nella State, chi. Il numero de’suoiabi- 

La sua popolazione ascende tanti ascende ad ottantuno 

a mille e trecento sotto la sotto la cura spirituale di 

cura spirituale di pn Arci- un Parroco , 

prete. ' 1. ROCCA Terra nell* 

RIZZICONE Terra nel- Provincia di Lecce , ed in 

la Provincia di Cqtanzaro , Diocesi di Taranto , situar* 

cd in Diocesi di NJileto , sopra un’ alu collina d’ a- 

■ ri* 
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fia salubre , e nella dlftanza 
di nove miglia dalla Città 
di Taranto , e di quaranti) no 
da Lecce , che si appartiene 
alla Famiglia Chiurlia con 
titolo di Contea . Quella 
.Terra ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
Uruttura . 11 suo territorio ab- 
bonda di grani , di legumi, di 
frutti, di vini , di olj , e di co- 
tone . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a settecento in 
circa sotto la cura spirituale 
di un Arciprete Curato . 

IL ROCCA ( la ) Villa 
Regia nella Provincia di 
Teramo , ed in Diocesi di 
Teramo flessa , situata in 
luogo alto , e scosceso , d’ a- 
ria salubre, e nella diltanza 
di dieci miglia in circa da 
Teramo . Quella Regia Vil- 
la , la quale fa una sola Uni- 
versità con la Città di Ci- 
vitella del Tronto , ha una 
sola Chiesa Parrocchiale . I 
prodotti del suo terreno so- 
no vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , e pascoli 
per armenti . LI numero de’ 
suoi abitanti ascende a due- 
cento, ed undici sotto la cura 
spirituale d’un Economo Cu- 
rato di libera collazione . 

ROCCA ASPROMONTE 
Casale nella Provincia del 
Contado di Molise , ed in 
Diocesi di Trivento , situa- 
to sopra un monte , le cui 
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falde sono bagnate dal fiu- 
me Biferno , d’aria buona., 
e nella dilìanza di cinque 
miglia dalla Città di Cam- 
pobasso, che si appartiene 
alla Famiglia Leto con ti- 
tolo di Marchesato . In que- 
llo piccolo Casale sono da 
osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale ; e tre pubbliche 
Cappelle sotto i titoli del 
Rosario , del Carmine , e. 
di Sant’ Antonio . Il suo ter- 
ritorio abbonda di grani , e 
di granidindia . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
trecento e venti sotto la cu- 
ra spirituale di un Arciprete. 

ROCCA BASlIARANO 
Terra nella Provincia di 
Montefusco , ed in Diocesi 
di Benevento , situata sopra 
un piccol monte scosceso , 
d’aria buona, e nella di- 
ftanza di nove miglia dalla 
Città di Benevento , e di 
dieci da Montefusco, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Leonessa, Principe di 
Supino . Quella Terra è un 
aggregato di tre Casali , ap- 
pellati il primo Cassano , il 
secondo S giuliani , ed il 
terzo Tuoro , ove sono da 
notarsi due Chiese Parroc- 
chiali sotto i titoli del Ro- 
sario, e di Santa Maria di 
Collanti nopoli ; una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione del Rosario; ed 
un 
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iin Monte Frumentario per 
varie opere pie . 1 prodot- 
ti del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , olj , caflagne , 
e ghiande, il numero de’ 
suoi abitanti ascende a mil- 
le novecento trentaquattro 
•otto fa cura spirituale d’ un 
Arciprete , e di quattro Eco- 
nomi Curati . 

ROCCA BERARDt Vil- 
laggio nella Provincia del- 
1’ Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti in Regno , situato a 
iè di un monte , u’ aria 
uona , e nella diiìanza di 
ventitré miglia in circa dal- 
la Città dell’Aquila', che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Anioni , Barone di 
Feschio Rocchiano . In que- 
llo piccolo Villaggio è da 
notarsi soltanto una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Paolo . I prodotti del suo 
territorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , cavagne , e 
ghiande . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a settanta 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco , che porta il 
titolo di Prevofto . 

ROCCA BERNARDA 
Terra nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Santa Severina , situata so- 
pra una scoscesa collina de- 
gli appennini, d’aria mal- 
sana, e nella diftanza di 
Tom. 111. 


ventitré miglia dal Mar Jo- 
nio , e di sette dalla Città 
di Santa Severina , che si 
appartiene cenatolo di Prin- 
cipato alla Famiglia Filo- 
marini , Duca di Perdifumo. 
In quella piccola Terra sa- 
no da osservarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo del— 
1’ Assunta ; e tre Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione della Vergine Addolo- 
rata , del Rosario , e delle 
cinque piaghe del Redento- 
re . 11 suo territorio produ- 
ce grani , legumi , vini ,-oij, 
bambagia , sesama , ed er- 
baggi per pascolo di greggi. 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a settecento e nove 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete . 

ROCCACALASCIO Villa 
Regia nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi di 
Valva , o sia di Solmona, 
sita sopra un monte alpeftre, 
d’aria salubre , e nella di- 
ftanza di sedici miglia dalla 
Città dell’ Aquila , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione ai Beni 
Medicei . In quella piccola 
Villa sono da notarsi una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Santa Maria delle Grazie ; e 
due^Cappelle pubbliche fuo- 
ri l’abitato sotto l’invoca- 
zione della Madonna della 
N Pie- 
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Pietà , e di San Francesco 
di Assisi . Il suo territorio 
produce pochi grani , e legu- 
mi . Il numero de’ suoi abi- 
tanti è di cento sotto la cu- 
ra spirituale d’un Economo 
Curato . 

ROCCA CARAMANICO 
Casale nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti medesima, situato alle 
falde del Monte della Ma j el- 
la, d’aria buona , e nella 
diftanza di ventitré miglia 
da! ia Città di Chieti , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Aquino, Principe di 
Cai amanico . Quello piccolo 
Ca.ale ha una Parrocchia sot- 
to il titolo della Madonna 
dede Grazie ; ed una Chiesa 
Rurale sotto l’invocazione 
di Sant’ Antonio Abate . Il 
sui territorio produce grani, 
gr n dindia , frutti , vini , e 
gelsi per seta . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
trecento in circa sotto la 
cura spirituale di un Parro-r 
cq . 

R.OCCACAS4LE Terra 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi di Val va, o sia 
di Solmona, situata alle fai» 
de d’un monte, d’aria sa- 
lubre , e nella diftanza di 
ventisei miglia dalla Città 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene nella giurisdizione ci- 
vile al Real Moniftero de^ 


Padri Celeftini di Santo Spi- 
rito del Morrone , e nella 
criminale alla Famigli? de 
Sandis. In quella Terra so- 
no da osservarsi tyia Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Michele Arcangelo ; 
tre Cappelle pubbliche sotto 
l’invocazione del Sagramen- 
to , del Rosario , e di San 
Michele Arcangelo ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
il titolo del Sacramento . t 
prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti 
d’ogni sorta , e vini. Il na» 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille seicento cinquan- 
ta sotto la cura spirituale di 
un Arciprete ^ 

ROCCA CINQUE MI- 
GLIA Terra nell? Provin- 
cia di Terra di Lavoro , e<$ 
in Diocesi di Solmona, si- 
tuata sopra ur.a roccia, d’aria 
salubre, m? molto fredda , 
e nella diftapza di quaran- 
tasette miglia dalla Città del— 
l’Aquila, che si appartiene 
con titolo di Baronia alla 
Famiglia d’ Alessandro , Du- 
ca di Pescolaociano . Quella 
piccola Terra ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale . { 
prodotti del suo territorio 
sono ben pochi per essere 
tutto sassoso , e dominato 
quasi sempre da venti fred- 
di . Il numero de’ suoi abi- 
tanti è di quattrocento e tre 
sat- 
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fotto la cura spirituale di un 

Arciprete . 

ROCCA D’ARCE Terra 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro, ed in Diocesi d’ 
Aquino , situata sopra un 
monte , d' ària buona, e nel- 
la diftanza di quattordici mi- 
glia in circa dalla Città di 
San Germano , che si appar- 
tiene in Fepdo alla Fami- 
glia Buonpompagni Lodovi- 
si , Principe di Piombino, $ 
Duca di Sora , Sono da no- 
tarsi in quella Terra , di cui 
poti si ha notizia alcuna del 
tempo, in cui fu editicata, 
una Parrocchia sotto il tito- 
lo di San Bernardo ; due 
Chiese pubbliche sotto l’ in- 
vocazione di San Rocco, e 
di San Cataldo ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Sagramento , e di 
San Cataldo , Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia, legumi, frut- 
ti , vini , ol j , e canapi. La 
tua popolazione ascende a 
mille seicento ventisei sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete . 

ROCCA DELL’ ASPRO 
Terra nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi di Ca- 
paccio , situata sopra un col- 
le , d’aria salubre, e nella 
diftanza di trenta miglia dal- 
la Città di Salerno , che si 
appartiene alla Famiglia Fi- 


lomarini con titolo di Prin- 
cipato. (1 tempo dell’ edifi- 
cazione di quella Terra gran- 
de , ed assai ben abitata , à 
incerto; e la serie degli al- 
tri suoi avvenimenti è an- 
cora incerta . Tra le cose 
degne da notarsi in essa Ter- 
ra sono dde Chiese Parroc- 
chiali sotto i titoli della Na- 
tività , e dell’ Assunta ; un 
Conservatorio di Donzelle 
sotto l’ invocazione di Santa 
Nfaria di Loreto ; due Con- 
venti di Regolari, l'uno de' 
Padri Carmelitani , e l’altro 
de’ Conventuali ; tre Confra- 
ternite Laicali sotto i titoli 
del Corpo di Cri Ito , del Ro- 
sario , e del Purgatorio ; e 
quattro Monti Frumentarj 
per varie opere pie . Il suo 
territorio produce grani , le- 
gumi > frutti , vini , olj , ca- 
llagne , e ghiande . Il nume- 
ro de' suoi abitanti ascende ' 
a tremila e duecento incir- 
ca sotto la cura spirituale di 
due Parrochi , che portano i 
titoli di Arcipreti . 

ROCCA DEL CILENTO 
Terra nella Provincia di 
Salerno , ed in Diocesi di 
Capaccio , situata sulla ci- 
ma di una collina, d’aria 
salubre, e nella diftanza di 
quarantaquattro miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Granito , Mar- 
Fi 3 diese 
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chese del Cartello dell Aba- 
te . Sono da osservarsi in 
quella Terra una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre ftrut- 
tura ; un Convento de’ Pa- 
dri Minori Riformati fuo- 
ri dell’abitato con una va- 
ga Chiesa adorna di mol- 
te Cappelle gentilizie della 
primaria Nobiltà del Cilen- 
to ; ed un Monte^ di Pietà 
per maritaggi dj. Zitelle po- 
vere > l prodotti del suo ter- 
ritorio sono frutti , vini , 
olj , cartagne , e ghiande . 11 
numero de’ suoi abitanti a- 
•cende a trecento quaranta 
lotto la cura spirituale di 
un Economo Curato , 

ROCCA \y fcVANDRO 
Terra nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
^diocesi del Reai Moni fiero 
di Monte Casino , situata 
sopra una cima di un mon- 
te sassoso , a’ aria salubre , 
e nella diltanza di otto mi- 
glia dalla Città di San Ger- 
mano , e di cinquanta in cir- 
ca da Napoli , cita si appar- 
tiene in pendo alla Famiglia 
, Cedronio , Sono da notarsi 
in quella Terra , la quale si 
crede essere una delle pri- 
me dell'antico Lazio Nuo- 
vo , una Parrocchia sotto il 
titolo di Santa Maria Mag- 
giore; due pubbliche Chiese 
gotto T invocazione di Santa 
Margherita , e di Sant’ 


tonio Abate ; due Confra- 
ternite Laicali sotto i titoli 
del Rosario , e di Santa Ma- 
ria delle Grazie; uno Spe- 
dale per. ricovero degl’ in- 
fermi poveri , e de’ pellegri- 
ni ; ed un forte Cartello , 
che le sovraih , I prodotti 
dei suo territorio sono gra- 
ni , granidiqdia , legumi 7 
frutti , vini , olj , ghiande , 
ed erbaggi per pascolo di 
armenti , Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a milletre- 
cento e cinque sotto la cura 
spirituale di un Arciprete . 

ROCCA DE’ VIVI Tara 
nella provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi di Sora, si- 
tuata sopra un monte degli 
Appennini , d’ aria buona , e 
nella dirtanga di quaranta- 
sette miglia dalla Gittà del- 
P Aquila , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Co-, 
lonna di Roma. Sono da 
notargi in quella Terra una 
Parrocchia sotto il titolq 
dell’ Assunta; una pubblica 
Chiesa sotto 1’ invocazione 
dejla Madonna delle Grazie; 
e due piccoli Monti Fru-i 
mentarj per varie opere pie. 
I prodotti del suo territorio 
sono grani, legumi , frutti, 
e vini . fi numero de’ suoi 
abitanti ascende a seicento 
in circa sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco, che por-? 

t a U titolo 4’ Abate , 

Ro$- 
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ROCCA DI BOTTE Ter- 
ra nella Provincia dell’A- 
quila , ed in Diocesi de 1 Mar- 
si , pofta in luogo alpellre, 
e cinto da per ogni dove 
da monti, d’aria salubre, e 
nella diftanza di quaranta 
miglia dalla Città dell’ Aqui- 
la , che si appartiene con 
titolo di Ducato alla Fami- 
glia Conteftabfle Colonna di 
Roma . In quella Terra so- 
no da marcarsi una Parroc- 
/ chia sotto il titolo di San 
Pietro Apoftolo , con tre 
pubbliche Chiese; due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagra mento , 
e del Rosario ; ed un Ospi- 
zio de’ Padri Osservanti fuo- 
ri l'abitato. 11 suo terreno 
•produce grani, farri, legu- 
mi , frutti saporiti , e vini 
delicati . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a settecento 
sessantadue sotto la cura spi- 
rituale d’ un Abate Curato , 
e di due Canonici . 

ROCCA DI CAMBIO 
Terra nella Provincia del- 
1 ’ Aquila , ed in Diocesi del- 
l’Aquila (lessa, situata in 
una pianura d’ un monte * 
d’ aria buona , e nella di- 
flanza di dodici miglia dal- 
la Città dell’ Aquila , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Barbe- 
rini di Roma . In quella 
Terra sono da notarsi una 


Chiesa Parrocchiale di Re- 
gio padronato sotto il titolo 
di Santa Lucia; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione del Rosario . Il 
suo territorio produce gra- 
ni , legumi , ed erbaggi per 
pàscolo di greggi, e d’ar- 
menti r II numero de’ suoi 
abitanti ascende a seicento , 
e quindici sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco , chq 
porta il titolo d’ Abate. 

ROCCA DI CERRO Ter- 
ra nella Provincia dell’ Aqui- 
la , ed in Diocesi de’ Marsi, 
polla sopra un monte al- 
peftre , d’ aria buona , e nel- 
la dillanza di trentasei mi- 
glia dalla Città dell’Aquila, 
che si appartiene in Feudo 
"alla Famiglia Conteftabile 
Colonna di Roma . Sano da 
osservarsi in quella Terra 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Santa Maria 
degli Angioli; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’ inw 
vocazione del Sagramento , 
e del Suffragio . 11 suo ter- 
reno produce pochi grani , 
caftagne , ghiande , frutti 
selvatici» , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . 11 nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a duecento cinquantatrè sot- 
to la cura spirituale d’ ua 
Arciprete. 

ROCCA DI FONDO Vil- 
la Regia nella Provincia del- 
ti 3 l’Aqui- 
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l’Aquila, ed in Diocesi di 
Civita Ducale , situata sopra 
una cima di un monte , d’ 
aria buona , nella diAanza 
di venti miglia incirca dal- 
la Città dell’Aquila, che si 
appartiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione a' Beni 
Farnesiarti * In quella pic- 
cola Villa è da marcarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le. I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , e pascoli 
per armenti • Il numero de’ 
suoi abitanti è di duecento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale di un Economo Cu- 
rato « 

ROCCA DI MEZZO Ter- 
ra nella Provincia dell’A- 
quila , ed in Diocesi deJl’A- 
quila medesima , situata iti 
una perfetta pianura , d’ aria 
buona , e nella diAanza di 
tredici miglia dalla Città del- 
l’ Aquila , che si appartiene 
in Feudo alia Famiglia Bar- 
berini di Roma , Sono da 
inarcarsi in quella Terra una 
Parrocchia Collegiale sotto 
il titolo di Santa Maria del- 
la Neve uhziata da dieci 
Canonici , e da un Proposi- 
to ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’invocazione del 
Confatone ; ed un piccolo 
Spedale per ricovero de’ po- 
veri passeggieri infermi. 1 
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prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , ed er- 
baggi per pascolo di greggi* 
e d’ armenti , 11 numero de* 
suoi abitanti ascende a mille 
e cento sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco, che por- 
ta il titolo d’ Abate < 
ROCCA DI NETO Ter- 
ra Regia nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Santa Séverma, la quale gia- 
ce sopra una collina, d’aria 
malsana, e nella diAanza di 
cinque miglia in circa dalla 
Città di Santa Severina , é 
di dodici da Gotrone . Que-< 
fla Terra fu sotto il domi- 
nio de’ Padri Certosini di 
Santo Steffarto del Bosco si- 
no al mille settecentottanta- 
tré , in cui col terremoto 
accaduto nello flesso anno iti 
quasi tutta la Calabria Ul- 
tra , passi al Regio Fisco 
per la soppressione di tutti 
i Monifleri , che vi erano 
nella suddetta Calabria Ul- 
tra , In quella flessa Terra 
vi è da osservare soltanto 
Una Chiesa Parrocchiale. I 
prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti^ 
ed erbaggi per pascolo dt 
greggi . Il numero de 1 suoi 
abitanti è di cinquecento no- 
vantotto sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete * 
ROCCA FORTE Casale 
nella Provincia di Catanza- 
ro, 


' Digi’lred by-Cìoogle 



199 


R O 


*o , ed in Diocesi «fi Bova, 
situato sopra una cima d’uri 
alto» e rigido monte, d’aria 
buona , e nella diflanza di 
iiove miglia in circa dalla 
Città di bova » che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Ruffo, Duca di Bagnara, 
Fgli col terremoto del mil- 
le settecentottantatiè soffrì 
de’ danni » ma mediami le 
jp-> terne cure del Regnante 
Ferdinando IV, Nofìro Au- 
gello Monarca » è fiato riat- 
tato » insieme con una Chie- 
da Parrocchiale . Il suo ter- 
ritorio produce grani » gra- 
iiidindia , noci , ghiande , e 
gelsi per seta . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
Seicento in circa sotto la cu- 
ra Spirituale d’un Arciprete. 

ROCCAGLORIOSA Ter- 
rà nella Provincia di Saler- 
no » éd in Diocesi di Poli- 
cafìro, Situata sul dorso del 
monte chiamato Bulgaria , 
d’aria salubre» e nella di- 
fìanzà di quattro' miglia dal 
Golfo di Policaftio , e di 
settaiitadilé in circa dalla Cit- 
tà di Salérnò » che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alia Famiglia d’ Afflitto . 
Quella Terra si crede esse- 
re fiata edificata da* Bulgari 
vertuti nel nofìro Regno o 
col Re Alboino chiamato dal 
Generale Narsete , oppure 
con Aiczeco , allorché fa 


chiamato da Grimoaldo pri- 
mo Duca di Benevento , e 
Re de’ Longobardi , per di- 
fendere Romualdo suo figliuo- 
lo cnntra l' lmperator Co- 
ilanzo . Le cose degne da 
notarsi in quella Terra so- 
no unà Parrocchia di me- 
diocre fìruttura ; due Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Sagramento , e del 
Rosario ; una Badia sotto 
1 ’ invocazione di Sant’ Anto- 
nio Abate ; una Grancìa del- 
la Religione di Malta sotto 
il titolo di San Giacomo; 
un Piiorato di diritto padro- 
nato dell’antica Famiglia di 
Caro sotto 1 ” invocazione di 
Santo Spirito ; ed un Cor- ’ 
vènto de’ Padri Minori Os- 
servami , che un tempo era 
Moni (fero di Monache Be- 
nedettine sotto il t>tolo di 
San Mercurio. I prodotti del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , olj , 
ghiande , lini , e pascoli per 
greggi . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille tre- 
cento - ottantaquattro sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete . Quefla flessa Terra 
vanta d’essere (lata patria 
di molti Letterati , tra’ quali 
sì annoverano Orazio Mon- 
tano Arcivescovo d’ Ari es in 
Francia , il quale fu poi da 
Papa Clemente Vili, eletto 
per giudicare suil’ allegata 
N 4 in- 
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invalidità del matrimonio di 
Arrigo IV. Re di Francia 
con la Regina Margherita ; 
Nonio Marcello Saia, Au- 
tore d ; alcuni ragionamenti 
sulla Sfera, ed Ottaviano di 
Caro, il quale intervenne 
per uno de* Teologi nel Con- 
cilio di Trento. 

ROCCAGUGLIELMA 
Città nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi d’ Aquino, situata sopra 
una collina, d’aria buona, 
e nella diltanza di sedici 
miglia dalla Città di San 
Germano , che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re Noflro Signore per la 
successione ai Beni Farne- 
sianv . Sono da osservarsi in 
quefta Città una Collegiata 
sotto il titolo di Santa Ma- 
ria Maggiore , la quale vie- 
ne ufiziata da dodici Cano- 
nici , e da quattro Mansio- 
nari ; una Parrocchia di 
mediocre Bruttura ; quattro 
Chiese pubbliche sotto l’in- 
vocazione di San Rocco , di 
San Francesco , di Santa Ma- 
ria delle Grazie , e di Mon - 
te Vèrgine ; due Confrater- 
nite Laicali sotto i titoli del 
Cuore di Gesù e Maria , e 
del Rosario; un Convento 
de’ Padri Carmelitani con 
una magnifica Chiesa ; ed 
uno Spedale ammini firato 
da’ Governatori dell’ Annun- 


ciati di Gaeta . I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni, legumi , frutti , vini , ed 
o'j . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille seicen- 
to sessantasette sotto la cu- 
ra spirituale di due Parro- 
chi . 

ROCCA IMPERIALE 
Terra neila Provincia di 
Muterà ; ed in Diocesi d’ An- 
gioma , e Tursi T situata so- 
pra un rialto , d’aria buona, 
e nella diftanza di due mi- 
glia dal Mar Jonio , e di 
quaranta in circa dalla Cit- 
tà di Matera , che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alla Famiglia Crivelli. So- 
no da marcarsi in quefta 
Terra , la quale si crede 
molto antica , una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre 
Bruttura ; sette Cappelle 
pubbliche ; un piccol Con- 
vento de' Padri Minori Os- 
servanti; ed un antico, e 
forte CaBello Baronale co» 
fossi , e con ponti di legno. 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani, legumi, 
frutti , aranci , vini , ol j , 
bambagia , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende a due- 
mila cento e venti sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete Curato . 

ROCC AMON FINA Ter- 
ra nella Provincia di Terra 

di . 
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di Lavoro , ed in Diocesi di 
Teano , situata sopra varj 
colli , d’ aria salubre , e nel- 
la diftanza di quattro mi- 
glia dalla Città di Teano , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Ambrosio , 
Duca di Quadri . Quella 
Terra , la quale si crede 
dallo Storico Pellegrino es- 
sere Hata Sede degli antichi 
Aurunci , è un aggregato di 
otto Casali appellati Ciciuni, 
Fontanafredda , G aro foli , 
Gallo, Fu tataro, San Pie- 
tro, Tavola, e T orano, i 
quali sono disseminati in va- 
t'j siti, de’ quali alcuni sono 
quasi inaccessibili . Le cose 
da notarsi in quella Terra 
sono sette Chiese Parroc- 
chiali ; due Conventi di Re- 
golari , 1’ uno de’ Padri Do- 
menicani,/ e l’altro de’ Mi- . 
nori Osservanti ; e nove Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Sagramento , 
della Trinità, dell’Imma- 
colata , del Rosario , del 
Suffragio , di Sant’ Antonio 
da Padova , del Confatone , 

« della Morte. 11 suo ter- 
ritorio produce grani , le- 
gumi, frutti, caltagne, ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a tremila e 
trecento in circa sotto la 
cura spirituale di sedici Par- 
rodii . 
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ROCCAMONTEPIANO 
Terra nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti medesima , situata in 
parte sopra un colle, ed in 
parte su d’una pianura, d’aria 
buona , e nella difìanza di 
nove miglia in circa dalla 
Città di Chieti , che si ap- 
partiene con titolo di Con- 
tea alla Famiglia Contefta- 
bile Colonna di Roma . S§- 
no da notarsi in quella Ter- 
ra una Parrocchia sotto il 
titolo di Santa Maria de 
Lapide; una Chiesa pubbli- 
ca sotto 1’ invocazione di 
San Rocco; ed un Conven- 
to de’ Padri Minori Osser- 
vanti di San Francesco . I 
prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , ed olj. 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille quattrocento 
novantuno sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete . 

ROCCAMOR1CE Terra 
nella Provincia di Chieti , 
ed in Diocesi di Chieti me- 
desima , situata sopra un 
gran sasso, d’aria salubre, 
e nella diflanza di dodici 
miglia in circa dalla Città 
di Chieti , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
famiglia Valignani di Chie- 
ti , Sono da osservarsi in 
quella Terra una Parrocchia 
di mediocre Bruttura; quat- 
tro 
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tro Chiese pubbliche sotto i 
titoli di Sant' Anna , dellà 
Madonna degli Angioli, del- 
l’ Assunta, e di Santa Maria 
deìle Grazie ; e tre Confra- 
ternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Sacramento * 
del Rosario, e di San Pie- 
tro Ceieltino * l prodotti del 
suo territorio sorlo grani * 
gramdmdia, legumi j frutti t 
♦ini i gelsi per seta , ed er- 
baggi per pascolo di greg- 
gi « il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille in cir- 
ca sotto la cura spirituale di 
un Parroco. 

ROCCANOVA Terra nel- 
la Provincia di Muterà , ed 
in Diocesi d’ Angiona, e 
Tursi, situata sopra un pic- 
co! monte, d’afia buona, e 
nella di danza di ventotto 
miglia dal Mar Jonio , e di 
trentotto in circa dalla Cit- 
tà di Matera , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Colonna, Principe di 
Stigliano . Sonò da osser- 
varsi in quella Terra ,- di 
cui è ignota la sud fonda-* 
ziorie una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di Sari 
Niccoli di Bari ; due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione dell* Annunciata / 
e di Santa Maria delle Gra- 
zie; e varie Cappèlle Lai- 
cali . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi} 
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frutti , vini , olj , eaftagné } 
lini , canapi , ghiande , e pa- 
scoli per armenti . 11 nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a mille settecènto sessanta- 
cinque sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete Cura- 
to. 

rocca Piemonte! 

*Terra nella Provincia di 
Salerno , ed iri Diocesi de’ 
Padri Cassinosi della Tri- 
lli tà della Cava . f situata iti 
luogo pianò ; d’ alia buona j 
è nella dittanàa di quattro 
miglia dalla Città della Ca- 
t*a , di sette da Salerno , é 
di véntidue da Napoli chd 
fci appartiene con titolo di 
Ducato alla Famigliò Fiè- 
schi Ravaschieri de’ Conti di 
Lavagna ; Quelli Terra è 
Un aggregato di tre Casali 
appellati il primo Padre 
Alfano , il secondo San Po « 
tifo ,■ ed il terzo Lanzara * 
poco dittanti l'uno dall’al- 
tro y ove sono dà notarsi 
tre Parrocchie j 1* una sotttj 
il titolo di San Gio: Buìfta, 
nella Terra di Rocca Pie- 
monte i l’altra sotto l 1 in- 
vocazioni di Santa Maria 
delle Grazie nel Casale di 
San Potito j sottopofto nel- 
la giurisdizione spirituale 
all' Arcivescovo di Salendo; 
e la terza sotto il titolo di 
San Biase nel Casale di Ldn- 
Zara , il quale ancora va 
con 
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ioti la giurisdizione spiri- di legumi , di frutti , e di 

tuale dell’Arcivescovo di Sa- vini . Il numero de’ suoi abi- 

lerno « Inoltre essa Terra tanti ascende a settecento e 

ha tre Confraternite Laicali Sette sotto la cura spirituale /> 

sotto i titoli del Corpo di d’un Parroco* 

- dritto t del Rosario, e di ROCCA PRKTUROCa- 
San Biase; un Monte di pe- Sale nella Provincia dell’A- 

giti ; ed un Convento de’ Pa- quila , ed irt Diocesi del- 

dri Basiliani con una vaga l’Aqui'à (lessa, situato alle 

Chiesa di padronato Regio, falde a’ un monte alpeftre, 

il quale e nello spirituale d’aria buona , e nella d ltan- 

sotto la giurisdizione del- Za di diciannove miglia dal* 

Arcivescovo di Salerno* la Città dell'Aquila, che si 

1 prodotti del suo territorio appartiene con titolò di Ba- 

Sono grani, granidindia , le- ronìa alla Famiglia Cappel- 

gurtli , frutti , vini , erbaggi, letti di Rieti . In quello Ca* 

e caltagne. Il numero de’ sale sono da marcarsi una 

suoi abitanti ascende a tre* Parrocchia ; e due Chiese 

tnila in citta sotto la curd pubbliche sotto l’ invocazio- 

Spirituaje di tré Parrochi , ne della Madonna della Val- 

de’ quali due vengono eletti le, e di Santa Cecilia. E 

dall’Arcivescovo di Salerno, prodotti del suo territorio 

ed un altro dall’Abate Cas- sono grani, legumi , vini , 

sinese della Trinità della mandorle, e zafferano . Il 

Cava» _ 'numero de’ suoi abitanti a- 

ROCCAPIPIROZZl Ter-» scende a trecento sotto la 

fa nella Provincia di Terrà cura spirituale d’ un Parroco, 

di Lavoro , ed in Diocesi che porta il titolo d’ Arci-; 

di Venafro , situata sopra prete » 

una collina , d’aria buona, ROCCARAINOLA Ter- 
e nella di danza di tre mi- ra nella Provincia di Terra 

glia dalla Città di Venafro, di Lavoro , ed ih Diocesi 

che si appartiene con titolo di Nola , situata alle falde 

di Ducato alla Famiglia Spi- d’un monte, d’aria tetti- 
nola, Marchese de los Bai* perata,, e nella diftanza di 

bases * In quefìa piccola Ter- quattro miglia dalla Città 

ra è da osservarsi soltanto di Nola, che si appartiene 

una Chiesa Parrocchiale di Con titolo di Contea alla 

mediocre ftruttura . 11 suo Famiglia Maftrilli , Duca di 

territorio abbonda di grani , Mangiano . In e^sa sono da 

no- 
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notarsi una Parrocchia di 
mediocre Bruttura ; una 
Chiesa pubblica sotto il ti- 
tolo dell’ Immacolata Con- 
cezione ; un Convento de’ 
Padri Conventuali ; due Con- 
fraternite Laicali sotto fin- 
vocazione del Rosario , e 
del Munte de’ Morti ; e due 
tremi fuori 1' abitato . 11 
suo territorio produce grani, 
granidindia , frutti , vini , 
olj , cavagne , e legna da 
lavoro. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille sei- 
cento , e sei sotto la cura 
spirituale d 1 un Parroco. 

ROCCA RANDISI Vil- 
laggio nella Provincia del- 
1’ Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti in Regno , situato al- 
le falde d’ un monte , d’ aria 
buona , e nella diBanza di 
diciotto miglia dalla Città 
dell’Aquila, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Falconi dell’Aquila, e 
Barone di Torre di Taglio. 
In quello piccolo Villaggio 
è da osservarsi soltanto nna 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Pietro Al biano. 

I prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia , 
vini, e ghiande. Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
quarantacinque sotto la cura 
spirituale di un Parroco , che 
por^a il titolo di Prevofto . 
ROCCARASO Terrai usi- 


ci 

la Provincia dell* Aquila , et! 
in Diocesi di Solniona , si- 
tuata nel seno di un monte 
raso , d’ aria salubre , e nel- 
la diBanza di quarantaquat- 
tro miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila , che sì 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Carac- 
ciolo, Principe di Santo Buo- 
no. Sono da inarcarsi in 
quella Tefra , la quale si 
vuole che abbia preso il suo 
nome dal Monte raso, ove 
è situata, una Parrocchia di 
mediocre Bruttura sotto il 
titolo dell’ Assunta; quattro 
Chiese pubbliche sotto f in- 
vocazione del Sagramelo , 
di San Rocco , di San Be- 
rardino , e di San Niccoli 
di Bari ; due Confraternite 
Laicali sotto i titoli del Sa- 
gramento , e di Santa Maria 
del Suffragio ; ed una Fab- 
brica di panni di lana con 
Tintoria. Il suo territorio 
per essere misero d’ acque , 
e quasi tutto petroso , ha 
scarsi prodotti , ad eccezio- 
ne di pochi grani di cattiva 
ualità , di molti legumi , e 
i eccellenti erbaggi nella 
State per pascolo di greggi, 
le cui lane sono di eccellen- 
te qualità . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille e 
duecento in circa sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete! Quella llessa Terra 
pec 
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per essere poco lungi dal 
Piano di cinque miglia, ha 
il vantaggio del traffico per 
esservi accollo la Regia 
Strada . 

ROCCARAVINDOLA 
Casale nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Piocesi di Venafro , situato 
sopra un colle, d’aria buo- 
na , e nella difìanza di cin- 
que miglia dalla Città di 
Venafro , che si appartiene 
con titolo di Ducato alla 
Famiglia Caracciolo , Prin- 
cipe d’ Avellino . In quefto 
piccolo Casale è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . 1 prodotti del suo 
territorio sono grani, legu- 
mi , frutti, e vini , 11 nu- 
mero <b’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento e diciotto sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . 

ROCCAROMANA Terra 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Teano, situata sopra un mon- 
te , d’ aria buona , e nella 
difìanza di sette miglia dal- 
la Città di Tear.o , che. si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo, Marche- 
chese di Pietramelara . Que- 
lla Terra , la quale è un ag- 
gregato di tre piccoli Vil- 
laggi , ha quattro Parrocchie; 
pna Chiesa pubblica sotto il 

deU’Anp.unciata; e quat- 


tro Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione del Corpo 
di Crifto , dì San Michele 
Arcangelo , di San Sebaftia- 
no , e del Purgatorio . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani, legumi, frutti, 
vini , e ghiande . La sua 
popolazione è di mille' in 
circa sotto la cura spiritua- 
le di quattro Parrochi . 

ROCCA SAN FKLICS 
Terra nella Provincia di 
Montefusco , 'ed in Diocesi 
di Frigento , situata sopra un 
piccol monte , d’ aria catti- 
va, e nella difìanza di cin- 
que miglia dalla Città di 
Frigento , e di quindici da 
Montefusco , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami, 
glia Capobianco di Beneven- 
to, Marehe-e di Carili. Iq 
quefta Terra sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre fìruttura ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
l invocazione del Corpo di 
Crifìo , e del Rosario , { 
prodotti del suo territorjQ 
sono grani, granidindia, le- 
gumi , erbaggi p?r pascolo 
di greggi , ed una miniera 
di gesso. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
duecento , e trenta sotto la 
cura spirituale d -1 un Arci- 
prete . Quefta flessa Terra 
e rinomata per lo Lagq 
<f Ansatilo , q sia di Meli, 
* e » 
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te , il quale ha quaranta passi 
di larghezza , e cinquanta 
di profondità; e le sue acque 
sono si puzzolenti , che il 
fetore d’ esse si sente sino 
alla difianza di quindici mi- 
glia. 

ROCCA SAN GIOVANNI 
Tèrra Regia nella Provin- 
cia di Chieti , ed in Diocesi, 
di Chieti medesima, la quale 
giace sopra un’amena collina, 
d’aria buona , e nella difianza 
d'un miglio in circa dal Mar 
Adriatico , e di sei dalla Cit- 
tà di Lanciano . In quefta 
Regia Terra sono da no- 
tarsi una Parrocchia sotto il 
titolo di San Matteo Apo- 
flolo; tre Chiese pubbliche 
sotto l’Invocazione della Ma- 
donna delle Grazie della 
Madonna del Soccorso , e 
della Madonna di Loreto ; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto il titolo del Sagro 
Monte de’ Morti . Il suo ter- 
ritorio abbonda di grani , 
di grani d india , di frutti , di 
vini , e di olj . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille trecento ottantanove 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete, 

ROCCA SANTO STE- 
FANO Villaggio nella Pro- 
vincia dell’ Àquila , ed in 
Diocesi dell’ Àquila flessa , 
situato sopra varie colline , 
d’ aria buona , e nella di- 
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ftanza di otto miglia dalla 
Città dell’ Aquila , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Barberini di Roma, 
Quello Villaggio , il quale 
è un aggregato di sette pic- 
cole Ville , ha soltanto due 
Parrocchie sotto i titoli di 
Santo Stefano , e di San 
Tommaso di Piè la Cofla. 
Il suo territorio produce 
grani , legumi , ed erbaggi 
per pascolo di greggi . il 
numero de’ suoi abitanti è di 
trecento novantanove sotto 
la cura spirituale di un Ar- 
ciprete , e di un Parroco, 

ROCCASCALEGNA 
Terra nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti medesima, situata in 
una valle, d’aria bassa , e 
nella difianza di diciotto 
miglia in circa dalla Città 
di Àgnone , che si appartiene 
con titolq di Baronia alla 
Famiglia Nanni di Patena . 
In quefla Terra sono da no- 
tarsi una Parrocchia sotto il 
titolo del Sagramento ^ una 
Chiesa pubblica sotto 1* in- 
vocazione de' Santi Cosimo, 
e Damiano ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto il 
titolo del Rosario . Il suo 
territorio abbonda di grani, 
di granidindia , di frutti , di 
vini , di olj , e di ghiande . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille cinquecenti} 
ses- 
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«essati ta «otto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

P-OCCASECCA Terra 
pella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Àqpino , situata sopra un 
fai so piano, d'aria salubte, 
e pella diftanza di nove mi- 
glia dalla Pitia di San Ger- 
mano , che si appartiene in 
feudo alla Famiglia Buon- 
compagno Lodovisi , Duca 
di Sora , e Principe di Piom- 
bino , Quefta Terra , di cui 
É incerto il tempo della sua 
edificazione, vien divisa in 
tre Quartieri , i quali sono 
I. Il QUARTIERE DI 
VALLE , ove sono da mar- 
carsi due Chiese pubbliche 
sotto i titoli di San Vito, e 
di Sant'Antonio ; tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Rosario, de} 
Carmine , e del Purgatorio 
un Convento de’ Padri Con- 
ventuali di San Francesco; un 
Seminario Diocesano , ove 
»’ ilìruiscono i Chet ici dell ^ 
Diocesi d’ Aquino ; ed un 
Palazzo Vescovile , che è Ja 
Residenza ordinaria del Ve- 
scovo d’ Aquino . 

II. Il QUARTIERE DEL 
CASTELLÒ dittante uti mi- 
glio dal Quartiere di ‘Valle, 
ove sqno da notarsi * una 
Chiesa Collegiale ufiziata da 
sei Canonici ; tre Parrocchie 
$ mediocre (bruttura ; e dye 
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Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Sagramen- 
to , e del Purgatorio , 

III. 11 QUART1EKE DJ 
CAPRILE dittante mezzo 
miglio dal Quartiere del Ca- 
frello , ove sono da osser- 
varsi soltanto due pubbliche 
Chiese con due C< nfratenii- 
te Laicali sotto i titoli del 
Sagrainento , e del Rosario . 
le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , graoi- 
dindia , legumi, frutti, vi- 
ni , ed olj ; e pe* su i con- 
torni yi sono delle erbe me- 
dicinali , la principale delle 
quali è quella chiamata pol- 
vere di Roccasecca , La sua 
popolazione ascende a due- 
mila duecento setta tasti sot- 
to la cura spirituale di tre 
Parrochi . Qqefta (tessa Ter- 
ra vanta d’aver data la na- 
scita a San Tommaso d’A- 
quino , il quale fiori nel 
XI II. Secolo , e che fu per 
la Teologia ciò eh' è fiato 
Cartesio per la Filosofi ! nel 
.passato Secolo ; poiché di 
fimi gli Scolatici de' tem- 
pi deila Barbarie, egli è il 
più profondo, il più solido 
nello (ìabilimento de’ prin- 
cipi ; il più esano ne* razio- 
cinj , ed il più chiaro nelle 
espressioni , 

ROCCASICURA Terra 
nella Provincia del Contado 
di Molise , ed in Diocesi 
d’iser- 
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disertila, situata sopra una 
cima cf un alto monte , d 
aria buona , e nella dilìqnza 
di diciotto miglia dalla Cit- 
tà di Campobasso , che si 
appartiene in F^udo alla Fa- 
miglia Eboli , Duca di Ca- 
fìropignano . Sono da mar- 
carsi in quella Terra , di 
cui è ignota la sua fonda- 
zione , una Chiesa Panoc- 
chiale sotto il titolo di San 
Giorgio Martire ; sette Cap- 
pelle pubbliche ; una Con- 
fraternita Irreale sotto 1 in- 
vocazione della Vergine Ad- 
dolorata ; ed un Monte Fra- 
mentano per varie opeie 
pie . U suo territorio ab- 
bonda di grani , di granidm- 

dia , di legumi , di ghiande, 
e di lini. H numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille cin- 
quecento trentaquattro sotto 
la cura spirituale d un Ar- 

Tocca spi* al ve- 

TI Terra nella Provincia 
di Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti medesima , situata so- . 
pia un alto monte , d aria 
salubre , e nella difìanza di 
nove miglia in circa dalla 
Città di Agitone, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo, Principe 
di Santo Buono . In quella 
Terra è da notarsi «soltantb 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di 5aa Nicola 


di Bari . Il suo territorio 
altro non produce che gra- 
ni , granidindia , e legumi . 

Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille trecento ed 
undici sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete . 

ROCCA VALLEOSCU- 
RA Terra nella Provincia 
dell’Aquila , ed in Diocesi 
di Sol mona , situata in mez- 
zo a monti, e ad una Val- 
le , che introduce al Piano 
di cinque miglia , d’ aria sa- 
lubre , ma rigida , e nella 
(jilhnza di tremasene mi- 
glia dalla Città dell’ A]uila, 
che si appartiene con titolo 
di Contea alla FamigliaToc- 
co , Principe di Mqntemi- 
letto . Sono da inarcarsi in 
quella Terra una Parrocchia 
sotto il titolo di Santa Ma- 
ria Maggiore; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Rosario . Il 
suo territorio per essere in 
tutto l’Inverno sempre ri- 
coperto di nevi , ha pochi 
prodotti , ad eccezione di 
poca segala, di grano, e di 
miccole. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende ad ottocen- 
to sessanta sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete . 

ROCCA VILLA SANTA 
FELICITA Villa Regia De- 
maniale dello Stato di Ci- 
vitella del Tronto nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Dio- 
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Diocesi della Badìa di Mon- 
te Santo , unita al Vescova- 
do di Montalto nello Stato 
Pontificio , la quale giace 
■opra una collina , d’ aria 
buona, e nella diftanza d’un 
miglio e mezzo dalla Cit- 
tà di Civitella del Tronto, 
e di nove in circa da Te- 
ramo . Quella piccola Villa 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale . I prodotti del suo 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
r>lj , e pascoli per greggi . 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento , e tre 
«otto la cura spirituale d’un 
Parroco . 

ROCCAVIVARA Terra 
pella Provincia del Contado 
di Molise , ed in Diocesi di 
Tri vento, situata sopra un 
«i to monte , d' aria buona , 
e nella diltanza di sedici 
miglia dalla Città di Cam- 
pobasso , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Cop- 
pola , Duca di Ganzano . 
Sono da osservarsi in que- 
lla Terra , appellata nel de- 
cimoterzo Secolo Rocca de 
Vi vario, una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Michele 
Arcangelo ; sei Cappelle 
pubbliche ; una Confraterni- 
ta Laicale sotto l’ invoca- 
zione del Sagramento ; uno 
Spedale per ricovero de'pel- 
Jegrini ; e sei Monti Frn- 
Tom. Ul. 


mentarj per sovvenire i co- 
loni bisognosi di grano nel- 
la semina . - Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , grani dindia , legumi , 
frutti , vini , olj , e pascoli 

E >er armenti . La sua popo- 
azione ascende ad ottocento 
ottantanove sotto la cura 
spirituale di un Arciprete - 
ROCCE LLA Città nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Geraci , situa- 
ta in luogo alto, bagnato dal 
Mare , d’aria salubre , e nel- 
la diftanza di quattordici mi- 
glia dalla Città di Geraci , 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Carafa della Spina 
con titolo di Principato . 
Quella Città appellata anti- 
camente Amfissa, e poi chia- 
mata Roccelia dal forte suo 
sito , fu col terremoto del 
mille settecentottantatrè dan- 
neggiata non poco ne’ suoi 
edihzj . In quella medesima 
Città sono da notarsi due 
Chiese Parrocchiali di me- 
diocre llruttura ; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione della Vergine del 
Carmine; e pria del terre- 
moto vi erano due Conven- 
ti di Regolari , l’uno de’Pa- 
dri Minori Riformati , e 
l’altro de’ Minimi di San 
Francesco da Paola. Il suo 
territorio produce grani , le- 
gumi , frutti , vini , olj , 
O agru- 
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agrumi , bambagia , gelsi 
per seta, e varie eihe me- 
dicinali, tra le quali le più 
singolari , e speciose sono 
il reopontico , la vitice , ed 
il sisamo . 11 numero de’ 
suoi abitanti ascende a tre 
mila trecento novantacinque 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete , di due Parro- 
chi , e di uii Economo Cu- 
rato . Quella Aessa Città 
■vanta d’ aver cjata la nascita 
al Filosofo Giuseppe Anto, 
nio Martellino. 

I. ROCCHETTA Terra 
nella Provincia di Monte- 
fusco , ed in Diocesi di La- 
cedogila , situata sopra una 
collina degli Appennini , d’ 
aria salubre , e nella diAan- 
za di ventisei miglia in or, 
ca dalla Città di Montefu- 
sco , e di quattrq da Lace, 
dogna , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Doria 
Panlili di Roma , Sono da 
osservarsi in queAa Terra, 
di cui è ignoto il tempo 
della sua edificazione , una 
Parrocchia di ben intesa ar, 
chìtettura servita da venti- 
due Sacerdoti insigniti ; tre 
Cappelle pubbliche sotto i 
titoli di Santa Maria Mad- 
dalena , di Santa Maria di 
CoAantinopoli , e di Santa 
Maria del Pozzo; e sei Con- 
fraternite Laicali sotto Fin- 
vocazione del Sagramelo | 


dell’ Immacolata Concezio- 
ne , del Rosario , della Ver- 
gine de’ Sette Dolori , di 
Santa Maria della Pietà , e 
di San Giovanni BatiAa . Il 
suo territorio produce grani, 
legumi , frutti , vini , ed er- 
baggi per pascolo di greg- 
gi . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a quattromila 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete , $ di 
due Economi Curati . 

II, ROCCHETTA Ter, 
ra nella Provincia di Terra 
di Lavoro , ed in Diocesi 
del Reai Moniftero di Mon- 
te Casino , situata sopra uq 
ameno colle , d’aria salu- 
bre^ nella diAanza dj ven- 
ti miglia in circa dalla Cit, 
tà di San Germano , che si 
appartiene alla Famiglia Bat- 
ti. oro con titolo di Baronìa . 
Jn queAa piccoli; Terra so, 
no da osservarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo deli* 
Assunta ; e due Chiese pub- 
bliche sotto F invocazione 
di Sant’ Erasmo , e di Sant* 
Antonio da Padova . Il sup 
territoriq produce grani, gra- 
nidindia , frutti , vini , ed 
olj . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende s cinquecento 
yentotto sotto la cura spi- 
rituale di un } rciprete Cu- 
rato. 

IH. ROCCHETTA Ca- 
pale nella Provincia di Ter- 
ra 
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fa di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Calvi, situato sopra 
una collina contigua al Mon- 
te Calicola , d’ aria buona , 
e nella diftanza di due mi- 
glia dalla Città di Calvi , che 
si appartiene alla Mensa 
Vescovile di Calvi con ti- 
tolo di Baronia . In quello 
piccolo Casale sono da os- 
servarsi una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre Itrpttura; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto il titolo del Rosa- 
rio r l prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , gr ani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni , olj , lini , e canapi 5 e 
ne’ suoi contorni vi sorgono 
yarie acque minerali effica- 
cissime per varie malattie. 
Il numero de* suoi abitanti 
pscende a trecento sessanta- 
cinque sotto la cura spiri- 
tale di un Parroco. 

IV. ROCCHETTA Ca- 
sale di Roccagìoriosa nella 
Provincia di Salerno , ed iq 
Diocesi di Polical'tro , situa- 
to sopra il dorso d’un mon- 
te di mediocre altezza \ d’ 
aria buona , e pella diftan- 
za di quattro miglia dal Gol- 
fo di Policafìro , e di set- 
tantadue in circa dalla Cit- 
tà di Salerno' , che si ap« 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia d’ Afflitto. Sono da 
osservarsi in quello Casale 
quasi contiguo alla Terra 


di Roccagloriosa una Chie- 
sa Parrocchiale ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto il 
titolo del Sagramento , Il 
suo territorio produce gra- 
ni , legumi , frutti , vini , 
olj , ghiande , lini , e pa- 
scoli per greggi . Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a cinquecento ottanta sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete . 

ROCHUDI Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Bova , situato 
sopra un monte sassoso , d’ 
aria buona , e nella diftanza 
di sei miglia in circa dalla 
Città di Beva , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Ruffo, Duca di Ba>- 
gnara . Quello Casale col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè soffrì de’ dan- 
ni , ma mediami le benefi- 
che cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Nolìro Provvi- 
denttssimo Sovrano , è (la- 
to riattato insieme con una 
Chiesa Parrocchiale . I pro- 
dotti del suo territorio se no 
grani germani , ghiande, gel- 
si per seta , e pascoli per 
armenti . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a quattro- 
cento sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco , che porta 
il titolo Greco di Protopapa. 

RODI Terra nella Pro- 
vincia di Lucerà , ed in 
O 3 Dio- 
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Diocesi di Manfredonia , si- 
tuata alle faide settentriona- 
li del Mente G rgtno ba- 
gnate dal Mitre- Adriatico , 
d’ aria buona , e nella di- 
ltanza di ventuno miglia 
dalla Città di Lucerà , che 
si appartiene con titolo di 
Ducato alla Famiglia Cava- 
llini ia , Marchese di Santo 
Marco . S ino da marcarsi 
ip quella Terra una Parroc- 
chia Colicg ale , la quale 
vieti servita da sette Cano- 
nici , da un Arci prete , e da 
due Cappellani ; due Confra- 
ternite Laicali sotto l' invo- 
cazione de’ Santi Apolidi 
Fi tro e Paolo , e della Mor- 
^te; ed un Convento de’ Pa- 
dri Cappuccini fuori l’abi- 
tato . Le produzioni del suo 
territorio sono grani, legu- 
mi , frutti , agrumi a’ ogni 
specie , vini , olj , e carrub- 
be ; ed il mare dà abbon- 
dante pesca . La su3 popo- 
lazione ascende a tremila 
seicento ed otto sotto la cu- 
pa spirituale d’ un Arciprete. 

RODIO Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Capaccio , situata in 
una valle, d'aria temperata, 
e nella diltanza di due miglia 
in circa dal Mar Tirreno , e 
di cinquanta in circa dalla 
Città di Salerno, chesi ap- 
partiene nella giurisdizione 
civile alla Religione di Mal? 


O 

ta , e nella criminale alla 
Famiglia Basilio , Barone di 
Mandia. Quella Terra insie- 
me con altre convicine Ter- 
re, quali sono Caftel nuovo, 
Ascea, Terradura, Catona ec, 
si crede edificata circa il de- 
cimo Secolo da’raminghi abi- 
tanti della celebre Città di 
Velia di (trutta da'Saraceni. in 
quella llessa Terra sono da 
osservarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
t’ Agnello Abate ; e tre Cap- 
pelle Rurali ne’suoi contorni 
sotto l’ invocazione di Santq 
Solia, di Sant’Antonio Abate, 
e di San Michele Arcangelo. 
Le produzioni del suo territo- 
rio sono granii, legumi , vi? 
ni generosi , olj in abbon- 
bondanza , caftagne , ghian- 
de , pascoli per greggi , e' 
frutti , che secchi si possono 
paragonare a' migliori di tue? 
to il Regno . La sua popo- 
lazione ascende a novecento! 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete . Que- 
lla flessa Terra vanta d’ es- 
sere Rata patria di Giovan- 
ni Belli, il quale mediante 
il suo sapere fu fatto Vesco- 
vo di Telese . 

ROFRANO Terra nella 
Prqvincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
sopra un’alta collina cinta 
quasi da per ogni dove da 
monti , d’ aria salubre, e ngl - 
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la &ftanfa di dirci miglia in 
circa dal Golfo di Policallro, 
r di sessanta dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
alla Famiglia Tosone con 
titolo di Baronìa . Quella 
Terra , secondo lo Scrittore 
Giuseppe Antonini , si vuole 
edificata dagli abitatori della 
dillrutta Terra di Rofrano 
Vetere , e da altre persone 
«le’ luoghi couvicini invitati 
da’ Padri Basiliani , che vi 
avevano un Romitorio ?in 
dal sello Secolo . Accresciu- 
ta Rofrptto di abitanti ve- 
rtuti a ftabilirvisi da'suddeitj 
luoghi , ebbero i Padri mo- 
tivo d’ esserne contenti. Nel* 
l’anno mille ottantacinque 
fi Conte Ruggiero fece un* 
ampia donazione ai Padri 
Basiliani di tutto il territorio 
di Rolrano , ed in seguito il 
Re Ruggiero diede ai medesi- 
mi Padri la giurisdizione tem- 
porale. Continuarono i Pa- 
dri a governare Rofrano nel 
temporale, e nello spiritua- 
le sino al mille quattrocen- 
to settantasei , in cui con 
Pontificio permesso la ven- 
derono al Conte Borrello Ar- 
camene con riserbarsi la ca- 
ra spirituale del luogo , e 
delle Grande dipendenti,qua- 
li erano Santa Maria della 
Vita , San Saccheria , San* 
t’ Arcangelo , San Matteo , 
San Pietro , e San Piccola 


sis 

sitaate in varj luoghi della 
Provincia di Salerno . Mal- 
menati dopo pochi anni i 
Padri Basiliani da Petrucci 
Carafa, Conte di Policallro , 
obbligò i Monaci a partir- 
sene , ed il Monifiero fu ri- 
dotto dal Conte di Polica- 
ftro in propria abitazione, 
ed il diritto della spirituali- 
tà lo conferì ad un Sacer- 
♦ dote , siccome fecero in ap- 
presso i Baroni susseguenti 
sino al millecinquecento set- 
tantasei . Passata Rofrano in 
dominio di Lucrezia Comon- 
te, il diritto della spiritila-' 
lità continuò ad esercitarsi 
da un Prete sino al mille 
cinquecento ottantatrè, in cui 
compratosi Rofrano dal i an- 
tica Famiglia Farao di Cuc- 
cato , la spiritualità fu data 
al 'Vescovo di Capaccio con 
Breve di Gregorio Xlìl. Som- 
mo Pontefice , siccome se- 
guita ad essere tuttavia . Fi- 
nalmente dopo sessantasette 
anni di signorìa , che vi 
esercitò la Famiglia Farao, 
Padrona ancora delle Terre 
di Gannalonga > e di Laun 
riana , passò Rofrano sotto 
la Famiglia Capece con ti- 
tolo di Marchesato , e da 
quella nel milleseicento ot- 
tantadue alla Famiglia To- 
sone, la quale sino al pre- 
sente seguita ad esserne in 
possesso con titolo di Baro^ 
O i nìa 


Digitized by Google 


I 




lùa , e r Università ha II di- 
ritto delle seconde cause , e 
della Portolania . Sono da 
osservarsi in quella Terra 
»na Chiesa Matrice sotto il 
titolo di Santa Maria di Grot- 
taferrata; due Parrocchie sot- 
to i titoli di Sàn Giovanni 
Batifìa , e di San Niccola J f 
una Chiesa pubblica sotto 
l'invocazione di Santa Ma- 
ria de* Martiri; due Confra-* 
ternite Laicali sotto i titoli 
de! Rosario , e de’ Morti ; e 
quattro Monti Frumentarj 
per varie opere pie . Le pro- 
duzioni del suo territorio so- 
no grani , grani dindia, legu- 
mi , frutti , vini , olj , or- 
taggi , caftagne , ghiande, ed 
erbaggi per pascoli di be- 
fliami . La sua popolazione 
ascende a due mila e più sot- 
to la cura spirituale di uiT 
Parroco , di un Cantore , e 
di un Arciprete, 
ROGGIANO Terra nella 


una Chiesa Filiale sotto if 
titolo di San Giovanni Ba- 
cila ; due Conventi di Re- 
golari , l'uno de' Padri Do- 
menicani , l’altro de’ Cap- 
puccini ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’invoca- 
zione di San Giovanni Ba- 
tifta. Le produzioni del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , frutti , vini , olj, gelsi 
per seta , ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi. Lasuapr- 
polazione ascende a iti 'He 
seicento ottantaquatfro sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete . Qoefla flessa Terra 
è rinomata ne! la Stona Let- 
teraria per aver data lana- 
scita al Filosofo Torinmso 
Basile , ed al sommo Giu- 
reconsolfo , ed erudito Scrit- 
tore in verso Gian Vincen- 
zo Gravina i che vis«e nel 
XVII. e principio del XVIII. 
Secolo . 

ROGLIANO Città Regia 


Provincia di Cosenza, editi 
Diocesi di San Marco , si- 
tuata sopra un falso piano, 
d’aria buona, enelladiflan- 
fca di trenta miglia in circa 
dalla Città di Cosenza , che 
si appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Sanseverino de 1 Prin- 
cipi di Bisignano . Quella 
Terra, la quale si vuole na- 
ta dalle rovine dell’antica 
Vergiano, edificata dagli Au- 
soni , ha una Parrocchia, con 


nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cosenza me- 
desima , la quale giace in 
una pianura bagnata dal Fiu- 
me Savuto , d’ aria buona , 
e nella difìanZa di sei mi- 
glia dalla Città di Cosenza. 
Quella Città appellata in la- 
tino Rublanum , si crede es- 
sere Hata edificata , secondo 
Gabriele Brrrio , nel nono 
Secolo , allorché i Saraceni 
devaftarono la Città di Co- 
sen- 
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senza . Tra le cose degne 
<ta notarsi in quella Città , 
la quale è un aggregato di 
tre Quartieri nomati Ro- 
gliano , Roti , e Spani , so- 
no una Collegiata sotto il 
aitolo de’ Santi Apoftoli Pie- 
tro e Paolo » urtziata da tre 
Dignità > e da venti Cano- 
nici ; cinque pubbliche Chie- 
se sotto l’ invocazione di San- 
ta Sorta * di Santa Maria del- 
1’ Assunta > di San Gio: Ba- 
lifta v di Santa Maria deile 
Grazie v e di San Giorgio ; 
sei Gonfratemite Laicali sot- 
to i titoli del Corpo di Cri- 
ilo , della Misericordia, dei- 
li’ Assunta , dell' Annunciata , 
del Sagramento, e dell* liti— 
tnacolata ; tre Monti di Pie- 
tà per varie opere pie ; e 
due Conventi di Regolari , 

1* uno de’ Padri Domenicani, 
e l’altro de’ Cappuccini . Le 
produzioni del suo territorio 
»ono grani ; granidindia, le- 
gumi , frutti , vini , olj , ca- 
vagne, gelsi per seta, epa- 
scoli per beftiami. La sua 
popolazione ascende a tremi- 
la trecento trentuno sotto la 
cura spirituale di quattro Par- 
rochi . Quella lìessa Città è 
rinomata nella Storia Lette* 
raria, per essere (lata patria 
dell' erudito Scrittore Gaspe- 
ro Fosso , il quale interven- 
ne al Concilio di Trento , 
«ve fece una dotta Orazio- 


ne , che recito in esso Con- 
cilio ; e de’ Giureconsulti 
Antonio Boccherio , Girola- 
mo Ricciullo , e Tommaso 
Cla uso . 

ROJANO Villaggio Regio 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Campii , 
situato sopra un ameno col- 
le , d’ aria buona , e nella 
diftanza di tre miglia e mez- 
zo dalla Città di Teramo, 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Renoftro 
Signore per la successione ai 
Beni Farnesiani . In quelto 
piccolo Villaggio è da os- 
servarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . I prodotti del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , olj, e 
ghiande . I! 'numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
ed undici sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco. 

1. ROJO Terra nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Trivento, situata so- 
pra un monte , d’ aria buo- 
na , e nella diftanza ^ quat- 
tordici miglia in circa dal- 
la Città di Trivento , e di 
trentacinque da Chieti , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo, Prin- 
cipe della Villa. In quella 
Terra sono da marcarsi una 
Parrocchia di mediocre ftrut- 
tura ; una Chiesa Rurale sot- 
to il titolo di Sant’Antonio 
O 4 da 
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da Padova ; una Confrater- 
nita Laicale sotto l’invoca- 
zione del nome di Maria 
Santissima , e due Monti 
, Frument.irj per varie opere 
pie . L prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia, legumi, ed erbaggi 
per pascolo di greggi . 11 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a settecento ottanta- 
nove sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete. 

II. ROJO Terra nella Pro- 
vincia dell’Aquila , ed in 
Diocesi dell’ Aquila medesi- 
ma , situata parte sopra un 
colle, e parte in una pia- 
nura , d’ aria buona , e nella 
diftanza di tre miglia dalla 
Città dell’ Aquila, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa-, 
miglia Barberini di Roma. 
Sono da notarsi in quefta 
Terra , eh’ è un aggregato 
di quattro Ville , due Par- 
rocchie sotto l’ invocazione 
de' Santi Nicandro , Marcia- 
no , e di Santa Maria di 
Rojo ; una Chiesa pubblica 
di mediocre disegno sotto il 
titolo della Vergine Santis- 
sima della Croce , con tre 
altre; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Sacramento , 11 suo ter- 
« ritorio produce grani , legu- 
mi, ed erbaggi per pascolo 
di greggi , e d’ armenti . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 


scende a mille , e cinquanta 
sotto la cura spirituale di due 
Purrochi . 

ROMAGNANO Terra nel- 
la Provincia di Salerno, ed 
in Diocesi di Muro , situata 
sopra una cima dWalta rupe, 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di dieci miglia dalla Cit- 
tà di Maro, che si appar- 
tiene alla Famiglia Torelli, 
con titolo di Baronìa . Que- 
fta Terra ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre ftruttura . Il suo ter- 
ritorio abbonda di vetto- 
vaglie di varj generi , e di 
olj eccellenti. Il numero de* 
suoi abitanti ascende ad ot- 
tocento e sei sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete. 

ROMAGNOLI Villaggio 
Regio nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Lanciano , il quale giace in 
una pianura alquanto eleva- 
ta, d’aria buona , e nella 
diftanza di due miglia dalla 
Città di Lanciano . In quella, 
piccolo Villaggio sono da 
osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Gennaro ; ed una Con-*- 
fraternità' Laicale sotto Tin- 
vocazione del Rosario . L 
prodotti del suo territorio 
sono gialli , granidindia, le- 
gumi , frutti , vini , ed olj » 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a quattrocento sotto 

la 
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la cara spirituale di un Eco- 
nomo Curato. 

ROMBlOLO Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
to sopra un piano inclinato, 
d’aria huona, enelladiflan- 
za di cinquantatrè miglia in 
circa dalla Città di Catanza- 
ro , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Pignatelli 
d’ Aragona , Duca di Monte- 
leone . Quello piccolo Casa- 
le col terremoto del mille 
settecentottantatrè fu diflrut- 
to negli ediiizj , ma median- 
ti le paterne cure del noflro 
Regnante Sovrano Ferdinan- 
do IV. è (iato riedificato , 
insieme con una Parrocchia. 

Il suo territorio abbonda di 
grani , di granidindia, di olj, 
di lini , e di canapi . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti è di 
quattrocento quarantotto sot- 
to la cura spirituale d' un 
Economo Curato . 

RONCOLISI Casale di 
Sessa nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Diocesi 
di Sessa , pollo sopra una 
collina, d'aria salubre , e 
nella diftanza di tre miglia 
dalla Città di Sessa , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia del Ponte d’ Aitami- 
ra , Duca di Sessa. In que- 
llo piccolo Casale è da mar- 
carsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 


ai? 
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San Bartolommeo Apófìoloi 
11 suo territorio abbonda di 
caftagne , di ghiande , e di 
olj . il numero de' suoi abi-i 
tanti ascende a cento sessan- 
ta sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

ROSALI' Casale, di Fiu- 
mara di Muro nella Provin- 
cia di Catanzaro , ed in Dio- 
cesi di Reggio , situato in 
mezzo ad un Torrente , che 

10 divide per metà , d’ aria 
bassa , e nella diltanza di 
otto miglia in circa dalla 
Città di Reggio , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- . 
miglia Ruffo , Duca di Ba- 
gnara. Quello popolato Ca- 
sale , che col terremoto del 
mille settecentottantatrè fa 
in parte danneggiato negli 
ediiizj , ha soltanto due Chie- 
se sotto i titoli di San Pie- 
tro , e di; San Domenico . 

11 suo territorio abbonda di 
grani , di frutti , di vini ,di 
agrumi, di lini, e di gelsi 
per seta . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille cen- 
to quarantaquattro sotto la 
cura spirituale di un Parrò-, 
co . 

ROSARNO Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ei 
in Diocesi di Mileto , situa- 
ta in una pianura bagnata 
dal fiume Rosarno , d° aria 
malsana, e nella diflanza di^ 
sessaotadue miglia in circa 
dal- 
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dalla Città dì Catanzaro, e 
di due dal Mare , che si ap- 
partane in Feudo alla Fa- 
miglia Pianateli i d’ Aragona, 
Duca di Monte] eone* Quella 
Terra , di cui è ignota la 
tua fondazione , lu rovescia-* 
t.t negli edihzj col terremo- 
to cel mille settecentottan- 
tatrè, ina mediante il pater- 
no amore del Regnante No- 
ftro Sovrano Ferdinando l V< 
è Hata riedificata , insieme 
con una Chiesa Parrocchia- 
le , Le produzioni del sud 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , frutti , vini , olj , 
lini , pascoli per greggi , e 
varie èrbe medicinali •< La 
sua popolazione ascende a 
* mille settecento einquantntrè 
sotto la cura spirituale d' uri 
Parroco . Queftà flessa Ter- 
ra Vanta d’aver data la na- 
scita ai Letterati Dionigi , 
e Steflfano Alemagna , ed a 
Domenico, e Girolamo Mu- 
sitelo t 

ROSCI AtiÓ Terra nella 
Provincia di Teramo , ed in 
Diòcesi esente , situata sopra 
un’ amena collina bagnata dal 
Fiume Pescara , d‘ aria buo- 
na , è nella diftanza di ven- 
tisette miglia dalla Città dì 
Teramo , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia di Felice-della Cit- 
tà di Pianella. Quella Ter- 
ra , la quale si vuole essere 


molto antica , ha una Par- 
rocchia di diritto padronato 
del Barone del luogo ;varie 
Cappelle e dentro , e fuori 
P abitato; e due Monti Fru- 
lrientatj per varie opere pie* 
Il suo territorio produce gra- 
rii , legumi , frutti, vini, olj, 
t ghiande i II numero de’suot 
abitanti ascende a mille e 
Centocinquanta -sotto là cura 
Spirituale di uri Arciprete * 
ROSClGNO Terra nella 
Provincia di Saierno , ed in 
Diocesi dì Capaccio , situata 
Sopra uii colle, d’aria buo- 
na, e nella diftanza di trenta- 
quattro miglia dalla Città di 
Salerno , che Si appartiene 
alla Famiglia Villani , con 
titolo di Ducato < In essa 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale di buon disegno 
Sotto il titolò di Sari Nic- 
COla ; ed uni Confraternita 
Laicale soito 1* invocazione 
della Vergine de’ Sette Do- 
lori. I prodotti del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti, vini, olj, 
e ghiande ^ Il numero de’suoi 
abitanti ascende a mille, e 
più sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete < 

ROSK Terra riéllà .Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Bisignano , situata 
sopra una collina , d’ aria 
salubre, e nella diftanza di 
nove miglia dalla Città di 
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Costiti!» i die sì appartiene 
con titolo di Marchesato al- 
la Famiglia Firrao, Princi- 
pe di Luzzi * Sono da osser- 
varsi in quefta Terra tre 
Chiese Parrocchiali unite in 
tina sola ; un Convento de’ 
Padri Minori Riformati ; e 
cinque Confraternite Laicali 
sotto i titoli del bagramen- 
to , del Rosario * dell’ An- 
nunciata , di San Giovanni , 
e del Purgatorio * II suo ter- 
ritorio ptoduce grani, legu- 
mi , frutti , vini j olj , ca- 
Ragne , e gelsi per seta . 11 
rumerò de’ suoi abitanti a- 
scende A mille seicento tren- 
tadue sotto la Cura spiritua- 
le d* un solo Arciprete. 

ROSELLO Terra nell» 
Provincia di Chieti , ed in 
ÌDiocesi di Trivento , situa- 
ta A piè d’ una roccia , d’ a- 
ria buona , e nella dinanzi 
di quindici miglia in circi 
dalla Città di TrivCnto,edi 
trentacinque da Chieti , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo , Prin- 
cipe della Villa* Sono da 
rotarsi irt quefta Terra uni 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Niccola di Sari ; uni 
pubblica Chiesa sotto l’ in- 
vocazione di Santa Liberata; 
cinque Cappelle, e dentro, 
e fuori l’abitato; un Moni- 
fiero di Monache di clausura 
sotto la regola di Santa Chia- 


nti# 

ra ; nna Confraternita Lai- 
cale sotto il titolo del Sa- 
grammo ; e due Monti Fru- 
mentarj per varie opere pie.- 
11 suo territorio abbonda di 
grani , di granidindia , di 
legumi , e di erbaggi per 
pascolo di armenti * il nu- 
mero de’ Suoi abitanti ascen- 
de ad ottocento in circa sot- 
to la cura spirituale di un 
Arciprete * 

_ I. ROSETO Terra nella 
Provincia di Cosenza , ed in 
Diocesi d’ Anglona , e Tursi, 
Situata sopra una collina , 
d’ aria buona , e nella di dan- 
za di un miglio in circa dal 
Mar Jonio, e di cinquanta- 
quattro dall» Città di Co- 
senza t che si appartiene con 
titolo di Baronia alla Fami- 
glia Ferrari di CoSenza . In 
quefta Terra sono da notar- 
si una Chiesa Parrocchiale 
Sotto il titolo di San Nic- 
cola ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne* Il suo territorio produ- 
ce^ grani , legumi , frutti , 
olj , ghiande, e pascoli per 
armenti 4 II numero de* suoi 
abitanti ascende a cinque- 
cento nóvantatrè sotto la 
cura Spirituale di un Arci- 
prete Curato . Quefta flessa 
Terra è quasi il termine del- 
le Provincie di Cosenza , e 
di Matera* 

II. 
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II. ROSETO Terra nel- 
la Provincia di Lucerà , ed 
in Diocesi d’ Ariano , situata 
«opra un colie, d’aria buo- 
na , e nella diftanza di do- 
dici miglia dalla Città d’A- 
riano , che si appartiene al- 
la Famiglia Saggese, con 
titolo di Baronìa . Sono da 
notarsi in quella Terra , la 
quale vanta d’ essere anti- 
chissima , per esservisi tro- 
vati molti monumenti d’an- 
tichità , una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo del- 
l’ Assunta ; due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Rosario , e di San Roc- 
co ; uno Spedale per rico- 
vero de' pellegrini ; e tre 
Monti Frumentarj per varie 
opere pie . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni, granidindia , legumi , 
vini , ghiande , ed erbaggi 
per pascolo di greggi , e 
d’ armenti . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
tremila trecento e diciotto 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete'. 

ROSSANO Città Arcive- 
scovile nella Provincia di 
Cosenza , situata sopra un 1 
alta collina sassosa cinta da 
profondi precipizi , d’ aria 
salubre , nella diftanza di 
tre miglia dal Mar Jonio , 
di quaranta dalla Città di 
Cosenza , e sotto il grad? 


quarantesimi) in circa di 
titudine settentrionale , e 
trentesimo quarto e minuti 
trenta di longitudine, che si 
appartiene con titolo di Prin- 
cipato alla Famiglia Bor- 
ghese di Roma .• Quefta Cit- 
tà , secondo lo Scrittore Ga- 
briele Barrio , riconosce per 
suoi primi fondatori gli Eno- 
trj . Secondo poi Procopio 
ella fu edificata da’ Romani* 
i quali vi dedussero una Co- 
lonia. Decaduto l’Imperio 
Romano , la Città di Ros- 
sano soggiacque alla comune 
sciagura di tutte le Cittì 
d’Italia, allorché Totila * 
Re de’ Goti la prese per as- 
salto, e troncò le mani, ed 
i virili al Comandante della 
Fol tezza , per non essersi 
prima arreso , siccome avea 
pattuito. Finalmente dopo 
d’ essere ft3ta signoreggiata 
da varie illufiri Famiglie , 
quali furono Marzano , Al- 
dobrandino , passò alla Casa 
Borghese, la quale seguita 
ad esserne in possesso . Si 
ammirano in quefta Cittì 
un sontuoso Duomo tutto 
veftito di finissimi marmi t 
il quale viene ufiziato da 
ventiquattro Canonici ; quat- 
tordici Parrocchie di medio- 
cre ftruttura ; due Monilkrì 
di Monache di clausura ; set- 
te Conventi di Regolari , il 
primo de’ Padri Basiliani nel- 


Digitized by Google 



la diftanza di due miglia in 
circa dalla Città , il secon- 
do de’ Domenicani , il terzo 
di San Giovanni di Dio, il 
quarto de* Minimi di San 
^Francesco da Paola , il quin- 
to de’ Conventuali , il sello 
de’ Riformati , ed il settimo 
de 1 Cappuccini ; quattro Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli dell* Annunciata , del 
Rosario , della Vergine de' 
Sette Dolori , e di San Mar- 
co Evangelica; uno Speda- 
le per ricovero degl’ infer- 
mi poveri ; due Monti di 
Pietà per varie Opere pie; 
sn Sedile con difìijizione di 
Ceto ; varj sontuosi edifìzj ; 
ed un Seminario Diocesano 
capace di molti Alunni , e 
fornito di tutte le scienze 
necessarie all’ iftruzione del- 
Ja gioventù . Le produzioni 
pel suo territorio sono gra- 
ni , legumi, frutti, vioi , 
olj , gefsi per seta , pascoli 
per greggi ; e ne’ suoi con- 
torni vi sono varie erbe me- 
dicinali , le principali delle 
quali sono il dittamo, l’ano- 
nide, il centauro, l’olean- 
dro, il zafferano selvatico, 
la manna , ed il terebinto . 
La sua popolazione ascende 
a settemila e duecento sotto 
la cura spirituale del Capi- 
tolo , ’e di varj Parrochi . 
Quella flessa Città vanta 
jd’ejsere fiata patria di San 


Nilo Abate dell’Ordine cfi 
San Basilio, del Pontefice 
Giovanni VII. il quale fio- 
rì nella fine del settimo Se- 
colo , e principio dell’ ot- 
tavo; del Filosofo, e Me- 
dico Mario Paramato ; del 
Giureconsulto Leonardo de 
Amarellis; e del Poeta An- 
gelo Greco . In quella flessa 
Città vi è fiata un’Accade- 
mia rinomata sotto il titolo 
degli Spensierati , e delia 
quale fa lodevole menzione 
il Gimma nella sua Opera 
degli uomini illufiri , in cui 
rapporta d' essere fiato il 
Principe di essa Accademia 
Carminilo .Toscano verso la 
fine del XV. Secolo . Quefio 
Patrizio di Rossano ha la- 
sciati molti Manuscritti , i 
quali tra poco si daranno 
alla luce dal 6uo discendente 
Giuseppe Toscano noto nel- 
la Repubblica Letteraria per 
la sua celebre Opera pun- 
blicata in sette Torni, e che 
porta il titolo de Causis Ro- 
mani Juris , ove sviluppa le 
variazioni del Diritto Ro- 
mano , che ha avuto setta' 
le varie vicende del Gover- 
no . La medesima Città com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Arcivescovile venti 
luoghi, i quali sono i. JSac-T 
chiglìano , o sia Racc/uglìe- 
rì , 1 . Campana , 3. Crapu- 
lati , 4. Caloveti , 5 . Calo,- 
fei- 
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penati , 6 . Crosta , 7. Co- 
riglìano , 8. Longobucco , 9. 
Mandatonzzo , 10. Macchia , 
XI. Paludi , 12. Pietrapaola , 
13. Spezzano , 14. Co- 
simo , 15. ód/i Demetrio , 
16. Giorgio , 17. -Sa/i 
Lorenzo , 18. Tarsia , 19. 
Terranova , 20. Vacca rizzo', 
ciascuno de' quali didinta- 
xnente sarà descritto a suo 
proprio luogo , 

ROSSI Villaggio nella 
Provincia di Teramo, ed in 
Diocesi di Penne , situato in 
una valle, d’aria temperata, 
e nella didanza di undici mi- 
glia in circa dalla Città di 
Teramo , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Men- 
dozaa , Marchese di Valle 
Mendozza . Quello piccolq 
Villaggio ha soltanto una 
Parrocchia . I prodotti del 
suo territorio sono scarsi per 
essere il terreno per natura 
Aerile . Il numero de’ suoi 
abitanti è di ottantadue sot- 
to la cura spirituale d’uq 
Economo Curato. 

ROTA Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza, ed in Dior 
cesi di Bisignano , situata a 
piè d’ un rnonte , d’aria buo-: 
na , e nella dil^anza di se- 
dici miglia dalla Città di Co- 
senza ,-che si appartiene alla 
Famiglia Cavalcante , con 
titolo di Marchesato. Sono 
da notarsi in quella Terra 


O 

abitata da Albanesi di Rito 
Greco una Parrocchia , con 
una pubblica Chiesa sotto il 
titolo di San Francesco da 
Paola { ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
di San Marco . Il suo terri- 
torio produce grani , legumi, 
frutti , vini , e caflagne . ij 
pumero de" suoi abitanti a- 
scende a settecento novanta- 
sei sotto la cura spirituale 
d’un Parroco di Rito Gre- 
co . 

ROTELLO Terra Regia 
nella Provincia di Lucerà , 
ed in Diocesi di Larino, la 
quale giace sopra un’amena 
pollina , d’ aria buona , e nel- 
la didanza di ventiquattro 
miglia dalla Città di Lucerà. 
Sono da osservarsi in quella 
Terra, la quale si vuole na- 
ta dalle rovine delle antiche 
Città di Gerione , di Cl’ter- 
nia , e di Teano Àppulo , 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Santa Maria 
degli Angioli ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento , 
e del Rosario . Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani , legumi , frutti , 
vini, ed olj. La sua popo- 
lazione ascende .a mille ed 
ottocento sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete . 

ROTINO Terra nella Pro- 
vincia di Salerno, ed in Dio-? 

ccù 
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cesi A Capaccio , situata so- 
pra una lunga collina, d’aria 
non buona, e nella di danza 
di trentasei miglia dalla Cit- 
tà di Salerno , che si appar- 
tieni? con fiiolo di Ducato 
alla famiglia Garofalo . So- 
no da marcarsi in quefta 
Terra, di cui noti si ha no- 
tizia alcuna del tempo , in 
cui fu edificata , una Chie- 
sa Parrocchia!? di mediocre 
Bruttura sotto il titolo di 
£an Michele Arcangelo ; e 
due Confraternite Laicali sotr 
to 1* invocazione del C rpo 
di Crifto , p del Rosario . J 
prodotti del suo territorio 
jjono grani, granidindia, frut- 
ti , yini , e ghiande. Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a millp incirca snto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete . Quella flessa Terra 
vanta d’ essere fiata patria 
del Consigliere Giuseppe Qar 
pozzuto , e dell’erudito Scrit- 
tore Pasquale Magnone ; ed 
£ ancora brada niaeftra , ove 
sa la Regia Folla , la qua- 
ya, eviene da Napoli, e 
mantiene il commercio con 
tutto j| Cilento , e co} Vallp 
di Novi , 

R'-JTONDA Terra nella 
Provincia di Matera, ed in 
Diocesi di Cassano , situata 
alle falde d’ un monte, d’aria 
salubre, e nella diftanza di 
miglia in circa dal- 


la Città di Matera, e di cen- 
to ventidue da Napoli , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Sanseverino, Prin- 
cipe di Bisignano , Sono da 
osservarsi in quelì’antica Ter- 
ra , la quale , secondo Giu- 
seppe Antonini , si vuole es- 
sere f antica Nerqlo , una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno ; urp> Spedale, 
ove si allevano gii Fspoltij 
due Monti di Pietà per varie 
opere pie ; e cinque Con- 
fraternite Liica i sotto Fin- 
Vocazione del Sagrantento , 
dpi l’ Annunciata , del Rosa- 
fio , del Cannine , e di San- 
Antonio . }1 sgo territorio 
produce grani , granidindia , 
frutti , vini , olj , caftagne t 
ghiande , e pascoli per be- 
ftiami , M numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
ottocento e due sotto la cu- 
ra spirituale utiArcprete. 

ROTONDALA T^rra 

nella Provincia di Matera , 
ed in Diocesi d ? Angl°na, e 
Tursi , situata sopra un aito 
colle, d’aria buoni , é nella 
diftanza di sei |m«!ia dal 
Mar J »nio , e di trentasei it| 
circa dalla Città di Matera, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Uiloa, Duca 
di Lauria . In quefta popo- 
lata Terra sono da marcarsi 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre Bruttura; due Con- 
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T Fraternite Laicali sotto i ti- 
toli dell’ Annunciata , e de’ 
Motti ; ed un Convento de’ 
Padri Minori Osservanti di 
San Francesco . 11 suo terri- 
torio produce grani , grani- 
dindia, legumi , frutti, vini, 
cacciagioni ,e bambagia, del- 
la quale se ne fanno varie 
manifatture di coverte , di 
cortinaggi , di dublett» &c. 
Il numero de' suoi abitanti 
ascende a duemila duecento 
venticinque sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete Cu- 
rato . 

ROTONDI Terra nella 
Provincia di Montefusco, ed 
in Diocesi di Benevento, si- 
tuata nel piano di un mon- 
te , d’ aria buona , e nella 
diftanza di quindici miglia 
dalla Città di Montefusco , 
e di venti da Napoli , che 
si appartiene in Feudo alla 
pamiglia Caracciolo, Mar- 
chese di Santermo . Quella 
Terra, la quale è un ag- 
gregato di nove piccoli Vil- 
laggi , ha una Parrocchia di 
mediocre Bruttura ; ed una 
Chiesa Rurale sotto il titolo 
di Santa Maria della Stella. 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vini, 
caflagne , noci , e canapi . 
La sua popolazione ascende 
a mille duecento cinquanta 
sotto la cura spirititele di 
Un Arciprete , 


O 

ROVELLA Casale Regia 
di Cosenza nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
di Cosenza medesima , il 
quale giace alle falde degli 
Appennini , d’ aria buona , 
e nella difìan/a di dieci ma- 
glia in circa dalla Città di 
Cosenza . Quello piccolo 
Casale ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Niccoli ’ di Ba- 
ri . Il suo territorio produce 
grani , legumi , frutti , vini, 
caftagne , e ghiande . Il nu- 
mero de' suoi abitanti ascen- 
de a trecento vent’sei sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco . 

ROVERE Terra nella 
Provincia dell* Aquila , ed in 
Diocesi de’ Musi , situata in 
luogo alpeftre, e montuoso, 
d' aria buona , e nella di- 
flanza di quattordici miglia 
in circa dalla Città dell’A- 
quila , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Cabre- 
rà Bavadii la di Roma da' 
Conti di Celano . In quefta 
Terra sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Pietro Apofto- 

10 ; ed una Confraternita 
Laicale sotto 1* invocaziono 
del Sagramento, Il suo ter- 
reno produce pochi grani , 
frutti , e pascoli per greggi. 

11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a trecento settantq- 
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«ei sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete. 

ROVKTO Casale Regio 
di Cosenza nella Provincia 
di Cosenza, ed in Diocesi ’ 
di Cosenza flessa , il quale 
giace alle falde degli Ap- 
pennini , d’ aria salubre , e 
nella dillanza di cinque mi- 
glia dalla Città di Catanza- 
ro . In quello piccolo Ca- 
sale sono da osservarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Barbara ; ed 
un Convento de’ Padri Ri- 
formati di San Francesco « 

Il suo territorio produce gra- 
ni germani , legumi , vini, 
olj , caftagne , e gelsi per 
seta. Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
ottantasette sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco. Que- 
llo flesso Casale è rinomato 
nella Storia Letteraria per 
aver data la nascita nel 
XVII. Secolo al sommo Mat- 
tematico , e Medico Tom- 
maso Cornelio, il quale fu 
l’ inventore della irritabilità 
Halleriana siccome lo ha 
dimoflrato il Chiarissimo 
Chimico , e Medico Saverio 
Macrì nelle Note finte alla 
Fisiologia del Caldani . 

RDt'FANO Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di llgento , situata 
sopra una collina , d' aria 
buona % e nella diflanza di 
Tomo III. 
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sette miglia dalla Otta di 
Ugento / e di ventiquattro 
da Lecce , che si appartiene 
in proprietà alla Famiglia 
Ferrante , ed in titolo di 
Principato alla Famiglia 
Brancaccio . Sono da notarsi 
inquefla Terra di cui è igno- 
ta la sua fondazione , una 
Parrocchia sotto il titolo del-^ 
la Natività di Maria ; una 
Confraternita Laicale sotto 
F invocazione della Vergine 
del Carmine ; un Monte di 
Pietà per varie opere pie ; 
una Scuola pubblica di Belle 
Lettere ; ed un Convento 
de’ Padri Cappuccini . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
vini , olj , e bambagia . La 
sua popolazione ascende a 
mille seicento novanta sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco . • 

RUFOLI Villaggio Regio 
di Fona di Salerno nella 
•Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno medesi- 
ma, il quale giace in luogo 
piano , d’ aria bassa , e nel- 
la diflanza di tre miglia in 
circa dalla Città di Salerno. 
In quello piccolo Villaggio 
è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Martino. Il 
suo territorio produce gra- 
ni , granidindia , legumi , 
flutti , vini , olj , e càltagne. 
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Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a treni asei sotto la 
cura spirituale di un Eco* 
nomo Curato . 

RUGGIANO Casale nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi d’ Ugento , situa- 
to alle falde di due colli, 
diaria buona, e nella di- 
fìanza di nove miglia dalla 
Città d' Ugento , e di tren- 
tasei da Lecce , che ?i ap- 
partiene alla Famiglia S:in- 
giovanni , con titolo di Ba- 
ronìa. In essa sono da no* 
tarsi una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di Sant’ Elia; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto 1' invocazione de’ 
Morti , come pure non mol- 
to lungi dall’abitato un San- 
tuario sotto l’ invocazione 
di Santa Marina , frequentato 
dai pii Fedeli in tutti i mesi 
dell'anno . 1 prodotti -del suo 
territorio sopo grani , legu- 
mi , frutti , vini generosi , 
olj eccellenti, e tabacchi di 
buona qualità . Il numero 
dt’ suoi abitanti ascende a 
duecento , e venti sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . , 

RUOTI Terra nella Pro- 
vincia di Matera , ed in 
Diocesi di Potenza, situata 
sopra fina disagiosa collina , 
d’ aria buona , e nella di- 
fìanza di sei miglia dalla 
Città di Potenza , e di qua- 


ranta in circa da Matera , 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Capace Minutolo, con 
titolo di Principato, In essa 
^ono da notarsi una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
Bruttura ; due Confraternite 
Laicali amendue sotto l’in- 
vocazione del Rosario ; e 
due Monti Frumentarj per 
varie opere pie. I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini j e 
pascoli per beftiami. 11 nq T 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duemila , e cinquecento 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

RU PO Villaggio peli» 
Provincia di Teramo, ed 
in Diocesi di Teramo fles- 
sa , situato in luogo emi- 
nente , d’ aria sai ubre , e nel - 
Iq difianza di qqattro miglia 
da Teramo , che si appar- 
tiene in Feudo alla Città df 
Teramo. Quello piccolo Vil- 
laggio ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale di padrónatq 
Laicale sotto il titolo del- 
l’ Assunta, Il suo territorio 
produce vettovaglie di varj 
generi , frutti „ vini , olj , e 
pascoli per armenti , il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a cento trentadue sotto 
la cura spirituale d’ un Eco- 
nomo Curato . 

RUTIGLIANO Ter- 
ra nella Provincia di Trani, 

ed 
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ed in Diocesi dì Converse- 
ro , situata sopra un’amena 
collina , d’ ana buona , e 
nella diftanza di dieci mi- 
glia dalla Città di Sari , e 
di sei da Conversano , che 
si appartiene in Fendo al 
Capitolo di San Niccola di 
Sari . Sono da notarsi in 
quella Terra tutta cinta di 
mura , e di fossi , una Col- 
legiata qfiziata da ventisette 
Canonici , e da dodici Man- 
sjonnrj ; un Monifìpro di 
Monache Chiarille; quattro 
Conventi di Regolari , cioè 
de’ Padri Domenicani , de’ 
Conventuali , de’ Minori Osr 
servanti , e de’ Cappuccini ; 
un Orfanotrofio per ricove- 
ro delle Zitelle orfane} cin- 
que Confraternite Laicali 
jotro l' invocazione dell'Jm- 

jmcolata , della Vergine Ad- 
dolorata , del (^armine , di 
£an Sebi Hi ano , e della Mot- 
te ; e (inque Monti di Pietà 
per maritaggi di Zitelle po- 
vere . J. prodotti del suo, 
territòrio sono grani , legu- 
mi , frutti , vini , olj , man- 
dorle, e bambagia. Il nu- 
mero de* suoi abitanti ascen- 
de a quattromila trecento , 
e cinque sotto la cura spi-, 
rituale d’ un Arciprete , 

I. RUVO Città Vescovile 
Suffragala di Bari nella 
Provincia di Trani . situata 
fopra un’amena collina de- 


gli Appennini, d’aria salu- 
bre , nella diftanza di sedici 
miglia in circa dalla Città 
di Sari , e sotto il grado 
quarantesimo secondo e mi- 
nuti dieci in circa di latitu- 
dine settentrionale , che si 
appartiene con titolo di Con- 
tea alla Famiglia Carafa , 
Duca d’ Andria . Quella Cit- 
tà dell’ antica Puglia Peuce- 
zia, la quale viene appella- 
ta dal Poeta Orazio Rubi , 
e da Plinio Rudia , si vuo- 
le edificata da Japigio figliuo- 
lo di Dedalo, il quale fon- 
dò ancora Bari . Cresciuti 
coll 1 andar del tempo diven- 
ne una Città ragguardevole, 
ed in tempo della Repub- 
blica Roipana fu uno de* 
principali Municipi , ove 
quella potente Repubblica 
fissò le Razioni per poter 
guardare , e sovvenire le 
Provincie confinanti . Deca- 
duto P Imperio Romano , 
J^uvo fu diftrutta da’ Goti 
pel quattrocento sessantatrè, 
ma appo qualche tempo nuo- 
vamente risorse , siccome si 
vede al presente. Le prin- 
cipali cose da notarsi in que- 
lla Città tutta cinta “di mura 
sono una Cattedrale di me- 
diocre Bruttura , la quale 
viene ufiziata da trenta Ca- 
nonici , e da molti Parteci- 
panti ; una Chiesa pubblica 
sotto il titolo del Crocifissa; 
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un Moni fiero di Monache di 
clausura sotto la redola di 
S.ui B neretto; tre Conven- 
ti di Regolari , il primo de’ 
Padri Domenicani , il secon- 
do , e terzo de’ Minori Os- 
servanti } un Orfanotrofio 
per ricovero de’ poveri ; un 
Seminario Diocesano capace 
di molti Alunni , e fornito 
di tutte le scienze necessarie 
ni!’- ifiruzione della gioventù, 
quattro Monti di Pietà per 
Varie opere pie ; e tre Con- 
fraternite Laicali sorto i ti- 
toli della Puri tic azione , d?l 
Carmine, e del Purgatorio* 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio, sono grani , legumi, 
(rutti , vini, , oij , mandorle, 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi. La sua popolazione 
ascende a seimila,' e quat- 
trocento in circa sotto la 
curi spirituale del Capitolo. 
Quella ftessa Città compren- 
de sotto la sua giurisdizion? 
"Vescovile la sola descritta 
Città di Ruvo . 

II. RUVO Terra nella 
Provincia di Muterà , ed in 
Diocesi di Muro , situata in 
una pianura del tponte di 
•Sant’ Angelo in Yultu , d’aria 
buona , e nella difVanza di 
sei miglia dalla Città di 
Muro , che si appartiene con 
titolo Hi Principato alla Fa- 
miglia Caracciolo del Sole, 
Principe della Torcila , Que- 


A . 

Ita Terra, la quale si creda 
nata dalie rovine dell - * antica. 
Rufo , ha una Chiesa Par- 
rocchiale di jnediocre fìrut- 
tura ; un Moniilero de’ Padri 
Conventuali j tre Confrater- 
nite Laicali sotto i titoli 
del Sr.graniento , del Rosa- 
rio , e di San Giuseppe ; 
due Monti Frumentarj per 
sovvenire i bisognosi nella 
semma ^ ed un Monte di 
Pietà per maritaggi di Zi- 
telle povere . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . La sui 
popolazione ascende a due-t 
mila tr cento e quattro' sotr 
to la cura spirituale di ut\ 
Arciprete . 

S 

S ALIAMO Villa Reg^ 

Demaniale dello Stato, 
di Ci vitella tfe! Tronto nel- 
la Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi della Ridia di 
Monte Santo unita al Vesco- 
vado di Montai to dello Sta-, 
to Pontificio, la quale gia- 
ce sopra una collina , d’aria 
buona, e nella di danza di 
Ire miglia da'la Città di Ci- 
antella d?I Tronto , e di 
undici da Teramo . Quella 
piccola Villa ha soltanto una 
Parrocchia . I prodotti d#( 
suo, 
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)fuó retri torlo seno graui , Università la Giurisdizione 
legumi , frutti , vini , ed di seconde iUanze , la Baglt- 
olj . Il numero de’ suoi abi- va , la Fida , ed il diritto dei- 
fanti ascende a cento venti- la Piazza , siccome seguita 
sette sorto, la cura «piritua- ad esserne in possesso . Dallo 
le di un Parroco w Famiglia Sanse veri no. passò 

SACCO Terra «ella Pro- quella Terra alla Famiglia 
, Vinc ia di Salerno , ed itì Capece , e da quefta a quel- 
Diocesi di Capaccio , situa- la di Lanario , che ne fu 
ta alle falde di un ena ru- invertita col titolo di Conte 
pereti’ è un ramo del Mon- del Sacco. Finalmente nel 
te Alburno > d’aria salubre, mille seicento e quindici fa 
« nella diltanza di quaranta venduta sub hafta dal Regio 
miglia in circa dalla Citid Fisco a Scipione Villani al- 
di Salerno* che si apparta- .loia Barone di Roscign© ,1» 
eie con tìtolo di Baronìa al- cui Famiglia seguita ad es- 
jla Famiglia Villani, disceit- seme in possesso . Sono da 
dente da quella deila Città notarsi in querta Ferra , in 
• di Firenze . Quella Terra quale -ha uh efteso Orjzon- 
«i vuole essere Hata edifica- fe , che va a terminare neh» 
fa circa l’ ottavo Secolo dar la Corta d’ Armiti, una Par- 
ali abitanti della dirtwtta cocchia di vago disegno sot- 
terra di Cartel Vecchio-, to il titolo di San Silveftr© 
«ve era uh Cartello fatto da' Papa , la quale Vieti servita 
Duchi di Benevento, ed in da un Capitole Reeettizio 
cui fu rilegata Saccia mo- innumerato di Sacerdoti^ 
glie di «no de’ -Duchi di Ke* tra’ quali vi è ur^ Agcipre- 
«evento * Diftrutto quello te Curato wr 1’ ammini- • 
Cartello , gli abitanti di Ga- ftrazione de' Sacramenti -, 
ilei Vecchio edificarono la ed un Cultore , che regola 
presente Terra-, e la voliere iD Coro , il quale -è tutto 
chiamare -Saccia iti mento- lavorato alla mosaica ; una 
ria di Saccia rilegata nel Confraternita Calcale sotto 
* Cartelle della Terra di Ca« l’invocazione della Vergine 
■Del Vecchio. Coll 11 andar Addolorata-; varie Cappèlla 
del tempo divenne un luo- ifcntro , e fuori l’ abitato ; 
jjttJ popolato y. ed il primò ed -una Valchiera nella di- 
Barone «e fu la Famiglia fianza di un miglio m cir- 
Sanseverino de’ Conti dt Ga- ca dall’abitato-, la quale 
patrio , che concedè alla viene «oifnata dalle acque 
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del Fiume Pietra , le cui 
acque , secondo l’ analisi fat- 
tane dal Medico di Camera 
di sua Maefìà Giuseppe Vai- 
fo sono gentilmente aci- 
dole . Le produzioni del 
suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti d’agni, sorta, vini ge*- 
nerosi , olj eccellenti , lini 
fini , ghiande In abbondan- 
za erbaggi per pascolo di 
armenti , e varie erbe me- 
dicinali , tra- le quali vi sona 
la salvia, il cametrio, fa 
valeriana , la Dulcamara , e 
l’Elleboro ec. La sua popo- 
lazione ascende a duemila 
in circa sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete Cu- 
rato . 

I. SALA Villa Regia dello 
Stato di Leonessa nella Pro. 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi di Rieti in Regno, 
situata in una pianura , d’aria 
sana , e nella diftanza di 
ventinove miglia in sire* 
dalla Citta deli’ Aquifa, che 
si appartiene al patrimonio 
privato del Re Noli re Si- 
gnore per la successione af 
' Beni Farnesiani . Quella pic- 
cola Villa ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale.- Il suo 
territorio abbonda di grani, 
e di legumi d’ ogni sorta , 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a novanta sotto la- 
cura -spiritual e d’ un Parro- 
< v 1 
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co , che porta il titolo ài 
Pievano , 

II. SALA Vedi Serino 4 

III. SALA Casale Regio 
di Caserta nella Provincia 
di Terra di Lavóro, ed in 
Diocesi di Caserta, il qua- 
le giace ini una perfetta pia- 
nura , d’ aria buona , d nel- 
la d.ftanza di mezzo miglio 
in circa dalla Città di Ca- 
sertanuova» Sono da notarsi 
in quello piccolo Casale una 
Parrocchia a tre riavi sotto 
il titolo di San Sifttone jr una 
Confraternita Laicale *rtto 
l’ invocazione del Rosario f 
due Cappelle pubbliche sot- 
to i titoli dell’ Assunta , t 
di Santa Barbara {-Una bab- 
brica di recami di (loffie di 
ogni genere eretta dal Re- 
gnante Ferdinando IV. No-» 
Uro Auguflo Sovrano ; ed 
un magnifico Ponte poco 
lurigi deila lunghezza di pai-» 
mi cinquanta , e della lar- 
ghezza di' sedici » I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni , e canapi , Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
seicento ottantasette sotto la 
cura spirituale di un Par- 
roco. 

- IV. SALA Gttà nella 
Provincia di Salerno, ed ?n 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta sopra un colie di ftrari- 
pevoli balze degli Appen- 
nini , 
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nihi-, d’ aria salubre , e nel 
la di danza di cinquanta mi- 
glia in circa dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
tn Feudo alla Famiglia Ca- 
la , Duca di Diano . Quella 
Città si vuole nata dalle 
rovine dell* antica Martella- 
la diftrutta nella- comune 
deflazione dell’ Italia da 
Totila , Re de’ Goti , sotto 
là- cui barbara condotta Fu- 
rono deValtate quasi tutte le 
fiohili Contrade d’ Italia . 
Siffatte crudeltà furono rin- 
novate nel nono Secolo da 
Aitala Re Moro* il quale 
scorrendo, qual fulmine con 
cénto mila barbari , incen- 
diò , e dilh usse le più bel- 
le Città -, che vi erano in 
quelle Contrade , con prin- 
cipiare le infelici rovine da 
rSalerno sino aCosen2a . So- 
cio da marcarsi in quella 
Città cinque Parrocchie dr 
Inediotre disegno sotto i ti- 
toli di San Pietro , di San 
Leone , di Sant’ Eufiachio , 
di San Niccola , e di Santo 
Stefano ; una Chiesa pubbli- 
ca di vago disegno sotto 
l’ invocazione dell’ Annun- 
ciata ; tre Confraternite Lai- 
tali sotto i titoli del Salva- 
tore » della Purificazione , e 
di San Vincenzo da Paola ; 
un Convento de’ Padri Cap- 
puccini fuori l’abitato ; e 
varj edifizj particolari di 
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mediocre Bruttura , tra’ qua- 
li si diflingue il Palazzo del 
Vescovo di Capaccio , in 
cui risiede un Vicario Ge- 
nerale della sua vaila Dio- 
cesi . Le produzioni del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , vi- 
ni , olj , ortaggi , e lini . La 
sua popolazione ' ascende a 
cinquemila seicento e venti 
sotto la cura spirituale di 
cinque Parrochi. Quella Aes- 
sa Città vanta d’aver data 
la nascita al Giureconsulto 
Domenico Vairo Compila- 
tore , e Commentatore del- 
le Prammatiche del Regno 
di Napoli ; ai Poeti Luigi 
•Otero , e Giacomo Gatta ; 
ed agli eruditi Scrittori Ma- 
nilio Pandelli , Sergio Sar- 
mento , e Girolamo Gatta. 

SALA DI GIGI Terra 
nella Provincia di Salerno, 
ed in Diocesi di Capaccio, 
situata sopra qn alto colle , 
d’aria salubre, e nella di- 
ftanza di quaranta miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alla Famiglia 
Bambacaro . Sono da notarsi 
in quella Terra , di cui è 
ignota la suà edificazione , 
una Parrocchia di vago di- 
segno sotto il titolo di San- 
ta Barbara ;• una Cor, frater- 
nità Laicale sotto l'invoca- 
zione del Rosario ; e tre. 

P 4 Cap* 
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Cappelle pubbliche sotto i 
titoli di San Giovanni Ba- 
tifta , di Santa Maria Lau- 
retana , e del Rosario . I 
prodotti del suo territorio 
sono grani, legumi , frutti, 
vini , olj , ghiande , e lini . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille trecento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete. Que- 
fta (lessa Terra viene an- 
cora chiamata Salella . 

SA LANDRA Terra nella 
, Provincia di Matera, ed in 
Diocesi di Tricarico, situa- 
ta sopra un’alto colle , d’aria 
salubre , e neh a diftanza di 
quattro miglia dal fiume Sa- 
landola , e di venti in cir- 
ca dalla Città di Matera, 
che si appartiene, alla Fa- 
miglia Revertera con titolo 
di Ducato . Quella Terra , 
la quale si vuole che abbia 
preso il nome dal Fiume 
Salandreha con poca muta- 
zione di lettere , ha una 
Parrocchia di mediocre ftrut- 
tura ; cinque Cappelle sotto 
i titoli del Sagramento, dell’ 
Annunciata-, di San Rocco , 
del Rosario , e di San Do- 
nato ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l' invocazione del 
Monte de’ Morti ; ed un bel- 
lissimo Convento de’ Padri 
Francescani Riformati. Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani' di eccellente 


qualità , legami di vari -gè*» 
neri , frutti saporiti , vini 
generosi , ghiande in abbon- 
danza , erbaggi per pascolo 
di animali, e bambagia, la 
quale vi riesce a maravi- 
glia , onde quantità di tela 
con essa si fabbrica da 1 pae- 
sani , per essere una delle 
migliori loro induiìrie .* La 
sua popolazione ascende a 
nulle trecento settantasei sot- 
to la cura spirituale di un 
Arciprete • 

S.rLANDRELLA Fiume 
nella Provincia di Matera , 
il quale nasce sopra la Ter- 
ra di Stigliano , se gli uni- 
sce altra acqua , che sorge 
sotto la Terra di Aceettura, 
e va a scaricare le sue acque 
nel mar Jonio . Quello Fiu- 
me ebbe ne’ prischi Secoli 
il nome di’ Acalandro , e 
così presso Strabone , e Pli- 
nio si trova nominato . 

SALAPLA , o SALPI Cit- 
tà un tempo assai celebre 
dell’ antica Daunia,la quale 
era situata poco lungi dal 
fiume Oiànto , ed in vici- 
nanza del Mare . Queft'an- 
tica Città , che da pii Se- 
coli non esifie, fu fondata, 
secondo il Mazzocchi » da’ 
Tirreni vicino al Mare, ma 
per la qualità viziosa dell 1 
aria, i suoi abitanti otten- 
nero. dal Senato Romano di 
colU'uirla dentro Terra . «• 
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nella diftanza di quattro mi- 
glia dall’antica baiapia. In 
tempo della Guerra Sociale 
ella fu diftrutta da CajoCo- 
sconio Pretore di Roma per 
aver voluto seguire il par- 
tito degl 1 Italicesi . Riedifi- 
cata nuovamente da’ suoi cit- 
tadini , coli’ andar degli an- 
ni risorse più magnifica di 
prima , e ne' primi Secoli 
della Chiesa fu Sede Vesco- 
vile ; poiché si legge nel 
Concilio Arelatense celebra- 
to sotto SilvcAro I. Papa 
la soscrizione di Pardo , Ve- 
scovo di Salapia . Finalmen- 
te diftrutta quella Città, la 
Sede Vescovile fu unita sot- 
to il Pontefice Martino V. 
alla Chiesa Arcivescovile di 
.Traili . 

SALCITO Terra nella 
Provincia di Contado di Mo- 
lise , ed in Diocesi di Tri- 
vento, situata nel pendìo di 
un monte , d’ aria buona , e 
nella diftanza di sedici ini- 

f lia dalla Città di Campo- 
asso , che si appartiene con 
titolo di Marchesato alla Fa- 
miglia Francone , Principe 
di Ripa . Quella Terra no- 
minata sin da’ tempi de’ Nor- 
manni col nome di Salici- 
tum forse damici, ha una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Basilio; due Chiese pub- 
bliche sotto l’invocazione 
di Santa Maria degli Angio- 


li , e de* Morti ; tre Con-? 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Sagramtnto , del 
Rosario , e de’ Morti ; otta 
Cappelle pubbliche ; sette 
Monti Prumentarj . per vqj 
rie opere pie ; uno Spedale 
per ricovero de’ pellegrini ; 
ed un Beneficio Laicale* Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , granidindia , 
legumi , frutti , vini , olj , 
ed eibaggi per pascolo di 
greggi . La sua popolazione 
ascende a duemila e sette- 
cento sotto la cura spiritua- 
le di un Arciprete . Nel suo 
tenimento sono i Feudi di 
Pietravalle , - di Calteli» di 
Ruvo , e di Pietrajanniz.- 
zera . 

SALERNO Città Regia, 
Arcivescovile , e Capitale 
della Provincia di Principato 
Cura , o sia di Salerno , la 
quale giace in fondo d’ un 
golfo di mare r d’ aria non 
molto salubre , nella diftanza 
di ventisette miglia dalla Cit- 
tà di Napoli, e sotto il gra- 
do quarantesimo primo in 
circa di latitudine settentrio- 
nale, e trentesimo secondò, 
e minuti venti di longitudi- 
ne . Quella Città , secondo 
alcuni Scrittori , si vuole 
fondata da Sem, figliuolo di 
Noè . Secondo poi altri Au- 
tori , e specialmente da Fran- 
cesco Antonie Ventimiglia 
ilei 
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ilei Prodromo alle Memorie 
del Principato di Salerno , 
si opina essere fiata edifica- 
ta da’ Qreci 4 In siffatta di- 
versità di pareri altro di 
certo noo si può asserire se 
non che quella Città sia an* 
ticà , e che in tempo della 
Repubblica Romana fu una 
delle nluffrije cospicue Co- 
lorite de’ Romani * secondo 
quel che ne atte ftano Veli ejo 
Patercolo , è Tito Livio* 
Sotto l’ Imperatore Adriano 
ella fu Ibbilita per sede de’ 
Correttori della Lucania, tf 
del Paese de’ Bruzj * Deca-* 
dutó • 1* imperio Romano ( 
passò Sótto il dominio de’ 
Goti j i quali vi regnarono 
si rio alla venuta de’ Longo- 
bardi . Venuti Coflord nel 
cinquecento sessantotto j e 
rendutisi Padroni della mag- 
gior parte del Regno di Na- 
poli, vi fondarono la Ducea 
di Benevento ; e cosi Saler- 
no passò in potere de' Lon- 
gobardi , i quali la signoreg- 
giarono sotto diciotto Du- 
chi , l’ultimo de' quali Ai 
Sicardo « Morto il Duca Si- 
cardo , e succedutogli Radei- 
chi suo Tesoriere , gli abi- 
tanti di Salerno mal soffren- 
do il governo di Radei chi * 
si elessero nell' anno' otto- 
cento quaranta per loro Prin- 
cipe Siconolfo, o sia Sicen- 
dolfo , 'fratello di Sicardo ; 


e cosi ebbe la’ sua origini 
il Principato di Salerno , il 
quale Venne dominato da 
ventidue Principi t Di que- 
lli ventidué Principi di Sa- 
lerno j l’ ultimo della linei 
Longobarda fu Gisulfo * il 
quale ne fu discacciato da 
Roberto Guiscardo Norman- 
no , il quale nel mille 
e settnntdcinque ùoì quello 
Principato alla Ducea di Pu- 
glia . Morto Roberto Gui- 
scardo f succede a quello 
Principato Ruggiero figliuo- 
lo di secoride nozze di essO 
Roberto Guiscardo * Passato 
àil’ altra vita Ruggiero * il 
Principato di Salerno passò 
in potere del Duca Gugliel- 
mo * e da quello all’ altro 
Ruggiero 4 il quale poi fu 
il primo Re , che fondò 11 
Monarchia di Sicilia * e che 
fu decorino iri Salerno cori 
tutti i suoi successori dal 
Papa Urbano II. dello sne- 
doso titolo di Legati nati 
della Santa Sede 4 e così 
Salerno divarine Principa- 
to pe’ figliuoli de’Re di Na- 
poli . Èfìinta la linea de’ Rè 
Normanni , e succeduta quel-*» 
là degli Svevi 4 Salerhò Se- 
guì ad essere Principato de* 
Sovrani di Napoli sind a! 
Re Carlo l. d’ Angiò , il 
quale inveftì di quello Prin- 
cipato il suo figliuolo Carlo 
li. e continuò ad essere as- 
segna- 
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Segnavento de 1 Principi Ere- 
ditar} sino a Roberto , sot- 
to di cui essi s’intitolarono 
Duchi di Calabria . Nell' an- 
fio Ville quattrocento e di- 
ciannove la Regina Giovan- 
na li. diede Salerno in Feu- 
do à Girolamo Colonna , 
Nipote del Papa Martino V. 
Finalmente dopo d' esser 
passato quello Principato pria 
alla Famiglia Orsini de’ Con- 
ti di Nola « e poi alla po- 
tentissima Casi SanieVerino, 
la quale ne fu invertita da 
Ferdinando L d’ Aragona , 
ritornò sotto 1 ' Imperator 
Carlo V. al Regio dema- 
nio , siccome seguita ad es- 
Sere tuttavia 4 

Si ammirano in quelli 
'Città liti gran Duomo di 
Urtittuta gotica , ed ornato 
delle più belle sculture di 
Matteo Bottiglieri , e di pit- 
ture di Solimena , di Sanfe- 
lice , e del Sabbatini ; urt 
vago Soccorpo ricco di mar- 
mi , ove riposa il corpo del- 
l’ Apoftolo San Matteo ; ed 
un bel vertibulo dì colonne 
antiche, nei quale si trova- 
no i sepolcri de' Principi 
Longobardi , éd una gran 
vasca di granito orientale di 
un sol pezzo. Quefto grart 
Duomo viene utiziato da 
trentuno Canonici forniti d' 
Insegne Cardinalizie, e da 
quindici Mansionari . 
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Oltre a ciò essa Città hi 
una Chiesa Collegiale sotto 
il titolo dell' Annunciata di 
diritto padronato della Cita- 
ta , la quale viene ufiziata 
da dieci Sacerdoti insigniti { 
diciassette Chiese Parroc- 
chiali di mediocre Bruttura; 
Cinque Monirteri di Mona- 
che di clausura; due Con- 
iervatorj di Donzelle ; tre- 
dici Convènti di Regolari t 
il primo de’ Padri Olivetani, 
il secondo de' Celertini , il 
terzo de' Domenicani , il 
quarto de’ Carmelitani , il 
quinto degli Agortiniani , il 
serto de’ Teresiani , il setti, 
mo de’ Minimi di San. Frati* 
cesco da Paola , 1’ ottavo 
de’ Riformati , il nono de' 
Minori Osservanti , il deci- 
mo de’ Cappuccini , 1 ’ unde- 
cimo di San Giovanni di 
Dio , il duodècimo de’ Con- 
ventuali , ed il decimoterzo 
della Congregazione del Bea- 
to Pietro da Pisa j e sedici 
Confratèrnite Laicali sotto 
l’ invocazione del Sagra men- 
to , di San Giuseppe ; di 
Sant' Antonio da Padova , di 
San Berardino da Siena, del 
Rosario , del Carmine , di 
Sant' Agortino , di San Pas- 
quale , di Sant’ Antonio , di 
San Francesco d 1 Assisi, di 
Sart Crispino , del Salvatore, 
di San Martino , di San Pie- 
tro io Vincoli!, della Ver- 
gine 
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gine Addolorata-, e di San 
Francesco della Croce. 
i Inoltre ella ha tre Sedili 
dì Nobiltà, ne 1 quali sono 
ascritte alcune Famiglie di- 
scese da’ Longobardi , e da’ 
Normanni ; un Teatro pub- 
blico di mediocre bruttura ; 
due Ospedali per ricovero 
■degl’ infermi , e de’ bambini 
Jispofti ; tre Monti di Pietà, 
i quali somminiilrano del 
denaro celi pegno , e de’ ma- 
ritaggi a Zitelle povere ; uri 
Seminario Diocesano capace 
di moltissimi Alunni, e for- 
nito di tutte le scienze ne-* 
cessane all’ irruzione della 
gioventù ; una Regia Scuola 
eretta dal Regnante Ferdi- 
nando IV* ove s’insegnano 
le scienze Mattematiche , e 
Filosofiche , 1’ Agricoltura , 
e le lingue dotte ; ed una 
Università di Studj , princi- 
palmente di Medicina, la 
quale è la più antica di Oc- 
cidente dopo la decadenza 
deHe Lettere , e quando tut- 
to il refto deii'* Europa era 
barbaro, in Salerno già fio- 
riva quella Università , la 
quale ha molto contribuito 
al risorgimento delle scien- 
ze , e sopra tutto della Fi- 
sica . La sua fama sin dal 
nono Secolo si elìefideva per 
tutta l’ Europa , poiché Vi 
venivano giovani a ftudiare 
da tutte le partì , e vi erano 
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de’ maefifi che loro fasi* 
gnavano in diverse lingòe * 
Quella (lessa Università , la 
quale è (lata la prima di 
qualunque altro Collegio, an- 
che de’ Giureconsulti , pec 
diritto datole da’ Re Rug- 
giero , e Federigo li. .ha la 
facoltà di laureare in Medi- 
cina, ed in Filosofia sì per 
la memoria dell" onore , » 
cui essa Medicina salì ; co- 
me per gli precetti , che ce 
ne sono rimalìi : quindi me- 
ritamente cantò Egidio Cor- 
beil .Medico di Filippo Re 
di Francia nel suo Poema 
delle virtù , e delle lodi do 1 
medicamenti * 

tiunc celebri titu medile. 

candì provida mprem 
Et colit , & digna veni-* 
ratur Terra Salenti , 
tJrbs P furbo sacrata Mi* 
* nervi sedala nutrix , 

F ons Physicr , pugil Eu* 
crasi Jf , cultrix Medi - 

cinx . 

Le produzioni del suo ter- 
ritorio seno grani , grani - 
dindia , legumi , risi , frutti» 
vini , olj ; ed il mare dà 
abbondante pesca , ed a pic- 
cola diftanza dalla Città vi 
è un* 1 acqua minerale acido- 
la, la quale contiene mol- 
t’ aria fissa , e poca aria epa- 
tica , secondo l’analisi fatta- 
ne dal Medico di Camera 
del Re nefìre Signore G.u« 
seppe 
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seppe Va irò . La sua popo- 
lazione ascende a nove mila 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di diciassette Parroch*. 

Quella flessa Città , la 
quale fu decorata da varj 
boyiani del titolo di Citta 
Ippocratica , è rinomata non 
solo per la liera che vi si 
tiene nel mese di Settembre, 
Ja quale è riguardata come la 
prima dell' Italia, perchè vi si 
commerciano i generi fira- 
nieri ; ma ancora per essere 
Hata patria di molti Lette- 
rati , tra’ quali si annovera- 
no , come principali i Filo- 
sofi , e Medici P-ierro Mu- 
sandolo , Matteo e Romual- 
do Plateano , Giovanni di 
Precida Signore deli’ Isola di 
Precida , ed Autore del Ve- 
spro Siciliano , Matteo Al- 
fmo , Coftanzo Galenda, Pie- 
tro Barliario , Matteo Siiva- 
tico , Antonio Vitale, e Gio- 
vanni Milano. Tra Giurecon- 
sulti Ursone Salernitano , e 
Giannangelo Papio. Tra" 1 Poe- 
ti i due celebri Alfani . Tra’ 
Cromiti il tanto rinomato 
Anonimo Cronilla Salerni- 
tanq . R tra* Pittori il tanto 
celebre Andrea Sabbatini , il 
quale dipinse i quadri della 
Vergine Addolorata e del- 
l’adorazione de’ Maggi nel 
JXiomo di Salerno ; il qua- 
dro della Vergine col Bam- 
Jpuio , e di due- Santi deF- 
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P Ordine Benedettino nej 
Moni fiero delle Monache 
Benedettine di Salerno ; ed 
il quadro della Vergine coq 
Cri fio , efie dispensa le in- 
dulgenze a San Francesco 
nella Chiesa de’ Francescani, 

La medesima Città coni'* 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Arcivescovile ( il cui 
Metropolitano fu dichiarato 
Primate della Lucania da Pa- 
pa G'òvatini XV. il qual? 
in onore di San Matteo eres- 
se la Chiesa di Salerno in 
Arcivescovato ( cento qua- 
rantadue luoghi , i quali so- 
no (. Acigliano , 2, Acqua- 
tola , 3. Acquamela , 4. A- 
jello , 5. Ante ss a no , 6, Aria , 

7. At e frano , 8. Ausa , 9, 
Ramano , IO. Barbuti , 1 1, 
Baronìssi , 12. Beh edere , 
13. Balano , 14- Borgó, 15., 
Braci gliano , 1 6. B ragna no t 
17. Capriata , 18. Casa ba- 
ione, 19 .Cajlelluccio Cosen- 
tino , HO. Capitignano , di. 

C alabrano . , 22. Catelde , 23. 
Cala bramilo, 24. Casa man- 
cu so , 25. Caflìglione , 2 6. 

C aprecano,, 27* Calvanico , 
28'. Cacpineto , 29- Canfora, 
30. Carili , 31. Capopenta., ^ 
32. Cajìello . , 33. Casalic- 
chio , 34- Cafiello , , 35. Ca- 
nale , 3 < 5 . Capezzano . 37. Ca- 
Jlelluccio , 38. Ce/si , 39. 
Chieve , 40. Chiar avallisi * 
41. Ciotani , 42. Bologna. v 

il' 
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43* Coperchia , 44. Corticel- 
‘ìe , 45. Coftarella , 46. Con- 
trada y 47. Creta, 48. Curti, 
49. C urticeUi , 50. Curtori, 
51. Diacono , Jj2. Dogana 
vecchia , 53. Évo# « 54. Fa- 
J<WO , 55 - Ferreri , 5 d. Fr- 
atta , 57. Figliano, 58. F{‘- 
tniani, 59, Figlioli, do. Fon- 
tanella , di. Fusara , da. 
Ga/'a , 63. Gajano , d4. Ga- 
À'j/io , d5« Giovi , 66. Gri- 
maldi , 67. Lancusi , d8 f 
Lanzara, 69. Lupi , 70, Mer- 
cato, 71. Migliano ,72. Mi- 
serano , 73. Monticello , 74. 
Murato , 75. Occiano , 76. 
Ogliara , 77. Olevano , 78. 
Orignano , 79. Ornito , 80. 
Oscato , $1. Ospidale , 82. 
Parrelle , 83. Fa/lina , 84. 
Vaporano, 85, Pandola, 8 < 5 . 
Padre Alfano , 87. Palazzo, 
88. Pellizzapo 89. Pezza- 
no , 90. Penta , 91. Penni- 
no , 92. Preturo , 93. Piro , 
94. Piazza del Galdo , 95, 
Piano , 96. Piazza di Pen- 
dola , 97. Pizzolano , 98. 
FWtf , 99. Pozzo, IOO. Po£- 
£/o Pascnali , IOI* Prepez- 
zano , 102. Fugliqno , 103. 
Puzzarulo , 104. Rufoli , 

105. Ribottoli , lod. Sava , 
107. Saragnano , 108. Set- 
tejico , 109. Sieti , 1 IO. Sia- 
no y. ili. Solofra , rio, Sor- 
dina , 11 3. Sovieco , 114. 
Spiano, li 5. Strada , ii< 5 . 
Sant' Agata , 117. San Biq- 
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gio , 1 18. San Bartolomeo , 
119. Sant' Angelo , 120. San- 
to Magno , 12U Santa Te- 
cla , 122. San Martino , 123. 
San . Giovanni , 124. Santa 
Caterina , 125. San Cipria- 
no, 126. Saq Vincenzo , 127. 
Sant' Angelo , 128. San Gior- 
gio , 129. Sqn Potito , 1 30. 
San Felice, 131. Sant' Eq- 
Jlachio , 132. San Pietro a 
Rosicchio, J33. San Felice , 
134. Santa Lucia, 135. San 
Michele, 136. Tetra pec- 
chia, 137. Torchiati, 138, 
Torello, 139, Vassi, 140, 
Vignale , 141. V ignevetrale , 
142. Villa .. Quelti succen- 
pati cento quarantadue luo- 
ghi della Diocesi Arcivesco- 
vile di Salerpo vengono di- 
visi in sedici Dipartimenti, 
che si chiamano Carte , de* 
quali sedici Pipartimenti , 
tredici sono nella Provincia 
di Salerno , e tre nella Pro- 
vincia di Mon;efusco . I tre- 
dici esibenti nella Provincia, 
di Salerno sono 1. Caflel- 
luccio , Cosentino , 2. Evoli , 
3. Olevano , 4. Montecorvi- 
no , co* suoi di ciotto Casali, 
5. Gifoni sei Casali, 6. Gi- 
foni Valle e Piano, co’ suoi 
ventidue Casali , 7. San Ci- 
priano , $. Cajliglione , 9. 
Sava co’ suoi dodici Casali 
detti di Sceverino , 10. 
Calvanico co* suoi otto Ca- 
sali chiamati ancora di San- 
se- 
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severi no , ir. Mercato di 

Sanseveri fio co’ suoi tredici 
Casali , \<2. San Giorgio co’ 
suoi otto Casali , 13. Moa • 
toro co’ suoi diciotto Casali, 

I tre altri Dipartimenti esi- 
lienti nella Provincia di 
Montefusco sono 1. Solofra , 
2. Scrino co’ suoi venti due 
pasali, 3. Forino co’ suoi 
dieci Casali ; i quali saran- 
no didimamente descritti a 
lor proprio luogo , 

I. SALICE Casale dello 
{kato di Fiumafa de’ Mori 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Reggio, 
situato jnuna pianura, d’aria 
femperata, e nella fjityanza 
di otto miglia dalla Ciftàdi 
Reggio , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ruf. 
lo , Dqca di Ragnara. Que, 
Ho Casale , il quale col ter? 
lepioto del mille settecen- 
totrantatrè fu danneggiato ne- 
gl i editìzj , ha soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Sant’ Ignazio , Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
grani , frutti , vini , agrumi, 
lini , e gelsi ppr seta . La 
sua popolazione ascende a 
cinquecento e sei sotto la 
pura spirituflle d’un Parroco. 

II. SALICE Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Brindisi , situata 
in una pianura, d’aria non 
IRolto buona, enelladidan- 
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za di diciotto miglia in cir-i 
ca dalla Città di Brindisi , 
che si appartiene con titola 
di Marchesat 1 * alla Famiglia 
Filottjarini , Duca della Tor- 
re , e di Cotrotìano, in que- 
lla Terra sono da osservarsi 
una Parrocchia di mediocre 
ftrutfura ; un Convento de* 
Padri Riformati ; quattro 
Confraternite Laicali sotto i 
titoli dèi Sagramento , del 
Rosario , deli’ Immacolata 
Concezione , e del Rosario; 
e due Monti dj pietà per 
Varie opere pie . (I spo ter- 
ritorio produce grani , legu- 
mi , frutti , vini , edplj* U 
puineio de’ suoi abitanti a- 
scende a mille «d ottocento 
sotto la cura spirituale eli or; 
Arciprete . 

SÀL 1 GNANO Casalepel- 
Ja Provincia di Lecce , ed 
jn Diocesi d’ Alessano , si- 
tuato jn luogo piano , d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
cinque miglja in circa dalla 
Città d’Alessano,e di trentasei 
in cirpa fjà Lecce ,che si ap- 
partiene in peudo alla Fa- 
miglia Aierbo d’ Aragona de’ 
Duchi d’ .Alessano , In quello 
piccolo Casale è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale , l prodotti del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi , vini , tabacchi, 
ed olj . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a trecenti* 
5«- 
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settantasei sotto !a cura spi- 
rituale d’ un Arciprete . < ' 

I. SALINE ( le ) Terra 
fregia nella Provincia di Tra- 
ili , ed in Diocesi di Trani 
medesima , la quale giace ir» 
una perfetta pianura, d’aria 
buona , e nella diltanza di 
sei miglia dalla Città di Bar- 
letta . Quella Terra editìca* 
tA da poco tempo in qua ha 
soltanto una vaga Chiesa Par-» 
rocchiale sotto il titolo del 
Santissimo Salvatore di di- 
ritto padronato Regio.. 11 suo 
terreno produce vettovaglie 
di varj generi , frutti , e vi- 
ni . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille cento 
e ventisette sotto la cura spi- 
rituale" d’ un Parroco, e di 
due Coadiutori . 

II. SAUNE REGIE DI 
BARLETTA luogo della 
confezione del sale marino 
nella Provincia di Trani, il 
quale giace in una valla pia- 
nura bagnata dal piccol Gol- 
fo del Mare Adriatico di 
Manfredonia , e nella diftan- 
za di sei miglia dalla Città 
di Barletta, e di ventiquat- 
tro da Manfredonia . La fi- 
gura di quelle Regie Saline 
rappresenta quasi un Penta- 
gono della lunghezza di due 
niig'ia, e della larghezza di 
due terzi di miglio in cir- 
ca. 11 luogo, ove • sono si- 
tuate esse Regie Saline , è 
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compollo nella superficie cB 
arena , la quale è in minor 
quantità per quanto più si 
discolia dal lido , ed alla pro- 
fondità di quattro palmi in 
circa sorge P acqua. Nel suo 
ingresso dalla parte di Bar- 
letta vi è una foce , per la 
quale s' introduce l’acqua del 
mare , e quasi nel suo mez- 
zo ve n’è un’altra simile, 
le quali tortuosamente giran- 
do per l’ interno delle Sali- 
ne , conducono l'acqua del 
mare per uso della confet- 
tura del sale . I) metodo poi, 
ed i lavori , che si usano in 
quelle Regie Saline per la 
confezione del sale , sono i 
seguenti . Si dividono le Sa-' 
line in cinque bande, ed ogni 
banda è compolla di varie 
vasche denominate Vasi , i 
quali sono un'eltensione di 
terreno spianato , e circon- 
dato da un piccolo argine 
di terra aguzzo al di sopra, 
e, dell' altezza di un palmo 
e mezzo, e di quattro di ba- 
se, Quelle Vasche , o siena 
Vasi sono addetti alcuni a 
ricevere la massima possi- 
bile quantità d’acqua mari- 
na , altri per la disposizio-, 
ne delle acque i ed alcuni 
altri per la confezione del 
sale . 

Ne' principi di Maggio si 
toglie all’ingresso delle fo- 
ci tutta l’ arena , che ha de- 
pofta 
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pofta il Mare nel corso del 
passato Inverno , per 1* in- 
troduzione deli’ acqua mari- 
na . (^ueita introduzione, ac- 
ciò possa speditamene , ed 
in maggior copia entrarvi, 
si formano lateralmente al- 
1’ ingresso delle foci , due 
braccia di pali intessuti di 
aglia, che si eftendono nel 
lare per qualche passo ; e 
quella e la prima operazione, 
che si esegue in ogni anno. 

La seconda operazione è 
quella di riattare tutte le sie- 
pi delie conserve, che sono 
di terra loto , come rose 
dalle acque della State , e 
compresse da quelle dell’ In- 
verno , acciò possano sofie- 
nere quelle acque , che vi si 
debbono introdurre per la 
nuova confezione del sale . 

La terza operazione ritial- 
jnente è quella di togliere 
con un ntjlella di legno dal 
suolo de’ campi tutto il loto, 
che vi si rinviene; di riat- 
tare le siepi ; e di lasciare, 
per uno , o due giorni espo-« 
1Ù al Sole i Vasi , o Siena 
le Conserve pria di rimet- 
tervi l’acqua , acciò il fondo 
s' indurisca. 

Preparate in siffatto modo 
le Saline tutte, le acque deli 
T Anno innanzi si mescola- 
no con parte delle acque nuo- 
vamente entrate per le Fo- 
ci . Quelle acque si cotfl’Q- 
'l ani. 111. 


ciano ad introdurre di nuo-\ 
vo ne’ Campi , ma in poca ^- 
quantiti, a segno tale che^” 
non tutta 1’ eltensione de’ 
Campi ne rimane coperta. 
Cotelt’ acqua si toglie dalle 
Conserve delibiate per l’eva- 
porazione del fluido marino, 
e si rimpiazza con quella , 
che viene per mezzo dell*. 
Foci del Mare . Quella fles- 
sa acqua si fa rimanere in 
ogni Vasca due , o tre gior- 
ni , secondo è più , o meno 
attiva l’ azione del calore 
del Sole , e del vento ; e do- 
po essere fiata percossa dal 
calore del Sole , ed agitata 
da’ venti, il sale contenuto 
in essa acqua sì unisce ; e 
cctelìa unione rassembra al 
gelo , che si forma sulle ac- 
que nel rigore dell’Inverno; 
ma la sua profondità non 
eccede una linea e mezzo. 

Subito che manca l’ acqua 
ne’ Campi , essendo già unito 
quel Sale , che conteneva , 
ed evaporato tutto il suo flui- 
do , vi si rimpiazza dell’ al- 
tra . Di quella siegue il me- 
desimo effetto; e così rifon- 
dendosi sempre nuova acqua 
ben evaporata prima ne’pre- , 
cedenti Vasi, si prosiegueit 
corso di un tal lavoro , iìii 
che nel fondo de’ Campi il 
Sale è asceso ali’ altezza di 
quasi tre once , eh’ è il suo 
natura , 

Q Dopo 



Dopo che il Sale è arri- 
vato alla suddetta altezza di 
quasi tre once , si toglie da’ 
Campi tutta l’acqua , eh’ è 
avanzata , e si ripone ne’ 
Vasi vicini a tal effetto pri- 
ma vuotati . Indi con le pic- 
cole zappe di ferro si rom- 
pe tutto il suolo del Sale , 
e con le pale di legno si 
ammonticchia in molte pic- 
cole masse ne’Campi me- 
desimi di figura piramidale. 
Da’ Campi si toglie ripofto 
in piccoli succhi di lana, e 
sopra le- spalle de’ Faticatori 
si trasporta fuori de’ Campi» 
formandosene le glasse gran- 
di di figura piramidale. 

Ricolto il Sale nel modo 
descritto , se la Stagione lo 
permette, s' introducono nuo- 
vamente ne’ Campi le acque 
per tentare una seconda con- 
fettura . Nel caso poi con- 
trario , tutta l’ acqua ben 
evaporata , ed avanzata nel 
ricolto del Sale già seguito, 
si ripone ne' Campi 5 e se 
non fosse sufficiente per riem- 
pere tutte le Vasche, vi s’in- 
troduce 1’ acqua del Mare 
evaporata alla meglio, e pep 
quanto la ftagione lo permet- 
te , ad oggetto di avere suf- 
ficiente dote di semenza nel- 
1 ’ anno avvenire; e tutti gli 
a'tri vasi rimangono vuoti. 
Finalmente si otturano tut- 
te le aperture delle foci del 
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Mare , le quali hanno cq- 
municazione coll’interno del- 
le Saline ; ed in così fatcq 
modo dispofte le cose , si 
attende l' Anno vegnente r 
Reco brevemente descritto 
il metodo , ed j lavori , che 
ti usano nella confezione del 
Sale nelle Regali Saline di 
Barletta. Duealtre Regie Sir 
line di sale di monte sono 
nel no Aro Regno , l’ una iq 
Provincia di Cosenza , e pro- 

{ (riamente ne’ tenimenti del- 
e Terre di Lungro , e di 
Altomopie ; e l’ altra in Pro- 
vincia di Catanzaro , e pro- 
. priamente nel tenimento di 
Altilia , ove sono addette 
moltissime persone per lo 
scavo di quelle due ricche , 
ed abbondanti miniere di sale 
di monte , siccome si è detto 
alle parole Altoqionte , ed 
Altilia . 

SALITO Vedi Olevano. 
SALLE Terra nella Pro- 
vincia di Chieti, ed in Dio- 
cesi di Chieti medesima, si- 
tuata per la maggior parte 
in luogo piano , d’aria buo- 
na , e nella difhnza di di-- 
ciotto miglia in circa dalla 
Città di Chieti , che si ap- 
partiene con titolo di Baro- 
nia alla Famiglia Genova 
della Città del Vafto . Sono 
da osservarsi in quefta Ter- 
ra una Parrocchia di medio- 

ere Bruttura ; tre Chiese pub- 
*_ » * 
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fcliche sotto i titoli di Santa 
Maria del Soccorso , della 
Madonna di Loreto , e di 
San Rocco; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l'invo- 
cazione del Sagramento . I 
prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia, le- 
gumi , frutti , vini, gelsi per 
peta , ed erbaggi per pascolo 
di greggi. Il numero de'suoi 
abitanti ascende a mille e 
più sotto la egra spirituale 
di un Parroco . 

SALSA Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed in 
Diocesi d’ Avellino, situata 
alle falde d’ yn monte, d’aria 
buona , e nella di danza di 
quattro miglia dalla Città d’ 
Avellino , che si appartiene 
alla famiglia Berio , con ti- 
tolo di Marchesato . Sono da 
potarsi in quella Terra una 
Parrocchia di mediocre (trat- 
tura ; tre pubbliche Chiese 
sotto i titoli di Santa Maria 
delle Grazie, di San Miche- 
le Arcangelo , e di San Se- 
badiano ; e due Confrater- 
nite Laicali sotto 1* invoca- 
zione dell'Immacolata Con- 
cezione , e del Carmine . I 
prodotti del suo territorio 
sono grani, granidindia t frut* 
ti , vini , e cadagne. Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille duecento sessanta 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 
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SALVE Terra nella Pro- 
vincia di Lecce , ed in Dio- 
cesi d* Ugento , situata sopra 
ima collina , d’ aria salubre, 
e nella didanza di tre miglia 
dal Mare Ionio, di nove dalla 
Città d’ Ugento , e di tren- 
tasei da Lecce , che si ap- 
partiene con titolo di Baro- 
nìa alla Famiglia Caraccio- 
lo , Principe di Marano . In 
essa Terra sono da osser- 
varsi una sontuosa Chiesa 
Parrocchiale ; due Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
zione del Sagramento , e del 
Rosario ; un Convento de* 
Padri Cappuccini fuori l’abi- 
tato ; ed un Monte Frumen- 
tario per sovvenire neila se- 
mina i coloni poveri . Le 
produzioni del suo terreno 
sono grani, legumi, frutti, 
vini , ed olj . La sua popo- 
lazione ascende a mille tre- 
cento cinquantadue sotto la 
cura spirituale d’un Arci- 
prete , 

SALVIA Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Campagna , situata 
alle falde d’un monte, d'aria 
buona , e nella di danza di 
quarantaquattro miglia in cir- 
ca dalla Città di Salerno , 
che si appartiene alla Fami- 
glia Laviano, con titolo di 
Baronìa , Queda Terra ha 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre Bruttura ; cJ una 
. £ » Con- 
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Confraternita Laicale sotto 
V invocazione di Santa Cat- 
terina . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , e par 
scoli per greggi. La sua po- 
polazione ascende a nulle 
settecento e sette sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Parroco . 

SÀLViTELLE Terra nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Conza, situata 
sopra una collina , d’ aria 
buona , e nella diltanza di 
ventitré miglia in circa dal- 
la Città di £or.za , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronia alla Famiglia Potenza. 
Quella Terra si crede molto 
antica , siccome si vede da 
molte anticaglie esilienti ne’ 
suoi contorni , e da varie 
Iscrizioni , che vi si sono 
trovate .' In essa sono da no- 
tassi una Parrocchia sotto il 
titolo dello Spirito Santo \ 
due Cappelle pubbliche sotto 
l’ invocazione del Rosario , 
e di San Giacomo Apojtoloj 
tre Monti di pietà per ma- 
ritaggi di Zitelle povere ; ed 
un Monte Frumentario per 
varie opere pie. Le produ- 
zioni del suo territorio sono 
*>• ani, granidindia, legumi, 
frutti , vini , olj , caliagne* 
e ghiande . La sua popola- 
zione ascende a mille in cir* 
ca sotto la cura spirituale di 
un Arciprete . 

• 

\ 


SAMPiATELLO Terra nel- 
la Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi di Reggio , si- 
tuata sopra una collina ba- 
gnata dal Mar Jonio , d'aria 
buona, e nella dilìanza di 
sei miglia dalla Città di Reg- 
gio , ciie si appartiene m 
Feudo alla Famiglia Carafa 
della Spina, Principe della 
Roccelfa . Quella piccola 
Terra, la quale col terre- 
moto del mille settecenrot- 
tantatrè fu quasi tutta dan- 
neggiata negli edilìzj , ha 
soltanto una Parrocchia, sot- 
to il titolo di Santa Maria 
delle Grazie. 1 prodotti del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , agru- 
mi , lini , canapi , e gelsi 
per seta. U numero de’suoi 
abitami ascende a trecento 
novanta sotto la cura spiri- 
tuale’ di un Parroco . 

' SAMBUCO Villaggio nel- 
la Provincia dell’ Aquila, ed 
in Diocesi di Rieti in Re- 
gno, situato a piè d’ un mon- 
te , d'aria buona, e nella 
dilìanza di diciotto miglia 
in circa dalla Città cel- 
1’ Aquila , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Bar- 
berini di Roma , Ouefto pic- 
colo Villaggio ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot. 
to il titolo di Santa Maria. 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani, grani* 
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drridia * legami * vini , e ca- 
ftagne . La sua popolazione 
ascende a duecento trenta 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco , che porta il titolo 
d’ Abate . 

SANA RICA Terra nella 
Provincia di Lecce -, ed in- 
Diocesi d’ Otranto > situata 
in una pianura, d’aria tem- 
perata , e nella dìftanza di 
òtto miglia dalla Città d’ O- 
tranto, chesi appartiene enfi 
titolo di Ducato alla Fami- 
glia Martina » Quefta Terra 
ha una Chiesa Parrocchiale 
di mediocre fìruttura ; quat- 
tro Cappelle pubbliche sotto 
* titoli di Sant’Antonio da 
Padova , di San Biase , di 
San Rocco , e dell’ Annun- 
ciata ; e quattro Coti fra fer- 
rite Laicali sotto l’ invoca- 
zione del - Sag l amento , del 
Rosario , dell' Annunciata , 
e delle Anime del Purgato- 
rio . Il suo territorio pro- 
ducè granì , .legumi , frutti > 
vini , ed olj » Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a sin-» 
quecento cinquantanove sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . 

. SAN BARBATO tesale 
nella Provincia di Montefu- 
sco , ed in Diocesi d’ Avel- 
lino, situalo sopra una col- 
lina , d* aria salubre^ e nel- 
la di danza di tre miglia; 
4*1 hi Città d’ Avellino, che 


si apparsene con titolo di’ 
Baronìa alla Famiglia Gat- 
to! o di Gaeta . In quello 
Casale è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre Bruttura . Le 
produzioni del suo territo- 
rio son% grani , granidindia, 
frutti , vini , e caftagne . La 
sua popolazione ascende a 
quattrocentottantasei sotto la 
cura spirituale d’ un- Arci- 
prete , 

SAN BARTOLOMEO IH 
GALDO Città Regia Allo- 
diale nella Provincia di-Lu» 
cera -, ed. in Diocesi di Vol- 
ta rara , la quale giace sopra 
un altissimo colle, ed al? 
]’ oriente del liume Fortore, 
d’ aria buona , e nella di- 
ftanza di diciotto miglia dal- 
la Città di Lacera . Quella 
Città, la quale è la Resi? 
tienza de’ Vescovi prò tem- 
pore di Volturar*, ha una 
Chiesa .Abaziale di padro- 
nato Regio, la : quale vie» 
servita da tre Dignità di no- 
mina del Re ; una Collegia- 
ta di mediocre «disegno ufi— 
z rata da Clero insignito ; sei 
'Confraternite Laicali sotto- 
i titoli del Sagrapiento , del- 
la -Concezione , del Rosario, 
ài San RH'ioiommeo , di Sai» 
Giovanni Eremita , e di San 
Francesco ; un Convento de* 
Padri Minori Riformati ; ei 
un Seminario Diocesano ca- 
* . pace 



pace di molti Alunni , e for- 
nito di tutte le scienze ne- 
cessarie all’ iftruzione de* 
Cherici della Diocesi di Vol- 
turare. Le produzioni del 
•uo territorio sono grani , 
legumi , biade , frutti ,'e vi- 
ni . La sua popolazione a- 
scende a quattromila seicen- 
to e diciotto sotto la cure 
spirituale di due Parrochi . 

I. SAN BASILIO Casale 
Regio di Soriano nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Mileto , il quale 
giace alla metà di un mon- 
te, d'aria buona , e nella 
diftanza di tre miglia in cir- 
ca da Soriano , e di quaran- 
tatre da Catanzaro . Quello 
piccolo Casale Regio , il 
quale col terremoto del mil- 
le settecento! tantatrè fu di- 
frrutto negli edifìzj , ha sol- 
tanto una Parrocchia , e pria 
del terremoto vi ere un Con- 
vento de' Domenicani. I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia , olj, e li- 
ni . Il numero de* suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
ventidue sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco. 

IL SAN BASILIO Terra 
nella Provincia di Cosenza , 
ed in Diocesi di Cassano , 
situata in un’ ampia e spa- 
ziosa pianura , d’ aria tem- 
perata , e nella diftanza di 
quarantadue miglia in cir- 
ca dalla Città di Cosenza, 


A . 

che s? appartiene nella già- 
risdizione civile al Regio 
Fisco , e nella criminale e 
mifta alla Famiglia Spinelli, 
Principe della Scalea. Sono da 
marcarsi in quella Terra abi* 
tata da Albanesi di Rito Gre- 
co sin da' principi del XVl. 
Secolo una Parrocchia sotto il 
titolo di San Giovanni Bati- 
fta; ed una Confraternita Lai- 
cale sotto l' invocazione del 
Purgatorio . Il suo territorio 
produce grani, legumi , frutti, 
vini , ed erbaggi per pascolo 
di greggi . Il numero de'suoi 
abitanti ascende a mille due- 
cento cinquantadue sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete di Rito Greco . Quella 
flessa Terra fu lungo sog- 
giorno de* Padri Basiliani nel 
Moniftero poco dittante da 
essa Terra \ e che poi sop- 
presso detto Moniftero nel 
mille quattrocento sessantot- 
to, le rendite onde era prov- 
veduto , furono unite alla 
Mensa Vescovile di Cassano, 
cui fu ancor conferita la giu- 
' risdizione civile sopra gli 
abitanti allora Latini . 

L SAN BENEDETTO 
Casale Regio di Cosenza nel- 
la Provincia di Cosenza, ed 
in Diocesi di Cosenza the- 
desima , il quale giace alle 
falde degli Appennini , d' aria 
buona , e nella diftanza di 
sei miglia dalla Città di Co- 
senza . Quello piccolo es- 
salo 







sàie Regio iha soltanto imà 
Parrocchia sotto il titolo di 
, Sani* Andrea , e di Sant'An- 
tonio Abate * I prodotti dei 
' suo territorio sono grani* 
legumi , frutti * vini * olj , e 
gelsi per seta . Il numero de* 
suoi abitanti ascende a due- 
' cento novantuno sotto la cura 
spirituale di un Parroco . 

IL SAN BENEDETTO 
Casale Regio di Caserta nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Caserta , il quale giace in 
lina perfetta pianura * d’aria 
buona , e- nella difìanza di 
hiezzo miglio dalla Città di 
Casertanuova ; Quello pic- 
colo Casale ha uua Parroc- 
chia Sotto 1 il titolo di San 
Benedetto Abate; ; ed una 
sontuosa Fabbrica eretta dal 
Nolijo Sovrano per maci- 
nare del grano* 11 suo ter- 
bi tot-io produce grani* gra- 
hidindia , legumi , vini , e 
canapi * Il numero de’ suoi 
abitanti ascende, a seicento 
cinquanta sotto Jà cura spi- 
rituale di un Parroco * 

. SAN BENEDETTO UL- 
LANC) Terrà nella Provin- 
cia di ‘Cosenza * ed in Dio- 
cesi di Bisignano * situata a 
piè di un mónte , d’ària 
malsana; e nella diftnnàa di 
quattordici miglia dalla Cib* 
ri di Coséni! * che si ap- 
partiene con titolo dj Baro- 



nìa alia Famiglia Mal-si co * 
Quena Terra abitata da Al- 
banesi di R’to Greco, cui 
hon poche Famiglie Latine 
sono oggi unite * ha utia Par- 
rocchia sotto il titola di San 
Benedetto; due Chiese pub- 
bliche sotto l’invocazione 
della Concezióne , e di Santa 
Maria del Buon Consigi io, due 
Confraternite Laicali sotto i 
titoli di Santa Modica , e 
di San Rocco ; e due Monti 
Frumentarj per varie opere 
pie . Il suo territorio pro- 
duce grani .legumi , frutti* 
vini > e Cafiagne * Il numero 
de’ suoi abitanti ascénde a 
mille trecento e tre sotto 
la cura spirituale di Un Par- 
loco di Rito. Greco . In 
quella Terra il Conte Gu- 
glielmo Normanno con Bra- 
silia sua Consorte , e con Si- 
iiionè loro figliolo vi eres- 
sero l’anno mille noVanta- 
hové un Moniftero sotto il 
titolo di San Benedetto * lo 
aprirono ài Padri Benedetti- 
ni ; e ne diedero là supre* 
ina direzione a Mal e lino A - 
baie allora del Mor.iftero di 
Santa Sofia di Benevento pep 
collocarvi i Monaci * pel* 
eleggere il primo Abate , e 
per dare i primi lineamenti 
di perfetta comunità profes- 
sata dagli altri Monifteri Be- 
nedettini > i Ih quefla medesi- 
ma Terra fu ^abilito l’anno 
J Q 4 mille 
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vivile settecento trentacinque 
u:i Seminario per l’educazio- 
ne del. a Gioventù Albanese 
di P.tpa Clemente Xll. sot- 
to la direzione de’ Padri Ba- 
elliani del Moniftero di Sua 
Benedetto UJlano , il quale 
poi soppresso nel mille set- 
tecento novantuno , il Semi- 
nario addetto per l’educazio- 
ne della Gioventù Albanese, 
fu Ir bi i ito nella Terra di 
San Demetrio , siccome si 
dirà a suo proprio luogo nel- 
la parola San Demetrio. 

bAN BENEDETTO IN 
PER1LLIS Terra nella Pro- 
vincia dell’Aquila , ed in 
Diocesi de’ Padri Celellini 
di Santo Spirito del Mor ro- 
tte , situata sopra un colle 
eminente , d’ aria buona , e 
nella di danza di diciotto mi- 
glia in circa dalla Città del- 
V Aquila , che si appartiene 
con titolo di Baronìa a’ Pa- 
dri C“le(l ni dell’Aquila. In 
essa Terra è da notarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le . Il suo territorio, produ- 
ce grani, granidindia, legumi, 
frutti , vini , e ghiande . Il 
numero de’ suoi abitami a- 
scencte a quattrocento settan- 
tacinque sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

I. SAN BIASE Casale nel- 
la Provincia di Cosenza, ed 
in Diocesi Inferiore di Tro- 
pea, situato sopra un mani 
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te , d’ aria buona , e nell* 
difhnza di due miglia in 
circa dal Mar Jonio , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Alarcon Mefldozza, 
Marchese di Valle Mendozza, 
duello Casale ha soltanto un» 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre Bruttura . Le produ- 
zioni dd suo territorio sono 
grani, legumi ,• frutti , vini, 
e gelsi per seta . La sua po- 
polazione ascende a settecen- 
to settaotatrè sotto la curi 
spirituale di un Parroco 

II. SAN BIASE Gasale di 

Novi neHaProvinciadi Saler- 
no, ed in Diocesi di Capac- 
cio, situato in luogo piano, 
d’ aria buona , e nella difìan- 
za di quarantacinque miglia 
in circa dalla. Città' di Saler- 
no, che si appartiene nella 
giurisdizione civile e mifta 
alla Famiglia de Mania della 
Terra; del Vallo , e nella 
criminale alla. Famiglia Zat- 
taro , Marchese di Novi , 
Quefto piccolo Casale ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di Saa 
Biase , Il suo territorio pro- 
duce granidindia, vini , ca- 
naglie , noci , e ghiande . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a quattrocento in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
di un Arciprete . . , 

III. SAN BIASE Terra 
nella' Provincia del Contadq 

di 
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di Molise , ed in Diocesi di 
Tri vento , situata sopra un 
monte , d’ aria buona , e nel- 
la diflanza di undici miglia, 
dalla Città di Campobasso', 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alla Famiglia de 
Blaltis. Quelta Terra, abi- 
tata da Schiavom delia Dal- 
mazia , ha sol tanto una Par- 
rocchia sotto il titolo di San 
Biase, Il suo territorio pro- 
duce grani , granidindia , 
legumi , frutti , vini , ed er- 
baggi per pascolo di greggi. 
11 numero de' 1 suoi abitanti 
ascende a mille cento tren- 
tanove sotto la eura spiri- 
tuale di un Arciprete . Nel 
6uo territorio vi « il Feudo 
di Vaflofulcone. 

IV. SAN BIASE Terra 
nella Provincia di Cafanza- 
ro , ed ii)' Diocesi di Nica- 
ftro , situata in una pianura, 
d'aria malsana-, e nella di- 
itanzadi dicictto miglia dal- 
la Città di Catanzaro , che 
si appartiene in Feudo alla 
famigli d 1 Aquino Pico , 
J J i;i nei pie di Feroleto*. Que- 
lla Terra , la quale fu dan- 
neggiata negli editizj cól ter- 
remoto del mille setteeen- 
tohamatrè ha una Parroc- 
chia di mediocre bruttura ; 
t due Confraternite.. Laicali 
sotto i titoli dell’ Immaco- 
lata Concezione , e della 
Vergine del Cannine; e pria 
(3?l terremoto vi erano due 
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Conventi , 1* uno de’Paolcttt, 
e l’ altro de’ Carmelitani . Il 
suo territorio produce gra- 
ni i granidindia , frutti sa- 
poriti , vini generosi , ol j 
eccellenti ; e ne’ suoi contor- 
ni nascono varie acque cal- 
de , e solfuree, delle quali 
si servano gli uomini , e le 
donne per rimedio in di- 
verse malattie . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
tremila cento e tre sotto 
la cura spirituale di un Ar- 
ciprete . Quella flessa Terra 
vanta d’aver data la nascita 
al Matematico Gio: Batifta 
Rosso,' il quale fu Maeilro 
del Re Filippo d’Auflria. 

SAN FJASE Vedi Senno, 

SAN CALOGERO Ter- 
ra nella Provincia di Catan- 
zaro , ed in Diocesi di Mi- 
leto, situata in luogo piano, 
d’aria malsana , e nella di- 
flanza di quattro miglia dal- 
la Città di Mileto , e di 
cinquantairè da Catanzaro , 
che si appartiene con tito- 
lo di Baronìa alla Famiglia 
Mattola della Città di Tro- 
pea . Quéfta Terra, la qua- 
le col terremoto del mille 
settecentottantatrèfu adegua- 
ta al suolo , ha soltanto una 
Chiesa Parrochiale . Le prò* 
dazioni del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gami , frutti , vini , ed o! j , 
La sua popolazione astemia 
a settecento ed otto sorta 

li 
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la cura spi rituale <Ji un Par- 
roco. 

SAN CARLO Casale di 
Sessa nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio-> 
cèsi di Sessa * situato sopra 
•un monte , d’ aria buona * 
e nella diftanza di sei mi- 
glia dalla Città di Sessa * 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia del Ponte d' 
Aitamira di Spagna * e Du- 
ca di Sessa. Quello piccold 
Casale ha soltanto una Par- 
rocchia sotto il titolo di 
San Carlo . I prodotti del 
suo territorio sono frutti di 
, , varie specie , olj eccellenti ( 
e callagne in molta quanti-* 
tà . il 'numero de' suoi abi- 
tanti ascende a duecento cin- 
quanta sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco . 

SAN CARLO Di AMEN- 
DOLEA V Maggio nella Pro- 
vincia di Catanzaro '* ed iti 
Diocesi di Bova , situato in. 
una valle, d’aria malsana* 
e nella diftanza di quattro 
miglia dilla Città di Elova,- 
e di tre dal Mar Jonitf ,• che 
si appartiene in Feudo aliai 
Famiglia Ruffo , Duca di 
B ignara . Quello piccolo 
Villaggio ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale, il .suo 
territorio produce grani ros- 
si , ghiande , gelsi per seta, 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . 11 numero de' suoi 
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abitanti ascende a centd iòt* 
to la cura spirituale di uil 
Economo Curato * 

SAN CAS6IANO Terrà 
nella Provincia di Lecce * 
ed in Diocesi d’ Otranto * 
situata irt luogo pianò , d'aria 
buona, e nella diflanza di 
tredici miglia dalla Città 
d’ Otranto , che si apparti»- 
;Pe con titolo di Contea al- 
la Famiglia Frisari ,. Duci 
di Scorrano . Quella piccola 
Terra ha una Chiesa Par- 
rocchiale ; e due Confrater- 
nite Laicali sotto i titoli 
dell’ Assunta * e della. Ver- 
gine Santissima della Con- 
solazione Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni* legumi* frutti,- vini*, 
olj , e tabacchi . La ,sutf po- 
polazione ascende a trecen- 
to e diciannove sotto la cu- 
ra spirituale di un Parroco.- 
SAN CASTRESE Casale 
di Sessa nella Pròvincià di 
Terra di Lavoro * ed in 
Diocesi di Sessa , situato iri 
luògo piano ,■ d’ aria buona * 
è nella di danza di Quattro 
miglia dalla Città di Sessa* 
che si appartiene in Feudaf 
alla Famiglia del Ponte d* 
Aitamira di Spagna * e t)u- 
ca di .Sessa . Queftò Casal e 
ha soltanto una Parròcchia 
sotto il titolò di Sàn Ca- 
prese . Il suo territoriò ab-* 
bonda di frutti di varie spey 
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eie ; e di olj éccellenti . Il 
rumerò de’ suoi abitanti a- 
scende a seicento e dieci 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco . 

I. SAN CESARIO Casale 
fregio nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diòcesi della 
Cava pollo sopra Un colle , 
d’ aria salubre , e nella di- 
flanza di mezzo miglio dal 
Borgo della Città delia Ca- 
va, e di tre miglia in cir- 
ca da Salerno . Sono da os- 
servarsi in quello Regio Ca- 
sale una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Ce- 
sario; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’invocazione di 
Santa Maria delle Grazie; 
éd una Chiesa pubblica sot- 
to il titolo di Santa Maria 
della Peschiera . I prodotti 
del suo terreno sono pochi 
per essere tutto motuosO , 
ma l’induftria degli abitan- 
ti fa sì che sieno ricchi . Il 
numero de’ suoi abitanti (ihi- 
tamente col piccolo Casale 
le di Casa David , che gli 
è contiguo , ascende a sei 
cento sotto la cura spiritua- 
le di due Parrochi * I due 
suddetti Casali vanno com- 
presi col Quartiere di Mi- 
figliano. 

n. SAN CESARIO ter- 
ra nella Provincia di Lec- 
ce , ed in Diocesi di Lecce 
medesima , situata in tm» 


pianura ; d* aria salubre * e 
nella diflanza di tre miglia 
dalla Città di Lecce , che 
si appartiene alla Famiglia 
Marnili con titolo di Duca- 
to . Sono da marcarsi in 
quella terrà una Parrocchia 
frecettizia innumerata di va- 
go disegno ; tre Confrater- 
nite Laicali sotto i titoli 
del Sagramento , dell’Im- 
macolata Concezione , e del- 
la Buona Morte ; un Monte 
di Pietà per maritaggi di 
Zitelle orfane; ed un ma- 
gnifico Palazzo Ducale* Le 
produzioni del suo territori» 
sono grani , frutti , vini j 
olj , e tabacchi eccellenti * 
La sua popolazione ascende 
a duemila settecento e quat* 
lordici sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco 4 Ne* 
cònhni di quella medesima 
terra vi è una firada abi- 
tata dà quattrocento perso- 
ne in circa , le quali nella 
giurisdizione spirituale di- 
pendono dall’ Arcivescovo d* 
Otranto , il quale vi tiend 
un Economo Curato per la 
cura delle anime . 

SAN CHIRICO Terra 
Regia nella Provincia di 
Matera, ed in Diocesi tfA- 
cerenza, la quale giace so- 
pra un’ amena collina , d’ari» 
salubre^ e nella diflanza di 
trenta miglia in circa dalla 
Città di Matera . Quella Re- 
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già Terra abitati da Alba- 
nesi ha soltanto una Chiesa 
Panocchiale di mediocre 
ftruttura ; Le produzioni del 
suo territorio sono grani 
chiamati Saragolla, eh’ è il 
più bel grano del Regno , 
legumi , frutti , vini , ed 
erbaggi per pascoli di greg- 
gi . La sua popolazione a- 
scende a mille settecento, 
e tre sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco . 

I. SAN CIPRIANO Casale 
d’ Aversa nella Provincia 
di Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Aversa, il quale 
^iade in una pianura , d’aria 
non buona , e nella diltanza 
di quattro miglia in circa 
dalla Città d’ A versa ., e di 
dodici da Napoli , che si 
appartiene con titolo di Du- 
cato alla Famiglia Capua 
della Città di Capua. Que- 
llo Casale ha una Parrocchia 
con una Chiesa Fiscale sot- 
to il titolo dell’ Annunciata; 
varie Cappelle e dentro , e 
fuori l’ abitato ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione deli’ Annunciata , 
e di San Filippo Neri . Il 
suo territorio produce gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti, vini, e canapi . 11 
numero de’ suoi abitanti a- 
icende a duemila trecento 
e tre sotto Ja cura spiritua- 
le di un Parroco . Quelttj 
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flesso Casale vanta d-*avW, 
data la nascita al sommo 
Filosofo , e Medico Fran- 
cesco Serao , il . quale ha 
fiorito ,in quello corrente 

11. SAN CIPRIANO Ter-* 
ra nella Provincia di Saler- 
no , ed in Diocesi di Saler- 
no medesima, situata sopra 
una collina, d’aria buona , 
e nella dillanza di otto mi-* 
glia in circa dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Doria Panfili di 
Roma . In quella Terra so- 
no da marcarsi una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Cipriano; due Confraternite 
Laicali sotto T invocazione 
di San Giuseppe, e del Gon- 
falone ; due Conventi di Re- 
golari , l’uno de’ Padri Ser- 
viti, e l’altro de* Cappucci- 
ni ; e varie fabbriche di col- 
tre da lana . I prodotti del 
suo territorio sono frutti , 
vini , olj , call3gne , e ghian- 
de. Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille cento 
e due sotto la cura spiritual, 
le di un Parroco . 

1. SAN CLEMENTE Ca- 
sale Regio di Caserta nella 
Provincia di Terra di Lavo-, 
ro , ed in Diocesi di Caserta, 
il quale giace in una perfetta 
pianura , d’ aria temperata , 
e nella diftanza di un mi* 
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flit) e mezzo da Caserra- 
fiuova ; e di quindici da Na- 
poli . In quello Regio Ca- 
sale sono da osservarsi una 
Parrocchia di mediocre ftrut- 
tura sotto il titolo di San 
Clemente Papa ; una Con- 
fraternita Laicale con Chie- 
sa propria sotto l’ invoca- 
zione delle Anime del Pur- 
gatorio ; e due Cappelle pub- 
bliche , Puna sotto il tito- 
lo delia Vergine Addolora- 
ta di diritto padronato del- 
la itojjil Famiglia Daniele, 
e l’ altra sotto l’ invocazio- 
ne di Sant’Antonio Abate 
di diritto padronato della 
noti 1 Famiglia Pagano. Le 
pi eduzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia ^le- 
gumi , vini , o’j , e canapi . 
La sua popolazione ascende 
a mille duecento cinquanta- 
due sotto la cura spirituale 
di un Parroco . In quefto 
liesso Regio Casale si am- 
mira nella- Casa de’ Signori 
Daniele un Museo di ami- 
che Iscrizioni Greche , e 
Latine raccolte per lo spa- 
zio di trent’Anni con infi- 
ttita diligenza , e con gran- 
dissima spesa dal Règio Ido- 
riografo Signor Don Fran- 
cesco Daniele pur troppo 
noto nella Repubblica Let- 
teraria . Quello Museo per 
lo numero delle Iscrizioni , 
? per ]• importanza delie 
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medesime puà competere 
co’ più famosi Musei d’Ita- 
lia; e per vero dire supera 
le forze di un Privato . 

• 11. SAN CLEMENTE 

Villaggio Regio di Capoa 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Capoa, il quale giace in una 
pianura, d’ aria temperata K 
è nella di danza di sei inta- 
glia in circa dalla Città di 
Capoa , e di sedici da Na-* 
poli . Quedo piccolissimo 
Villagggio ha soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Qemeilte.ll suo terri- 
torio produce grani , grani - 
dindla , vini , e canapi . Il 
numero de’ suoi abitanti a-, 
scende a pochi individui. sot- 
to la cura spirituale dT un 
Parroco . . 

SAN CONO Casale di 
Briatico nelia Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto, situata sopra un col- 
le , d’ aria buona , e nella 
diftanza di quarantacinque 
miglia in circa dalia Città 
di Catanzaro , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami-» 
glia Pignatelli d’ Aragona, 
Duca di Monteleone. Que- 
do piccolo Casale didrutto 
negli edifizj col terremoto 

dei mille settecentottantati e; 

ha soltanto una Chiesa P JL " 
rocchiale . I prodotti del suo 
territorio sono grani , 8^ 

‘ ni^tv 
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fiidindia , legumi , frutti , 
vini ; olj , e bambagia . Il 
inumerò de’ suoi abitanti a- 
•cende a centottantotjo sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . 

SAN COSILO Casale nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Rossano , si- 
tuato in una pianura , d’ a- 
ria buona , e nella diftanza 
di ventotto miglia dalla Cit- 
tà di Cosenza , che si ap- 
partiene nella giurisdizione 
criminale alla Regia Corte, 
e nella qvile e mifia al- 
la Famiglia Sanseverino de’ 
Principi di Bi si guano . Que- 
llo piccolo Casale abitato 
da Albanesi , ha due Par- 
rocchie , 1’ una di Rito 
Latino , e 1* altra di Rito 
Greco ^ ed una Confrater- 
nita Laicale sotto il {nolo 
della Madonna del Carmine. 
Il suo territorio produce 


grani f granidindia , legumi, 
frutti , e vini . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
cinquecento ottanta quattrp. 
•otto la cura spirituale di 
due Parrocbi l’uno di Rito 

£ reco , e l’ altro di Rito, 
atino . 


‘ I. SAN COSTANTINO 
Terra nella Provincia di 
fclatefs» , ip Diocesi d ' 
Anglona, e Tursi, situata 
in luogo alpefrre , d’aria 
(mona, e nella diftanza di 


quarantotto miglia in ciré» 
dalla Città di Matera , e di 
venti dal Mar Jonio , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Pignatelli d’ Ara- 
gona , Duca di Monteleo- 
ne . Quella Terra abitata 
da Albanesi di Rito Greco* 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale . Le produzioni 
del suo territorio sano gra- 
ni , granidindia , legumi , 
yini , ghiande , ed erbaggi 
per pascolo di greggi . La 
sua popolazione ascende » 
mille in circa sotto la cura 
spirituale di un Arciprete di 
Rito Greco . 

li. SAjN COSTANTINO 
Casale di Briatico nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Mileto , situate» 
sopra un colle , d’ aria buo- 
na, e nella diltanza di qua- 
ranta miglia in circa dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Pignatelli d' Arago- 
na , Duca di tyontoleone . 
Quello piccolo Casale di- 
frrutto col terremoto del 
mille settecentottantatrè , ha 
soltanto una piccola Chiesa 
Parrocchiale . Il suo terri- 
torio produce grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
pi , olj , e bambagia . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a trecento ottanta- 
quattro sotto la qura spiri, 
tua- 
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fualp di un Parroco . 

'111. SAN COSTANTI- 
NO pi FRANCICA Casale 
nella Provincia di Catanza r 
ro , ed in Diocesi di Mele- 
to , situato in luogo piano, 
d* aria buona , e nella di- 
danza di quarantotto miglia 
in circa dalla Città di Ca- 
tanzaro , che si appartiene 
ip Feudo alla Famiglia Al- 
cantara Mendozza Silva 
Toledo ; Duca dell' Infanta- 
dò , e Principe di Mileto . 
Quello Casale , il quale coi 
terremoto del mille sette- 
centottantapè fu adeguato al 
suolo , ha soltanto una Par- 
rocchia . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia, legumi, ed o! j. 
La sua popolazione ascende 
a seicento ventitré sotto la 
cura spirituale di un Par- 
foco . 

SAN CRISPIpRO Vil- 
laggio nella Provincia di 
Lecce, ed in Diocesi di Ta- 
ranto , situato' in una pianu- 
ra , diaria buona , e nella 
difhnza di quarantadue mi- 
glia dalla Città di Lecce, e 
ci otto da Taranto , che si 
appartiene alla Famiglia Vi- 
sconti di Taranto, con tito- 
lo di Marchesato . Quello 
piccolo Casale ha soltanto 
una Chiesa jParrocchiale. Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono vettovaglie di va- 
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rj generi , frutti , vini , éé 
ol j . La sua popolazione a? 
scende a cento in circa sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete Curato . 

L SAN DLMKTRIQ 
Terra nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Ros- 
sano , polla sopra un mon- 
te scosceso , d’ aria tempe- 
rata , e nella difianza di 
ventiquattro miglia in circa 
dalla Città di Cosenza, che 
si appartiene nella giurisdi- 
zione civile alla Regia Cor- 
te , e nel la criminale alla Fa- 
miglia Sanseverino de’ Con- 
ti della Saponara . Quella 
Terra abitata da Albanesi , 
ha due Chiese Pafrocchiali , 
l’una di Rito Greco , e 1* 
altra di Rito Latino ; due 
Confraternite Laicali sottq 
i titoli del Sagrapiento , e 
di Santa Maria del Suffra- 
gio - ; ed un Monte di Pietà 
per maritaggi di Zitelle po- 
vere . Le produzioni nel 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . La sua popolazione a- 
scende a mille quattrocentq 
setrantatrè sotto la cura spi- 
rituale di due Parrochi , 1* 
uno di Rito Greco , e 1* al- 
tro di Rito Latino . In di-, 
Aanza di un miglio da que- 
lla Terra di San Demetrio 
fu Umililo nell’anno mjìj#. 
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•ettecento novantuno dalla 
generosità del cuore magna- 
nimo del Regnante Ferdi- 
nando IV. un Regai Colle- 
gio ltalo-Greco sotto il ti- 
tolo di Sant’ Adriano per 
r educazione della gioventù 
Albanese con la soppressio- 
ne del Moniftero de’ Padri 
Basiliar,!, il quale era nel- 
la Terra di San Benedetto 
Vllano insieme col Collegio 
ltalo-Greco ftabilitovisi 1’ 
anno mille settecento tren- 
tacinque da Clemente XII. 
Sommo Pontefice . I giova- 
ni , i quali oggi ascendono al 
numero di cencinquanta , e 
che sono quasi tutti Albane* 
ti dispersi in varie Provin- 
cie del Nofìro Regno , ven- 
gono iftruiti con sommo 
iìudio nella Religione Cat- 
tolica, e nelle Scienze Ca- 
noniche , Teologiche , Filo- 
sofiche , Matematiche , (vie- 
diche , Legali , e Lingue 
Greca , e Latina sotto la 
direzione del Chiarissimo 
Signor Don Francesco Bu- 
gliari di Santa Sofia , Vesco- 
vo Titolare in p.irtibus In- 
Édelium di Rito Greco , 
e Delegato per le Sagre 
Ordinazioni di tal Rito . 
Quello Vescovo ltalo-Greco 
deftinato dalla Santa Sede 
qual Vicario de’ Vescovi La- 
tini , ha la seguente giun- 
zione. Primieramente puq 


visitare le Chiese Greche 
situate nelle Diocesi de’ Ve- 
scovi Ordinarj Latini , e da- 
re i regolamenti per lo buon 
ordine del Rito , e della 
Disciplina Orientale ; a con- 
dizione però di dover ri- 
spettare l’ordinaria giurisdi- 
zione de’ Vescovi Latini, e 
dii non porre il piè nelle 
loro Diocesi senza la ljcenr 
za de’ medesimi , ai quali 
rimane ancora l’autorità pri-, 
vativa di approvare , e con- 
fermare i Decreti , e di pro- 
curarne 1’ esecuzione . In se- 
condo luogo non può inge- 
rirsi in ciò, che concerne il 
Foro contenzioso de’ Cheti- 
ci Albanesi , nè concedere 
dispense , nè- pronunciare 
sentenza di Censure, di Sco- 
muniche , d’ Interdetti con- 
tra vermi ltalo-Greco , nè 
alcun di loro rimuovere dall' 
Ecclesiafnco Miniftero , nè 
esercitare alcun atto di giu- 
risdizione , nè benedire il. 
Popolo fuori delle funzioni 
dell’Altare; poiché quelli , 
e simili atti sono proprj de' 
Vescovi Ordinari . In terzo 
luogo è privo di qualunque 
esercizio di giurisdizione so- 
pra gli Ecclesiallici Greci 
sì delia Diocesi , ove risie- 
de , come delle Bramerò 
Diocesi . In quarto luoga 
deve afìenersi da solenni in- 
gressi col!’ immuro del Cle-j 
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ro ; dall’uso del BaHacchi- 
no aliato dal bacio della 
mano in segno di ubDidien- 
za ; dall’ essere incensato 
nella porta della Chiesa ; 
dalla sede Episcopale col 
baldacchino ; dall’ aspergere 
il Clero , ed il Popoio , poi- 
ché quelti Riti si apparten- 
gono ai Vescovi forniti del- 
la giurisdizione ordinaria . 
In quinto luogo non può 
esercitare Pontificali nelle 
Di ocesi Latine, se non ne 
abbia l'approvazione da’ ri- 
spettivi Vescovi ; ed allora 
la Sede non sarà Episcopa- 
le , ma Camerale . In sello 
luogo non può rivedere gli 
obblighi delle Chiese Gre- 
che intorno alle Messe , ai 
Funerali, agli Anniversarj, 
e ad altre cose simili . In 
settimo luogo final mente ri- 
chiedo d" intervenire al Si- 
nodo Diocesano da qualche 
Vescovo delle Diocesi del 
Nofiro Regno , non potrà 
dispensarsene , e goderà il 
primo seggio sopra i Cano- 
nici , e Dignità Latine. Tut- 
to ciò fu llabilito dalla fe- 
lice memoria di Clemente 
XII. Sommo Pontefice in 
adempimento del Capitolo 
Quoniam de Officio Ordina- 
rli . 

II. SAN DEMETRIO 
Terra nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi dell’A- 
Tom. III. 


quila flessa , situata in luogo 
piano , d’aria buona , e nella 
difiaiiza di otto miglia in 
circa dalla Città dell’Aqui- 
la , che si appartiene alla Fa- 
miglia Arcamone con titolo 
di Ducato . Sono da mar- 
carsi in quella Terra nata 
dalle rovine dell’ antica. Pel- 
tuino una Parrocchia sotto 
il titolo di San Demetrio 
servita da due Canonici Cu- 
rati , e da un Prevofto ; due 
Chiese pubbliche sotto l’in- 
vocazione di Santa Ma- 
ria de’ Raccomandati , e di 
Sant’Antonio con tre Cap- 
pelle Rurali; e tre Confra- 
ternite Laicali sotto i titoli 
del Sagramento , della Ver- 
gine Addolorata , e dell’ An- 
nunciata . I prodotti del suo 
territorio sono grani , frut- 
ti , noci , mandorle , lini , 
canapi, zaffarano, ed erbag- 
gi per pascolo di greggi . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a duemila sotto la 
cura spirituale di un Prevo- 
fto, e di due Canonici Cu- 
rati . 

SAN DONACI Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Brindisi , si- 
tuata in una pianura, d’ aria 
bassa , e nella diftanza di 
undici miglia dalla Città di 
Lecce , e di altrettante da 
Brindisi , che si appartiene 
alla Mensa Arcivescovile di 
R Brin- 
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Blindisi con titolo dì Baro- 
nìa . Quefta piccola Terra 
ha una Chiesa Parrocchiale; 
e due Confraternite Laicali 
sotto i titoli di Santa Ma- 
ria, e di San Vincenzo Fer- 
reri .• Il suo territorio ab- 
bonda di grani, di legumi, 
di frutti , di vini , e di olj. 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a settecento in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
di un Arciprete * 

I. SAN DONATO Terra 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi de’ Marsi , si- 
tuata alle falde d’un mon- 
te scosceso , ed alpeftre, d’ 
aria buona, e nella diftan- 
za di trenta miglia in cir- 
ca dalla Città dell’ Aquila , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Conteftabile 
Colonna di Roma . In que- 
lla Terra sono da osservar- 
si una Parrocchia sotto il 
titolo di S'ivo l'rasmo ; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto l’ invocazione del Sar 
gramento . Il suo terreno 
produce grani , orzi , frut- 
ti , caftagn? , e ghiande . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a trecento cinquantu- 
no sotto la cura sp. rituale 
d’ un Arciprete . 

IL SAN DONATO Ter- 
ra nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro, ed in Dio- 
cesi di Sora, situata in ìtmt 
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valle' i!* aria temperata , c 
ir’ » dittanza di cinquatita- 
sei miglia in circa dalla Cit- 
tà di Napoli , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Gallo , Duca di Alvito . So- 
no da notarsi in quefta Ter- 
ra una Parrocchia sotto il 
titolo di San Donato ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione del Rosario ; 
ed un Convento de’ Padri 
Carmelitani fuori F abitato, 
11 suo territorio produce 
grani y legumi , frutti , e 
vini . Il numero de’ suoi a- 
bitanti ascende a duemila e 
cinquecento sotto la cura spi- 
rituale di due Curati , i qua- 
li portano 1’ uno il titolo dt 
Abate, e l’altro di Arci- 
prete . 

HI. SAN DONATO Teie- 
ra nella Provincia di Lec- 
V , ed in Diocesi d’ Qtranr 
ro , sitqata in luogo piano , 
d’aria temperata, e nella 
dittanza dj diciotto miglia 
dalla Città d’ Otranto , e di 
sei da Lecce , che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alla Famiglia Majorana Ca- 
farelli . Quella Terra ha una 
Chiesa Parrocchiale ; e due 
Cappelle pubbliche sotto i 
titoli del Sagramentq , e 
dell* Assunta . Il suo territo- 
rio produce grani, legumi ^ 
frutti , vini , ed olj . Il nu- 
mero de’ suoi abitami ascen- 
da 
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de a settecento ottanta sót- 
to ia cura spirituale di un 
Parroco . 

IV. SAN DONATO Ca- 
bale di Carinola nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Carinola , 
situato in luogo elevato , d’ 
aria buona , e nella diftan- 
za di un miglio dalla Città 
di Carinola, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Grillo , Duca di Mon- 
dragone . Quefio piccolo Ca- 
sale ha soltanto una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Donato . Il suo territorio 

f iroduce grani, granidindia, 
egumi , frutti , vini , ed olj. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento cinquan- 
ta sotto la cura spirituale di 
i}n Parroco . 

V. SAN DONATO Ter- 
ra nella Provincia di Cosen- 
za , ed in Diocesi di San 
Marco , situata sopra un al- 
to colle , d' aria bjiona , e 
nella diftanza di trentotto 
Stiglia dalla Città di Cosen- 
ia , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Cam- 
polongo della Città di San 
Marco. Quefta popolata Ter- 
ra ha due Chiese Parroc- 
chiali di medioere bruttura; 
tre Confraternite Laicali sot- 
to i titoli del Sagramento , 
del Carmine , e del Santis- 
simo; ed un Convento de* 


Padri Minori Osservanti . 
Il suo territorio produce 
grani , legumi , frutti, vi- 
ni , ed erbaggi per pascolo 
di greggi. 11 numero de’ 
suoi abitanti ascende a due 
mila e sessantacinque sotto 
la cura spirituale di due Par- 
rochi . 

SAN FELE Terra nella 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi di Muro , situata 
alle falde di una rupe , d’ 
aria buona , e nella diftan- 
za di sei miglia dalla Città 
di Muro , che si appartiene 
in Feudo all3 Famiglia Do- 
ria Panfili di Roma , e Prin- 
cipe di Melfi. Sono da mar- 
carsi in quefta popolatissi- 
ma Terra tre Chiese Par- 
rocchiali di mediocre ftrut- 
tura ; un Conservatorio di 
Zitelle sotto il titolo di San 
Francesco di Sales ; un Mo- 
ni fiero de* Padri Conventua- 
li; uno Spedale per ricove- 
ro de’ foreftieri poveri ; un 
Monte di Pietà per maritag- 
gi di Zitelle povere ; tre 
Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione dell’ Annun- 
ciata , della Vergine Addo- 
lorata , e di San Leonardo; 
e varie Valchiere per panni 
da Lana . Il suo territorio 
abbonda di grani , di grani- 
dindia , di legumi , di vi- 
ni , di lini , e di erbaggi 
per pascolo di numeroso 
R 3 greg- 
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gregge, Il numera de’ suoi 
abitanti ascende a seimila 
cento sessantasette sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete , e di due Economi 
Carati . 

( Z' I. SAN FELICE Casale 
nella Provincia di Terra di 
Ca voro , ed in Diocesi di 
Teano , situalo sopra un 
colle , d* ana buona , e nel- 
la diHanzu di sette miglia 
dalla Città di Teano , che 
si appartiene in Feudp alia 
Famiglia Grimaldi di Ge- 
nova • Quello piccolo Ca- 
sale ha soltanto una Parroc- 
chia di diritto padronato del 
Jìarone del luogo. Il sua 
territorio^ abbonda di grani, 
di granidindia, e di canapi. 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a cento venti sotto 
la cura spirituale di un Ar- 
ciprete . ' 

li. SAN FELICE Terra 
nella Provincia del Contado 
di Molise , ed in Diocesi di 
Termoli , situata sopra urt 
ameno colie , d’ aria salubre, 
e nella dillanza di ventisei 
miglia dalla Città di Cam- 
pobasso , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Cop- 
pola , Duca di Ganzano ^ 
Quelta Terra , la quale vie- 
ne abitata da Schiavoni , che 
parlano la loro lingua , ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di $an- 


ta Maria di G°fontinopoli , 
Le produzioni del suo ter- 
reno sono grani , granidiq- 
dia , legumi , frutti , vini , 
olj , ghiande , e pascoli per 
greggi , La sua popolazione 
ascende a mille p duecento 
in circa sotto la cura spiri-, 
tuale di un Arciprete . 

III. SAN Ffc-LICL Casale 
di Sessa nella Provincia di 
Ten'a di Lavoro , ed in 
Diocesi di Sessa , situato so- 
pra una collina , d’aria buo- 
na, e nella diflanza di mez- 
zo miglio dalla Città di Ses- 
sa , che si appartiene iq 

I eudo alla Famiglia d J Pon- 
te d’ Aitamipa di Spagna , 
e Duca di Sessa . Quefto 
piccolo Casale ha soltanto 
qua Parrocchia s ttq il ti- 
tolo di San Felice. Il suo 
territorio abbonda di frutti . 
di varie specie, di vini ge- 
nerosi , e di olj eccellenti , 

II numero de’ suoi abitanti 
»scendp a cento e diciotto 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco . 

IV. SAN FELICE Gasale 
di Arienzo nella Provincia 
di Terra di Lavoro ,*ed in 
Diocesi di Sant’Agata de’ 
Goti , situato in luogo piano, 
d'aria buona , e nella di- 
llanza di otto miglia in cir- 
ca dalla Città di Sant'Aga- 
ta de’ Goti , che si appar- 
tiene in feudo all» Fanti-* 
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glià Carafà , Dùcà di Mad- 
daloni . Quello Casale è un 
aggregato di quattro luoghi 
appellati il pruno Pìerfarien- 
tou , il secondo Casazenco , 
il terzo le Cave , ed il quar- 
ro Jalanìco , ove sono da 
rotarsi una Parrocchia sotto 
il titolo di San Felice; una 
Confraternita Laicale sotto 
1 ’ invocazione deli’ Angelo 
Cuttode nel Casale di Pic- 
car ienzo; ed un Convento 
de’ Padri Vei giniani . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani, granrdindjà, legumi, 
frutti , vini , olj , caf taglie,, 
ghiande > e canapi % il nu- 
mero de' suoi abitanti ascen- 
de co’ quattro suddetti luo- 
ghi a duemila duecento e 
quindici sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco » 

SAN FILE Villaggio nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
fcd in Diocesi di Mileto, 
situato in luogo piano , d’ 
aria malsana , e nella diftan- 
za di settantaquattro miglia 
in circa dalla Città di Ca- 
tanzaro, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Pi- • 

S natelli d’ Aragona , Duca 
i Monteleone . Quello pic- 
colo Villaggio , dillrutto col 
terremoto del mille setre- 
centottanratrè , ha soltanto 
lina misera , e tapina Par- 
rocchia . il suo territorio 
produce grani, granidindia, 
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vini , olj , e pothì gelsi per 
seta , li numero de’suoi abi- 
tanti ascende a trentaquattro 
sotto la cura spirituale di 
un Sacerdote . 

SAN FILI Terra nella 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cosenza me- 
desima , situata alle falde 
degli Appennini , d’ aria sa- 
lubre , e nella diftanza di 
cinque miglia in circa dalla 
Città di Cosenza , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Alafcon Mendozza , 
Marchese di Valle Mendoz- 
za . Sono da marcarsi ir» 
quella Terra una Parrocchia 
sotto il titolo dslP Annun- 
ciata ,e di Santa Lucia ; quat- 
tro Chiese pubbliche sotto 
r invocazione dello Spirito 
Santo , dell’Immacolata Con- 
cezione, di San Gio: Baci- 
Ila , e di Sant’ Antonio Aba- 
te ; tre Confraternite Laica- 
li sotto i titoli dello Spirito 
Santo, dell’Immacolata Con- 
cezione , e di Santa Catte- 
lina ; un Monte di Pietà per 
varie opere pie ; ed un Con- 
vento de’ Padri Riformati » 
11 suo territorio produce 
grani , frutti , vini , olj , ca- 
flagrò? , ghiande -, gelsi per 
seta , e tabacchi eccellenti . 
Il numero de' suoi abitanti 
ascende a duemila cinque- 
cento e cinque sotto la cura 
spirituale di due Parrochi , 
R 3 SAN 
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SAN FLORO Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Squillace, 
situato sopra una collina , 
d 1 aria non buona , e nella 
diftanza di „ sei miglia in 
circa dal Mar Jonio, e di set- 
te dalla Città di Catanzaro, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo , 
Duca di Girifalco . Quello 
Casale col terremoto del 
mille settecentottantatrè fu 
del tutto rovesciato , ma me- 
diami le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. 
Noiìro Augufto Monarca , 
è flato riedificato . In esso 
è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . 11 suo 
terreno produce grani , gra- 
nidindia , frutti , vini gene- 
rasi , caftagne , olj , e gelsi 
per seta . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a settecento 
sessantacinque sotto la cara 
spirituale d un Arciprete. 

SAN GERMANO Città 
■ella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi de* 
Padri Cassinesi di Monte 
Casino , situata in parte in 
luogo piano, ed in parte 
alle faide di Monte Casino, 
d’aria umida, nella diftan- 
za di cinquanta miglia dal- 
la Città di Napoli , e sotto 
il grado quarantesimoprimo 
e minuti trentatrè di latitu- 
dine settentrionale» e tren- 


tesimoprimo e minuti ven- 
totto di longitudine, che si 
appartiene in Feudo al Reai 
Moniftero di Monte Casino . 
Quella Città riconosce per 
suo primo Fondatore San 
Bertario Martire, ed Abate 
di Monte Casino , il- quale 
nell’ anno ottocento ottanta- 

? uattro dell 1 Era Criftiana 
u trucidato da’ Saraceni » 
mentre faceva orazione nel- 
la Chiesa del Moniftero di 
San Salvatore , il quale era 
situato vjcino alla presente 
Città di San Germano . Le 
frequenti scorrerie de’ fieri 
Saraceni , i quali si erano 
fortificati presso le foci del 
fiume Gariglidno , e che 
aveano dato alle fiamme il 
Moniftero Cassinese di San 
Salvatore, fece si che que' 
pochi abitanti di San Ger- 
mano furono coftretti ad 
abbandonare l’incominciato 
lavoro della edificazione di 
quella Città. Venuti i Nor- 
manni alla conquifla del No» 
Uro Regno , e date avendo 
varie sconfitte ai Saraceni , 
Atenulfo , Abate di Monte 
Casino, secondo il Cronifta 
Leone Marsicano , radunò 
delle persone , e prosegui 
a fabbricare l 1 incominciata 
Città di San Germano . Edi- 
ficata San Germano a que- 
lla modo , in poco, tempo 
fece grandissimi augumentì. 



s 

I»d oggi è ripatata una del- 
le belle Citta della Provin- 
cia di Terra di Lavoro . 

Sono da notarsi in quefta 
Città appellata dal suo pri- 
mo Fondatóre San Bertario 
Eulogi-Menopoli , cioè Cit- 
tà di San Benedetto , tre Por- 
te , la prima chiamata Ro- 
mana , la seconda Rapido 
dal tìume Rapido , che vi- 
cino le scorre , e la terza 
San Giovanni , o sia di A- 
bruzzo; una magnifica Col- 
legiata a tre navi sotto il 
titolo di San Germano , la 
quale viene ufi.'.iata da quat- 
tro Dignità , da quattordici 
Canonici , e da otto Semi- 
canonici } tre Parrocchie sot- 
to l’ invocazione di San Pie- 
tro , di San Giovanni , e di 
Sant' Andrea ; e vaVie Chie- 
se pubbliche , tra le aitali 
si dilìinguono quelle del Car- 
mine , e di Santa Maria di 
cinque Torri', o sia del Ri- 
paro per lo vago , e ma- 
gnifico loro disegno . Oltre 
a crò ella ha un Moniftero 
di Monache Benedettine sot- 
to il titolo di Santa Scola- 
Aica ; un Conservatorio di 
Zitelle sotto 1* invocazione 
di Santa Maria delle Gra- 
zie ; un Ospizio de’ Padri 
Cassinesi , ove risiede un 
Abate con alcuni Monaci 
Benedettini ; tre Conventi 
di Regolari fuori la Città 
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il primo de’ Padri Domeni- 
cani , il secondo de’ Conven- 
tuali , ed il terzo de’ Cap- 
puccini ; ed un Seminario 
Diocesano , ove si educano 
ventiquattro Cherici . Inol- 
tre essa Città ha varj Ora- 
torj pubblici , tra quali si 
ammirano que’di San Roc- 
co , di San Sebaftiano ,, e 
dello Spirito Santo ; cin- 
que Confraternite Laicali sot- 
t«^ i iito^ del Sagramento , 
de'lo Spirito Santo , del Cuo- 
re di Gesù , del l’ Annuncia- 
ta, e di Sant’Antonio ; quat- 
tro Monti di Pietà per ma- 
ritaggi di Zitelle povere , 
e per altre ope.'e pie ; e 
varie fabbriche c.i lavori da 
lana , di pelli , e di sola . 

Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni, olj, ed erbaggi per pa- 
scolo di beftiami . La sua , 
popolazione ascende a cin- 
quemila e tredici sotto la 
cura spirituale di quattro 
Parrochi , i quali vengono 
prescelti per concorso dal 
corpo de’ Canonici . Quefta 
Aessa Città è rinomata nella 
Storia sì per la nascita data 
al Croni fia Riccardo da San 
Germano , il quale essendo 
Aato Notajo di Federico IL 
Imperatore, pose in chiaro- 
molte cose oscure del no- 
flro Regno ; come per la 
R 4 pri- 
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prima rotta data ne’ suoi 
contorni da Carlo I. d’An- 
giò a duemila Fanti Sara- 
ceni , ed a mille cavalli , 
che il Re Manfredi vi avea 
lasciati in cuftodia . 

Poco lungi dalla medesi- 
ma Città di San Germano, 
e propriamente su la colla 
dell’alto Monte di Monte 
Casin i tra 1' Oriente , e 
.Mezzogiorno , si veggono 

f li avanzi della tanto cele- 
re, e rinomata Città an- 
tica di Casino , appellata 
ancora Casca, ed braclea, 
Ja quale si vuole essere fia- 
ta edificata da’ Sabini . Coll’ 
andar del tempo essendo di- 
venuta popolata se ne fece- 
ro Padroni i Sanniti , ai 
quali poi la tolsero i Ro- 
mani verso l’anno quattro- 
cento e dodici di Roma . 
.Venuta in potere de’ Roma- 
ni la Città di Casino , fu 
fatta Colonia de’Soldati Le- 
gionari » > qual» per essere 
veterani, e consumati nelle 
fatiche militari , furono qui- 
vi mandati per sollevargli, 
e fargli Ilare in riposo . Sot- 
to il Consolato di Cornelio 
Ciqna , e di G.ijo Ottavio 
Casilino ella acqui ftò l’ono- 
pe d’essere Municipio , e 
ne’ primi Secoli della Chie-, 
sa fu. decorata di Sede Ve-[ 
scovile . Finalmente invasa 
l’ Itali» da’ Vandali , la Culài 
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di Casino fu messa a ferro, 
ed a fuoco ; ed i lacrime- 
voli avanzi , che vi rima- 
sero , sono un Teatro , un 
Colosseo, ed un antico Tem- 
pio . 

11 Tempio di Casino , ora 
dedicato al Santissimo Cro- 
cifisso , e che oggi ancora 
si conserva intero, è com- 
porto di grosse pietre vive 
quadrate collocate senza cal- 
ce . Della flessa maniera è 
il pavimento ; e la volta è 
fatta a guisa di una cupola 
bassa , in cui sono quattro 
finertre in croce . La sua 
lunghezza è di sessantadue 
palmi , la sua larghezza di 
quarantati*è , la sua altezza 
corrispondente ad amendue, 
e la sua fìruttura è di or- 
dine Toscano . 

Il Colosseo , o sia Anfi- 
teatro , il quale ha mille e 
dodici palmi di circuito , e 
settanta di altezza, è tut- 
to lavorato al di fuori di 
pietre unite a guisa di rete. 
Ha cinque portoni in giro 
tutti di pietra viva quadrata, 
e dell’ altezza ciascuno di 
trentadue palmi , e della 
larghezza sedici . Nel Por- 
tone principale , che guarda 
T Oriente , si osservano al- 
cuni Sedili , e si veggono 
ancora l’Antro, ove si te- 
rveano le fiere, i Sedili per 
gli Spettatori ed alcune 
gran 
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gran pietre forate , le quali 
torse servivano per metter- 
vi i pali da soltenere le ten- 
de ad oggetto di ripararsi 
dal Sole in tempo , che si 
rappresentavano gli spetta- 
coli . 

Il Teatro finalmente r il 
quale ancora è lavorato al 
di fuori come il Colosseo , e 
eh’ è fatto in forma di semi- 
circolo, ha di lunghezza da un 
capo all’ altro trecento cin- 
quanta palmi . Egli sebbene 
sia per la' maggior parte 
consumato dal tempo , pure 
vi si ravvisano lo Scenario, 
che si diftende da un lato 
all’ altro , 1’ Orchefta , il 
Proscenio , e le Panche . 

I. SAN GIACOMO Ter- 
ra nella Provincia di Saler- 
no , ed in Diocesi di Ca- 
paccio , situata alle falde di 
un monte, d’ aria salubre , e 
nella diftanza di quaranta- 
quattro miglia in circa dalla 
Città di Salerno , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Calà de' Duchi di 
Diano. Sono d3 notarsi in 
quefta Terra una Chiesa Par- 
rocchiale ; ed un3 Confrater- 
nita Laicale sotto l’invoca- 
zione del Rosario . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani ,.granidindia , legumi , 
frutti , vini , e pascoli per 
greggi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
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quattrocento cinquantotto sof-s 
to la cura spirituale d’un 
Parroco . Quefta flessa Ter- 
ra vanta di essere fiata pa- 
tria del sommo Giurecon- 
sulto Domenico Potenza. 

II. SAN GIACOMO Vii-' 
la Regia dello Stato d’ Atri 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi d’Atri, situa- 
ta sopra una collina, d’aria 
salubre , e nella diftanza dì 
dodici miglia dalla Città di 
Teramo, e di tre da Atri. 
Quefta piccola Villa ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Gia- 
como . I prodotti del suo 
terreno sono grani , legumi, 
risi , vini , o!j , e pascoli 
per armenti . Il numero de' 
suoi abitanti ascende a quat- 
trocento in circa sotto la 
cura spirituale d’un Arci- 
prete . 

III. SAN GIACOMO Ca- 
sale nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Bi- 
signano , situato in luogo 
eminente , d’ aria salubre , 
e nella diftanza di ventidue 
miglia dalla Città di Cosen- 
za , che si appartiene nella 
Giurisdizione criminale alla 
Famiglia Spinelli , Marche- 
se di Fuscaldo , e nella ci- 
vile alla Religione Cifler- 
ciense de! Moniftero di Ma- 
lina in Diocesi di San Mar-’ 
cq . Quello Casale abitata 

da 
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da Albanesi di Rito Greco, 
ha una Parrocchia , con una 
pubblica Chiesa sotto il ti- 
tolo dèlia Madonna del Buon 
Consiglio; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Santissimo 
Sagrattiento . Il suo terreno 
produce grani, legumi, frut- 
ti , vini , e cavagne . Il nu- 
mero de' suoi abitanti ascen- 
de a settecento ventidue sot- 
to la cura spirituale d’un 
Parroco . 

IV. SAN GIACOMO Ve- 
di Seri no . 

SAN GIACOMO DEGLI 
SCHLAVON1 Terra nella 
Provincia di Lucerà, ed in 
Diocesi di Termoli , situa- 
ta sopra un’ amena collina , 
d’ aria salubre , e nella di- 
ttali za di quattro miglia dal- 
la Città di Termoli , e di 
trentaquattro da Lucerà , che 
si appartiene in Feudo alla 
Mensa Vescovile di Termo- 
li, Quella Terra , la quale 
fu edificata nel decimosefto 
Secolo dagli Schiavoni della 
Dalmazia, ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Giacomo • I 
prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti, 
vini, olj,e pascoli per ar- 
menti . Il numero de" suoi 
abitanti ascende ad ottocen- 
to sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete • 
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SANGINfcTO Terra nel* 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di San Marco , 
situata sopra una collina » 
d’ aria buona , e nella diftan* 
za di quarantasei miglia dal- 
la Citta di CosenZa, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Fimo, Principe di . 
Luzzi. Quella Terra, la qua- 
le si vuole essere 1* antica 
Tieto edificata dagli Enotrj, 
ha una Parrocchia con una 
Confraternita Laicale sotto 
il titolo del Rosario ; ed un 
Convento de’ Padri Rifor- 
mati di San Francesco » II 
suo territorio produce gra- 
ni frutti , vini , agrumi , 
ortaggi , e gelsi per seta » 
li numero de’ suoi abitan- 
ti ascende a mille cinque- 
cento settantanove sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete Curato. Quefta flessa 
Terra vanta d’ aver data la 
nascita all’ erudito Scrittore 
Maria Giunti . 

I» SAN GIORGIO Terra 
nella Provincia di l'erra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Monte Casino , situata in 
una pianura , ( dWi a umida, 
e nella diftanza di sette mi- 
glia dalla Città di San Ger«t 
mano, che si appai tiene, in 
Feudo al Reai Moniftero di 
Monte Casino . Quefta Ter- 
ra ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto!’ invoca. 

ZÌQ- 
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«ione (fi San Giorgio. Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , gì anidindia, 
legumi , ortaggi , caftagne , 
vini , e ghiande . La sua 
popolazione ascende ad ot- 
tocento e diciannove sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete Curaro . 

IL SAN GIORGIO Ter- 
ra nella Provincia di Mate- 
fa , ed in Diocesi di Anglo- 
iia , e Tursi , situata sopra 
un'amena collina , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
quaranta miglia in circa dal- 
la Città di Muterà , e di 
Venti dal Mar jonio , che si 
appartiene in Feudo alla fa- 
miglia Pignatelli d’ Arago- 
na , Duca di Monteleone . 
Sono da marcarsi in quella 
Terra una Parrocchia di me- 
diocre fìruttura ; tre Cappel- 
le pubbliche sotto i titoli 
di Santa Maria delle Gra- 
zie , di San Rocco , e di 
Santa Maria degli Angioli; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto l’invocazione del 
Rosario « I prodotti del suo 
territorio sono grani , gra- 
ridindia legumi , vini , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi •' Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille due- 
tento trentacinque sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete . 

Ul. SAN GIORGIO Ter- 


ra nejla Provìncia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto , situata alle falde 
degli Appennini, d’aria sa- 
lubre , e nella diftanza di 
settantadue miglia in circa 
dalla Città di Gitanzaro , 
che si appartiene con titolo 
di Marchesato alla Famiglia 
Milano Franco d’ Aragona, 
Principe d* Ardore . Quella 
Terra , la quale si vdòle 
nata dalle rovine della di- 
ftrurta Città di Aitano , a 
di Casignano ,fu danneggia- 
ta negli ediiìzj col terremo- 
to del mille settecentottan- 
tatrè . In essa è da marcarsi 
una Collegiata , la quale vie- 
ne. ufiziata da sedici Cano- 
nici^ e pria del terremoto 
Vi; erano quattro Chiese pub- 
bliche ; un Convento de’ Pa- 
dri Domenicani ; due Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Sagramento, e del 
Rosario; e quattro Cappel- 
le pubbliche . Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
grani , granidindia , frutti * 
vini, <A), e gelsi per seta. 
La sua popolazione ascende 
a duemila cinquecento qua- 
rantatrè sotto la cura spiri- 
tuale di un Canonico Arci- 
prete . 

IV. SAN GIORGIO Ter- 
ra nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Ros- 
sano , situata sopra una ru- 
pe 
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pe scoscesa , d 1 aria Salubre, 
e nella diftanza di trenta 
miglia in circa dalla Città 
di Cosenza , che si appar- 
tiene nella giurisdizione ci- 
vile al Regio Fisco, e nel- 
la criminale alla Famiglia 
Saluzzo , Duca di Coriglia- 
no . Sono da osservarsi in 
quella Terra abitata da Al- 
banesi due Parrocchie, l’ una 
sotto il titolo di San Gior- 
gio di Rito Greco , e T al- 
tra sotro P invocazione di 
San Francesco da Pacrfa di 
Rito Latino ; una Confra- 
ternita Laicale con Chiesa 
propria sotto il titolo del' 
Rosario ; ed un Monte Fru- 
mentario per varie oper-ei 
pie. I prodotti del suotfèr-n 
ritorio sono grani , legumi ,' > 
frutti , vini , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . Il nume- 
ro de’ suoi abitanti ascende 
a mille cento sessantacinque 
sotto la cura spirituale di 
due Parrochi , 11 uno di Rito 
Latino , e l’altro di Rito 
Greco . 

V. SAN GIORGIO 'Terra 
nella Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi di Taranto/ 
situata in una pianura ba- 
gnata dal Mare Adriatico , 
cf aria buona , e nella diftan- 
2a di quarantaquattro miglia 
dalla Città di Lecce , e di 
sei da Taranto, che si ap- 
partiene in feudo alla Fa- 

; i 
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miglia Imperlale, Priilcipp di 
Sant’ Angelo . Sono da notar- 
si in quella Terra abitata da 
Albanesi di Rito Latino una 
Chiesa Parrocchiale ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
1* invocazione del Rosario. 
Il suo territorio produce vet- 
tovaglie di varj generi, frut- 
ti , vini, olj , e pascoli per 
armenti . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille e 
duecento in circa sotto là 
cura spirituale di un Arci- 
prete Curaro . 

VI. SAN GIORGIO Villa 
Regia Allodiale dello Stato 
d’ Atri nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Te- 
ramo (lessa , la quale giace 
sopra una rupe scoscesa del- 
la montagna di Roseto , d r 
aria buona f e nella diftanzà 
di diciotto miglia in circa 
dalla Città di Teramo. Que- 
lla piccola Villa insieme con 
quella di Casagreca ha sol- 
tanto una Parrocchia di pa- 
dronato Regio sotto il titolo 
dì San Giorgio Martire . I 
prodotti del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , ed erbaggi per pasco- 
lo di greggi . Il numero de* 
suoi abitanti ascende a due- 
cento ventuno sotto la cura 
spirituale di un Economo 
Curato . 

VII. SAN GIORGIO Ter- • 
ra nella Provincia • di Salerà 
no, 
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no , ed in Diocesi dì Sale;*- 
no medesima , situata in una 
pianura, d’aria mediocre, 
e nella diftanzu di nove mi- 
glia in circa dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
jpon titolo di Baronìa alla 
famiglia Sarno . Quella 
‘l’ei ra è un aggregato di ot- 
to Casali appellati il primo 
Niello , il secondo Campa- 
nula) oli , il terzo Cojla , il 
quarto t ojlarella , il quinto 
Corpo di San Giorgio , il 
sello San(a Maria a b avore, 
il settimo Santa Croce , e 
l’ottavo Torello , dilìanti 
jaon molto tra loro . Le co- 
se degne da notarsi in que- 
lli otto piccoli Casali sono 
cinque Parrocchie di medio- 
pre ftnmyra ; tre Confra- 
ternite Laicali sotto i titoli 
di Santa Maria di Loreto , 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne , e della Vergine de’ Set- 
te Dolori ; ed un Moni fiero 
di Monache di clausura sot- 
to la regola Carmelitana . Il 
suo territorio produce grani, 
granidindia , legumi , frutti, 
vini, oij , gelsi per seta, 
pd erbaggi per paspolo di 
greggi . il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
cinquecento sessantacinque 
sotto la cura spirituale di 
pinque Parrochi . 

SAN GIORGIO AD OR- 
f A^iQ Terra nella Pro vi q- 
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eia dì Teramo, ed in Dio- 
cesi < di Penne , s tuata in 
uiìa pianura della vaile del 
gran Sasso d'Italia, d’aria 
buona, e nella diftanza di 
otto miglia dalla Città di 
Teramo, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Alar- 
con Mendozza . Qucfta pic- 
cola Terra ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale , Il suo 
territorio produce vettova- 
glie di varj generi , e vini . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a cinquecento sotto 
la cura spirituale d’ un Aba- 
te Curato di nomina del Ba- 
rone d’ essa Terra , 

SAN GIORGIO LA MO- 
LARA Città Reg>a A, india- 
le nella Provincia di Mon* 
tefysco , ed in Diocesi di 
Benevento , la quale giace 
sopra un’alta coilma cinta 
da monti, d’aria salub e , 
e nella diftanza di diciotto 
miglia dalla Città di Mon- 
tefusco . Sono da marcarsi 
in quella Città , la cui edi- 
ficazione è ignota , due Par- 
rocchie , delle quali i 1 una è 
Badiale , e 1* altra Arcipre- 
tale ; tre Oratorj pubblici 
sotto i titoli di Santa Maria 
dell’ Abbondanza , di San Vi- 
to , e di Sant’ Antonio da 
Padova ; due Romitorj sot- 
to i titoli di Santa Maria 
della Libera , e tfi Sant' Igna- 
zio ; tre Monti Frumentarj 
pep 
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per varie opere pie ; uno 
Spedale per ricovero degl’ in- 
fermi poveri; quattro Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in* 
vocazione dello Spirito San- 
to , dell' Immacolata Con- 
cezione , del Corpo di Cri- 
flo , e del Rosario ; ed un 
Convento de" 1 Padri Dome- 
nicani . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , vini , 
olj, ortaggi , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende a quat- 
tro mila e cinquecento sot- 
to la cura spirituale di un 
Abate , e di un Arciprete . 
Kel suo tem mento nascono 
due sorgenti di acque sol- 
furee , le quali hanno il loro 
uso medico in certe malat- 
tie * 

SAN GIORGIO LA MON* 
TAGNA Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Benevento, po- 
(ta sopra varie colline, d' 
aria salubre, e nella diiìap- 
za di due miglia in circa 
da Montefusco, che si ap- 
partiene alla Famiglia Spi- 
nelli Sangiorgio , con titolo 
di Principato . Quella Ter- 
ra è un aggregato di tre 
Casali appellati il primo la 
Toppa , il secondo li Mar - 
xani , ed il terzo il Piano , 
ove sono da marcarsi una 
Chie» Parrocchiale di vàgo 


disegno , servita da un Ar- 
ciprete insignito de’ Pontifi- 
cali , e da varj Canonici ; un 
Moniftero di Monache sot- 
to la Regola di Santa Fran- 
cesca Fremiot Chantal i “0 
Convento de’ Padri France- 
scani Riformati ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione del Santissimo 
Rosario . Le produzioni del 
suo territorio sono grani f 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , gelsi per seta , e pa- 
scoli per armenti . La sua 
popolazione ascende a mille 
cento e diciannove sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete t 

SAN GIOVANNI Ca- 
sale di Gifoni nella Provili* 
eia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Salerno medesima , 
situato sopra un’ ameno col- 
le , d’ aria biiona , e nella 
dittanza di dieci miglia iu 
circa dalla Cjttà di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Doria Panfili 
di Rpma . Quello Casale , 
il quale è un aggregato di 
due piccoli Villaggi appel* 
lati l'uno Aria , e l'altro 
Chiarval/isi , ha una Parroc- 
chia sotto il titolo di Saq 
Giovanni ; una Confraternita 
Laicale sotto l'invocazione 
del Rosario, e di San Mi- 
chele Arcangelo ; ed un Con- 
j^rvatorio di Donne sotto il 
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titolo di Santa ISfaria dì Co- fri de* danni negli edifizj co! 
flantinopoli . 1 prodotti del terremoto del mille sette- 
fuo territorio sono frutti , centottantatrè , ha soltanto 

vini , olj , caftagne , e ghian • una Chiesa parrocchiale. Il 

de. II numero de’ suoi abi- suo territorio abbonda di 

tanti ascende a duecento no- grani ? di frutti , di vini , 

vantaquattro sotto la cura di olj , di caftagne , e di 

spirituale di un Parroco . gelsi per seta . il numero 

il, SAN GIOVANNI Ter- de’ suoi abitanti ascende 

ra nella Provincia dell’ Aqui- a quattrocento settantasette 

Ja, ed in Diocesi di Sora , sotto la cura' spirituale di 

situata alle falde dj un mon- un Parroco, 
te , d’ aria buona , e nella IV. SAN GIOVANNI Ca, 
diftanza di quarantasette mi- sale di Grottaria nella Pro-» 
glia in circa dalla Città del- vincia di Catanzaro, ed in 
! Aquila, che si appartiene Diocesi di Ceraci, situato 
in Feudo alla Famiglia Pie- sopra un colle elevato, d' 
Colonnini di Roma . Q iefta aria buona , e nella diftanza 
Terra ha una Parrocchia di quattordici miglia dalla 
sotto il titolo di San Gio- Città di Geraci , che si ap- 
panni Battila ; e due Con- partiene in Feudo alla Fa- 

fraternite Laicali sotto l’ in- miglia Carafa deila Spina , 

vocazione del Rosario, e Principe della Roccella , 
del Suffragio . Il suo terri- Quello popolato Casale , il 

tono è fertile di grani, di quale fu in parte danneggia- 

legumi , di ghiande, e di to negli edifizj col terre* 
drpaggn . 11 numero de’ suoi moto del mille settecentot- 
abitanti ascende a settecento tantatrè , ha soltanto una 
nn circa sotto la cura spiri- Parrocchia . I prodotti del 
tuale di qn Abate Curato . suo territorio sono grani . 

Ut. SAN GIOVANNI Cq- frutti, vini, caftagne , noci, 
sale Regio di Taverna nel- ed olj. {] numero de’ suoi 
Provincia di Catanzaro , abitanti ascende amillecem» 
ed in Diocesi di Catanzaro to ed undici sotto la cura 
niedesiina , il qijale giace nel spirituale di un Arciprete, 
declivio d una collina, d* a- e di un Economo Curato, 
ria buona , e nella diltanza V. SAN GIOVANNI Ca- 
d t un trngho in circa dalla sale Regio di Tfopea nell^ 

. , di Taverna . Quefto Provincia di Catanzaro, $4 

piccolo Casale, il quale sof- in Diocesi Superiore di Tra*- 
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| 5 ca , il quale giace sopra 
una collina , d’aria buona , 
e nella di danza di tre mi- 
glia dalla Città di Tropea. 
Quefto piccolo Casale dan- 
neggiato negli edifizj col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè , ha soltanto 
una Parrocchia con due Cap- 
pelle pubbliche sotto i tito- 
li del Santissimo , e di Sant’ 
Anna . 11 suo territorio pro- 
duce grani , frutti , vini , 
olj, limoni, e gelsi perse- 
la . LI numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento sot- 
to la cura spirituale di un 
Economo Curato . 

VI. SAN GIOVANNI 
Casale di Mileto nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Mileto , situato 
in luogo piano , d' aria tem- 
perata , e nella diftanza di 
due miglia dalla Città di 
Mileto, e di cinquantadue 
da Catanzaro , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Alcantara Mendozza Sil- 
va Toledo , e Principe di 
Mileto . Quello piccolo Ca- 
sale adeguato al suolo col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè , ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale , 11 
suo territorio produce grani, 
granidindja , legumi , ed olj. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a trecento e dieci 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco, 


SAN GIOVANNI A TI- 
RO Terra nella Provincia 
di Salerno, ed in Diocesi 
di Policalìro , situata a piè 
d’ un monte , d’ aria salubre, 
e nella dilìanza di un mi- 
glio dal Golfo di Poi icafiro, 
e di settantasette in circa 
dalla Città di Salerno , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Carafa della Spina, 
Conte di Policafiro . 11 tem- 
po dell’ educazione di que- 
lla Terra è incerto , e la 
serie de’ suoi avvenimenti è 
ancora incerta, ad eccezio- 
ne di essere fiata saccheg- 
giata da’ nemici , e perciò 
dal Re Carlo 11. d’ Angiò 
ebbe l’ esenzione de’ pesi tì- 
scali . Finalmente nel deci- 
moselto Secolo ebbe più 
volte la disgrazia con altri 
vicini Paesi di essere (lata 
nuovamente saccheggiata da’ 
Turchi . In essa Terra sono 
da notarsi una Parrocchia di 
mediocre ftruttura sotto il 
titolo di San Pietro , e Pao- 
lo , la quale viene servita 
da un numeroso Clero ; due 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Sagramen- 
to, e del Purgatorio ; una 
Badìa di padronato Regio 
sotto il titolo di San Gio- 
vanni Batilìa , la quale nel 
XV. Secolo era Moni fiero 
de’Padri Basiliani ; ed un San- 
tuario sotto il titolo di San- 
ta 
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fa Maria di Pietra Sonta con 
«ina vaga Chiesa nella di- 
lìanza di un quarto di mi- 
glio, che viene frequenta- 
tato da pii Fedeli . Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono grani , frutti , vini , 
olj, cavagne , e ghiande . 
La sua popolazione ascende 
» mille novecento e tre sot- 
to la cura spirituale di un 
Arciprete. Quella flessa Ter- 
ra vanta d'essere fiata pa- 
tria di Domenico Orsaia , 
jl quale fu Lettore nella Sa- 
pienza di Roma , e si rese 
chiaro p>er varj Trattati pub- 
blicati . 

SAN GIOVANNI A T£- 
DUCCIO Sobborgo della 
Città di Napoli nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Napqli , il 
quale giace in una perfetta 
pianura , d’ aria buona , e 
nella diftanza eli un miglio e 
mezzo dalla Città di Napoli . 
Quello popolato Sobborgo si 
opina di aver ricevuto tal 
nome da qualche famiglia 
Teducci. Sotto i Re An- 
gioini , ed Aragonesi si chia- 
mava Sa né} us Joannes de 
‘ Teducculo , e ad Tuduscu- 
lum\ ed Antonio di Bolo- 
gna soprannomato il Panor- 
niita , che fu Segretario , e 
Consigliere di Alfonso I. e 
di Ferdinando I. d' Aragona 
vi possedeva una Torre con 
Tom, HI, 
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alcuni poderi , e con alcun* 
case abitate da pochi conta- 
dini , i quali forse erano 
allora i soli abitanti di que- 
llo luogo, oggi divenuto co- 
spicuo , e popolatissimo. I 
successori del Panormita e- 
ressero in Feudo tutto que- 
llo Sobborgo con giurisdi- 
zione civile, e criminale. 
Finalmente nel mille sette- 
cento sessantasette il Noftra 
Sovrano flabill , che gli abi- 
tanti di San Giovanni a Te- 
duccio fossero governati dai 
Tribunale della Vicaria , 
come gli altri cittadini del- 
la Capitale . Sono da osser- 
varsi in quello ameno Sob- 
borgo una Parrocchia di me- 
diocre Bruttura sotto il ti- 
tolo di San Gio: Badila; 
due Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione dell’ An- 
nunciata , e del Rosario ; 
due Conventi di Regolari, 
l’uno de’ Padri Agofliniani, 
e l’altro degli Eremitani di 
Sant’ Agoflino , o sia di Saa 
Giovanni a Carbonara; e 
molte amene Ville, e son- 
tuosi Palazzi . Il suo terri- 
torio abbonda di frutti, di 
ortaggi , e di gels i per seta. 
Il numero de' suoi abitanti 
ascende a cinquemila in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
di un Parroco . 

SAN GIOVANNI DEL 
CILENTO Terra nella Pro- 
S vin- 
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vincia di Salerno , M in 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta alle falde del monte del- 
la Stella , d’ aria medio- 
cre, e nella diftanza di qua- 
rantasei miglia da ta Cit- 
tà di Salerno , che si appar- 
tiene alla Famiglia Venti- 
miglia , con titolo di Baro- 
nìa . In essa sono da notar- 
si una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di San Gio- 
vanni Batifta; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione de’ Morti . I pro-t 
dotti del suo territorio sono 
frutti d’ ogni sòrta , vini ge- 
nerosi , ed olj eccellenti.il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a trecento novantadue 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete , * ‘ ’ 

SAN GIOVANNI DI 
BREZZANO Casale della 
Terra <fi Sambatello nella 

Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Reggio , situa- 
to sopra una collina , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
sette miglia in circa dàlia 
Città di Reggio, che si ap- 
partiene irw Feudo alla Fa- 
miglia Caraifa della Spina , 
Principe d Iella ‘ Roccella 
Quefto Cabale , il quale col 
terremoto J del mille sette- 
centottauttitr^ fu molto dan- 
neggiato ijie£;ii edifizj , ha 
soltanto una Parrocchia. I 
prodotti del suo territorio 

v , a 


sono grani , legumi , frutti , 
vini , canapi , lini , e gelsi 
per seta . Il numero de’ suoi 
abitanti ascenoe à duecento 
trenta sotto la cura spiritua- 
le di un Parroco . 

SAN GIOVANNI DI 
PAGANICA ' Villa' Regià 
dello Stato di 'Montereale 
nella Provincia dell’Aquila’, 
ed in Diocesi di Rièti in 
Regno \ situata sopra un col- 
le , d’aria salubre , e nella 
diftanza di quindici miglia 
in circa dalla Città dell’A- 
quila , che si appartiene ài 
patrimonio privato del Re 
polirò Signore per la suc- 
cessione a Y Beni Farnesiarii . 
Quella Villa è un aggregato 
di due ^Itre piccole. 'Ville' 
appellate la prima Ca/Iello 
di Paganica , e la seconda 
Colie di Paganica, ov^ al- 
tro non v’ e da, notare , che 
una sola Chiosa Parrocqhiale. 
Il suo territorio produce gra- 
ni , legumi, vini, e'cafta- 
gne . La’ sua popolazione 
ascende a seicento sessànta- 
nove sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco, che porta il 
titolo d’ Arciprete. 

' SAN GIOVANNI Di TA- 
GLI ACOZZO l'erra nella 
Provincia ■ dell’ Aquila , ed 
in Diocesi de’ Marsi , polla 
in luogo montuoso , d’ aria 
salubre , e nella diftanza di 
trentacinque miglia in circa 
dalla 
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gialla Città dell’ Aquila , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Contefìabjle Co- 
lonna di Roma. In quefta 
Terra sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
{itolo di $an Qio vanni jj e 
due Confraternite Laicali 
sotto l' invocazione del Ro- 
sario , e del Suffragio . I 
prodotti del suo terreno so- 
no grani , ‘ granidindia , le- 
gumi , (rutti selvatichi , e 
cadagne . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
settanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

' SAN GIOVANNI IN CA- 
RICÒ Città nella Provincia 
di Terra di C*voro > et * > n 
Diocesi di Aquino , situata 
sopra una collina , d’ aria 
buona, e nella diftanza di 
quindici miglia dalla Città 
di San Germano, che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re. Noftro Signore 
per la successione ai Ben\ 
Farnesiani . Quefta piccola 
Città ha una Parrocchia di, 
mediocre ftrqttura , la quale 
yien servita da un Clero in- 
signito ; una Chiesa pubblica 
sotto 1* invocazione di Santa 
Maria delle Forme; tre Cap- 
pelle Rurali sotto i titoli del— 
i Annunciata , di Santa Maria 
della Guardia , e di San Ca- 
taldo; un Oratorio pubblico, 
qpuo 'il titolo di Sant’An- 



gelo ; e due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagramento , e del Cro- 
cifìsso . I prodotti del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , frutti , vini , olj , 
e canapi. Il numero de’suoi 
abitanti ascende a mille due- 
cento quarantadue sotto la 
cura sjpirituale di un Arci- 
prete insignito. 

SAN GIOVANNI IN FIO- 
RE Terra Regia nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Cosenza medesi- 
ma , la quale giace alle fal- 
de di un monte , eh' è quasi 
il termine della Regia Sila, 
d’ aria umida , e nella di dan- 
za di trenta miglia in circa 
dalla Città di Cosenza , di 
vèntidue dal Mar Jonio , e 
di duecento da Napoli. Que- 
fta popolata 'Ferra edificata 
circa il decipto quarto Seco- 
lo da yarie persone de’ suoi 
luoghi convicini invitate da’ 
Padri CiQerciensi qui ftabi- 
litisi , ha una Parrochia di 
vaga ftruttura sotto il titolo 
di Santa Maria delle Grazie; 

Q uattro Chiese Filiali ; una 
lonfraternita Laicale sotto 
F- invocazione dell’ Annun- 
ciata; un Monte Frumenta- 
rio per varie opere pie; un 
Ritiro di Sacerdoti Secolari, 
che hanno per iftituto l'edu- 
cazione deila gente povera; 
una Scuola Normale eretta 
S 3 dal 
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dal Nofìro Regnante Sovra*- 
ip ; una Valchiera per uso 
di panni di lana ruiìica; e 
due Conventi di Regolari , 

V uno de’ Padri Cappuccini , 

£ 1* altro de’Ciflèrciensi sot- 
to il titolo di San Giovanni 
in Fiore fondato nella line 
del duodecimo Secolo dall* 
Abate Giovacchinodi Celico 
Casale di Cosenza , il quale 
è rinomato per le sue virtù 
morali , e per lo suo sape- 
re . Le produzioni del sua 
territorio sono grani di va- 
rie specie , granidindia , le- 
gumi , flutti di ogni sorta, 
vini , olj , cafìagne , erbaggi 
per pascolo di greggi , ed 
alberi di pini , e di abeti , 
ricavandosi dal primola pe- 
ce , e l’ olio di pino ; e dal 
secondo l’ olio di abete , p 
legna da coftruzione di navi 
per lo Regio Arsenale 4 La 
sua popolazione ascende a 
cinque mila cento sessanta- 
sei sotto la cura spirituale di 
tre Parrochi , e di un Arci- 
prete nominati dall’ Abate 
Commendatario , e confer- 
mati dall’ Arcivescovo di Co- 
senza . Quefla flessa Terra 
è rinomata per due celebri 
Fiere , che vi si fanno nel 
dì ventiquattro di Giugno, e*, 
nel dì venti nove di Agofìo. 

SAN GIOVANNI IN 
GALLO Città Regia Dema- 
niale nella Provincia del Cou- 


tado di Molise , ed in Dio-* 
cesi di Benevento, la quale 
giace sopra un piano incli- 
nato, d'aria buona, e nella 
diftanza di quattro miglia 
dalla Città di Campobasso , 
e di cinquantadue dalla Citr 
tà di Napoli . Sono da mar- 
carsi in quella Città , di cui 
è ignoto il tempo della sua 
edificazione , una Parrocchia 
di flruttura antica sotto il 
titolo di San Giovanni Ba» 
tifta ; tre Chiese pubbliche 
sotto l’ invocazione dell’An- 
nunciata., di Santa barbara, 
e di San Germano , la quale 
è di vago disegno ; tre Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Corpo di Criflo, del 
Rosario , e di San Germa- 
no ; un Convento de’ Padri, 
della Dottrina Crifìiana fuo- 
ri la Città } cinque Monti 
Frumentarj per varie oreria 
pie ; una Badia sotto il ti- 
tolo di Santa Sofia, alla qua-, 
le il Feudo si appartiene ; 
uno Spedale per ricovero de- 
gl’ infermi poveri; sei Cap- 
pelli pubbliche; e varj edi- 
fizj di mediocre disegno , 
£on una gran Piazza , che 
divide la Città da capo à 
fondo . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , frutti , vini, olj, 
ortaggi , lini , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende a due* 

nife 
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mila e quattrocento sotto la 
cura spirituale d’ un Arcipre- 
te insignito . 

san Giovanni lu- 

FlONk Terra nella Provin- 
cia di Chieti , ed in Diocesi 
di Tri vento , situata sopra 
un colie, d’aria buona , e 
nella diltanza di quattro mi- 
glia in circa dalla Città di 
Trivento , e di quarantasei 
da Chieti , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Marinelli . Quella 
piccola Terra ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to. il titolo di San Giovan- 
ili. Il suo territorio abbon- 
da di grani , di granidindia, 
di legumi , e di vini . Il nu- 
mero de 1 suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento sessantadue 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete . 

SAN GIOVANNI RO- 
TONDO Terra nella Pro- 
vincia di Lucerà , ed in 
Diocesi di Manfredonia , si- 
tuata nelle adiacenze del 
Monte Gargano , d’aria buo- 
na , e nella diftanza di ven- 
tiquattro miglia in circa dal- 
la Città di Ludera , e di 
dodici da Manfredonia , che 
ri appartiene con titolo di 
Ducato alla Famiglia Ca- 
Vaniglja Marchese di San 
Marco * Quella Terra, la 
cui fondazione è ignota , ha 

Parrocchia Collegiale , 
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ufizinta da venti Canonici 
insigniti di Rocchetto , e di 
Cappamagna ; un Moniftero 
di Monache sotto la regola 
di Santa Chiara ; due Con- 
venti di Regolari , 1’ uno 
de’ Padri Conventuali , e i' 
altro de’ Cappuccini -, e cin- 
que Confraternite Laicali 
•otto i titoli di Gesù Crino, 
della Madonna del Carni me. 
di San Giovanni , di Sant* 
Antonio Abate > e dell’ Ospe- 
dale . Le produzioni del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , biade , frutti , vini *ol j, 
erbaggi per pascolo di nu- 
meroso gregge ; e ne’ suoi 
contorni si raccoglie la man- 
na . La sua popolazione a* 
scende a quattromila in cir- 
ca sotto la cura spirituale di 
un Arciprete. i 

I. SAN GIULIANO Ter- 
ra nella Provincia di Luce- 
rà , ed in Diòcesi di Lari- 
no , situata sopra una pian» ), 
collina, d’aria salubre, e 
nella diftanza di ventiquat- 
tro miglia dalla Citta di ' 
Lacera, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Rotai 
di Brescia in Lombardia. 
Quefla Terra tutta cinta di 
fortissime mura con ire Tor- 
ri ha una Chiesa Matrice 
sbotto il titolo di San Giu- 
liano di ben inresa architet- 
tura , ed abbellita di (lue- 
jhi i tre pubbliche Chiese di 

"Sì 3 m?- 
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mediocre tjisegno; due ricche 
Confraternite Laicali sotto 
l' invocazione dell’ Annun- 
ciata , e del Rosario ; e va- 
rj Monti Frumentarj per 
opere pie . Le produzioni 
del suo terreno sono vetto- 
vaglie d 1 ogni genere , frutti; 
vini , ed oìj . La sua popo- 
lazione ascende a settecento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

II. SAN GIULIANO Ter- 
ra nella Provincia del Con- 
tado di Molise i ed in Dio- 
cesi di Boiano, situata sui 
pendio di Una vada campa- 
gna , d’ aria buona , e nella 
diflanza di sei miglia dalla 
Città di Campobasso , che 
bì appartiene in Feudo alla 
Famiglia Longo , Marchese 
di Gagliati . Quella Terra 
ha una Parrocchia di me- 
diocre Bruttura; due Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli della Vergine Addolo- 
rata , e di San Rocco ; tre 
Monti Frumentarj per soc- 
correre ì coloni bisognosi 
nella semina ; e sei Beneficj 
con una Commenda j Le 
produzioni del stia territorio 1 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , e cana- 
pi . La sua popolazione a- 
scende a mille ottocento cint* 
quanta sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete . Nel 
suo tenimento è pollo il 


A 

Fetido Rufticó.di Redalei 
III. SAN GIULIANO Ca- 
sale di Teano nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Teaho , situa- 
to sopra Una collina , d’ aria 
buona i e nella diflanza di 
quattro miglia dalla Città di 
Teano ; che si appartiene ih 
Feudo alla Famiglia Gaeta- 
hl , Ducd di Serrrioneta ; 
Quello piccolo Casale ha 
una Parrocchia . sotto il ti- 
tolo di San Giuliano ; ed 
una Confraternità Laicale 
sotto V invocazione del Cor- 
^po di Crifto. I prodotti del 
suo territorio sono ol j , ca- 
naglie , e ghiande . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti accen- 
de a cento cinquantàsei sotto 
là cura spirituale di un Par-' 
ro«n , ... 

SAN GIUSEPPE DI 
SCROFI Casale di Calanna 
nella Provincia di Catanza- 
ro, ed irr Diocesi, di Reg- 
gio, Situato alle falde di una 
collina , d’aria buona, é nel- 
la' diflanza di sette miglia 
dalla Città di Reggio,* che 
si appartiene in FeUdo alla 
Famiglia Ruffo , Principe di 
Scilla . Quello Casale ha sol- 
tanto una Parrocchia sotto 
il titolo di San' Giuseppe . 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , frutti , 
vini , agrumi, caflagne , e 
gelsi per seta. La sua po« 
PO* 
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polazlone ascende a seicento 
ses 3 antatrè sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

I. SAN GREGORIO Ter- 
rà nella Provincia di Saler- 
no ed in Diocesi di Gonza, 
situata in dna deliziosa val- 
le , d’ aria temperala, e nel- 
la diftanZa di ventisci miglia 
in circa dalla Città di Sa- 
lerno , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Anna , 
Marchese di LaViano ; Que- 
lla Terra , U quale si vuole 
edificata nel Secolo ottavo , 
lia una Parrocchia a tre na- 
vi di ben intesa architettura 
^otto il titolo di San Gre- 
gorio Maglio; quattro Gap- 
felle pubbliche sotto l’in- 
Vocazione dell’ Annunciata , 
! di diritto padronato del fia- 
tone possessore •, di Santa 
Maria delle Grazie, di San- 
ta Maria, di Loreto , e di 
Santa Sofia; e quattro Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli di San Pietro Màrtire , 
di Sari Gregorio Magno, del 
Rosario , e dèi Corfo di 
Crifto . I prodotti del suo 
territorio sonò gratti , gra- 
hidindia ; legumi \ frutti, vi- 
lli eccellenti > ghiande , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi Il numero de' suoi abi- 
tanti ascende a quattro mila 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete Cura- 
to. 


IL SAN GREGORIO Ca- 
sale nella Provincia dell'A- 
quila, ed in Diocesi dell’A- 
quila ftessa , situato alle fal- 
de di un monte , d’aria buo- 
na , e nella difìanza di tre 
miglia in circa dalla Cittì 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alla Famiglia Colìanzo della 
Città dell'Aquila . Quell» 
piccolo Casale ha soltanto 
■una Parrocchia sotto il titolo 
di San Gregorio . 11 suo ter- 
ritorio produce grani , fag- 
gioli , lini , e canapi . U 
numero de' suoi abitanti a- 
scende a duecento sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete . ' 

III. SAN GREGORIO 
Casale di Monteleone nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto, situa- 
to in luogo piano ., d’ aria 
temperata , e nella difìanza 
di due miglia in circa dalla 
Città di Monteleorte , e di 
quarantacinque da 'Catanza- 
ro , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Pigna- 
telli d’ Aragona , Duca di 
Monteleone . Quello Casale, 
il quale col terremoto del 
mille setterentottantatrè fi» 
danneggiato negli èdifizj, ha 
soltanto una Parrocchia. Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia, frut- 
ti , vini , ol j , canapi, e gelsi 
S 4 per 
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per seta . La sua popolazio- 
ne ascende a cinquecento e 
diciassette sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco . 

IV. SAN GREGORIO 
Casale di Piedemonte d’ Ali- 
fe nella Provincia di Terra 
di Lavoro , ed in Diocesi 
d’ Aiife , situato in luogo ele- 
vato , ed aprico , d’aria buo- 
na , e nella di danza di due 
miglia dalla Città di Piede- 
monte , e di trentotto da Na r 
poli , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Gaeta- 
,tii , Principe di Piedemonte. 
.Quello Casale edificato da 
.tre Secoii in qua da’ Popoli 
convicini , che vi si porta- 
rono a coltivare i terreni 
addetti al Gran Priorato di 
, San Gregorio , ha una Par- 
■ rocchia sotto il titolo di San- 
ta Maria delle Grazie ; due 
Chiese pubbliche sotto l’in- 
vocazione delle Anime del 
Purgatorio , e di San Gre- 
gorio ; d#e Confraternite Lai- 
cali sotto i titoli del Sagra- 
melo, * del Purgatorio; e 
nella distanza di un terzo di 
miglio dall’ abitato una Chie- 
sa Ruraj« con un Eremitag- 
gio sott# il titolo il Santa 
-Croce . I prodotti del suo 
.terreno fono grani , legumi* 
frutti , vini , ed erbaggi per 
pascolo di beftianii . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille trecento tinguau* 
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ta sotto la cura spiritual# 

d’ un Arciprete . 

SANGRO Fiume nella 
Provincia dell’ Aquila , il 
quale nasce vicino alla Ter- 
ra di Gioja in Diocesi de* 
Marsi , passa pe’ terreni del» 
le Terre di Opi , e di Ca- 
Rei di Sangro ; e finalmente 
va ascaricare le sue acque nel 
Mare Adriatico , sei miglia in 
circa sotto la Città di Lan- 
ciano. QueOo Fiumeappella- 
to anticamente Sagrus, e Sa- 
rus abbonda di ottime T rotte, 
e di eccellenti Capitoni. 

SAN JANNE Casale di 
Cajazzo nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Cajazzo , situato 
sopra varj colli , d'aria buo- 
na , e nella diftanza di un 
miglio in circa dalla Città 
di Cajazzo , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Corsi di Firenze , e Mar- 
chese di Cajazzo . Quello 
Casale appellato ancora Saa 
Giovanni , e Paolo, ha una 
Parrocchia sotto il titolo de* 
Santi Giovanni e Paolo; ed 
una Confraternita Laicale sot- 
to l’ invocazione del Sagra- 
raento . 1 prodotti del su<y 
territorio sono grani , gra- 
nidindia, frutti , vini , ed 
ol j . Il numero, de’ suoi abi- 
tanti ascende a seicento ven- 
titré sotto la cura spiritual# 
d’ un Parroco . 

SAN 
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SAN JONA Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi de’ Mani , situata 
in mezzo ad una Valle cin- 
ta da varie colline , d’aria 
sana, e nella diftanza di di- 
ciotto miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Cabrerà Sforza Bo- 
vadilla di Roma, e Conte di 
Celano . Sono da osservarsi 
in quefta Terra una Parroc- 
chia sotto il titolo di Santa 
Maria Colle Marciano, con 
una pubblica Chiesa sotto 1’ 
invocazione di Santa Maria 
delle Grazie ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto i.' ti- 
toli del Sagramento, e del 
Rosario . Il suo terreno pro- 
duce grani , orzi , legumi , 
frutti , noci , mandorle , e 
ghiande. U numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
e nove sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete . 

SAN JORIO Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
lavoro , ed in Diocesi di 
Napoli , il quale giace in una 
perfetta pianura, d’ aria buo- 
na , e nella diftanza di due 
miglia dalla Città di Napo- 
li . Quefto vago , ed ameno 
Casale ha una Parrocchia di 
mediocre disegno ; una Con- 
fraternita Laicale sotto il ti- 
tolo dell' Immacolata Con- 
cezione 3 ed un puaierp grana 
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de di’ be’ Caiani di campa- 
gna frequentati ne’ mesi di 
villeggiatura dalla Nobiltà 
Napoletana , e da altre Per- 
sone . Il suo territorio pro- 
duce frutti saporiti , e vini 
generosi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
sotto la cura spirituale d'an 
Parroco . , 

SAN LAURO Casale nella 
Provincia di Cosenza , ed ia 
Diocesi di San Marco , situa- 
to sopra una collina, d’aria 
buona , e nella diftanza di 
venticinque miglia dalla Cit- 
tà di Cosenza, che si appara 
tiene con titolo di Marche- 
sato alla Famiglia Gironda, 
Principe di Canneto. Que- 
fto piccolo Casale ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le . U suo territorio è poca 
fertile , ed i suoi abitanti 
sono poveri. La sua popo- 
lazione ascende a duecento 
e tredici sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco. 

SAN LEO Casale di Brìo* 
fico nella Provincia di Ca- 
tanzaro, ed in Diocesi di 

Mileto , situato sopra una 

collina , d' aria buona , e 

nella diftanza di due miglia 
dalla Città di Briatico , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Pignatelli d’ Ara- 
gona , Duca di Monteleone. 
Quefto piccolo Casale , il 

flttfle col terremoto del mil- 
• 1 * 
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le seitécentottanfatrè fu dan- 
neggiato negii edirizj , ha 
Soltanto una Chiesa Parroc- 
chia! e : il suo territorio pro- 
dace grani , grahidindia , le- 

f umi j frutti ; vini ; ol j , e 
ambagia. I! numero de’ suoi 
abitanti ascende , a duecentò 
Ctrahtòtto sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco ; 

t; SAN LECCIO Casale 
del Contado di Benevento 
tlelli Provincia di Montefu- 
sco, ed in Diocesi di Bene- 
vento ; situato in una pia- 
nura di un’ amenti collina > 
ti’ aria salubre; è bella di- 
ttatila di quattro miglia e 
ihezzò dalla Città di Bene- 
vento ; e di VentiSei da Nà- 
poli ; che si appartiene iti 
Feudo alla Santa Sede. Que- 
llo ben popolato Casale ha 
Soltanto una Parròcchia sot- 
to il titolo di San Leucio 
Alessandrino Confessore ; il 
tjliale fu Vescovo dì Brin- 
disi i* Le produzioni del suo 
territòrio sono grani ; gra- 
tiidindia legumi frutti j 
vini i ed erbaggi per pasco- 
lò di greggi : La sua popo- 
lazióne ascende a tremila iti 
•circa sotto lai cura spirituale 
di urt Parroco , che porta il 
titolo di Rettorè ; 

SAN LEUCIO Sito Re- 
gale nella Provificia di Ter- 
ra di Lavoro , ed iti Dio- 
cesi di Caserta , il quale 
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giace sopra un aitò moniti, 
d’ aria salubre , e nella di- 
ttanza di sedici miglia in 
circa dalla Città di Napoli . 
Sonò da notarsi iiri quello 
Sito Regale, póllo alla vili» 
del fiume Volturno , e da 
dove si vede un ellerminatò 
Orizzonte ; e quasi tutta I* 
amena pianula della Pro- 
vincia di Terra di Lavoro 
un vago Casino di campa- 
gna del Noftro Sovrano; è 
Fatta là Caccia murata , la 
quale ha un murò di fab- 
brica di cinquentatrettiila e 
cinquecento palmi deilinato 
à circondarne la caccia. . 

In diftanza di lin migliò 
è più da quello , Regai Sito 
Vi è la Regai Villa di Ee/- 
vedere ; situata sopra un’a- 
mena còllina ; da dove si 
vede al solo girare dell’ oc- 
chio ; oltre ad (in eftesò 
Orizzonte ; un gruppo di 
oggetti così ameni * e deli- 
ziosi ; che presentano ad 
parterfa quasi formato ad 
arte , che supera la , natura . 
Vi era in quella Villa di 
Belvedere à tempi de’ Prin- 
cipi di Caserta della Fami- 
glia Gàetani di Semtoiteta 
Un Cartello con una vigna 
Chiamata di Belvedere ; ed 
il Regnante Ferdinando IV; 
nel .militi settecento éettaft- 
tatrè vi fece cottruire un 
piccolo Casino per suo par- 
ti-; 


Digitized by Goógle 



. s 

isolar fìtiro , è accomodare 
una piccola casa diruta , con 
aggiungervene delle altre per 
fcommodo di quegl’ indivi- 
dui ; che pose alla cùftodia 
del Bosco i delle vigne, è 
de' terreni incorporati in es- 
so recinto ; Nell* anno poi 
ihille settecento settantacin- 
que lo flesso Sovrano vi fe- 
ce coflruire nel salone del- 
l’ antico. Cpsino di Belvede- 
re una Chiesa ; la quale eres- 
se in Parrocchia ; e nel mil- 
le settecento settantasei ne 
ampliò le abitazioni ihsie r 
hie con lé sue ; e vi /labili 
una Casa di Educazione per 
tutti i fanciulli delle cento 
irehtaquattro Famiglie ; che 
avea polle alla cuflodia di 
que’ terreni . fri seguitò in- 
grandì quella Casa di Edili 
cazione, e tuttavia prose- 
gue ad ingrandirla per for- 
marvi una Colonia ; come 
lo è , di soli Artefici , la 
quale fosse solamente inten- 
ta a perfezionare le operé 
di seta; 

Per tal oggetto vi ha Ha-: 
bilita nel recinto di quella 
Casa di Educazióne una fab- 
brica di manifatture , la qua- 
le oggi è comporta di quat- 
tro grandi Corridói separati 
per la trattura delia seta ; 
ove assi fieno in ciascuno 
de’ quattro Corridoi, ò sie- 
do fìanzory un Direttore $ 

/ 
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due Direttrici , èd una MaeJ 
lira trattrice con una Mae- 
ilrella . In quelli medesimi 
quattro Corridoi vi sono 
quattro macchine , delle qua- 
li due vengono animate dal- 
le acque, e due altre son 
mosse da una sola ruota a 
mano ; che dò moto a tutti 
. i mancanelli ; quattro Fila- 
toi tutti mossi dalle acque ; 
e tre incannato) di seta anin 
inati ancora dalle acque ; 
de* quali unò è addetto per 
la seta cruda ; e gli altri due 
per la seta cotta ; 

Oltre a ciò vi sonò nel 
recinto di quella flessa Casa 
di Educazione . duecento e 
due Telaj J de* quali cento 
fono addetti per ftorte d' ogni 
genere, per velluti ; per 
broccati , e per grati lira ; 
cinquanta per calze di seta; 
quarantasei per calibro finis- 
simo; tre per saja spica di 
nuova Invenzióne } e tré pec 
veli . Queflé siffatte mani- 
fatture non hanno niente che 
invidiare alle più belle flof- 
fe , ché si lavorano in tutta 
l’ Europio 

Inoltre sono da marcarsi 
ih quella flessa Casa di Edu- 
cazione (ina sontuósa Par- 
rocchia attaccata al magni- 
ficò Casino del Sovrano ; 
due Officine deftinate una 
per le fanciulle , che lavo- 
rano le Aorte . e l’ altra per 
Sii 
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gli fanciulli, S quali lavo- re, e di Religione , che retp 

rano similmente le ftoffe ; de quello piccolo Codice su- 

varie abitazioni per ricove- periore a qualunque più sa- 
ro delle fanciulle , e di al- via Legislazione finora pub-^ 

tri Individui ; ed una ftanza blicata . Il Legislatore di 

addetta per le Scuole Nor- quello piccolo Codice si i 

mali , ove sono obbligati molirato più Padre che So- 

intervenire tutti i fanciulli , vrano , ha provveduto a tut- 

e le fanciulle in luoghi se- to , ed ha detenni nate anche 

parati per apprendere ne’ lo- le minime circollanze , ed 

xo primi anni il leggere, azioni d^la vita. A quale 

Jo scrivere, i principj del- oggetto ha ordinato, che in 

V Aritmetica , ed il Cate- quella Casa di educazione 

chismo delia Religione. si osservi l’ uniformità degli 
Iflruiti i Fanciulli in sif* abiti per isbandire il lusso; 

fatta maniera, e resi capaci ha llabilito delle diftinzioni 

al lavoro delle manifatture , onorevoli a coloro , che ne 

vengono ascritti al ruolo de’ sono degni pel loro merito; 

Lavoranti di quella classe , ed ha introdotto un governo 

ove i loro talenti moflrano municipale compollo- di un 

più inclinare . Quella Casa Parroco , e di più vecchi 

di Educazione comporta al della Colonia , la cui prin- 

giorno d’ oggi di ottocento cipal cura deve esser quella 

in circa Individui , in pochi di mantenere la pace . I fan- 
altri Anni diverrà sicuramen- eiuili, eie fanciulle comin* 

te una ben numerosa Colo- ciano dall’iftruirsi nel le Scuo* 

ria di Artirti , la quale si ìe Normali sino all’età di 

diftinguerà nell’ Europa in sette anni ; quindi passano 

tutte le manifatture di seta * ad apprendere Un nteftiere , 

Imperciocché Ella è così ben dove si debbono trattenere 

diretta , e governata dalle le donzelle lino ai sedici an- 

savie Leggi ideate , e scrittp ni , ed i giovani sino ai 

in un Codice particolare dal venti » Prima di quefla età 

Provvidentissimo Regnante non si possono maritare , e 

Ferdinando IV. pubblicato la scelta del matrimonio è 

nel mille settecento ottan- libera, ma non la possono 

tanove, che non sarà per fare se non hanno appreso 

venir meno; poiché in esse bene il mertiere , àl^ quali 

aavie leggi vi si ammira uno si sono addetti * Se r igno- 

api rito di Mraauitàj dianzi rvu? di QW bene appieno 

der# 
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dere il mefliere , al quale si 
/*onO applicati , nasce dall’in- 
dolenza de’ giovani , sono 
esiliati dalla Colonia; se poi 
dipende da altre citxoftanze, 
continuano nelle scuole, tin- 
chè saranno resi iftruiti . 
Ciascun Artefice finalmente, 
il quale guadagni in quella 
Colonia più di un tari al 
giorno, paga un tarlai me. 
se , che si passa in una cas- 
sa detta della carità , ad og- 
getto di ajutare i vecchi im- 
potenti, i fanciulli, e le fan- 
ciulle miserabili ed orfane , 
e d' incaricarsi degli ultimi 
ufizj , che la Santa Religio- 
ne prescrive nella morte de’ 

] )efonti . 1 n quella flessa Reai 
Villa di Belvedere il Nofìro 
Regnante Sovrano vi ha fat- 
to piantare delle vigne di 
molti tomoli di terreno , è 
■ varj deliziosi giardini, ove 
si trovano non solamente di- 
verse spezie di frutti sapo- 
riti , e di agrumi , ma an- 
cora molte diverse sorte di 
tive j dalle quali sì fanno 
molti diversi, egenerosiv/- 
ni , e tra quelli ì’ Aleatico , 
il quale è riuscito, superiore 
a quello di Firenze. 

1. SAN LORENZO Ter- 
ra nella Provincia di Co- 
senza i ed in Diocesi di Ros- 
sano , situata in una pianura, 
d’ aria /temperata, e nella 
$ flati za di ventisei miglia 


jn circa dalla Città di Co-ì 
senza, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Alarcon 
Mendozza, Marchese della 
Valle. Sono da notarsi iip 
quella Terra abitata da Ah 
banesi di Rito Greco una 
Chiesa Parrocchiale ; un 
Convento de’ Padri Rifor- 
mati ; 6 due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagramelo, e del Pur- 
gatorio . 1 prodotti del suo 
terreno sono grani , legumi, 
flutti, e vini. Il numero 
de’ suoi abitanti ascende ad 
ottocento novantatrè sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco di Rito Greco . 

II. SAN LORENZO Vil- 
laggio nella Provincia del- 
l’ Aquila , ed in Diocesi esen- 
te , situato in luogo piano „ 
d’aria sana, e nella diftan- 
za di diciotto miglia dall* 
Città dell' Aquila, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Tefta Piccolontini di 
Roma. Quello piccolo Vii-, 
laggio ha soltanto una Chie- 
sa Collegiale, servita da un 
Prevofto , e da sei Canonici. 
Il suo territorio produce gra- 
ni vini , e pascoli per ar- 
menti . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a cinquan- 
tanove sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Prevofto eletta 
dall’ Abate di Farfa . 

III. SAN L0RENZ4 

T«-. 
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Terra nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Reggio , situata sopra un al- 
lo monte degli Appennioi , 
che a piccola diltanza va 
a terminare nel mare f d’ a- 
ria buona, e nella di danza 
di venti miglia in circa dal- 
la Città di Reggio, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Ruffo, Duca di Ba- 
gnata. Quella Terra , la 
quale soffrì molti danni col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè , ha due Par- 
rocchie di Rito Greco; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto il titolo di Gesù , e 
Maria . Le produzioni del 
suo territorio sono grani 
rossi , granidindia , faggioli, 
vini , ghiande , lini , gelsi 
per seta , pascoli per greggi, 
e varie erbe medicinali, tra 
je quali le più speciose sono 
il cimino silvellrè, ed il te- 
rebinto. La sua popolazio- 
ne ascende a mille seicento 
ottantanove sotto la cura 
spirituale di due Parrochi di 
Rito Greco . 

>SÀN LORENZO A PI- 
NACO Casale Regio nella 
Prbvilyia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi d’ Ascoli dello Sta- 
to Pontificio , situato in una 
valle, d’ària non molto sa- 
na, e nella diltanza di ven- 
tano miglia dall' Aquila, che 
si appartiene al patrimonio 


privato del Re goffro Si- 
gnore per la successione a’ 
Beni Medicei . Quello Ca- 
sale è un aggregato di quat- 
tro Villp appellate Pinaco , 
Ara franca, Colle Mucrone, 
e Musischio, diflanti tra lo- 
ro un miglio in circa , e<{ 
ha soltanto una Chiesa Par- 
iocchiale sotto il titolo di 
San Lorenzo a Pinaco. I 
prodotti del suo terreno so- 
no grani , legumi / ghiande, 
éd erbaggi per pascolo d’ a- 
nimaii , il numero de’ suoi 
abitanti ascende a cinque- 
cento trenta sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco » 
k - SAN 'LORENZO ‘ A 
TRIONE Terra Regia nel- 
la Provincia dell’ Aquila , 

In Diocesi d’ Ascon dello 
Stato pontificio , situata in 
parte sopra colline, ed m 
parte sopra pianure , d’ aria 
sana , e nella diflanza di 
trentaquattro miglia in cir- 
ca dall’ Aquila ,' che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noflro Signore 
per la successione a’ Beni 
Medicei . Quella' Regià Ter- 
ra ‘è un aggregato di dodici 
piccole Ville appellate Col- 
le Creta , Moletano , ' Ritro- 
si , Fiumatella , Ferrazza , 
Voceto , Francuccianv , San 
Martino , Capricchia , Preta , 
Cornillonovo , e Cafleltnonc, 
filanti tra loro un mezza^ 
mi- 
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miglio in circa. Sono da 
inarcarsi in essa Regia Ter- 
ra una Chiesa Parrocchiale 
sótto il titolo di Sin Lo- 
reu/o a Trjone , con tre 
piccole Chiese Filiali ; ed 
un Monte Frumentario per 
sollievo de’ bisognosi . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani ," legumi , frutti, 
è ghiande . La sua popola- 
zione ascende a novecento 
settanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ uq Abate , e. di tre 
Cappellani Curati . 
v SAN LORENZO BEL- 
LIZZI Ter^a nella Provin- 
cia di Cosenza , ed in Dio- 
cesi di Cassano , situata a 
iè di un monte , d’ aria 
uona , e nella dillanza di 
quarantasei miglia in circa 
dàlia Città di Cosenza che 
si appartiene in Feudo alla 
famiglia PignateFli d’ Ara- 
gona , Duca di Monteieone. 
Quella Terra ha una Par- 
ròcchia sotto il titolo di 
San Lorenzo; e sei Cap- 
pelle pubbliche dentro , e 
fuori l' abitato sotto l’ invo- 
cazione del Crocifisso, di 
Santa Maria di Coflantino- 
poli , del Carmine di San 
Giuseppe , di Sant’ Antonio 
dà Padova , e della Vergine 
Addolorata . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini , ed 

erbaggi per pascolo di ar- 

* * ' 


nienti. La sua popolazione 
ascende a mille novecento 
ventidue sotto la cura spiri- 
tuale dì un Parroco . 

‘SAN LORENZO LA PA- 
DULÀ celebre Certosa de' 
Padri Certosini nella Pro- 
vincia di Salerno , la quale 
giace in una perfetta pianu- 
ra , d’ aria temperata , e 
nella diftanza di settantaset- 
te miglia iti circa dalla Cit- 
tà di Napoli .• Quella Reai 
Certosa fu fondata, ai tem- 
pi dei Re Ruggiero , e do- 
po quella di San Martino 
nella Città di Popoli , su- 
pera tutte le altre , ch« so- 
no nel Noftro' Regno sì 
per la grandezza , e per le 
sontuose fabbriche ; come 
per gli ornamenti de’ mar- 
mi , e per l’architettura de’ 
Cortili, de’ Chioftri, delle 
Gallerie , e degli Ospizj . 
La Chiesa è vagamente or- 
bata di flucchi in oro , e di 
pitture' de’ rpigliorj pennelli. 
Là Sagreftià è ricca di pre- 
ziosissime suppellettili , di 
molte Sacre Reliquie , e di 
Statue di argènto , tra le 
quali si aitmiira quella di 
San Michele Arcangelo con 
ricca collana di gioje . Que- 
lla flessa Reai Certosa è U 
Residenza di molti. Religio- 
si , e di un Priore, il quale 
esercita la giurisdizione qua- 
si Vescovile sopra le Terre 
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Si Santa Maria dì Cadossa , 
c di Casalnuovo, siccome si 
è detto a suo proprio luogo 
nel descrivere Cadossa , e 
Casalnuovo . 

SAN LORENZO MAG- 
GIORE Terra nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Telese , o 
eia di Cerreto, situata so- 
pra una collina , d’ aria buo- 
na, e nella diftanza di tre 
miglia in circa dalla Città 
di Cerreto , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Carafa , Duca di Maddaloni. 
Sono’ da marcarsi in quella 
Terra una Collegiata di me- 
diocre Bruttura, la quale 
viene ufìziata da molti Ca- 
nonici ; due Chiese pubbli- 
che sotto i titoli di San Roc- 
co , e di San Bernardino ; 
una Confraternita Laicale 
sotto 1’ invocazione della 
Madonna del Carmine; ed 
un Convento de’ Padri Mi- 
nori Osservanti di San Fran- 
cesco nella diftanza di un 
miglio in circa dair abitato. 
Il suo territorio abbonda di 
grani , di granidindia , di 
legumi , di frutti , di vini , 
e di olj. Il numero de* suoi 
abitanti ascende a mille in 
circa sotto la cura spirituale 
di un Arciprete. 

SAN LORENZO MINO- 
RE Terra nella Provincia 
ili Terra di Lavoro x ed in 


A 

Diocesi di Telese , ò sìa d| 
Cerreto , situata alle falde 
d’ un monte , d’ aria buona , 
e nella diftanza di un mi* 
gl io in circa dalla Città di 
Cerreto , che si appartiene 
in Fendo alla Famiglia Ca- 
rafa , Duca di Maddaloni . 
In quella Terra sono da os- 
servarsi una Parrocchia di 
mediocre Bruttura sotto il 
titolo di Santa Maria di Co- 
ftantinopoli di diritto padro- 
nato della Università; due 
Chiese Rurali sotto l’invo- 
cazione di San Donato , e 
di San Sebafliano ; quattro 
Confraternite Laicali sotto i 
titoli del Sagraipentp f del 
Rosario , del Bambino , e 
di Santa Maria delia Sanitàj 
ed un piccolo Convento de* 
Padri Carmelitani. Le pro- 
duzioni del suo tei,-ritorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , ed olj. 
La sua popolazione ascende 
a mille ed ottocento incir- 
ca sotto 1^ cura spirituale 
di un Arciprete. Quella Ter- 
ra si chiama ancora. San Lot 
renzello . 

SAN LUCA Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Ceraci , situa- 
ta vicino agli Appennini, 
d’ aria buona , e nella di* 
ftanza di diciotto miglia dal- 
la Città di Geraci , che a 
appaftiene in Fendo 2 lla Fa-» 
nùr 
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miglia Clemente, Marchese 
di Placanica. Quella Terra, 
la quale fu deftrutta negli 
cdihzj col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè , ha 
soltanto una Parrocchia sot- 
to il titolo di Santa Lucia. 
11 suo territorio produce gra- 
ni , frutti , lini , cacciagio- 
ne , mele , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . Il nume- 
ro de' suoi abitanti ascenda 
a mille duecento sessantadue 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete , e di un Eco- 
nomo Curato . 

SAN LUCIDO Terra nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cosenza me- 
desima , situata sopra una 
collina bagnata dal Mar Jcv- 
nio , d’ aria salubre , e nel- 
la diftnnza di diciotto mi- 
glia in circa dalla Città di 
Cosenza , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ruf- 
fo , Duca di Baranello . So- 
no da marcarsi in quefta 
Terra, la quale si vuole , 
secondo il Barrio , essere 
l’ antica Temsa , una Par- 
rocchia sotto il titolo del- 
F Annunciata ; una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ invo- 
cazione del Rosario ; e due 
Conventi di Regolari , l’ uno 
de’ Padri Minori Osservanti, 
e l’ altro de’Cifterciensi nel- 
la diftanza di un miglio in 
circa dall’abitato. Le pro- 
, Tom. 111. 


A 

dazioni del suo territori?) 
sono grani , granidindia , 
frutti d’ ogni sorta , vini 
generosi , olj eccellenti , gel- 
si per seta ; e ne’ suoi con- 
torni varie cave di gesso , 
di pietre focaje , e di pietre 
molari . La sua popolazione 
ascende a mille seicento 
trenta sotto la cura spiritua- 
le di un Parroco . 

SAN LUPO Terra nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Benevento, si- 
tuata sopra un rialto di uo 
iccol monte , d’ aria salu- 
re , e nella diftanza di di- 
ciotto miglia dalla Città di 
Montefusco , e di trentadu# 
da Napoli, che si appartie- 
ne in Feudo al Capitolo di 
Benevento . Sono da mar-’ 
carsi in quefta Terra una 
Parrocchia ; e due pubbliche 
Chiese sotto i titoli della 
Santissima Annunciata, e di 
Gesù , e Maria . Le produ- 
zioni del suo terreno sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , olj , ghiande, e 
pascoli per armenti . La sua 
popolazione ascende a mille 
ed ottocento sotto la cuna 
spirituale di un Vicario Cu- 
rato . 

SAN MARCELLINO Ca- 
sale di Aversa nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro, ed 
in Diocesi di Aversa , situa- 
to in una pianura , d’ aria 
T mal- 




malsana, e nella diflanzadi abitanti ascende a trecento 
due miglia incirca dalla Cit- settantuno sotto la cura spi- 
ti di Aversa, che si appar- rituale di un Parroco, 

tiene con titolo di Marche- II. SAN MARCO Casale 
sato alla Famiglia Carafa , di Teano nella Provincia di 
Duca fci 1 Noja . In quelto Terra di Lavoro , edinDio- 

Casale sono da marcarsi una cesi di Teano, situato sopra 

Parrocchia di mediocre llrut- una collina, d’aria buona , 
tura; varie Cappelle eden- e nella dìftanza di due mi- 
tro , e fuori l'abitato ; e glia e mezzo dalla Città di 
quattro Confraternite Laicali Teano , che si appartiene in 
sotto i titoli del Sacramento, Feudo alla Famiglia Gaeta* 
di San Marcdl.no , e del Ro- ni , Duca di Sermoneta . 
sario due. I prodotti de! sùo Quello piccolo Casale ha una 
territorio sono grani , grani- Parrocchia sotto il titolo di 
dindia * legumi, frutti , vi- San Marco; ed una Confra-» 

ni , e canapi . Il numero de’ ternita Laicale sotto l’ ini 

suoi abitanti ascende a mille vocazione del Rosario . Il 
duecento ottantacioque sotto suo territorio produce grani, 
kacura spirituale di un Par- frutti , vini , ed oij. Il nu- 
rocoU i mero de’ suoi abitanti asceti* 

T I. SAN MARCO Casale de a quattrocento trema sol- 
di Bnatico nella * Provincia to la cura spirituale di 
di Catanzaro , ed in Dioce- Parroco , 
si di Mileto , situato sopra III. SAN MARCO Città 
Én-j colle , d’aria buona , e Vescovile Suffruganea della 

biella dìftanza di quaranta- Sarta Sedr^nella Provincia 

cinque miglia in circa dalla di Cosenza , situata a piè 

.Città di Catanzaro , che si d’ un delizioso monte bagna- 

-appartiene in Feudo alla Fa- to da due Fiumi , d'aria nul- 

miglia Pignatelli d’ Aragona, sana , nella dìftanza di venti- 

Duca di Montelemie . Que- -quattro nvglia dalla Città di 
.fio piccolo Casale di brutto Cosenza , e sotto il grado 
negli edirizj jcol terremoto trentesimo- nono e minuti 
del mille settefentott.uitati è, ‘trenta di latitudine setten- 
ha soltanto una Parrocchia. ‘triouale , che si appartiene 
I prodotti del suo territorio .con titolo di Ducato alla 
sono grani , granidindia , le- Famiglia Spinelli, Marche- 

gemi , frutti , vini , o!) i e se di Foscaldo , e Duca di 

bambagia .11 numero de'suoi Cai vano , Quella Città ap- 

-1- pei- 
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jxllata anticamente Argen- 
tana si vuole edificata dagli 
Enotrj , secondo Elia di A- 
mato . Piftrutta ia Città di 
Sibarida* Cotroniati, una pic- 
cola porzione de’ Sibariti si 
portò qui , e la chiamò Man- 
donia , e Marcopoli . Venu- 
to l’ E vangeli (la San Marco 
in quelle Contrade , siccome 
è collante tradizione , a pre- 
dicare la fede di Gesù Cri- 
flo , fu quella Città appellata 
Fantini Sancii Marci, ed og- 
gi San Marco , siccome se- 
guita tuttavia a chiamarsi . 
Le cose degne da notarsi in 
quella Città sono una Cat- 
tedrale di mediocre disegno, 
la quale viene uliziata da 
sei Dignità , e da dodici Ca- 
nonici : un Moniilero di Mo- 
nache di clausura sotto la re- 
gola di Santa Chiara ; e tre 
Conventi di Regolari , il pri- 
fno de’ Minimi di San Fran- 
cesco da Paola , il secondo 
de’ Minori Riformati , ed il 
terzo de’Ciflerciensi nella di- 
fianza di un miglio e mez- 
zo dalla Città, il quale è di 
antica fondazione , ed ha giu- 
risdizione civile e mifta so- 
pra il ^eudo nobile di San 
• Giacomo. Inoltre ella ha tre 
Confraternite Laicali sotto i 
titoli del Sagramelo, di San- 
ta Catarina , e di Sant' An- 
tonio da Padova ; uno Spe- 
dale per ricovero degl’ in- 


fermi poveri ; un Monte di 
Pietà per maritaggi di Zi- 
telle povere; ed un Semina- 
rio Diocesano . Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
frutti , vini ,caftagne, ghian- 
de , gelsi per seta , ed er- 
baggi per pascolo di greggi. 
La sua popolazione ascende a 
duemila e quattrocento sotto 
la cura spirituale del Capìto- 
lo . Quella llessa Città van- 
ta di essere fiata patria del 
Regio Consigliere Girolamo 
Gonsaga , e de’ celebri Me- 
dici Marzio Attilio, e Giu- 
lio Cesare Baricelli . La me- 
desima Città comprende sot- 
to la sua giurisdizione Ve- 
scovile ventiquattro luoghi , 
i quali sono I. Belvedere , 
<2. Bonifati , 3. Bonvicino , 
4. Cirella , 5. Cervicato , 
6. Cerreto , 7. Cavallarizzo, 
8. Diamante , 9. Fognano , 
io. Grisolìa ,11. Joggi , 12. 
Majerl, 13. Malvito , 14. 
Mottafollone , 15. Mongr as- 
sono , 1 6. F ohe rjlr elio , 17. 
Raggiano , 18. Sangineto , 
19. Serra di Leo , *0. San 
Donato , 31 . San So/li, 32 . 
Sant' Agata , 23. Santa Cn- 
■ tarinà , 34. San Inauro ; cia- 
scuno de’ quali sarà di/tin- 
tamente descritto a sto prò* 
prio luogo . 

SAN MARCO A MON- 
TI Casale del Contado di 
Benevento nella Provincia 
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dì Montefusco , ed in Dio- 
cesi di Benevento , situato 
io luogo scosceso, e mon- 
tuoso , cT aria buona , e nel-: 
la dilianza di cinque miglia 
dalia di Benevento , 

che si appartiene io Feudo 
al Mo.nilie.ro di San Pietro 
di Benevento . Quello pic- 
colo Cosale ha soltanto una 
Parrocchia sotto il titola di 
San Marco. Evangelica . 1 
prodotti del suo territorio 

sono grani , granidindia, le- 
gumi d’ogni sorta , vini, 
olj , catìagne, ghiande , e 
canapi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a trecento 
sessanta sptto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete. 

SAN MARCO Dh’CA- 
V0T1 Terra nella Provin- 
cia di Mootefosco , ed in 
Diocesi di Benevento , polla 
in una deliziosa pianura, d’ 
aria salubre, e nella diftan- 
za di diciotto miglia in cir- 
ca da Montefusco , che si 
appartiene alla Famiglia Ca- 
vaniglia con titplo di Mar- 
chesato, Sono da marcarsi 
in quella Terra una Par- 
rocchia sotto il titolo di 
San Mareo, ilvangelUù , la 
qualp vien servita da un 
Clero; intignilo ; tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’a- 
vocazione dej Sagramelo , 
del Rosario , e del Carrai- 
rie; ^4 un Convento 4“.’ Fhi 


dri Domenicani . Le prodi*, 
zioni del suo terreno sona 
grani , granidindia , legumi , 
frutti , vini , olj , ghiande,, 
e pascoli per armenti . La 
sua popolazione ascende a 
tremila quatti ocentottanta- 
sette sotto la cura spirituale 
o’ un Arciprete . 

SAN MARCO LA CA- 
TOLA Terra nella proviti* 
eia di Lucerà , ed in Dio* 
cesi di Volturara , situa* 
ta sopra un altissimo colle, 
d' aria buona , e nella difìan- 
za di quattordici miglia dal- 
la Città di Lucerà , che sj 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Fignatelli, Duca dì 
Montecalvo. Bono da inaiv 
Carsi in quefta Terra una 
Parrocchia sotto il titolo di, 
San Niccola, la quale vie- 
ne servita da’ un Arciprete, 
C da’varj Sacerdoti insigni-! 
ti; una Chiesa pubblica soc- 
io l’ invocazione deli’ Annun- 
ciata; varie Cappelle pub- 
bliche ; due Confraternite 
laicali sotto i titoli del Sa- 
gramelo j e, del Rosario ; ed 
yn Convento de’ Padri Cap- 
puccini . Il suo territorio 
produce grani , granidindia, 
frutti , e vini . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
tremila cento sessanta sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco . 

SAN MARCO IN LA- 
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W(S Otta Regia nella Pro- 
vincia di Lucerà , ed in Dio- 
cesi esente , Ja quale giace 
in una valle cinta da moti, 
ti , d’aria temperata , e nel- 
la diftanz» di ventiquattro 
ra glia dalla Città di Luce- 
rà , di diciotto da Foggia , 
di dodici da San Severo , e 
di diciotto da Manfredonia * 
11 tempo deli’ edificazione 
di quefia Città è incerto, e 
la serie degli altri suoi av- 
venimenti ancora è gnota, 
ad eccezione d* essere fiata 
frigia de’ Padri Gifterciensi 
sotto il nome di San Gio- 
vanni in Limi? , la quale 
poi fu dichiarata Badìa Com- 
mendataria , e che si è sem- 
pre conferita dalla Situa Se- 
de a Cardinali . Finalmente 
nel mille settecento ottan- 
tadue dilla fu dichiarata di 
Regio padronato , ed il So- 
vrano vi manda un Gover- 
natore Regio , ed un Vici- 
fio Generale , il qua'e eser- 
cita la giurisdizione spiri- 
tuale » Sono da marcarsi in 
#)uefta popolata Città dutf 
Parrocchie , 1’ una sotto il 
titolo dell’ Annunciata , la 
quale Viene aliìziata da un 
Arciprete , e da trenta Ga- 
ttonici insigniti di Cappa- 
magna; e 1 altra sótto riti* 
Vocazione di Sant* Antonio 
Abate , la quale viene ser- 
vita da un Parroco coll’ a« T 
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siften'Zi da predarsi da tut- 
to il Capitolo de’ trenta Ca- 
nonici ; sette Chiese pubbli- 
che sotto i titoli deila Ma- 
donna delle Grazie , della 
Vergine Addolorata , di San 
Giuseppe, di San Sebaftia- 
no, di San Berardino, di San 
Francesco da Paola, e de* 
Morticeli! ; quattro Gonfra- 
ternite Laicati sotto l’invoca- 
zione del Sagramento , della 
Vergine Addolorata, del Car- 
mine , e dei Purgatorio ; un 
Convento, ch’è a guisa di Ca- 
rtello de’ Padri Minori Os- 
servanti fuori la Cittì sotto» 
il titolò di San Matteo , 
eh’ è quello ftesso di Sa» 
Giovanni in Lamis, un tetnn 
po Moniftero de’ Padri Ci- 
fierc teusi > ed un sontuoso 
Palazzo Btdiale, ove risie- 
de il Vicario Generale . Le 
produzioni del suo territo- 
rio , il quale ha quarantaset- 
te miglia di circuito , sono 
grani > grartidindia , legumi, 
frutti , vini , o'j , ghiande , 
ed erbaggi per numeroso 
gregge. La sua popolazio- 
ne ascende a novemila in 
circa sotto la cura spirituale 
di un Arciprete Canonico, 
e di un Parroco . Nella di- 
fianza di cinque miglia dal- 
la suddetta Città > e propria- 
mente nel monte Granata , 
e lungi un miglio dal fiume 
Candelai - » vi è una buca in 
X j figu- 
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figura di reMngolo della 
lunghezza di un palmo e 
cinque dita, ove si vede sor- 
gere al nascer , e tramon- 
tare del Sole una densa co- 
lonna di fumo bigio di ven- 
ti palmi di altezza, la qua-* 
le forma un’ ombrella , indi 
a poco si separa in varj tra- 
pezj , e finalmente il fumo 
si disperde per 1’ aria , con 
lasciare una piccola puzza 
quasi di Liscivio. Nel met- 
tere le mani sopra detta 
buca, allorché manca il fu- 
mo , si sente il calore co- 
me quello di un forno smor- 
bato da poco ; ed approssi- 
mandovisi T orecchio si sen- 
te un fragore simile al flus- 
so , e riflusso delle onde del 
mare. Finalmente vi è un’ 
altra buca lungi dalla prima 
cinque passi , la quale dà lo 
flesso calore , e lo flesso fra- 
gore : lo che fa credere es- 
servi o materie Volcaniche, 
oppure camini d’ acque sot- 
terranee . 

I. SAN MARTINO Ca- 
sale nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi Ai Ri- 
si guano , situato sopra un 
monte , d’ aria salubre , e 
nella diftanza di venti mi- 
glia dalla Città di Cosenza, 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Abmena , con titolo 
di Marchesato . Quello Ca- 
sale abitato d^ Albanesi ha 


soltanto una Chiesa Fari-oc- 
chiale sotto il . titolo del- 
l’ Immacolata Concezione . 

I prodotti del suo territorio 
sono grani * legumi , frutti , 
vini , e caftagne , 11 numero 
de’ suoi abitanti k ascende 3 
mille j ed ottantuno sotto la 
cura spirituale di un Par- 
roco di Rito Greco < 

II. SAN MARTINO Ter- 
ra nella Provincia di Chieti* 
ed in Diocesi di Chieti me- 
t desiina , situata sopra una 
collina , d’ aria non salubre* 
e nella diftanza di nove mi- 
glia iti circa dalla Città di 
Chieti , che si appartiene con 
titolo di Baronìa alla Fami- 
glia Tarn bel la della Città 
del Vallo . In quella Terra 
sono da osservarsi una Chie- 
sa Parrocchiale con quattro 
Cappelle sotro i titoli di Sati 
Martino, di San Giuseppe, 
del Rosario, e del Sagra- 
melo ; un Monte de’ Mor- 
ti per varie opere pie; e tre 
Confraternite Laicali sotto 1*. 
invocazione del Sagramento, 
del Rosario , e del Monte de' 
Morti. Le produzioni dei suo 
territorio sono grani , gra- 
nidinriia, legumi , frutti , 
e vini . La sua popolazione 
ascende a mille m circa sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco , che porta il titolo 
di Abate . 

ILI. SAN MARTINO Ca- 
sale 
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«ale di MarigHano nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Nola , si- 
tuato in una pianura , d’aria 
grave, e nella diftanza di 
due miglia dalla Città di 
Mola, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Ma- 
riti Ili , Duca di Mariglìano. 
Quello piccolo Casale ha 
Soltanto una Parrocchia sot- 
to il titolo di Santa Maria 
della Cuna. 11 suo territorio 
produce grani , granidindia , 
legumi , vini , .e canapi . il 
numero de* suoi abitanti a- 
scende a cento settanta set- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . 

IV. SAN MARTINO Ca- 
sale di Sessa nella Provincia 
di Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Sessa , situato so- 
pra un monte , d’ aria buo- 
na , e nel la di danza di quat- 
tro miglia dalla Città di 
Sessa , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia del 
Ponte d' Altatnira di Spa- 
gna , e Duca di Sessa . Que- 
llo piccolo Casale ha sol- 
tanto una Parrocchia sotto 
il titolo dì San Martino . [ 
prodotti del suo territorio 
sono frutti di varie specie , 
ed olj eccellenti . Il numero 
de* suoi abitanti ascende a 
cento venti sotto la cura 
«pirituale di un Parroco . 

V. SAN MARTINO Ter, 


ra nella Provincia di Mace- 
ra , ed in Diocesi di Angio- 
ma , e I ursi , situata in luo- 
go a) perire, d’aria buona, 
e nella diftanza di quaran- 
tacinque miglia in ciica dal- 
la Città di Matera , e di 
trentasei dal Mar Jonjo , che 
si appartiene con tnolo di 
Baronìa alla Famiglia infoia. 
Quella Terra abitata da Al- 
banesi di Rito Latino Ita 
soltanto una parrocchia con 
due Cappelle pubbliche sot- 
to i titoli del Sugi amento , 
e del Rosario . li suo ter- 
ritorio produce grani , gja- 
nidindia , legumi, vini, olj, 
cariagne, e pascoli per- ar- 
menti . Il numero de' suoi 
abitanti ascende a mille no- 
vecento trenta sotto la cura 
spirituale di un Arciprete, 

VI. SnN MARTINO Ter- 
ra nella Provincia di Mon- 
tef.sco , ed in Diocesi del 
Reai Moto riero di Monte- 
vergine , situata in luogo 
piano , a’ aria buona > e nej- 
Ja diftanza di quattro imgiia 
in circa dada Città di Mon- 
tefisco , che si appartiene in 
Feudo alla Casa Santa del- 
P Annunciata di Napoli. So- 
no da osservarsi in quella 
piccola Terra una Parroc- 
chia di mediocre rii ottura ; 
ed una Confraternita Laicale 
sotto il titolo del Rosario. 
I prodotti del suo cerritorip 
J 4 sono 
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sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , e pa- 
scoli per armenti . Il nume- 
ro de* suoi abitanti ascende 
a seicento e sette sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete . 

VII. SAN MARTINO 
Casale nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi 
di M lieto , situato in una 
pianura cinta da oliveti , d 1 
aria cattiva, e nella diftan- 
za di settanta miglia in cir- 
ca dalla Città di Catanzaro, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Grimaldi , 
Principe di Gei aci. Quello 
piccolo Casale diftrutto negli 
edilizi col terremoto del mil- 
le settecertott. ntatrè , ha 
soltanto una Parrocchia. I 
•prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia , 
frutti , vini , ed olj . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a trecento ed undici sol- 
co la cura spirituale di un 
Parroco . , 

Vili. SAN MARTINO 
Terra nella Provincia di 
Montefusco , ed in Diocesi 
di Benevento , polla in luo- 
go piano , d’ aria temperata, 
e nella difìanza di dieci mi- 
glia in circa da Montefusco, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Leonessa , 
Principe di Supino. Sono 
da notarsi in quefta Terra 


una Chiesa Parrocchiale sot-= 
to il titolo del Santissimo 
Salvatore; due Confraterni- 
te Laicaii sotto T invoca- 
zione del Rosario , e del 
Monte de’ Mòrti ; e due Mon- 
ti Frumentarj per sovvenire 
i coloni bisognosi nella se- 
mina . I prodotti del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia, vini, caftagne , e 
ghiande . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a tremila 
trecento ventiquattro sotto 
la cura spirituale d’un Ar r 
ciprete . 

IX. SAN M ARTINO Vil- 
laggio nella Provincia di Lec- 
ce, ed in Diocesi di Taran- 
to, situato in una pianura i 
d’ aria buona , e nella diflan- 
za di quaranta miglia dalla 
Città di Lecce , e di dieci 
da Taranto , che si appar- 
tiene in Feudo alla Mensa 
Arcivescovile di Taranto . 
Quello piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . Il suo territorio pro- 
duce vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , ed olj . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a trenta sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arciprete 
Curato . 

SAN MARTINO DEL 
CILENTO Casale nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situato 
alle falde d’ una collina, d’ari» 
sa- 
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salubre , e nella difìanza di 
trentasei miglia in circa dal- 
la C.trà «li Salerno , che 
si appartiene alla Famiglia 
Ronchi con titolo di Duca- 
to . Quello piccolo Casale 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Martino . 1 prodotti del 
suo territorio sono frutti , 
vini,* olj , cafìagne , noci , 
e ghiande . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a cento 
e diciotto sotto la cura spi- 
rituale d’ un Economo Cu- 
rato . 

SAN MARTINO IN PEN- 
SILI Terra nella Provincia 
di Lucerà , ed in Diocesi di 
Larino , situata in luogo emi- 
nente ? d’ aria salubre, e nel- 
la difìanza di sette miglia 
dalla Città di Larino , e di 
ventotto da Lucerà , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Cataneo , Principe di 
San Nicandro . Quella Ter- 
ra , la quale si crede essere 
fiata edificata nel quinto Se- 
colo dagli abitanti dell’ an- 
tica Città di Cliternia , ha 
una Chiesa Matrice Colle- 
giale sotto il titolo di San 
Pietro , servita da dodici Ca- 
nonici ; quattro pubbliche 
Chiese di mediocre disegno; 
una Confraternita Laicale sor. 
to l’ invocazione del Monte 
de’ Morti ; un Ospedale per 
ricetto de'Pdlegnnij un Mgn- 
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te Frumentario per ajutd 
de’ Coloni poveri ; ed un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti fuori dell’ abita- 
to . Il suo terreno è frut* 
tiferò d’ ogni sorta di vet- 
tovaglie , di vini d' ottima 
qualità , di frutti abbondan- 
tissimi , d’ armenti d’ ogni 
specie , e di cacciagione d* 
ogni pelo . Il numero de’suo» 
abitanti ascende a mille , e 
cinquecento in circa sotto la 
cura spirituale d" un Canoni- 
co Arciprete . 

I. SAN MARZANO Ter-* 
ra nella Provincia di Lecce, 
ed in Diocesi di Taranto, 
situata in una pianura, d’aria 
salubre , e nella difìanza di 
trentanove miglia dalla Cit- 
tà di Lecce, e di undici da 
Taranto , che si appartiene 
con titolo di Marchesato alla 
Famiglia Capece di Lecce, 
e Barone di Maglie . Sono 
da osservarsi in quella Ter- 
ra abitata da Albanesi di Ri- 
to Latino una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre ftrut- 
tura ; e due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagramento , e del Ro- 
sario. I prodotti del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti, vini, olj, 
e cotoni . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a settecento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete Curato . 
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li. SAN MARZANO Ter- 
ra nella Provincia di Saler- 
no , ed in Diocesi diSarno, 
situata in una pianura, d'aria 
malsana , e nella diftanza di 
dodici miglia dalla Città di 
Salerno , e di sedici in circa 
da Napoli, che si appartie- 
ne con titolo di Ducato alla 
Famiglia Albertini , Principe 
di Cimitile . Quella Terra 
ha una Parrocchia Collegia- 
le sotto il titolo di Santa 
Maria delle Grazie; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l'invocazione del Rosario » 
Le produzioni del suo terri- 
torio sono grani , granidin- 
dia , leguun , lini , canapi , 
e gelsi per seta. La sua po- 
polazione ascende a mille 
seicento ci nquantadue sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

I. SAN MASSIMO Casale 
nell a Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Penne , si- 
tuato in una valle , d’aria 
buona , e nella dilìanza di 
dieci miglia dalla Città di 
Teramo , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Alar- 
con Mendozza , Marchese 
della Valle. Quello piccolo 
Casale ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale. I! suo ter- 
ritorio poi è per natura Ite- 
rile , ma l’ ir.dultria de' suoi 
abitanti fa sì , che non man- 
chi il necessario a) mante- 

k 


# I 

{ 

A 

nimento' della vita umana i 
Il numero de* suoi abitanti 
ascende a cento novantadue 
sotto la cura spirituale dt un' 
Preposito Curato di nomina 
dei Barone . 

II-. SAN MASSIMO Ter- 
ra nella Provincia del Con- 
tado di Molise , ed in Dio- 
cesi di Bajano , situata alle 
falde del monte Matese , d* 
aria buona, e nella dilìanza 
di quattordici miglia dalla 
Città di Campobasso , che si 
appartiene con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia Gen- 
naro , Duca di Cantalupo « 
In quella Terra sono da no- 
tarsi una Parrocchia di me- 
diocre Bruttura sotto il ti- 
tolo del Santissimo Salvato- 
re ; due Chiese pubbliche 
sotto f invocazione di San 
Michele, e del Purgatorio; 
due Cappelle sotto i titoli 
del Sagi amento , e del Ro- 
sario ; e cinque Benefici con 
una Badia . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni, granidindia , legumi, frut- 
ti d’ ogni sorta , e caftagne. 
La sua popolazione ascende 
a mille cento quaranta sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete . 

I SAN MAURO Terr* 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi di Capaccio, 
situata sopra una collina, d* 
aria salubre t e nella diftan- 
za 
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2<t di quaranta miglia dalla 
Città di Salerno , che si ap- 
partiene alla Famiglia Pic- 
cirilli , coiv titolo di Mar- 
chesato. Quella Terra ha una 
Chiesa Parrocchiale, ed una 
Confraternita Laicale sotto 
r invocazione di Santa Ma- 
ria delle Grazie. I prodotti 
del suo territorio sono frut- 
ti . vini , ed olj . 11 numero 
de suoi abitanti ascende ad 
ottocento iti circa sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco. 

11. SAN MAURO Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro \ ed in Diocesi di. Santa 
Severina , pofta sopra un 
alto colle cinto da profonde 
valli, d'aria buona, e nella 
diflanza di quattro miglia da 
Santa Severina , e di dodici 
in circa da Cotrone , che si 
appartiene contitolo di Prin- 
cipato alla Famiglia Grut- 
ter , Duci di Santa Severina. 
Quella Terra , la quale col 
terremoto del mille sette- 
centottantrè fu in parte con- 
quassata , ha una Parrocchia 
con quattro pubbliche Chie- 
se; e due Confraternite Lai- 
cali sotto l'invocazione del- 
l' Immacolata Concezione , 
e del Rosario . Le produ- 
zioni del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini, olj , e pascoli 
per greggi. La sua popola- 
zione ascende a settecento 
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cinquanta sotto la cura spi» 
rituale di un Parroco . 

IH. SAN MAURO Città 
Regia nella Provincia di Ma- 
tera , ed in Diocesi di Tri- 
carico , situata sopra un'ame- 
na collina bagnata dal fiume 
Salandrella , d'aria buona , 
e nella diflanza di ventisei 
miglia dalla Città di Mate- 
ra , e di trenta in circa dal 
Mar Jonio . Sono da notarsi 
in quella Città , di cui è 
ignoto il tempo della sua 
edificazione , una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre llrut- 
tura ; due Confraternite Lai- 
cali sotto i titoli dell’ Im- 
macolata Concezione , e del 
Rosario ; due Monti Fru- 
mentarj per varie opere pie; 
ed un Convento de’Padri Mi- 
nori Osservarti di San Fran- 
cesco . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , vini , olj, bamba- 
gia , gelsi per seta , ed una 
miniera di gesso . La sua 
popolazione ascende a due- 
mila novecento ventinove 
sotto la cura spirituale di un 
Arciprete . Quella (lessa Cit- 
tà nobilitarono i tre fratelli, 
Michelangiolo , Niccola , e 
Giulio Antonio Catalano, spe- 
cial mente Niccola colla scrit- 
tura sul l' antica forma del— 
F abito di San Francesco , 
che si trova regillrata nel- 
l’Indice de’libri proibiti. 

SAN 
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SAN MAURO DELLA 

BRUCA Terra nella Provin- 
cia di Salerno , ed in Diocesi 
di Capaccio, situata alle falde 
d’ un Monte , d’ aria salubre, 
e nella difìanza di cinquanta 
miglia in circa dalla Città 
di Salerno , e di quattro dal 
Mar Tirreno, che si appar- 
tiene nella giurisdizione ci- 
vile alla Religione di Mal- 
ta, e nella criminale a Donna 
Giovanna Pappacoda , Prin- 
cipessa di Centola , impal- 
matasi con la Famiglia Do- 
ria de’ Principi d’ Angri . 
Quella piccola Terra, la cui 
edificazione è ignota, ha una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Santa Eufemia ; ed una Cap- 
pella pubblica sotto l’ invo- 
cazione di Santa Maria del- 
le Grazie . Il suo territorio 
produce granidindia , vini 
gentili , olj eccellenti , cafta- 
gne , ghiande , e tabacchi . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a cinquecento in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
di un Arciprete . 

I. SAN MICHELE Ter- 
ra nella Provincia di Trani, 
ed in Diocesi di Bari , si- 
tuata sopra un colle, d’aria 
sana , e nella dirtanza di quat- 
tordici miglia da Bari , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Aragona , Duca di 
Casamassima . Quella Terra 
ha soltanto una Chiesa Par- 


rocchiale sótto il titolo dèi 
Carmine. I prodotti del sud 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi, frutti, vini, 
ed erbaggi per pascolo di be- 
lìiaini . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille cin- 
quecento quarantatrè sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco. 

IL SAN MICHELE Vil- 
laggio nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Monte Casino , si- 
tuato- sotto un gran monte t 
chiamato l' Antera , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
tre miglia dalla C ttàdi San 
Germano , che si appartien* 
in Feudo al Reai Moniftero 
di Monte Casino. Quello Vil- 
laggio vieti ab : tato da diver- 
si Coloni , i quali, perché col- 
tivano i terreni di quello 
Feudo Ruftico , vi si sono 
qui domiciliati in numero di 
duecento in circa , sottoporti 
nella cura spirituale alla Par- 
rocchia di S. Germano . La 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani 4 granidindia, 
legumi ♦ olj , e cacciagione 
sì di volatili , come di qua- 
drupedi . 

IH. SAN MICHELE Ve» 
di Serino » 

SAN MORELLO Casale 
Regio nella Provincia di Co- 
senza, ed in Diocesi di Ca- 
riati , il quale giace sopri 
i*n monte tutto scosceso , c f 
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«ria buona, e nal fa Manza 
•li tre miglia dalla Città di 
Cariati . In quello Regio Ca- 
sale è da notarsi soltanto 
*na Chiesa Parrocchiale di 
mediocre flruttura . Le pro- 
duzioni del suo territorio 
«ono grani , flutti , vini, olj, 
ghiande , manna , ed erbag- 
gi per pascolo d: mille ed 
Ottocento vacche , e capre . 
La sua popolazione ascende 
a trecento sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete , è di 
due Sacerdoti. 

SAN NATOGLIA Vil- 
laggio nella Provincia del- 
l'Aquila, ed in Diocesi di 
Rieti in Regno, situtto so- 
pra una collina , d’ aria buo- 
na, e nella diftanza di veti- 
tidue miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Conteftabile Colon- 
na di Roma . In esso è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
t'arrocchiale sotto il titolo 
di San Natoglia . Le produ- 
zioni del suo terreno sono 
grani , granidindia , vini , e 
ghiande. La sua popolazione 
ascende a trecento ottantasei 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco , che porta il titolo 
d’ Abate , e di due Canonici 
Coadiutori . 

SAN NAZZARIO Terra 
nella Provincia di Salerno , 
fd io Diocesi esente , situa* 
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ta in una valle cinta da tra 
piccoli monti , d’aria non 
buona , « nella diftanza di 
cinquantacinque miglia iti 
enea dalla Città di Salerno, 
che si appartiene con titolo 
di Baronia alla Famiglia 
Bommicini . Cjucfta Terra, 
la quale fu edi beata verso la 
metà del Secolo undecima 
da Richerio Abate di Monte 
Casino , ha soltanto una Par- 
rocchia sotto il titolo di San 
Nazzario . Le produzioni 
del suo territorio sono frut- 
ti , vini , olj , cali igne , t 
ghiande , ed abbondante cac- 
cia di tordi , e di merli ^ 
La sua popolazione ascenda 
a seicento in circa sotto la 
cura spirituale oi un Arci- 
prete eletto dal Vicario del 
Capitolo Vaticano di Roma, 
come Abate di San Pietro 
de’ Cusati . Quefto V icario 
esercita la giurisdizione qua- 
si Vescovile sopra le Ter- 
re del Bosco , de’ Cusati , di 
San Nazzario , di San Nic- 
cola , e degli Eremiti . 

SAN NAZZARO Casale 
nella Provincia di Monte- 
fusco , ed in Diocesi di Be- 
nevento , situato sopra una 
collina, d’aria salubre, e 
nella diftanza di mezzo mi- 
glio da Montefusco,e di tren- 
tasei da Napoli , che si ap-t 
partiate in Feudo al Monta 
della Misericordia della Ci^- 
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tà di Napoli . Sonò da no- 
tarsi in quello Casale una 
Chiesa Parrocchiale ; una 
Confraternita Laicale sotta 
r invocazione del Rosario , 
e di Santa Maria de’ Marti- 
ri; ed un Monte Frumen- 
tario per sovvenire i coloni 
bisognosi nella semina . I 
prodotti del suo terreno so- 
no grani , frutti, vini, olj, 
e ghiande. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende ad ottocen- 
to sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

i. SAN NICANDRO Ter- 
ra nella Provincia di Tra- 
tti , ed in Diocesi di Biri , 
situata sopra un alto coi le , 
d’ aria saiubre , e nella di- 
ftanza di nove miglia dalla 
Città di Ri ri , che si appar- 
tiene in Feudo al Capitola 
di San Niccola di Bari, in essa 
Terra sono da marcarsi una 
Parrocchia, con tre pubblio- 
che Chiese ; e quattro Con-r 
fratemite Laicali sotto l’ im 
vocazione del Santissimo Sa- 
gruniento , del Rosario , di 
San Giovanni Batilìa , e del 
Purgatorio . I prodotti del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , olj , 
mandorle , olj di lentisco , 
ghiande, ed alberi per uso 
di carboni . Il numero de’ 

. suoi abitanti ascende a mil- 
le novecento sessantacinque 
sotto la cura spirituale 4' Ufi 
parroco , 


II. SAN NICANDRO Ca- 
sale nella Provincia del- 
l’Aquila, ed in Diocesi del- 
l’Aquila flessa, situato in 
mezzo a vane piccole val- 
li , d’aria temperata, e nel- 
la dillanza di tredici miglia 
in circa dalla C ttà del- 
l’Aquila, che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Cappa della Città 
dell’Aquila . Queito piccolo 
Casale lu soltanto una Par- 
rocchia sotto il titolo di San 
Pietro a Stilizzo servita da 
tre Canonici , e da un Pre- 
osito . 11 suo territorio ab- 
on.la di grani , di legumi, 
e di zatfurano. 11 numero 
de" suoi abitanti ascende a 
duecento e quattro sotto la 
cura spirituale di un Parro- 
co , che pofta il titolo di 
Pie posilo . 

HI. SAN NICANDRO 
Terra nella Provincia di 
Lucerà , ed in Di cesi di Lu- 
cerà medesima, situata alle 
faDe del Monte Gargano* 
d’aria bassa, e nella diùan- 
za di venti rpìgl io in circa 
dalla Città di Lucerà , che 
si appartiene alla Famiglia 
Cataneo con titolo ^i Prin- 
cipato . Sono da marcarsi in 
quella popolata Terra 4ina 
Parrocchia di mediocre Brut- 
tura sotto il titolo di Santa 
Maria del Borgo ; tre Chie- 
de pubbliche sotto l* m\ oca* 
zione 
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rione della Vergine del Car- 
mine , di San Gio: Bari (tu j 
e di San Biase ; tre Confra- 
ternite Laicali sotto i titoli 
del Sagramento , del Rosa- 
rio , e de' Morti; un Con- 
vento de 1 Padri Riformati di 
San Francesco; un Cimile* 
rio di moderna Bruttura con 
una vaga Cappella , ove si 
celebra la Santa Messa ogni 
giorno; e nella dillanza di 
yn miglio dall’abitato tre 
Cappelle Rurali sotto i ti* 
toli di Santa Maria di Mon- 
te Vergine, di San Giusep. 
re , e di San Criftoforo » 
L? produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi, 
biade, frutti , vini , olj , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . Lq sua popolazione a- 
scende a settemila in circa 
rotto la cura spirituale di 
un Arciprete . 

I. SAN NICOLA Casale 
di M rigliano nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Nola, situato 
in luogo piano, d’ aria gros- 
sa , e nella dillanza di tre 
miglia in circa dalla Città 
di Nola , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ma- 
Orilli , Duca di Murjgliano, 
-Quello piccolo Casale ha 
una Parrocchia t-uto il ti- 
tolo di San Ni cola; ed una 
Confraternita Laicale sotto 

l’ invocazione di Ijanta 

« « 
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ria di Cofìantinopoli . Il suo 
territorio produce grani , 
granidmdia-, legumi , vini , 
e canapi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a quattro- 
cento ottantasei sotto la cu- 
ra spirituale di un Parroco. 

IL SAN NICOLA Casale 
d' Ardore nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Ceraci , situato in luogo bas- 
so , d’aria buona, e nella 
diftanza di tredici miglia 
dalla Città di Geraci , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Franco Milano , 
Principe d' Ardore, e Marche- 
se di San Giorgio . Quello 
piccolo Casale , il quale coi 
terremoto del mille sette- 
centottnntatrè fu quasi tutto 
adeguato al suolo , ha sol- 
tanto una Parrocchia. Il suo 
territorio abbonda di grani* 
di frutti , e di olj . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento seuantacinque 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete , 

III. SAN NICOLA Ter- 
ra nella Provincia di Catan- 
zaro , ed in Diocesi di Mi- 
leto , situata sopra una co- 
da , d’ «ria buona , e "nella 
dillanza di quaranta miglia 
in circa dalla Città di Ca- 
tanzaro , che si appartiene 
in Peudo alla Famiglia Mo- 
relli , Marchese di Vallelon- 
ga , Quella Terra, la quale 
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fu adeguata al suolo col ter- 
remoto del mille setrecen- 
tottantatrè , ha soltanto una 
Parrocchia . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
olj , lini , e gelsi per seta . 
La sua popolazione ascende 
a mille quattrocento sessan- 
tatrè sotto la cura spirituale 
di un Parroco . 

IV. SAN NICOLA Vil- 
laggio nella Provincia di 
Salerno , ed in Diocesi esen- 
te , situato sopra una colli- 
na , d’ aria non buona, e nella 
diftanza di quattro miglia 
in circa dal Porto di Pali- 
nuro , che si appartiene in 
Feudo a Donna Giovanna 
Pappacoda , e Principessa di 
Centola , impalmatasi colla 
famiglia Doria , Principe 
di Angri . Quello piccolo 
Villaggio ha soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Nicola di Bari . Il suo 
territorio produce grani , 
frutti saporiti , vini gene- 
rosi , ed olj eccellenti . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a duecento in circa 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete, il quale viepe 
eletto dal Capitolo Vaticano 
di Roma per mezzo del suo 
Vicario residente nella Ter- 
ra del Bosco in Provincia 
di Salerno . 

•: SAN NICOLA ALLA 
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STRADA Casale Regio nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Caserta , il quale giace in 
una perfetta pianura , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
un miglio da Casertanuova, 
e di dodici da Napoli . Que- 
llo Regio Casale , il quale 
per una metà va col gover- 
no civile di Capua , e per 
un’altra metà col governo 
di Caserta , ha una Parroc- 
chia di vago disegno ; e tre 
Confraternite Laicali sotto 
i titoli di San Niccola di 
Bari , del Rosario , e del 
Purgatorio . Il suo territorio 
produce grani , granidindia , 
legumi , frutti , vini , e ca- 
napi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemi- 
la quattrocento quarantasetie 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco . 

SAN NICOLA ARCEL- 
LA Terra nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
di Cassano , situata in riva 
al mare , d’ aria buona , e 
nella diftanza di sessanta- 
quattro miglia in circa dal- 
la Città di Cosenza t che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Spinelli , Principe 
della Scalca. In quefta Ter- 
ra è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Nicola, 
I prodotti del suo territorio 
sono 
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tono grani , legumi , frutti, 

vini , ed olj . 11 numero de* 
•uoi abitanti ascende a mil- 
le e dodici sono la cura spi- 
rituale di un Arciprete . 

bAN NICOLA DE LE- 
GISTA Casale di Motta 
Filocaftro nella Provincia 
di Catanzaro , ed in Diocesi 
di Nicotera , situato in luo- 
go piano , d’aria buona , e 
nella didanza di sei miglia 
in circa dalla Città di Ni- 
roterà, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Pigna- 
tei li d’ Aragona , Duca di 
Monteleone . Quello piccolo 
Casale ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale . Il suo ter- 
ritorio produce grani , le- 
gumi, frutti, vini, e gelsi 
per seta. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
ventiquattro' sotto la cura 
spirituale di un Economo 
Curato . 

SAN NICOLA DELL' 
ALTO Terra nella Provin- 
cia di Cosenza , ed in Dio- 
cesi di Umbriatico , situata 
sopra un monte , d’ aria buo- 
na , e nella didanza di qua- 
ranta miglia in circa dalla 
Città di Cosenza , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Moccia , Marchese di 
Casabona . Quella Terra fu 
edificata nel passato Secolo 
da una Colonia di Albanesi 
quivi (labili tasi. In essa so- 
Tom. 111. 


no da notarsi una Parroci 
chia con tre Chiese Filiali 
sotto i titoli dell’ Assunta , 
di San Michele Arcangelo , 
e di San Domenico ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione dell’ Assunta . 

I prodotti del suo territorio 
sono scarsi , ma l’ indulìria 
de’ suoi abitanti col nego- 
ziare varj generi di robe , 
e coll’andare a coltivare i 
terreni nelle vicine contra- 
de di altri possessori fa si 
che sieno ricchi . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille e cinquecento in cir- 
ca sotto la cura spi rituale 
di un Arciprete . 

SAN NICCOLA DI RI- 
VOTORTO Villaggio nella 
Provincia dell’ Aquila , ed m 
Diocesi di Rieti in Regno , 
situato a piè d’ un monte , 
d’ aria buona , e nella dt- 
flanza di diciotto miglia in 
circa dalla Città dell’ Aqui- 
la, che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Barbarmi 
di Roma . Quello piccolo 
Villaggio ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Niccola . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , vini , cadagne , e 
ghiande . La sua popolazio- 
ne ascende a cento venti- 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale <f un Parroco , che 
.V por- 
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porta il titolo d* Abate . 

bAN NICOLA LA BA- 
RONIA Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed in 
Diocesi di Trevico, situata 
sopra una rupe sassosa , d’ 
aria buona , e nella dittan- 
za di diciotto miglia dalla 
Città di Montefusco , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo, Duca di 
Santo Vito. Sono da ^ar- 
carsi in quefta Terra una 
magnifica Chiesa Parrocchia- 
le di diritto padronato del 
Barone ; e due Confraterni- 
te Laicali sotto l’ invocazio- 
ne di San Pasquale , e del 
Monte de’ Morti con le lo- 
ro proprie Chiese. Le pro- 
duzioni del suo terreno so- 
no grani , legumi , frutti , 
vini , e pascoli per armenti. 
La sua popolazione ascende 
a mille trecento trentuno 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco , che porta il titolo 
d’ Abate . 

SAN NICOLA MAN- 
FREDI Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed in 
Diocesi di Benevento , si- 
tuata sopra una collina, d’ 
aria buona , e nella diBanza 
di tre miglia dalla Città di 
Montefusco , che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alla Famiglia Sozii Carafa 
della Città di Benevento, 
Sono da notarsi in quella 


piccola Terra una Parroc- 
chia di diiitto padronato del 
Barone; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto il titolo 
del Santissimo Sagramento. 

11 suo territorio produce gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , olj , e ghian- 
de. Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a trecento ot- 
tanta sotto la cura spirituale 
di un Arciprete . 

SAN NICOLO’ Casale 
Regio di Tropea nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di X ro P ea i >1 quale 
giace sopra una collina , d' 
aria salubre ,-e nella dif'tan- 
za di sei miglia dalla Città 
di Catanzaro . Quello pic- 
colo Casale , il quali; col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè fu danneggia- 
to negli editìzj , ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale . I 
prodotti del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , vini , bambagia , gelsi 
per seta, e pascoli per ar- 
menti . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a trecento 
sótto la cura spirituale di 
un Economo Curato . 

SAN PANCRAZIO Ter- 
ra nella Provincia di Lecce, 
ed in Diocesi di Brindisi , 
situata in una pianura , di , 
aria bassa , e nella diflanza 
di diciotto miglia dalla Cit- 
tà di Lecce , e di altrettan- 
• te 
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te. da Brindisi , che si ap- 
partiene in Feudo alla Men- 
sa Arcivescovile di Brindisi, 
Quella piccola Terra ha una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Pancrazio | ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Sagraniento . 
I prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti, 
vini , ed olj , Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a cin- 
quecento cinquanta sott la 
cura spirituale di un 
prete . 

SAN PANTALKMO Vil- 
laggio nella Provincia ai’Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Bova , situato in una pianu- 
ra , d’ aria mediocre , e nel T 
la diftanza di quattro miglia 
in circa dalla Città di Bova, 
che si appartiene in Feudo 
?lla Famiglia Ruffo , Duca 
di Bagnata . Quello piccolo 
Villaggio ha soltanto una 
Chiesa Pari-occhiale . Il suo 
territorio produce grani ros- 
si , granidindia , oljj , ghian- 
de , e gelsi per seta. Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento, sotto la cura 
spirituale di un Parroco . 

I. SAN PAOLO Terra 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Nola , situata in luogo pia-, 
no, d’aria temperata, e nel- 
la diftanza di un migliodal- 
la Città di Nola, che si api 


partiene con titolo di Duca- 
to alla Famiglia Franco Mi- 
lano , Marchese di San Gior- 
gio . Sono da marcarsi in-, 
quella Terra due Parrocchie 
erette in una flessa Chiesa ; 
e due Confraternite Laicali 
sotto i titoli del Sagramen- 
to , e di San Sebaltiano . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
frutti , vini , olj , e gelsi per 
seta . La sua popolazione 
ascende a mille settecento 
ottantuno sotto la cura spiri- 
tuale di due ParrochL 
IL SAN PAOLO Terra 
nella Provincia di Lucerà, 
ed in Diocesi di' San Seve- 
ro situata sopra un’amena 
collina , d’aria salubre , e 
nella diffanza di sei miglia 
dalla Città di Sin Severo - t 
e di quindici da Lucer, a, che 
si appartiene con titolo di 
Principato alla Famiglia Im- 
periale , Principe di Sant’An- 
gelo de’ Lombardi . Sono da 
notarsi in quella Terra, abi- 
tata nel XVII. Secolo da Al- 
banesi di Rito Greco, la cui 
Chiesa Parrocchiale portava 
il titolo di San Paolo Apo- 
stolo , una Parrocchia di di- 
ritto padronato del possesso- 
re del luogo ; due Confra- 
ternite Laicali sotto i titoli 
de’ Morti nell’Oratorio di 
San Paolo , e del Rosario 
nell’ Oratorio di San Nicco* 
.Va la ; 
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la ; un Convento de’ Padri 
Minori Osservanti ; ed un 
magnifico Palazzo Baronale. 

I prodotti del suo territorio 
*ono grani , biade , legumi , 
vini , ed o'j. Il numero de’ 
suoi abitami ascende a due- 
llila settecentoottantotto sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco. In diltanza di tre 
triglia dalla succennata Ter- 
pa di San Paolo si veggono 
le rovine dell’antica Città 
di Teano Appulo, la quale 
era situata alle sponde del 
piume chiamato Civitate , 
sopra al quale da pochi anni 
jn qua vi è (iato eretto un 
gran Ponte di travertini . 

SAN PELUNU Vedi San 
Poi ino . 

1. SAN PIETRO Casale 
Jlegio di Taverna nella Pro? 
vincia di Catanzaro , ed in 
Piocesi di Catanzaro mede- 
sima , il quale giace sul peti? 
dìo di una collina , d’ aria 
buona , e nella diltanza di 
tre miglia e mezzo dalla 
.Città di Taverna . Quello 
piccolo Casale , il quale sof- 
frì de’ danni col terremoto 
del mille settecentottantatrè, 
ba soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale. Il suo territorio 
produce grarii , legumi , frut- 
ti , vini, olj , caiiagne, li- 
ni, e gelsi per seta. Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento novantanove 


sotto la cura spirituale di un 
Parroco . 

il. SAN PIETRO Casale 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Mileto, 
situato in luogo piano, d’ari» 
temperata , e nella d.ftanza 
di cinquantadue miglia dalla 
Città idi Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alia Fa- 
miglia Alcantara Mendozza, 
Principe dell’lnfantado. Que- 
llo piccolo Casale, il quale 
fu di Brutto col terremoto 
del mille settecentottantrè , 
ha soltanto una Parrocchia. 
Il suo territorio produce gra- 
ni , granidindia , cJj , calìa? 
gne , e gelsi per seta, il nu- 
mero de' suoi abitanti ascen- 
de a quattrocento novanta? 
sette sotto la cura spirituale 
di un Parroco. 

111. SAN PIETRO Casale 
Regio di Cosenza nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Cosenza medesi- 
ma, il quale giace alle falde 
degli Appennini, d’aria buo- 
na , e nella diftanaa di sette 
miglia «filla Città di Cosen- 
za . Quello Casale , il quale 
si vuole edificato nel nono 
Secolo, e propriamente do- 
po ^incursione de’ Saraceni, 
ha una Parrocchia sotto il 
titolo di Santa Maria di Ge- 
rusalemme ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ invo- 
cazione di Saa Pietra . Il 
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«0 territòrio produce grani, 
legumi , frutti , vini , olj , e 
gelsi per seta .• 11 numero 
de 1 suoi abitatiti ascende a 
mille cento novantacinque 
«otto la cura spirituale di un 
Parroco * V ~ * 

IV, SAN PIETRO Casale 
di M lieto nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto , s.tuato in luogo pia* 
no, d’aria mediocre , enei* 
la difì.inza di sei miglia in 
circa dalla Città di Mileto, 
e di cinquantadue da Catan* 
«aro , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Alcan* 
tara Mendozza Silva Tole- 
do, Principe di Mileto , e 
Duca de I Pi n fa n tado . Que Ho 
picciolissimo Casale , il qua- 
le col terremoto del nulle 
settecentottantatrè fu adegua- 
lo al suolo, ha soltanto una 
Parrocchia . li suo territorio 
produce grani , granidindi» , 
legumi , olj, e lini . 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascende 
a cinquantuno sotto la cura 
spirituale d’ un Sacerdote. 

V. SAN PIETRO Terra 
nella Provincia di Salerno» 
ed in Diocesi di Capaccio , 
situata in un3 pianura , d’aria 
non buona , e nella dibartza 
di quarantaquattro miglia in 
circa dalla Gitti di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Capece , Duca 

Siano » Quella popolata 
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Terra ha soltanto unaChie- 
sa Parrocchiale . Il suo ter- 
ritorio abbonda di grani , di 
granidindia , di legumi , di 
frutti , di vini , e di olj . Il 
numero de* suoi abitanti a'- 
scende a duemila settecento 
e venti in circa sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete . 

SAN PIETRO A PA- 
TERNO Casale Regio di 
Napoli nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Napoli, il quale gia- 
ce in una pianura , d’ari* 
bassa , e nella dillanza di tre 
miglia in circa dalla Città 
di Napoli . Quello Regio Ca- 
sale , il quale esilleva si» 
da’ tempi dell’ Imperator Co- 
ftantino ,si chiamava Pater- 
num \ e dalle Carte del XI V. 
Secolo raccolte dal Chiari- 
to si rileva che quello Casale 
era situato' nel luogo detto 
Capo di Chino , e la Con- 
trada si appellava Liburoitw 
Le cose degne da notarsi in 
quefto Regio Casale sono uhi 
Parrocchia di mediocre brut- 
tura sotto il titolo di San 
Pietro Apoftolo ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l* in- 
vocazione di San Francesco 
da Paola » Il suo territorio 

E roduce grani , granidindia » 

: guitti , vini , e canapi » 11 
nùmero de* Aioi abitanti o* 
scende a duemila quattrocen- 
to cinquanta sotto la cura spi- 

V. 8 
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rituale di un Parroco . 

SAN PIETRO A SC A- 
FATI Terra nella Provincia 
di Salerno , ed in Diocesi 
esente , situata in 'una pia- 
dura , d’ aria malsana, e nel- 
la diftanza di cinque miglia 
dalla Città di Nocera, e di 
quattordici in circa dà Na- 
poli , che si appartiene con 
titolo di Ducato alla Fami- 
glia 1 di Majo . Quella pic- 
cola Terra ha soltanto una 
•Chiesa Arcipretale di me- 
diocre ftruttura . Il suo ter- 
ritorio abbonda di grani , di 
■granidindia , di legumi , e di 
•canapi. U> numero de’ suoi 
•abitanti ascende a quattro- 
cento in circa sotto la cura 
spirituale di un Arciprete 
mitrato , il quale ta uso de’ 
Pontificali . In diftanza di 
un quanto di miglio dalla 
^suddetta Terra vi é il Mo- 
ni ftero de’ Padri Cifterciensi 
sotto- il titolo di Santa Ma- 
ria di Reai Valle, che è in 
Commenda , il cui Commen- 
datario oggi è Monsignor 
Rossi, Confessore di SuaMae- 
ftà Siciliana . 

- SAN PIETRO AD LA- 
CUM Villa Regia di Tera- 
mo nella Provincia di Te-» 
ramo , ed in Diocesi di Te- 
ramo ftessa , la quale giace 
in luogo alto f d’aria buona, 
e nella diftanza di set mi- 
glia in circa dalla Città di 
' a v 


Teramo Quella Villa è un 
aggregato di cinque piccole 
Ville appellate la prima Va- 
rano Superiore , la secondi 
Varano Inferiore , la terza 
Colle Minaccio Superiore , la 
quarta Sciasciano , e la quin- 
ta Cannelli , ove altro non 
è da notarsi , se non che una 
sola Parrocchia di diritto pa- 
dronato Laicale sotto il ti- 
tolo di San Pietro ad La- 
cum 4 Le produzioni del suo 
territorio sono grani 4 gra- 
nidindia, legumi, frutti* vi- 
ni , ed olj. La, sua popola- 
zione ascende a quattrocento 
-quaranta sotto la cura spiri-» 
tuale di un Parroco .• 

SAN PIETRO AD SE- 
PHlM Casale Regio della 
Cava nellaProvinciadi Saler- 
no , ed in Diocesi della Cava, 
situato sopra un piccolo colle, 
d’aria salubre , e nella diftan- 
za di mezzo miglio dal Bor- 
go della Città della Cava , 
e di tre in circa da Salerno. 
Quefto Regio Casale fa ua 
solo corpo nello spirituale 
co’ sette contigui Casali ap- 
pellati Sparami , Galtsi , Al- 
fieri , Cafati 4 Sala 1 Ori ha, 
e Caliti , i quali sono tra 
loro confinanti sino a che si 
giunge al Borgo della Citta 
della Cava . In tutti quelli 
otto Casali sono da marcar- 
si una Parrocchia sotto il 
titolo di San Pietro ad Se* 
phiiui 
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fhìm ; una Chiesa pubblica 
sotto T invocazione di Santa 
Maria del quarto Viale; una 
Confraternita Laicale sotto 
r invocazione dell’Immaco- 
lata Concezione ; un Con- 
vento de’ Padri Cappuccini ; 
una Casa Santa sotto il ti- 
tolo di Gesù e Maria de' 
Minoriti; un Ospedale per 
gli pellegrini; e, varj Mon- 
ti di Pietà per maritaggi di 
Zitelle povere. Il suo ter- 
ritorio poi è montuoso, e 
sassoso j onde dà scarsi pro- 
dotti , ma gli abitanti sono 
induftriosi , e ricchi . Il nu- 
mero de' suoi abitanti ascen- 
de a quattromila e duecento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di sette Parrochi . Que- 
lli flessi otto Casali vanno 
compresi col Quartiere di 
Sant’ Adiutore • 

. SAN PIETRO D’AVEL- 
LANA Terra nella Provin- 
cia del Contado di Molise, 
ed in Diocesi di Monte Ca- 
sino ^ situata sopra un pic- 
icol monte, d'aria buona, e 
.nella diftanza di trenta mi- 
glia dalla Città di Campo- 
•basso , a di trentadue in cir- 
,ca da San Germano , che si 
appartiene in Feudo al Reai 
Moniftero di Monte Casino. 
In quella Terra sono da 
marcarsi una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Pietro; 
una Confraternita Laicale 
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sotto l’ invocazione del Sa- 
gramento , e del Rosario ; 
ed una Rettoria de’ Padri 
Cassinesi . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
graeidindia , frutti , vini , 
pascoli per greggi , e cac- 
ciagione di varie specie di 
quadrupedi . La sua popola- 
zione ascende a mille due- 
cento , e dieci sotto la cura 
spirituale d’ un Economo 
Curato, Quella flessa Terra 
fu celebre ne’ ba?si tempi 
per lo Mofiiftet;o di San 
Pietro d’ Avellana fondato 
-nel mille e ventisette dal 
%Conte Oderisio Barrei lo , il 
quale lo dotò di molti Feu- 
di , e di molte Terre . Nel- 
le vicinanze di quella me- 
desima Terra vi è un Feu- 
do , chiamato Monte di Mez- 
zo , eh’ era abitato nel XII. 
Secolo , ed ora è Grancìa 
de’ Padri Certosini . 

, SAN PIETRO DI BI- 
VONA Casale di Monteleo- 
ne nella Provincia di Ca- 
jtanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto , situato sopra un 
colle , d' aria buona , e nel- 
la diftanza di quarantadue 
miglia in circa dalla Città 
di Catanzaro, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Pignatelli d’ Aragona , 
Duca di Montel eone . Que- 
llo piccolo Casale , il quale 
fu danneggiato negli edilizi 
V 4 col 
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col terremoto del mille set- 
tecentottantatrè , ha soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale. 
Il suo territorio produce 
grani , frutti d’ ogni sorta , 
e vini generosi . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento ottantasei sotto la 
cura spirituale di un Par- 
roco . - 

SAN PIETRO DI MAI- 
DA Terra nella Provincia 
ili Catanzaro, ed in Diocesi 
'di r ' Nicaftro , situata sopra 
un colle', d’aria salubre, e 
nella dìflanza di venti mi- 
glia dalla Città di Catanza- 
ro , che si appartiene ih 
Feudo alla Famiglia Ruffo, 
Duca di Bagnara . Quella 
Tetra col terremoto del mil- 
le settecentottantati è soffrì 
non pochi danni , ma me- 
diami le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. è 
fiata riparata . In e - sa sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto 1* in- 
vocazione del Rosario . I 
prodotti del suo terreno sé- 
no grani , granidindia, legu- 
mi, frutti, vini, olj, ca- 
vagne , ghiande , gelsi per 
seta , e pascoli per befìiami. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille e cinque- 
cento sotto la cura spirituale 
di due Parrochi , uno de’ 
quali porta il titolo d’ Ab», 
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te , e l’altro di Cappellano 
Curato . 

SAN PIETRO IN COR- 
PO Casale Regio di Capua 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Capua , il quale giace in 
una pianura, d'aria tempe- 
rata , e nella diftmza di tre 
miglia dalla Città di Capua, 
e di sedici in circa da Na- 
poli . Sono da osservarsi in 
quello Casale , che si vuole 
essere flato un Borgo del- 
l'antica Capua, una Par- 
rocthia sotto il titolo di 
San Pietro in Corpo ornata 
di due' quadri del celebre 
Pittore Agoflino di Genna- 
ro , che rappresentano il 
morto risuscitato da San Pie- 
tro in presenza di Nerone , 
ed il ravvedimento di San 
Pietro dopo negato Gesl 
Criflo ; due Confraternite 
Laicali sotto 1* invocazione 
del Corpo di Criflo, e del 
Suffragio; e varie piccole 
Chiese nel suo Di tiretto . I 
prodotti del suo territorio 
sono grani , grdnidindia , le- 
gumi, vini, e canapi, il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a duemila e settam. 
tasette sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco, e di 
un suo Cappellano Curato . 

SAN PIETRO IN CU- 
RULfS Terra Regia Allo- 
diale nella Provincia di Ter* 

ra 
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ra di Lavoro , ed In Dio* dal Parroco di Toccanisi; 
cesi di Monte Casino , la SAN PIETRO IN FINE 
quale giace sopra un piccol Terra nella Provincia di 

monte , d’aria buona , anel- Terra di Lavoro, ed iq 

la di danza di nove miglia Diocesi di Monte Casino, 

in circa dalla Città dì San situata alle falde d’ un mon- 

Germano . Quella Regia te, d’aria buona, e' nella! 
Terra ha soltanto una Chie- dillanza d’ otto miglia dalla 
sa Parrocchiale sotto il ti» Città di San Germano, che 4 
tolo di San Pietro. Il suo appartiene in Feudo al Reai 
territorio poi per essere tut- Moniftero di Monte Casino; 
to montuoso è scarso di vet- Sono da osservarsi in queftal 
tovaglie , abbonda non però Terra due Parrocchie sotta 
d’ olj eccellenti , e di pa- i titoli di San Michele Ar« 
scoli per armenti . Il nume- cangelo, e di San Niccola; 
ro de’ suoi abitanti ascende uno Spedale per ricovera 
a settecento e trentaquattro de’ viandanti ; e quattro luo- 
sotto la cura spirituale d’un ghi Pii sotto l’invocazione 
Parroco , che porta il titolo del Corpo di Crifto , del 
d’ Abate Curato . ' Rosario , di Santa Maria 

SAN PIETRO INDELt- dell’Acqua, e di San Nic- 
CA I'O Casale nella Provin- cola . Le produzioni del sua 
eia di Montefusco , ,ed in territorio sono grani , gra- 
Diocesi di Benevento , si- nidindia , ol j , e pascoli per 
tuato sopra un colle, d’aria armenti. La sua popolazio^ 
salubre , e nella dillanza di ne ascende a mille e sedici 
tre miglia in circa da Mon- sotto la cura spirituale d’ un 
tefusco , che si appartiene Arciprete, e d’un Abate Cu» 
in Feudo al Monte della rato. 

Misericordia di Napoli . r.. SAN PIETRO IN GA- 
Quefto piccolo Casale ha LATINA Città nella Pro» 
soltanto una Chiesa Filiale vincia di Leoce , ed in Dio- 
dipendente dal Casale di cesi d’ Otranto , situata iti 
Toccanisi . Il suo terreno N una piana , ed amenissima 
poi per essere quasi tutto valle, d’aria temperata, e 
petroso, non è molto fer- nella dillanza di dodici miglia 
tile . Il numero de’ suoi abi- in circa dalla Città di Lecce, 
tanti ascende a cento venti di diciotto da Otranto, e di 
sotto la cura spirituale d’ un tredici dal Mare , che si ap- 
Economo Curato dipendente gartient eoa titolo di Da» 
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cato aWa Famìglia Drìef Spi- 
gola . Quefta popolata Cit- 
tà, secondo lo Storico Tom- 
inaso Araldi si vuole es- 
sere fiata edificata dagli Ate- 
niesi venuti nella- Japigià. 
con Japigio, e che le die- 
dero per flemma la Civet- 
ta. Secondo poi altri Scrit- 
tori ella si crede essere fia- 
ta fondata da un Condottiero 
<Gr«>.o nomata Viridomaro ; 
in siffatta diversità di pareri 
altro- di certo non si .può 
.asserire j se non ch’ella sii 
antica < e che sia fiata sotto 
l’assoluto dominio .di varié 
illufiri Famiglie . Le cose 
degne da marcarsi in queAa 
.Città sono una Parrocchia 
Collegiale uhziata da sedici 
Canonici * e da quaranta- 
quattro Sacerdoti Parteci- 
panti ; una vaga Chiesa sot- 
to il titolo di Satira Cate- 
rina , la qudle fu fatta co- 
firuire da Raimondo Orsini, 
Principe di Taranto con uno 
Spedale ; urt Móni fiero di 
• Monache di clausura ; urt 
-Conservatorio di Zitelle ; 
cinque Conventi di Rego- 
lari , il primo de’ Padri Oli- 4 
vetani , il secondo de’ Do- 
menicani i il terzo de’ Car- 
melitani , il quarto de’ Ri- 4 
formati , ed il quinto de’ Cap- 
puccini ; due Monti di Pietà 
per varie opete pie; uno 
Spedale per ricovero degl' 


infermi, t de’ pellegrini ; e 
dieqi Confraternite Laicali 
sotto i titoli del Sagramen- 
to , dell’ Immacolata Conce- 
zione , della Vergine de’ Set- 
te Dolori , delle Anime del 
Purgatorio , di Santa Maria 
di Cofiantihopoli , di San 
-Giovanni , degli Angioli , di 
Son Leonardo , del Rxisario, 
e di San Francesco di Sales. 
Le produzioni del .suo ter- 
ritorio sono grani j- legumi, 
biade , frutti j vini ,.olj , co- 
toni , e tabacchi . ^La sua 
popolazione ascende a sette- 
mila settecento novantacin- 
que sotto la, cura spirituale 
di tutto il Clero * Quefia 
flessa Città è rinomata nel- 
la Storia sì per la nascita 
data al Letterato Fra Pietro 
palatino , che fiorì dopo la 
tnetà del XV. Secolo ; come 
per essere fiato Ducato con- 
ceduto dal Re Ferdinando 
d’ Aragona al .tanto celebre 
Giorgio Caftriotta sopran- 
nomato Scanderbeg, il qua- 
.le con quindici mila com- 
battenti sconfisse quindici fio- 
ritissimi Eserciti de’ Turchi, 
che ascerideano a cencinquan- 
■ta mila; ed obbligò, di ri- 
tirarsi dall* Albania pieni di 
confusione i due Sóltaqi 
Amiirat tì. e Maometto JL 
SAN PIETRO IN LAMA 
Terra nella Provincia di 
.Lecce , ed in Diocesi di 
Lee- 
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~ Lecce medesima , situata in 
Una perfetta pianura , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
tre miglia dalla Città di 
Lecce , che si appartiene nel- 
la giurisdizione criminale al- 
la Città di Lecce , e nella 
civile e mifta alla Mensa 
Vescovile di Lecce . Quella 
'Serra ha uiia Parrocchia Re- 
cettizia innumerata di me- 
diocre Bruttura } tre Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli dell’Immacolata Con- 
cezione j del Rosario , e 
della Croce ; e due Monti 
Frumentarj per varie opere 
piu . 1 prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani, legumi. 
Vini i ed olj . Il numero de 1 * 
suoi abitanti ascende a mil- 
le duecento trentacinque sot- 
to la cura spirituale di uri 
Parroco è 

SAN PIETRO VERNÒ- 
TICO Terra nella. Provin- 
cia di Lecce , ed in Diocesi 
di Lecce medesima , situata 
in una piàriurL,- d’ aria buo- 
na , e nella dtfhnza di quat- 
tro miglia in circa dal Ma- 
re Adriatico , e di tredici 
dalla Città di Lecce, che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronia alla Mensa Vescovile 
di Lecce. In quella Terra 
sono da notarsi una Parroc- 
chia di mediocre Bruttura ; 
due Monti di Pietà per va- 
rie opere pie; e tre Con-; 


fraternìte Laicali sotto i ti-’ 
toli del Sagramento , del 
Rosario , e di San Giusep- 
pe . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , frutti; 
vini , ed olj . 11 numero de’ 
suoi abitami ascende a mil- 
le cinquecento e quattro sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco j 

. SAN PIO Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi dell'Aquila Res- 
sa , situata alle falde di una 
scoscesa e sassosa montagna, 
d’ aria buona , e nella di- 
ffama di diciassette miglia 
iq circa dalla Città dell’A- 
quila , che si appartiene con 
titolo di Principato alla Fa- 
miglia del Pezzo < Quella 
piccola Terra ha una Par- 
rocchia di mediocre ftruttu- 
ra ; ed una Confraternita 
Laicale sotto il titolo della 
Santissima Trinità i II suo 
territorio abbonda di grani, 
di le*’ ni , e di zafferano . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a quattrocento set- 
tanta «otto la cura spiritua- 
le d’un Parroco , il quale 
porta il titolo di Abate » 
SAN PIO DI FONTEC- 
CHLO Casale nella Provin- 
cia dell’ Aquila , ed in Dio- 
cesi esente , situato alle fal- 
de d'un monte, d’aria sa- 
na , e nella diftanza di di- 
ciassette miglia dall’Aquila, 
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che si appartiene alla Fa- 
miglia Corvi di SoJmona , 
con titolo di Baronìa. Que* 
fio piccolo Casale ha sol- 
tanto un Moniftero di Mo- 
nache Benedettine , la cui 
Chiesa è ancora Parrocchia 
d’esso Casale . I prodotti 
del suo terreno sono grani, 
frutti , mandorle , noci , 
ghiande , e zafferano . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a centottanta sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Economo 
Curato eletto dall’Abate di 
Farfa . ; . * \ 

SAN PO LINO Terra nel- 
la Provincia dell’Aquila, ed 
in Diocesi de’Marsi, situa- 
ta alle laide del monte Cer- 
vara , e poco lungi dal la- 
go Fucino, d’aria buona, 
•e nella diftanza di venti- 
quattro miglia in circa dal- 
la Città dell’Aquila, che Si 
appartiene in Feudo alla 
.Famiglia Conteftabile Co- 
lonna di Roma . Quefta~pic* 
.cola Terra ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo *di San Michele Ar- 
cangelo . I> prodotti del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , legumi , orzi , vini, 
mandorle , ortaggi , ed olj , 
IL numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento e dodici 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco , che porta il tito- 
lo di Abate Curato . Quella , 
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medesima Terra vanta <f*a» 
ver data la nascita al Poeta 
Silk» Italico . 

SAN POLO Terra nella 
Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Bnjano , situata sopra un» 
collina , d’aria buona , e 
nella diftanza di dodici mi- 
glia dalla Città di Campo- 
basso , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Filo- 
marini, Duca della Torre. 
Sono da osservarsi in que- 
lla Terra , di cui è ignota 
la sua fondazione , una Par- 
rocchia di mediocre ftruttu- 
ra ; e quattro Cappelle pub- 
bliche sotto i titoli del Sa- 
gramene» , del Rosario , di 
San Niccola,e di Sant'An- 
tonio da Padova * Le pro- 
duzioni del suo territori» 
sono grani , granidindia , 
legumi , t vini. La sua po- 
polazione ascende a mille 
duecento sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete * 

. I. SAN PUTITO Terra, 
nella Provirtsia di Monte* 
fusco , ed in Diocesi d’ A* 
vellind , situata nel piana 
d’ uria collina , d* aria -tem- 
perata , e nella diftanza di 
tre miglia dalla Città d’A- 
vellino » che si appartiene 
In Feudo al Marchese di 
Villanova Cala. Quella Ter- 
rà ha una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre Bruttura ; ed 

tiot 
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tn* Confraternita Laicale 
folto l’ invocazione di San- 
ta Maria del Soccorso . Il 
»uo territorio produce gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ri , e ca Ragne . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille , e sessanta sotto la 
cura spirituale d'un Arci- 
prete . 

IL. SAN POTITO Casale 
di Pedemonte d' Alifc nel- 
la Provincia di Terrti di 
Lavoro, ed in Diocesi d’A-r 
life , situato in una pianura 
alquanto inclinata , d’ aria 
umida , e nella diftanza di 
un miglio in circa dalla Cit- 
tà di Piedemonte , e di tren* 
tasette da Napoli , che si 
appartiene in Feudo alla 
famiglia Gaetàni , Principe 
di Piedemonte d’Alrfe. Iti 
quello Casale sono da no- 
tarsi una Parrocchia sotto 
il titolo di Santa Catterina; 
una Chiesa pubblica sotto 
1* invocazione dell’ Ascensio- 
ne; e nella dillanza di cen- 
to passi dall’abitato una Capr 
pella sotto il titolo di Sant’ 
Antonio . Le produzioni del 
suo territorio sono grani, 
granidindia , legumi , biade, 
frutti , vini , oìj , caftagne, 
ghiande , canapi , e pascoli 

f ier heltiami . La sua popn- 
azione ascende a mille e 
trecento in circa sotto la 
fura spirituale di uu Arci- 


prete « In diflanza di een- 
einquanta passi da quello, 
Casale si veggono sopra un’ 
amena collina appellata To- 
rcile varie reliquie di alcu- 
ne Terme di Ercole sul 
gufto degli antichi Romani, 
e var'j inagniiici Casamenti 
dìruti con ispezzoni di mu- 
saico ne’ pavimenti . In que- 
llo iìesso luogo si vede un 
Acquedotto coir una fabbri- 
ca , ove si riscaldavano le 
acque, le quali poi per mez- 
zo di altri Acquidotti pas- 
savano nelle bagnuoledi fab- 
brica . Nello scavo , che si 
è fatto in diverse volte in 
quelle Terme si sono tro<- 
vate delle pietre dure inci- 
se , delle corniole , de’ Ca- 
rnei , e degli. Acquidotti di 
Ragno con alcuni nomi im- 
pressi . - — 

III. SAN POTITO Villa 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi de’ Marsi , po- 
lla alle falde d 1 un mante , 
d'aria- salubre , e nella di- 
fianza di diciassette miglia 
dalla Città dell’ Aquila , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Sforza Cahrera Ba- 
vadilla di Roma , e Conte 
di Celano . Quella piccola 
Villa ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Potito . Il sua 
territorio è quasi tutto Ite- 
rile , onde produce pptui 
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grani , e frutti . Il numero 
de suoi abitanti ascende a 
cento e quindici sotto la cu- 
• ra spirituale d’ un Economo 

Curato , ■ ■ 

IV. SAN POTITO Vedt 
Rocca Piemonte . 

SAN PRISCO Casale Re- 
gio di Capua nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Capua , il qua- 
le giace in una pianura ^ 
d'aria temperata , e nella 
diftanza di due^ miglia e 
mezzo dalla Citta di Capua . 
Quello Casale , il quale ha 
presa la sua denominazione 
dal primo Vescovo di Ca- 
pila San Prisco , ha una 
Parrocchia di buon disegno 
sotto il titolo di San Pri- 
sco; due Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione del 
Corpo di Crillo , e del Mon- 
te de’ Morti; e due Chiese 
pubbliche nel suo Di (fretto 
governate da Laici . I pro- 
dotti del suo territorio so- 
no grani , granìdindia , le- 
gumi , vini , e canapi . Il • 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a duemila trecento 
ottantasei sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco , e di 
liti Cappellano Curato, 

SAN FROCOPIO Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Mile- 
to , situata in una valle , 
d’aria buona > e nella di- 


llanza di ottantadue miglia 
in circa dalla Città di Ca- 
tanzaro , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ruf- 
fo, Principe di Scilla. Que- 
lla Terra col terremoto del 
mille settecentottantatrè fa 
diftrutta negli edifizj , ma 
mediante il paterno amore 
del Noftro Sovrano , è fia- 
ta riedificata insieme con 
una Parrocchia. Il suo ter- 
ritorio produce frutti , vini, 
olj ,e gelsi per seta. Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a novecento settantacin- 
que sotto la cura spirituale 
di un Parroco. 

SAN QLIRICO RAPA- 
RO Terra nella Provincia 
di Matera , ed in Diocesi 
di Anglona, e Tursi , situa- 
ta sopra un alto colle , d’aria 
salubre, e nella diftanza di 
quarantaquattro miglia in 
pirca dalla Città di Matera, 
e di trentasei dal Mar Jo- 
nio , che si appartiene ìh 
Feudo alla Famiglia Pigna- 
telli, Principe di Marsico- 
nuovo . Sono da osservarsi 
in quefta Terra una Parroc- 
chia di mediocre ftr ottura ; 
quattro Cappelle pubbliche 
sotto i titoli di Santa Ma- 
ria delle Grazie , di Sant’ 
Anna, dell’ Assunta , e del 
Purgatorio; ed una Confra-/ 
tenuta Laicale sotto l’ in- 
vocazione dell’ Immacolata 
Con- 
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Concezione Le produzioni- 
dei suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini ec- 
cellenti , ghiande , e pascoli 

f ier armenti . La sua popo-' 
azione ascende a .tremila 
cinquecento ottantadue sotto 
la cura spirituale di un Ar- 
ciprete . 

‘ SAN ROBERTO Casale 
dello Stato di Fiumara de’ 
Mori nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
leggio , situato in mezzo 
a monti , d’ aria buona , e 
nella diftanza di dodici mi- 
glia dalla Città di Reggio , 
plie si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Ruffo , Duca 
di Bagnata. Quelto Casale, 
il quale fu nptabilmcnte dan- 
neggiato negli edilìzj col ter- 
remoto del mille settccen- 
tottantatrè, ha soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
$an Giorgio . Il suo terri- 
torio produce grani , frutti, 
vini , agrumi , lini , e gelsi 
per seta . Il numero de’ suoi 
àbitanti ascende a mille e 
trentanove sotto la cura spi- 
rituale dì un Parroco. 

SAN RUFO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio, situa- 
ta sópra un alto colle, d’aria 
buona , e nella diflanza di 
quarantaquattro miglia in cir- 
ca dalla Città di Salerno, 
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che si appartiene nella giu-, 
risdizione civile alla Fami- 
glia Lavimi , e nella- eri-* 
minale alla Famiglia Cala, 
Duca di) Diano . .Sono da 
notarsi in quella Terra una 
Chiesa Pariocchiale sotto il 
titolo di Santa Maria Mag- 
giore ; una ricca ' Cappella 
Laicale dell’Università sot- 
to I* invocazione del Corpo 
di Cri(ìo,e del Rosario ; ed 
un Monte Frumentario per 
sovvenire i poveri bisogno- 
si. Il suo territorio produ- 
ce grani , granidindia , le- 
gumi , vini , olj , caftagne, 
e ghiande . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a due- 
mila trecento e diciassette 
sotto la cura spirituale d’uri 
Arciprete . 

I. SAN SALVATORE 
Casale di Vico nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro , ed 
in Diocesi di Vico Equeng 
se , situato alle falde d’ un 
monte , d’aria salubre , e 
nella diffonzà di due miglia 
in circa dalla Città di Vi- 
co , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Rava- 
schiero , Principe di Satria- 
no . In quello piccolo Casa- 
le è da osservarsi una Par- 
rocchia di Regio padronato 
sotto il titolo di San Salva- 
tore ; ed un Convento de' 
Padri Minori Osservanti . 

il 
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Il suo territorio produce 
•ce frutti saporiti , vini ge- 
nerosi , ed olj eccellenti. 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a quattrocento qua- 
rantadue sotto la cura spiri- 
tuale di .un Parroco . 

II. SAN SALVATORE 
Terra nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Tjjlcse , o sia di 
Cerreto, situata in una pia- 
nura , d’ aria bassa , e nella 
diftanza di tre miglia in 
circa dalla Città di Cerre- 
to, che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Carafa , 
Duca di Maddaloni . Quella 
Terra ha una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre ftrut- 
tura; un Monte Frumenta- 
rio sotto il titolo dell’ An- 
nunciata ; e non molto lun- 
gi da essa Terra una Chie- 
sa pubblica sotto l’ invoca- 
zione di San Salvatore , con 
varie fabbriche semidirute 
dell’ antico Moniftero de* 
Padri Benedettini , dove si 
vuole che fosse fiata la Re- 
sidenza di Sant’ Anseimo, 
Vescovo di Cantorbery , in 
qualità d’ Abate. Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani , frutti , vini , olj, 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . La sua popolazione 
ascende a mille e duecento 
«uto la egra spiritual? d'un 
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Arciprete ; 

III. SAN SALVATORE 

Villaggio nélla Provincia 
dell’Aquila, ed in Diocesi 
di Rieti ,in Regno , situato 
a piè d’ # un monte , d'aria 
buona ,* e nella diftanza di 
diciotto miglia in circa dal- 
la Città deli’ Aquila , che si 
appartiene in Feudo alia Fa- 
miglia Barberini di Roma. 
Quefto piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di S af» 
Salvatore . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
vini , caftagne , e ghiande , 
La sua popolazione ascende 
a centoventotto sotto la cu- 
ra spirituale d’un Economo 
Curato , \ 

SAN SALVO Città Re- 
gia nella Provincia di Chie- 
ti , ed in Diocesi esente, 
la quale giace sopra una pic- 
cola collina , d’ aria buona , 
e nella diftanza di due mi- 
glia dal Mare Adriatico , di 
quattro dal Vafìo , e di qua- 
rantadue in circa dalla Città 
di Chieti, Sono da marcarci 
in quella Città Regia una 
Parrocchia di Regio padro- 
nato sotto il titolo di San 
Lorenzo ; tre Cappelle pub- 
bliche sotto l’ invocazione del 
Sagramento , di San Niccola 
Tolentino, e di San Virale; 

e du? 
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c due Cappelle Rurali fuori 
r abitato sotto i titoli della 
Madonna delle Grazie, e di 
San Rocco . I prodotti del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , olj, ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi. 11 numero de' suoi abitanti 
ascendea mille e settqntaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
di un Arciprete, il quale si 
deftina dal Cappellano Mag- 
giore del Re noflro Signo- 
re, e porta il titolo di Vi- 
cario Generale della Reni 
Radia de’Santi Vito, e Sal- 
vo. 

I. SAN SEBASTIANO 
Casale Regio di Napoli nel- 
la Provincia di Terra di 
lavoro , ed in Diocesi di 
Napoli , il quale giace alle 
falde del Monte Vesuvio, 
d’aria salubre , e nella di- 
jflanza di cinque miglia dalla 
Città di Napoli . Sono da no- 
tarsi in quello Casale , eh’ è 
il più moderno de’Cnsali di 
Napoli , una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre ftruttura; 
ed una Confraternita Laicale 
sotto l'invocazione del Ro- 
sario . 11 suo territorio ab- 
bonda di frutti saporiti, e di 
vini generosi . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a mille 
sotto la cura spirituale di un 
Parroco . 

II. SAN SEBASTIANO 
Terra nella Provincia dell’ 

'Ìottu ili. 
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Aquila , ed In Dioeesi de' 
Marsi , situata sopra un col- 
le cinto da monti , d’aria 
salubre , e nella djltanza di 
trenta miglia in circa dalla 
Città dell' Aquila , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Sforza Cabrpra Bo- 
vadilla di Roma , e Conte 
di Celano . In quella piccola 
Terra sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Pancrazio; quat- 
tro pubbliche Chiese fuori 
1* abitato ; è due Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
zione del Rosario , e del 
Suffragio . fi suo terreno 
produce grani , orzi , e pa- 
scoli per greggi. 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
trecento novantatrè sotto la 
cura spirituale d’ un Prevo- 
lfo, e di sei Canonici. 

SAN SECONDINO Ca- 
sale Regio di Capua nell* 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed iti Diocesi di Mon- 
te Casino, il quale giace in 
uni pianura , d’aria tempe- 
rata, e nella diftanza d’un 
miglio e mezzo dalla Città 
di C3pua , e di trentadue da 
San Germano. Quello pic- 
colo Casale ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Secondino . 11 
suo territorio produce grani, 
granidjndìa, legumi , e ca- 
napi . Il numero de’suoi ibt- 
X unti 
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tanti ascende a cento novan- 
ta sotto la cura ppiritualq 
d’un Arciprete Curato. 

I. SANSEVER^NO Ter- 
ra nella Provincia di Saler- 
no , ed in Diocesi di Capac, 
ciò , pofla sopra un sassoso 
monti? , d’ aria salubre , e 
nella diftanza di cinquanta 
miglia in circa dalla Città 
di Salerno , che si appartie- 
ne alla Famiglia de Ciro , 
con titolo di Baronìa. Que, 
fta pìccola T e rni ha soltan- 
to una Chiesa parrocchiale 
sotto il titolo di Santa Ma- 
ria degli Angioli . I prodotti 
del suo terreo sopo poche 
vettovaglie , frutti , vini , ed 
olj . H numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento ed 
otto sotto la cura spirituale 
d' un Economo Curato. 

II, SANSE VERINO Ter- 
ra nella Provincia di Mate- 
ra, ed in Diocesi d'Anglona, 
e Tursi , situata sopra un 
monte alpeftre , d’aria buo- 
na, e nella difianza di cin- 

J uantu miglia in circa dalla 
luta di Matera , e di ven- 
ticinque dal Mar Jonio,che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Sansevevino , Prin- 
cipe di Risignaqo , In qqefttt 
Terra sono da marcarsi una. 
Parrocchia sotto il titolo di 
Santa IVpiria degli Angioli; 
due Cappelle pubbliche sotto 
l’invocazione di Santa Mtv- 


ria dell’Abbondanza , e d» 
San Vincenzo Ferreri ; ed 
una Confraternita Laicale 
sottQ il gitolo del Rosario , 
11 suo territorio produce gra- 
ni , legumi , vini , lini , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi , Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a duemila e 
duecento sotto la cura spiri- 
tuale d’ qn Arciprete . ‘ 

III. SANSÉVERINO Sta, 
to nella Provincia di Saler- 
no , ed in Diqcesi di Saler- 
no Ressa, situato tra vaili , 
piani, e colline, e nell£\ di— 
ÌVanza di otto miglia in cir- 
ca dai la Cittù di Salerno , 
che si appartiene in Feudo 
alia Famiglia Caracciolo Ar- 
cella , Principe: d’ Avellino , 
Qaefto Stato diede il nome 
alla Famiglia Sanseverino 
de' Principi di B sìgnano ; 
poiché Roberto Guiscardo 
donò qqeRa Contea di San- 
severino ad un Cavalier Nor- 
manno appellato Troillo , il 
quale traendo il cognome 
dalla Signoria di quefto Sta- 
to , diede principio a que- 
R’ antica Famiglia, la quale 
pe fu in possesso per lungo 
tempo ; ed oggi è sotto il 
dominio della Famiglia Ca- 
racciolo , Principe di Avel- 
lino. Quello medesimo Sta- 
to di Sanseverino è un ag- 
gregato di quarantasei Casa- 
li , i quali sono l. Acqua- 
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pìtia , 2, Antessano , 3. A- 
quarola , 4. Acigliano , 5* 
Ajello , 6. Baronissi , 7. Bo- 
ia no , 8. Barbuti , 9. Oy’e- 
crano , IO. Capopenta , 1 1, 
Casabai nn e , 12. Ca/vanicQ , 
13. Carpi urto , 14. Canfora , 

15. Corticelli , 15. Curtori f 

16. Carifi , 17. C o/l ar ella , 
ìS. Cqfìelluccia , 19. F ernia- 
rii , SO. Fistiano ,2 1. Fusa- 
la , 22. Gajano , <23. Ld/f- 

24. Lanzara, 05, Mi- 
gliano , ?( 5 , Meicato , 27. 
Monticello , 28. Orignano , 
29. Oarc/fo , 30. fW/a , 3 1. 
Fermino . , 32. Piazza ilei Gui- 
do , 36. Biro , 37. 38, 

Saragnano , 39. òette/ico, 40. 
Santa rigelo , 41. San/elice , 
42. Sant' Eujiachio , 43. 5 a/i 
Vincenzo , 44. Sviano , 45, 
Torello , 46. Villa ; ciascuno 
de’ qu-li dipintamente sarà 
descritto a suo proprio lqo- 

S °S r AN SEVERO Città Ve- 
scovile SufFraganea di Bene- 
vento nella Provincia di La- 
cera , situata in una quasi 
perfetta pianura t d’aria tem- 
perata , ne|la difì.anza di do- 
dici miglia dal la Città di Lu- 
cerà, e sotto il grado qua- 
rantesimo primo e minuti 
<Ju. n auta di latitudine setten- 
trionale , e trentesimo terzo 
di longitudine , che si appar- 
tiene con titolo di Principa- 
to alla Famiglia Sangro, Du- 
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ca di Torre Maggiore . Il 
tempo dell’ educazione di 
quella Città è incèrto , e se- 
condo Ferdinando Ughellio 
Si vuole essere Città de’Tenv 
pi di Mezzo , la quale poi, 
secondo Niccola Jinsilla , fu 
diflrutta da Federico IL Im- 
peratore . Le cose degne da 
notarsi in quella popolatis- 
sima Città sono una Catte- 
drale di vaga Bruttura , la 

J |uale viene utìziata da tre 
dignità , da dodici Canonici, 
da quattro Mansionarj ap- 
pellati comunemente Abati, 
e da cinque Cappellani ; tre 
Chiese Recettizie Parrocchia- 
li sotto i titoli di San Se- 
vero , di San Niccola di Ba- 
ri , e di San Gio: Batifta; 
sei ricche Confraternite Lai- 
cali sotto l 1 invocazione del 
Sagramento, della Croce San- 
ta , di Santa Maria del Soc- 
corso , del Rosario, del Car- 
mine , e della Morte ; un 
Moniftero di Monache di 
clausura sotto la regola di 
San Benedetto ; quattro Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Celeflini eoa una- 
vaga Chiesa , il secondo de* 
Conventuali , il terzo de’Mi- 
nori Osservanti , ed il quar- 
to de’ Cappuccini ; uno Spe- 
dale per ricovero degl’ in- 
fermi dell'uno, e dell’altro 
sesso ; ed un Seminario Dio- 
cesano capace di ottanta A- 
X 2 lumai, 
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lunni , e fornita dr tutte le 
Scienze necessarie all* irru- 
zione de" Cherici . Le pro- 
duzìeni dei tuo territorio so- 
po grani , "binde , legumi , 
vini , olj, ed erbaggi per 
pasco, io di’ numeroso gregge. 
La sua popolazione ascende 
a quindici mila e diciassette 
sotto la cura spirituale del- 
l’ Arciprete della Cattedrale, 
e di tle Patrocbi delle tre 
Chiese Recediate . Quella 
flessa Città, la quale fu de- 
corata di Sede Vi ir ovile dal 
Lomebcf Gregorio XIII. nel 
imlle cinquecento ottanta, e 
^he vanta d’ essere fiata pa- 
tria dell' erudito Scrittore 
Alessandra Mi nu zi ano , che 
fiorì, rei Xy. Secolo , com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile due luoghi , 
ì quali sono San Paola , 
C. Torremaggiore ; ciascuno 
de’ quali sarà' di lentamente 
descritto a suo proprio luò- 
go • 

SAN SILVESTRO Terra 
nella Provincia di Clpetì , ed 
jn Diocesi di Chieti mede- 
lima , situata in una pianu- 
ra, d’ aria buona , e nella 
diftanza di sei miglia dalla 
£ittà di Chieti, che si ap- 
partiene con titolo di Paro- 
ria alla Famìglia Celaja del- 
la Città di Chieti . Quella 
piccola Terra ha soltanto 
iuta Chiesa Parrocchiale ai 


mediàcre ftruttura . li sua 
territorio produce grani, le» 
gum.i , frutti d’oghi sorta , 
vini, olj , e ghiande, il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento sessantotto sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . 

SAN SISTO Casale di 
Montulto nella Provincia dì 
Cosenza , ed in diocesi di 
£osenza medesima, s.tuatò, 
alle radici degli Appennini , 
d’ aria salubre , è nella di » 
fianzà di dódici miglia, in 
circa dalla Città di Cosenza^ 
che si apparisene in Feudo 
alla Famiglia Moncada", Du.- 
ca di Ferrandina . Quello 
Casale ha una Parròcchia 
sotto il tiioló di San Mi- 
chele Arcangeli ; una Con- 
fraternita Laicale sotto 1’ in- 
vocazione dell’ immacolata 
Concezióne; un Monte dì 
Pietà per pignorare le ra- 
te de’ poveri ; e due Chiese 
Rurali 'sotto i titoli di Sun 
Rocco , e di Sant’ Antonio 
Abate. I prodotti del suo 
territòrio spilo grani , gi n- 
fiiclindià , frutti vini , olj, 
p gelsi per seta . il numero 
de’ suoi abitanti ascende n 
cinquecento t remano ve sotti 
la cura spirituale o’ un Eco- 
nomo Cur >to ." 

SAN SOSIO Terra nel’» 
Provincia di Montefuscò 
ed in Diocesi di Trevtco ^ 
«itua- 
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limata ufìf Tilde <f urta pol- 
lina , d’aria buona , e nella 
dilla il za di diciotto miglia 
dalla Città di Montetusco , 
che si appartiene hi Feudo 
alla Famiglia Loffredo * 
Marchese di Tri vico . In 
essa Terra sono da notarsi 
una Parrocchia Collegiale 
servita da dieci Sacerdoti 
insigniti di diritto padronato 
del Barone * e due Confra- 
ternite Laicali sotto 1* invo- 
cazione di San Michele Ar- 
cangelo i, e di San France^ 
»fo Saverio*. Il sub terreno 
abbonda di grani , di frutti* 
di Vini * <e di erbaggi per 
pascolo di greggi» Il n tr- 
inerò ^le*' tsuoi abitanti ascert- 
«te a mille novecento e cirr- 
«jue sotto la cora spirituale 
d’ un Parroco , che porta il 
titolò d’ Abate v 

SAN SOSSIO Vedi Seri- 
co . 

SAN SOSTE Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Squillaci, sp- 
aiata alle falde d’ an monte, 
d’aria fredda* fna salubre* 
« nella diAanza di sei mi- 
glia da] Mar jonio, e di 
Ventici nqtre dalla Città di 
Cstantaro , e di diciannove 
da Squillale, die si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Ravaschieri , Principe 
di Satriano . Quella Terra * 
la quale col terremoto del 


milte sett&centoftantatrè fa 
danneggiata negli editizj , ha 
una Chiesa Parrocchiale ; tre , 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Sagrameli» 
to , di San Rocco * e di San» 
ra Catt crina ; ed una Fab- 
brica di panni ordinarj di 
Lui A * chiamati Arbasi ■; Ì 
prodotti del suo- terreno so» 
no grani * granidindia , le* 
gumi * frutti * olj , caftagne* 
cotoni, e gelsi per seta-. Il 
numero -de’ suoi abitanti a» 
scende a mille seicento cin- 
quanta setto la cura spiri- 
tuale d^un Arciprete Curato» 
SAN SOSTI Terra nella 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di San Marco -, 
situata in luogo piano , d' 
aria buona , e Della drffcmza 
-di trentasei miglia dalla Cit- 
tà di Cosenza , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa , Principe di 
Belvedere. Sono da notarsi 
in quefta Terra tuia Parroc- 
chia sotto il titolo di Santa 
Catarina ; una Chiesa Filia- 
le sotto l' invocazione della 
Madonna del Carmine ; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto il titolo del Carmine. 

Il suo territorio produce 
grani , legumi , frutti* vini* 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille ot- 
tocento ventotto sotto hi 
X t cura 
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cura spirituale di un Par- 
roco . 

SAN VITO Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Squillace , si- 
tuata in luogo piano , e cin- 
ta da monti, d v aria malsa- 
na , e nella diAanza di ven- 
ti miglia dalla Città di Ca- 
tanzaro , di otto da Squil- 
lace , e di dieci dal Mare , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo, 
Principessa della Valle , e 
Duchessa di Girifalco.- Que- 
lla Terra, la quale fu dan- 
neggiata negli edifìzj col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè ha Soltanto 
una Chiesa Parrocchiale ; e 
pria del terremoto vi erano 
un Convento de’ Padri Car- 
melitani , ed un celebre Ro- 
mitorio poco lungi dall’abi- 
tato , ove conviveano tren- 
tatrè Romiti , e tra essi vi 
erano ancora de’ Sacerdoti , 
.i quali davano gli esercizj 
spirituali a tutte le persone, 
che quivi concorrevano per 
ritiro di alcuni giorni. Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani, legumi , frutti , 
vini , olj, caAagne , ghian- 
de , e lini . La sua popola- 
zione* ascende a duemila e 
cento sotto la cura spiritua- 
le di un Arciprete Curato . 

I. SANTA BARBARA 
Casale Regio di Soriano nel- 


la Provincia di CatànZard j 
ed in Diocesi di Mileto, il 
quale giace alla metà di un 
monte , d* aria cattiva , e 
nella diAanza di quaranta- 
quattro miglia dalla Città di 
Catanzaro . QueAo piccola 
Casale , il quale fu diArut- 
to col terremòto del mille 
settecentottantatrè , ha sol- 
tanto una Parrocchia . l pro- 
dotti del sud territorio sono 
grani , granidindid , olj , e 
lini* Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquantasei 
sotto la cura spirituale di 
un Sacerdote . 

II. SANTA BARBARA 
Terra nella Provincia dt 
Salerno , ed in Diocesi de’ 
Padri Cassinesi della Trinità 
della Cava, situata in una 
valle , d’aria non buona , e 
nella diAanza di quarantasei 
miglia in circa dalla Città 
di Salerno , ehe si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Zattaro, Marchese di Novi. 
QueAa Terra , di cui si tro- 
va memoria fin dall’ unde- 
cimo Secolo, ha soltanto 
una Parrocchia sotto l’ in- 
vocazione di Santa Barbara, 
e di Sant’ Elia . I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni , olj , caAagne, e ghian- 
de . Il rumerò de' suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale 
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fuale dì un Arciprete . 

III. SANTA BARBARA 
Casale Regio di Caserta nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro > ed in Diocesi di 
Caserta , il quale giace alle 
falde di un monte , d’ aria 
buona, e iiella diftanza di 
Un miglio e mezzo dalla 
Città di CuertanoVa ; Que- 
llo piccolo Gasale ha uni 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Niccola { una Confra- 
ternità Laicale sotto l’ in- 
vocazione di Sant* Ambro- 
gio 5 e Varie Cappelle Lai- 
cali ; Le produzioni del suó 
territorio sono grani * gra- 
hidindia , frutti > vini , ed 
blj ■. La sua popolazione a- 
àcende a seicento verzotto 
Sotto là cura spirituale di 
Un Parroco . 

.. it santa Caterina 

Terra hella Provincia di Ca- 
fanzarO -, ed in Diocesi di 
SquillacCj situata sopra un 
alto colle j d'aria salubre, 
fc nella diftanza di Quattro 
miglia dal Mar Jonio k di 
trentaquattro dalla Città di 
Catanzaro * e di ventiquat- 
tro da Squillate * che si ap- 
partiene alla Faldiglia Fran- 
cia * Con titolo di Baronia . 
Quefta Terra * la quale col 
terremoto del mille sétte- 
tentdttantatrè soffri molti 
danni negli edifìzj , ha sol- 
tanto due Chiese Parrocchia- 


li ; e pria del terremoto vi 
erano cinque Chiese pubbli- 
che ; sette Confraternite Lai- 
cali ; un Convento de’ Padri 
Cappuccini ; e due Monti di 
Pietà » Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , olj ; 
caltagne j ghiande , e gelsi 
per seta . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila e 
trentuno sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete Cu- 
rato, e di un Parroco . Quefta 
flessa Terra Vanta d’essere 
fiata patria del Giureconsul- 
to Pietro Giacomo Favilla . ‘ 
II, SANTA CATARINA 
Terra nella Provincia di 
Cosenzà , ed in Diocesi di 
San Marco , situata sopra 
un alto colle , d’ aria buona, 
e nella diftanza di ventiset- 
te miglia dalla Città di Co- 
senza , che si appartiene in 
Feudo alla Famig ia Sanse- 
verinó , Principe di Bisogna- 
no . Quefta Terra abitata 
da Albanesi di Rito Latino 
ha un* Parrocchia di me- 
diocre ftruttura ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto if 
titolo del Sagramento . I 
prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , e cafta- 
gne . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende ad ottocento 
venticinque sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco . 

x 4 m. 
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[IL SANTA CANARINA 
Casale di Gifoni nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno flessa , 
situato sopra una collina , 
d’aria buona, e nella di- 
flanza di dieci miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Doria Panfili 
di Roma . Quello Casale , 
il quale è un aggregato dì 
tre piccoli Villaggi appel- 
lati il primo Curtì, il se* 
condo Curticelle , ed il ter- 
zo Tori elio , ha una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Pietro Apoflolo nel Villag- 
gio delle Curti ; due Con- 
fratehiite Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Nome di Ge- 
sù , e del Rosario; un pic- 
colo Convento de' Padri Ser- 
viti 90 tto iì. titolo di Santa 
Maria a Carbonara fuori l' 
abitato , e propriamente so- 
pra i monti di San Miele; 
ed una cava di carbone fos- 
sile nella diflanza di un mi- 
glio e niezzo dal suddetto 
Convento . Il suo territorio 
produce frutti , vini , olj , 
caftagne , e ghiande Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a rriille trecento cinquan- 
tatrè sotto la cura spirituale 
di un solo Parroco . 

SANTA CRISTINA Cit- 
ta nella Provincia di Catan- 
zaro , ed in Diocesi d’ Op- 


S A 


pi do , situata sopra un pia- 
no inclinato , d’ aria non 
buona , e nella dittanza di 
sei miglia in circa dalla Cit- 
tà d* Oppido , che si appar- 
tiene con titolo di Contea 
alla Famiglia Spinelli , Prin- 
cipe di Cariati. Quella Cit- 
ta col terremoto del mille 
settecentottantatrè fu ade- 
guata al suolo , ma ntedian- 
ti le paterne cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. No- 
llro Augufto Monarca , i 
fiata in parte riedificata , 
insieme con una Parrocchia 
Collegiale, servita da dodici 
Canonici , e da cinque Sa- 
cerdoti . Le produzioni del 
suo territorio sono frutti , 
vini , caftagne , olj , e gelsi 
per seta . La sua popolazio- 
ne ascende a cinquecento , 
e quindici sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco , che 
porta il titolo Greco di Pro- 
topapa . 

i. sAnTa Croce Vedi 

San Giorgio in Provincia di 
Salerno . 

IL SANTA CROCE Ca- 
sale di Carinola nella Pro- 
vincia $ Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Carinola , 
situato in luogo alquanto 
elevato , d'aria buona , e 
nella diftanza di un miglio 
in circa dilla Città di Cari- 
nola , che si appartiene in 
Feudo alla famiglia Grillo, 
Duci 


*» 


' Digitized by Gotìgl 



s 

Deca dì Mondragone . Que- 
llo piccolo Casale ha soltan- 
to una Parrocchia sotto il 
titoio di Santa Croce. Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
legumi , frutti , vini , ed 
olj. La sua popolazione a- 
scende a duecento cinquanta 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco . 

III. SANTA CROCE Ter- 
ra nella Provincia di Luce- 
rà , ed in Diocesi di Lari- 
no, situata in luogo mon- 
tuoso , d’ aria buona , e nel- 
la dillanza dì ventiquattro 
miglia dalla Città di Luce- 
rà , che si appartiene con 
titolo di Ducato alla Fami- 
glia Lante di Roma. Que- 
lla Terra abitata un tempo 
dagli Albanesi di Rito Gre- 
co , ha una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Giaco- 
mo ; e due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Rosario , e della Buona 
Morte . 11 suo territorio 
produce grani, granidindia, 
legumi , vini , ed olj . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a tremila cento cin- 
quantasei sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete in- 
signito . 

. SANTA CttOCE DI Ma- 
ÓLIANO Terra Regia nel- 
la Provincia di Lucerà , ed 
su Diocesi di Larino , situa* 
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ta in an’ amenissima pianai 
ra , d’ aria salubre , e per- 
fetta , e nella diftanza di 
venti miglia in circa da Lu- 
cerà . Quella Terra ricono- 
sce per suoi fondatori gli 
Albanesi , e gli Epiroti , à 
quali nel decimoquinto Se- 
colo si ritirarono in Italia 
per, essersi impadroniti i 
Turchi dell’ Albania , e deli* 
Epiro per la morte di Gior- 
gio Calìriota, appellato Scan- 
debergh loro Principe , Fi- 
nalmente colla di finizione 
di Magliano , e d’altri luo- 
ghi vicini della Diocesi di 
Larino vi s’introdussero an- 
cora alcuni Latini : dal che 
avvenne, che quella Terra 
fu divisa in due parti , una 
chiamata lo Quarto de’ Gre- 
ci , e l’altra lo Quarto de* 
Latini , a cagion che in quel- 
la abitavano i Greci , ed in 
quella i Latini . Sono da 
marcarsi in quella Terra 
tutta cinta di mura u,pa Chie- 
sa Matrice sotto il titola 
di Sant’ Antonio da Padova 
d’ Ordine Toscano , ed ab- 
bellita di ilucchi $ e due 
Confraternite Laicali sotto 
l 1 invocazione del Rosario , 
e della Buona Morte . 1 pro- 
dotti del suo terreno sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti d’ ogni specie , vini , 
ed olj . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a tremila 
Cen- 
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tencinquanttset sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arcipre- 
te, che porta il titolo di 
Rettore di Rito Lati rio. 

SANTA CROCK M 
MORCONE Terra nella 
Provincia dèi Contado di 
Moline 4 ed in Diocesi di 
Benevento , situata sopra uri 
falso piano 4 d’ aria buona , 
e hella diflanza di dieci mi- 
glia in circa dalla Gittà di 
Campobasso * die si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Tramontana della Cit- 
tì di Sorrento. Quella Ter- 
ra , la quale nel duodecimo 
Secolo era feudo di un mi- 
lite , ha Una Patrccchia sot- 
to il titolo dell’ Assuma ) 
una Chiesa pubblica sotto 
T invocazione di San SeBa- 
fliano;trè Confraternite Lai- 
cali sotto i titoli del Sagra- 
meli to j del Rosario , e del 
Monte de’Mofti-, sedici Mon- 
ti Frunientarj ; éd un Con- 
vento de" Padri Minori Os- 
servanti * Le produzioni del 
suo territorio sono grani 4 
granidindia , legùmi , frutti* 
vini i olj i ghiande 4 ed er- 
baggi per pascolo di beflià- 
mi } e ne‘suoi contorni vi 
è una sorgente d'acqua sol- 
fiirea. La sua popolazione 
ascende a duetti ila e seicen- 
to sotto la cura Spillatale 
di un Arciprete . In diflaii- 
za di un miglio da quefta 


Terra j è propriamente nei 
luogo appellato San Pancra- 
zio , si osservano i veltigj 
di un* antica Città del tutto 
sconosciuta . 

I, SANTA DOMENICA 
forra ttellrt Provincia dì 
Cosenza , ed in Diocesi di 
Cassano , situata a piè di urt 
inonte j d’ aria salubre , e 
tieila diflanza di Sessanta* 
quattro miglisi in circst dal- 
la Città di Cosenza, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Spinelli 4 Principe 
della Scalea < Quella Terrà 
abitata da Albanesi di Rito 
Latino ha una Parrocchia 
sotto il titolo di San Giu- 
seppe ] ed una Confraternita 
Laicale sotto 1* invocazione 
rie del Sagrarìiento < 11 sud 
territorio produce grani , le- 
gumi i frutti i è vini * Il 
numero de’ suoi abitanti *- 
Scende a duemila seicento 
venticinque sotto la cura 
spirituale di un Parroco di 
Rito Latino t 
ir. SANTA DOMENICA 
Casale Regio di Tropea nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di 'Tropea « 
il quale giace sopra un’ame- 
na collina j d’aria salubre, 
e nella diflanza di dire mi- 
glia dalla Città di Tropea* 
Quefto Casale 4 il quale fu 
danneggiato tìegli editizj col 
terremoto del mille sette- 
centot- 
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«entottantatrè , ha soltanto 
Una Parrocchia di mediocre 
lìruttura . I prodotti del suo 
territorio sono frutti , vini, 
olj,e pascoli per armenti* 
11 numero de* suoi abitanti 
ascende à seicento sotto la 
tura spirituale d’uri Econo- 
mo Curato . 

1. SANTA EÙFEMIÀ Ca- 
sale nella Provincia di Lec- 
ce > ed in Diocesi d’ Otran- 
to j situato soprd un colle; 
d’ arii buona , e nella disian- 
za di diciotto miglia dalli 
Città d’ Otranto ; e di tre 
da Alessano ; che si. appar- 
tiene con titolo di Baronìà 
alla Mehsà Arcivescovile d’ 
Otranto ; Quello piccolo Ca- 
sale ha soltanto uni Chiesi 
Parrocchiale di mediocre di- 
segno j I prodotti del suo 
territorio sono jfanij legu- 
mi , frutti ; vini < ed ol j ; 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento ventiset- 
te sotto la cura spirituale 
di un Parroco i 

IL 'SANTA EUFEMIA 
Città nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto , situata in riva al 
Mare ; che dà il nome al 
Golfo detto anticamente La- 
metico , d’ aria buorta ; e 
nella diftarizadi ottanta mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro , che si appartie- 
ne alla Religione di Mal- 


ta con titolo di Baliaggio i 
Quella Città appellata an- 
ticamente Lametia , e che 
vanta per suoi fondatori gli 
Enotrj , e poi posseduta da- 
gli antichi Ctotoniesi , sof- 
frì molti danrii negli ediiìzj 
col terremoto del stilile set- 
tecentottantatrè * In essi 
Città sorto da inarcarsi quat- 
tro Chiese pubbliche sotttt 
i titoli di Santi Maria delle 
Grazie ; del Carmine , di 
Gesù e Maria ; è del Pur- 
gatorio ; e tre Confraterni- 
te Laicali sotto 1* invocazio- 
ne dell’Immacolata Conce- 
zione ; di Gesù e Maria , 
e del Purgatorio * Le pro- 
duzioni del Suo territorio 
sono grani ; legumi ; frutti , 
vini , olj , e gelsi per seta; 
ed il mare dà abbondante 
pesca * La sua popolazione 
ascende a duemila novecen- 
to sessantasette sotto la cu- 
ra spirituale di Uh Parroco. 
Queftd flessa Città vanta 
d’essere fiata patria dell'A- 
natomico Giulio J 'solino. 

I. SANT’ AGAPITO Ter- 
ra nella Provincia del Con- 
tado di Molise , éd in Dio- 
cesi d’ isernia ; situata so- 
pra un alto monte , d’ aria 
rigida ,• e nella diftanza di 
due miglia dalla Città diser- 
riti , che si appartiene con 
titolo di Marchesato alla Fa- 
miglia Caracciolo, Principe 

di 
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di -Fé iterano . Quella Ter- 
ra appellata nel duodecimo 
Secolo Sancii* rn Agapi tum , 
ha qua Parrocchia sotto ji 
titolo di San Niccola di Ba- 
ri ; ed una Chiesa pubblica 
sotto P invocazione di Santa 
Maria di Oimeto • [1 suo ter- 
ritorio produce grani, grani- 
dindia , frutti , vini , olj , 
caftagne , e ghiande . Il nu- 
mero de’3uoi abitanti ascen- 
de ad ottocento e venti sot- 
to la cura spirituale di un 
Arciprete » 

IL SANT’ AGAPITO Vil : 
Jaggio nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi di 
ìlieti in Regno , situato so- 
pra un colle, d’aria buona, 
e nella diftanza di dicianno- 
ve miglia in circa dalla Cit- 
tà dell’Aquila , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
nvglia Barbarmi di Roma, 
Quello piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sorto il titolo di Sant' 
Agapito k l prodotti del suo 
territorio sono grani , gra- 
jùdindia , legumi , vini , ca- 
ttarne , e ghiande « il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento trenta sotto 
là cura spirituale d’ un Par- 
roco , che porta il titolo di 
Rettore . 

I. SANT’ AGATA Casa- 
le Regio di Massulubrense 
nella Provincia di Terra di 
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Lavoro , e3 in Diocesi A 
M assai ubrense , il quale gia- 
ce sopra varie amene colli- 
ri;, d’ aria salubre, e nella 
diftanza di un miglio e mez* 
20 in circa dal là Città di 
Massa » In quello Regio Ca- 
sale sono da marcarsi una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Santa Maria delle Grazie ; 
tre pubbliche Cappelle sot- 
to i’ invocazione di Santa 
Maria di Goltantinopoli , di 
Sant’ AgRta , e del Purgato- 
rio ; ed una Confraternita 
Laicale sotto il titolo del 
Rosario . Il suo territorio 
abbonda di frutti saporiti , 
di vini generosi , e di oli 
eccelienti . Il numero de* 
suoi abitanti ascende a mil- 
le e diciannove sotto la cu* 
Ira spirituale di un Parroco - 
IL, SANT’ AGATA Vedi 
Senno t * 

III. SANT AGATA Ter* 
fa nella Provincia di Cosen- 
za , ed in Diocesi di San 
Marco , situata in una valle 
cinta da monti , d’ arld bau- 
tta, e nella diftanza di tretv* 
tasei miglia dalia Città di 
Cosenza j che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ca* 
rafa , Principe di Belvede- 
re-. Quella Terra, la quali 
si crede essere 1’ antica Ar- 
temisia edificata dagli Bino* 
trj , ha una Parrocchia sot- 
to il titolo di Sant* Agata ( 
due 
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#ue Confraternite Laicali sot- 
to l’invocazione del Sagra- 
inerito , e del Rosario; ed 
un Convento de’ Minimi di 
San Francesco da Paola . 1 
prodotti del suo territorio 
sono grani x legumi , frutti , 
vini , calLgne , ed erbaggi 
»er pascolo di greggi . lì 
numero de' suoi abitanti n- 
scende a mille seicento qua? 
rnntaquattro sopto la cura 
spirituale di un Parroco . 

' IV. bANT AGATA Ter- 
ra nella Provincia di Catan- 
ìaro , ed in Diocesi di Ge- 
laci , situata in luogo emi.- 
beute, d’aria buona, e noi-, 
la diftanza di cinque miglia 
dal Mar" Ionio , e di venti 
da Gemei , che si appartie- 
ne con titolo di Baronia al- 
la Famiglia Franco . Que- 
lla piccola Tetra , la quale 
fu adeguata ài suolo col tep- 
remeto del mille settecen- 
tottaiitatrè , ha soltanto una 
Parrocchia . Le produzioni 
pie! suo territorio sono gra- 
ni , frutti , vini , cavagne', 
lini , gelsi per seta , ea er- 
baggi per pascolò di greggi. 
La sui popolazione ascende 
ó quattrocento scttantanove 
sotto là cura spirituale di 
un Arri prète. 

' SANT AG AT4 DE’ GO- 
TI Città Vescovile SufFt a- 
garea di Benevento nella 
provincia di Montefusco , 
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situata sopra un piano disa- 
gioso bagnato da due Tor- 
renti , a’ aria umida , nella 
dillanza di sedici miglia dal -i 
la Città di Benevento , di 
venti da Napoli , e sotto il 
grado quarantesimosecondo 
e minuti dodici di latitudi? 
pie settentrionale , e mente? 
simosecondo e minuti sedi- 
ci di longitudine , che si api? 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa, Duca di Mad- 
pialoni . Quella Città , se- 
condo Jdatteo Fgizio sulle 
psservazicni della Geogra? 
fa di Langlet, si vuole es- 
sere r antica Saticola , per 
dove Marcello ritornando da 
"Canosa con le sue Truppe , 
si portò a Suessula , e poi 
à Nola. Secondo poi Fer- 
dinando Ughellio ella n< n 
si vuole molto antica , e che 
ricor.psca la sua origine da’ 
Goti. Le cose degne da no- 
tarsi in quella Città tutta 
cinta di mura, sono un Atrio 
contiguo ài Duomo di an- 
tica Bruttura , ed ornato di 
molte colonne , e marmi an- 
tichi ; un sontuqso Duomo 
?oftenuto da gròsse Colon- 
ne di granito orientale , e 
di marmo Affi icano con ca- 
pitelli d’ordine Jonico , il 
quale viene utìziàto da cin- 
que Dignità, da ventisei Ca- 
nonici , e da quattordici Man- 
sionari ; una Collegiata ^ 
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diritto padronato della Citta 
sotto il titolo dell’ Annun- 
ciata , ufiziata da quattordi- 
ci Cappellani insigniti ; una 
Parrocchia sotto l’ invoca- 
zione di Sant’ Angelo ; un 
Moni fiero di Monache di 
clausura sotto il titolo del 
Santissimo Redentore \ e due 
Conventi di Regolari , 1 uno 
de’ Padri Miflpn Copvetua- 
li , e J’ altro de’ Buon fra- 
telli con lo Spedale. In ol- 
tre' essa Città ha una Chie-r 
$a pubblica sotto il titolo 
di San Menna Solitario edi- 
ficata dal Conte Normanno 
Roberto \ e consegnata da ' 
Papa Pasqqale li. coll’assi- 
(lenza di molti Cardinali , 
c Vescovi ; nove Confrater- 
nite laicali sotto l’ invoca- 
zione del Corpo di Crifio^ 
del Presepe, dell’Incorona- 
zione di Maria Santissima ^ 
di Sant’Antonio, dell’ Im- 
iti icolata' Concezione , della 
Vergine Addolorata , di San- 
ta Maria delle Grazie , di 
San Giacomo, e del Rosa- 
rio; un Mb nt P d* Pi 61 ® P e f 
varie opere pie amminiftra-: 
tq dal Capitplo ; un Semi- 
nario Diocesano capace di 
moltissimi Alunni , e forni- 
to di tutte le sciente neces- 
sarie all’ ifiruzione della gio- 
ventù ; un forte Calie! lo , 
]e cui mura hanno sedici 
palmi di larghezza ; ed uoa 
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Regia Officina , ove si la- 
vora il ferro .nella difìanza 
di mezzo miglio in circa 
dalla Città , Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti d’ogni sorta, vini ge- 
nerosi , oìj eccellenti , ca- 
fiagne in abbondanza , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi , La sua popolazione a- 
scende a tremi lq duecento 
Cinquantaquattro sotto la cu- 
ra spirituale del Capitolo . 
Quefia flessa Città compren- 
de sotto la sua gìurisdzione 
'Vescovile diciotto luoghi , 
,uali sonp f, Aiuola , 

. riamo co’ suoi ventitré Ca- 
sali , 3. Arpaja , 4- Bagnuo- 
/< , 5. Cerreta , 6 . Bologna, 
7, Durazzano , 8. Dugrnta, 
g. Frazzo , IO. Farciti a a 
Arpaja , il. Foggiano, 12. 
Lajano , 13. Lu zzano , 14. 
Mojano , 15. Fa fior ano, 16. 
Fiscitella , ' 17. Santa Ma~ 
ria. a Vico , 18,. Ver ronì ; 
ciascuno de’ quali diftinta- 
pieiue sarà descritto a sua, 
proprio luogo . 

r SANT’AGATA HI PU- 
GLIA Terra nella Provin- 
cia di Lucerà , ed in Dio- 
cesi di Bovino , situata so- 
pra un monte , d’ aria buo- 
na, e nella diftanza di no- 
ve miglia in circa dalla Cit- 
tà di Bovino, che si appar- 
tiene con titolo di M-rthe- 
sato 
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stto alla Famiglia Loffredo, 

Principe di Migliano , e 
Marchese diTreyico. ijópo 
da potarsi jn que(V antifa 
Terra tre Parrocchie Re- 
«ettizie sotto i titoli di San 
piccola , di San Michele 
Arcangelo , e di Sant’ An- 
cfrea Apoltolo servite da 
quaranta Sacerdoti insigniti 
di’ Rocchetto, e di Mofzet- 
ta ; quattro Cappelle Rurali 
sotto l’ invocazione di San 
Pietro, di San Francesco, 
di Sant’ Antonio e di San 
Vitoc. cinque Confraternite 
Laicali sotto i titoli dello 
Spirito Santo , del Sagra* 
mento , del Rosario , di 
£ant’ Antonio da Padova , ,e 
della Enona Morte ; tre Con- 
venti di Regolari , il pri- 
ino de’ padri Verginiani , il 
secondo de’ Conventuali del 
Terz’ Ordine , ed il terzq 
de’ Riformati di San Fran- 
cesco ; qno Spedale con Chie- 
sa per ricovero degl’- infer- 
iti 'poveri ; ed un Caflqllq 
|oprà unq cima di monte ^ 
pve si ammira una gran Sa- 
in cui $ la Cappella di 
Sant’Agata, ed un Teatro.' 
Il suo territorio produce 
grani , legumi ^ binde .frut- 
ti , vini , oij , ortaggi , ed 
erbaggi per numeroso greg- 
ge . Il numero de’ suoi abi- 
tatiti ascende a quattromila 
\i t circa sotto la cura spiri.-: 
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tuale di (re Arcipreti insi- 
gniti . 

SANT’AGATA DI REG- 
GIO Città Regia Demania- 
le nella provincia di Catan- 
zaro ? ed in Diocesi di Reg- 
gio , la quale giace su la 
lanuta di Gallina , d'aria 
uona , e nella dillanza di 
quattro miglia dalla Cittì 
di Reggio. Quella Città coi 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè fu difìrutta 
negli editìzj , ma mediani* 
le paterne cure del Regnan- 
te Ferdinando IV. Noltro 
Augufto Sovrano , è fiata 
riedificata jn una miglior 
forma , ed in altro sito . 
Sotto da notarsi in quefla 
Città due parrocchie , l’una 
nella Città nuova , e l’altra 
pe’ gorghi della Città anti- 
ca, ove pria era H C onvento 
de’ Padri Rastliani , I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , legumi , frutti , vini, 
olj , -caftagne , e gelsi per 
seta . Il numero de’ syoi abi- 
tanti ascende a mille set- 
tecento novantadue sotto la 
cura spirituale di due far- 
rochi . 

SANT AGATA W TRE- 
MITI Casale Regio nella 
Provincia di Lucerà , ed in 
Diocesi di Lari no , il quale 
giace in una pianura , d’aria 
salubre, e nella diflanzi di 
òiciotto miglia dalle Loie 

i\ 
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HI Tremiti . Quello piccolo 
Casale ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di Sant’ Agata Vergine, 
e Martire . I prodotti del 
suo terreno , eh’ è amplissi- 
mo , sono grani , legumi , 
frutti , vini , ed olj . il nu- 
mero de* suoi abitanti ascen- 
de a trenta famiglie raccol- 
te colà da’ luoghi circonvi- 
cini . 

SANTA GIORGIA Ca- 
sale nella Provincia di Ca- 
tanzaro, ed in Diocesi d’Op- 
j'ido , situato sopra una col- 
lina , d’ aria non molto buo- 
na, e nella difìanza di cin- 
que miglia dalla Città d’Op- 

f ido , che si appartiene ia 
eudo alla Famiglia Spinel- 
li, Principe di Cariati . Que- 
llo Casale col terremoto del 
mille settecentottantatrè fu 
diftrutto , ma medianti le 
paterne cure del Regnante 
Ferdinando IV. è Rato in 
parte riedificato insieme con 
ima Chiesa Parrocchiale. U 
suo territorio produce frut- 
ti , vini , ed olj. in molta 
quantità. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a centottan- 
tacinque sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete. 

SANT’ AGNESE Terra 
nella Provincia di Montefu- 
sco , ed mi Diocesi di Bene- 
vento , situata in una-Ferfet- 
fa pianura, d’aria buona, e 


nella diAanza di due miglia 
in circa dalla Città diMon- 
tefusco , e di trentanove da 
Napoli , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Sellaroli Ventimi-* 
glia della Città di Beneven- 
to . Quella Terra è un ag» 
pregato di quattro p ccoli 
Villaggi appellati il prima 
i Geniti , il secondo Calvi 
Vecchi , il' terzo la Fratta , 
ed il quarto il Cajìel de Maè^ 
i quali sono poco lungi l'uno 
dall’ altro . In essa Terra so-r 
no da osservarsi una Par- 
rocchi,-. sotto il titolo di 
Sant’ Agnese di diritto pa- 
dronato del Barone ; una 
Confraternita Laicale sott» 
l'invocazione del Rosario ; 
ed un Monte Frumentario 
per varie opere pie . Il suo 
territorio produce grani, gra- 
nidindia , frutti , vini , olj ^ 
e ghiande. Il numero de’suoi 
abitanti ascende a cinquecen- 
to , e venti in circa sotto la 
cura spirituale di un Par- 
roco, che porta il titolo cu 
Abate . 

SANT ALESSIO Casale, 
di Calanna nella Provincia 
di Catanzaro , ed in Dio- 
cesi di Reggio , situato alle 
falde di una collina, d’aria 
buona , e nella diflanza di 
diciotto miglia dalla Città 
di Reggio , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia. 
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Ruffo , Principe di Scilla . 
Quello Casale , il quale fu 
molto danneggiato nelle fab- 
briche col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè, ha sol- 
Mnto una Parrocchia sotto il 
titolo di Sant’ Alessio . Il suo 
territorio prodpce grani, frut- 
ti , vini , agrumi , caiìagne, 
e gelsi per seta. Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a sei- 
cento seasantuno sotto la cura 
spirituale di un Parroco . 

I. SANTA LUCIA Villa 
Regia dello Stato di Mon- 
tereale nella Provincia del- 
r Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti in Regno , situata so- 
pra un colle, d’aria buona; 
c nella diflanza di quindici 
miglia in circa dalla Città 
dell’Aquila, che si appar- 
tiene al patrimonio privato 
del Re noflro Signore per 
la successione a' Beni Far- 
tiesiani . Quella piccola Vil- 
la ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale. Il suo terreno pro- 
duce grani , legumi , vini , e 
caftagne , La sua popolazio- 
ne ascende a duecento e quat- 
tordici sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco , che por- 
ta il titolo di Rettore. 

IL SANTA LUCIA Vil- 
laggio nella Provincia del- 
l'Aquila , ed in Diocesi di 
A Rieti in Regno, suuatò-alle 
falde d‘un monte , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
Tomo IH. 
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diciotto miglia in circa dal- 
la Città dell’Aquila, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Barberini di Roma.. 
Quello piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Lucia . 11 suo terreno pro- 
duce grani, granidindia, le- 
gumi , vini, caflagne , e 
ghiande. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a cento ven- 
ti sotto la cura spirituale di 
un Parroco , che porta il ti- 
tolo di Rettore. 

III. SANTA LUCIA Ca- 
sale Regio della Cava nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi della Cava , situato 
sopra un monte , d’ aria sa- 
na , e nella diflanza d’ un 
'miglio dalla Città della Ca- 
va, e di tre incirca da Sa- 
lerno . In esso Casale sono da 
marcarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolodi San- 
ta Lucia; e due Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione del Rosario , e di San- 
t’ Antonio Abate . II suo ter- 
ritorio è montuoso , e fle- 
rile , onde dà pochissimi pro- 
dotti ; ma gli abitanti sono 
induftriosi , e perciò ricchi. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille e seicento 
sotto la cura spirituale di 
due Parrocki . Quello fles- 
so Casale va; compreso col 
Quartiere di Passiano . 

Y IV. 
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IV. SANTA LUCIA Vii- 
laggio nella Provincia del* 
l’ Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti in Regno , situato so-r 
piu una collina , d' aria buo- 
na , e nella didanza diven- 
tidue miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Anioni , Barone di 
Peschio Rocchiano . In que- 
llo piccolo Y'baggio è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolò 
di Santa Lucia . I prodotti 
del suo terreno sono grani , 
granidindia , legumi , cava- 
gne , e ghiande , 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
cento trentadue sotto la cura 
spirituale d’ un Ecopomo Cu- 
rato , 

V, SANTA LUCIA Vedi 
Sprillo . 

VI. SANTA LUCIA Ter- 
ra nella Provincia di Saler- 
no , ed iq Diocesi de' Padri 
Cassinesi del Moniftero del- 
la Trinità della Cava , si- 
tuata \in una valle , d’aria 
non molto buona , - e nella 
di danza di quarantacinque, 
miglia in circa dalla Città 
di Sqlerno, che s,i appartie- 
ne alla Famiglia Sifunni con 
titolo di Baronìa . Quella 
piccola Terra ha soltanto 
dna Chiesa Filiale dipendente 
dalla Parrocchia.- del la Terra 
di Santo Mango , ad la quale 
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è quasi contigua essa Terra 
di Santa Lucia. 11 suo ter- 
ritorio produce frutti , vini, 
caftagne , e ghiande . 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti insie- 
me con le Terre di Cada- 
gneta , e di Santo Mango 
ascende a cinquecento incir- 
ca sotto la cura spirituale di 
un Economo Curato . 

SANTA MARIA A FA- 
VORE Vedi San Giorgio in 
Provincia di Salerno . 

SANTA MARIA A TO- 
RO Terra, nella Provincia 
di Montefùsco, ed in Dio- 
cesi di Benevento , situata 
in luogo montuoso , d’ aria 
buona , e nella didanza di 
quattro miglia dalla Città di 
Montefùsco , che si appartie- 
ne coli titolo di Baronìa alia 
Famiglia Ladini della Città 
di Benevento. In queda Terra 
sono da osservarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo di Sali- 
ta- Maria della Neve; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione del Sacramen- 
to , e di Santa Maria della 
Neve . Le produzioni del 
sip territorio sono grani ^ 
granidindia, legumi, frutti, 
vini, ed olj . La suà popo- 
lazione ascendi a trecento 
ventinove sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete. 

' SANTA MARIA A VA- . 
LOGNO Casal e di Sessa nel- 
la Provincia di Terra di La- 
voro 
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voro , e$ in Diocesi di Ses- 
sa , situato sopra un monte, 
d’aria buona, elicila diflan- 
za di cinque miglia dalla 
Città di Sessa » che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia del Ponte d’Altami- 
ra di Spagna , e Duca di Ses- 
$a . Quello Casale ha sol- 
tanto una Parrocchia sotto 
il titolo dell’ Assunta . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono frutti di varie 
spezie , ed olj eccellenti . 
La sua popolazione ascen- 
de a cento cinquanta sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco . ' 

SANTA MARIA A VI- 
CO Casale di Arienzo nella 
provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di San- 
V Agata de’ Goti , situato in 
luogo piano, d’aria buona, 
e nella dittane di sei mi- 
glia in circa dalla Città di 
Sant’ Agata , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Orafa , Duca di Maddalopi. 
Queflo Casale appellato an- 
cora \\co Novanense è un 
aggregato di sette piccoli 
Villaggi chiamati il primo 
Potechelle , il secondo Ce- 
mentare , il terzo Figliaro- 
no , il quarto Santa Maria 
di Loreto , il quinto Macel- 
li , il sello Man 'ire , ed il set- 
timo Priori , ove sono da 
osservarsi una Parrocchia di 
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vago disegno sotto il titolo 
dii San Nicola Magno ; due 
Confraternite Laicali sotto 1’ 
invocazione del Rosario , e 
di Santa Maria di Loreto ; 
ed un Convento de’ Padri 
Domenicani. Le produzioni 
del suo territorio sonò gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , olj , cavagne', 
ghiande , canapi , e pascoli 
per armenti . La sua popo- 
lazione ascende a duemila 
cinquecento seuantasette sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . 

SANTA MARIA DEL 
FOCO Terra nella Provin- 
cia di Chieti , ed in Diocesi 
di Chieti medesima, situata 
in una quasi perfetta pianu- 
ra, d’aria sana, e nel la di- 
ftanza di sette miglia in cir- 
ca dalla Città di Chicli, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Avalos , Marchese 
del Vafto . Quella Terra , 
Ja quale fa una flessa Uni- 
versità con quella di Pesca- 
ra , ha una sola Chiesa Par- 
rocchiale Regia sotto ' il ti- 
tolo di Santa Maria del Fo- 
co . Le produzioni del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi, frutti, vini, olj, 
e verdure . La sua popola- 
zione ascende a mille cerilo 
trentasei sotto la cura spiri- 
tuale di un Economo Cura- 
to ad nutum , che tritìi eletto 
Y C dal 
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lini Cappellano Maggiore dpi 

nolii o Signore » 

' SANTA MARIA DEL 
PONTE Terra nella Pitv- 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Pinres.i dell'- Aquila Restii, 
sùuaiu alle faide di un mon- 
te scosceso , d’ aria buona , 
e nella diRanaa di diciotto 
miglia in circa, dalla Città 
dei!’ AquiK? , che si appar- 
tiene con t.itol.o di Baronì f a 
nlla famiglia Capelletti di 
Rieti ., t^uefta piccola Terra 
J)a qn’ ami, chisajipa Collegia- 
ta , la quale v iene uiìziata 
ria dieci Canonici ,.e da un, 
.Proposito ; uija Chiesa, pub- 
blica di. vago disegno sotto 
il titolo delia Madonna del- 
Je Grazie ^ ed qua Confra- 
ternita Laicale sotto 1* invo- 
cazione della Vergine A^do- 
4oram . L prodotti , del sua 
territorio sono-, grani, legu- 
mi . vini , mandorle, ezaf- 
fer.ujp . il rurpero df’ suqv 
abitanti ascende a duecento, 
tettantatrè sotto, la cura spi- 
rituale d 1 un Parroco , che 
porta il titolo di Prevofto. 

santa MARIA DEL - 
-LA FOSSA Casale Pregio 
di Capqa nella Provincia di 
Terra di Lavoro ,,ed in 
Diocesi di C n PH a > il quaje 
giace in una pianura, d’ aria 
temperata , e nella dilunga 
di quattro miglia io circa 
daini Città di Capua * e di 
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sédici da Napoli . QueRo Ca- 
sale ha una Parrocchia sot- 
to il titolo dell' 1 Assunta; ed 
una Confraternita Laicale 
«otto, l'invocazione di San 
Francesco Saverio , e di San 
ReAituto Martire. Le prò-, 
duzioni del suo territorio so- 
no ^rani , granidii) di a , la» 
pumi , vini , e canapi . La 
sua popolazione ascende ^ 
cinquecento novantasei sotto, 
la cura spirituale di un Par- 
roco . 

SANTA MARIA DEL-r 
L’ OLI VETO Terra nell*. 
Provincia di Terra di Lavo- 
ro , ed in Diocesi di Monte 
Casino , , situata sopra una 
collina. % d* aria buona, e neh- 
la diftaaza di otto miglia in, 
circa dalla Città d’ Iser- 
uia , che si appartiene con 
titolo di Baronia alla Fami- 
glia Gaetani , Duca di Laur 
tenzana, e Pripcire di Pio- 
demonte d' A.Ufe. QueAa pic- 
cola Terra lì» una Parroc- 
chia gotto il titolo di San 
Lorenzo^ upa Confraternita 
Laicale sotto T invocazione 
di. Santa Maria delle Gra- 
zie; ed una Cappella pub- 
blica fupri l’ abitato . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani v granid india .vini , ed 
olj . lì numero de’ suoi, abi- 
tanti ascende a trecento cin- 
quanta sotto la cura spiritila-, 
le di ut* Arciprete . 
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SANTA MARIA DI CA- 
PI! A Casale Regio di Ca- 
pai ne} la Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Gipua , il quale gia- 
ce in una perfetta pianura, 
d’ aria temperata e nella 
diftanza di due miglia dalla 
Città di t opaia , e di quindici 
in circa da Napoli» Si ammi- 
rano io quello popolatissimo 
Casale edificato sulle rovine 
dell’ antica Capua una Par- 
rocchia Collegiale di ben in- 
tesa architettura , ed ornata 
di colonne antiche , la quale 
vjene uiiziata da sedici Ca- 
nonici , e da altrettanti Man- 
sionari ; quattro Chiese pub- 
bliche sotto i titoli di San 
Niccola , di San Giuseppe, 
della Madonna del le Grazie, 
e di San Niccola del Monte 
Tifatine ; varie Cappelle 
Gentilizie di mediocre brut- 
tura $ due Conservatorj di 
Donzelle sorto l’invocazione 
«Iella Vergine del Carmine, 
■e dell* Angelo Ce Aode ; due 
Conventi di Regolari , il 
primo, de’ Padri Alcariterint 
con una Chiesa di vago di- 
segno , i« coi sono varie 
jpitture del Giordano, ed il 
secondo desinimi di San 
Francesco da Paola ; e due 
Òspizj , l’uno de* Chierici 
Regolari Minori detti di Pie- 
tra Santa, e l’altro de’ Ser- 
biti di Maria, i quali hanno 
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un Convento sopra la cima 
del monte Canicola , e prò-' 
priamente nel difìretto del 
Casale di Bellona. In oltre 
esso Regio Casale ha sei 
ricche Confraternite Laicali 
' sotto i titoli del Corpo di 
Grillo -, dell’ Annunciata , del 
Monte de’ Morti , del Con- 
forto , di San Vincenzo da 
Paola, e di San Giuseppe $ 
un Monte rii Pietà fondato 
dalla Famiglia Faenza per, 
varie opere pie; molte fab- 
briche di pelli di cuojo ; e 
varj edifìzj privati di vago 
disegno, tra’ quali si diftin-. 
guano il Palazzo dell’ Arci- 
vescovo di Capua adorno di 
varie lìatue , e d’iscrizioni 
antiche , e fjuello della Fa- 
miglia Renzi , ove si con- 
serva un Museo di vasi an- 
tichi, di bassi rilievi , di 
bufti , e di molte Iscrizioni»' 
11 suo torri torio abbonda di 
gtrani , di grani dindia , dà 
frutti , di vini, e di canapi, 
11 numero de’ suoi abitanti 
ascende ad ottomila trecen- 
to sessantatrè sotto la curx 
spirituale di due Vicecurati 
da nominarsi dal corpo dt 
Canonici'» 

Quefto flesso Regio Ca- 
sale iè rinomato nella Sto- 
ria , poiché qui vicino er* 
l’ antica Capua edificata cin- 
quant* anni prima dell’ edili « 

. cagione di Roma dagli Osci, 
V t « »t«T 


Digitized by Googl 



* 34 * ‘ 


SA' 


o sieno Ausoni . Coli* andar 
del tempo divenne Capo di 
più Città , Signora di più 
Popoli , Metropoli di tutta 
la Campania, e Repubblica 
molto potente sì per mare, 
come per terra , poiché man- 
teneva trentacinque grosse 
navi sempre cariche di gen- 
te ben idruita alla guerra*" 
ed un esercito terreftre di 
ventisejmila soldati . Confe- 
deratasi con la Repubblica 
Romana si mantenne lungo 
tempo in quella (fretta con- 
federazione. Da Repubblica 
confederata co’ Romani pas- 
sò poi ad essere .Municipio 
di Roma per ben cento ven- 
tisei anni . Nel cinquecento 
quarantadue di Romafufat- 
,ta vii Prefettura della Re- 
pubblica Romana in pena 
d’ essersi confederata con An- 
njbale il Cartaginese dopo 
la rotta di Canne ; ed in que* 
fla guisa si annientò del tut- 
, to la gloria di Capua . Do- 
po cento cinquantadue anni 
di vii Prefettura , Cesare , e 
Pompeo vi condussero una 
Colonia di ventimila perso- 
ne, e vi redimirono il Ma- 
gi Orato in quella guisa, che 
erano solite tenere le altre 
Colonie ; e così Capua co- 
minciò nuovamente à risor- 
gere . Rimessasi in tal guisa 
quella Città , durò sotto 1’ 
imperio Romano sino al 


quattfocento cinquanta del- 
1 Era Volgare , ih cui fu in- 
cendiata da Genserico , Re 
de’ Vandali i 

1 lacrimevoli avanzi * che 
oggi si veggono di quell’ an- 
tica Città , la quale avea sei 
miglia in circa di circuito , 
-4e mura di dieci palmi di 
larghezza , ed i fossi di cin- 
quanta passi di larghezza * 
si riducono# all’ Anfiteatro * 
al Catabolo , al Teatro , al 
Crittoportico , al Campido- 
glio, e a due interi Tumolu 
• L’Anfiteatro,' ch’era una 
de’ primi del Mondo al dire 
del Marchese Maffei , si ci\> 
de essere dato edificato dagl* 
antichi Etruschi Campani ,• 
poi renduto magnifico dalla 
Colonia dedottavi da Giulio 
Cesare , e finalmente rifat- 
to dallTrfiperatore Adriano,' 
il qaale l’ adornò mirabil- 
mente, e gli diede una granf 
magnificenza , accrescendolo 
di colonne , di Oatue ,• e di 
bellissimi lavori. Qued’ An- 
fiteatro situato dentro al re- 
cinto dell’antica Caputt ave- 
va mille settecento ottanta 
palmi di circonferenza , set- 
tantotto archi , e quattro or- 
dini di colonne, il primo, 
cominciando dal suolo , era 
Toscano , il secondo Dori- 
co, il terzo Jonicò , ed il 
quarto Corintio . Quello des- 
• so Anfiteatro era compodo 
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di quattro ordini, ciascuno marmi , ed il pavimento col 
di ottanta grafidi arcate di suo Acquedotto per abbeve- 
niarmo al di fuori , ed or- rare le fiere ,, era di pietre 
nati heir arcata superiore di vive . 

batue , di varj intagli di 11 Campidoglio, luogo, ove 
Trofei , di frumenti bellici, trionfavano i Capuani nel 
di corone di fiori , e di al- lieto ritorno alla Patria vin- 
tré cose di meZZo rilièvo» citori , era situato ove oggi 
In qùeno fie5So Anfiteatro e la gran Torre di Sant k.- 
Vi èra il podio , ove sede- rasmo » Vicino a quelto mae - 
Vano i Senatori , i Decurio- ffoso edilizio ornato di bellis- 
pi, i Magiftrati , e l’impè- situi marmi intagliati, e fre- 
natore , al quale si apparec- giati per ogni parte vi era- 

chiaVa il Suggefìo , 0 sia no e la Curia Maggiore csn- 

Trotìo Imperiale. Dopo il pacè di trecento Senatori, 

l’odio vi' erano le varie pre- ove si tenea spesso u Con- 
vinzioni de’ gradi , de’ quali sigi io, e le Curie Minori j 
j quattordici primi erano cioè quella de Sacerdoti , e 
assegnati ai Cavalieri , evi degli Auguri per le cose 
sì Saliva per alcune scale spettanti alla Religione , ed 
interiori i tinaiibénte la par- al culto Sagro. Di tjueito 
te eberiore di esso Anfitea- grande edilizio oggi si vel- 
tro aveva intorno un gran gono molti archi madrosi, , 
pavimento di filarmi qua- e diverse antiche brutture 
diati» Quello grande edili- di una gagliarda fìraoi dinar 
9 io ridotto da” Longobardi ria».j , 

in tortezza soffri molti a$- I! Crittoportico, luogo sot- 
sédj-, ed oggi si è alla peg- terraneo , e debbiato per 
jgio deteriorato , è nella niag- passeggiare , e per divertirsi 
gior parte dibrutto , e le al fresco in tempo de caldi 
fùe biette servono per le eftivi , era situato , ove og- 
fceliciate delle brade dèlia gi è il Convento di San 
fatta di Capua » e de'suai Francesco da Paola, ed al 
Casali; • presente ridotto in Iltallc 

Il Cataboìo, luogo debi- per la Regia Cavalleria , 
fiato per nutrire , e per man- Quebo Crittoportico cotn- 
tenere le fiere per gli spet- pò fio di due piani era a i- 
tatoli , era situato poco iun- pinto nelle volte, e nelle 
gi dall’Anfiteatro. Tutto il soffitte a fresco con eccel- 
Catabolo era incrobato di lenti dipinture di fiori ., di 

y 4 
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■ccelli , e dì quadrupedi. Il 
pavimento era tutto lavora- 
to a mosaico ; riceveva il 
lume da ottanta tinelìre j ed 
aveva al di dentro trenta 
nicchie , come si scorge an- 
cora oggidì ; e chi vi entra, 
si compiace molto di vedere 
antichità sì belle , e rag- 
guardevoli . 

Vicino al Crittoportico 
era il famoso Teatro for- 
mato di quattordici ordini 
senzache 1’ uno impedisse al- 
l’ altro la veduta . La sua 
forma era a guisa di un 
mezzo cerchio tutto ornato 
di marmi , di ftatue , di fo- 
gliami, e di altri simili ab- 
bellimenti . Di quello gran- 
de edilizio se né veggono 
oggi le reliquie vicino alla 
■Torre di Sant' Erasmo, le 
quali reliquie consilìono in 
alcune piccole volte di mat- 
toni softenute da due ordini 
di pifnftri 

•f I due assai speciosi Tumoli 
sono situati traudite Casali di 
Casapuiia, e del le Curti, de’ 
quali uno col nome della 
Conocchia, e l’altro delle 
Carceri Vecchie appellati 
vengono . Quelli Tumoli 
erano deliziati a conservare 
le ceneri di que’’ cittadini 
Capuani , che aveano mili- 
tato nelle battàglie, edera- 
ilo morti in Capua. Quelli 
(lessi Tumoli erano dèdica- 
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ti al Dìo Marte., ed in mez- 
zo ad essi era allogata 1» 
fiatai del defunto guerriero 
ornata di mólte cose pre- 
ziose , che da’ congiunti del 
defunto militare se gli do- 
navano quasi in suffragio . 
Quelli sono tutti i lacrime- 
voli avanzi della tanto ri- 
nomata Capua , Città la piti 
amena , e la più deliziosa 
di quante mai erano allora 
nel Mondo , gareggiando in 
maeflà , ed in grandezza con' 
Roma , e con Corinto ; e 
quando Capua era Città gran- 
de , e maeftosa , Roma era 
un vii ricetto di pallori • 
Quindi meritamente scrisse 
Velleio Patercolo , guardan- 
do la grandezza di Capua , 
ed il vaflp dominio, che avea 
sopra tutta la Campania : 
Vix credi derim tatti mature 
Capuani tantam Urbe ni ere - 
visse. A tanta celebre , e 
rinomata Gttà T ridotta ora 
al sopra descritto Casale di 
Sama Maria di Capua , ag- 
giunse ai dì de’ nolìri padri 
èn sfrigolar ornamento la 
nascita di Alessio Simmacc» 
Mazzocchi , il quale è flato 
il più gran Letterato , chO 
vantar possa in quello Se- 
colo non solo il Nollro Re- 
gno , e l’ Italia , ma ancora 
ì* Europa tutta . 

SANTA MARIA DI LEU- 
CA celebre Promontorio del 
Mar 
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Mar Jonìo allogato negli ul- 
timi contini della Provincia 
di Lecce , ed in diftanza di 
sei miglia dalla Città di Ales- 
sano . Quello Promontorio, 
il quale è 1' eflremisà me- 
ridionale dell’ Italia , è il 
piò ftretto braccio di mare 
per passare dall’Italia nella 
Grecia. Il Re Pirro pensò 
di farvi un Ponte di navi , 
acciò per mezzo di esso si 
congiungesse la Grecia col- 
f Italia , la cui diftanza è di 
cinquanta miglia . Ne’ tempi 
di Strabone vi era in quello 
Promontorio la Cittìdi Leu- 
ca abitata da Salentini , e 
ne’ primi Secoli della Chie- 
sa fu decorata di Sede Ve- 
scovile , la quale poi venne 
trasportata in Alessano, di- 
flrutta che fu l’antica Leu* 
ca ; Di quella diftrutta Cit- 
tà oggi si veggono un Arco 
magnifico fatto sul gufto an- 
tico 5' un alto Obelisco di 
marmo , nella cui cima vi 
è la ftatua della Vergine; 
una Torre di guardia, si- 
tuata in luogo eminente , da 
cui può lo Spettatore offen- 
dere , e non esiere offeso ; 
un Palazzo del Vescovo d’ 
Alessano non compito con 
alcuni edifizj ; ed una gran* 
de , e veneranda Basilica 
dedicata alla Vergine San- 
tissima in linibus Teme, la 
quale pe’ suoi quotidiani mi* 
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racoli risftìòte culto , • con» 
tinue visite da’ pii Fedeli 
delle vicine, e ri morissime 
Regioni . I Pontefici con 
amplisse Indulgenze l’ han 
resa più chiara , illuftre, a 
rinomata dell’ antico Tem- 
pio dedicato dalla cieca Gen* 
tilità alla Dea Minerva. 

SANTA MARIA DI TA- 
GLIACOZZO Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi de’ Marsi , situata 
sopra un monte , d’ aria sa* 
na , e nella diftanza di trenv 
ta miglia in circa dalla Cit- 
tà dell’ Aquila , che si ap-J 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Conteftabile Colonna 
di Roma . Sono da osservar? 
si in quella Terra una Par* 
rocchia sotto il titolo di 
Santa Maria delie Grazie , 
con due pubbliche Chiese { 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto l’ invocazione dei 
Suffragio . I prodotti del suo 
terreno sono grani , grani* 
dindia , legumi , frutti , no* 
ci , caftagne , ghiande , e 
canapi . 11 numerò de’ suoi 
abitanti ascende ad ottocen- 
to ventiquattro sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete*; 

SANTA MARIA IN BA- 
RO Casale Regio di Lan- 
ciano nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Lanciano , il quale giace ia 
luogo piano n d’aria buona, 
* nel- 




li nella dìftanza di due mi- 
glia dalla Città di Lanciano, 
e di tre dal Mare Adriatico; 
Quello Regio Casale ha sol- 
tanto una Parrocchia Sotto 
il titolo di Santa Maria in 
fearo ; Le produzioni del suo 
territorio Sono grani , gra» 
fiidindia ; legumi ; frutti ; 
vini, blj, ed erbaggi per 
pascolo di beftiami. La sua 
popolazione ascende a sei- 
cento trenta cinque sotto là 
culi spirituale di uh Par- 
roco ; ....... 

- SANTA MARIA INGRI- 
SONL Terra nella Provin- 
cia di Montefuscò ; ed in 
Diocesi di Benevento , sw 
Éuata sopra ,un colle cintò 
da Vdghe colline, (f aria sa- 
lubre, e nella diflanza di 
tre miglia dalla Città di 
MontefuscO; cKe fci appar- 
tiene con titolò di Conteà 


A 

SANTA MARGARITA 

Villa Regia dello^ Stato d* 
Atri nella Provincia di Xe- 
ramo, ed in Diòcesi d’ Àtri, 
situila sopra una collina , 
d’aria salubre; e nella di- 
lla nza di quattordici miglia 
dalla Città di Teramo; e di 
due ih circa da Atri ; Ini 
quefla piccola Villa sonò dà 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di Sart- 
ia Margarita ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Rosario ; c 
de’ Morti ; ìl suo terreno 
pròduce. grani ; legumi , frut- 
ti ; vini ; ed olj « La suà 
popolazione ascénde a quat- 
trocento» sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . . 

SANT’ AMBROGIO Ter- 
ra nella Provincia di Xerra 
di Lavorò ed in Diocesi 
di Monte Casino ; situata 


alla Famiglia Dentice , Du- 
ca di Accadia ; Quella Ter- 
ra ha una Parrocchia sotéo 
il titolo di Santa Maria di 


diritto padronato dèi Baro-* 
ne ; ed una Confratèrnita 
Laicale sotto 1 invocazione 
del Corpo di Cri (lo; Il suò 


territorio produce grani ; 
granidindia , legumi ; vini ; 
olj , e caftagné ; Il numero 
de’ suoi abitatiti àscende a 


trecento e quindici sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete insignito* 


èopra un’ amena collina ; d’ 
aria salubre , è nella diftati- 
za di. nove miglia in circa 
dilla Città di San Gei mano; 
che si appartiene ih feudo 
al Reai Monifìerd di Monte 
Casino , Sono da marcarsi 
in quella Terrà ima Parròc- 
chia sotto il titolo di Sari 
Biagio ; unà Confratèrnita 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Carmine; é tre Cappel- 
le pùbbliche i Le produzioni 
dei suo territorio sono grani, 
granidiudia , legumi; frutti; 

Vini* 
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Viti! , è ghiande . La sua po- 
polazione ascende a mille , 
e quattordici sotto la cura 
Spirituale d’ un Arciprete, e 
di due Coadiutori di nomina 
del Re noftro Signore^ 
SANT’ ANASTASIO Ca- 
sale Regio nella Provincia 
di Terra di LaVoro j ed in 
Diocesi di Nola ; il quale 
giace alle falde del monte 
Vesuvio i d’ aria salubre , d 
nella difianza di otto miglia 
dalla Città di Nola ; e di set- 
te in circa da Napoli . Que- 
llo popolatissimo Casale ha 
tin’ anipia , e vaga Parroc- 
chia sotto il titolo di Santa 
Maria la Nova di diritto pa- 
dronato della Università , la 
quale vien servita quotidia- 
namente da quattordici Sa- 
cerdoti ; sei Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Corpo di Criftó ; del- 
}’ Immacolata Concezione y 
del Rosario , di Santa Maria 
delle Grazie , di Santa Lu- 
cia , e del Monte de’ Morti; 
una Chiesa pubblica sotto il 
titolo' di Santa Anaftasìa ; e 
due Conventi de’ Regolari y 
]-’uno de’ Padri Riformati , 
e l 1 altro de’ Conventuali . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono frutti saporiti y t 
vini generosi t La Suapcrpo-- 
lazione ascende a sei mila! 
cento e quindici sotto la cu- 
ra spirituale di tutto il CI e» 


ra. Poco lungi dal succen-» 
nato Casale , e propriamen- 
te sulla firada Regia , che 
Conduce a Napoli vi è un 
grandioso Convento de' Pa- 
dri Domenicani di San Se- 
vero con un’ampia; emae- 
ftosa Chiesa sotto il titolo 
della Madonna dell’Arco ; la 
quale viene frequentata da 

Pii Fedeli i 

. I. SANT’ ARDREA Vil- 
la Regia Demaniale dello 
Stato di Civitella del Tron- 
to nella Provincia di Te- 
ramd , éd in Diòcesi della 
Badia di Monte Santo unita 
al Vescovado di Montaltd 
dèlio Stato Pontificio y la 
quale giace sopra un colle; 
d’aria buona ; e nella diftan- 
za di òtto miglia in . circa 
dalla Città di Teramo ,, e 
di un quarto, di miglio dalla 
Città di Civitella del Tron- 
to. Quefta piccolissima Vil- 
la ha soltanto una Parf-oc- 
éhia . Il suo territorio', pro- 
duce grani , legumi ; frutti , 
vini , ed ol j . 11 numero de’ 
suoi abitanti ascende a! due- 
cento venticinque sótto la 
cura spirituale di un Par-* 
roeo. ...... 

IL SANT’ ANDREA Ter- 
ra nella Provincia di Catan- 
zaro ,• ed irt Diocesi di. Squil- 
lace , situata sopra un piano 
inclinato di una collina , d’ 
aria salubre , e nella di fitti- 
la 
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zn di tre miglia dal Mar Jo- 
nio , e di ventiquattro dalla 
Città di Catanzaro , e di di» 
ciotto da Squillace , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Rava- 
schieri , Principe di Satria- 
no . Quefta Terra , la quale 
col terremoto del mille set- 
tecentottantatrè soffrì molti 
danni negli edifizj , ha una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Sant’ Andrea ; e cinque pub- 
bliche Chiese . Il suo terri- 
torio produce grani , grani - 
dindia , frutti, olj, lini, bam- 
bagia, gelsi per seta, e se» 
sama . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
duecento e tre sotto la cura 
spirituale di un Arciprete 
Curato „ 

IH. SANT’ ANDREA tet- 
ra nella Provincia di Terra 
di Lavoro , ed in Diocesi 
di Monte Casino , situata 
sopra un piccol monte, d’aria 
buona, e nella diftanza di 
nove miglia dalla Città di 
San Germano , che si appar- 
tiene in Feudo al Reai Mo* 
hi fiero di Monte Casino;. So- 
no da notarsi in quefta Ter- 
ra una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di San Bene- 
detto; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’ invocazione di 
Santa Maria -delle Grazie } 
ed .un Monte Frumentario 
per varie -opere pie. I prò-, 
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dotti del’soo territorio soht) 
grani , gratndindia , legumi, 
frutti , e vini . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende ad 
ottocento cinquantaquattro 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete Curato . 

SANT’ ANDR£A DE’ 
LAGNI Casale Regio di Ca- 
pua nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro, editi Diocesi 
di Capita , il quale giace io 
una pianura , d’aria non buo- 
na , e nella diftanza di tre 
miglia in citta dalla Città 
di Capua , e di sedici da Na-* 
poli . Quefto Casale così de- 
nominato per essere situato 
vicino a varj pubblici, e pri- 
vati lagni , ha soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Sant’ Andrea . Il suo territo- 
rio produce grani , grani* 
dindia , legumi > e canapi « 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende- a cinquecento cin- 
quantatiove sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco . 

SAN?’ ANDREA DEI, 
PIZZONE Casale di Capua 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed irt Diocesi di 
Capua , situato tra varj pan* 
tani, ed acque (lagnanti de* 
Mazzoni,, d’aria malsana , ■ 
e nella diftanza di sedici mi- 
glia da Napoli * che si ap* 
partiene in Feudo alla Città 
di Capua . Quefto piccolo. 
Casale ha una Parrocchia sot« 

te 
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|o 11 titolo dell’ Annunciata; 
fd una Chiesa Rurale inuna 
Forefta , ove si dice la Mar- 
chesa. 11 suo territorio pro- 
duce grani , gramdmdia, ca- 
napi , ed erbaggi per pasco- 
lo di heftiami . li numero 
de' suoi abitanti ascende a 
trecento, e sedici sotto la cura 
spirituale di un Parroco . 

SANT’ ANDREA DI 
CON ZA Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed m 
Diocesi di Conza, situata a 
piè di un ameno colle, d’aria, 
temperata, e nella diftanza 
di tre miglia dalla Città di 
Coriza , che si appartiene 
(iella giurisdizione ciyHe al- 
la Regia Cpi te , e nella cri- 
minale alia Famiglia Mirel- 
\i , Principe di Teora . So- 
po da marcami in quella 
Terra , eh* è la Residenza 
dell' Arcivescovo di Gonza, 
una parrocchia sotto il ti- 
tolo di Saqt’ Andrea ; una 
Chiesa pubblica sotto l r in- 
vocazione di San Michela 
Arcangelo , ove 1! Arcivesco- 
vo pio tempore fa uso de’ 
Pont iticeli ; una Confrater- 
nita Laicale sotto il titolo 
dell ’1 tu m acolata Concezione^ 
\ui Convento de’ Padri Mi- 
nori Riformati fuori l’abi- 
tato ; un Seminario Dioce- 
sano capace di settanta A- 
ìunni , e fornito di tutte le 
%cfrnze uecessarie %li? iftru- 
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zione de^Chefiei ; ed un Per* 
lazzo Arcivescovile di me- 
diocre llruttura . 11 suo ter- 
ritorio produce granidindta , 
legumi , frutti , vini , .olj , 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a duemila e 
sessantasei sotto la cura spi- 
rituale d* un Arciprete . i 
l. SANT’ANGELO Villa 
Regia dello Stato di Leo- 
nessa nella Provincia d*ll| 
Aquila , ed in Diocesi di 
Spoleto dello Stato Pontili- 
co , situata in luogo pi^na, 
d’ aria buona , e nella dillan- 
• za di ventotto (piglia in cir- 
ca dalla Città dell’Aquila , 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re nofrro 
Signore per la successione 
a’ Beni Farnesina! . Quella 
piccola Vii La ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Michele Ar- 
cangelo , Il suo territorio 
produce grani , e legumi d’ 
ogni genere . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende ad ot- 
tanta sotto la cura spirituale 
di un Parroco , che porta il 
(itolo di Rettore. 

II. SANT’ ANGELO Ca- 
sale dello Stato di Sanseve- 
rino nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi di Sa- 
lerno flessa, situato in lun-. 
go piano , d’ aria buona , $ 
nella dilla nza di dieci uii» 


i 
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f ila in circa dalla Città di 
alerno , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ca- 
racciolo , Principe d’ Avelli- 
no . In quello Casale sono 
da marcarsi una Chiesa Par- 
rocchiale ; una Confraternita 
Laicale sotto l' invocazione 
del Rosario ; ed un Monte 
di Pietà per maritaggi . Il 
suo terreno produce grani , 
granidindia , legumi , frutti , 
vini , ortaggi , ed alberi di 
gelsi per seta . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
seicento trentaquatto sotto la 
cura spirituale di un Parro- 
co » 

III. SANT’ ANGELO Ca- 
sale Regio di Soriano nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , il 
quale giace in luogo piano ? 
d’aria nialsana , e nella di- 
flanza di tre miglia in cir- 
ca da Soriano , è di quaran- 
ta da Catanzaro . Quello pic- 
colo Casale , il quale fu di r 
ftrutto negli edihzj col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantati è , ha soltanto una 
Parrocchia Il suo territorio 

{ iroduce grani , granidindia , 
egumi , e lini . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento novantasei sotto la 
cura spirituale di un Parro- 

C °IV. SANT’ ANGELO Ca- 
bale Regio di Foria di Sa- 
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lerno nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi di Sa* 
lerno flessa, il quale giace 
sopra una pollina , d’ aria 
fcuona , e nella diflanza di 
quattro miglia in circa dal- 
la Città di Salerno . Quello 
Regio Casale ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . Il suo 
territorio produce grani , 
granjdipdia , legumi , frutti, 
vini , olj , cafiagne , e ghian* 
de. Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a seicento ses- 
santa sotto la cura spirituale 
di un Parroco . 

V. SANT’ ANGELO Ca- 
sale dei Cetraro nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Monte Casino , 
situato sopra un colle , d** 
aria buona, e nella diflanza 
d’un miglio dal Mar Tir- 
reno, e di qeattordici dalla 
Città di Cosenza , che si 
appartiene in Feudo al Reai 
Moni fiero di Monte Casino. 
Quello Casale ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Michele 
Arcangelo . Le produzioni 
del suo territorio sono frut- 
ti , vini n olj , e gelsi pec 
seta . La sua popolazione a- 
•cende a novecento , e tré 
sotto la (tura spirituale d’uq 
Parroco . 

SANT’ ANGELO A CAN- 
CELLO Casale nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed in 
JJio- 




d’aria salubre, e nejla di» 
flanza di trentotto miglia in 
(ifpà da Napoli , che si ap- 
partiene in Feudo al Monte 
della Misericordia di Napo- 
li ; In quello Casale sono 
da" notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale; una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
fli Santa Maria degli" Angio- 
li , e del Rosario ; ed un 
M°nte Frumentario per sov- 
venire i coloni bispgnosi 
nella semina "l prodotti del 
suo terreno sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
? pascoli per armenti ', il 
punterò de’ suoi abitanti a- 
scende a cinquecento in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , 

' SANT’ANGELO A CU- 
POLO Casale del Contado 
di Benevento nella Provin- 
cia di Montefusco , ed ip 
Diocesi di Benevento , si- 
tuato in luògo montuoso , 
d’aria buona , e nell^ diftan- 
za dì quattro "miglia dalla 
.£ittà di Benevento, che si 
appartiene in Feudo all a Men- 
§a Arcivescovile di Beneven- 
to . In quefto Gasale sono da 
osservarsi un Parrocchia sot- 
to il titolo di San Michele 
Arcangelo; ed una Casa de’ 
Religiosi della Congregazio- 
ne del Santissimo Salvatore. 



Le produzioni^ del suo ter* 
ritorio sono grani , grani* 
dindia , legumi d' ogni sorta, 
vini . olj , caftagne > ghian- 
de , lini , e canapi . La su» 
popolazione ascende amili? 
duecento e venti sotto la cu<? 
ra spirituale di un Arcipre- 
te . Nel tenitpento di quelfà 
flesso Casale vi è un piccol 
Villaggio chiamato il Quar- 
zo della Badessa, di spettan- 
za del Moniflero di San Pie- 
tro di fìenevento , il quale 
viene abitato da ottanta in*; 
dividui . 

SANT'ANGELLO AFA- 
SAt^ELLA Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi esente , situata sul 
dorso di un mopte , d* aria 
salubre , e nella eh Manza di 
trentadue miglia dalla Città 
di Salerno , che. si appartie- 
ne cori titolo di Ducato all» 
famiglia Capece G.tleota , 
Ducg dei!» Regina . Quella 
^erra si vuole nata dai i" an- 
tica Fasanèlla smantellata da 
Federigo IL Imperatore per 
essersi ribellati da esso Im- 
peratore Pandolfo , Riccar- 
do, e R.obèrto Y Conti r di 
Fasanèlla . Le cose degne 
da notarsi ini quella mede- 
sima Terra sono una ma- 
gnifica Chiesa Matrice a tre 
navi sotto il titolo dell’ As- 
sunta , la quale vien servi- 
ta da venti Canonici parte* 
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Pipanti , ed intigniti a guisa 
de’ Canonici del Capitolo di 
San Giovanni Maggiore di 
Napoli ; due Confraternite 
Laicali sotto l' invocazione 
deila Vergine de' Sette Do- 
lori , e del Rosario ; un Mo- 
nillero di Monache di clau- 
sura sotto la regola di San- 
ta Teresa ; un Convento de’ 
Padri Minori Osservanti ; 
ed una Chiesa baciale sotto 
il titolo di San Michele, la 
quale fu dichiarata di Regio 
padronato nel mille setter 
cento ottantasei . Quella 
Chiesa Badiale è una Grot- 
ta fatta dalla Natura dentro 
ad un vivo sasso dell’ altez- 
za di cenciquanta palmi con 
tre vuoti banantementi granr 
di , i quali formano tre cu- 
pole, ove sono allogati tre 
Altari , l’ uno di San Mir 
chele , 1’ altro del Santissir 
mo , ed il terzo dell’ Im- 
macolata Concezione . Con- 
tiguo a quella Grotta vi è 
il Palazzo Badiale , un tem- 
po Moniflero de’ Padri Be- 
nedettini , ove risiede un 
Regio Abate con la qualità 
quasi Episcopale , fa uso de' 
PonteficaU , ed esercita la 
piena giurisdizione spiritua- 
. le sopra il Clero , ed il Po- 
polo . Le produzioni del suo 
territorio sono grani , gra- 
.pidindia , frutti , vini , olj , 
«ftagne , ghiande , ed er- 


baggi per pascolo di greggi. 
La sua popolazione ascende 
a duemila e cinquecento sot- 
to la cura spirituale di un 
Canonico Arciprete , Quella 
flessa Terra vanta di essere 
fiata patria del famoso Giu- 
reconsulto Anione , e di Aiv- 
tonio Stabile , Autore delie 
sedici Giornate delle Venti 
Giudaiche. 

SANT ANGELO AL- 
L’ESCA Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed in 
Diocesi di Frigento , situata 
sopra un piccol colle , d' a* 
ria temperata, e nella di- 
flanza di sei miglia dalla 
Città di prigeiito , e di set- 
te da Montefusco , che si ap- 
partiene con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia Bruno 
di Foggia . Sono da mar- 
carsi in quella Terra una 
Chiesa Parocchiale servita da 
un Arciprete , e da varj Sa- 
cerdoti insigniti d'Almuzio, 
e di Rocchetto ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione del Rosario , e di 
San Rocco. Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni , canapi , e lini . La 
sua popolazione ascende a 
duemila cinquecento , e ses- 
santa sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete. 

SANT’ANGELO A SCA- 
LA Teifta nella Provincia 

di 
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ff MontefusCo , ed jn Dio- 
cesi di Benevento , polta al- 
le falde d’ un monte , d’ aria 
salubre , e nella diftahza 
d’otto miglia in circa da 
Mootefusco , che si appar- 
tiene alla Famiglia Salvi , 
con titolo di Marchesato. 
In quella Terra sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le ; due Confraternite Lai- 
cali sotto T invocazione del 
Corpo di Grido , e dei Ro- 
sario ; un Ospedale per ri- 
covero de’ pellegrini ; ed un 
Monte frumentario per sov- 
venire i coloni bisognosi 
nella semina . 1 prodotti del 
ayo terreno sono grani , gra- 
nidindia , frutti , vini , olj , 
e cadagne . li nupierc de’ suoi 
abitanti ascende a miije in 
circa sotto la cura spirituale 
d’un Parroco. 

SANT’ANGELO DE’ LI- 
MOSANI Terra nella Pro- 
vincia del Contado di Mo- 
lise , ed in Diocesi di Be- 
nevento , situata sopra una 
collina , d’aria buona, e 
nella di danza di nove mi*, 
lia dalla Citta di Qinxpo- 
assa , che si appartiene con 
titolo di Marchesato alla Fa- 
miglia de Attedia. In que- 
lla Terra sono da notarsi 
una Parrocchia con due Cap- 
pelle sotto i titoli del Ro- 
sario, e di Sant’Antonio.; 
t due Monti Frurttentarjper 
T*m. 1IL 
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varie opere pie . I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi, vi-, 
ni , ed erbaggi per pascolo 
di greggi . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille set- 
tecento cinquantasei sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete , e dt tre Coadiutori . 
Nelle vicinanze di queft* 
medesima Terra vi sono i 
Feudi di Ferrara, e di Ca* 
scaperà . 

SANT’ANGELO DEL- 
LE FRATTE Terra nella 
Provincia di Salerno , ed iq 
Diocesi di Campagna, situa- 
ta alle falde di un monto 
bagnato dal liume Meandro, 
d’aria buona , e nella dilkn- 
za di quarantaquattro miglia 
io circa dalla £ittà di Sa<- 
lerno , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Gen- 
naro, Marchese di Auletta. 
Sono da marcarsi in quella 
Terra., di cui è ignoto il 
tempo di sua edificazione 
un Duomo con Trono Ve- 
scovile , e con Capitolo dì 
Canonici ; due Confraternite 
Laicali sotto i titoli del No- 
me di Gesù nella Chiesa 
della Santissima Annunciata, 
e dell’ Immacolata Conce- 
zione nella Chiesa di Santa 
Maria della Pietà ; un Con- 
vento de’ Padri Riformati ; 
e tre Monti Fru meritar j per 
varie opere pie. Le produ- 
ci zio- 
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aioni del suo territorio so- 
no grani , granidindia , le- 
gumi , flutti , vini , olj , 
ghiande , erbe medicinali * 
e pascoli per greggi . La 
sua popolazione ascende a 
mille seicento trenta sotto 
la cura spirituale di un Ar- 
ciprete . Quella Ressa Ter- 
ra è rinomata sì per- un 
Fonte chiamato del Torno , 
il quale la State' scorre , e 
I’ Inverno divlen secco ; co- 
me per la nascita data al 
tanto celebre Padre Casal iq- 
chio . 

SANT’ ANGELO DEL- 
LE PESCHE Terra nella 
Provincia di Lucerà , ed in 
Diocesi di' Trivento j situa- 
ta sopra un monte, d’aria 
buona , e nella diftanza di 
venti miglia in circa dalla 
Città di Trivento , che si 
appartiene coti titolo di Du- 
cato alla Famiglia Ceva Gii-, 
maldt . In quella piccola 
Terra sono da notarsi un<\ 
Parrocchia col titolo di Ba- 
dìa di nomina Regia \ e due 
Confraternit? Laicali sotto 
i titoli della Concezione , e 
del Suffragio .. Il suo' terri- 
torio per essere petroso , ed 
il clima molto rigido, pro- 
duce soltanto pochi grani , 
ed orzi . Il numero de’ suoi 
. abitanti ascende a seicento , 
e cinque sotto la curj\'$pi*> 
rituale di un Parroco. 


SANT’ ANGELO DE* 
LOMBARDI Città Vescovi- 
le Suffragarla di Conza nel- 
la Provincia di Montefusco, 
situata sopra un rigido mon- 
te , d’aria salubre, e nella 
dilìanza di diciotto miglia 
dalla Città di. Montefusco , 
e sotto il grado quarantesi- 
moprimo e minuti cinquan- 
ta di latitudine settentriona- 
le , che si appartiene con 
titolo di Principato alla Fa- 
miglia Imperiale , Principe 
di San Paolo , Quella Città, 
la quale, secondo Ferdinan- 
do -Ughellio, fu èdi beata dai 
Longobardi , e poi inalzata 
a Chiesa Vescovile dal Papa 
Gregorio Vili, h/t una Cat- 
tedrale di mediacre ftruttu- 
ra , la quale vigne ufiziata 
da dodici Canonici ; due 
Confraternite Laicali sotto i 
titoli del Rosario , e de’ 
Morti ; tpe Mónti di Pietà 
per maritaggi di Zitelle po- 
vere j uno Spedale per ri- 
covero degl’infermi j un Se- 
minario Diocesano capace 
•’di molti Alunni , e fornito 
di tutte le scienze necessa- 
rie all' i finizione de’ Cheri- 
ci ; e tre Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Conventuali , il secondo de’ 
Riformati , ed il terzo de’ 
Verginiani nella di Danza di 
tre miglia dalla Città. Le 
produzioni del suo territo- 

nq 
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rio sono grani , g ramd '*’ 
esumi . frutti , vini , calla- 
ine , noci, ed erbaggi per 
pascolo di greggi , La su a 
popolazione ascendeva sei- 
mila e trecento sotto la cu- 
pa spirituale del. Capitolo.. 
Quella (lessa Cu'a compren- 
de sotto la si’.'a giurisdizione 
Vescovile sei luoghi , 1 qua- 
li seno *. Bisaccia., -■/ uar ' 
dia* A»- L‘ oni ,4- ^ orr ? » 
f. T or ella , 6. Vallata^ cia- 
scuno de’ quali sara diftinta- 
inente descritto .a suo prò- 

P tflN-rASQELODlRA- 
VISCAN1NA Terra nella 
Provincia di Terra di La- 
voro, ed in ^ Diocesi d Ali- 
fé , situata sopra varie col- 
line , d’ aria bnona , e nella 
didanza di quattro nvglw 
da Alile » e di quaranta incir- 
ca da Napoli, che si appar- 
tiene alla Famigli* Griimldi 
di Genova con titolo di Mar- 
chesato . In qu e fta Ter pa so- 
no da notarsi tre Parrocchie , 

. ed una Chiesa pubblica Re- 
cettizia sotto il titolo della 
' Santissima Annunciata . I 
prodotti -del suo terreno soma 
crani , gfanidindia, legumi, 
fratti , vini , olj , canapi, 
ghiande,, e pascoli perar- 
Tnenti . U numero de suoi 
abitanti ascende a mille sei- 
cento cinquantasei sotto la cu- 
ra spirituale di tré Parrochi . 


-S?,NT ? ANGELO IN 
GROTTE Terra Regia 
Demaniale nella Provincia- 

del Contado di Molise , ed tu 

Diocesi di Bojano , la quale 

giace sopra un alto colle , 
d’aria salubre* e nella di- 
ftanza di quattordici migl‘ a 
dalla Città di Campobasso • 

In quefta Regia Terra e da 

osservarsi soltanto una Cine 
xsa Parrocchiale con drieCap- 
-pelle sQtto -i titoli del sa 
^amento , e del Rosario. 
11 suo territorio produce gra 
ni granidindia , legumi » 
frutti , e vini . U numero 
* »oi * 


de suoi aoiutmi 

novecento ciuquantaquattro 
«otto la cura spirituale^ 
un. Arciprete •• Nel suo^ ^ 
nitnentó vi e il r 

B °S A N T’ A N G E L O I N 
TKODICE Terra nella 
Provincia di Terra _diLa- 
voto , ed in Diocesi d.Mon- 
te Casino , situata in ut» 
vafla pianura , d ana 
da , e nella diftanza di tre 
miglia in circa dalla Citta 
di San Germano, che ^ap- 
partiene in Feudo al Reai 
Monifìero di Monte Casino . 
Sono da notarsi io. quel» 
Terra una Parrocchia sotto 
il titolo di San Giovanni 
Batifta ; due Chiese pubbli- 
che sotto l’ invocazione del- 
la Madonna della P»®» » € 
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'della Madonna della VìJle; 
ed uno Spedale per.ricoveiQ 
de’- viandanti . Il suo terri- 
lo no abbonda di grani , di 
gì anidi.ndia , di legumi , e 
di vini . I! numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille, e 
(rentadue sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete Curato» 

SANT’ ANATOLIA Vedi 
$an Natoglia . 

SANT’ AN LELLO Casale 
Regio di Sorrento nella P19- 
vincia di Terra di lavoro, 
ed in Diocesi di Sorrento , 
il quale giace >n luogo pia- 
no , d’ aria salubre, e nella 
diftnnza di uu miglio iu cir- 
ca dalla Città di Sorrento.. 

In quello Regio Casale so- 
no da notarsi una Parrocchia 
sotto, il titolo de' Santi Pri- 
sco, ed Agnello; un Con- 
servatorio di Zitelle sotto 
l’ invocazione de’ Sette Do-, 
lori ; un Convento de* Cap-. 
puccini ; ed una Confraterni-, 
ta Laicale sotto, il titolo del- 
la Natività di Maria Santis- 
sima . 1 prodotti del suo. ter- 
ritorio sono fruiti , vini, 
olj , gelsi per seta , ed, aran- 
ci , e licioni . 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
tremila duecento quaranta- 
cinque sotto la cuna spiri- 
tuale di un Parroco . Que- 
ft<> Regio Casale va sotto 
il nome generale del Piano 
di Sorrento , 


SANT’ANNA Casale nei, 

la Provincia dì Catanzaro, 
ed in Diocesi di tàileto , 
Situato alle falde degli Ap- 
pennini , d'aria buona, * 
nella distanza di ottanta mir 
glia in circa dalla Città di 
Calandro , <^he si appartie- 
ne in Feudo sjja Famiglia 
Spinelli , Principe, di Caria- 
ti . Quello piccolo Casal* 
diftrutto negli ediftz) col 
terremoto del mille sette, 
centottantatrè- , ha sol tante 
una Chiesa Parrocchiale . Il 
suo territorio produce grv 
ni , frutti , vini , ed olj . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a trecento se frantaseli 
sotto la cura spirituale d» 
un Parroco V 
SANT ANTIMO Casale 
d’ Aversa nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed i» 
Diocesi d’ A versa , situate 
sopra un falso piano , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
due miglia in àrea dalla 
Città d’ Aversa , e di sei da 
Napoli , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Mi- 
re Hi , Principe di Teora^ 
Quello popolato Gasale ha 
una Parrocchia di mediocre 
fìruttura ; tre Chiese pubbli- 
che , tra le quali si ammira 
quella dello Spirito Santo ; 
tre Confraternite Laicali sot- 
to i titoli del Santissimo e. 
del Purgatorio , del Rosa- 
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rio , e «H San Rocco e Soji 
Sebalìiano; un Convento de* 
Radri Minori Osservanti \ 
una Scuola Normale fonda- 
ta dal Re Nolìro Signore j 
e vaij edilizj di' mediocre 
ftruttura p tra’ quali si diluì* 
eue quello del Principe di 
Teora . Le produzioni del 
•ilo territorio sono grani T 
granidipdia , legumi , frutti, 
trini , canapi , e gelsi per 
,*:ta . La sua popolazione 
«scende a seimila quattro- 
cento settatitaquattro . sotto 
la cura spirituale di due 
Rarrochi » 

SANTA PAOLINA Cr- 
eale nella Provincia di Mon- 
tefusco „ ed ih Diocesi di 
Reneremo , situata sopra va* 
rj 'colli, ‘d’aria salubre, e 
nella diftanla d' un miglio 
in circa da Montefusco , che 
sì appartiene ih Feudo al 
Monte della Misericordia di 
Napoli v In esso Casale sono 
«la notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale; un Oratorio del San- 
tissimo Rosario ; ed un Mon- 
te Frumentario per sovve- 
nire i coloni bisognosi nel- 
la semina , I prodotti del 
Buo terreno sono grani , gra- 
nidindia , vini , olj , e cà- 
fìagne . Il numero de’ suoi 
abitatiti ascende a mille due- 
cento , e diciotto sotto la 
tura spirituale «P un Parro- 
40 • Nei dilìrettp di quello 


medesimo Casale vi è una 
cava di terra combuftibile . 

ì. SANT' APOLLINARE 
Casale nella Provincia dì 
Chieti,ed in Diocesi di Lan* 
ciano, situato in luogo pia- 
no, d’aria buona, e nella 
difhnza di quattro miglia 
dalla Città di Lanciano , • 
di due dal Mare Adriatico , 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alla Famiglia Be- 
nedetti della Città deli* Aqui- 
la, In quello piccolo Casal* 
è da marcarsi soltanto una 
Pa-- rote Ina lotto il titolo dì 
San Pietro Apoflolo . Le 
produzioni del 6uo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
legumi , frutti , vini , olj , 
fed erbaggi per pascolo di 
greggj . La sua popolazione 
ascende a trecento sotto la 
cura ' spirituale di un Eco- 
nomo Curato. 

IL SANT’ APOLLINA- 
RE Terra nella Provincia 
di Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Monte Casino, 
situata in una pianura dr , 
aria buona , e nella diftanza 
di sei miglia in circa dalla 
Città di San Germano , che 
si appartiene in Feudo al 
Reai Moni Itero di Monte 
Casino, Sono da notarsi in 
queliti Terra una Parrocchia 
Collegiale sotto il titolo di 
Santi Maria «logli Angioli 
ufuiata da dieci Sacerdoti 
Z 0 itisi* 
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insigniti ; ed una Gonfrater- Riformati dentro 1* abitato « 
riita Laicale sotto l’invoca- e l’altro de’ Minori Osser- 
zione delle Anime del Pur- vanti nella diftanza di due 
gatorio. I prodotti del suo miglia* il quale porta il ti- 
territorio sono grani , gra- tolo di Santa Maria di Or- 
nidindia , legumi , vini , ca- seleo . Le produzioni del 
ftagne , e ghiande. U nu- suo territorio sono grani , 
mero de’suoi abitanti ascen- granfdindià , legumi, frutti, 
de a mille seicento .e do- vini , olj , ortaggi , bamba- 
dici sotto la cura spirituale già , la quale è fra le mi- 
ti’ un Arciprete Curato , gliori della Regione , ed er- 

I. SANT’ARCANGELO b aggi per pascolo di beftià- 

Terra nella Provincia- di mi * La sua popolazione a- 
Matera , ed in Diocesi d'Aif- scende a tremila seicento* 
glona, e Tursi , situata so- ottanta sotto la cura spiri r 
pra una lunga collina, d’aria tuale di un Arciprete Cura- 
buona, e nella diftanza di to. Quella medesima Terrà 
trentaquattro miglia in circa è fiata pàtria di Francesco 
dalla Città di Matera , e di . , Michini noto per le sue os- 
altrettante dal Mar Jonio ', servazioni anotomiche. 
che si appartiene in Feu- IL SANT’ARCANGELO 
do alh Famiglia Colon- Casale Regio nella Provin- 
lia .Principe di Stigliano, eia di Salerno, ed in Dio- 
Soi\o da inarcarsi in quella cesi della Cava , situato so- 
popolata Terra una Parroc- pi a un monte , d ? aria sar- 
chia sotto il titolo di San bre, e nella di ftarZa di mez- 
jjjccola di Rari ; quattro zo miglio dalla Città della 
Cappelle pubbliche sotto i Cava , e di tre miglia iti 

'titoli di Sant’ Anna, di San- circa da Salerno . Quello 

ta 'Maria degli Angioli , di Casale comprènde sotto la 
Sant’ Antoniò , e di Santa sua cura spirituale cinque 
Maria Maddalena { cinque Casali , che gli sono cónti- 
Confraternite Laicali sotto gui , cioè Tagliaferri , An- 
V invocazione del Rosario , grìsani , Casalonga , le Cur - 
del Gonfalone , della Mor- ti , ed i Pianesi . In tutti 

• te del Corpo di Cri fio , e quelli sei Casali sono da 

di Santa Maria Maddafena j notarsi soltanto una Chiesa 
e due Conventi di Regola- Parrocchiale sotto il titolo 
ri, F uno de’ Padri Minori di San Michele Arcangelo j 
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ed una Confraternita Laica- 
le sotto r invocazione di 
Santa Maria delia Pietà . Il 
suo terreno è piccolo , e 
montuoso , onde dà scarsi 
prodotti; nia gli abitanti so- 
no indù Ariosi , per essere 
addetti «alla negoziazione , 
ed al lavoro di biancherie , 
e di panni » ' Il mimerò de’ 
suoi abitanti ascende a due- 
mila e seicento sotto la cu- 
-ra spirituale di tre Parro- 
chi è I suddetti sei Casali 
vengono compresi nel Quar- 
tiere di Passiano > 

SANT’ AR PINO Casale 
Stella Provincia di Terra 
di Lavoro , ed in Diocesi 
d’ Aversa , situato in una 
perfetta pianura , avaria tem- 
perata» e nella dillanza di 
-.due miglia dalla Città d’A- 
Versà» che si appartiene con 
-titolo di Baronia alla Fa- 
miglia Sanchez de Luna . 
Sono da notarsi in quello 
Casale nato da Atella Città 
? antichissima della Campa- 
nia» una Parrocchia di me- 
diocre Bruttura ; una Chiesa 
pubblica sotto il titolo della 
Madonna delle Grazie ; quat- 
tro Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione della San- 
tissima Trinità » del Sagra- 
mene , di Sant’ Elpidio , e 
del purgatorio ; due Monti 
di Maritaggi per Zitelle po- 
vere ; ed un Convento de’ 
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Padri di San Giovanni a Car- 
bonara . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidìndia , legumi , frutti, 
vini , canapi , e gelsi per 
•seta . La sua popolazione 
ascende a duemila ed otto 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . Quello Casale van- 
ta d’ essere Hata Sede Ve- 
scovile» e si dice che il suo 
primo Vescovo fosse Bato 
Sant’ Elpidio , il quale ha 
dato il nome al Casale ; ed 
i suoi Vescovi si trovano 
nominati sino all'anno sei- 
cento quar^ntanove .Gli abi- 
tanti di quello llesso Casale 
hanno un gulìo naturai^ pel 
jneBiere d’IBrioni forse co- 
me discendenti dagli antichi 
Atellani » i quali si, resero 
-celebri per le loro Comme- 
die , che recitavano in lin- 
. gua Osca » onde si dissero 
Atellane . > 

SANT’ ARSENIO Casale 
nella Provincia di Salerno, 
ed in Diocesi de’ Benedetti- 
ni Cassinesi della Triniti 
della Cava , situato in una 
pianura* d’aria buona, e 
nella diftanza di quarantadue 
miglia in circa dalla Città 
-di Salerno , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ca- 
là de’ Duchi di Diano . Que- 
llo popolato Casale ha soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
con Clero insignito . I prò-» 
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dotti del «io territorio sono 
grani , gramdindia , legumi , 
frutti , vini , e pascoli per 
greggi , ed armenti . H nu- 
mero de' suoi abitanti ascen- 
de a mille settecento e ven- 
tisei sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

I. SANTA RUFiNA Vil- 
la Regia nella Provincia del- 
1’ Aquila , ed in Diocesi di 
Civitaducale , situata ne’ con- 
iini dello Stato Ponrficio , 
d’aria buona , e nella di- 
ftanza di venti miglia in 
circa dalla Città deli’ Aqui- 
la , che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re No- 
fìro Signore per la succes- 
sione ai Beni Farnes : ani . In 
essa sono da osservarsi una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre /trattura ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l'in- 
vocazione del Sagramentij , 
c del Rosario . Il suo ter- 
ritorio produce grani , frut- 
ti , vini, ed o'j. 11 numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
seicento trentanove sotto la 
cura spirituale d’ un Parro- 

W n. SANTA RUFINA Ca- 
sale nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Pen- 
ne, S'taato sopra una colli- 
na, d’aria salubre, e nella 
diflanza di nove miglia dal- 
la Città di Teramo, che si 
appartiene in Feudo alla Fa* 

t * , 


miglia Men (tazza . Quello 
piccolo Casale ha soltanto 
una Chiesa Badiale Curata ■ 

Il suo territorio è per na- 
tura fterile . Il numero de* 
suoi 'abitanti ascende a cin- 
quecento , ' e sedici sotto la 
dura spirituale d’ un Abate 
Carato , 

SANTA SEVERINA Cit- 
tà Arcivescovile nella Pro- 
vincia di Catanzaro, situata v 
sopra una rupe quasi inacces- 
sibile , d’aria salubre , nella 
disianza di dieci miglia dal 
Mar Jonio, di trentaquattro 
dalla Città di Catanzaro, e 
sotto il grado trentesimo no- 
no di latitudine settentriona- 
le , e trentesimo quinto di 
longitudine , che si appar- 
tiene alla Famiglia Guttec 
con titolo di Ducato, Que- 
lla Città secondo il Barrio , 
si vuole edificata dagli Eno- 
trj col nome di Siberena . 
Secondo poi Ferdinando U- 
ghellìo vanta per suoi fon- 
datori i Greci venuti dal 
Peloponneso, i -quali la e- 
difìcarono mille settecento v 
sessantanove anni prima del- 
r Era Volgare , e ne furo- 
no in possesso sino all* otta- 
vo secolo , in cui ne furo- 
no discacciati da* Saraceni 
Rendutisi Padroni i Sarace- 
ni di quella Città , la do- 
minarono per un Secolo in 
circa. Vinti i Saraceni da 

Ni- 
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Niceforo , Generale deir 

Imperatore dell' Oriente , 
Santa Severina passò sotto 
il dominio degl’imperatori 
Greci dell'Oriente. Venuti 
i Normanni alla conquida 
del Nodro Regno, ella pas- 
sò sotto il dominio de’ Re 
Normanni , i quali la dichia- 
rarono Città Regia . Nella 
metà del decimo sedo Se- 
colo da Città Regia passò 
ad essere Città Baronale , ed 
il primo Barene fu Andrea 
Carafa , Luogotenente Ge- 
nerale del Regno , il quale 
ne fu invedito col titolo di 
Contea . Finalmente dalla 
famiglia Carafa passò a 
quella di Ruffo de’ Principi 
di Scilla ; e da queda a quel- 
la di Sculco ; ed oggi vieti 
posseduta con titolo di Duca- 
to dalla Famiglia Gutter. 

Sono da marcarsi in queft* 
antica Città , la quale ni in 
parte danneggiata negli edi- 
fizj col terremoto del mille 
settecentottantatrè , un Duo- 
mo ufiziato da sei Dignità, 
da diciotto Canonici , e da 
varj Sacerdoti semplici j due 
Confraternite Laicali sotto 
1* invocazione della Vergine 
de’ Sette Dolori , e del Sa- 
gramento ; un Seminario 
Diocesano capace di molti 
Alunni , e fornito di tutte 
le scienze necessarie all' i- 
fUuzione de' Chierici i «4 


un forte Cafiello Baronali 
fatto sul modello del Cadete 
lonuovo di Napoli dal Con* 
te Andrea Carafa e pria 
del terremoto vi erano dua 
Conventi di Regolari , l’ una 
de’ Padri Domenicani , e i* 
altro de’Riformati fuori la 
Città . Le produzioni del 
suo territorio sono grani a 
frutti , vini , olj , cedri , li* 
moni , bambagia , e pascoli 
per grrggi . La sua popola* 
zione ascende a novecento 
cinquantadue sotto la cura 
spiri tuie del Capitolo . Que- 
lla flessa Città è rinoifiat» 
nella Storia per aver data 
la nascita agli Eruditi Scrit- 
tori Alfonso Santoro , e Me- 
nelac Infronsino ; al Poeta 
Giusfppe Cortecosa ; al Me- 
dico Gio: Buti Ha Modioj al 
Giureconsulto Carlo Susan- 
na ; ed al celebre Anatomi- 
co Bartolommeo Euftachio. 
La medesima Città compren- 
de sotto .la sua giurisdizio* 
ne Arcivescovile dodici luo- 
ghi , i quali sono i. Ariet- 
ta , 2. Alt ilio , 3. Cotronei % 
4. Cuiro , 5. Me tornea , 6 . 
Matcedusa , 7. Pctronk , 8. 
Policaflro , 9. Rocca Ber - 
riarda, IO. Rocca di Neto t 
1 1, Scaadale , 12. San Mau- 
ro ; ciascuno de' quali sarà 
didimamente descritto » suo 
proprio luogo . 

SANTA SOFIA Terra 

nella 
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nella Provincia di €osen2a, 
ed in Diocesi di -Bisignano, 
situata sopra un colle, d’a- 
-ria salubre, e nella difian- 
za di sei miglia da Bisigna- 
no, -e di ventidue dalla Cit- 
tà di Cosenza, eie si ap- 
partiene nella giurisdizione 
• civile al Regio fisco » e 
-nella criminale alh Fami- 
glia Sanseverino , Principe 
di Bisignano, Quefh Terra 
abitata da Albanesi dì Rito 
. Greco , i quali Vi furono in- 
vitati dà .Brina Caftriota * 
Principessa di Bisignano, e 
•'Macire di Berardmo Sanse- 
verino j ha una Parrocchia 
sotto il titolo di Sant’ Atta- 
nasio ; due pubbliche Chiese 
'di mediocre fìruttun ; ed 
una Confraternita Laicìle sot- 
to 1* invocazione di Santa 
Sofia . Le produzioni oel suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , frutti , vini , e piscoli 
per armenti < La sua popo- 
lazione ascende a milltì cen- 
to settantotto sotto la cura 
spirituale d* un Arciprste di 
Rito Greco ; sebbene cogli 
Albanesi di Rito Greco vi 
si eoo mescolate molte Fa- 
miglie Latine nelle quali 
si osservarla confusione di 
due Riti . 

4 SANTA VITTORIA Vili 
la Regia dello Stato di Mon- 
tereale nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi di 
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Rieti In Regno , polla so- 
pra un colle, d’aria salu- 
bre, e nella diflanza di se- 
dici miglia dalla Città dell* 
Aquila , che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re Noft;o Signore per la 
successione a’ Beni Farnesia- 
hi. Quella piccola Villa ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . 1 prodotti del sud 
territorio sono grani , legu- 
mi , vini i e cufiagne , il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a cento quarantasette 
sotto la cura spirituale d’ut» 
Parroco, che pòrta- il tito- 
lo di Rettore « 

SANT’ ATTO Villa Re- 
- già di Teramo nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi di Teramo AeSsa * 
la quale giace in luògo bas- 
so, d’aria buona, e nella 
difianza di otto miglia dalla 
Cittì di Teramo , Quefta 
piccola Villa .ha soltanto 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di Sant’ Ottone , la qua- 
le un tempo era celebre Ba- 
dia de’ Padri CasSinesi * Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani, granidindia , le- 
gumi t frutti ,. Vini , ed olj * 
La sua popolazione ascende 
à' duecento ventuno sotto la 
cura spirituale di utl . Cap- 
pellano Curato amovibile, ad 
nutum dal Capitolo della 
Cattedrale di Teramo , co- 
me 
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*nfc Parrocchia Incorporata Laicale sotto l’ invocazione 
al suddetto Capitolo della dell’ Immacolata Concezione. 

Cattedrale di Teramo . I prodotti del suo territo- 

SANT’ EGIDIO Terrà rio sono grani , granidindia, 
nella Provincia di Teramo* faggioli, vini, olj, caftagne, 
ed in Diocesi di Montalto e ghiande . Il numero de’suoi 

dello Stato Pontificio , situa- abitanti ascende a mille cen- 

ta sopra Un colle , d* aria sa-* to e sette sotto la cura spi— 
lubre , e nella diflanza di rituale d’ un Arciprete Cu- 
undici miglia da Teramo, rato* 
che si appartiene alla Fami- II. SANT’ ELIA Terrà 
glia Guidobaldi , con titolo nella Provincia di Lucerà, 
di Baronia . In quella picco- ed in Diocesi di Benevento, 
•la Terra è da osservarsi sol- situata sul pendio di una col- 
tanto una Chiesa Parrocchia- lina, d’aria buona, e nella 
le sotto il titolo .di Sant’Egi- dilìanza di ventiquattro mi- 
dio . Le produzioni del suo glia dalla Città di Lucerà , 
terreno sonò vettovagli» d’ che si appartiene con titolo 
ogni genere, frutti, e vini* ‘di Ducato alla Famiglia Ca- 
ia sUa popolazione ascende taccialo , Duca del Gesso . 
A seicento in circa sotto la Quella Terra ha una Par- 
cura spirituale d’uri Econo- xocchia sotto il titolo di San- 
ino Curato » t* Elia ; due Confraternite 

I. SANT’ ELIA Casale Laicali sotto l’ invocazione 
dello Stato di Squillace nel- del Corpo di Crifto , e del 
la Provincia di Catanzaro, Rosario, un Monte Frumen- 
ed in Diocesi di Squillace , tario per varie opere pie ; 
situato iri una piccola valle ed un Convento de’ Padri 
cinta da due monti, d’aria Cappuccini* Il suo territorio 

malsana , e nella diflanza di produce grani, granidindia, 

sei miglia in circa dal mar legumi , frutti d’ogni sorta, 

Jonio , di due da Squillace , vini , ol j , e ghiande * Il nu- 

e di quattordici dalla Città di mero de’ suoi abitanti ascen- 

Catanzaro ,che si appartiene de a tremila duecento tren- 

in Feudo alla Famiglia de taquattro sotto la cura spi- 

Gregprio , Marchese di Squii- rituale di un Arciprete in- 

lace* In queflo Casale sono signitd « 

da osservarsi una Chiesa Par- III* SANT’ELIA Terra 
l'occhiale di mediocre ftrut- nella Provincia di Terra di 
tura; ed una Confraternita Lavoro , ed in Diocesi di 

Mon- 
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Monte Casino , situati in 
una quasi perfetta pianura , 
d’ara temperata, e nella es- 
itanza di tre miglia incirca 
dalla Città di San Germano» 
che si appartiene in Feudo 
al Reai Moniftero di Monte 
Casino . Sono da notarsi in 
quella Terra una Collegiata 
sotto il titolo di Santa Ma- 
ria la Nova , servita da die- 
ci Canonici; quattro Chiese 
.Parrocchiali di. mediocre 
{trattura; due pubbliche Chic, 
se sotto i tìtoli di Sànta Ma- 
ria , e di San Sebafliano ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione dell’ Immaco- 
lata Concezione ; e due fab- 
briche, P una di carta da scri- 
vere , e 1* altra di panni d’ 
ogni colore. Le produzioni 
' del suo terreno sono grani, 
granidindia , frutti, vini, ol), 
e ghiande . La sua popola- 
zione ascende a tremila , e 
quarantatrè sotto la cura spi- 
rituale di quattro Parrochi. 

1. SANT BRAMO Casa- 
le di Marigliano nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Nola , si- 
tuato in luogo piano, d’ aria 
bassa , e nella diftanza di un 
miglio in circa dalla Città 
di Nola , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ma- 
llrilli, Duca di Marigliiìrto* 
Quello Casale ha una Par- 
rocchia di mediare frutti*» 
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ra ; e due Confraternite t»àfc 
cali sotto i titoli dell 'Im- 
macolata Concezione , e del 
Monte de’ Morti . Le prò* 
duzioni del suo territorio so- 
no grani , granidindia , vini, 
e canapi , La sua popolazio- 
ne ascende a mille cento tren- 
tasette sotto la cura spiri- 
tuale dì un Parroco » 

IL SANT’ BRAMO Ter- 
ra nella Provincia di Traili, 
ed in Diocesi di Bari , situa- 
ta sopra un’ amena collina 9 
d’ aria buona , e nella di ftan- 
za di ventisei miglia in cir- 
ca djlla Città di Bari , clic 
si . appartiene alla Famiglia 
Caracciolo con titolo di Mar- 
chesato . Quella popolata 
Terra , la quale si vuole edi- 
ficata nel duodecimo Secolo 
da alcuni abitanti della di- 
frutta Terra di Acquavi va, 
ha una Parrocchia Recetti- 
zia di mediocre Bruttura , 
servita da quaranta Sacerdo- 
ti , da un Arciprete , da un 
Cantore', e da un Primice- 
rio ; un Convento • de’ Padri 
Riformati; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Sagramento* 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono gradi , legumi, 
biade , frutti , vini , ghian- 
de , ed erbaggi per pascolo 
di capre , di pecore , e d^ 
vacche. La sua popolazione 
^scende a cinquemila cento 
uta* 



ffentaquatero sotto la cara 
•piritUiple cf un Arciprete . 

I. SANT’EUSANIO Ca- 
bale nella Provincia dell’A- 
quila, ed i» Diocesi dei- 
l’ Aquila flessa, situato so- 
pra un’amena collina , d’ a- 
ria salubre , e nella diflanza 
di sette miglia dalla Città 
dell* Aquila , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Barberini di Roma . Quefto 
piccolo Casale ha soltanto 
pria parrocchia a tre navi di 
Vago disegno con uno Soc- 
#orpo alla maniera delle an- 
tiche Basiliche , ove riposa il 
corpo di Santo Eusanio , la 
fluale viene servita da due 
^uaònici , da un Curato , e 
da up Abate . U suo terri- 
torio produce grani , grani- 
dindia , legumi , vini , lini , 
# zafferano . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a due- 
cento settantacinque sotto la 
fura spirituale di un Parro- 
co, il quale porta il titolo 
di Abate . 

li. SANT’EUSANIO Ter- 
ra Regia nella Provincia di 
Chicli , ed in Diocesi di 
Chieti medesima, la quale 
giice nel mezzo d’ un am- 
pia pianura , d’ aria non sa- 
lubre ; e nella diflanza di 
sei miglia in circa dalla Cit- 
tà di Lane uno . Quella Ter- 
ra edificata da due Secoli in 
quà da nove sole Famiglie 
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venute dalla Schiavonia, Ifc 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre ftrutturq* 

Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , « 
vini . La sua popolazione a* 
scende a mille cento ven- 
totto sotto la cura spiritual# 
di un Arciprete . 

SANT’ 1LARIO Casale di 
Condoianne nella Provincia 
di Catanzaro , ed in Dioce* 
si di Geracij situato sopri 
un colle elevato , d’ aria buo- 
na , e nella diflanza di cin- 

? ue miglia dalla Città di 
ieraci , e di tre dal Mar Jo- 
nio , che si appartiene in 
peudo alla Famiglia Carafa 
della Spina, Principe, della 
Rorcelìa , Quefto piccolo 
Casale , H quale col terre- 
moto del miile setteeentot- 
fantatrè fu diftrutto negli , 
edifizj , ha soltanto una Par- 
rocchia . Il suo territorio 
produce grani, grauidindia , 
frutti t vini, e gelsi per se- 
ta . Il numero de' suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento 
e sette sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco . 

I, SAKT IPPOLITO ViL- 
Jaggio nella Provincia del- 
1’ Aquila , ed in Diocesi di 
Rieti in Regno , sinuato nel 
piano , d’ aria buona , e nel- 
la diflanza di venti migliti 
in «rea dalla Città dell’ A» 
quila^ 
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qùila , che si' appartiene in 
feudo alla Famiglia Barbe- 
rini di Roma . Quefto pic- 
colo Villaggio ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Ippolito. 
Le produzioni del. suo. ter- 
ritorio sono grani , granir 
dindia , legumi , vini , ca- 
naglie , e ghiande . La sua 
popolazione ascende a tren- 
tanove sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Economo Curato, 
.11. SANT’ IPPOLITO Ca- 
sale Regio di Cosenza nella 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cosenza me- 
desima , il quale giace alle 
falde degli Appennini , d’ aria 
buona , e nella dittonga di 
tre miglia incirca dalla Cit- 
tà di Cosenza. Quefto pic- 
colo Casale ha una Parroc- 
chia sotto ' il titolo di San 
Ippolito; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto r invoca- 
zione del Rosario . (1 suo 
territorio produce grani , le- 
gumi , frutti , vini , cafta- 
gne , ghiande , e gelsi pec- 
seta. LI numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a trecento ve n- 
tisei sotto la dura spirituale 
di un Parroco , 
-SANTISSIMA ANNUN- 
CIATA Casale Regio nella 
Provincia di Salerno -, ed in 
Diocesi della Cava, situato 
sopra un colle, d’ aria salii- 
^e, e nella dilìauza di un 

• ' i* 
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mezzo miglio dal Borgo del- 
la Città della Cava , e di 
tre in circa da Salerno . So- 
no da notarsi in quefto Re- 
gio Casale una Chiesa Par- 
rocchiale «otto il titolo del- 
la Santissima Annunciata \ 
un Moniftero di Monache ; 
ed una Confraternita Laicale 
sotto l’invocazione di Sant* 
Andrea Apoftolo . il suo ter- 
ritorio è piccolo , e mon- 
tuoso , onde dà scarsi prò - 
dotti , ma gli abitanti sono 
induftriosi , e quindi ricchi. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende ,a novecento^ tanta sot- 
to la cura spirituale di tre 
Parrochi . Quefto flesso Ca- 
sale va compreso col Quar- 
tiere di Sant’ Adiutore v 
SANTO BUONQ Terra 
nella Provincia di Chieti , 
ed in Diocesi di Chieti me- 
desima , situata in luogo bas- 
so cinta da monti, d’aria 
temperata , e nella diftanza 
di dodici miglia in circa 
dalla Città del Vallo., che 
si appartiene alla Famiglia 
Caracciolo con titolo di Prin- 
cipato . Sono da marcarsi 
in quella Terra una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Lorenzo ; due Chiese pub- 
bliche di mediocre Bruttura^, 
un Convènto de’ Padri Mi- 
nori Osservanti, con Ospi- 
zio per -gl’ infermi Religio- 
si ; e due Confraternite Lai- 



cali sotto V invocazione del 
Rosario, e de’ Santi Filip- 
po , e Giacomo . I prodot- 
ti del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , ed olj . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duemila settecento e 
venti sotto la cura , spiritua- 
le di un Arciprete . , 

' SANTO DANA Villag- 
gio nella Provincia di Lec- 
ce, -ed in Diocesi di Ales- 
sano , situato sopra un col- 
le , d’aria buona, e della 
diflanza di cinque miglia dal- 
la Citta di Alessano , e di 
trentaquattfo in circa da Lec- 
ce , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Carac- 
ciolo, Principe di Marano, 
Quello piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . Il suo territorio pro- 
duce grani , legumi , biade , 
vini , ed olj . Il numero de' 
suoi abitanti ascende ad ot- 
fantaquattro sotto la cura 
spirituale di un Economo 
Curato . 

*’ SANTO MAGNO Casale 
nella Provincia di Salerno , 
?d in Diocesi di Salerno 
medesima , situato sopra una 
collina, d’aria buona, e 
nella diflanza di quattro mi- 
glia in circa dalla Città di 
Salerno , che si appartiene, 
con titolo di Marchesato al - 
l* Famiglia Cavaselice. So- 


no da notarsi in quéflo Ca- 
sale due Parrocchie ; due 
Confraternite Laicali sotto 
i titoli del Sagramento , e 
di San Matteo; ed un Ro- 
mitorio con Cappella sotto 
l’invocazione di San Ma- 
gno . Le produzioni del suo 
territorio sono grani , gra* 
nidindia , frutti , vini , ojj , 
callagne , e ghiande, La sua 
popolazione ascende a cin- 
quecento trentaquattro sotto 
la cura spirituale di due Par- 
rochi. 

L SANTO MANGO Ter, 
ra nella Provincia di Mon- 
tefusco, ed i tv Diocesi di 
Frigento , situata §opra una 
collina, d’aria salubre, e 
nella diflanza di sette mi, 
glia dalla Città di Frigento, 
che si appartiene alla Fa- 
mìglia d' Amore , con titolo 
di Marchesato . Sono da no- 
tarsi in quella Terra una 
Chiesa Pari-occhiale di me- 
diocre flruttùra; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione dell’ Immacolata 
Concezione . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , olj , ed erbag- 
gi per pascolo di greggi. 
La sua popolazione ascende 
a mille settecento , e ses- 
santa sotro la cura spiritua- 
le d’ un Arciprete . 

II. SANTO MANGO 

Teff 
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Terra nella Provìncia di 
Salerno , ed in Diocesi de' 
Padri Cassinesi del Morù- 
flero della Trinità della Ca- 
va , situata alle falde del 
monte della Stella, d’aria 
buona , e nella diftanza di 
quarantadue miglia in circa 
dalla Città di Salerno, che 
si appartiene con titolo di 
Baronìa alla Famiglia del 
Giudice . Quella Terra ap- 
pellata nella metà del deci- 
mo Secolo Santo Magno , 
ha una Parrqcchia sotto il 
titolo di Santa Maria de 
Fremita; una Confraternita 
Laicale sotto il titolq de' 
Morti ; e varie Cappelle 
Rurali situale ne’ Suoi con- 
torni . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono frutti , vini » 
eaftagne , e ghiande . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti insie-» 
me con le Terre di Cafta- 
gneta, e di Santa Lucia a- 
scende a cinquecento in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
di un Parroco , Quella fles- 
sa Terra aveva sin da’ tem- 
pi di Giovanni , e di Guai» 
maro Principi di Salerno 
un Moni fiero di Padri Cas.- 
sinesi della Trinità della 
Cava sotto il titolo di San- 
to Magno , 

SANTO MENNA Terra 
nella Provincia di Salerno, 
ed in Diocesi di Conza , si- 
tuata in una valle > ? d’ aria 


A 

buona , tf nella diffama <fl 
quattro miglia dalla Città di 
Conza , die si appartiene 
nel'a giurisdizione civile ai 
Regio Fisco , e nella cri- 
minale, e mifia alla Fami- 
glia Mirrili , Principe di 
Teora . In quella Terra so- 
no da marcarsi una Parroc- 
chia di vago disegno sotto il 
titolo ‘della Madonna delle 
Grafie , la quale vien servi- 
ta da un Clero insignito ; 
una Chiesa pubblica ornata 
di bellissime dipinture sotto 
l’invocazione .di San Gae- 
tano ; una Confraternita Lai- 
cale con una vaga Chiesi 
sotto il titolo dell’ Immaco- 
lata Concezione ; un Con- 
vento de’ Padri Cappuccini 
poco lungi dall’ aiutato ; un 
Seminario Diocesano fornita 
di tutte le scienze necessa- 
rie all’ i finizione de’ Cherici; 
ed urf Palazzo Arcivescovi- 
le di mediocre firuttura. Lq 
produzioni del suo territorio 
sono grani, granrdindia, frut- 
ti , vini , olj, , ortaggi ». ed 
erbaggi per pascoli di greg- 
gi. La sua popolazione ascen- 
de a mille quattrocento set- 
tantotto sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete Cura- 
to ... 

SANT’OMERO Terra 
«ella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Teramp 
(lessa, situata sopra un col- 
le» 
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Je , d’aria buona , e nella 
diflanza di tredici miglia in 
circa dalla Città di Teramo, 
che *i appartiene in Feudo 
alla Famiglia AlarconMen- 
dozza , Marchese di Valle 
Mendozzn . Quefta Terra ha 
una Parrocchia di diritto pa- 
dronato del Barone sotto il 
titolo dell’Annunciazione di 
Maria Santissima ; una Chie- 
sa pubblica sotto l’ invoca- 
zione di San Rocco ; due 
Confraternite Laicali sotto 
i titoli del Sacramento , e 
del Rosario ; un Moni fiero 
de’ Padri Conventuali -, ed un 
Monte di Pietà per mari- 
taggi di Zitelle povere fon- 
dato dalla Famiglia Men- 
dozza . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granid, lidia, legumi, frutti, 
vini , olj , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende a mille 
trecento ventidue sotto la 
cura spirituale di un Prepo- 
sto . 

SANT’ ONOFRIO Terra * 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Mile- 
to , situata in luogo piano , 
d’aria non buona, e nella 
ditlanza di tre miglia in cir- 
ca dalla Città del Pizzo, e 
di quaranta da Catanzaro , 
che si appartiene con titolo 
di Principato alla Famiglia 
Ruffo, Principe di Scilla. 
Tom- Ul. 
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Quella Terra , la quale fu 
adeguata al suolo col terre- 
moto del mille settecentor- 
tantatrè , ha soltanto una 
Parrocchia ; e pria del detto 
terremoto vi era un Con- 
vento de’ Padri Basiliani . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia, frut- 
ti , e vini . La sua popola- 
zione ascende a mille tre- 
cento novantadue sotto 1^ 
cura spirituale di un Par- 
roco . 

SANTO PATRE Terra 
nella Provincia di Terra dì 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Aquino , situata sopra un 
piano di un alto monte , 
d’aria buona, e nella di- 
fhnza di quattordici miglia 
dalla Città di San Germano, 
*e di sessantadue da Napoli , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Buoncompagni 
Lodovisi , Duca di Sora , e 
Principe di Piombino . Que- 
lla vaga, e deliziosa Terra 
ha una Parrocchia di medio- 
cre architettura ; due Chiese 
pubbliche sotto i titoli della 
Madonna della Pietà , e di 
San Pietro Martire ; uno 
Spedale per ricovero degl’in- 
fermi poveri ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione de’ Morti . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , olj , e 
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canapi . La sua popolazione Quefto Regai Moniftero , e 

ascende a duemila duecento Cappella Regia insieme ri- 

e diciotto sotto la cura spi* conosce per suo primo fo.o- 

rituale di un Arciprete . datore San P.etro del Mor- 

SANTO SPERATO Ca- rone , che fu poi Papa sot- 

*ale Regio di Reggio nella tM il nome di Celeftino V, 

Provincia di Catanzaro , ed il quale lo edificò nel XIII. 

io Diocesi di Reggio , il Secolo , Adeguato poi al 
quale giace alle sponde del suolo col terremoto del mil- 
nume di Sant’ Agata , d’ aria le settecento e sei , che di- 
umida , e nella diftanza di Arusse ancora molti luoghi 
tre miglia dalla Città di della vallata di Solmona , 
Reggio , e di due e mezzo fu riedificato dal Qenerale 
dal Mar Jfonio . Quefto pie? Qrassi in una più vaga for- 
colo Casale ha soltanto una ma , quale £ al presente , 
Parrocchia sotto il titolo di Si ammirano in quefto Re-j 
Santo Sperato, l prodotti gal Moniftero di fondazio* 
del suo territorio sono frut- ne , e di donazione. Regia 
ti , vini , agrumi , e gelsi uq vafto Cortile , con ut\ 
.per seta , Il numero de’ suoi vago Chioftro ricordine com- 
abitanfi ascende a cinque- pofto ; quattro lunghi , e 
eento ventotto sotto la cu- magnifici Dormitorj , chq 
ra spirituale di un Parroco, racchiudono l’ intero' Moni- 
SANTO SPIRITO DEL fiero; un ampio Noviziato 
MORRONE Moniftero de' per T educazione, di molti 
Padri Celeftini nella Proviq- Alunni * il quale abbraccia 
«ia dell’Aquila, e ne’ con- quasi un lato del Moniftero; 
fini della Diocesi di Solmo- ed un superbo Refettorio 
pa , il quale giace a mez- prnato, al di sopra di me- 
zodl delle pendici del m.on- diopri pitture a chiaro escu- 
te M pi rone , le qqali lo se- ro. , ed all’ intorno di sedili 
parano dal morate della Ma- di noce lavorati sul più ti- 
rella per mezzo della valle no gufto . Inoltre egli ha 
di San Leonardo, di ariq una vaga, e luminosa Chie- 
alquanto umida, e nella di- sa a croce Qreca, con 1’ Al* 
ftanza di ventiquattro mi- tare Maggiore tutto veflitq 
glia dalla Città di Chieti , di marmi fini; un magnitì- 
di trenta dall 1 Aquila , di due co Organo sopra la porta 
da Solmona , e di povantot- maggiore d 1 essa Chiesa ; ui\ 
to dalla Città di Napoli , gran Quro , il quale per 1^ 

•uà 
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wa bellezza, e per la sua 
vaflità è degno d* esser ve- 
duto ; e due sontuosi Cap- 
pelloni ne" due lati dell' Al- 
tare Maggiore . Di quelli 
due Cappelloni il prima è 
dedicato a San Benedetto , 
ed è tutto ricoperto di mar- 
mi, ed ornato di due quadri 
dipinti dal Cavalier Metiz , 
e da Francesco di Muro , 
che rappresentano l ? uno la 
Vergine, e l’altro San Be- 
nedetto. Il secondo Cappel- 
lone poi è consegrato a San 
Celerino , ed è ancora tut- 
to veflito di marini , ed or- 
nato d’ qn quadro fatto dal 
pennello del Cavalier Con- 
ca , che rappresenta San Ce- 
lerino. Sotto 1 ’ Altare di 
quello flesso Santo vi £ 
|in’ tyrna di marmo , ove si 
conserva il corpo del Bealo 
Roberto di Salle, il quale 
fa uno de’ compagni di San 
Pietro CeleUino . Qqeflo 
flesso Regai Moni reco fi- 
nalmente è la Residenza del 
Generale dell’ Ordine de’ Pa- 
dri Clel e ftin» » >• quale per 
concessione de* Re Angioiru^ 
degli Aragonesi, e confer- 
mata dal Regnante Ferdi- 
nando IV, Noffro Auguro 
Monarca con decreto della 
Curia del Cappellano Mag- 
giore , viene insignito del 
titolo di Prelato Palatino, 
ed esercita la giurisdizione 


quati Vescovile si sopra Io 
flesso Regai Moni fiero di 
Santo Spirito del Morrone, 
come sopra sette luoghi del- 
le Provincie dell’ Aquila , e 
di Teramo , i quali sono i. 
Aratola, *. San tìt/ieJetf 
in Provincia dell’ Aquila, 3, 
C augnano , 4. gocciano , 5, 
Carpineta, 6 . Brittoli , 7. 
Corropoli nella Provincia di 
Teramo : quali sette luoghi 
compongono la Diocesi Mor* 
ronese , siccome si sono de- 
scritti a )or proprio luogo. 

I. SANTO STEFANO 
Casale nella Provincia del 
Contado di Molise , ed in . 
Diocesi di Boiano , situato 
in luogo basso , d’ aria non 
buona j e nella di danza di 
tre miglia dalla Città di 
Campohasso , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Rossi . In queflo pic- 
colo Casale è da osservarsi 
soltanto una Parrocchia sot- 
to il titolo di Santa Maria 
di Loreto. Il suo territorio 
abbonda di grani , di grani- 
tiindia, di legumi, e di Vi- 
ni . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento no- 
vantacinque sotto la cura spi- 
rituale di un Economo Cu- 
rato . 

II, SANTO STEFANO 
VillaggionellaProvinciadel- 
r Aquila, ed in Diocesi di 
Rieti in Regno , situato so- 

A a * pia 
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rra, un colle, d'aria salubre, 


S A 


e nella ditiihza di sedici mi- 
glia in circa dalla Città dell’ 
Aquila, che si appartiene in 
Feudo alla Fumigli Contea 
fiali i e Colonna di Roma . 
Quello piccolo Villaggio ha 
Soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo. di Sali- 
to Staffano servita da un Ari- 
ci prete , e da cinque Cano- 
nici . Le produzioni del suo 
terreno sono grani , gram- 
dindia , vini , e ghiande . La 
sua popolazione, ascende a 
cento , e quindici sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete. . 

' 111. SANTO, STEFANO. 
Terra nella Provincia dell’ 
Aquila, ed iti Diocesi de’ 
filarsi , situata alle laide d’ 
un. monte , d’ aria salubre.» 
e nella dittanti di trenta 
griglia in circa dalla Cittì 
dell’ Aquila, che si appar- 
ai ene in Feudo alla Famiglia, 
Contefbbile Colonna di Ro- 
ma , e Duca di Tagliacoz.- 
20 . Quella piccola' Terra, 
1)3 soltanto, una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
Santo Stellano Protomartire. 
I prodotti del suo territorio 
so/io grani , grani dindi a , le- 
gumi , frutti , vini , cava- 
gne ? e ghiande . 1,1 numero, 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento e quattordici soiur 
Ja cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 


IV. SANTO STEFANO 
Terra Regia nella Provincia 
dell’Aquila, ed in Diocesi 
di Valva , situata sopra uri 
alto monte poco lungi dal 
Gran Sasso d’Italia, d’aria 
buona, e nella difìauza di 
dodici miglia in circa dalla 
Città dell’Aquila , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noliro Signore 
per la successione ai Beni 
Medicei . Quella piccola Ter- 
ra ha soltanto due Parroc- 
chie , l'una sotto il titolo, 
di Santo Stefano sottoposta, 
nella giurisdizione, spirituale. 
all’Abate Nullius, di Cape- 
tirano, e l’altra sotto l’ in- 
vocazione di Santa Maria in, 
Rubo soggetta nella giurisdi- 
zione spirituale al Vescovo 
di Valva, e di Solmona . LI 
suo territorio per essere qux- 
si sempre, coperto di nevfe. 
è poco fertile , ad eccezio- 
ne di pochi grani , e lega- 
mi . LI numero de' suoi abi- 
tanti ascende a trecento ot- 
tanta. sotto la cura spiritua- 
le di due Paifochi . 

' Vu SANTO STEFANO, 
Terra nelja Provìncia di, 
Montefusco , ed in Diocesi 
d’ Avellino , situata alle lai- 
de d’un moine , d’ aria buo- 
na , e. nella di (Lama di cin- 
que miglia dalla Città d’ A- 
velino , che si appartiene, 
con gitolo di. Baronìa aii«t 
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famiglia Eamìgna . Sono da 
notarsi in quella Terra una 
Parrocchia, con tre pubbli- 
che Chiese ; e due Confra- 
ternite Laicali sotto l’ invo- 
cazione del Sacramento , è 
di Gesù » e Maria . I pro- 
dotti del suo territorio so- 
no grani » grani di lidia, frut- 
ti , vini, e ca (faglie v il nu- 
mero. de’ suoi ahi anti ascen- 
de- a fruite trecento e sessan- 
ta sotto la cura spirituale d v 
trii Arciprete 

VI. SANTO STEFANO 
Casale di Calanda nella Pro- 
vincia di Catanzaro > ed in 
Diocesi di Reggio -, situato 
alle tuMe di un aspro mon- 
te -, d’ «ria buona» e nella 
«fiflaisza di ventidue miglia 
dalla Città di Reggio » che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Ruffo , Principe di 
Scilla» Quello Gasale» il 
quale fù danneggiato negli 
«difizj col terremoto del mil- 
le settece ut ot tan ta trè , ha sol- 
tanto una Parrocchia sotto il 
titolo di Santo Stefano ; e 
pria del terremoto vi era 
tin Convento de’ Padri Basi- 
liani . t prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , fiotti » 
vini , agrumi , calìagne , e 
yelsi per seta > Il nomero 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille ottocento sessantanove 
sotto la cura spirituale di 
•un Parroco » 


I A 

SANTO STEFANO DEL 
BOSCO celebre Certosa de' 
Padri Certosini nella Pro- 
vincia di Catanzaro , la qua- 
le giace in una valle cinta 
<Ja monti , d’ aria umida , e 
girella diftanza di treotaset 
* miglia dalla Città di Catan- 
zaro , e di ventiquattro da 
Squillacè» Quella Reai Cer- 
tosa fondata ai tempi del 
Conte Ruggiero , fu diftrut* 
ta dal terremoto del mille 
seicento trentotto . Riedifi- 
cata nuovamente più magni- 
fica di prima , fu di nuovo 
adeguata al suolo col terre- 
moto del mille settecerrtot- 
t alitai rè . Al presente quella 
Reni Certosa abitata da die- 
ci Padri Sacerdoti» e da se- 
dici Laici» si Ita riedifican- 
do, e si cerca da’ medesimi 
Padri di riflabilire quello 
Santuario » ove si conserva 
il corpo di San Bruno-. Que- 
lla flessa Reai Certosa fi- 
nalmente è la Residenza dt 
*m Priore, il quale esercita 
la giurisdizione quasi Vesco- 
vile sopra cinque luoghi , i 
quali sono i. Bivcfi.gi , c» 
Gasparina » 3. Moniauro , 4. 
Spasola , 5. Serra di Santo 
Stefano dei Bosco » ciascuno 
de’ quali sarà dillintamente 
descritto a suo proprio luo- 
go . 

SAN TAMMARO Casale 
Regio di Capua nella Pro» 
A a § Vin- 
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vinci* Hi Terra di Lavoro* 
ed in Diocesi di Capua, il 
quale giace in una pianura i 
d’aria temperatale nella 
difìanza di un miglio e mez- 
zo daila Città di Capua ^ 
Quello Casale ha presa la 
aua denominazione dal tito- 
lo di San Tammaro , che 
ì la sua Chiesa Parrocchia- 
le. Quello lìesso Casale ha 
una Confraternita Laicale sot- 
to l’invocazione di San Mi- 
chele Arcangelo ; varie Cap- 
pelle Laicali gent.lizie; ed 
Hna Chesetta presso 1 a ftra- 
da Regia , in cui sono due 
]ùremit> . 11 suo territorio 
produce grani , granidindia , 
legumi , vini , e canapi . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
acende a mille trecento ed 
otto sotto la cura spirituale 
di un Parroco . 

SAN TEODORO Terra 
nella Provincia di Salerno * 
ed in Diocesi di Capaccio , 
situata in luogo disaltroso , 
d’aria non salubre, e nella 
difìanza di quarantadue mi- 
glia in circa dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
alla Famiglia del Malìro con 
titolo di Baronia . Quella 
piccola Terra ha soltanto 
una Parrocchia con due Cap- 
pelle sotto i titoli dell’ An- 
nunciata , e di San Rocco . 
I prodotti del suo territorio 
sono frutti , vini , ed olj . 


Il numera de’ sturi abitanti 
ascende a cento in circa sot- 
to la cura spirituale di un 
Arciprete , 

I, SAN VALENTINO 
Città nel la Provincia di Chie- 
sti , ed ini Diocesi di Chieti 

medesima , situata sopra un’ 
amena collina* d’aria salu- 
bre, e neil3 didanza di do- 
dici miglia in circa .dalla 
Città di Chieti * che si ap- 
partiene 1 al patrimonio prn 
vato del Re Ntfilro Signore! 
per la successione ai Beni 
Farnesiam . Sono da mar- 
carsi in quella Città due Par- 
rocchie sotto i titoli di Sari 
Donate),? di San Valentino* 
tre Chiese pubbliche sotta 
l’invocazione deila Vergine 
del Carmine, della! Madon- 
na della Croce , e di San 
Francesco di Safes ; due Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Sagramenfo , e del 
Rosario ; ed un Convento 
de’ Padri Agol'timani , Le 
produzióni del suo territo- 
rio sono grani, grarndi odia* 
legumi , fi utti d’ ogni sorta, 
vini , ghiande , erbaggi per 
pascolo di greggi , e gelsi 
per seta . La sua popolazio- 
ne ascende a duemila quat- 
trocento sessanta sotto la cu- 
ra spirituale di due Parro- 
ci» di nomina Regia, 

II. SAN VALENTINO 
Terra nella Provincia di Sa- 

ler- 
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lemo , ed in Diocrti di Sar- 
no , situata sopra Un falso 
piano , d’ aria itialsana , e 
nella dtftanza di tredici mi- 
glia dilla Città di Salerno , 
e di quattordici da Napoli , 
che si appartiene con titolo 
idi Ducato alla Famiglia Ca- 
pece Mininolo -, Sono da no- 
tarsi in quella Terra * di 
Cui nort si ha notizia alcu- 
ha del tempo , in cui fu edi- 
ficata , una Parrocthia di 
hiediocre ftruttura; una Con- 
fraternita Laicale sotto il 
titolo del Monte de' Morti ; 
Cinque Cappelle sotto l'in- 
vocazione del Sagramento , 
dell' Immacolata Concezio- 
ne > del Rosario , di San 
Rocco, è di Sant’Antonio; 
ed lin Palazzo Baronale di 
hiediocre disegno » 1 prodot- 
ti del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
Vini > lini , e canapi » Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a duemila e sessatltasei 
Sotto la cura spirituale d’un 
Parroco % 

I. SAN VINCENZO Casale 
dello Stato di Sanseverino 
nella Provincia di Salerno, ed 
in Diocesi di Salerno flessa, 
situato in luogo piano, d’aria 
buona , e nella diftanza di 
dtto^ in dieci miglia dalla 
Citta di Salerno , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo , Principe 


d’ Avellino . In quello pic- 
colo Casale sono da osser- 
varsi una Chiesa Parrocchia- 
le ; ed una Confraternita Lai- 
cale sotto l' invocazione del 
Sagramento . I prodotti del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , frutti , vini , 
ortaggi , e gelsi per seta. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a novantatrè sotto 
la cura spirituale d’un Eco- 
nomo Curato.' 

11. SAN VINCENZO Ter- 
ra nella Provincia dell’Aqui- 
la , ed in Diocesi di Sora , 
situata alle radici di un mon- 
te , d’aria buona , e nella 
di danza di quarantasei mi- 
glia in circa dalla Città dell’ 
Aquila, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Picco- 
lomini di Roma. In quella 
Terra è da notarsi soltanto 
Una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Vincen- 
zo . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi , 
frutti , vini , e ghiande . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende ad ottocento in circa 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco , che porta il titola 
di Abate Curato. 

HI. SAN VINCENZO 
Casale nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Monte Casino* 
situato sopra un colle , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
A a 4 do s 
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dodici miglia in circa dalla 
Città di San Germano , che 
si appartiene in Feudo al 
Come di Macchia . Quella 
Terra ha una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Martino; 
ed una Chiesa pubblica sot- 
to l' invocazione di San Fi- 
lippo Neri . Le produzioni 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia r frutti , vi- 
ni , ed olj . La sua popola- 
zione ascende a cinquecento, 
ed otto sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete Curato. 

SAN VITALIANO Casa- 
le di Mangi ano nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Nola , si- 
tuato in una pianura , d’aria 
bassa , e nella di danza di 
due miglia in circa dalla 
Città di Nola , che si ap- 
partiene in Feudo alia Fa- 
miglia Malirilli , Duca di 
Marigliano . Sono da notarsi 
in quello Casale una Parroc- 
chia di mediocre ftruttura ; 
una Chiesa pubblica sosto il 
titolo di San Giovanni Pia- 
tirla di diritto padronato del- 
la Università ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione dell’ Immacolata 
Concezione, e del Rosario. 
1 prodotti del suo territorio 
sono grani, granidindia , le- 
gumi , vini , e canapi. Il 
numero de' suoi abitanti a- 
scende a mille cinquecento 
-v • s • . 


A 

cinquantaquatfro setto lo c«- 
ra spirituale di un Parroco. 

I. SAN VITO Terra nel- 
la Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Ascoli dello 
Stato Pontificio , situata so- 
pra una collina , d’aria buo- 
na, e nella d flanza di sei 
miglia in circa dalla Città 
di Ascoli , e di nove da Te- 
ramo , che si appartiene con 
titolo di Contea alla Fami- 
glia Crescenzj Bonelli di 
Roma . Quefta Terra , la 
quale è un aggregato di quat- 
tro Ville appellate Cerqut - 
lo , Lisciano , Settecern , e 
Macchia , ha tre sole Chie- 
se Parrocchiali sotto i titoli 
di San Vito , di Santa Ru- 
fina, e di San Giovanni Ba- 
lilla. L prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi, 
frutti , vini , cafiagne , e 
ghiande. Il numero de' suoi 
abitanti ascende a settecento 
venti in circa sotto la cura 
spirituale di tre Parrochi . 

II. SAN VITO Terra nel- 
la Provincia di Chieti , ed 
in Diocesi di Chieti mede- 
sima , situata sopra una col- 
lina , d r aria buona , e nella 
diftanza di un miglio in cir- 
ca dal Mare Adriatico , e 
di sette dalla Città di Lan- 
ciano, che si appartiene con- 
titolo di Contea alla Fami- 
glia Caracciolo, Principe di 
Santo Buono . In quella Ter- 
ra 
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ra sono di osservarsi una 

Parrocchia di mediocre ftrut- 
tura ; tre pubbliche Chiese 
sotto i titoli di San Vito, 
di San Rocco , e di Santa 
Maria dei Polio; Un Monte 
de’ Morti per varie opere 
pie ; ed una Confraternita 
» Laicale sotto l’ invocazione 
del Purgatorio . Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , ed olj . 
La sua popolazione ascende 
a mille novecento novanta- 
due sotto la cura spirituale 
di on Arciprete . 

IH. SAN VITO Villa Re- 
gia dello Stato di Leonessa 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti in 
Regno , situata sopra un col- 
le , d'aria buona , e nella 
«fidanza di trenta miglia in 
circa dalla Città dell’ Aqui- 
la , che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re No- 
ftro Signore per la succes- 
sione a’ Beni Farnesiani . 
Quella piccola Villa ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le . Il suo territorio abbon- 
da di grani , e di legumi 
d 1 ogni sorta . Il numero deó; 
suoi abitanti ascende a cen- 
to sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , eh; porta il 
titolo di Rettore. 

IV. SAN VITO Terra 
nella Provincia di Catanza- 


ro , ed ih Diocesi di Squii* 
lace situata in una pianura 
cinta da monti , d’aria non 
salubre, e nella difìanza di 
venti miglia in circa dalla 
Città di Catanzaro ; che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo, Duca di 
Girifalco. Quella Terra col 
terremoto del mille sette* 
cenfouantatrè soffrì molti 
danni , ma mediami le pa- 
terne cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Nolìro Auguftat 
Monarca , è fiata riattata . 
In essa è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre ftruttura . Le 
produzioni del suo terrena 
sono grani , granidindia , fag* 
gioii , frutti , vini , cafiagne, 
e lini . La sua popolazione 
ascende a duemila, e venti- 
cinque sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

SAN VITO DEGLI 
SCHIAVI Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi d’Ofiuni x situata in 
una pianura , d’ aria salubre, 
e nella difianza di trentadue 
miglia dalla Città di Lecce, 
di sei dal Mare Adriatico , 
e di duecento e quattro da 
Napoli , che si appartiene 
alla Famiglia Dentice, con 
titolo di Principato . Sono 
da notarsi in quella Tetra 
edificata dagli Schiavoni in 
tempo di Maometto I. Im- 
per»- 
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Jsenuot- de* Turctii , un* ma 
gnilica Parrocchia insignita, 
la quale vien servita da tren- 
. fcisei Sacerdoti » ventiquattro 
de* aunli sono insigniti ; tri 
pubbliche Chiese di medio- 
cre ftruttura Sotto i titoli di 
San Giovanni , di Sin Fran- 
cesco da Paola -, e del Pur- 
fcatorio ; due Conventi di 
Regoiart , l’uno de’ Padri 
Domenicani , e l’altro de’ 
Minori Osservanti; otto Con- 
fruternité Laicali sotto l’in- 
Vticàzioné del Sagramento ; 
deli’ Immacolata Concezio- 
iié » della Purificazione di 
Maria Santissima, del Car- 
mine , del Rosario * di San 
Vito » di San Francesco, e 
di San Bruno ; uno Spe- 
dala per ricovero de’ pelle- 
grini j d degl* infertili po- 
veri ; ed uri sontuoso Pa- 
lazzo Baronale» Le produ- 
zioni del suo territòrio so- 
1 ito grani » tegurtit , frutti ; 
vini, olj » bambagia, lini, 
ortàggi» e pascoli per greggi» 
La sua popolazione ascende 
a tremila seicentd ventitré 
sotto la cura spirituale d’ uri 
Arciprete. Quella (tessa Ter- 
ra vanta di essere ftat3 pa- 
tria del celebre Maefìro di 
Musica Leonardo Leo di 
San Vito * 

SAN VITTORE Terrà 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed io Diocesi di 
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Monte Casìntt , situati Sopri 
una collina, d’aria buona» 
e nella diftinza di tre mi- 
glia in circa dalla Città di 
San Germano; che ai ap*- 
patitene in Feudo ài Reai 
Monifterrt di Monte Casino* 
Quella Terra ha una Par- 
rocchia sotto il titolo di San- 
ta Maria della Ros» ; tré 
pubbliche Chiese di medio- 
cre .ftruttura; tre Confvater*- 
hite Laicali sotto l’invoca- 
zione del Corpo di Crifto * 
di Santa Maria degli Angio- 
li » e del Rosario ; un Moti* 
te di Maritaggi per Zitelle 
povere; ed uno Spedale pei 4 
ricovero de’ viandanti . II 
Suo territorio produce gra- 
ni , granidindia » frutti , vi- 
hi » olj » e pàscoli per ar- 
menti » Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a novecen- 
to e venti sotto là cura Spi- 
rituale d’ un Arciprete» 

SAN VITTORINO Ter- 
ra nella Provincia dell'A- 
quila » ed iti Dettesi dell* 
Àquila (tessa , situata soprà 
un colle , d* aria buotia , e 
nella diftariza di cjuntfro mi- 
glia in circa dàlia Città dell* 
Aquila» che si appartiene 
con titolo di Baronia ài là 
famiglia Ossòrio della Cit* 
tà deì P Aquila . QuefbTer- 
ra nata dalle rovine deità 
tanto celebre Città di Aitii- 
terno , ha soltanto una Par* 
roc- 
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Machia sotto il titolò di Sari 
Michele Arcangelo, ove si 
conservano gli antichi mo- 
numenti de’ Santi Martiri de’ 
pumi Secoli della Chiesa 
co’ luoghi decloro rtiartirj , 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sorto grani , legumi, 
e vini ; La sua popolazione 
ascende a duecento in circa 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco t 

SANZA 'ferra tìella PrÒ- 
trihcii di Sa'erno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta sopra Un’alta colina, d* 
aria salubre , e nella dilhn- 
sta di settanta miglia in cir- 
ca dalla Città di Salerno , 
che si appartiene con titolo 
di Baronia d! la Famiglia Pi- 
ci nni di CaAel Saraceno ; 
Quella Terra; la cui fonda- 
zione é ignota , ha una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
Bruttura ; un Convento de’ 
Padri Minori Osservanti ; tf 
tre Confraternite Laicali sot* 
tri i titoli del Corpo di Cri- 
fia , di Santa Maria la No- 
va , e del Purgatorio . I pro-> 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
vini i caftagne , e ghiande } 
e ne’ suoi contorni varie ca- 
ve dt marmi . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duemila cinquecento e tren- 
ta sotto la cura spirituale 
di un Arciprete - 


È 7 # 

SAPONARA Città nel fi 
Provincia di Salerno , ed io 
Diocesi di Marsiconuovo * 
situata sopra un’ alta collina 
sassosa , d’ aria salubre , t 
nella difìanza di tredici mi-* 
glia dalla Città di Marsi- 
conuovo ^ e di sessantasei 
da Sàletno , che si appari 
tiene con titolo di Contea 
alla Famiglia Sanseverino* 
Principe di Bisignano. Que- 
lla Città ,• secondo Perdi-* 
nando Ughellio ; riconosce 
per suoi primi fondatori gli 
abitanti dell' antica Città di 
Grumento incendiata nel rio- 
no Secolo per Ben due voi* 
te da’ Saraceni Molti pi ica-t 
tasi coll’ andar del tempo 4 
fu sempre riguardata da’ R© 
di Napoli con occhio beni- 
gno, ed arricchita di favo- 
revoli privilegj, specialmen* 
te dal Re Roberto .• Quello 
savio , e magnanimo Monar- 
ca decorò quella Città del 
titolo di Contea nella Per- 
sona di Ùgo II. della Fami- 
glia Sanseverino, la cui di* 
scendenza n’ è flati sempre 
in possesso , siccome segui- 
ta ad esserne tuttavia ^ In 
quella Città sono da notarsi 
una Parrocchia , ed insigne 
Collegiata sotto ii titolo dei- 
l’ Assunti ( la quale Viene 
ufizi^ta da dodici Canonici , 
da un Arciprete , e da otto 
Cappellani ; due Moni Aeri 
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di Monachi di Famiglie di- 
pinte; due Conventi di Re- 
golari , l'uno de' Padri Con- 
ventuali , e l’altro de’Cap- 
puccini; uno Spedale defti- 
nato per ricovero degl' in- 
fermi , e degli espofìi ; quat- 
tro Confraternite Laicali sot- 
to P invocazione del Sagra- 
melo , del Rosario , della 
Madonna di Monserrato , e 
de* Morti; due Monti Fru- 
nientarj per varie opere pie; 
e varie Cappelle pubbliche» 
tra le quali si ammira e 
per la sua eleganza , e per 
lo concorso di molti pii Fe- 
deli quella di Santa Maria 
Sai us infirmorum » situata 
due miglia lungi dalla Cit- 
tà » Le produzioni del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , biade , frutti » vini , olj» 
canapi , ghiande , ed erbag- 
gi per pascolo di greggi t 
La sua popolazione ascende 
a quattro mila in circa sot- 
to la cura spirituale di un 
Arciprete . Quefta flessa Cit- 
tà vanta d’ essere ftata pa- 
tria dell' Erudito Scrittore 
Saverio Roseli] , Autore del- 
la Storia Grumentina , e 
de* Giureconsulti Martino Pa* 
lazzo , e Amato Danio * 
Sotto al colle» ove risie- 
de la Saponara , ed alle spon- 
de de’ fiumi Acri » e Scialila 
era situata la Città di Gru- 
mento celebre Colonia de'.-- 


Romani i Ella fu speltafrieA 
di quella giornata campale , 
che sottrf le sue muta il 
Consolo Claudio presentò ad 
Annibaie il Cartaginese, in 
cui rertarono uccisi , secon- 
do lo Storico Tito Livio , 
otto mi!? Affricani » e da 
settecento prigionieri , con 
quattro Elefanti uccisi , e 
due presi « In tempo della 
Guerra Sociale fu quefta Cit- 
tà defilata , per avere Mar* 
co Lamponio Capitano lta- 
licese quivi riftretto Licinio 
Grasso , dopo avergli uccisi 
ottocento Soldati . Final- 
mente nel nono Secolo fu 
del tutto diftrutta da’ Sarace- 
ni , i quali due volte la in- 
cendiarono . Quefta flessa 
diftrutta Città vanta d’ essere 
ftata Sede Vescovile sin da' 
primi Secoli della Chiesa, ed 
unita poi circa 1’ undecimo 
Secolo alla Chiesa Vescovi* 
le di Marsiconuovo . 

SAPRl Terra nella Pro* 
Vincia di Salerno, ed in Dio* 
cesi di Policaftro , situati 
sopra tin falso piano bagna- 
to dal Mar Tirreno , d’ ari* 
buona , e nella diftanza di 
settantaquattro miglia dalla 
Città di Salerno , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa , Conte di Po- 
licaftro . Quella Terra ap- 
pellata anticamente Siprort 
si vuole edificata dai Sibariti 
quan- 
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Quando flopo la dfefatta avu- 
ta dai Crotoniati nell’Olim- 
piade settantesima , furono 
Qofhetti a disertare dai pro- 
prj luoghi , e diedero origi- 
ne a varie Città . Le cose 
degne da notarsi in que l’an- 
tica Terra sono una Par- 
rocchia di mediocre ftruttu- 
tura ; ed un Porto conside- 
*-*bile per la sua grandezza, 
avendo due miglia di peri- 
metro , e mezzo miglio di 
apertura. Quello Porto per 
l’opportunità del luogo , e 
per non esser vene, altro da 
Messina sino a Caftellamma- 
re , dovrebbe riftaurarsi . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , frutti d'ogni 
sorta , vini generosi , olj ec- 
cellenti ; ed il mare dà ab- 
bondante pesca. La sua po- 
polazione ascende a mille 
Quattrocento ventinove sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete* 

SARACENA Terra nella 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cassano , si- 
tuata a piè di un monte, 
d’aria salubre, e nella di- 
(tnnza di quaranta miglia hi 
circa dalla Città di Cosenza, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Spinelli , Prin- 
cipe della Scalea . Quefta- 
Terra appellata un tempo 
Sejìum , ed edificata dagli 
antichi Euptrj , ha due Par- 


rocchie sotto I titoli di Sa» 
Leone , e- di Santa Mari^ 
del G mimio ; cinque Con- 
fraternite Laicali sotto l’i li- 
vocazione del Santissimo , 
del Crocifisso , della Santis- 
sima Trinità, del Rosario, 
e di San Leonardo ; varie 
Cappellelle pubbliche ; e due 
Conventi di Regolari , l’uno 
de’ Padri Domenicani , e l’al- 
tro de’ Cappuccini . Le pro- 
duzioni del suo territorio so- 
no grani , legumi , frutti , 
vini , olj , erbaggi per pa- 
scolo di greggi , bambag a , 
e. manna . La sua popolazio- 
ne ascende a duemila tre- 
cento sessantasette sotto la 
cura spirituale di due Par- 
roci» . Quella fìessa Terra 
ha data la nascita agli eru- 
diti Scrittori Persio Cervi- 
no , Alberto Aloisio , e Do- 
menico Serio . 
SARACINISCO Casale nel- 
la Provincia di Terra di La-, 
voro, ed in Diocesi di Mon- 
te Casino , situato sopra i 
monti degli Appennini , d*' 
aria salubre , e nella diftan- 
za d' undici miglia dalla Cit* 
tà di San Germano , che sì 
appartiene in Feudo al Reai 
Monifiero di Monte Gasino. 
In quello Casale, chiamati 
ancora San Siasi , è da no*, 
tarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale. I prodotti de( 
suo terreno sono grani , gr*. 
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nidi ridia , ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
cinquecento , e venti sotto 
la cura spirituale <f un Kco- 
tiomo Curato . 

SARAGNAWO Casale del- 
lo Stato di Sanseverino nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Salerno flessa, 
situato in luogo montuoso , 
d’ aria buona , e nella diftan- 
ea di quattro miglia in cir- 
ca dalla Città di Salerno , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo , 
Principe d’ Avellino. Que- 
llo Casale è un aggregato 
di tre Villaggi appellati Pen- 
nino , Casftbarone , e Baro-, 
Tlissi , ove sono da notarsi 
ona Chiesa Parrocchiale ; una 
Confraternita Laicale sotto 
r invocazione dello Spirito 
Santo , e di Santa Maria dell’ 
Assunta; ed un Conservatorio 
di Donne Monache sotto il 
titolo di San Francesco da 
Paola . Le produzioni del 
»qo territorio sono grani- 
dindia , legumi, frutti , vi» 
.ni , ed alberi di gelsi per 
seta . La sua popolazione 
ascende a duemila tiecen- 
fottantaquattro sotto la cura 
spirituale d’un Parroco. 
f SARCOMI Terra nella 
provincia di Mat e C a , ed in 
Diocesi di Marsiconuovo , 
Situata alle faide de’ monti 


Riparo , é Moliteny) , dVi* 
non buona , e nella di danza 
di un miglio da Molitemo, 
e di sessantuno dalla Città 
di Matera , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Pignatelli, Principe di Mar* 
siconuovo , Sono da mar- 
carsi in quella Terra , di 
cui non si ha notizia alcuna 
del tempo della sua edifica» 
zione una Chiesa Parrocchia- 
le gotto il titolo dell’ Assun- 
ta ; varie Cappelle , tra le 

S uali si ammira quella di 
ont’ Antonio ; e due Monti 
Frumentarj per varie opere 
pie . {1 suo territorio pro- 
duce grani , legumi , frutti , 
vini , lini , canapi , ghiande, 
p pascoli per armenti . U 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a mille e seicento 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete. QueRa flessa 
Terra e rinomata per una 
gran Fiera , che vi si fa nel 
giorno di San Gióvanni Ba- 
tida . 

‘ I. SARNO Città Vesco- 
vile Suffraganea di Salerno 
nella Provincia di Salerno 
medesima, situata alle falde 
di un ramo degli Appenni- 
ni , bagnata dal Fium e Sar- 
no , d'aria malsana , ndia 
di danza di tredici miglia 
dalla Città di Napoli , di 
quattordici da Salerno , e 
sotto il grado quarantesimo 
e mi- 
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e minuti quaranta di latita- 
tine seitentriopale , e trat- 
tesi mosecondo di longitudi- 
ne , che si appartiene con 
titolo di Ducato alla Fami- 
glia Medici , Principe dà 
Ottajano . Il tempo dell’edi- 
Reazione di quella Città , 
secondo Ferdinando Ughellio, 
^ incerto , ma noq per 
quello tralascia di dire cheli 
ia sia antica t Secondo' poi 
«Uri Scrittori essa Città s} 
vuole fondata da’ Sar ratti 
Felasgi , i quali 1? diedero 
il nome di Santo « In siffat- 
ta diversità di pareri altro 
di certo non si può asserire 
^e non eh’ e?sa Città in tem- 
po de’ Principi Longobardi 
di Salerno fu signoreggiata 
da Siconolfo fratello di St- 
uardo , e Duca di Beneven- 
to nell'anno ottocento qua- 
ranta dell’ Era Volgare , se- 
condo quel che ne dice É* 
fem beno nella sua Crona- 
ca . Discacciati i Principi di, 
Salerno della Linea de’ Lon- 
gobardi da Roberto Guiscar- 
do Normanno , Sa i no passò, 
sotto il dominio de’ Re Nor- 
manni. Dopo ut) lungo giro, 
d’ anni , ella fu signoreggia- 
ta dagli Orsini, Conti di No- 
la • Sotto il Re Ferdinan- 
do I. d’ Aragona ella fu da- 
ta con titolo di Contea a 
Francesco Coppola . Dalla 
famigli» Coppola passò in 


persona di Girolamo Tuf* 
Cavilla , e da quella per viti 
di donne alla F.im glia Co- 
lonna de’ Duchi di Zagarola, 
Finalmente pervenne allq 
Famiglia Medici siccome 
seguita ad esserne in posse?-, 
so tuttavia , Sono da notarsi 
in quella Città comporta di 
tre (Quartieri una sontuosa 
Cattedrale nel Quartiere di 
Episcopi , la quale è orna- 
ta di eccellenti pitture de* 
migliori pennelli , e che vie- 
ne ufiziata da quattordici Ca- 
nonici , e da otto Lddonia* 
darj ; una Chiesa Collegiale! 
dentro la Città sotto i,l tito- 
lo di San M^teo Apollola 
servita da otto Canonici , e 
da sei Eddomadai j ; un Mo- 
niftero di IVf unache di clau- 
sura sotto la regola di Saa 
Domenico ; un Conservato- 
rio di Zitelle sotto il titola, 
di San Francesco Saverto ^ 
e due Conventi di Regolari, 
l'uno de 1 Padri Minori Os- 
servanti <:on una vaga Chie- 
sa, e l’altra de’ Conventuali 
nella diftanza di circa un 
miglio dalla Città, e propria- 
mente nel luogo chiamato, 
la Foce . Inoltre ella ha ot- 
to Confraternite Laicali sot- 
to i titoli del Santissimo 
due, dell’Immacolata Con- 
cezione , del Rosario , di 
San Francesco , di San Sq-* 
badano, di Santa Madd-dg-» 
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na , e del Monte de’ Morti ; 
un Seminario Diocesano ca- 
pace di molti Alunni , e for- 
nito di tutte le scienze ne- 
«essarie ail’ iltruzione della 
gioventù ; due Monti di Pie- 
tà per varie opere pie ; uno 
Spedale per ricovero degl’ 
infermi poveri ; due fabbri- 
che di carta da scrivere con 
una ramiera ; e varj edirizj 
particolari di mediocre ftrut- 
tura . Le produzioni del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , 
vini , olj , lini , canapi , e 
gelsi per seta; e nel centro 
della Città vi sono varie 
acque solfuree , ed una fer- 
rata , che nascono dalla sor- 
gente del Fiume Sarno , le 
quali sono di sperimenta- 
ta efficacia, La sua popola- 
zione ascende a dodicimi- 
la in circa sotto la cura 
spirituale di tre Parrochi . 
Quella flessa Città vanta 
d’ essere flata patria de’ Let- 
terati Vincenzo Colli, An- 
tonio Altobella, e Vincenzo 
de Corbis ; e de’ Giurecon- 
sulti Cesare de Filippis , e 
Gio; Paolo Balzano , il qua- 
le diede alle (lampe un dot- 
to , ed erudito Commenta- 
rio sopra la legge Imperia- 
lern de prohibita Pheudi alie- 
natione per Federicum . La 
medesima Città comprende 
sotto la sua giurisdizione 
Vescovi^ cinque luoghi, i 
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quali sono i. Casatuoro , #•; 
Vogoìomarino , 3. Striano , 
4. San Marziano , 5. San 
Valentino ; ciascuno de’ qua- 
li sarà diftintamente descrit- 
to a suo proprio luogo . 

IL SARNO Fiume nella 
Provincia di Salerno, il quale 
nasce da due fonti , che so- 
no dentro la Città di Sar- 
no , e dopo venticinque mi- 
glia di camino va a scari- 
care le sue acque nel Mar 
Tirreno , e propriamente 
dirimpetto la piceiola Iso- 
la di Revigliano. Kgli an- 
ticamente era navigabile •, 
siccome appare da una bel- 
lissima fabbrica col nome 
di Parco nel territorio di 
San Pietro, la quale c tut- 
ta cinta di baluardi , e di 
torri , e con una porta 
sovra del Fiume , in do- 
ve si riponevano le mer- 
ci . Quello flesso Fiume è 
rinomato nella Storia , poi- 
ché nella riva d’ esso Fiu- 
me Teia , Re de’ Goti tu 
vinto , «d ucciso da Nar- 
sete, Generale dell’ Impe- 
rato!- Giuftiniano . Alle loci 
di quello medesimo Fiume 
il Re Ferdinando d’ Arago- 
na fu sconfitto da Giovanni 
d’ Angiò , figliuolo del Re 
Renato, e da Giovanni Or- 
sino, Principe di Taranto. 
Quello medesimo Fiume ab- 
bonda di capitoni , e di gaio- 
beri molto ricercati . 

SAR- 
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SARTANO Casale nella 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Eisignano , si- 
tuato in una pianura , d’ aria 
cattiva, e nella diilanza di 
diciotto miglia dalla Città 
di Cosenza, che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alla Famiglia Campagna . 
in quello piccolo Casale so- 
no da marcarsi una Ctvesa 
Parrocchiale ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione di 'San Piccola . 

I prodotti del suo terreno 
anno grani , risi , legumi , 
frutti , e vini . il numero 
de* suoi abitanti ascende a 
quattrocento trentatiè sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco Curato , _ ' „ , 

SASSA Casale nella Pro- 
vincia dell* Aquila , ed in 
Diocesi dell’Aquila flessa , 
situato in una pianura , d’ a- 
ria buona, e nella diitanza 
di quattro miglia in circa 
dalla Città dell’Aquila, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Barberini di Ro- 
ma . Quello Casale compo- 
lla di due piccole Ville, ha 
due Parrocchie sotto i titoli 
di Santa Giulia , e di Sant' 
Eugenia; e tre Chiese pub- 
bliche sotto l’invocazione 
della Madonna del Cavone, 
del Carmine, e di San Roc- 
co , Le produzioni del suo 
territorio sono grani , legu-t 
To;n. 111. 
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mi , frutti , vini , caftagoe , 
e ghiande. La sua popola- 
zione ascende a trecento ven- 
tidue sotto la cura spirituale 
di due Arcipreti . 

I. SASSANO Terra nella- 
Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi d’ 
Lsernia , situata sopra un 
monte sassoso , d’aria umi- 
da , e nella diilanza di di— v 
ciotto miglia dalla Città di 
Campobasso , che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alla Famiglia di Andrea . 
Quella Terra nominata Ses- 
terni nel regiftro impresso 
dal Borrelli , ha una Par- 
rocchia di mediocre disegno 
sotto il titolo dell’ Assunta ; 
una Confraternita Laicale 
sotto l’invocazione di San 
Donato ; e sei Cappelle pub- 
bliche . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 

E ranidindia , legumi , ed er- 
aggi per pascolo di greggi. 
La sua popolazione ascende 
a mille quattrocento trenta- 
due sotto ld cura spirituale 
di un Arciprete . Nel suo 
tenimemo vi è il Feudo 
. della Calìagna . 

SASSANO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio, situa- 
ta in luogo basso,' d'arie 
buona , e nella diilanza di 
cinquanta miglia in circa 
dalla Città di Salerno , che 
B b si 



si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Cala de' Duchi di 
Diano. In quella popolata 
Terra è da marcarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
con otto Cappelle . I pro- 
dotti del suo territorio so- 
no grapi , granidindia , le- 
gumi , flutti, vini , e pà- 
scoli per armenti. 11 nume- 
ro de’ suoi abitami ascende 
a tremila seicento novanta- 
sei sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete. 

SASSINURO Terra nell* 
Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Bojano , situata sopra un pic^ 
col monte, d’aria buona, e: 
nella diilanza di dieci miglia 
dalla Città di Campo basso r 
che si appartiene, con fiffolo 
di Marchesato alla Famiglia 
Mondelli. Sono, do marcarsi 
in quella Terra , di cui non 
si ha veruna notizia del tem- 
po di suà edificazione, una 
Parrocchia di mediocre Brut- 
tura ; tre Cappelle pubbliche 
sotto i titoli del Corpo di 
Grillo , di Sdn Domemco 
e di San Rocco; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Sacramento, 
t deli’ Imm^cnKtta. Conce- 
zione . I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindin , legumi', frutti, vini, 
ed olj . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille cen- 

^ . . f . i. • 
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to cinquantacinque sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete . i 

' L SASSO Casale dì Ma- 
figliano nella Provincia di 
Terra di Layoro , ed in Dio- 
cesi di Nola , situato sopra 
pria coljina, d’aria salubre, 
e nella dillànza di quattro 
miglia dalla Città di Npiay 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Mulinili, Du- 
ca di Marigliano . Quello 
piccolo Casale ha soltanto 
una Parrocchia sotto il titolo 
di San Silveftro Papa .11 . 
suo territorio abbonda di gra- 
ni , di frutti, e di òlj . Il 
numero de’ suoi abitanti a* 
scende a trecento sessantun^ 
sotto la cura spirituale di un 
Parroco. 

II. SASSO Casale di For- 
micola nella Provincia dj 
Terra di Lavorò , ed in Dio- 
cesi di Cajazzo , situato so- 
pra una dualtrosa rupe , d’- 
aria buona , e nella diftanzà 
di cinque miglia in circa 
dalla Città ài Cijazzo , che 
si appartiene, in Feudo àll^ 
Fallii glia Cirafa /.Principe 
di Colombrano ." Quello pic- 
colo Casale ha soltanto una 
Chiesa' Parrocchiale sotto il 
titolo di S. Bi.tse . Il suo ter- 
ritorio produce’, grani, gra- 
nidindia, frutti , vini, e ca- 
fiagne . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
co- 
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fiovantaquattro sotto !a egra 
spirituale d’ un Arciprete. 

III. SASSO Terra nella- 
Provincia di Muterà , ed in 
piocesi di Marsiconuoyo, si- 
■ tu.iu alle falde di vari colli, 
d’ aria salubre, e nella di- 
ftanza di sessanta miglia in. 
circa dalla Città di Muterà, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo , 
Marchese di Brienza . Sonof 
da notarsi in quella Terra, 
di cui non sj ha notizia al- r 
cuna ‘ del tempo della sua 
edificatone, una Chiesa Par- 
i-occhiale sotto il titolo del- 
1* Annunciata ; due Cappelle 
pubbliche sotto l’invocazio- 
ne de' Santi Cosimo e Da- 
miano , e di San Rocco ; e 
tre Confraternite Laicali sot- 
to i titoli del Rosario , di 
Fan Rocco, e de’ Morti. Il 
suo territorio produce grani, 
legumi , vini , ghiande , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi , e di armerai . Il nume- 
ro de’suoi abitanti ascende 
a duemila e settecento sotto 
la cura spiritual? cP un Ar- 
ciprete . 

SATRIANO Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Squillace , si- 
tuata sopra una collina , <f 
aria salubre , e nella di Dan- 
za di sei miglia dal Mar 

{ onio , e di ventidue dalla 
jitià di Catanzaro , eh? sì 


* 3*f . 

A 

appartiene con titolo di Prin* 
cipato alla Famiglia Rava- 
schieri . Quella Terra col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè soffrì molti 
danni , ma mediami le be- , 
nefjche cure del Regnante 
Ferdinando IV. noftroProv- 
videntissimo Monarca, è fia- 
ta riparata. In essa sono da 
osservarsi soltanto due Chie- 
se Parrocchiali di in ed i ocre 
Bruttura ; e pria del terre, 
moto vi era un Convento 
de ! Padri Riformati fuori P a 
abitato . Le produzioni del 
suo terreno sonò grani j gra- 
nidindia, faggioli , frutti , ca- 
ftagne, olj , bambagia, e gelsi 
per seta , La sua popolazio* 
ne ascende a duemila due- 
cento e dodici so<to la cura 
.spirituale di un Arciprete, 
e di un Parroco , 

I. SAVA Casale dello Sta* 
to (li Sanse verino nella Pro- 
vincia di Salerno., ed in 
Diocesi di Salerno medesi- 
ma , situato in luogo piano, 

.d’ aria buona , e nella di- 
fttnza di qùattro miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudq 
alla Famiglia Caracciolo , 
Principe d’ Avellino . Sono 
da notarsi in quello Casale 
una Ch esa Parrocchiale ; una 
Confraternita Laicale sotto 
T invocazione del Rosario ; 
fd un Convento de’ Padri 
Bb i Ri- 
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Rifammi . I) suo territorio 
produce grani di odia , legumi, 
Frutti, vini, e gelsi perse- 
la. il numero de’suoi abi- 
ta; tl ascende a cinquecento 
settanta sono la cura spiri- 
tua le ci’ un Parroco , 

U, SAV't Terra Regia 
Allodiale nella Provincia di 
trecce „ editi Diocesi d’Ort3, 
l.a quale giace sopra un fal- 
so piano , et’ aria buona , e 
nella dilfanza di nove mi- 
rila dalla Città d’ Oria . Qué- 
ffa Terra posseduta' un tenq- 
po dagli espulsi Gesuiti, ha 
una Parrocchia di mediocre 
ftruttura ; tre Confraternite 
Laieali sotto i titoli del Sa-> 

{ lamento , della Madre di 
)io, e della Morte j ed un 
Monte di Pietà , il quale ba 
V obbligo di collocare undici . 
Zitelle Orfane in ogni An- 
no. Le produzioni del suo, 
territorio sono grani , le- 
gumi , frutti , vini , ed ol),. 
La sua popolazione ascende 
a duemila in circa sotto l.a 
cura spirituale di un Arci-i 
prete . • 

SAVELLl Terra Regia 
nella Provincia dj Cosenza, 
ed in Diocesi di Gerenzia , 
la quale giace sopra un col- 
le , d’aria buona, e nella 
dilfanza di quaranta miglia 
in circa dilla Città di Co- 
senza , e di dieci da Cariati. 
Guelfa Regia Terra ha unii 


Parrocchia di mediocre ftrut-» 
tura ; ed una Confraternita 
Laicale con Chiesa proprfa 
sotto il titolo del Santissimo 
Crocifisso, il suo territorio! 
produce grani , legumi , frut- 
ti , vini , noci , ghiande , ec$ 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . li numero de’ suoi abi - 
tanti accende a duemila e 
duecento sotto la cura spi* 
rituale di un Arciprete . 

SA VI ANO Casale di Ma, 
rigliano, nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Nola , situato in 
luogo piatto , d’ aria bassa , 
e nella di danza di un mi- 
glio in circa dalla Città di' 
Nola , che si appartiene in 
Feudo alla, Famiglia Ma- 
fari Ili , Duca di Marigliano. 
Quello popolato Casale 
una Parròcchia con due Chie- 
se Coadiutriei sotto i titoli 
della Madonna della Libera, 
e di San Giacomo Apoftoloj,' 
e due Confraternite Laicali 
sotto l'invocazione dell’ Im- 
macolata Concezione , e del- 
la Vergine Addolorata . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia, le- 
gumi , vini , « gelsi per se- 
ta . La sua popolazione a- 
scende a tremila ottocento 
cinquanta sotto la cura spi-, 
rituale di un Parroco 
J. SAV1GNANO Terra 
pel la ProyihQfa fa Monteffa, 
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tee , tdl in Eliocesi di Se- Taverna nella Provino?, di 
hevento , situata sopra una Catanzaro , ed in Diocesi 

collina , a’ aria buona , e di Catanzaro medesima , il 

nella diftanza di sessanta mi- quale giace al basso di una 

glia in circa da Napoli , che collina , d* afia buona , e 

si appartiene in Feudo alla nella diftanza di un miglio 

^Famiglia Guevara , Duca di in circa dalla Città di Ta- 

Bovino . Quella Terra , la verna. Quello piccolo Ca- 
suale si crede essere molto Sale , il quale soffrì de’ dan- 

•ntica, ha una Parrocchia ni col terremoto del mtlls 

di mediocre ftruttura ; e due settecentottantatrè , ha una 

Confraternite Laicali sotto sola Parrocchia sotto il ti- ( 

i titoli del Sagralnento , e tolo di San Niccola con un* 

Idei Rosario . 1 prodotti del Chiesa Filiale sotto 1’ invo- 

suo territorio sono grani , cazione di San Giorgio. Il 

Jegumi , frutti , vini, e pa- suo territorio produce granii 

, scoli per armenti, il nu- Frutti , vini , olj , Caftagne , 

mero de’ suoi abitanti asceti*- -lini , e gelsi per seta . 11 

de a mille cinquecento set*- 'numera de’ suoi abitanti a* 

tantotro sotto la cura spiri 4 - scende a cento novantatrè 

tua le di ùn Arciprete . sotto la cura spirituale di 

li. SA VIGNANO Casale un Parroco. 

Regio di Capuà nella Pro 4 S A V U "t O Casale nell* 
vincia di Terra di Lavoro, ^Provincia di Cosenza , ed in 

ed iti Diocesi di Gapua , il ÌDiocesi iuferiore di Tropea, 

quale giace in una pianura, situato in luogo eminente * 

d’ aria temperata > e nella d’ aria buona , e nella dfftan* 

diftanza di tre miglia in ciò- za di cinque miglia in cir* 

«a dalla Città dì Capua » ca dal Mar Tirreno -, che si 

'Que'fto piccolo Casale ha Appartiene in Feudo alla Fa* 

soltanto una Parrocchia sot- miglia Lepiane -. Quello pie* 

ito il titolo di Santa Maria colo Casale ha soltanto una 

delle Grazie . Il suo tetti- Chiesa Parrocchiale sotto il 

torio produce grani , gratti- tìtolo del Santissimo Rosa- 

dindia , legumi, vini, e'cà- rio. Il suo territorio prò»» 

ftapi . 11 numero de’ subì abi- duce 'grani , frutti , vini -, 

tanti ascende ad ottaiìtadue olj , e ghiande . 41 numero 

sotto la cura spirituale di de’ suoi abitanti ascende « 

Un Parroco . trecento quarantotto sotto la 

SAVUCI Casale Regio di cura spirituale d'bn Parroco» 

U b ì SCA«* 
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SCAFATI Terra nfelja ' I. SCALA Terra nell* 
Provincia di Salerno, ed in Provincia di Cosenza , ed iti 
Diocesi di Nola, situata sul Diocesi di Cariati , situata 
fiume Sarno , (F aria non sopra una cima d’uri monte* 
buona , e nella diftanza di d’aria umido calda , e nella 
quattordici miglia e mezzo diftanza d*otro miglia dalla 
dalla Città di Napoli , che Città di Cariati , che si ap- 
si appartiene in Feudo alla partiene cori titolo di Baro» 
Famiglia Pignatelli d’Ara- nìa alla Famiglia Parisana 
jgona , Duca di Montelcone* Bonanno. Sono da marcarsi 
Quella 'Terra , la quale ha in quella Terra una Chiesa 
* preso il suo nome dal tra- Collegiale, servita da dodici 
gitto delle scafe , che vi si Canonici 4 e da tre Dignità; 

* faceva sul fiume Sarno , ha ed una Confraternita Laicale 
una Parrocchia Sotto il tito- sotto il titolo della medita- 
lo di Santa Maria delle Ver- Zione' della morte. £ prodoP-’ 
gini ; ed una Confraternita ti del suo territorio sono gra- 
Laicale sotto l’invocazione ni , legumi ,• frutti,- virrt, olj, 
di Santa Maria delle Vergi- bambagia , ed erbaggi per 
ni. Il suo territorio produce pascola di befiinmi . 11 nu- 
grani , granidindia , legumi,- mero de’ suoi abitanti ascew- 
frutti-, vini 4 e canapi . 11 de a mille, e trecento sotto 
numero de’suoi abitanti a- la cura spirituale d* un Arci- 
scende a duemila trecento prete, 
novantuno sotto la cura spi- * II. SCALA Città Regia 
rituale di un Paroco . Poco ''nella Provincia di Salerno* 
lungi dalla suddetta Terra ed in Diocesi dì Ravello , 
vi è una Chiesa sotto i! ti- la quale giace al e falde d’un 
tolo di Santa Maria del Ba- monte bagnato dal Mar Tir- 
ano , ove vi è gran concorso ' reno, d’aria salubre' , nella 
di Popolo nel giorno’ dell’ diftanza di due miglia in cir- 
Ascensione v ?d i giovani tur- ca dalla Città d’ Amalfi , t 
• ti nudi si bagnano flel tìu- sotto il grado quarantesimo, 
me Sarno . Quella medesima e minati treilfotto di latitu- 
Terra vanta d’aver data la dine settentrionale , e tren- 
nascita al Poeta Lirico Sgrut- tes ino secondo , e minuti 
tennio, Autore ,del famoso 'sette di longitudine . KUa h 
Poema in lingua Napoleta- ‘Città di Scala fu edili- afa , 
na intitolato la Tiorba a secondo Ferdinando Ughel- 
Taccone. • " lio , da un drappello di no* 
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Mi Romani , 1 qaali o per 
«campare Io sdegno de’ Go- 
ti oppure perchè furono 
Chiamati in C jfìantinopoli 
dall'ImperatorCof tantino per 
popolarvi la huoVa Città di 
Coltantinopolì r Cullerò nel 
frentre navigavano per quel* 
la volta j «battuti da fiera 
tempèfta ,> in Quello luogo 
t>resero Terra , e vi fonda* 
irono la Città di Scala , coti 
fragni fìcenza tale ; che arv» 
toni al presente «e he ve- 
dono le veftigianel tuo Cam- 
pidoglio -, nelle Teline , « 
«*•1 eatri ; Popolata la Cit- 
■tò di Scafa, i tuoi Cittadini 
■edificarono ancora con Ra- 
Vello la Città d'Arttalfi , Sot- 
to 1’ ittìperatoh Lotario poi 
-èbbero la disgrazia di vede- 
re diftrutta, ed incenerita là 
lóro patria da’ Pisani * allor- 
ché co fioro ti portarono in 
Amalfi ; Finalmente fu nuo- 
vamente edificata > è del suó 
antico splendóre altro non 
Conserva che pochi avanti 
-di Terme -, e Hi Teatri * So- 
à» dà notarsi in quella Città 
•dna spaziosa Cattedrale a- 
-dornà di fiucchi t, la quale 
Viene ufiziata da diciòtto Ca- 
■ bollici ; sette Chiese Parrod- 
'chiali > delle quali tre sono 
■di diritte) padronato; due Mo- 
bilieri di Monache di clau- 
sura { uno Spédàle per rico- 
vero degi*infei mii varj Mou- 
- m 


ti di Pietà per maritaggi di 
Zitelle povere ; e quattro 
Confraternite Laicali sotto 
l'invocazione del Nome di 
Gesù , di San Giuse;pe, del 
Rosario > e di San Filippo 
Neri i t prodotti del suo ter- 
reno sono frutti d’ogni sor» 
ta , "vini generosi , olj ec- 
cellenti j e legna per varj 
lavori * 11 humero de* suoi 
abitanti ascende a mille , e 
tetti cento sutto la cura spi- 
rituale di sette Pai rechi . 

SCALEA Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Cassano , situata 
sopra una collina bagnata 
dal Mar Jonio , d’ ària buo- 
Oà , e neiia diftanZa di ses- 
Santadue miglia in circa dal- 
la Città di Cosenza , che «i 
■appartiene con titolo di Prin- 
cipato alla Famiglia Spinel- 
li. Quella Terra appellata 
•anticamente Talao , e che. 
era il confine dell* antica 
Lucania, si vuole, secóndo 
il Barrio * essere fiata edifi- 
cata da* Sibarati. Le cose 
degne da notarsi in essa Ter- 
ra Sono due Parrocchie di 
mediocre llruttura setto i 
titoli di San Niccola , e di 
Santa Maria ; una Chiesa 
•pubblica . sotto 1* invocazio- 
ne di San Niccola Tolentino; 
due Confraternite Laicali 
■sotto i titoli della Vergine 
Addolorata , e del Purgato- 
fi b 4 rio; 
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rio ; ed un Convento de' Pa- 
dri di San Francesco da Pao- 
la. Le produzioni del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , frutti d’ ogni sorta , vi- 
ni generosi , oij eccellenti , 
gelsi per 9eta , ghiande in 
abbondanza , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende a due- 
mila e cinquantatré sotto la 
cura spirituale di due Par- 
crochi. Quefla flessa Terra 
è rinomata nella Storia Let- 
teraria per essere Alta pa- 
tria del Filosofo , e Medie® 
Gregorio Caloprese , il quar 
le fu Maeftro de’ tanti ce- 
lebri Gian Vincenzo Gra- 
vina , e Pietro Mttaflasio. 

• SCALITI Gasale di Me- 
stano nella Provincia di;Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
M leto , situato in luogo pia- 
no cinto da oli veti , d’ aria 
mediocre , e nella diftuiza 
di cinquantadue triglia in 
circa dalla Città da Catan- 
zaro , che si appartiene in 
•Feudo alla Famiglia Piglia- 
teli! d’ Aragona , Duca di 
Monteleone . Quello piccolo 
Casale, il quale fu dillrutto 
negli edifizj col 'terremoto 
dei mille settecentottantatrè, 
ha soltanto lina Parrocchia . 
1 prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia , o]j, 
lini, e canapi . II numero 
de 1 suoi abitatiti ascende a 


C 

duecento « Sedici sotto !* 

cura spirituale di- un Par- 
roco . 

SCALZATI Casale Regio 
di Cosenza nella Provincia 
di Cosenza , ed ni Diocesi 
di Cosenza medesima , il 
quale giace alle falde degli 
Appennini , d’ aria umida , 
e nella diflanza di otto mi- 
glia in circa dalla Città di 
Cosenza . Quello piccolo Ca- 
sale ha una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Pietro 
Apoftolo ; ed un Convento 
de’ Padri Ciflerciensi fuori 
1’ abitato . 11 suo territori» 
produce grani , legumi , frut- 
ti , vini , caflagne , e gelsi 
per seta .• Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
trentotto sotto la cura spi- 
rituaìe di un Parroco. \ 

SCALDALE Terra nell* 
Provincia di Catanzaro , ei 
in Diocesi di Santa Severi.- 
na , situata sopra un alto col- 
le , d’ aria salubre , e nell» 
d.llanza di quattro miglia 
dalla Città di Santa Severi» 
na , che si appartiene io 
Feudo alla Famiglia Gruo> 
ter , Conte di Santa Seve^ 
rina. Quella Terra, chia- 
mata anticamente Gaudioso, 
ha una Parrocchia sotto il 
titolo dell’ Annunciata , con 
una Chiesa Filiale ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione della Vergine 
Ad- 
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Addolorata . Il suo territorio la Provincia 31 Salerno, eè 

produce grani , frutti , vini, in Diocesi di Caftellamma- 

olj , e pascoli per greggi . re , situato in una pianura i 

11 numero de’ suoi abitami d’aria salubre, e nella di-* 

ascende a mille cencinquan- flanza di un miglio in cir* 

ta sotto la cura spirituale ca dalla Città di Caftellam- 

«f un Arciprete . mare , che ti appartiene al 

SCANNO Terra nella patrimonio privato del Rd 
Provincia dell’ Aquila , ed Noftro Signore per la sue*' 
in Diocesi di Solmona, si- cessione ai Beni Farnesiani.' 
tuata sopra una collina , d’ Quefto Casale Regio è un 
aria malsana , e nella diftan- aggregato di tre Villaggi ap- 
za di quarantadue miglia in pellati il primo Salvatore t 
circa dalla Città dell’ Aquila il secondo Sant' Euftachio* 
che si appartiene con titolo ed il, terzo San Nicola po- 
di Principato alla Famiglia et) lungi l’uno dall’altro. 
Caracciolo , Principe di Me- In quefto flesso Regio Ca- 
ilissano . Sono da notarsi in sale sono da marcarsi tre 
cjuefta Terra una Chiesa Par- Chiese Parrocchiali di me- 
rocchiale sotto il titolo di .diocre ftruttura ; ed un Con- 
- Santa Maria della- Valle; vento de’ Padri Domenica- 
due Conventi di Regolari , ni . Le produzioni del suo 
1* uno de’ Padri Scolopj , e territorio sono grani , gra- 
T altro de’ Conventuali ; e nidindia , legumi , frutti j 
cinque Confraternite Laica- vini , ed ortaggi . La sua 
li sotto 1’ invocazione del popolazione ascende a due- 
Sagramento , della Vergine mila e più sotto la cura spi- 
della Pietà, del Rosario, Rituale di tre Parrochi. 
del Carmine , e di Santa Ma- II. SCANZANO Terra 
ria delle Grazie. Le produ- nella Provincia dell’Aquila, 
zioni del suo .terreno sono ed in Diocesi de’ Marsi , si- 
vettovaglie di varj generi , tuata sopra un colle, d’aria 
frutti, vini, ed eccellenti salubre, e nella diftartza di 
erbaggi per pascolo di greg- trenta miglia in circa dalla 
gì . La sua popolazione a- Città dell’ Aquila , che si ap- 
scende a due mila, e sei- partiene in Feudo alla Fa- 
cento sotto la cura spiritua- miglia Conteftabile Colon- 
ie d’ un Arciprete . na di Roma, e Duca di 

I. SCANZANO Casale Tagliacozzo. Sono da os- 
Regio di Caftellammare nel 1 - servarsi in quella piccola 
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n sph-ìhìale <f otl Parroco * 

SCERNI Terra nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio- 4 
cesi di Chieti medesima, si- 
tuata sopra un ameno colle* 
<P aria salubre , e nella di- 
sianza di Sette miglia in cir- 
ca dalla Città" del Vafto* 
thè si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Avalos * Mar- 
chése di PeScàrà * é del Va- 
lio . Qiiefìa Terra ha una 
Parrocchia Sotto il titolo di 
San Panfilo ; tré Cappelle 
pubbliche sotto l’ invocazio* 
della Madonna della ftrada> 
•di San Martino * é di San 
•Rocco ; ed un Monte de* 
Mòrti per varie opere pie* 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani * granì- 
dindia * legumi * frutti * vi - 
J ni , ed olji La sua popolà- 
'2inne ascende a duemila in 
circa sotto la cura spiritua- 
le di Un Arciprete; 

I. Se Hi A VI Terra nella 
Provincia di Chieti * ed in 
Diocesi di Tii vento, situa- 
ta sopra ini alto e rigido 
monte , d'aria buona, e nel- 
la diftanza dt quattro miglia 
in circa dalla Città di Tri- 
vento* e di quarantasei dà 
Chieti , che si appartiene m 
Feudo alla Famiglia Carac- 
ciolo * Principe di Santo 
Buono * Quefta Terra ha 
soltanto una Parrocchia di 
meditare disegno « fi suo 


territorio produce gratti , gra* ' 
nidindia , vini , ed erbaggi 
per pascolo di greggi nu* 
mero de* suoi abitanti ascen- 
de à duemila cento settana 
tacinque sotto là cura spiri- 
tuale di un Arciprete . 

II. SCHIAVI Casale di 
Formicola nella Provincia 
di Terra di Lavoro* ed in 
Diocesi di Cajazzo * situata 
sopra Un colle * d’ aria buo- 
tia , e nella diftanza di no* 

Ve miglia in circa dalla Ci t>* 
tà di Cajazzo * thè si np» 
pattfóne in Fendo aria Fa- 
mici. a Carrai , Principe di 
Celebrano . Quello Casale •* 
il quale, fi un corpo col pic- 
colo Villaggio della Valle-* 
ha sol-tanti* una Parrocchia 
-sotto il titolo dell’ Annuii- 
tinta » . ì prodotti del sud 
territorio sono grani * gra- 
hidindia * frutti * è vini » Il 
-numero de* suoi abitanti à- 
scende a cinquecènto trehtot- 
to sotto la cura spirituale 
di un Parroco j 

HI. SCHIAVI Terra nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro * ed in Diocesi di 
Sora , situata sopra un* ame- * 
■hà collina * d’aria buon», 
è neiia diftanza di tre mi- 
glia dalla Città di Sora * e 
di se3santati'è da Napoli , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Buoncompagni Lu- 
^ovisi , Duca di Sora , « 
Prin- 


Digitized by Google 



3 C 


Principe di Piombino . Que 
„Ca Terra ha una Parrocchia 
tetto il titolo di San Gio- 
vanni Batifìa ; una Chiesa 
pubblica sotto l’ invocazione 
di Santa Maria; ed un Mon- 
te de’ Morti con Ospedale . 
11 suo territorio produce gra- 
ni , legumi , frutti , vini , e 
ghiande . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille e 
cinquecento sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete . Que- 
lla flessa Terra ha un fon- 
te di acqua singorale , poi- 
thè in alcune ore del gior- 
no manca affato , ed indi 
irregolarmente or preflo , 
ed or tardi ritorna a scor- 
rere . Il piò singolare si è 
che cambia di sapore , se- 
condo che manca , o cresce. 

SCHIAZZANO Casale Re- 
gio di Massalubrense nella 
.Provincia di Terra di Lavo- 
vo , ed in Diocesi di Mas- 
salubrense , il quale giace 
»ul pendìo di varie colline , 
d’aria salubre , e nella di- 
ilanza di un miglio in circa 
dalla Città di Massa . Que- 
llo piccolo Casale ha soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo del Santissimo 
Salvatore . 1 prodotti del suo 
territorio sono frutti sapori- 
ti , vini generosi , ed olj ec- 
celienti . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a trecento 
fremasele sottp la fura spi- 


rituale di un Parroco « 
SCIitNlJlLlFA' Casalé 
Regio di Reggiti nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed ili 
Diocesi di Reggio , il quali 
giace alle falde degli Ap- 
pennini , d’ ària cattiva , e 
nella dilìanza di undici mi- 
glia dalla Città di Reggio. 
Queflo piccolo Casale , il 
quale fu adeguato al suole} 
col terremoto del mille set- 
tecentottantatrè , ha sol tanto 
una Parrocchia sotto il tito- 
lo del Santissimo Salvatore. 
lì suo territorio produce gra- 
tti, legumi, frutti, vini, 
agrumi , e gelsi per seta k 
Il numero de' suoi abitanti 
ascende a cento cinqliantotta 
sotto la la cura spirituale 
di un Economo Curato . 

SCtCOM' Casale di Bri** 
fico nella Provincia di Ca- 
tanzaro , èd in Diocesi di 
Mileto , situato sopra un 
piano inclinato , d’ aria buo- 
na, e nella diftanza di qua- 
rantacihque migliti in ciica 
dalla Città di Catanzaro , 
die si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Pigrtatelli d 4 
Aragona , Duca di Monte- 
leone < Queflo piccolo Casa- 
le, il quale fu danneggiato 
hegli ediftzj col terremoto 
del mille settecentott. anatre # 
ha soj^anto una Parrocchia* 
Il suo territorio produce gra- 
ni granidmaia , frutti , vi* 
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al , olj , e bambagia , Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
Bcende a cento sessnntasette 
sotto la cura spirituale di 
qn Sacerdote . 

SCIIJO Casale nella Pro- 
vìncia di Catanzaro , ed in 
Diocesi d’Oppido , situato 
in una pianura , d’ aria tem-' 
perata , e nella ciiìfanza di 
cinque miglia in circa dalla 
Città d' Oppido , che si ap- 
partiene in Feudo aila'Fa- 
mig’ia Spinelli, Principe di 
Canati. Quello Casale col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè fu dillrutto , 
ma nvedianti le benefiche 
cure del Regnante Ferdinan- 
do IV. Nollro Provvidentis- 
simo Monarca , è flato in 
parte riedificato insieme con 
una Chiesa Parrocchiale ser- 
vita da dodici Cappellani 
Corali, .11 suo territorio ab- 
bonda di grani , di granidin- 
dia , di legumi , di frutti , 
di vini , e di olj . 11 nume- 
ro de* suoi abitanti ascende 
a trecento x e sette sotto la 
$ura Spirituale d’ un Parroco. 

SCIGLIANO Città Regia 
Demaniale nella Psovincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
di Martorano , la quale gia- 
ce in luogo eminente, d'aria 
•alubre , nella diftanza di 
quattordici miglia in circa 
dalla Città di Cosenza , dì 
$ei da Martora ho, e di trf 


m 
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in circa da! Mar Tirreno «’■ 
Quella Città appellata in 
Latino Syllanum , e che si 
crede essere Hata edificata 
o da’ Brezj , oppure da Sii- 
la no , Generale degli anti- 
chi Romani , vien divisa ftv 
sette Quartieri , i quali sorto» 

I. Il QUART1ERK DÌ 
DIANO , ove sono da mar- 
carsi una Collegiata servita 
da ventitré Mansionari ; un» 
Chiesa madre di mediocre 
Bruttura ; quattro Orarorj 
pubblici sotto i titoli di Sant» 
Maria delle Grazie, dell’lin- 
niaculata, dell' Assunta, e 
c|i Santa Maria ad Nives $ 
due Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione dell* Assun- 
ta , e del Suffragio ; e du© 
Monti di Pietà per pegni. 

II. 11 QUARTIERE DI 
CUPONI, ove sono da no- 
tarsi una Parrocchia di me» 
diocre disegno; una Cappel- 
la pubblica sotto il titolo 
di Santa Maria del lume j 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto l’ invocazione del 
Sacramento . 

III. Il QUARTIERE DI 
CALVISI , ove sono da os- 
servarsi una; Collegiata , 1» 

uale viene ufiziata da quin» 
ici Mansionari ; una Par- 
rocchia sotto il titolo della 
Pietà J varie Cappelle pub- 
bliche ; due Confraternite 
Laicali lotto l’ invocazione 
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dell' Immacolata Concezione, 

e della Pietà ; un Convento 
de’ Padri M noci Osservanti; 
uno Spedale per ricovero 
degl’ infermi poveri; ed un 
monte di Pietà per maritag- 
gi di Zitelle pavere , 

IV. Il QUARTIERE DI 
tU PIA , ove sono da mar- 
carsi una Parrocchia di me- 
diocre ftruttura ; un Orato- 
rio pubblico sotto il titolq 
di Sant' Antonio da Padova; 
Utu Confraternita Laicale 
sotto P invocazione del Sa- 
gramelo ; ed un Convento 
de’ Padri Cappuccini fuor;, 
l'abitato, 

V. LI QUARTIERE DI 
SERRA, ove sono da no- 
tarsi una Parrocchia sotto il 
titolo di Santo Steffano q. 
di Santa Lucia; ed una Con- 
fraternita-Laicale sotto l’in- 
vocazione del Sacramento. 

VE U QUARTIERE DI 
PETRlSl,ove sono da osser- 
varsi una Parrocchia di me- 
diocre disegno ; e due Cap- 
pelle pubbliche sotto i ti- 
toli del Crocifisso, e di San 
Pietro , 

VII. Il QUARTIERE DI 
PEDIV1GL1ANO, ove so K 
no da marcarsi una Parroc- 
chia sotto il titolo del Sa- 
gramento ; un Oratorio pub- 
blico sotto l’invocazione di 
San Giovanni Batifla ; ed 
HAa Confraternita. Rateale 
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sotto il titolo dell’Immacoa 
lata Concezione . Le pro- 
duzioni . del ■ suo territorio, 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , catta- 
gne , ghiande , lini , gelsi 
per seta , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende a die» 
cintila in circa sotto la cu- 
ra spirituale di dieci Parrò-, 
chi, e di quattordici Economi 
Curati . Quella flessa Città 
vanta d’ essere ftata patria * 
del celebre Medico Girola-r 
pio delle Pira; e .de’ Lette- 
rati Giacomo Bruno , Ro- 
berto , e Lorenzo Mirahelli; 
Aurelio, e Lorenzo Gaude- 
rino ; e Francesco Franchini*, 
SCILLA Città nella Pro- 
vincia di Catanzaro, ed in 
Diocesi di Reggio , situata 
sopra un sasso altissimo im-, 
mittente al mare , d’ aria 
salubre , nella dìftanza di 
tredici miglia dalla Città di 
Reggio , d! quindici da Mes- 
sina, e sotto il grado tren- 
tesimo! tavo e minuti trenta 
di latitudine settentrionale, 
e trentesimoterzo e minuti 
quaranta di longitudine , che 
si appartiene, alia Famiglia 
Ruffo con titolo di Princi- 
pato, Quatta Città, secondo 
Straberne , si vuole essere 
fiata edificata da Anasjlaa 
Tiranno di Reggio , allor- 
ché fortificò lo spoglio di 
" Scil- 
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Scilla, acciò servisi* di fre- 
no ai Corsari , i quali coli* 
improvviso passaggio del Fa- 
ro di Messina, spesso solca- 
no dare il guado a quelle 
spiagge . Le cose degne dai 
potarsi in quell’ antica Città 
flifìrutta negli edifizj col ter- 
remoto del mille settecen- 
jottantatrè sono una Chiesa 
Arcipretale sotto (1 titolo 
fieli’ immacolata Concezio- 
ne ; una Collegiata insigni-, 
ta, eh’ è di recente erezio- 
ne; un Convento de’ Padri 
profferì; e tre Confrater- 
nite' Laicali sotto i ' titoli 
dello Spirito Santo, di Sap- 
pi Maria di Porto Salvo, e 
di Sani fiocco ; e pria del 
terremoto vi erano sei Chie- 
se pubbliche , e due Con- 
venti di Regolari , l’uno 
fle’ Padri Minori Osservanti, 
e l’altro de’ Cappuccini fuo- 
ri 1’ abitato , Le; produzioni 
del tuo territorio sono po- 
chi grani , vini niente infe- 
riori alla malvasia dì Can- 
dì» , gelsi per seta , ed il 
piare dà abbondante pesca 
di diverse spezie dj pesci , 
che alle yoìtè se ne pren- 
dono di specie incognite ,tna 
la pi£ ingegnosa ’ pesca è 
quella del pesce spada . La 
sua popolazione , la qualp è 
quasi tutta addetta al com- 
mercio marittimo, ascende 

f quattromila cinquecento 

* » * ’ ' • 


sessantadue sotto la cura spi*: 
rituale di un Arciprete. Que« 
Ila flessa Città è rinomata 
si nella $tora Letteraria per 
la nascita data a< famosi Me- 
dici Gio: Bifida Alemagna,! 
Niccola Rodio , ed Ambro- 
sio Carpanzaoo j conte nel- 
la Mitologia pe’ suoi vor- 
tici di Cariddi , e di Scilla 
situati nella parte oppod» 
dello scoglio di Scilla , i 
quali sono pericolosi ai Na- 
viganti , che passano per 
mezzo di essi, e che 'diede- 
ro tanto a dire ai Poeti 
Imperciocché coftoro finse- 
ro Cariddi essere uni Don- 
na , che rubò j biipi ad Er- 
cole , e che fu in pena di 
siffatto ladrocinio colpita da 
Lrcole con un fulmine , e 
cangiata in niollto marino, 
che ingoja le onde del ma- 
re tre volte al giorno, ed 
altrettante le rigetta accom- 
pagnate da orribili grida , 
Scilla poi finsero essere un 
moftro orribile, il quale ha 
sei lunghi colli , e sei teff* 
grandissime, ed in ogni te- 
da tre or lini di denti , che 
nascondono la mort^ . Quan- 
di» vede passare de’ vascelli 
in quefto (fretto , dice il 
poeta Virgilio , alza la te- 
da fuori del suo antro , è 
gli tira a se per fargli pee 
rire . Dalla teda sino alla 
cintura è una douzella , e nel 
rinuti 
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♦imanente è on pesco orri* 
do con la coda di Delfino , 
c col ventre di Lupo . Que- 
lli medesimi due vortici fi- 
nalmente diedero 1’ origine a 
quel comune Proverbio : ln~ 
ciJit in Styllam , cupient 
evitare CharyòJim , volendo 
con ciò alludere ad un uo- 
mo , il quale per evitare un 
male minore , inciampa in 
un altro maggiore. 

SGUSCIANO Casale di Ma- 
rigliano nella Provincia di 
Terra di Lavoro ed in Dio- 
cesi di Nola , situato in luo- 
go piano , d’aria bassa, e 
nella -diffama di due miglia 
in circa dalla Città di Nola, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia MaArilli , Du- 
ca di Marigliano* In quefìo 
Casale sono da marcarsi una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Giovanni Batifta , con 
cinque piccole Chiese pub- 
bliche ; ed una Confraterni- 
ta Laicale sotto P invoca- 
zione di San Giovanni Ba- 
lift*. Il suo territorio pro- 
duce grani , grnnidindia , le- 
gumi , vini , e gelsi per se- 
ta . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille cento 
settantacinque sotto la cura 
spirituale di un Parroco , 

SOONTRONK Terra nel- 
la Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Soimona , situata- sopra un 


C , 

monte sassoso , <T aria buo- 
na , e nella diftanza di 
sessanta imglia in circa dal 
la Città di Lucerà , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Carac- 
ciolo , Principe di Melis- 
sano . Sono da marcarsi in 
quella Terra una Parrocchia 
sotto il titolo dell' Assunta ;> 
due Chiese pubbliche sotto 
l’invocazione di Santa Ma- 
ria della Neve, e di Sant* 
Antonio Abate ; una Confra- 
ternita Laicale sotto il ti- 
tolo del Sagrameli to ; e sei 
Cappelle Rurali . 1 prodotti 
del sua territorio sono gra- 
ni , grnnidindia, legumi, frut- 
ti , e vini . li numero de’ 
suoi abitanti ascende a sei- 
cento e cinque sotto la cura 

a lirituale di un Arciprete 
et suo territorio si trova- 
no varie cave di marmi . 

SCOPP1TO Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi dell’Aquila Aessa, 
situata a piè di un aspro 
monte , d’ aria buona , e 
nella diAanza di sette mi- 
glia dalla Città dell'Aquila, 
che si appartiene con titolo 
di Marchesato alla Famigli» 
Benedetti della Città dell’A- 
quila. , QueAa Terra , 1» 
quale è comporta di sei pic- 
cole Ville , ha due Parroc- 
chie sor , i titoli di Sara 
Giacomo c di San Batto?» 

Um- 
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Iommeo;ed un Monte Fru- 
mentario per varie opere 
pie . il suo territorio pro- 
duce grani , legumi , vini , 
ghiande , ed alberi da co- 
rruzione. Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a cinquecen- 
to quarantasei sotto' la cura 
spirituale Hi due Curati . 

1. SCORRANO Terra nel- 
la Provincia di Teramo, ed 
in Diocesi di Penne , situa- 
ta sopra una collina scosce- 
sa , d’ aria salubre , e nella 
diftanza d' otto miglia dalla 
Città di Teramo , ghe si 
appartiene in Feudo alle Fa- 
miglie Sterlick , Scorpione, 
e Torres . In quella Terra 
sono da notarsi due Chiese 
Parrocchiali sotto i titoli di 
. San Biagio , e di San Nic- 
cola di Bari; e tre Confra- 
ternite Laicali sotto l’ invo- 
• razione del Rosario , di San 
Biagio , e del Monte de’ Mor- 
ti . 11 suo territorio abbon- 
da di grani, di legumi , di 
vini , e di ghiande . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a seicento ventisette sot-^ 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete , e d’ un Economo 
Curato . 

II. SCORRANO Terra 
nella Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi d’ Otranto , 
situata sopra un colle, d’aria 
buona, e nella diftanza di 
dodici miglia della Città d’ 
Tom. III. 


Otranto , che si appartiene 
con titolo di Ducato alla 
Famiglia Frisati . Quella 
Terra ha una Parrocchia di 
mediocre Bruttura ; una Con- 
fraternita Laicale sotto il 
titolo della Purificazione di 
Maria Vergine; varie Cap- 
pelle e dentro , e fuori l’abi- 
tato ; e due Conventi di 
Regolari , l 1 uno de’ Padri 
Conventuali , e T altro de’ 
Cappuccini. I prodotti del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , olj , 
e tabacchi . Il numero de* 
suoi abitanti ascende a tnil- 
duecento novantaqaattro sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . 

SCROFARIO Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi d’ Oppido , 
situato a piè d' una coli ina 
cinto da per ogni dove di 
oliveti , d’ aria temperala , e 
nella diftanza di cinque mi- 
glia in circa dalla Città d’Op- 
pido , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Gri- 
maldi Serra , Principe di 
Geraci . Quello Casale col 
teremoto del mille settecen- 
tottantatrè fu diftrutto , ma 
. mediatiti le benefiche cure 
del Regnante Ferdinando IV. 
Noftro Augufto Monarca si 
va riedificando del tutto . In 
esso è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale. Il 
C c suo 
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•uo territorio produce gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , ed oij . li nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a cento , e tredici sotto 
la cura spirituale d* un Par- 
roco. 

SCURCULA Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
«n Diocesi de’ Marsi-, situa- 
ta alle falde di un monte , 
€ poco lungi dal Lago Fu- 
cino , d’aria umida , t nel- 
la di danza di ventiquattro 
miglia in circa dalla Città* 
deli' Aquila , e di cento e 
due dalla Città di Napoli 1 , 
che si appartiene con titolo, 
d» Ducato alla Famiglia Con- 
teftabile Colonna di Roma. 
Sono da notarsi in quella 
Terra , appellata un tempo 
Excubia , per essere data 
dedinata dall' antica Città di 
Albe per luogo di sentinel- 
le , una Parrocchia Collegia- 
le di vago disegno , ed or- 
nata di marmi sotto il tito- 
lo della Santissima Trinità, 
la quale vien servita da un 
Abate Curato , da cinque 
Canonici , e da varj Sacer- 
doti ; quattro Chiese pub- 
1 bliche e dentro , e fuori-1' a- 
■bitato sotto 1’ invocazione 
di San Sebafliano , di San 
Vincenzo Ferreri , di Sant’ 
Egidio , e di Santo Stefa- 
no ; tre Confraternite Lai- 
cali sotto i titoli della §au- 
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tjssima Trinità, de! Sagr*- 
mento , e di San Berardino 
da Siena ; una Badia di pa- 
dronato Regio sotto il tw 
tolo della Madonna della 
Vittoria ; due Conventi di 
Regolari , 1’ uno de’ Padri 
Conventuali del Terzo Or- 
dine di San Francesco nella 
diftanza di un miglio in cir* 
ca dall’ abitato , e 1’ altro 
de 1 Cappuccini in difìanza dì 
mezzo miglio da Scurcula $ 
ed un Monte Frumentario , 
il quale somminiflra de’gra- 
ni , e. de’ legumi per la se- 
mina ai coloni poveri . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
legumi , vini , ed erbaggi 
per pascolo di greggi . La 
sua popolazione ascende a 
mille duecento sessantaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
di un Abate Curato . Quefta 
flessa Terra è, rinomata nel-, 
la Storia per la sconfitta , 
eh’ ebbe ne' suoi contorni 
Corradino , figliuolo di Cor- 
rado 1. Re di Sicilia dal Re 
Carlo I. d’ Augia, il quale 
per quefta gloriosa vittoria 
lo flesso Carlo I, d’ Augia 
fece edificare in diflanza di 
un miglio da Scurcula 
gran Moni fiero de’ Padri Ci- 
flerciensj con vaga Chiesa 
sotto il titolo della Madon- 
na della Vittoria . Quella 
Mobilierò essendo fiato abo. 
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filo , fu eretto in Commen- 
da di libera collazione , il 
cui Regio Abate Commen- 
datario oggi è Monsignor 
Rossi Arcivescovo di Nicor 
sia , e Confessore di Sua 
Mae Uà Siciliana . 

SEGNA RO Terra nella 
Provincia dell’Aquila , ed 
in Diocesi di Valva, situa- 
ta sopra una collina , d’ aria 
buona, e nella diftanza di 
ventidue miglia in circa dal- 
ia Città deir Aquila , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Barberini di Roma . 
Quella Terra ha una Chie- 
«a Parrocchiale sotto il tito- 
lo di San Niccola di Bari; 
e quattro Cappelle pubbli- 
che sotto l’ invocazione del- 
la Vergine Addolorata, del 
Rosario , di San Carlo Bor- 
romeo , e di Sant' Antonio. 
11 suo territorio produce 
grani, granidipdia , orzi, 
legumi , frutti , e vini . Il 
numero de' suoi abitanti a- 
scende a novecento ottantu- 
no sotto la cura spirituale 
di un Parroco, 

SECLF Terra nella Pro- 
vincia di Lecce, ed in Dio- 
cesi di Nardo , situata in luo- 
go piano , d’ aria temperata, 
e nella diftanza di diciasset- 
te miglia dalla Città di Lec- 
ce , e di cinque da Nardo , 
che si appartiene alla Fami- 
glia Severino , con titolo di 
ì ■ •* 


Ducato. Quella Terra ha 
una Chiesa Parrocchiale ; una 
Confraternita Laicale sotto 1’ 
invocazione dell’ Immacola- 
ta Concezione ; ed un Con- 
vento de’ Padri Minori Os- 
servami fuori l’ abitato . I 
prodotti del suo terreno so- 
no grani , legumi , frutti sa- 
poriti , vini generosi , olj 
eccellenti , e bambagia . II 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a seicento in circa 
sotto la cura spirituale di un 
Parroco . *„• 

SECONDIGL1ANO Ca- 
sale Regio di Napoli nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Na- 
poli , situato in una perfet- 
ta pianura , d’aria tempera- 
ta, e nella diftanza di due 
miglia e più dalla Città di 
Napoli. Sono da notarsi in 
quello Regio Casale , ap- 
pellato nelle. Carte antichi 
Secundilliano , e di cui se 
ne ha memoria sotto IT Ri- 
pe rato r Alessio Comneuo , 
una Chiesa Parrocchiale di 
tnagniiica ftruttura, ov’è un 
gran quadro di Niccola Vac- 
caro , in coi è rappresenta- 
to il morto Redentore de- 
pofto dalla Croce; e due 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del S3grame?> 
to , e dell’ Assunta . Il suo 
territorio produce grani , 
granidindia , legumi , vini , 
Ce* qp.li*. 
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canapi , e lini . TI numero 
de ? suoi ahi tanti ascende a 
cinque miia , ed undici sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco . 

SPIANO Casale di Vico 
nel< i Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Vico Equense , situato alle 
falde di un monte , d’ aria 
salubre, e nella di danza di 
un miglio in circa dalla Cit- 
tì di Vico j che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Rovaschieri , Principe 
di Satriano . Sono da notar- 
si in quefto Casale una Par- 
rocchia sotto il titolo di 
San* Marco ; una Confrater- 
nita Laicale sotto l’invoca- 
zione di Santa Redimita , e 
del Crocifisso ; ed una Cap? 
pella pubblica sotto il tito- 
lo di Sant' Antonio nella 
Marina di Equa. 11 suo ter- 
ritorio produce frutti sapo- 
riti , vira generosi , ed olj 
eccedenti . 11 numero de’ 
suoi abitanti ascende a mil- 
le cinquecento e dodici sot- 
to la cura spirituale di un 
Parroco . 

SE LE Fiume nella Pro- 
vincia di Salerno , il quale 
nasce nel territorio cii Ca- 
posele,e propriamente alle 
radici del monte Paragone, 
eh" è uno de’ più alti gioghi 
degli Appennini , e che di- 
vide la Provincia, di Saler- 


no da quella di Montefu* 
sto . Per quaranta miglia di 
corso riceve mqlte acque , 
tra le quali sono quelle del 
Fiume Calore , che vi en- 
trano, sotto Persano , e quel- 
le del Fiume Tanagro , q 
sia Nero . Ha tre Ponti 
principali , quali sono que' 
di Oliveto , di Contursi , e 
di E boli . QqelV ultimo fq 
opera degli amichi Roma- 
ni , ed essendo flato difìrut- 
to verso il mille e cinque- 
cento in occasione delie Guer- 
re tra gli Spagtmoli , ed i 
francesi , fu rifatto sessant' 
anni dopo , e nel corrente 
Secolo è flato ri fiaurato ma- 
gnificamente . 

SELLI A Terra nella Pro-, 
vincia di Catanzaro, éd in 
Diocesi di Catanzaro ipede- 
situa . situata sopra una roc- 
cia circondata da valli , e da 
due fiumi , d’ aria bassa , e 
nella diflanza di dieci mi- 
glia dalla Città di Catanza? 
ro , che si appartiene con 
titolo di Baronia alla Fa- 
miglia Perrone . Quella Tei> 
ra , la quale soffrì moltissi- 
mi danni col terremoto’ dui 
mille settecentottantatrè , ha 
una Parrocchia di mediocre 
Bruttura j e due Confrater- 
nite Laicali sotto i titoli del 
Sagramento , e del Rosario., 
11 suo territorio produce 
aratri , granidÀ«&3 » Jegun^ 
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frutti, gelsi per seta, bam- 
bagia , ed erbaggi per pa- 
scolo di armenti . Il nume- 
ro de 1 suoi abitanti astende 
a novecento trenta sotto la 
cura spirituale di un .Arci- 
prete . Ne’ contorni del ter- 
ritorio di quella fiessa Ter- 
ra , la quale è poco dinan- 
te dal Mar Jonio , vi è un 
sale minerale purgante , il 
quale si è sperimentato dal- 
]’ arte medica essere di som- 
mo vantaggio alla salute u- 
niana ; ed una terra , dalla 
quale si fa il coler ceruleo. 

SEMIATONl Villaggio 
nella Provincia di Catanza- 
ro ) ed in Diocesi di Mila- 
to , situato in luogo piano , 
d’aria temperata, e nella 
diftanzadi quarantanove mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro , che si appartie* 
re in Feudo alla Famiglia 
Caracciolo , Marchese a’ A- 
rena. Quello piccolo Villag- 
gio diltnmo col terremoto 
de! mille settecentottantatrè, 
ha soltanto una misera Par- 
rocchia . Il suo territorio 
produce grani, grnnidindia, 
caflagne , olj , e gelsi per 
sera. Il numero de' suoi abi- 
tanti ascende a cento qua- 
rantalrè sotto la cura spiri- 
tuale di un Sacerdote . 

SEMINARA Città nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto, situa- 


ta sopra una collina , d’ aria 
buona , nella dillanza di tre. 
miglia dal Mare , di ottan- 
ta in circa dalla Città di 
Catanzaro, e di duecento cin- 
quanta da Napoli , che si 
appartiene con titolo di Du- 
cato alla Famiglia Spinelli, 
Principe di Cariati . Quefia 
Città edificata dopo le rovi- 
ne dell’antica Città Tauria- 
na,fu dillrutta poi nell’un- 
decimo Secolo da’ Saraceni. 
Riedificata in seguito, dopo 
qualche tempo divenne una 
Città cospicua della Calar 
bria . Col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè fu in- 
teramente adeguata al suo- 
lo . Al presente mediami le 
paterne cure del Regnante 
Ferdinando IV. Nollro Au- 
guro Sovrano è fiata Riedi- 
ficata in una miglior forma 
in un altro sito diftante dal- 
la sua antica situazione . In 
quella Città sono da notarsi 
una Collegiata ufiziata dadi- 
ciotto Canonici , e da un 
Arcidiacono ; due Parrocchie 
di mediocre ftruttura ; e pri- 
ma del terremoto vi erano 
due Monifìeri di Monache 
di clausura , e sei Conventi 
di Regolari , il primo de* 
Padri Basii inni , il secondo 
de’ Domenicani , il terzo de' 
Minimi di San Francesco 
da Paola, il quarto de’ Con- 
ventuali, il quinto degli Os- 
C c 2 sei- 
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servanti , ed i! serto de’ Cap- 
puccini . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , olj , 
lini , e gelsi per seta La 
sua popolazione ascende a 
quattro mila duecento settan- 
tasette sotto la cura spiri- 
tuale di un Canonico , che 
porta il titolo d’ Arcidiaco- 
no . Quella Città vanta di 
essere fiata Sede Vescovile 
•in da’ primi Secoli della 
Chiesa , ed , i suoi Vescovi 
Gregorio , e Teodoro inter- 
vennero l’ uno al Concilio 
Coftantinopolitano VI. e l’al- 
tro al Concilio Niceno II. 
Sotto il Pontefice Gregorio 
VII. fu poi unita alla Chie- 
sa di Mileto , siccome se- 
guita ad essere . La me- 
desima Città è rinomata 
nella Storia Letteraria per 
aver data la nascita al Let- 
terato Barlaamo , il qua- 
le si dirti nse nel XVI. Se- 
colo per lo suo sapere nella 
Teologia , nella Filosofia , 
e nelle Mnttematiché ; al 
Filosofo , e Medico France- 
sco Sopravia , il quale scris- 
se un libro de Rerum Na- 
tura ; ed al Filosofo , Giu- 
reconsulto , e Storico Fran- 
cesco Antonio Grimaldi . 

SEMIVICOLI Villaggio 
nella Provincia di Chieti , 
ed in Diocesi di Chieti me- 
desima, situato sopra un’a- 
- r • 
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mena collina , d’aria salu- 
bre, e nella dirtartza di sei 
jniglia dalla Città di Chieti, 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alia Famiglia Per- 
tinace di Palena . Quefto pic- 
colo Villaggio ha soltanto 
una Parrocchia di padronato 
Regio sotto il titolo di San 
Nicola di Bari . Il suo ter- 
ritorio produce grani , le- 
gumi , frutti , vini , e ghian- 
de . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a trecento qua- 
rantaquattro sotto la cura 
spirituale m un Parroco . 

SENARICO Villaggio Re- 
gio Allodiale nella Provin- 
cia di Teramo , ed in Dio- 
cesi di Teramo flessa , il 
quale giace sopra una rupe 
della, montagna di Roseto , 
d’aria buona, c nella di- 
flanza di dodici miglia in 
circa dalla Città di Teramo. 
Quello piccolo Villaggio 
vanta il titolo' di Repubbli- 
ca concedutole dalla Regina 
Giovanna I. ed i suoi cit- 
tadini si chiamano Nobili ; 
poiché essi sono que’, che 
si eleggono un Camerlengo, 
il quale fttnminirtra l’ Eco- 
nomico del Paese , 'ed un 
Governatore per Io Politico , 
Non pagano alcun tributo 
al Re, ma gli preftano il 
solo servizio Feudale . Es- 
sendo dunque essi Baroni di 
se flessi , si credono Repub* 



V 

♦licani , e tali sì sono man- 
tenuti , e tuttavia prosieguo- 
no a mantenersi . Quello 
piccolo Villaggio ha soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale. 
Il suo territorio è Iterile , 
*d altro non produce che 
poche biade , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . Il nu- 
mero de* suoi abitanti ascen- 
de a cento settanta sotto la 
cura spirituale di un Eco- 
nomo Curato . 

SENERCHIA Terra nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Gonza , situa- 
ta alle falde d* un alto mon- 
te , d’ aria buona , e nella 
dilkmza di dodici miglia in 
circa dalla Città di Conza, 
e di otto dalle Città di Cam- 
pagna , e di Acerno , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Mace- 
donio . Quella Terra ha una 
Parrocchia sotto il titolo 
del Santissimo Rosario; e 
quattro Cappelle pubbliche 
sotto T invocazione di San 
Michele Arcangelo , di Sant' 
Antonio da Padova , di San 
Francesco d’ Assisi , e di San- 
ta Mariaj a Filetta. Il suo 
territorip produce grani , 
granidindia , legumi , vini , 
e ghiande « Il numero de* suoi 
abitanti ascende a mille quat- 
trocento cinquantuno sotto 
Ja cura spirituale di un Ar- 
ciprete t e di tre Coadiutori, 
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SENISE Terra nella Pro- 
vincia di Màtera , ed in 
Diocesi d’ Anglona , e Tursi, 
situata alle falde d’ un pie* 
col monte , d’ aria buona , e 
nella diflanza di quaranta 
miglia in circa dalla Cittì 
di Màtera , di venti dal Mar 
Jonio , e di cento ventidue da 
Napoli , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Piglia- 
teli! d’ Aragona , Duca dì 
Monteleone » Sono da no- 
tarsi in quella Terra una 
Parrocchia di mediocre Brut- 
tura; una Chiesa pubblica 
sotto il titolo della Santis- 
sima Trinità di diritto pa- 
dronato del Barone, il qua- 
le vi tiene un Rettore , e 
quattro Sacerdoti amovibili 
ad nutum ; due Conventi di 
Regolari , . I 1 uno de’ Padri 
Minori Osservanti , e l’altro 
de’ Cappuccini j due Grande, 

P una de’ Certosini di Chia- 
romonte , e l’altra de’ Ci- 
fterciensi del Sagittario ; e 
. due Monti Frumentarj per 
sovvenire di grano i coloni 
poveri nella semina. I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , legumi , frutti , vini, 
olj , ortaggi , ed eccellenti 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a duemila due- 
cento pt tanta sotto la cura 
spirituale di uh Arciprete . 
Nel suo tenimento vi è un r 
C c 4 * Feu- 
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fetido Ruftico chiamato 
Sant* Oronzio , il quale si 
possiede da’ Certosini di 
Chiaromonte . 

SE RINO Città nella Pro- 
vincia di Montefusco, ed in 
Diocesi di Salerno,, situata 
in una valle cinta da monti, 
d’ aria buona , e nel la diftan- 
za di sedici miglia in cir- 
ca dalla Città di Salerno, 
che si appartiene con titolo 
di Contea alla Famiglia Ca- 
racciolo , Principe d’ Avel- 
lino. Quella Città,’ o sia 
Stato di Seri no è un aggre- 
gato di ventidue Casali ap- 
pellati il primo Buonomini, 
il secondo Canale , il terzo 
Dogana nuova il quarto Do- 
gana vecchia , il quinto Ferre- 
, ri , il sedo Fontanelle , il set- 
timo , Fezzari , l’ottavo Guan- 
ni , il nono Fonte , il decimo 
Pontone , 1’ undecimo Pisca- 
role , il duodecimo RimaUi, 
il decimoterzo Paiano , il 
decintoquarto Ricottoli , il 
decimoquinto San Biase , il 
decimoseilo Santa Lucia, il 
« decimosettimo San Giacomo, 
il decimottavo San Sossio , 
il decimonono Sani Agata , 
, il vigesrmo San Michele , il 
vigesimo primo Sala t il vi- 
gesimo secondo Troiani, i 
quali sono diftamj« tra lo*- 
ro chi un miglio, chi due, 
e che tre. Le cose degne 
da notarsi in quelli venti- 


due Casali sono dieci Par- 
rocchie sotto i titoli di San 
Michele con una Confra- 
ternita Laicale nel Casale 
di San Michele , di San Pie- 
tro nel Casale di Santa Lu- 
cia , di San Lorenzo , con 
Confraternita Laicale nel 
Casale di Canale, di San 
Giovanni Evangelifta con 
Confraternita Laicale . nel 
Casale di Ferreri , di San 
Luca con Congregazione nel 
Casale di Ponte , di Santa 
Maria della Neve nel Casa- 
le di Sala , "dell’ Annunciata 
nel Casale di San Biase, del 
Corpo di Crifto nel Casale 
di San Sossio, di Sant’An- 
tonio da Padova nel Casale 
di Ribottoli , e di Sant’ Aga- 
ta nel Casale di Sant’ Agata 
flesso . Inoltre sono da no- 
tarsi in quello flesso Stato 
un Moniftero di Monache 
di Clausura ; un Conserva- 
torio di Zitelle ; un Con- 
vento de’ Padri Minori Ri- 
formati ; uno Spedale per 
gl’ infermi ; una Badìa di 
diritto padronato del posses- 
sore ; venti Chiese Filiali; 
ed una fabbrica di ferro . Il 
suo territorio produce grani; 
granidindia , legumi,- frutti, 
vini , caftagne , ed erbaggi 
per pascolo di greggi . U 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende ad otto mila in circa 
sotto la euea spirituale di * 
dieci 
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dieci Parrochi f e di venti 
Economi Curati . Tra’ mon- 
ti di Seri no si veggono gli 
avanzi di un Acquidotto ce- 
lebre fatto dagli antichi Ro- 
mani , il quale portava le 
acque a Baja . 

I. SERRA Casale nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi d’ Avellino , si- 
tuato sopra un colle, d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
cinque miglia dalla Città d’ 
Avellino , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Toc- 
co , Principe di Montemilet- 
to . In quefto Casale è da 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
(frattura , con una Confra- 
ternita Laicale. I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , frutti, e vi- 
ni . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 

II. SERRA Casale Regio 
di Cosenza nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
di Cosenza medesima , il 
quale giace alle radici degli 
Appennini , d’ aria umida , e 
nella diftanza di otto miglia 
.in circa dalla Città di Co- 
senza . In quefto Regio Ca- 
sale sono da osservarsi una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Donato ; ed una -Con- 
fraternita Laicale sotto l’ in- 


vocazione del Sagramelo J 
I prodotti del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
vini , gelsi per seta , e pa- 
scoli per greggi . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille cento novantatrè sot- 
to la cura spirituale di due 
Parrochi . 

III. SERRA Casale della 
Città d’ Ajello nella Provin- 
cia di Cosenza , ed in Dio- 
cesi Inferiore di Tropea, si- 
tuato in una pianura, d’aria 
buona , e nella diftanza di 
tre miglia dal Mar Tirreno, 
che .si appartiene in tenuta 
alla Famiglia Tocco, Duca 
di Popoli . In esso Casale 
sono da marcarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo di San 
Martino ; tre pubbliche Chie- 
se di mediocre (frattura; ed 
una Confraternita Laicale sot- 
to l’ invocazione deirimma- 
colata Concezione . Il suo 
territorio abbonda di vini 
generosi, di frutti saporiti 1 , 
d’ olj eccellenti , e di gelsi 
per seta. Il numero de' suoi 
abitanti ascende ad ottocento 
novantasei sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

SERRACAPRIOLA Ter- 
ra nella Provincia del Lu- 
cerà , ed in Diocesi di La- 
rino , pofta sopra un colle , 
d’aria salubre, e nella di- 
ftanza di otto miglia dalla 
Città di Larino, © di vei> 
tuuo 
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timo in circa da tacerà, 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Maresca , con tito- 
lo di Ducato . Quella Ter- 
ra , la quale si vuole edi- 
ficata circa T anno mille , e 
novanta dell’ Fra Volgare , 
ha due Chiese mattici Col- 
legiali sotto i titoli di San- 
ta Maria inSilvis, e di San 
Mercurio Martire ) sei pub- 
bliche Chiese di mediocre 
disegno ; due Conventi dì 
Regolari fuori l’ abitato , 1’ 
uno de’ Padri Riformati , e 
1’ altro de’ Cappuccini; quat- 
tro Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione dell’Annun- 
ziata , del Sagramento , di 
Gesù e Maria , e della Mor- 
te ; un Ospedale per gl’ in- 
fermi , e pellegrini ; ed un 
Monte Frumentario per sol- 
levo de’ coloni bisognosi. 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio , eh’ è amplissimo , 
sono vettovaglie d" ogni sor- 
ta , frutti di tutte le specie, 
vini generosi , e pascoli per 
beftiami . La sua popolazio- 
ne ascende a quattromila in 
circa soito la cura spirituale 
di due Arcipreti . 

SERRA DI LEO Casale 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di San Mar- 
co, situato sopra una colli- 
na, d’avia buona , e nella 
■diftanza di ventidue miglia 
dalla Città di Cosenza, che 


B 

si appartiene con titolo di 
Baronìa alla Famiglia Ari* 
cieli . Quello piccola Casale 
abitato da Albanesi di Rita 
Latino ha sol tanto una Chie- 
sa Parrocchiale. Il suo ter- 
ritorio produce grani, legu- 
mi , frutti , vini , e cava- 
gne , Il numero de’ suoi abi- 
tami ascende a duecento ses- 
santadue sotto la cura spiri- 
tuale di. un Economo Cu- 
rato . 

SERRA DI SANTO STE- 
FANO DEL BOSCO Città 
Regia nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi del- 
la Reai Certosa di Santo 
Stefano del Bosco, la quale 
giace in una valle cinta da 
monti , d’ aria umida,^ nel- 
la diftanza di trentasei mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro, e di ventiquattro 
-da Squillace » Quefta Città, 
la quale fu edificata verso la 
fine del Secolo undecimo da 
Ruggiero Guiscardo , fu di- 
ftrutta negli edifizj col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantatrè, ma mediante il 
paterno amore del Regnante 
Ferdinando LV. Noftro So- 
vrano , è fiata riedificata in 
tma miglior forma . Le co- 
se degne- da notarsi in quefta 
. Città sono una Parrocchia 
sotto il titolo di San Biagio, 
una Chiesa Filiale sotto l’ in- 
vocazione dell’ Assunta ; due 
Con- 
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Confratèrnite Laicali con 
Chiese proprie sotto i titoli 
della Vergine de* Sette Do- 
lori , e deli’ Assunta; un Con- 
vento de’ Padri Certosini nel- 
la difìanza di un miglio dal- 
la Città, il quale oggi è abi- 
tato da dieci Padri , e da se- 
dici Laici ; e due Seghe ad 
acqua in difìanza di un mi- 
glio dalla Certosa, le quali 
vengono animate dalle acque 
del fiume Ancinale , e che 
segano tavole di Abeti , i 
cui alberi sono piantati nel- 
la montagna detta di Santa 
Maria . Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
cafìagne , noci , ed eccellenti 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . La sua popolazione a- 
scende a cinquemila e venti 
sotto la cura spirituale di 
un Vicario amovibile ad na- 
tutn dal Priore di Santo Ste- 
fano del Bosco . 

SERRAMEZZANA Ter- 
ra nella Provincia di Saler- 
no , ed in Diocesi de’ Padri 
Cassinesi del Moni fiero del- 
la Cava , situata nel mezzo 
di un Monte, d’aria buona, 
e nella diftanza di quaranta- 
cinque miglia in circa dalia 
Città di Salerno, che si ap- 
partiene alla Famiglia Ma- 
tarazzo con titolo di Baro- 
nìa . Quefìa piccola Terra 
k* un* Parecchia sotto l’io- 


vocazione de* Santi ApoftoM 
Filippo , e Giacomo; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
il titolo delle Anime del Pur- 
gatorio . 11 suo territorio 
produce frutti , vini , ed olj* 

11 numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento in circo 
sotto ‘la cura spirituale di un 
Arciprete . 

SERRA MONACESCA 
Terra nella Provincia di s 
Chieti , ed in Diocesi de’Pa- 
dri Cassinesi di Monte Ca- 
sino , situata sopra un’alta 
collina ,.d* aria buona , e nel- 
la difìanza di sette miglia 
dalla Città di Chieti , che si 
appartiene in Feudo al Reai 
Monifìero di Monte Casino* * 
Quefìa Terra ha una Par- 
rocchia sotto il titolo del- 
l’ Assunta; una Chiesa pub- 
blica sotto l’ invocazione di 
San Rocco; ed uno Spedale 
per ricovero de’ poveri pel- 
legrini. Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
granidindia, legumi, frutti» 
vini-, ed olj. La sua popo- 
lazione ascende a mille cen- 
to settantatrè sotto la cura 
spirituale di un Arciprete 
Curato . 

SERRANO Terra nella 
Provincia di Lecce , ed ^n 
Diocesi d' Otranto , situata 
sopra un* alta collina, d’ aria 
salubre , e nella difìanza dì 
otto miglia dalia Città d’O- 
tran- 
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franto , che si appartiene con 
titolo di Baronìa alla Fami- 
glia Lubeili. Quella piccola 
Terra ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Giorgio . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , legumi , fi nti , vini, 
olj , e tabacchi . LI numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
trecento novjantotto sotto la 
' cura spirituale di un Par- 
roco . 

SERRAR A Casale Regio 
dell’ Isola dTschia nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro , 
ed in Diocesi d’ Ischia , il 
quale giace in un amena pia- 
nura , d’ aria la più tempe- 
rata di tutta 1* Isola , e nella 
diftanza di sei miglia e mez- 
zo dalla Città <£ Ischia. Que- 
llo Regio Casale ha una 
Parrocchia sotto 1’ invoca- 
zione di Santa Maria del 
Carmine ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto il titolo 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne. 11 suo territorio abbon- 
da di frutti saporiti , e di vi- 
ni generosi ; e ne* suoi con- 
torni vi è una sorgente d’ac- 
qua calda chiamata l’acqua di 
Ulmitello , la auale è molto 
salutare sì per nagni , come 
per bevande . Il numero de’ 
suoi. abitanti ascende a mil- 
le e tre sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco di no- 
mina della Università. 
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SERRASTRETTA Tèr- 
ra nella Provincia di Ca»- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Nicaftro , situata nel fondo 
di una valle , d’ aria tempe- 
rata , e nella diftanza di do- 
dici miglia in circa dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia d’ Aquino Pico , Prin- 
cipe di Feroleto . Quefta 
Terra edificata dagli antichi 
Principi di Caftiglione con 
raccogliere gli abitanti di 
molti Villaggi dal Princi- 
pato di Feroleto , ha una 
Collegiata insignita ; una 
Parrocchia softo il titolo di 
Santa Maria del Soccorso; 
sei Chiese Rurali; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione di San Gae- 
tano. Le produzioni del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vini, 
olj , caftagne , ghiande , gel- 
si per seta , lini , e pascoli 
per armenti . La sua popo- 
lazione ascende a tremila 
duecento , e quindici sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete , e di sei Economi 
Curati. Nel suo.tenimento 
vi sono molte cave di tra- 
vertini con macchie rosse , 
che sono assai vaghe a ve- 
dersi . 

SERRATA Terra nella . 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
ta 
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ta alle falde d’ un monte , 
d’aria temperata, e nella 
diftanza di cinquantotto mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Pigtiatelli d" Aragona , Duca 
di Monteleone . Quella Ter- 
ra adeguata al suolo col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantatrè , ha soltanto una 
Chieoa Parrocchiale . Le pro- 
duzioni del suo territorio so- 
no grani , granidindia , frut- 
ti , vini , olj , e gelsi per 
seta . La sua popolazione 
ascende ad ottocento quaran- 
tadue sotto la cupa spirituale 
di un Parroco . 

SERRE (le) Terra Re- 
gia nella Provincia di Sa- 
lerno , ed in Diocesi di Ca- 
paccio , la quale giace alle 
falde d’ un nipote , d ! aria 
non buona, e nella diftan- 
za di cinque miglia da Ebo- 
li , e di ventuno da Saler- 
no . In qqefta Regia Terra è 
da. marcarsi soltanto lina 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno . I prodotti 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi, frutti, vini, 
olj , e ghiande . 1! numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duemila e quattrocento in 
circa sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

SERSALE Terra nella 
J’rqviqci't di Catanzaro , ed 
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in Diocesi di Catanzaro me- 
desima , situata sopra mi 
monte , d’ aria buona , e nel • 
la diftanzà di diciotto mi • 
glia dalla Città di Catanza- 
ro , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia le Pia- 
ne . In essa Terra sono 
da notarsi una Parrocchia 
di mediocre (trattura ; due 
Chiese pubbliche sotto i ti- 
toli dell' Immacolata Con- 
cezione , e di San Pasquale; 
e due Confraternite Laicali 
sotto l’invocazione dell" Im- 
macolata , e di Sant' Anna . 

I prodotti del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , e cafta- 
gne . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a duemila cen- 
to ventotto sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco . 

SERVILLO Villa Regia 
Allodiale dello Stato d’ Atri 
nepa Provincia di Teramo, 
ed hi Diocesi di Teramo 
flessa , la quale giace sopr^ 
un colle scosceso della Mon- 
tagna di Roseto , d’ aria buo- v 
na , e nella diftanza di veft- 
tisei miglia in circa dalla 
Città di Teramo , e di otto 
daltó Villa di San Giorgio. 
Quella piccolissima Villa ha 
soltanto una Parrocchia di 
padronato Regio sotto il ti- 
tolo dell'Annunciazione di 
Maria Santissima . Il sua 
territorio produce poche ver* 
VP 
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tovaglie ; fcd erbaggi per 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende ad ot- 
tantotto sotto la cura spiri- 
tuale di un Economo Cu- 
rato . 

■I. SESSA Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
alle falde del monte della 
Stella , d’aria salubre, e nel- 
la di danza di quarantaquat-' 
tro miglia in circa dalla Cit- 
tà di Salerno , che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alla Famiglia Giordano. Que- 
fta piccola Terra ha soltan- 
to una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di Santo Steffano Pro- 
tomartire . I prodotti del suo 
territorio sono frutti , vini, 
cadagne , e ghiande . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti addet- 
ti In buona parte ai lavori 
dovasi da creta, ascende a 
settecento e più sotto la cu- 
ra spirituale di un Arcipre- 
te . 

IL SESSA Città Vescovile 
Suffraganea di Capua nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , situata sopra un’ame- 
na collina, d’aria salubre, 
nella di danza di trenifadue 
miglia dalla Città dt Napo- 
li , e sotto il grado quaran- 
tesimo primo e minuti venti 
di latitudine settentrionale, e 
trentesimo primo e minuti 
•Hcsmaquattro di longitudine , 
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che si appartiene con titola 
di Ducato alla Famiglia del 
Ponte di Altamira di Spa- 
gna . Queda Città , eh’ è una 
delle più antiche d’ Italia , 
si vuole ediiicata , secondo 
Tito Livio , dagli Ausoni 
Aurunci , Popoli antichissimi 
dell’Italia, Coll’ andar del 
tempo divenne una Citta po- 
polata , e valorosa , indi Co- 
lonia de’ Romani, e poi Mu- 
nicipio col Suffragio . Sotto 
V Imperatore Adriano essen- 
do la Campania governata 
dal Consolare , che risedeva 
in Capua , ‘Sessa ancora pas- 
sò sotto il governo del Con- 
solare di Capua . Decaduto 
l’ Imperio Romano , Sessa 
insieme con tutta la Cam- 
pania fu devafìata da’ Goti, 
Eftintosi il Regno de’ Goti 
per essere dati debellati da’ 
Greci, Sessa passò sotto il 
dominio de’ Greci , i quali 
fìabilirono in tutte le Città 
de’ Capi col titolo di Duchi, 
Venuti i Longobardi alla 
conquida dell’ Italia ad insi- 
nuazione di Narsete famo- 
so Generale deH'Imperator 
Giuftiniano , Sessa fu gover- 
nata da un Conte soggetto 
ora ai Principi Longobardi 
di Benevento , ora a que’ di 
Salerno , ed ora a que’ di Ca- 
pua . Venuti i Normanni 
verso ù principi del Secoli 
XL in quelle noftre Regio» 

Pi 
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Ai , e portata la guerra ad- 
dosso ai Saraceni , ed ai Lon- 
gobardi , ne uscirono vinci- 
tori , ed in seguito vi fon- 
darono la Monarchia . Col- 
lo fìabilimento della Monar- 
chia Siciliana fondata dal Re 
Ruggiero , la Città di Sessa 
divenne Qittà Regia; e du- 
rò ip tale Rato sino al Re- 
gno di Giovanna I. che la 
diede con titolo di Ducato a 
Tommaso Marzano, Conte 
di Squillace . Una tal Fami- 
glia ne fu in possesso sino 
al Regno di Ferdinando I, 
d 1 Aragona , in cui ritornò 
ad essere Città Regia per la 
rivolta del Duca di Sessa . 
Sotto Ferdinando il Cattoli- 
co fu data al Gran Capitar 
no Don Consalvo Fernandez 
de Cordova con titolo di 
fucato ; ed oggi si possiede 
dalla Famiglia' del Ponte d’ 
Altamira, corno discendente 
dalla casa di Cordova . 

Sono da notarsi in quella 
Città , appellata anticamente 
Suessa Aurunca, un sontuoso 
Duomo eretto sulle rovine 
del- Tempio di Mercurio, il 
quale viene uhziato d ; ven-r 
ticjnque Canonici , e da otto 
Eddomadarj; cinque Parroc- 
chie , tra le quali vi è quel- 
la sotto il titolo di San Be- 
nedetto, eh’ è di Regio padro- 
nato ; e varie ricche Cappel- 
le Laicglj , tra le quali si 4i- 
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ftingaotio quella della Con» 
cezione , che mantiene quat- 
tro Alunni nel Seminario 
Diocesano , e l’ altra di Saq 
Girolamo , b quale diftri- 
buisce settecento cinquanta 
docati annui per trenta ma- 
ritaggi a donzelle povero 
della Città , e della Diocesi. 
Oltre a ciò ella ha due Con- 
servatorj di donne povere, 
de’ quali uno è di Esposte , 
e si chiama la Nunziata; tro 
Moni fieri di Monache di 
clausura con Chiese di me- 
diocre Bruttura , tra le quali 
si diftingue quella delle Mo- 
nache Domenicane , ove è 
un bel quadro della Madon- 
na del Rosario di Soli mena; 
edotto Conventi di Regolari, 
il primo de’ Padri d< San 
Giovanni a Carbonara , it 
secondo de' Domenicani , il 
terzo de’Conventuali, il quar- 
to. de’ Carmelitani , il quin- 
to de’ Crociferi , il serto de* 
Minori Osservanti , il setti— 
ino, e l’ottavo de’ Cappuc- 
cini . Inoltre essa ha sett* 
ricche Confraternite Laicali 
sotto i titoli dell 1 Imm.icpla- 
ta Concezione , del Croci- 
fisso , del Rosario , di San 
Carlo , di San Biagio , di 
Santa Maria della Misericor- 
dia , e del Rifugio ; uno Spe- 
dale con Chiesa fabbricata 
col disegno di Domenican- 
t9(ÙQ Vaccaio, eh’ è di dU 




jrjtto padronato della Uni- 
versità; un Monte di Pietà, 
che prefta denaro sopra pe- 
gni d’ oro , e d’argento ; un 
Seminario Diocesano capace 
di cinquanta Alunni , e for- 
nito di tutte le scienze ne- 
cessarie all’irruzione della 
gioventù ; un Sedile con di- 
ftinzione di Ceto ; e varj 
avanzi di antichi edilizj pub- 
blichi , quando era Colonia 
Romana , cioè il Teatro , 
il Criptoportico , le Ter- 
me , e gli Acquidotti . Le 
produzioni del suo territo- 
rio sono grani , gramdmdia, 
legumi , frutti di tutte le 
specie, vini generosi, ed olj 
eccellenti . La sua popola- 
zione ascende a quattromila 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di cinque Parochi. (lue- 
ila ftessa Città è rinomata 
sì per lo suo mercato , che 
vi si fa in ogni settimana , 
il quale è uno de’ principali 
della Provincia ; come per 
essere fiata patria di molti 
Letterati, tra’ quali si anno- 
verano i Poeti Cajo Lucilio, 
inventore della Satira Lati- 
na , ed Antonio Calcidio . 
Tra’ Filosofi Agoflino Nifi), 
e Burtolommeo delle Celle. 
Tra’ Giureconsulti Francesco 
Taccone, e Taddeo da Ses- 
sa . E tra’ Letterati il gran 
Galeazzo FlorimoDte, il qua- 
le fu uno de’ più dotti uoiui- 
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ni del noftro Regno , che 

illustrassero il XVI. Secolo. 

La medesima Città com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile ventisette 
luoghi , i quali sono i. Avez- 
zano , 2. Avulpi , 3. Curano, 

4. Celiale , 5. Ceselli to , 6. 
Cascano , 7. Corigliano , 8. 
Cupa , 9. Corbara , io. Fa- 
sani , 1 1, Fontana Rad ina , 

12. Gu/li, 13. Lauro , 14. 
Marza li , 15. Piedi monte, 

16. Ponte , 17. Roncolisi , 

18. Sorbello , 19. Sessa, 2q. 
San Cajirese , 2i. San Car- 
lo , 22. San Martino , 23, 
Santa Maria a Valogng, 24. 
San Felice , 25. Tuoro , 2 * 5 . 
Vigne , 27. Valogno ; ciascu- 
no de’ qua[i diflintàmente sa- 
rà descritta a suo propria 
luogo . 

SESTO Terra nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Venafro , 
situata sopra una collina , 
d' aria buona, e nella diftan- 
za di cinque miglia dalla 
Città di Venafro , e di qua- 
ranta da Napoli , che si ap-, 
parisene con titolo di Du- 
cato alla Famiglia Spinola, 
Marchese de los Balbases , $ 
Quella Terra ha una Par- 
rocchia Recettizia ; ed una 
piccola Chiesa pubblica sot- 
to il titolo di San Rocca. 

I prodotti del suo territorio, 
sono grani , gr ani dindia * 
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frutti , è vini . Il numero 
«le’ suoi abitanti ascende a 
seicento e sedici sotto la cu- 
ra spirituale di un Parroco. 

SETTE FICO Casale del- 
lo Stato di Sanseveri no nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Salerno fles- 
sa , situato sopra una col- 
lina , d’ aria buona , e nella 
diflanza di dieci miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo , 
Principe d 1 Avellino . Sono 
da notarsi in quefto Casale, 
unitamente con quello di 
Carpineto due Chiese Par- 
rocchiali ; una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne ; ed un Monte di Pietà 
per varie opere pie . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
vini , caltagne , e ghiande . 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a trecento quaran- 
tuno sotto la cura spirituale 
di due Kconorni Curati . 

SETTEFRATI Terra 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Sora , situata sopra una col- 
lina , d’aria buona, e nella 
diflanza di sessantuno miglia 
in circa dalla Città di Na- 
poli, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Gallo, 
Duca di Alvito . Quella Ter- 
'tom. III. 


ra , la quale 5 un aggregato 
di due Casali' appellati l’ una 
Collepizzuto , e l’ altro Pie- 
tra fitta , ha soltanto quattro 
Parrocchie sotto i titoli di 
Santa Maria delle Grazie , 
di Santo Steffàno , di San 
Niccola , e di Santa Felicita. . 
11 suo territorio produce gra- 
ni , legumi- , frutti , vini , e 
ghiande . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende, a tremila 
e cento sotto la cura spiri- 
tuale di quattro Curati , * 
quali portano i titoli di Abati. 

SETT1NGIANO Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi dì Ca- 
tanzaro medesima , situata 
sopra una piccola collina , 
d’ aria buona , e nella di- 
flanza di sei miglia dall» 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Cigala , Principe di 
Tiriolo . Quella Terra, la 
quale col terremoto del mil- 
le settecento ttantatrè soffri 
de’ danni negli edifizj , ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale ; e pria del terremo- 
to vi era un Convento de* 
Padri Minori Conventuali j 
Il suo territorio produce gra- 
ni , frutti , vini , olj , ed 
alberi di gelsi per seta . (I 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a mille e settantatrè 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco . 

D d SI A- 
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SIANO Terra nella Pro- do Strabone , non solo una 

Vincia di Salerno , ed in Città grande , che avea sei 
Diocesi di Salerno medesi- miglia di giro, ma ancora 
ma , situata in una pianura una Repubblica potente del- 
- cinta da monti , d’ aria tem- la Lucania, la quale tenea 
perata, e nella didanza di do-r soggette al suo dominio ven- 
dici miglia in circa dalla Cit- tiemque Città principali , 
là di Salerno, che si appartie-r Tutte le sue grandezze e 
« 1 * con titolo di Ducato àlla delizie unirono in poco tetn^ 
Famiglia Capece. In queda po; poiché fu vinta da’ Co- 
Terra sono da notarsi una troniati in settanta giorni a 
Parrocchia sotto il titolo di cagione dpi Pretore Telis di 
San Sebafìiano; ed una Con- Sibari , il gusle bandì dalla 
fraternità Laicale sotto )’ in- Città cinquecento Nobili , e 
vocazione del Rosario. Le proscrisse i loro beni . Que- 
produzioni del suo territo- di poveri esiliati si porta- 
rio sono grani, granidindia, reno in Cotrone , ed in 
frutti, vini , e cadagne. La mezzo al Foro presero 1* 
sua popolazione ascende a asilo . Saputosi ciò di T? _ 
duemila in circa sotto la )is , mandò Ambasciatori in 
cura spirituale di un Par- Cotrone , acciò facessero 
roco . / presente a quel Senato q 

SIBARI Città un tempo che rimettessero que 1 Rib- 
ussai celebre , e potente del- gati , oppure che si aspet- 
1’ antica Lucania , la quale tasserò da' Sibariti una riera, 
era situata in una perfetta e sanguinosa guerra. Pro- 
pianura, ed in mezzo ai poriosi l’affare in Senato, 
due riunii Sibari , e Grati , e perorato avendo Pitragora 
e nella di danza di otto mi- a favore degli esiliati , fq 
glia dal Mar Jfunio, e di risoluto di non mancarsi di 
quattro dalla présente Ter- fede ai poyeri Rilegati, che 
ra di tarsia . Queri’ antica si erano ricoverati sotto la 
Città , di cui le Storie ne protezione de' Cotronoti ; e 
han dette tante cose , che bisognando , si soggiacesse 
quasi si avvicinano alla Fa- alla Guerra , ancorché Co- 
vola , fu edificata dopo i trone fosse inferiore di nu- 
tempi della Guerra 'Troiana mero a Sibari . Saputosi ciò 
da’ Qreci Trezenj della Tes- da’ Sibariti , armano trecen- 
saglia . Cresciuta coi l’andar to mila combattenti, ed i 
del tempo , divenne , secoq- Corion iati con soli centq 





I 


rolla sotto la condotta di 

Milone lor Generale vinco- 
no i Sibariti , i quali -furo- 
no quasi tutti passati a fil 
di spada ; e saccheggiata la 
loro Città , attraversarono 
sopra la Città di Sibari le 
acque del duine Grati, che 
in tutto ]a de vallò , e ne 
spense la memoria. Quella 
dillrutta Città finalmente è 
rinomata nella Storia sì per 
2a sua eccessiva lautezza , e 
lusso , onde nacque il pro- 
verbio : Sybaritica Mensa , 
Ór Sybaritae per plateas ; 
come per molti ragguarde- 
voli Personaggi , che pro- 
dusse , quali furono Turo , 
Autore , ed inventore delle 
favole apologhe ; i Poeti 
Menandro , ed Alesside ; lo 
Storico CaiHlìeoe ; e tra’ Fi- 
losofi Pitagorici, tutti Sco- 
lari di Pittagora , linea , 
J)eace , Diode , Kvanore , 
Empedo , Ippaso , Menefte- 
ro , Prosseno , Timasio, e 
Tirseno . 

SIC1GNANQ Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
sopra una collina, d’aria 
buona , e nella difianza di 
ventotto miglia in circa dal- 
la Città di Salerno, che si 
appartiene in proprietà ‘alla 
Famiglia Dionigi Falietti 
de’ Conti di None , ed in 
titolo di Ducato alla Farai- 
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glia Tocco de’ Principi di 
Montemiletto . Sono da inar- 
carsi in quella Terra, uni- 
tamente con un suo Casale 
appellato Terranova , due 
Chiese Parrocchiali sotto i 
titoli di San Matteo , e dì 
Santa Margarita ; quattro 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Nome di 
Gesù , del Crocifisso , del 
Rosario , e del Purgatorio - t 
ed un Convento de’ Padri 
Cappuccini . I prodotti del 
suo territorio sono grani , 
frutti , vini , callagne , ghian- 
de , ed oij . Il numero de* 
suoi abitanti ascende a due- 
mila trecento , e trenta sot- 
to la cura spirituale di due 
Farrochi . 

SIGILI' Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Palicaflro , situa- 
la a piò d’un colle, d'aria 
non buona , e nella dillanza 
di cinque miglia dalla Città 
{li Policaltro , e di sessan- 
totto da Salerno , che si ap- 
partiene alla Famiglia de 
Stefano , con titolo di Ba- 
ronìa . Sono da notarsi in 
quella Terra , la quale fa 
un tempo Sede de’ Morgeti, 
e de’ Siedi , una Chiesa Par- 
rocchiale ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’invoca- 
zione del Rosario . Le pro- 
duzioni del suo territorio so- 
no fratti , vini , oij , cafta- 
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pie , ghiande , e pascoli per 
armenti, La sua popolazio- 
ne ascende a settecento sot- 
to la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete. Quella Ressa Terra 
vanta d' aver data la nascita 
al Giureconsulto Giovanni 
Laganario , ed al Poeta la- 
tina Vincenzo Laganario a- 
mendue Fratelli . 

SIDERNO Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Geraci , situata 
sopra un'amena collina, d’ 
aria salubre , e nella diftan- 
za di due miglia dal Mar 
jfonio , e di cinque in circa 
dalla Città di Geraci , che 
si appartiene in Feudo alla 
famiglia Franca Milano , 
Principe di Ardore , e Mar- 
chese di San Giorgio. Que- 
lla Terra , la quale si vuo- 
le edificata dopo la dedru- 
aionè della tanto celebre Cit- 
tà di Locri- col nome di Pia- 
ziniti , e poi con nome di 
Siderone , oggi detta corrot- 
tamente Sidern© , ha tre 
Parrocchie con una Arci pre- 
tura ; e quattro Confraterni- 
te Laicali sotto i titoli del 
Santissimo , della Vergine 
della Purità , di San Carlo , 
c del -Purgatorio ; e pria del 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè vi era un Con* 
vento de’ Padri Domenicani, 
I- prodotti del suo territorio 
sono grzni « Inguini , f utù, 
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vini generosi, olj eccellevi 
ti , e gelsi per seta . (1 nu- 
mero -de’ suoi abitanti ascen-; 
de a duemila ottocento ses- 
santotto sotto la cura spiri-j 
tuale di tre Parrochi . Que- 
Ita flessa Terra vanta d’ es- 
sere data patria del Filoso- 
fo r Teologo , ed Ora toro 
Donato Polieno ; e de’ Leo» 
terati Paolo Piromalli , Gio-r 
vanni , e Domenico Palio-, 
ne . 

SIETI Casale di Gìfoni 
nella Provincia di Salerno, 
ed in Diocesi di Salerno Res- 
sa , situato sopra un^ colli- 
na , d’ aria buona , e nelle 
(fidanza di undici miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feuda 
alla Famiglia Doria Panfili 
di Roma. Quello Casale ha 
due Parrocchie sotto i titolf 
del Santissimo Salvatore, a 
di Santa Maria delle Gra-, 
zie ; ed un Convento de’ Pa- 
dri Serviti setto 1* invoca- 
zione di Santa Maria del Pa- 
radiso , nella cui Chiesa si 
venera da’-Pii Fedeli la mi- 
racolosa Reliquia -delle la- 
grime della Vergine. de’Setre 
Dolori. 11 saio territorio ah- 
tonda di frutti d’ ogni sorta, 
di vini generosi , di olj, ec n 
celienti, di cadagne , e -di 
ghiande in abbondanza r 11 
numero de’ suoi abitanti a- 
scende a mille e yenti 

to .. 
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là wifa spirituale di due Par- 
fochi . 

SIGILLO Villaggio Regio 
«iella Provincia dell’Aquila* 
ad in Diocesi di Rieti in Re- 
stio , situato alle falde d’un 
colle , d’ aria salubre, e nel- 
la diftanza di venti miglia 
in circa dalla Città dell’A- 
quila , che si appartiene al 
patrimonio privato del Ré 
NoRro Signore per la suc- 
cessione a’ Beni Farnesiani » 
Quefto piccolo Villaggio ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale » Le produzioni del 
suo terreno sono grani , le» 
gumi , e vini > La sua po- 
polazione ascende a seicento 
ed uno sotto la cura spiri* 
tua le d’un Arciprete. 

StLA celebre Selva Re- 
gia tra'Ja Provincia di Co- 
senza v e quella di Catanza- 
ro . Quella Regia Sila ap- 

S ellata anticamente Selva 
irettiana è una delle pià 
famose selve d’Italia s! per 
la sua circonferenza * eh’ è 
di duecento miglia italiane* 
tome per l’ infinito numero 
di diverse spezie di alberi * 
che riempiono quel Conti- 
nente. Tra gli alberi mara- 
vigliosi nella grandezza, che 
ricoprono quefta Regfa Sila, 
ai difiinguono i Pini , e gli 
Abeti ,-i quali si Rimano 
singolari per farne alberi di 
ttalee, c Vascelli <ji alty bar- 


f 

do . Da quelle due flesse 
specie di aiberi , cioè da'Pi- 
ni si ricava 1’ olio di pino 
cotanto Rimato in Medicina) 
la pece nera di dieci mila 
cantajà di frutto ili circa al* 
ranno. ; la pece bianca di 
settecento cinquanta cantaja 
di utile all'anno; e la tre* 
mentina ; e dagli Abeti l'olio 
di abete tanto ritentato pc* 
le tinte . Finalmente queRa 
Regia Sila c molto rigida 
nell’ Inverno per le nevi,® 
ghiacci, ma poi i amenis- 
sima nella State per le sue 
deliziosissime valli irrigate 
da varj fiumi abbondanti di 
anguille , e di frotte . 

SIMBARIO Terra Regia 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in D)ocesi di Squii* 
lace , la quale giace in una 
pianura d’ un monte , d’ aria 
salubre , • nella difìanza di 
trentadue miglia dalla Citta 
di Catanzaro , e di venti da 
Squillace . Quefia Regia 
Terra col terremoto det 
millé settecentottantatrè fa 
per la maggior parte rove- 
sciata , ma medianti le pa- 
terne cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Noflro AuguRo. 
Monarca , è fiata riattata . 
In essa è da notarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
di mediocre Bruttura . II 
suo terreno produce grani , 
granidindia , frutti , c cafU- 
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gne . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille quat- 
trocento e due sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete Cu- 
rato. 

S1MERI Terra nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Catanzaro me- 
desima , situata sopra una 
collina bagnata dal fiume 
Si meri , d’ aria umida , e 
nella difianza di sei miglia 
dalla Città di Catanzaro , e 
di cinque dal Mar Jonio , 
che si appartiene con titolo 
di Ducato alla Famiglia Bar- 
retta . Quella Terra detta 
in latino Stmiris , e che si 
vuole nata dalie rovine del- 
. l’antica Trischena , e che 
eoi terremoto del mille set- 
tecentottantatié fu danneg- 
giata negli edifizj, ha sol- 
tanto una Collegiata di di- 
ritto padronato del Duca * 
la quale viene utiziata da 
nove Canonici r da un Ar- 
ciprete , da un Cantore , e 
da un Tesoriere \ e pria de! 
terremoto vi erano due Con- 
venti di Regolari f l'uno 
de’ Domenicani, e l’altro 
de' Cappuccini * Il suo ter- 
ritorio è fertile di grani , 
di risi , di frutti , di vini r 
di bambagia , di olj , di gel- 
si per seta , e di erbaggi 
per pascolo di armenti . Il 
numero de’ suoi abitanti a- 
jcende a seicento settantotto 


sotto la cura spirituale èt 
un Canonico Arciprete. 

SI MI ATONl Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
to in una pianura ,• d' aria 
tertiperata , e nella difianza 
di quafantanove miglia dal- 
la Città di Catanzaro, che 
sì appartiene in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo < Mar- 
chese d’ Arena . Quello Ca- 
sale col terremoto del mil- 
le settecentottaotatré fu ade- 
guato al suolo , ma mudan- 
ti le' paterne cure del Re- 
gnante Ferdinando IV.- No- 
flro Provvidentissimo Mo- 
narca., è ftr.:o riedificato « 
In esso è da notarsi soltan- 
to una Chiesa Pai nicchiale* 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , gtani- 
dindia , cavagne , ed olj. La 
sua popolazione ascende a 
cento qoaranfatrè sotto la 
cura spirituale <f un Parro- 
co - * 

sinopoli Inferiore 

Terra nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi dì 
Mi feto r situata alle radici 
degli Appennini, d’ani sa- 
lubre , e nella diftanza d’ ot- 
tantadue miglia in circa dal- 
la Città di Catanzaro t che 
si appartiene con titolo di 
Ducato alla Famiglia Ruffo, 
Principe di Scilla , Quefta 
Terra col terremoto del 
mille 
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mille Mttecentottantatrè fu 
difìrutta negli edilizi , ed 
altra non vi è da notate , 
•he una sola. Parrocchia . [ 
prodotti del suo terreno so- 
no grani , frutti , vini , ol j , 
cavagne , ghiande , e gelsi 
per seta . 11 numero de’suoi 
abitatiti ascende a cinque- 
temo novantacinque sotto la 
cura spirituale d’ un Parro- 
co . 

SINOPOLI SUPERIORE 
*Terra nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto , situata alle falde 
degli Appennini , d’ aria buo- 
na , e nella diftanza d’ ot-> 
tantadue miglia in circa dal- 
la Città di Catanzaro , che 
si appartiene con titolo di 
Ducato alla Famiglia Ruffo, 
Principe di Scilla. Quella 
Terra col terremoto del mil- 
le settetentottantatrè fu ade- 
guata al suolo insieme con 
tre Conventi di Regolari , 
il primo de’ feuonfrateili , il 
«econdo de* Minimi di San 
Francesco da Paola , ed il 
terzo de’ Minori Osservan- 
ti . ÀI presente è da notarsi 
Soltanto una Chiesa Colle- 
giale , ufiziata da dodici Ca- 
nonici , la quale è di dirit- 
to padronato della Famiglia 
Ruffo i 11 ^ suó terreno pro- 
duce grani , frutti , vini , 
olj , cafiagne , ghiande, e 
gelsi per seta . Il numero 


de’ suoi abitanti ascende a 
mille cinquecento quaranta- 
sette sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco Canonico . 
Nelle montagne di quella 
flessa Terra vi è un fonte , 
il quale produce il nitro t 
che è efficacissimo contra 
tutti i veleni . 

SINOPOLI VECCHIA 
Casale nella Provincia dj 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto , situato nel basso 
d’ una valle, d’aria buona, 
e nella didanza d’ ottantadue 
miglia in circa dalla Città 
di Catanzaro , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Ruffo , Principe di 
Scilla . Quedo piccolo Ca- 
sale, il quale col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatrè fu rovesciato del 
tutto , ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di medio- 
cre disegno . Il suo ter- 
reno abbonda di grani , di 
frutti , di vini , di olj , di 
caftagne , di ghiande , e di 
gelsi per seta . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento ventiquattro sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco . 

SIPONTO Città un tem- 

B > assai celebre dell’ antica 
aunia , b quale era situata 
vicino alla moderna Città 
di Manfredonia edificata nel 
mille duecento cinquantasei 
D d 4 dal 
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dal Re Manfredi. Quefta 
diftrutta Città , la quale sor- 
ti il nome di Siponto dalle 
seppie , delle quali si scari- 
ca il mare di Manfredonia, 
fu edificata, secondo Am- 
brogio Calepino , da Dio- 
mede , Re degli Etolj . Cre- 
sciuta coll’ andar degli anni, 
divenne , al dira di Tito 
«Livio , una Colonia degli 
antichi Romani . Finalmen- 
te fu diftrutta , secondo Pao- 
lo Diacono dagli Schiavoni 
della Dalmazia , dopo aver 
ucciso Aione , Duca di Be- 
nevento , il quale vi si era 
portato col suo esercito per 
fugare gli Schiavoni quivi 
venuti con una moltitudine 
di navi . 

SIR1GNANO Terra nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di No- 
la , situata a piè d’ un mon- 
te , d’ aria temperata , e nel- 
la diftanza di cinque miglia 
•in circa dalla Città di No- 
la , che si appartiene con 
titolo di Ducato alla Fa- 
miglia Caracciolo , Duca di 
Rodi . In quello Casale so- 
no da notarsi una Parroc- 
chia sotto il titolo di San 
Feliciano \ ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l'invo-- 
cazione del Rosario , Il suo 
territorio abbonda di vini , 
di caftagne, e di alberi per 
lavori di botti,' e di altri 


lavorj . Il numero eie’ suoi 
abitanti ascende a novecento 
settantanove sotto la cura 
spirituale di un Parroco * 

. SITIZZANO Terra nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi di Oppido , siti»'.- 
ta sopra una collina , d’ aria! 
malsana , e nella diftanza dì 
otto miglia in circa dalla 
Città di Oppido , e di set- 
tantasei da Catanzaro , che 
si appartiene alla Famiglia 
Taccone con titolo di Ba- 
ronia. Quefta Terra appel- 
lata in latino Sitigianum , fu 
adeguata al suolo col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatrè, ed i suoi immensi 
terreni cogli Oliveti spro- 
fondarono nelle viscere del- 
la terra a segno tale cha 
non vi rimase neppure ve- 
ftigio alcuno , ed ora sono 
ricoperti di tufo. In quefta 
diftrutta Terra ora in par- 
te riedificata è da notarsi 
soltanto una Parrocchia sot- 
to il titolo di Santa Dome- 
nica Vergine e Martire . Le 
produzioni del suo territo- 
rio pria del terremoto era- 
no grani , olj , -e gelsi per 
seta, ma al presente sono 
vini , ed olj . La sua popo- 
lazione, h quale prima era 
di mille abitanti , ora è ri- 
dotta a soli duecento cin- 
quanta , sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco - Quella 
flessa 
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flessa Terra pria, del terre- 
moto si chiamava Titosaiio, 
per la salubrità della sua 
aria , ma avendo il suddetto 
terremoto chiusi gli alvei 
di due piccoli fiumi , che la 
circondano , e formati aven- 
do de' grandissimi laghi , 1’ 
han ridotta ad essere di aria 
malsana . 

SIVIGNANO Villa Regia 
dello Stato di Montereale 
nella Provincia dell’Aquila 
ed in Diocesi di Rieti in Re- 
gno , situata sopra un colle , 
d’aria salubre, e nel la diftan- 
,za di sedici miglia in circa dal- 
ia Città deir Aquila , che si 
appartiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione a’ Beni 
Farnesi ani . Quella piccola 
Villa Regia ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . Il suo 
- territorio abbonda di grani, di 
legumi , di vini , e di cafta- 
gne . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a sessantaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , che porta il 
titolo di Prevofto . . 

SOCCAVO Casale Regio 
di Napoli nella Provincia di 
Terra di Lavoro ed in 
Diocesi di Pozzuoli, il qua- 
le giace in una pianura, <P 
aria non buona , e nella di- 
ftanza di sei miglia dalla 
Città di Pozzuoli , e di due 
ig circa da Napoli * So- 


no da marcarti in quella 
Regio Casale , chiamato nel- 
le carte antiche Succava , e 
Subcava , una Chiesa Parroci 
chiale sotto il titolo de’ San- 
ti Anoftoli Pietro , e Pao- 
lo ; ed una Confraternita 
Laicale sotto • l’ invocazione 
di San Francesco . Il suo 
terreno abbonda di frutti d* 
ogni sorta , e di vini gene-' 
rosi . Il numero de* suoi abi- 
tanti ascende a mille tre- 
cento trentasei sotto la cura 
spirituale d* un Parroco . 

SOCIVO Casale di Aver-' 
sa nella Provincia di Terra 
di Lavoro, ed. in Diocesi 
di Aversa, situato in luogo 

E iano , d’ aria buona , e nel- 
l difìanza di due miglia in 
circa dalla Città di Aversa, 
che si appartiene in Feudo 
alla Mensa Vescovile di A- 
versa . . Sono da notarsi io 
quello Casale una Parroc- 
chia di mediocre ftruttura ; 
varie Cappelle e dentro , c 
fuori l’ abitato ; e tre Con- 
fraterni te Laicali sotto i ti- 
toli del Sagramento , del Ro- 
sario , e delle Anime del 
Purgatorio . Le produzioni 
del suo territorio sono grani, 
granidindia , legumi * frutti , 
vini , e canapi . La sua po- 
polazione ascende a mille 
trecento e quattro sotto la 
,-cura spirituale di un Par- 
roco « 

SO. 
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SOGLIAMO Terra nella 
Provincia di Lecce, ed in 
Diocesi d’ Otranto , situata 
sopra un colie, d'aria buri- 
na , e nella difianza di se- 
dici miglia dalla Città d'O* 
franto , e di sette da Nar- 
do , che si appartiene cori 
titolo di Baronia alla fa- 
ll; si ia Ferrari , Duca di Pa- 
rasta . Quella piccola Ter- 
ra ha uni Parrocchia , con 
tre Cappelle pubbliche sot- 
to i titoli del Sacramento { 
del Rosario , e del Purga- 
fbritì j ed un Convento de* 
Padri Agoftiniani . Il suo 
territorio produce grani y 
biade y legumi , frutti , vi- 
ni y ed olj . il numero de’ 
suoi abitanti ascende a cin- 
quecento cinquantadue sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco 4 

SO LETO Terrà nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi d’ Otranto y situata 
Sopra un’ amena collina , d* 
v aria salubre , e nella diftart- 
za di dodici miglia dalla 
Città di Lecce, e di diciot- 
to da Otranto , che si ap- 
partiene con titolo di Con- 
tea alla Famiglia Dries Spi- 
nola . Quella Terra si vutf- 
Je nata dalle rovine della 
tanto rinomata Città di Sa- 
lenti , o sia Salento , la 
quale fu edificata da varie 
Colonie Greche venute dall’ 
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Oriente. Cresciuta collari- 
dar del tempo divenne una 
fioritissima Città della Re- 
gione de’ Salentini , siccome 
lo dinjo llreno molti Vefligj 
delle sue mura trovati ne’ 
suoi contorni , e quattro mà«* 
gni fiche porte Oggi àtlcòr 
esilienti ne’ quattro punti 
Cardinali del Mondo < Tra 
le cose degne da notarsi irt 
quella Terra ,• la quale van- 
ta d’essere fiata ancor de- 
corata dì Sede Vescovile di 
Rito Greco , sono una Chie- 
sa Collegiale , li quale viene 
tifiziati da sei Dignità , da 
sei Canonici , e dà ventidud 
Sacerdoti ; uri Moniftero di 
Monache di clausura sotto 
la regoli di Santa Chiara ) 
un Convento de’ Padri Ri- 
formati } quattro Confrater- 
nite Laicali sottri i titoli 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne del Rosario y del Pur-* 
gatorio y e della Pietà ; uri 
magnìfico Campanile di beri 
intesa architettura , ove so- 
no scolpite le armi gentili- 
zie di Rai mrindri Salso Or- 
sini , Principe di Taranto y 
e primo Conte di Soleto ; 
ed Un Sedile con diftinzione 
di Ceto j Le produzioni del 
Suri territorio Sono grani y 
legumi , biade < ed olj in 
abbondanza . Il rlu metri de* 
suoi abitanti y i quali cony 
servano V idioma Greco cor* 
fot- 



frìto , ascende a mille otto- 
cento cinquanta sette sotto 
la cura spirituale di un Ar- 
ciprete insignito * Qnefta 
flessa Terra vanta d’essere 
fiata patria del celebre Me- 
dico , Matematico , ed A- 
flronomo Matteo Tafuri , 
che visse nel XVI* Secolo, 
e di Antonio Arcudi Com- 
pilatore del Breviario Gre- 
co per ordine di Papà Cle* 
tnente Vili* 

SOLFATARA Voltatiti > 
tétti ie ili irto nella Provincia 
di Terra di Lavoro Vedi 
Pozzuoli * 

SOLIPACA Terra nella 
Provincia ai Terra di La- 
voro, ed in Diocesi di Te- 
rese , o sia di Cerreto , si- 
tuata 'a ptè dd monte Ta- 
bulato , craria buona, e nel- 
la diftanzà di vehtotto mi- 
glia dalla Città di Napoli , 
che si appartiene in Feudo 
élla Famiglia Sangro,Ducà 
di Casacalenda * In quella 
Terra sono da notarsi due 
Parrocchie sotto i titoli di 
Sàn Martino , e di San Mau- 
ro ; e tre Confraternite Lai- 
ca! i sotto F invocazione del- 
la Vergine de’ Sette Dolori, 
del Rosario , e de’ Morti . 
Il suo territorio produce 
grani , legumi , frutti , e vi- 
ni . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a tremila e 
quattrocepto lotto la cura 


spirituale dì due Arcipreti j 
SOLMONA Città Vesco- 
vile Suffraganea della Santa 
Sede nella Provincia dell’ A- 
quila , situata in una valla 
pianura cinta da monti , a 
bagnata da due fiumi , d’ aria 
alquanto umida , nella di- 
ftanza di novantaSei miglia 
dalla Città di Napoli , di 
verzotto dall' Aquila , di ven- 
tisei da Chieti , e sotto it 
grado qunraptesimo secondo 
di latitudine settentrionale, 
£ trentesimo primo e minu- 
ti quaranta di longitudine, 
che si appartiene con titolo 
di Principato alla Famigli» 
Borghese di Roma . Quella 
Città , secondo il Poeta Ovi- 
dio nel libro quarto de’Fa-- 
fii.si vuole edificata da So- 
limo , uno de’ compagni di 
Erica . Secondo poi Pompeo 
Feflo ella fu fondata dai Po- 
poli Illirici, i quali venne- 
ro a flabilirvisi sotto la con- 
dotta del Re Volsind « Coli* 
andar del tempo divenne 
molto popolata , e nelle di- 
scordie civili nate tra Ma- 
rio , e Siila fu , secondo 
Ferdinando Ughellio , quasi 
tutta diflrutta negli edilizi 
dalla fazione di Siila. Rie- 
dificata Solmona , fu espu- 
gnata per comando di Giu- 
lio Cesare da Marcantonio 
con otto Legioni , e eoa 
cinque Coorti , per aver vo- 
luto 
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luto seguire H partito di 
Pompeo il Grande nelle rot- 
ture nate tra Cesare , e Pom- 
peo . Decaduto T Imperio 
Romano, Solmona soggia- 
cque alla comune sciagura 
di tutte le Città d’Italia, 
poiché fu saccheggiata da’ 
Saraceni , e da altre barba- 
io Nazioni . Fondata la Mo- 
narchia di .Sicilia da’ Nor- 
manni , Sol mena risorse pii 
forte di prima } c iotto Fe- 
derigo 11. Imperatore si ma- 
firò assai fedele a quello po- 
tente , e dotto Monarca , 
poiché i Solmonesi si por- 
tarono con tutte le loro for- 
ze nella Città di Spoleto 
per liberare il Comandante 
dell’ esercito di Federigo II. 
Imperatore , il quale vi si 
ritrovava firettamente asse- 
diato.. Portatosi nel noftro 
Regno Lodovico , Re di 
Ungheria contra la Regina 
Giovanna I. prese per forza 
Solmona , la quale ebbe P 
ardire di resifìeigli, e que- 
lla acquiftata , tutto il Re- 
gno si rendè alla sua divo* 
zion.e _ Nella Guerra insor- 
ta .per la successione alla 
.Corona di Napoli tra il Re 
Alfonso d’ Aragona , e Re- 
nato d’ Angiò , Solmona fu 
assediata più volte dal Ge- 
nerale Giacomo Caldo», il 
quale seguiva il partito di 
Renato d’ Angiò , ( dato 
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avendo più assalti ili a Cita 
tà , gli convenne lasciarne 
l’impresa; Sotto il Regnò 
del Re Ferdinando I. d’ A- 
ragotia Solmona con tutti 
gli altri luoghi dello Stato 
di Celano fu conceduta ai 
Generale Niccola Piccinina 
nel anno mille quattrocenta 
sessantatrè . Morto il Gene- 
rale Piccinino , Solmona fi* 
data dal Re Ferdinando il 
Cattolico per appannaggio 
alla Regina Isabella sua Au- 
gufta Consorte, la quale poi 
la diede a Giovanna (II. su» 
Figliuola, quando fu impal- 
mata da Filippo Arciduca 
d’Auftria, figliuolo di Mas- 
similiano Imperatore, e pa- 
dre di Carlo V. Imperato*, 
re . Passata all’ altra vitsk 
Giovanna III. e succeduta 
al noftro Regno il suo fi- 
gliuolo Carlo V. Imperató- 
re , Solmona fu conferita 
nel mille cinquecento ven- 
tisei dallo flesso Imperato!? 
Carlo V. a Don Carlo di 
Lanoia Viceré di Napoli 
con titolo di Principato • 
Spenta la Famiglia di La- 
noia , Solmona ricadde al 
Regio Fisco , dal quale poi 
fu venduta al Principe di 
Conca , e da' suoi eredi alie- 
nata , e trasferita col mede- 
simo titolo di Principato al- 
la Famiglia Borghese in per- 
sona di Canuuillo , Nipoti 
dfl 
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Bel Pontefice Paolo V. 1<*. 
cui discendenza seguita a4 
esserne in possesso . 

Sono da osservarsi in que- 
ll’ antica Città un sontuosa 
Duomo a tre navi , il quale 
«iene ufiziato da dodici Ca- 
nonici , e da due Mansionari 
sii diritto padronato del Ca- 
pitolo ; otto Parrocchie di 
mediocre bruttura; setteChie- 
«e pubbliche sotto i titoli di 
San Rocco „ di Santa Maria 
Roncisvalle, di Santa Mari» 
del Riparo , di Santa Maria 
di Monte Vergine , di Santa 
. Liberata , di Santa Maria 
perpetua , e. de’ Santi Cosi- 
mo , e Damiano ; quattro 
Moni (Ieri di Monache di 
clausura sotto l’ invocazione 
di Santa Chiara, di Santa 
Catterin* , di Sant’ Antonio, 
e di Santa Monaca ; ed un 
Conservatorio di Espofte ca- 
pace di cento Fanciulle , Ol- 
tre a ciò Ejltr ha sette Con- 
venti di Regolari , il prima 
de’ Padri Filippini, il se- 
condo de’ Carmelitani , il 
terze de’ Domenicani , il 
quarto de’ Conventuali , il 
quinto degli Agofìiniani Cai-: 
zi , il sello de’ Riformati 
fuori la Città , ed il settimo 
de’ Cappuccini ancora fuori 
della Città; e sette Confra- 
ternite Laicali sotto i titoli 
♦della Santissima Trinità, del 
€ or P° 4 } Crifìo, , della San? 
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ti ssi ma Crooe , di Santa Ma* 
ria del Soccorso .della Ma- 
donna degli Angioli, di San- 
ta Maria di Loreto , e del 
Monte de’ Morti . Inoltre 
essa Città ha uno Spedale 
per ricovero degl’ infermi 
dell 1 uno, e dell'altro sessa 
con una magnifica Chiesa 
sotto il titolo deH’ Annun- 
ciata ; una gran Piazza , ove 
si tiene Mercato in ogni 
Sabato , ed in cui si fauna 
tre Fiere ai venticinque di 
Marzo , ai quindici di Ago- 
Ilo, ed ai ventinove di Set- 
tembre; una lunga, e bell» 
(brada nel mezzo della C t* 
tà; un Sedile con diftinzio- 
ne di Ceti ; varie fabbriche 
di carta da scrivere , di con « 
cerie , di tintorie , e di bian- 
chissime confetture di zuc* 
chàro ; ed un. magnifico Mo- 
niftero de’ Padri Celerini 
nella diflanz» di due miglia 
dalla Città , il quale è Ila- 
to descritto alla parola San- 
to Spirito del Morrone . 

Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , grani - 
dindia, legumi , frutti , vi- 
ni , ortaggi , lini , v canapi , 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . La sua popolazione 
ascende a cinquemila e sei- 
cento in circa sotto la cura 
spirituale di otto Parrochi , 

Quella flessa Città è ri- 
golpata nulla Storia Lett?» 

Wk 
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l'aria per aver data la na- 
scita ad Innocenzo VII. Som- 


mo Pontefice ; al Filosofo , 
c Medico NicCola di Sol- 
mona; ai Giureconsulti An- 
gelo Poliziano , e France- 
sco Merlino , Presidente del 
Sagro Consiglio ; ali’ erudito 
Scrittore Ercole Ciofano , 
che fiorì nel XVI. Secolo ; 
ed ai due celebri , e rino- 
mati Poeti Publio Nasone 
Ovidio *, e Marco Barbato , 
«li cui diceva il Petrarca che 
fìando con Barbato pareagli 
di udire Ovidio, e Virgilio; 

{ joichè fu dolce , e vago nel- 
o ftile, e nella favella; 
schietto di cuore; chiaro di 
mente; incorrotto di coftu- 
mi ; corteggiano senza fa- 
fto; cittadino senza invidia; 
letterato senza raggiri; ami- 
co del vero, delia patria, 
e del sapere ; avido di me- 
ritare , non di conseguire 
gli - onori ; non mordace ; 
»jon maligno ; non vano ; 
non occulto insidiatore dell’ 
altrui riputazione ; non de- 
latore ; non impo fiore ; e 
non ippocrita . Possano i 
Po Beri innamorarsi di sì bel 
carattere , e A le Corti non 
iscarseggiar mai de’ Barbati,. 

Ca medesima Città com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile unita a quel- 
la di Valva quarantaquattro 
^ooghi, i quali sono i. jìu- 


versa , *. Bussi , 3. Bugna* 

ra , 4. Calaselo , 5. Cajlel- 
vecehio Subequo , 6. Cajiel 
del Monte , 7. Cajlro Val- 
va , 8. Caftel di Jtri , 9. 
Cafielyecchio Carapelle , io. 
Carapelle , il. Campq di 
Giove , Ift. Cantano * 13. 
Cuculio t 14. Frattura , 15. 
Gamberale , 16. Gagliano , 
17. Goriano Sicoli , 18. ln- 
trodacqua , 19. Molina , 20. 
Ofena , 2 1 .' Falena , 22. Pe~ 
transìera , 23. Pizzaferrato , 
24. Pace atro , 25. Pettora - 
110,26. Popoli , 27. Prez- 
za , 28. Pentima , 29. Qua- 
dri t 30. Hivisondoli , 31, 
Rocca raso , 32. Roccacin- 
quemiglia , 33. Roccavallc- 
pscura' t 34. fiocca calaselo , 
35. Roccacasale , 36. Ra in- 
no , 37. Scontrone , 38. Scan- 
no , 39. Seeinaro , 40. San- 
to Stefano , 41. Villa Caru- 
fo y 42. Villa Santa Lucia , 
43. Villa Lago , 44. Vitto- 
rino ; ciascuno de' quali sarà 
diftiqtamente descritto a suo 
proprio luogo . 

SOLOFRA Terra nella 
( Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Salerno , situa- 
ta sopra un pendìo degli Ap- 
pennini , che la circonda da 
per ogni dove , fuorché dal- 
la parte di Occidente , d’aria 
salubre , e nella diftahza di 
«lodici miglia dalla Città di 
Sal$rno, e di sedici da Mon- 
tefu- 
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tefusco , che sì appartiene 
con titolo di Principato alla 
Famiglia Orsini • Puca di 
Cravipa. Quefta popolata ,- 
e ficca Terra , che si vuole 
essere Hata edificata verso 
l’undecimo Secolo, ha una 
magnifica Chiesa Collegiale , 
e Matrice sotto il titolo di 
San M tc h e l e Arcangelo or- 
fiata delle più celebri pittu- 
re del tanto rinomato Guari- 
pi suo concittadino , la quale 
viene ufiziafa da un Primi- 
cefi o , da undici Canonici , 
da sei Mansionari , e da ot- 
tanta Sacerdoti ; tre Parroc- 
chie di mediocre bruttura 
sotto l’invocazione di Sant’ 
Andrea , di Sant’ Agata , e 
di San giuliano; una Chie- 
sa Recet tizia sotto il titolo 
di San Giacomo Apoftolo ; 
ft ventiquattro Chiese pubbli- 
che , delle quali alcune sonq 
sontuose sì pel disegno, co- 
inè pei* le pitture, e tra 
quelle si ammira quella -di 
Santa Maria della Como? 
iazione situata nella djftan- 
za di un miglio in circa dall' 
abitato. Oltre a ciò ella ha 
due Monifìeri di Monache 
di clausura , l'uno di Car- 
melitane Calze , e l’altro, 
di Francescane ; un Conser- 
vatorio di Donzelle sotto 
la regola de’ Serviti ; tre 
Conventi di Regolari , il 
frimo de’ Padri Agofìiniani, 


il secondo de’ Domenicani , 
ed il terzo de’ Cappuccini 
fuori l’ abitato ; quattordici 
Confraternite Laicali sotto 
i titoli deU’lmfnacolata Con- 
fezione , dì Santa Maria 
della Pietà, di Santa Croce, 
dell’ Annunciata , del Salva- 
tore , di Santa.Maria d> Lo- 
reto , del Rosario , di San 
Giovanni , dello Spirito San- 
to , di San Rocco , del Sa- 
gramento , dj San Sebaftia- 
no , di Sant’Agata, e dell’ 
Assunta . Inoltre essa Terra 
ha uno Spedale per ricove- 
ro degl' infermi poveri ; due 
Monti di Pietà per maritag- 
gi di Zitelle povere con 
molti altri di Famiglie par- 
ticolari ; molti edifizj di va- 
ga ftruttpra di non poche 
Famiglie particolari; e va- 
rie fabbriche di pauni , e di 
pelli sopratutto di pergame- 
ne , di batter l’ oro , e l’ar- 
gento , la cui arte è un ar- 
cano pe’ suoi abitanti , i qua* 
li ne piovvedono tutto il 
Regno di Napoli , e io' Stad- 
io P-oipanp , Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
grani, granidindia, legumi, 
frutti , vini , ortaggi , olj , 
caftagne , ghiande , ed er- 
baggi per pascolo di greg- 
gi La sua popolazione a- 
scende a seimila e trecento 
sotto la cura spirituale del 
Capitolo della Collegiata . 

e Ì\ 
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c di tre Parroelu Coadiuto- 
ri . Quella flessa Terra van- 
ta di essere fiata patria di 
molti insigniti uomini dell* 
antica Famiglia Fasano , tra 
quali si annoverano come 
principali il Giureconsulto 
Pietro Fasano, ed i Proto- 
medici Riccardo , Andrea , 
e Niccola Fasano . 

SOMMA Città Regia nel- 
la Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di No- 
la , la quale giace alle falde 
del monte Vesuvio, d'aria 
salubre, e nella difianza di 
cinque miglia dalla Città di 
Nola , e di nove da Napo- 
li . Queft’ antica Città ha un*, 
insigne Collegiata sotto il 
titolo di Santa Maria Mag- 
giore servita da tre Digni- 
tà , da nove Canonici , da 
un Sacreftano , da tre Ed- 
domadarj, e da sei Cherici 
Beneficiati ; quattro antichis- 
sime Parrocchie sotto i ti- 
toli di San Michele , di San 
Giorgio , di Santa Croce , e 
di Santo Steffano ; e due 
Chiese pubbliche in diflanza 
di mezzo miglio dalla Cit- 
tà sotto 1* invocazione di 
Santa Maria del Pozzo , e 
di San Sossio . Inoltre essa 
Città ha un Moniftero di 
Monache Carmelitane con 
vaga Chiesa ; tre Conventi 
di Regolari , il primo de* 
Padri Domenicali eoo una 
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magnifica Chiesa ornata di 
fìucchi , e di marmi , il se- 
condo di San Giovanni dr 
Dio con Ospedale per gl’in- 
fermi , ed il terzo de’ Mi- 
nori Riformati di San Fran- 
cesco ; ed otto Confraterni- 
te Laicali sotto i titoli del 
Sagramento , dell* Immaco- 
lata Concezione , del Rosa- 
rio , del Carmine , di San- 
ta Maria della Neve , di 
Santa Catterina , di Santa 
Maria de’ Battenti , e de* 
Morti . Le produzioni del 
suo territorio sono frutti sa- 
poriti , vini generosi , olj , 
caftagne , e gelsi per seta . 
La sua popolazione ascende 
a settemila cento ventisette 
sotto la cura spirituale di 
quattro Parrochi . Quella 
flessa Città è rinomata nel- 
la Storia per la grave , e 
pericolosa contesa insorta in 
tempo della Repubblica Ro- 
mana a cagione de* confini 
tra’ Nolani, ed i Napoleta- 
ni . Quindi fu spedito dal 
Senato Romano per Giudi- 
ce di tal controversia Quin- 
to Fabio Labeone , il quale 
diflinse i confini tra* Nola- 
ni , ed i Napoletani per mez- 
zo di un campo , il quale 
approptò al Popolo Roma- 
no . Queflo Campo sino ad 
oggi si chiama Campo Ro- 
mano , e sopra al termine 
di quello territorio fu edifi- 
cata 
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cata Somma quasi a 4Jre: 
quefta è la somma del litigio 
tra’ Napoletani , ed i Nolani, 

SONl.vlANA Casale Regio 
di Caserta nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Caserta, il quale gia- 
ce alla Itessa altezza dt Ca- 
sertavecchia , d’ ana buona , 
e nella diftanza di un mi- 
gliò dalla Città di Caserta- 
vecchia , e di tre di Caser- 
t.muova . Quello piccolo Ca- 
sale ha una Parrocchia sotto, 
il titolo dell' Assunta ; ed 
una Confraternita Laicale «ot- 
to l’ invocazione del Rosa- 
rio . 1 prodotti, del suo ter- 
ritorio sono grani , granidin- 
dia , fruiti , vini , caftagne , 
e noci , Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
settantuno sotto la cura spi- 
rituale di un Parroco . 

SOPRAVIA Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di No- 
la , situato alle faide di un 
monte , d’ aria buona , e nelr 
la diftanza di quattro miglia 
dalla Città di Nola , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Lancellotti , Princi- 
pe di Lauro , Quefto picco- 
lo Casale ha soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Niccola . Il suo terri- 
torio abbonda di grani , di 
‘granidindia , di vini , e di 
fipij. Il numero de’suoi abi- 
Tomo IH. 
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tanti ascende a duecentoven- 
tiquattro setto b cura spi- 
rituale di un Parroco . 

SORA Città Vescovile 
Suffragane» della Santa Sede 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , situata in una per- 
fetta pianura bagnata dal fiu- 
me Lit i , d* aria umida , nel- 
la diftanza di settanta miglia 
in circa dalla Città di Na- 
poli , e sotto il grado qua- 
rantesimoprimo e minuti 
quarantasette di latitudine 
settentrionale, e trontesimo- 
primo e minuti quattordici 
di longitudine , che si ap» 
partiene con titolo di Duca- 
to alla Famiglia Ruoncom- 
pagni Lodovisi , Prìncipe di 
Piombino . Quefta Città , 
secondo Tito Livio, fu edi- 
ficata dagli Ausoni Volici, 
ai quali poi coll’ andar del 
tempo fu tolta a forza d’ar- 
mi dalla Repubblica Ro- 
mana . Soggiogata Sora da* 
Romani , non molto dopo 
gli abitanti di essa Città di 
Sora si ribellarono alla Re- 
pubblica Romana , uccisero 
tutti i coloni di Roma , ché 
vi erano , e si diedero alla 
divozione de* Sanniti . 11 Se- 
nato Romano subito invia 
nell’anno quattrocento qua- 
rantaquattro dell' edificazio- 
ne di Roma due Consoli con 
poderoso Esercito contra 1» 
Città di Sora per vendicare 
K e sif- 
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siffatta ingiuria . Giunti i 
due Consoli Romani in Sd- 
ra , cominciano a disperare 
d’ impadronii sen? si per la 
qualità del sito , come per 
la fortezza delle mura. Do- 
po alcuni giorni un tradito-? 
re della Patria di notte tem- 
po per sentieri disaltrosi in- 
trodusse alcuni soldati in So- 
ra , girando per la Città, 
che i nemici erano penetra- 
ti nella Fortezza. Spaven-, 
tati gli abitanti da si fune- 
ila notizia, pensarono di apri- 
re le poi te all’Esercito Ro- 
mano . Impossessatisi i due 
Consoli della Città , subito 
mandarono in Roma carichi 
dìi catene i duecento trenta- 
ciiique Caporioni di quella 
ribellione , i quali furono 
tutti decapitati nel Foro . 
Dopo sei rtnni , il Senato 
Romano decretò che si man- 
dasse in Sora una nuova Co- 
lonia di quattromila perso- 
ne ad oggetto di non succe-; 
dere una nuova ribellione , 
Memore Sora di quanto $ 
Romani fatto aveano contra 
i suoi cittadini , non volle 
■ dare il soccorso alla Repub- 
blica Romana in tempo del- 
la Guerra Punica , Termi- 
nata la Guerra Punica con 
la partenza di Annibaie dall’ 
Italia., la Repubblica Ro- 
mana prese una rigorosa 
vendetta di Sora con di man-. 
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darle il doppio dì que’ sol- 
dati* che in tempo della 
Guerra Punica avrebbe do- 
vuto contribuire , Decaduto 
P 1 mperio Romano , Sora 
soggiacque alla comune scia- 
gura di tutte le altre Città 
d’Italia. In tempo di Fede- 
rigo II. Imperatore , Sora 
fu messa a ferro , e fuoco 
per essersi sottomessa srl la 
Santa Sede attese le discor- 
die , che nacquero tra il 
Pontefice Gregorio IX. e 
Federico H. Imperatore , 
Riedificata t^i bel nuoyo So- 
ra, in breve tempo acquifti 
il suo antico splendore . Fi- 
nalmente sotto Carlo V. Im- 
peratore non avendo voluto 
Francesco Maria della Ro- 
vere , Duca di Urbino , e 
Signore di Sora sottomettersi 
ttll’Impetator Carlo V. qui- 
vi fa inviato Ferdinando A- 
valos , Marchese di Pescara 
ad espugnarla , la quale su- 
bito si sottomise all’ ubbi- 
dienza di quello gran Con- 
dottiero di eserciti . 

Sono da marcarsi in quella 
Città tutta cinta di mura un 
sontuoso Duerno , il quale 
viene ufiziato da dodici Ca- 
nonici , e da un Primicerio; 
due Collegiate , 1’ una sotto 
il titolo di Santa Reftituta 
servita da nove Canonici, e 
da un Preposito , e l’altra 
sotto r invocazione dì Saq 
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Bartolommeo ufiziata da cin- 
que Canonici , e da un Ar- 
ciprete ; e due Parrocchie 
di mediocre Bruttura lotto 
i titoli di San Giovanni Ba- 
tifta , e di San Silveflro 
Papa . Oltre a ciò ella ha 
un Moneterò di Monache di 
clausura sotto la regola di 
San Benedetto ; due Conven- 
ti di Regolari , l’uno de’ 
Padri Conventuali , e l’altro 
de’ Cappuccini fuori ia Città; 
e sei Confraternite Laicali 
sotto }’ invocazione del Sa- 
gramento , della Santissima 
Trinità , dell’ Immacolata 
Concezione , della Vergine 
de’ Setti Dolori, di San Bar-: 
tolommeo , e di San Roc- 
co. Inoltre essa Città ha due 
Monti di Pietà , l’uno per 
pegni , e l’altro per mari- 
taggi di Zitelle povere ; uno 
Spedale per ricovero degl’ 
infermi poveri ; due Sentir 
itarj capaci di molti Alun- 
ni , e forniti di tutte le scien- 
te necessarie all’ i finizione 
della gioventù ; una Scuola 
pubblica di Belle Lettere ; 
una vaga fontana nel mez- 
zo della Città; ed una Val- 
chiera con Cartiera in di- 
flanza di un miglio e mez- 
zo dalla Città , che viene 
animata dal Fiume Fibreno , 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
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ni , ortaggi , e pascoli per 
greggi. La sua popolazione 
ascende a settemila, e due- 
cento in circq sotto la cura 
spirituale di cinque Parro- 
chi , i quali portano i titoli 
di Abati , e di Curati . 

Quella flessa Città , la 
quale fu patria dello Storico 
Cardinal Baronia , compren- 
de sotto la sua giurisdizione 
Vescovile trenta luogi , i 
quali sono i. Ar pi no ,<2. Ab 
vita , 3. Jirocco , 4. Balco- 
rana , 5. Cafl diuccio , 6 . Ca- 
salvieri , 7. Casale , 8. Cam~- 
poli , 9. Ca/Jronuoi’o , . io. 
Civittlla, 11. Qaniftro , 12. 
Civita d* Antim , 13. Fon « 
tana , 14. Gal/inaro , 15* 
Isola , 1 6. Morrea , 17. Me- 
ta, 18. Morino, 19. Pesco- 
solido , CO. Pojla , ai. Pi- 
ci rusco , CC. Peschio canale , 
03. Rendinnra , 24. Rocca 
de' Vivi, 25. San Donato 
2 6. San Giovanni , 27. San ' 
Vincenzo , 28. Sette/ rati , 
29. Schiavi , 30. Vicalvi ; 
ciascuno de’ quali sarà diftin- 
tamente descritto a suo pro- 
prio luogo . 

SORBLLLO Casale di Sessa 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi del 
Reai Moni fiero di Monte 
Casino , situato alle falde 
del Monte Massico , cP aria 
buona , e nella diltanza di 
due miglia dalla Città di 
Le* Sei- 
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Sessa , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia del Fon- 
te d’ Altamira di Spagna , e 
Duca di Sessa . Qudto pic- 
colo Casale ba soltanto una 
Parrocchia sotto il titolo di 
Santa Lucia t 11 suo territo- 
rio produce frutti di varie 
spècie , vini generosi , ed 
o'j eccellenti . Il numero 
de 1 suoi abitanti asceude a 
trecento cinquanta in circa 
sotto la cura spirituale di un 
Parroco . 

I, SORBO Villa nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi de 7 Marsi , situata 
alle falde d’ un monte, dbria 
«tlubre, e nella dirtanza dr 
ver ti sei miglia dalla Città 
tìelf Aquila , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami-- 
tlia Contrtlabile Colonna di 
Roma , e Duca di Tagliacoz- 
zo.. Quella piccola Villa ha 
'soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo della 
Visitazione di Maria Vergi- 
le. . 11 suo terreno abbonda 
di grani , di granidindia , di 
legumi , di frutti , e di vi- 
ni . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende ad ottanta- 
quattro sotto la cura spi- 
rituale d 7 un Economo Cur 
rato . 

IL SORBO Casale Regio 
•di Taverna nella Provincia 
di Catanzaro , ed in Diocesi 
di Catanzaro medesima , il 
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quale giace nel declivio df 
una collina, d’aria buona , 
e nella difìranza di un miglio 
d illa Città di Taverna . Que- 
llo piccolo Casale, il quale 
fu interamente adeguato al 
suolo col terremoto del mil- 
le settecentottanratrè , ha ' 
soltanto una ‘Chiesa Parroc- 
chiale . 1 prodotti del suct 
territorio sono grani , legu- 
mi , frutti , vini , olj , lini, 
cavagne , e gelsi per seta . 

11 numero de 7 suoi abitanti 
ascende a seicento ottantotto 
sotto la cura spirituale di' 
yti Parroco . 

ili. SORBO Terra nell* 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi o’ Avellino , si- 
tuata nel piano d’ un monte, 
d’ aria buona , e. nella iii dan- 
za di cinque miglia dalla, 

C ttà d’ A veli ino, che si ap-, 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Brancaccio , Principe 
di Ruffiano. In qtìefìa Ter-i 
ra sono da marcarsi una ma- 
gnifica Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di Gesù , e 
Maria ; una Confraternita 
Laicale sotto P- invocazione 
del Sacramento ; ed un Col- 
legio de’ Padri Dottrinar} 
sotto tl titolo di San Roc- 
co . I prodotti dei suo ter- 
ritorio sono grani ,• grani din- 
di a , frutti , vini , e cafta- 
^ne. Il numero de 7 suoi abi- 
tuiti ascende a cinquecento 
$e#- 
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lessante sotto da ^ara spiri*. 
tuale d'un Arciprete. 

, SORDINA Casale Regio 
(li Foria di Salerno nella 
provincia di Salerno, ed in 
jitOjCtsi di Salerno liessa , 
il quale giace in luogo pia- 
no, d’ana buona» e nelia 
diftanza di quattro miglia 
in circa dalla Cittù di Sa- 
lerno . Quello piccolo Ca- 
sale ha soltanto una Parroc- 
chia'. I prodotti del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia, ifiutti , vini, oij» 
caihgne , e ghiande . Il nu- 
inero de' suoi abitanti ascen- 
de a duco uto sessantaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
di un Parroco , 

. SORIANO Di ALTI) 
.Telia Regia nelia Provin- 
cia di Catanzaro , ed in Dio- 
cesi di Mileto , la quale già* 
ce neila cima eli una ripidi 
collina > d’atia buona , e 
nella diìlanza di quaranta» 
quattro miglia in circa dal- 
la Città di Catanzaro -, Que- 
lla Terrà posseduta da' Pa- 
dri Domenicani di San Do- 
menico di Soriano pria del 
terremoto del mille sette» 
centottantatrè » fu adeguata 
*1 suolo col terremoto dello 
flesso anno mille settecen» 
tòuantatrèv In essa sono da 
osservarsi due soie Parroc- 
chie sotto i titoli di San Nie- 
lla , e di Sua Gior Baulìa , 


11 suo territorio produce 
grani , granidindia, o!j , li- 
ni , canapi , e gelsi per se- 
ta . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille etnto 
quarantaquattro sotto la cu- 
ra spirituale di due Parrò* 
chi » 

SORIANO DI BASSO 
Terra Regia nella Provin- 
cia di Catanzaro, ed in Dio- 
cesi di Wiltto , la quale gia- 
ce sopra un piano inclinato, 
d’aria buona , e nella di- 
flanza di quarantaquattro mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro . Quella Terra > 
la quale col terremoto del 
mille se ttecentortmuatrè f* 
diftivlta negli edihzj , ha 
una Parrocchia sotto il ti- 
tola di San Niccolo $ ed un 
Convento -de’ Padri Dome- 
nicani setto il titolo di San 
Domenico di Soriano , il 
quale pria- de! terremoto eri 
taro de' primi del Regno, 
poiché avea tre Chi oli ri uni 
superiore» e due inferiori, 
ciascuno della estensione di 
seicento quaranta palmi qua- 
drati , oltre ad un altro mè- 
ro grande dietro alla ma- 
gnifica Chiesa , in cui si 
conservava la Sagra Imma- 
gine dì San Domenico , là 
quale veniva frequentata da* 
Pii Fedeli di tutto il Regno, 
e di altre Regioni lontane • 
l»e produzioni del suo ter^ 
ibi i 4 ' fi- 
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ritorio sono grani , legumi, 
frutti, vini , olj, lini , ca- 
napi , ghiande , e gelsi per 
seta . La sua popolazione 
ascende a duemila quattro- 
cento ottantaquattro sotto la 
cura spirituale di un Parro- 
co . Quella flessa Terra van- 
ta d'aver data la nascita al 
Poeta Dedalo Fortunato, il 
quale diede alla luce una 
Comedia intitolata : Gl’ In- 
felici Contenti nel mille sei- 
cento trentanove < 

SORRENTO Città Re- 
gia, ed Arcivescovile nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , la quale giace in ri- 
va al Mar Tirreno f d’ aria 
salubre , nella diftanza di 
diciotto miglia per via di 
mare , e di ventidue per 
via di terra dalla Città di 
Napoli , e sotto il grado qua- 
rantesimo e minuti quaranta 
di latitudine settentrionale, 
e trentesimo secondo in cir- 
ca di longitudine. Queft’ an- 
tica Città , secondo lo Sto- 
rico Placido Troyli , si vuo- 
le edificata da’ Calcidonesi 
di Cuma, i quali si gover- 
narono in forma di Repub- 
blica. In tempo della Guer- 
ra Cartaginese ella si uni 
con altri Popoli' ad Anni- 
baie il Cartaginese „ Sotto 
l’ Imperatore Àugufto fu fat- 
ta Colonia Militare de’ Ro- 
mani, co* assegnar loro I9 

■” *4 


flesso Imperatore Aaguftof 
una porzione di que' terre- 
ni , eh* erano flati consecra- 
ti alla Dea Minerva . Di- 
flrutto da Odoacre, Re de- 
gli Etolj l’Imperio Roma- 
no, ed incominciato il Re- 
gno de’ Goti in Italia , Sor- 
rento con tutte le Provincie 
del Noflro Regno fu per 
settantasette anni sotto it 
dominio de* Goti Discac- 
ciati , e vinti i Goti da Nar- 
sete , Generale dell 4 Irhpera- 
tor Giufliniano * Sorrento 
cori le Provincie del Regno ' 
di Napoli passò sotto il go- 
verno degl' Imperatori Gre- 
ci di Oriente. Venuti i Lon- 
gobardi in Italia , e fendu- 
tisi Padroni di buona parte 
delle nofìre Provincie, Sor- 
rento seguitò' cori altre Cit- 
tà con vici ne ad ubbidire agl’ 
Imperatori di Oriente sotto 
on Minifiro Greco residenttf 
in Napoli . Avendo" l’ Impe- 
rator Leone Isaurico cerca- 
to di mettere le mani ad- 
dosso al Papa Gregorio il. 
acerrimo difensore delle Sa- 
gre Immagini , tutte le Cit- 
tà d’Italia si ribellarono * 
e tra quelle Sorrento , la 
quale cominciò ad eleggersi 
i proprj Duchi , i quali vì 
dominarono dall 4 ottocento" 
trentasei sino al mille den- 
to e diciassette * Finalmen- 
te conquiftato il Regno dà 


■ 
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Napoli da’ Normanni , Sor- 
rento passò sotto il dominio 
de’ Re Normanni > e da que- 
lli agli altri Monarchi del 
Noftro Regno , siccome se- 
guita ad essere tuttavia ■. 

. Sono da marcarsi in que- 
lla Città ,• saccheggiata nel 
mille cinquecento cinquan- 
totto dal Pascià Mufiafa , urt 
Vago Duomo a tre navi sot- 
to l’ invocazione di San Fi- 
lippo , e Giacomo , il quale 
viene ufiziato da cinque Di- 
gnità -, da tredici Canonici , 
v da nove Eddomadarj; sei 
Chiese pubbliche di tnedio- 
fcre ftruttùra sotto i titoli 
della Vergine de’ Sette Do- 
lori -, di Santa Maria del 
Soccorso , di Sant’ Anna -, di 
San Baccolo , di San Camel- 
lo , e di San Giovanni Ba- 
eh’ è di diritto padro- 
tiato della Religione di Mal- 
ta ; e Varie Cappelle pub- 
bliche di Jus padronato di 
diverse Famiglie Nobili . Ol- 
tre a ci A ella ha tre Moni- 
fieri di Monache di clausu- 
ra -, de* quali due sono della 
primaria nobiltà j e vivono 
sotto la regola di San Be- 
nedetto , e r altro è del Ce- 
to civile , che vive sotto 1’ 
iftituto di San Domenico ; 
un Conservatorio di Zitelle 
d’ògtii condizione sotto il 
titolo della Vergine della 
fietà ; sette Conventi di 


S ° . 

Regolari, il primo de’ Pa- 
dri Benedettini fuori la Cit- 
tà , che dipende dal Mo- 
ni fiero di San Severino di 
Napoli) il secondo de’Tea* 
tini con una vaga Chiesa 
sotto il titolo di Sant' Anto- 
nino principale . Protettore 
della Città, il terzo de' Do- 
menicani, il quarto de’ Car- 
melitani , il quinto de’ Fran- 
cescani, il sefio de’ Conven- 
tuali , ed il settimo degt» 
Agofiiniani della Congrega- 
zione di San Giovanni a 
Carbonara ; e dodici Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli del Sacramento , della 
Vergine de 1 Sette Dolori , di 
Santa Maria del Soccorso, 
del Rosario , del Cannine ; 
di San Giovanni Inferite, di 
Sant' Antonio , di San Bac- 
colo ) di San Catello , di 
Santa Monaca , di San Pie- 
tro de* Zappatori , e de' Ser- 
vi di Maria . Inoltre essa 
Città ha uno Spedale per 
ricovero degl' infermi po- 
veri sotto il titolo di Santa 
Maria della Misericordia , il 
quale vieti governato dalla 
Piazza Nobile appellata Do- 
minove; due Monti di Pie- 
tà per varie opere pie ; un 
Seminario Diocesano capace 
di cento e più Alunni ; una 
Scuola pubblica di Belle Let- 
tere mantenuta a spese del- 
la nobil Famiglia Mafiro- 
£ e 4 giu- 
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giudice ; e due Sedili di No- 
biltà di (li nte al modo de’ 
Sedili deila Città di Napoli . 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono frutti saporiti , 
vini mediocri, olj eccellen- 
ti, gelsi per seta linissima, 
e boschi di aranci , di ce- 
dri , e di limoni. La sua 
popolazione ascende a quat- 
tromila e duecento in circa 
sono la cura spirituale di un 
«Canonico Decano, eh’ è uno 
delle cinque Dignità del Ca- 
pitolo . Quefta Aessa Città 
e rinomata nella Storia Let- 
teraria per aver data la na- 
scita a Torquato Tasso som- 
mo Poeta del XVI. Secolo, 
il quale è flato sempre in 
tutte le sue opere uno Scrit- 
tore ingegnoso , e profondo; 
al Filosofo , e Medico Giu- 
seppe Donzelli ; al Presiden- 
te del Sagro Consiglio An- 
tonio Orefice ; ai Regj Con- 
siglieri G anfrancesco, e Fer- 
rante Branda ; ai Giurecon- 
sulti Pietro Paolo, e Scipio- 
ne Teodoro ; ed al Lette- 
rato Niccola Accia paccia , il 
quale mediante il suo sape- 
re si fece Arada alla Por- 
pora , e che intervenne al 
Concilio di Basilea . La me- 
desima Città comprende sot- 
•to la sua giurisdizione Ar- 
civescovile dieci luoghi , i 
quali sono i. Ancheri , a. 
Caletto , 5. Cosar Uno , 4. 


Capo , 5 Majano , 6. Meff, 
7. Priora, 6. òant' Aniello, 
9. Trinità , IO. T rasatila ; 
ciascuno de’ qua i sarà difiin- 
tamente descritto a suo pro- 
prio luogo . 

SOVERATO Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Squillace , si- 
tuata in una pianura , d'aria 
buona , e nella dillanza di 
un miglio dal Mar Jon-o , 
di diciotto dalla Città di Ca- 
tanzaro , e di dodici da Squil- 
lace, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Marin- 
cola , Duca di Pitrizzi. Que- 
Aa Terra coi terremoto del 
mille settecentottantatrè fi» 
adeguata al suolo , ina me- 
diami le benefiche cure del 
Regnante Ferdinando IV. no- 
Aro AuguAo Monarca, è Aa- 
ta riedificata in un miglior 
sito . in essa è da notarsi 
soltanto una Chiesa Paroc- 
chiale di mediocre Aruttura, 
e pria del terremoto vi era 
un Convento de* Padri Ago- 
Ainiani . Il suo territorio ab- 
bonda di grani , di frutti, di 
lini, di olj , e di gelsi per 
seta , ed il Mare dà abbon- 
dante pesca di squisiti pesci, 
i quali si pescano in quel se- 
no di mare detto Santa Ma- 
ria di Poli porto . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a tre- 
cento e sei sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete. 
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!. SO VE RIA Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Catanzaro me- 
desima , situata sopra una 
pianura di una piccola col- 
lina , d 1 aria buona , e nella 
diftanza di dieci miglia dal- 
la Città di Catanzaro, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Barretta , Duca di 
Simeri . Quella Terra ha 
soltanto una Chiesa madre 
sotto il titolo della Visita- 
zione di Maria Santissima. 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi, 
frutti , vini , ed erbaggi per 
pascoli di armenti . La sua 
popolazione ascende a mille 
e trentacinque sotto la cura 
spirituale di un Parroco . 

II. SOVERIA Casale neU 
la Provincia di Cosenza, ed 
in Diocesi di Martorano , 
situato sopra un monte , d’ 
aria salubre , e nella diftan- 
za di sette miglia dalla Cit* 
tà di Martorano , che si ap* 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Papalacqua della Cit- 
tà di Cosenza. Quello Ca- 
sale ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
bruttura . 1 prodotti del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , frutti, vini , calta* 
gne , ghiande , e gelsi per 
seta. 11 numero de' suoi abi- 
tanti ascende a settecento 
sotto la cura spirituale di 
Un Parroco. 
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SPADOLA Casale Regid 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi della Reai 
Certosa di Santo Stefano del 
Bosco , situato sopra un ame- 
no colle , d' aria salubre , e 
nella diftanza di trentaquat- 
tro miglia dalla Città di Ca- 
tanzaro , e di trentadue dal 
Mar Jonio . Quello Casale t 
il quale fu danneggiato non 
poco negli edilizj col terre- 
moto del mille settecentot- 
«antntrè , ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale. Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono grani, granidindia , le- 
gumi , frutti , ortaggi , ca- 
ftagne , noci , ed erbaggi per 
pascolo di greggi . La sua 
popolazione ascende a set- 
tecento trentaquàttro sotto la 
cura spirituale di un Vica- 
rio Curato amovibile ad nu- 
tum dal Priore della Reai 
Certosa di Santo Stefano del 
Bosco . 

SPARANISI Casale Regio 
di Calvi nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Calvi, il quale giace 
in una perfetta pianura , d 4 
aria buona* e nella diftanza di 
due miglia dalla Città di Cal- 
vi , e di ventitré in circa da 
Napoli. Sono da osservarsi in 
quello Regio Casale una Par- 
rocchia di mediocre ftrut tu- 
ra ; due Chiese pubbl iche sot- 
(0 i titoli di San Vitaliano, 
e di' 
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é di Ave Gratta Piena ; ed 
una Confraternita Laicale sot- 
to l’ invocazione dell' Imma- 
colata Concezione » l pro- 
dotti del suo territorio sOnrt 
grani , granidindia, legumi» 
frutti , vini , olj , e canapi; 
Il numero de’ suoi abitanti 
^scende a ìtnlle ci iquecento 
BettantànoVe sotto la curi 
5pir : ruale di un Parroco; 

SPARTI VENTO Promon- 
torio situato di là da Reg- 
gio nella Provincia di Ca- 
tanzaro » il quale è l’eftre- 
mà parte dell’ Italia , ed ove 
termina la luhga stia liguri 
l'AppenninO.Si chiama Spar- 
avento , perchè que’ » chd 
navigano da Sicilia non pos- 
sono oltre più passare col 
vento medesimo ; sicché Iof 
conviene che ntutino vele » 
e navighino con altro vento; 1 

SPECCHIA Città Regia 
«iella Provincia di Lecce, ed 
in Diocesi di Ugentò , la 
quale giace sopra una colli- 
na * d'aria salubre , e nella 
diffenZa di venti miglia dal- 
la Città di Lecce, e di no- 
ve da UgentOj Sonò da no- 
tarsi in quella Città Regia 
una Chiesa Parrocchiale dì 
ben intesa architettura \ dud 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione dell” 4 Assunta , 
e di Sant’Antonio da Pado- 
va ; due Conventi di Rego- 
lari , f ano de’ Padri Cqr« 
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ventilali ,e f altro de* Do-* 
medicarti ; uno Spedale p tt 
ricovero degl’ infermi; ed un 
Monte di Pietà per mari- 
taggi di Zitelle orfane. Ld 
produzioni del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
vini , ed olj ; La sua popo- 
lazione ascende a mille quat- 
troceritottantasei sotto la cu- 
ra spirituale d’un Parroco. 

SPECCHI AGÀLLOHE 
Terra nella Provincia di Lec- 
ce , ed iti Diocesi d’ Otran- 
to , situata iti luogo piano j 
d'aria mediocre» e nella di- 
fìanza di cinque miglia dalla 
Città d’ Otranto » e di sette 
da Cafiro » che si appartieni 
fcon titolo di Baronìa alla 
Famiglia Sartgiovanni ; Que- 
lla piccola Terrà ha uni 
Chiesa Parrocchiale ; una 
Confraternita Laicale sotto 
il titolo del Sagramento; ed 
una Cappella pubblica sotto 
l’ invocazione del Rosario ; 
Il suo territorio produce gra- 
ni , legumi , frutti» vini* olj* 
e tabacchi . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende à tre- 
cento e diciannove! sotto la 
tura spirituale di un Par- 
roco . 

SPEDINO Villaggio nella 
Provincia dell’ Aquila -, ed 
irt Diocesi di Rieri in Re- 
gno , situato sopra iin colle, 
d’ària salubre » e nella di- 
ftanza di sedici miglia ii) 
- fcjrc» 
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ti rea dalla Città dell’Aqui- 
la , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Contefta- 
bile Colonna di Roma. Que- 
llo piccolo Villaggio ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Sont’An- 
drea; Le produzioni del suo 
terreno sono grani ; grani- 
dindia * vini , e ghiande . La 
sua popolazione ascende a 
cento sessantuno sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arciprete; 

SPERLONGA Terra nel- 
la Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Gae- 
ta j situata sopra tin piccol 
colle bagnato dal Mar Tir-* 
reno , d’ aria buona , e nella 
diftnnza di dieci miglia in 
Circa dalla Città di Gaeta ; 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Sangro ; Prin- 
cipe di Fondi; Sono damar- 
éarsi in quella Terra una 
Parrocchia Collegiale ser- 
vita da sei Canonici ; tre 
pubbliche Chiese di medio- 
cre disegno; é due Confra- 
ternite Laicali sotto l’ invo- 
cazione del Sagramento, e 
del Rosario < Il suo territo- 
rio abbonda di frutti , di vi- 
ni y e di o]j . Il numero de’ 
suoi abitanti ascende a mil- 
le duecento settantaquattro 
sotto la cura spirituale d* un 
Parroco . 

SPERONE Villaggio nel- 
la Provincia dell’ Aquila , ■ 


ed in Diocesi de’ Marsi , si* 
tuato sopra un erto Monte , 
d’aria salubre , e nella di- 
flanza di ventiquattro miglia 
dalla Città dell' Aquila , che 
si appartiene iti Feuao alla 
Famiglia Sforza Cabiera Bo- 
vadilli di Roma ; e Conta 
di Celano * Sono da notarsi 
in quello piccolo Villaggio; 
una Parrocchia sotto il titola 
di Stn Niccoli di Bàri fuo- 
ri 1’ abitato ; la quale vieti 
servita da un Sacerdote dew 
corato del titolo di Prepo- 
fio ; una Chiesa pubbl ica den- 
tro T abitato sotto il titola 
dell’ Assunta ; ove si farina 
tutte le funzioni Parròcchia-* 
li ; ed una Confraternita Lai- 
cale sotto 1* invocazione del 
Rosario 4 II suo territorio 
produce grani ; legumi, frut- 
ti selvatiche vini; e ghian- 
de i II numera de’ suoi abi- 
tanti accende a cento settan- 
ta sotto la cura spirituale 
d’ un Preposi to « 

SPEZZANELLÓ Terra 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diòcesi di Rossano , 
situata in una pianura, d’aria 
temperata; e nella diftdnza 
di véntisei miglia dalla Città- 
di Cosenza ; che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Spinelli , Principe di 
Tarsia < Sono da osservarsi 
in quella Terra , appellata 
ancora Spezza^ <ji Tarsia, 

• un^ 
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dna Parrocchia sotto il tito- 
lo de’ Sanii Apoftoii Pietro, 
e Paolo ; e due pubbliche 
Chiese sotto 1’ invocazione 
di •J» . nta Maria delle Grazie, 
e di Santa Maria di Coihn- 
tir.opoli ► 11 suo territorio 
abbonda di grani , di frutti, 
di vini, e di pasco! i per ar- 
menti . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a millesei- 
cento cinqunntacinque sotto 
la cura spirituale di un Par- 
roco . 

. SPEZZANO GRANDE 
Casale Regio di Cosenza nel- 
la Provincia di Cosenza, ed 
in Diocesi di Cosenza me- 
desima , il quale giace alle 
.faide degli Appennini, d’ aria 
umida , e nell3 diflanza di 
sei miglia dalla Città di Co- 
senza. QueRo Regio Casale 
abitato da Albanesi di Rito 
Latino ha due Parrocchie sot- 
to i titoli di San Pietro , e 
di San Biase j quattro Con- 
fruternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Sagramento , 
del Rosario , di Santa Ma- 
ria della Pace , e di San 
ì'ommaso Apoftolo ; una 
Chiesa pubbiica sotto il ti- 
tolo dell’ Annunciata ; ed un 
Convento de’ Padri di Sart 
Francesco dn Paola* Le pro- 
duzioni del suo territorio so- 
no grani, legumi, frutti, vi-* 
ni , caftagne , ghiande , olj, 
« gelsi per a«U ♦ La sua pò*; 
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polazidne ascende & rtiilià 
cinquecento trenta sotto la 
cura spirituale di quattro Par* 
rechi . ' 

SPEZZANO PICCOLO 
Casale Regio di Cosenza 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cosenza 
medesima , il quale giaco 
alle falde degli Appennini , 
d’ aria umida , e nella di- 
ftanza di sei miglia in cir- 
ca dalla Città di Cosenza • 
QueRo piccolo Casale Re- 
gio ha una Parrocchia sotto 
il titolo dell’ Assunta ; ed 
un .Convento de’ Padri Con- 
ventuale. 1 prodotti del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , frutti , vini , olj , ca- 
Ragne , ghiande , e gelsi pei 
seta . 11 numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
sessaatasette sotto la cura 
spirituale di un Parroco . 

L SPIANO Casale dello 
Stato di àunsevenno nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno flessa * 
situato in luogo montuoso , 
d’ aria buona , e nella di- 
tìanza d’ otto in dieci mi- 
glia dalla Città di Salerno , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo t 
Principe d* Avellino * In que- 
llo Casale sono da. osservar- 
si uria Chiesa Parrocchiale { 
una Confraternita Laicali 
•Otto r invocazione del Sa* 
gra» 
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gramento , r de! Rosario ; 
ed un Monte di maritaggi 
per Zitelle povere . I pro- 
dotti del suo territorio sono 
grani , grani di odia , frutti , 
vini , ortaggi , e gelsi per 
«età J II numero de' suoi abi - 
tanti ascende a mille e no- 
ve sotto la cqra spirituale 
à' un Parroco . 

‘ H. SPIANO Casale Regio 
di Teramo nella Provincia 
sii Teramo , ed in Diocesi 
di Teramo flessa , il quale 
giace in luogo eminente , 
diaria buena , e nella di-' 
fianza di sei miglia in cir- 
*a dalla Città di Teramo. 
t}ue(lo piccolo Casale , il 
quale forma una sala Uni- 
versità col Casale di Fron- 
dnrola, ha soltanto una Par-: 

' nocchia sotto il titolo del- 

Assunta di diritto padro- 
nato della Città di Teramo. 
Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi t frutti , vi-» 
pi , ed o)j . La sua popola- 
zione ascende a cento ven-. 
tinove sotto la cura spiri- 
tuale di un fcconoruo Cu- 
rato . 

SPIGNO Terra nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Gaeta , si- 
tuata sopra un monte, d'a- 
fia buona , è nella diftanza 
di nove miglia dalla Città 
fii Gaeta 3 die si appartiene 


in Fetido alla Famiglia Ca- 
rafa , Duca di Traietto . So- 
no da marcarsi in queft^ 
Terra due Parrocchie di me- 
diocre firuttura ; una Chiesti 
Recettizia ; due Confrater- 
nite Laicali sotto l'invoca-* 
zione del Sagramento , e di 
Santa Maria ad Nives ; e 
due fabbriche , 1’ una di car-' 
ra da scrivere, e l’altra di“ 
varj lavori da creta . Le 
produzioni del suo territo-* 
rio sono grani , legumi , 
frutti , vini , e caftagre . La 
sua popolazione ascende ar 
mille trecento trentotto sot- 
to la cura spirituale d’ ut* 
Parroco . 

SPI UNGA Casal? Regi» 
di 'tropea nella Provincia- 
di Catanzaro , ed in Dio- 
cesi di Tropea , il quale già* 
ce sopra una coll na , d’aria 
buona, e nella difianza di 
otto miglia dalla Città di 
Tropea . Quefto Casale col 
terremoto dol mille sette- 
centottantarrè soffi! de’ dati? 
ri , irla mediami le benefi- 
che cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Noftro Prov- 
videntissimo Monarca , è 
fiato riattato , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . [ 
prodotti del syo territorio» 
sono vettovaglie, vini , barn* 
bagia, gelsi per seta , e pa- 
scoli per armenti. Iliuime^ 
ro de suoi abitanti asceti. 

li 
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ad ottocento sotto la «ira 
spirituale d’ un Parroco . 

SPINAZZOLA Città nel- 
la Provincia di Matera , ed 
in Piocesi di Venosa 4 si- 
tuata sopra una collina , d 
aria salubre , e nella dillan- 
za di quindici miglia dalla 
Città di Gravina , e di cento 
e diciotto da Napoli , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Tuttaville , Duca 
di Calabritto . Quella Città 
ha una Parrocchia di ben 
intesa architettura , la quale 
vien servita da trenta Sa- 
cerdoti , da un Arciprete , 
da un Primicerio , e da un 
Cultore ; tre Conventi di. 
Regolari , il primo de’ Pa- 
dri Minori Osservanti , il 
secondo de’ Conventuali , e<! 
il terzo de’ Cappuccini ; uri 
Monte di Pietà , il quale 
mantiene un® Spedale per 
gl’ infermi poveri ; una Chie- 
sa pubblica sotto il titolo 
del Purgatorio ; e sette Con- 
fraternite Laicali sotto 1 in-» 
vocazione del Ijagraqiento , 
del Carmine ideila Vergine 
de’ Dolori, di Monserrato , 
di Santa Maria della C'vita, 
di San Carlo , e de’ Morti , 
J1 suo territorio produce 
grani , legumi , frutti , vini, 
ghiande , ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi . U numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
quattro mila cinquecento qfc 
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tantotto sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete . 

SP1NETE Terra nella 
Provincia del Contado di. 
Molise, ed in Diocesi di 
Bojano, situata sopra un pic- 
col colle , d’ aria buona , e 
nella diftansta di sei miglia 
dalla Città di Cauipobasso , 
che si appartiene con titolo 
di Marchesato alla famiglia 
Imperato. L’ ed ideazione di 
quella Terra è ignota , ad 
eccezione d’essere (lata ri- 
flaurata dalla Regina Gio- 
vanna I. a contemplazione 
di Pietro Caidillo su.o favo- 
rito . In essa sono da mar- 
carsi due Parrocchie sotto i 
titoli di Santa Maria , e di 
San Pietro; ed otto Cap- 
pelle pubbliche sotto T in- 
vocazione di San Gio: Ba- 
tifta , di Santa Barbara , del- 
V Ospedale , di San Nicola, 
di San Marco , di Sant’ An- 
tonio Abate , di San Rocco, 
f di Sar^ Francesco « Le 
produzioni ael suo territo- 
.rio sono grani , granidindia, 
legumi , frutti , e vini . La 
sua popolazione ascende a 
duemila duecento quaranta- 
cinque sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete , e di 
un Rettore . 

SPINOSO Terra nella 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi di Anglona , e Tur- 
li , situata sopra mi’ amen» 
eoi- 
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collina , d* aria buona , a 

cella diftar.za di quarantasei 
miglia in circa «dalla Città 
di {Visterà , e di quarantadue 
dal Mar Jonip ,, che si ap- 
partiene iq Feudo alla Fa- 
miglia Spinelli, Marchese 
fli Fosca 1 do . Quella Terra 
ha una Parrocchia sotto il 
titolo del Rosario ; quattro 
Cappelle pubbliche sotto F 
invocazione di Santa Maria 
della Pietà , di San Vito, 
di Sant'Antonio, e di Saq 
Ciborio ; e due Confrater- 
nite Laicali sotto i titoli del 
Rosario , e de’ Morti . il suo 
territorio produce grani , le- 
gumi , frutti d’ogni sorta , 
vini , caftngne , e ghiande -, 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a duemila seicento» 
sessanta sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete . Nel? 
ja diOanza di un miglio da 
essa Terra vi è un magnifico 
Ponte di fabbrica eretto da- 
gli antichi Romani per co- 
modo della loro famosa Co- 
lonia di Grumento, ed ove 
fu la celebre battaglia fra 
Annibaie , ed il Consolo 
Claudio Nerone . 

' SPIO Casale dello Stato, 
di Novi nelia Provincia di 
Salerno , ed in Diocesi di 
Capaccio , situato in luogo 
piano , d’ aria buona , e nelr 
la diflanza di quarantaquat- 
tro miglia in circa dalla 


Città di Salerno, che si ap, 
particne in Feudo alla Fa- 
miglia Zattato , Marchese 
di Novi . Quello piccolo Ca- 
sale è contiguo alla Terra 
del Vallo, e sebbene faccia 
Università separata , pur tut- 
tavia nell’ ammini (frazione 
de’ Sagramene dipende dal- 
ia Parrocchia della Terrai 
del Vallo . In esso Casale 
sono da notarsi tre Cappel- 
le sotto i titoli della Ver- 
gine di Loreto , di Sant’ An- 
tonio da Padova, e di San 
Niccola di Bari ; ed una pic- 
cola Chiesa sotto l’invoca- 
zione di San Nicola, ove si 
conserva il Santissimo pe# 
comodo de’ moribondi . ( 
prodotti (tei suo territo- 
rio sono grani , granid india, 
frutti , vini , ortaggi , calla- 
gne , e ghiande . 11 numero 
de' suoi abitanti insieme con 
ia Terra del Valla ascende 
a duemila quattrocento c tre 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco , che porta i* 
|ifola di Abate Carato . 

SPOLTORE Terra nell» 
Provincia di Teramo , ed 
in piocesi esente , situata 
sopra un’ amena collina , d’ 
aria salubre, e nella diftan- 
za di ventiquattro miglia dal- 
la Città di Teramo, che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Figliola, 
Duca di Civita Sant’ Aqg&t 
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lo. Quella Terra h un ag- 

gregato di tre piccoli Casa- 
li , appellati il primo Villi 
Cavati echi , il secondo Villa 
Santa Maria , ed il terzo 
Villa Raspa , ove sono da 
rotarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Panfilo ; una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione, 
della Vergine Santissima del 
Suffragio ; ed un Convento 
de’ Padri Minori Osservanti. 
Le produzioni del suo terri- 
torio stino grani , granidin- 
dia , legumi , vini , olj , or- 
taggi , lini , e ghiande . La 
sua popolazione ascende' a 
duemila cento ventiquattro 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco, eletto dall 1 Abate 
della Reai Badìa di Piccia- 
no , il quale come Abate sog- 
getto immediatamente alla 
Santa Sede , esercita piena 
giurisdizione spirituale sopra 
il Clero , ed il Popolo si di 
Spoltore , come di Villa Pic- 
ciano, e di Villa Cappelle. 

SPONGANO Casale nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Caftro , situato 
jn una pianura, d'aria tem- 
perati} , e nella difìanza di 
tre miglia da Cafìro , e di 
venticinque da Lecce , che 
Ìli appartiene in Feudo alia 
Famiglia Rossi , Barone di 
Cafìro . In quello Casale so- 
no da notarsi una Chiesa 
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Parrocchiale sotto il titolo 
di San Giorgio Martire; una 
Confraternita Laicale sotto 
l'invocazione delle Anime 
del Purgatorio ; ed un Mone- 
te di Pietà per sollievo di 
Zitelle Orfane . I prodotti 
del suo terreno sono grani 
legumi , frutti , vini , olj , e 
bambagia, il numero de’ suoi 
abitanti ascende ad ottocen- 
to quarantasette sotto la cu- 
ra spirituale d’un Economo* 
Curato . • 

SQUILLA Casale di Cajiz- 
zo nella Provincia di Terra 
di Lavoro , ed in Diocesi 
di 'Cajazzo , situato in riva 
al fiume Volturno , d’ aria 
malsana, e nella difìanza di 
cinque 'miglia in circa dalla 
Città di Cajazzo , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia-Corsi di Firenze , e 
Marchese di Cajazzo . Que- 
llo piccolo Casale ha soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo del Santissima 
Rosario . Il suo territorio 
produce grani , granidindia , 
legumi , frutti , vini , ed olj. 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a duecento sessanta- 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale di un Arciprete . 

SQUILLACE Città Ve- 
scovile Suffraganea di Reg- 
gio nella Provincia di Ca- 
tanzaro , situata alle falde 
ài una collina , d’ aria non 
mol- 
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molto tuona, nella dilhnza 
di tre miglia dal Marjonio, 
o sia Golfo di Squillaceli 
dodici dalla Città di Catan- 
zaro , e sotto il grado tren- 
tesimo nono in circa di la- 
titudine settentrionale, e tren- 
tesimo quarto, e minuti tren- 
ta di longitudine , che si ap- 
partiene con titolo di Mar- 
chesato alla Famiglia de Gre- 
gorio . Quella Città , secon- 
do Marco Aurelio Cassiodo- 
ro , fu edi licata da una Co- 
lonia degli antichi Ateniesi. 
Cresciuta coll’ andar del tem- 
po , divenne una delle pii 
cospicue Città della Magna 
Grecia , e confederata della 
tanto rinomata Repubblica 
di Locri . In tempo della 
Repubblica Romana fu pria 
Città confederata de’ Roma- 
ni , ed indi decorata del ti- 
tolo di Coionia . Decaduta 
la potenza Romana, cadde 
ancora la Città di Squillace 
sotto le armi de’ Goti . Di- 
scacciati i Goti dall’Italia 
da’ due famosi Generali del- 
i’imperator Giuftiniano Be- 
lisario , e l’ Eunuco Narse- 
te , Squillace passò sotto il 
dominio degl’imperatori del- 
J' Oriente , i quali la uniro- 
no nella giurisdizione spiri- 
tuale al Patriarcato di Co- 
Rantinopoli , Sotto Lodovico 
il Pio , figliuolo di Carlo 
Magno , i Saraceni di Affri- 
Tom. 111. 


ca , chiamati ancora Agarent, 
si resero padroni di molte 
Città della Calabria , e tra 
quelle di Squillale ; e vi si 
mantennero in possesso sino 
alla venuta de’ Normanni . 
Conquillata la Calabria da’ 
Normanni , il Conte Ruggie- 
ro dichiarò Squillace Città 
Regia, est mantenne in ta- 
le fiato sino al Re Roberto 
d’Angiò , il quale la diede 
a Tommaso Marzano , Gran 
Ammiraglio del Regno , con 
titolo di Contea. Ritinta la 
Famiglia Marzano in perso- 
na di Gio: Antonio Marzano 
quinto Conte di Squillace , 
nuovamente la Città di Squil- 
lace passò ad essere Città 
Regia. Nel Regno d’ Alfon- 
so li. a’ Aragona , Squillace 
fu data a Goffredo Borgia 
Fratello del Pontefice Ales- 
sandro VI. con titolo di Prin- 
cipato . Spenta la Famiglia 
Borgia , quella Città fu data 
dall’ Augufta Casa d’Aultria 
alla Famiglia Santa Croce, 
la quale ne fu in possesso 
sino al mille settecento tren- 
tatrè . Finalmente nel mille 
settecento quarantaquattro , 
ella fu data dal Re Carlo 
Borbone a Leopoldo de Gre- 
gorio con titolo di Marche- 
sato , la cui Famiglia segui- 
ta ad esserne in possesso. 

Sono da marcarsi in quell» 
Città , la qual$ fu molto dan* 
F f neg- 
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neggiata negli edifizj col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantatrè , una magnifica 
Cattedrale a tre navi quasi 
compita, la quale viene ufi- 
ziata da sei Dignità , e da 
dodici Canonici ; tre Parroc- 
chie di mediocre ftruttura; 
un vago Seminario Dioce- 
sano capace di duecento A- 
lunni , e fornito di tutte le 
scienze necessarie all' irru- 
zione de’ Cherici ; e varie 
fabbriche di eccellenti vasi 
da creta , Pria del terremo- 
to del mille seccecentottan- 
tatrè vi erano in quella Cit- 
tà quattro Monitori di Mo- 
nache di clausura; tre Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Domenicani , il se- 
condo de’ Riformati , ed il 
terzo de’ Cappuccini ; e tre 
Confraternite Laicali sotto i 
titoli dell’ Immacolata Con- 
zione , del Rosario , e del 
Carmine . 

Le produzioni del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi , 
frntti. , vini , ol j , ortaggi , 
gelsi per seta, erbaggi per 
pascolo di greggi , ed una 
ricchissima miniera di Piom- 
baggine, eh’ è quel minera- 
le , il quale s* impiega nella 
corruzione de’ crogiuoli , e 
di cui si formano i Lapis 
neri. Quello flesso minera- 
le serve a dare il luftro al 
ferro , a tingere vari legni, 


ed a communicare ai legni 
un vago colore di ferro , 
Quella miniera fu descritta 
da Giulio Candida in una let? 
tera indirizzata al noflro Re- 
gio Professore di Botanica 
Vincenzo Petagna nell’ annq 
mille settecento ottantacin- 
que col titolo : Sulla forma- 
zione del Molibdeno lettera 
di Giulio Candida al Signor 
J)on Vincenzo Petagna 
nella quale descrive l’ammi- 
rabile maniera, conia qu^- 
le la natura impiega a for- 
mare quello minerale, che 
oggidì si diflingue col nome 
di Piombaggine , o secon- 
do la nuova nomenclatura 
Chimica Carburo di ferro . 
La sua popolazione ascende 
a tremila in circa sotto la 
cura spirituale di tre Parro- 
chi , i quali portano i titoli 
di Arcipreti Curati . La me- 
desima Città è rinomata nel- 
la Storia Letteraria per esr 
sere Hata patria di Marcq 
Aurelio Cassiodoro , Segre- 
tario del Re Teodorico , ed 
uomo d’eterna memoria si 
per la sua somma pietà, co- 
me per la sua sapienza; dpi 
Filosofo e Teologo Andrea 
Gironda ; del Poeta, ed Ora- 
tore Giulio Calovraro; e de- 
gli eruditi Scrittori Marcel- 
lo Megalio, ed Agazio As- 
tanti . Quella flessa Città 
comprende sotto la sua giu- 
ri*- 
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risdizione Vescovile trentot- ternite Laicali sotto i titoli 

to luoghi , i quali sono i. del Sagraniento , dell’lmma- 

Argufto , 2. Amatone , 3. colata Concezione , e di San 

forgia , 4. Bagolato, 5. Bro - Giuseppe ; cinque Cappelle 

gnaturo , 6. Centrache , 7. pubbliche sotto T invocazio- 

Cenadi , 8. Chiaravalle , 9. ne di San Giovanni B-ttifta, 

Cardinale, io. Camini , 11. di Sant’Anna, della Madre 
Campali , 12. Bovoli, 13. Gì- di Dio, dell’ Annunciata , e 

rifalco , 14. Cagliato , 15. del Rosario ; ed un Conven- 

Guardavalle , 16. lsca , 17. to de’ Padri Alcanterini . Il 

Mone/larace , 18. Montepa- suo territorio produce gra- 
done , 19. Nardo di Pece , ni, legumi , frutti , vini, olj, 

00. Óliyadi , ai. Palermiti, e bambagia . il numero de' 

Q2 r Petrizzi , 03. P azzano, suoi abitanti ascende a due- 

24. Placanica , 25. Piace , mila settecento e diciotto 

có. Stilo , 27. Stignano , 28. sotto la cura spirituale di un 

Simiario , 29. Stallettì , 30. Parroco . 

Soyerato , 31. Satriano , 32. . STABIA Città un tempo 

iStf/jr' £//<? , 33. San Ploro , assai celebre , la quale era 
34. San Vito , 35. San So- situata alle falde del Monte 

jfìe , 3 6. Sant' Andrea , 37. Lattato, e nella diftanza di 

Santa Catarina , 38. Torre ; un miglio incirca dalla pre- 
ciascuno de’ quali sarà di- sente Città di Caftellamma- 

(Untamente descritto a suo re . Quefta diltrutta Città , 

proprio luogo . secondo Strabone , era un 

SQUINZANO Terra nella Navale de’ Nolani , e ne’pri- 
frovincia di Lepce , ed in mi Secoli della - Chiesa fu 

Diocesi di Lecce medesima, Sede Vescovile ; poiché si 

situata in una pianura, d’aria legge nel Concilio Romano 

buo.na , e nella diftanza di celebrato sotto Simmaco Pa- 

nove miglia dalla Città di • pa la soscrizione di Orso , 
Lecce , e di duecento ven- Vescovo di Stabia . In tempo 

tisei da Napoli , che si ap- della Guerra Sociale Stabia fu 

partien.e con titolo di Pria- tolta ai Romani da Cajo Pa- 

cipato alla Famiglia Filo- pio Capitano ltalicese;la quale 

marini , Duca della Torre . poi Lucio Siila secondo Pii— 

Sono da notarsi in quefta ilio , la ritolse ai nemici , e 

Terra una Parrocchia di va- la diftrusse . Quefta (tessa 

go disegno con un magnili- diftrutta Città è rinomata 

co Campanile; tre Confo* per gli scavi fattivisi per 

F f 8 ar- 
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ordine del F e Cnrlo Boi bo- 
ne , il qua! e Lee rivivere 
limolano , e Pompei . 1 pi e. 
ziosi monumenti qui ritro- 
vati , e che si conservano 
nel Museo di Portici , sono 
molto interessanti i siccome 
potrà vedersi alla parola Por- 
tici da noi diffusivamente 
descritta . 

STA r POLI Villaggio nel- 
la Provincia dell’ Aquila , ed 
tn Diocesi di P>ieti in Re- 
gno, situato in mezzo, a due 
coili, d'aria sana , e pelisi 
dilla, nza di diciotto miglia in 
finca dalla Città dell'Aqui- 
i la , che s,i appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Barberini 
di Roma . 0 uè fio pìccolo, 
Villaggio h,a soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Michele Arcan- 
gelo . Le produzioni del suo 
territorio sono grani, gra- 
nidindia , legumi , vini , ca- 
vagne , e ghiande . La sua 
popolazione ascende a tre/ 
cento quarantasei sotto la ca- 
pa spirituale, di un Arcipre- 
i te , e d’ un Canonico Coad- 
iutore. 

STAITI Casale di Bran- 
caleone nella Provincia di 
Chtanzaro , ed in Diocesi 
di B,ova , situato sopra una 
collina, d’aria umida, s 
nella difb.nza di dici otto mi- 
glia dalla Città rii Bova , 
che si appartiene in feudo 
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alla Famìglia Carafa dell* 
Spina , Principe della Rete- 
Celia . Quello Casale , il 
quale è uno deTmgliori del- 
la Diocesi di' Bova , ha unsi 
parrocchia sotto il titolo di 
Santa Maria della Vittoria j 
ed una Chiesa pubblica sot- 
to l’ invocazione della Ver- 
gine. de’ M ridetti , di cui è 
Archimandrita il Capitolo, 
di Bova. i, prodotti del suo 
territorio sono grani rossi • 
bianchi , ghiande , lini , e 
gelsi per seta , Il numero 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille e quattrocento sotto, 
la cura spirituale di un Ar- 
ciprete . 

STALLATTT Terra, nel- 
la Provincia di Catanzaro ^ 
ed in Diocesi di Squiilace % 
situata in una pianura d’un, 
monte assai elevato , le cui, 
fili de vengono bagnate dal; 
Mar Jonio , d’aria salubre, 
e nella difìanza di dodici mi- 
glia dalla Città di Catanzaro, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia de Gregorio, 
Marchese di Squillace . Que- 
lla Terra appellata in latino 
Stalatiu/n, fu col terremoto 
del mille setteceutottantatrè 
difirutta , ma mediatiti le 
benefiche cure del Regnante 
Ferdinando IV. Noftro Erov- 
videntissimo Monarca , è 
Hata riedificata . In essa so- 
no da notarsi una Chiesa 
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Fan-occhiale $ e (lue Con* 
fratemite Laicali sotto l’ in- 
vocazione dell* Immacolata , 
e del Rosario 5 e pria del 
terremoto vi era un Con- 
vento de’ Basii iani . Le pro- 
duzioni del suo terreno so- 
no grani, legumi, vini ge- 
Aerosi , olj eccellenti , e gel- 
ai per seta ■. La sua popo- 
lazione ascende a mille due- 
cento cinquantotto sotto la 
cura spirituale d'un Arci- 
prete . 

STANA ZZO Casale Re- 
gio di Lanciano nella Pro- 
vincia di Chieti» ed in Dio- 
cesi di Lanciano, il quale 
giace nel declivio una pia- 
nura , d’ aria buona , e nel- 
la difianza di dii miglio iti 
circa dalla Città di Lancia- 
no Quello piccolo Casale 
ha soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
Santo Luciano di Lanciano. 
Il suo territorio produce 
grani , granidindia» legumi, 
frutti , vini , olj ed erbaggi 
per pascolo di greggi . il 
numero de’ suoi abitanti a- 
•cende a trecento cinquanta 
sotto la cura spirituale del 
Parroco di Santa Lucia del- 
la Città di Lanciano „ 
STRAVORINI Casale Re- 
gio di Reggio nella Provin- 
cia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Reggio , il quale 
giace alle falde degli Ajg*> 


pennini , d' aria buona , e 
nella difhnza di sette mi- 
glia dalla Città di Reggio , 
e di sei dal Mar Jonio . Que- 
llo Casale , il quale fu di- 
li ruttò negli editrzj col ter- 
remoto del mille settecen- 
tet tanta tré » Iva soltanto una 
Chiesa Filale dipendente dal 
Casale- di Arasi. 11 suo ter- 
ritorio produce frutti , vini» 
olj , taUagnt , agrumi , e 
gelsi per setà . Il numero 
de’ suoi abitanti ascende uni- 
tamente col Casale di Arasi 
a cinquecento trentaquattro 
sotto la cura spirituale di 
un Economo Curato . 

STt PANACONE Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed fn Diocesi di Mile* 
to , situata in luogo piano » 
d’ aria buona , e nella di- 
flanza di qtuirantadue miglia 
iti circa dalla Città di Ca- 
tanzaro , che si appartiene 
in’ Feudo aliti Marchesa del- 
la Valle .'Quefta Terra, la 
quale col terremoto del mil- 
le settecentoftàAtatrè fu dU 
li-ratta negli ddifizj , ha sol- 
tanto una Parrocchia servita 
da quattro Sacerdoti . Il suo 
territorio abbonda di grani» 
di granidindia , di frutti , di 
vini , (lì olj » e di canapi » 
Il numero de’ suoi abitanti 
ascende a mille quattrocento 
quarantotto sotto la cura 
spirituale di tfn Parroco . 

F f $ STLL-, 
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STELLIT ANONE Casa- 
le nella Provincia di Catan- 
2aro , ed in Diocesi di Mi- 
leto , situato in una pianura, 
d’ aria temperata , e nella 
diftanza di cinquantotto mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Pignatelli d 1 Aragona , Duca 
di Monteleone. Quello Ca- 
sale fu diftrutto col terre- 
moto del mille settecentot- 
tsntatrè , ma medianti le 
benefiche cure del Regnante 
Ferdinando IV. Noftro Au- 
gufto Monarca , è fiato rie- 
dificato , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale. Il suo 
terreno abbonda di grani , 
di granidindia, di vini, di 
olj , e di gelsi per seta . Il 
numero de’suoj abitanti a- 
scende a trecento ottantotto 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

STERNAZIA Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi d’ Otranto , situa- 
ta in luogo piano , d’aria 
mediocre, e nella diftanza 
di quindici miglia dalla Cit- 
tà d’ Otranto, che si appar- 
tiene con titolo di Baronia 
alla Famiglia Granafei , Mar- 
chese di Serranova. Quefta 
Terra abitata da Albanesi di 
Rito Latino ha una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre di- 
segno ; dite Confraternite 


Laicali sotto i titoli del Sa* 
gramento , e dell’ Assunta ; 
ed un Convento de’ Padri 
Domenicani . Il suo territo- 
rio produce grani , legumi , 
frutti , vini , olj , e tabac- 
chi . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille due- 
cento venticinque sotto la cu- 
ra spirituale di un Parroco* 

STIFFE Villaggio nella 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi dell' Aquila flessa , 
situato a piè di un aspro 
monte , d’ aria buona , e nel- 
la diftanza di otto miglia 
in circa dalla Città dell’Aqui- 
la , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Barberini 
di Roma . Quefto piccolo 
Villaggio ha soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Sant 1 Andrea Apo- 
ftolo servita da sei Canoni- 
ci , da due Cappellani , e da 
un Preposito . Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
canapi , e zafferano . La sua 
popolazione ascende a set- 
tantotto sotto la cura spiri- 
tuale di un Parroco , il qua- 
le porta il titolo di Prepo- 
sito . 

STIGLIANO Terra nel- 
la Provincia di Matera , ed 
in Diocesi di Tricarico , si- 
tuata in luogo eminente , d* 
aria buona, e nella diftan- 
za di trentadue miglia i« 
circa 
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eirca dalla Città di Matera, 
t di diciotto da Tricarico , 
che si appartiene con titolo 
di Principato 3lla Famiglia 
Colonna . Sono da marcar- 
si in quella Terra, la qua- 
le sin da’ tempi de’ Goti era 
luogo fortissimo , una Par- 
rocchia di vago disegno sot- 
to il titolo dell’ Assunta ; tre 
Cappelle pubbliche sotto 1* 
invocazione dell’ Annuncia- 
ta, di Santa Maria la Bea- 
ta^ di Santa Maria l’Acqua 
Santa ; quattro Confraternite 
Laicali sotto i titoli del Sa- 
gramento , dell’ Immacolata 
Concezione , del Rosario , e 
de’ Morti ; due ragguardevo- 
li Conventi di Regolari , 1’ 
tino de’ Padri Minori Osser- 
vanti , e T altro de’ Rifor- 
mati ; e molte buone abi- 
tazioni , le quali tutto gior- 
no si crepano per la torza 
di molte Mofete , che vi 
sono . Le produzioni del suo 
ter ri torto sono grani d’ ec- 
cellente qualità e peso , le- 
gumi d’ ogni sorta , frutti 
saporiti , vini generosi , olj 
tccel lenti , ed erbaggi per 
pascolo di animali, de’ quali 
i cittadini ne fanno moltis- 
sima induRria . La sua po- 
polazione ascende a quattro- 
mila e duecento in circa sot- 
to h cura spirituale di un 
Arciprete insignito . Que- 
Ra Ressa Terra vanta di 

X 



\ 


T 

essere Rata patria di Clau- 
dio Tuzio conosciuto nella 
Repubblica Letteraria pe» 
alcuni Trattati Legali da 
esso Rampati, specialmente 
in materia di diritto padro^ 
nato . 

STIGNANO Casale Re- 
gio del Contado di Stilo nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Squillace , 
il quale giace alle falde di 
una collina , d’ aria buona , 
e nella diRanza di cinque 
miglia in circa dal Mar Jo- 
nio , di quarantaquattro dal- 
la Città di Catanzaro , e di 
trentaquattro da Squillace . 
QueRo Casale appellato m 
latino Stenianum fu danneg- 
giato negli editìzj col terre- 
moto del mille settecentot- 
ttntatrè ; e tra le cose de- 
gne da notarsi sorto una Par- 
rocchia di mediocre Rruttu- 
ra ; quattro Confraternite 
Laicali sotto i titoli del Sa- 
gramento , del Rosario, di 
San Niccola , e di Santa 
Catterina ; e pria del terre- 
moto vi era un Conventp 
de’ Padri Riformati . I pro- 
dotti del suo territorio so- 
no grani , granid’ndia , frut- 
ti , vini , olj , e gelsi per 
seta . Il numero de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille tre- 
cento ottantaquattro sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete Curato . QueRo Resso 
F £ 4 Ca- 
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Casale è fiata patria del Fi- 
losofo Tommaso Campanel- 
la , il quale fiorì nel XVI. 
Secolo ,e sortì dalla natura 
una fantasia brillante , una 
memoria prodigiosa ; ed 
avrebbe potuto recare gran 
giovamento alle scienze , se 
avesse saputo frenare la sua 
immaginazione. 

• STILO Città Regia De- 
maniale nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Squiliace, la quale giace al- 
le falde del monte Consoli- 
no , d’aria salubre , nella 
ditìanza di sei miglia in cir- 
ca dal Mar Jonio , di qua- 
rantadue dalla Città di Ca- 
tanzaro , di trentadue da 
Squiliace , e sotto il grado 
trentesimo ottavo , e minu- 
ti venti in circa di latitudi- 
ne settentrionale . Quefta 
-Città appellata un tempo 
Consuìinum è antichissima , 
e secondo il Barrio , si vuo- 
le edificata dagli Ausoni . 
Cresciuta coll’ andar del tem- 
po., divenne una delle co- 
spicue Città della Calabria 
Ultra , e decorata di Sede 
Vescovile , secondo Ferdi- 
nando Ughellio . In tempo 
delle incursioni de’ Saraceni 
fu dilf rutta negli edifizj , e 
la Sede Vescovile fu unita 
« quella .di Squiliace. Rie- 
dificata dopo qualche tempo, 
acqui fìò nuovamente il suo 
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antico splendore , ed otten- 
ne il privilegio di Città Dé- 
mania! e dal Re Ferdinando 
IL d’ Aragona per essersi 
mantenuta salda , e fedele 
nella Guerra, ch’ebbe co» 
Carlo Vili. Re di Francia 
per lo diritto di successione 
al Regno di Napoli traman- 
datogli da Renato , Duca 
Angiò . Quello privilegio di 
Città Demaniale soggiacque 
a varie vicende , poiché nel 
mille quattrocento novanta- 
sette ne ottenne l’invefìitu- 
ra di Stilo col titolo di Con- 
tea G o: Francesco Condu- 
bet , la cui discendenza ne 
fu in possesso sino al mille 
cinquecento quarantacinque , 
in cui i cittadini della Cit- 
tà di Stilo ottennero 1 a gra- 
zia da Carlo V. Imperatore 
di ricomprare detta Città per 
la somma di quaranta mila 
docati ; e così ottenne dal 
Supremo Consiglio cf Italia 
la Regia Cedola di essere 
mantenuta nel suo primiero 
diritto .di Città Demaniale f 
siccome seguita ad esserti* 
in possesso . Sono da no- 
tarsi in quefta Città danneg- 
giata in parte negli edifizj 
col terremoto del mille set- 
tecentottantatrè , una Colle- 
giata, la quale viene ufizia- 
ta da sette Canonici ; due 
Parrocchie di mediocre ftrut- 
tura;uu Convento de’ Padri 
Mis- 
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Missionari del Santissimo 
Redentore ; ed un Sedile con 
diitinzione di Ceto ; e pria 
del terremoto vi erano tre 
Conventi di Regolari , il 
primo de’ Basiliani , il se- 
condo de -1 Domenicani , ed 
il terzo de’ Cappuccini ; ed 
un Moni fiero di Monache 
di clausura sotto la regola 
di Santa Chiara . Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani , granidindia , frut- 
ti , vini , olj , gelsi per se- 
ta , e varie erbe medicinali, 
e ne’ suoi contorni vi sono 
miniere di ferro » di piom- 
bo , e di rame . La sua po- 
polazione ascende a mille 
ottocento trentanove sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete , e di due Parrocht . 
Quefta flessa Città è rino- 
mata nella Storia Lettera- 
ria per aver data la nascita 
ai celebri Medici Michele 
Polito , e Gio: Batifìa Car- 
nevale; ai Poeti Gio: Batt- 
ila Gregorace , e Pietro Vi- 
gliatoli ; al Letterato Pietro 
Villaroeles ; ed a molti va- 
lorosi Condottieri di Eser- 
citi . 

STIO Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Capaccio , situata al- 
le falde di una collina , d’ 
aria salubre, e nella dilìan- 
za di trentasei miglia dalla 
Città di Salerno, che si ap- 


partiene alla Famiglia Pai 
sca con titolo di Baronìa* 
Quefta Terra ha una Par- 
rocchia sotto l’ invocazione 
de” 1 Santi Apolidi Pietro e 
Paolo ; ed una Confraternita 
Laicale sotto il titolo del: 
Santissimo Rosario . I pro- 
dotti del suo territorio sona 
grani , granidindia , legumi* 
frutti , vini , caftagne , e 
ghiande . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende ad ottocen^ 
to settantatrè sotto la cura 
spirituale di un Arciprete « 

STORNARA Casale Re- 
gio nella Provincia di Lu- 
cerà , ed in Diocesi di Asco- 
li di Satriano , il quale gia- 
ce sopra un insensibile col- 
le , d’ aria mediocre , e neU 
la diftanza di ventisei mi- 
glia dalla Città di Lucerà , 
e di novantasei da Napoli . 
Quello piccolo Casale ha 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre Bruttura, 
Il suo territorio abbonda di 
grani , di legumi , di biade* 
e di erbaggi per pascolo di 
greggi . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a trecento 
trentaquattro sotto la cura 
spirituale di un Parroco . 

STORNARELLA Casale 
Regio nella Provincia di 
Lucerà , * ed in Diocesi di 
Ascoli di Satriano, il quale 
giace sopra un rialto insen- 
sibile , d’ aria mediocre , e 


i 


1 



Drgitized by Google 



s r 


nella diftanza di ventisette 
miglia in circa dalla Città 
di Lucerà . Quello Regio 
Casale ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
bruttura. Le produzioni del 
suo territorio sono grani , 
legumi , biade , ed erbaggi 
per pascolo di greggi . La 
sua popolazione ascende a 
quattrocento sessa ntacinque 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco. 

STRANGOLAGALLO 
Casale di Formicola nella 
Provìncia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Ga- 
vazzo , situato in fondo di 
una valle cinta da monti , 
d’ aria malsana , e nella di- 
ftanza di quattro miglia in 
circa dalla Città di Cajazzo» 
che si appartiene in Feudo 
alla Faitvglia Carafa , Pria- 
cipe di Colobrano . Quello 
piccolo Casale ha soltanto 
una Chiesa Parrocchiale . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia, frut- 
ti , vini, e.caftagne. 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti ascen- 
de a trecento cinquantadue 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco . 

STRIANO Terra nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Sar- 
no , situata sopra un rialto, 
d’ aria malsana , e nella di- 
ftanza di undici miglia ia 


circa dalla Città di Napoli , 
di quindici da Salerno , e di 
due da Sarno , che si appar- 
tiene con titolo di Principa- 
to alla Famiglia Marini , 
Marchese di Genzaro . So- 
no da osservarsi in quella 
Terra , di cui è ignota la 
sua fondazione , una Parroc- 
chia di mediocre liruttura ; 
una Confraternita Laicale 
sotto il titolo del Crocifisso; 
ed una Cappella pubblica 
sotto P invocazione delPim- 
macolata Concezione . Il sua 
territorio produce grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
e vini ** Il numero de' suoi 
abitanti ascende a mille e 
trecento in circa sotto la 
cura spirituale di un Arci- 
prete . 

STRONGOLt Città Ve- 
scovile Suffragane» di Santa 
Severina nella Provincia di 
Cosenza , situata sopra un 
monte cinto da rupi dìsa- 
stróse , d’ aria buona , nell a 
diflanza di tre miglia dal 
Mar Jonio, di dodici da Co* 
trone , e sotto il grado tren* 
tesimonono e minuti ven- 
ti di latitudine settentriona- 
le , e trentesimoquinto di 
longitudine , che si appar» 
tiene alla Famiglia Pigna» 
telli con titolo di Principa* 
to . Quella Città , secondo 
Elia de Amato , si vuole 
edificata dagli Ausoni , indi 
rcltau- 
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feft.’urala dagli Enotrj , e 
finalmente incendiata da’Car- 
taginesi . Secondo poi altri 
Scrittori ella si vuole essere 
Hata fondata da' Lucani , i 
quali la coftituirono per Me- 
tropoli di tutta la Lucania . 
In siffatta diversità di pareri 
altro di certo non si può 
dire se non ch’ella fa deco- 
rata dagli antichi Romani 
del titolo pria di Colonia , 
e poi di Municipio ; e che 
ire] ] e ultime invasioni de’ 
Saraceni fatte in Calabria , 
reftò quasi del tutto rovina- 
ta i Le cose degne da notarsi 
in quella Città sono una 
Cattedrale a tre navi di va- 
go disegno , la quale viene 
ufiziata da sei Dignità , e 
da otto Canonici ; tre Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli. dell' Annunciata , dell’ 
Immacolata Concezione , e 
del Purgatorio ; due Monti 
di Pietà per varie opere pie; 
uno Spedale per ricovero de- 
gl’infermi poveri ; un Semi- 
nario Diocesano; e quattro 
Conventi di Regolari , il 
primo de’ Padri Àgoftiniani, 
il secondo de’ Domenicani , 
il terzo de’ Conventuali , ed 
il quarto de’ Cappuccini . Le 
produzioni del suo territorio 
Sono grani , legumi , frutti , 
vini , olj , erbaggi per pat- 
itolo di greggi , e gelsi per 
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seta ; La su» popolazione 
ascende a duemila in orca 
sotto la cura spirituale di 
un Arciprete , il quale è la 
prima Dignità del Capitolo , 
Quella flessa Città compren- 
de sotto la sua giurisdizione 
Vescovile la sola descritta 
Città di Strotigoli . 

STRL’DA' Terra nella 
Provincia di Lecce , éd in 
Diocesi di Lecce medesima, 
situata in luogo piano , d’aria 
mediocre , e nella dillanza 
di sette miglia dalla Città di 
Lecce , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Saraci- 
no, Marchese di Monteme- 
sola . Quella piccola Terrà 
ha una Parrocchia di medio- 
cre llruttura ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto il ti- 
tolo del Sacramento. Il' suo 
territorio produce grani , le- 
gumi , vini , olj , bambagia, 
e tabacchi . Il numero de* 
suoi abitanti ascende a sei- 
cento settantasei sotto la ca- 
ra spirituale di un Parroco. 

SUCCIANO Villaggio nel- 
la Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi esente , situato 
in luogo eminente , d’ aria 
salubre , e nella dillanza di 
diciotto miglia dalla Città 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Telia Piccoloraini di 
Roma . Quello piccolo Vil- 
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faggio ha soltanto urta Chie- 
sa Parrocchiale soggetta al- 
la Parrocchia esiliente nel 
Villaggio di San Lorenzo , 
eh' è poco lungi da Succia- 
no. Il suo terreno abbonda 
di grani , di vini , e di pa- 
scoli per armenti, e per 
greggi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
e diciotto sotto la cura spi- 
rituale d' un Economo Cu- 
rato , che si elegge dall’ Aba- 
te di Farfa . 

SUJO Casale nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Gaeta, si- 
tuato sopra un monte , e 
poco lungi dal Fiume Gari- 
gliano , d’ aria non buona , 
e nella diftanza di diciasset- 
te miglia in circa dalla Cit- 
tà di Gaeta , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Carafa , Duca di Trajet- 
to . Quello Casale ha sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre ftruttura . I 
prodotti del suo terreno so- 
no grani, legumi, frutti, 
e vini ; e ne’ suoi contorni 
vi sono varie acque mine- 
rali , le quali sono per la 
maggior parte solfuree . Il 
numero de' suoi abitanti a- 
scende a duecento trentatrè 
sotto la cura spirituale di 
un Parroco . 

SUMMONTE Terra pel- 


Ja Provìncia di MontefusfOj 
ed in Diocesi d' Avellino t 
situata alle falde della Mon- 
tagna di Mi nte Vergine t 
d’aria rigida, ma salubre t 
e nella diftanza di tre mi- 
glia e mezzo dalia Città 
d’ Avellino, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Doria , Principe d’ Avel- 
la . Sono da marcarsi in 
quefta Terra una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo del- 
P Annunciata; e due Con- 
fratèrnite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sacramento j 
e del Rosario. Le produ- 
zioni del suo territorio so- 
no grani, granidindia, frut- 
ti , vini , caftagne, e ghian- 
de . La sua popolazione 3- 
scende a mille quattrocento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale di un Arciprete. 

• SUR ANO Terra nel là 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi d’ Otranto , situata 
in luogo piano , d'aria buo- 
na , e nella diftanza di tre- 
dici miglia dalla Città d* 
Otranto , e di cinque da Ca- 
flro, che si appartiene con 
titolo di Baronìa alla Fami- 
glia Guari ni , Duca di Pog- 
gialo . Quefta Terra ha 
una Parrocchia di mediocre 
ftruttura ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto il titolo 
della Buona Morte, 11 sut) 
ter- 
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territorio produce grani , le- 
guitti , frutti , vini , olj , e 
tabacchi . Il numero de’ suoi 
abitanti ascende a cinque- 
cento e quattordici sotto la 
cura spirituale di qn Par- 
roco . 

SURBO Te^ra nella Pro- 
vincia di Lecce , ed in Dio- 
cesi di Lecce medesima , si? 
tuata in luogo piano, d’aria 
buona, e nella dilìanza di 
tre miglia dalla Città di 
Lecce , che si appartiene 
(on titolo di Baronìa alla 
Famiglia Romano Patrizio 
di Brindisi. Quella Terra 
fri una Parrocchia di me- 
diocre Bruttura ; quattro 
Confraternite Laicali sotto 
i titoli del Sacramento, del— 
|a 'Natività di Maria Santis- 
sima e di San Giuseppe , 
del Rosario , e del Purga- 
torio ; e due Manti di Pietà 
per varie opere pie . Il suo 
territorio produce grani , 
frutti , viqi , olj , e bam- 
bagia . 11 numero de’ suoi 
abitanti ascende a mille cin- 
quecento settantasette sotto 
la cura spirituale di un Par* 
roco . 

SUPERSANO Casale nel- 
la Provincia di Lecce, ed 
in Diocesi di V’$?ento,, situa- 
lo sopra una piccola colli- 
na cinta, da paludi d’ aria 
inai sana , e nella di danza di 
yentitrè miglia dalla Città 


di Lecce , e di otto da Ugen- 
to , che si appartiene con 
titolo di Baronìa alla Fa- 
miglia Ballone , Principe di 
Tricase . Quello piccolo Ca- 
sale ha soltanto una Par- 
rocchia con una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione dell’Immacolata Con- 
cezione . Il suo territorio 
produce grani , legumi , frut- 
ti , vini , ed olj . Il numera 
de’ suoi abitanti ascende a 
cinquecento settantasette sot-* 
to la cura spirituale di urf 
Parroco . 

SUPINO Città nella Pro- 
vincia del Contado di Mo- 
lise , ed in Diocesi di Bo- 
rano , situata sopra un’ ame- 
na collina, d’aria buona , a 
nella diftanza di nove mi- 
glia dalla Città di Campo- 
basso. , e di quaranta da Na- 
poli, eh"? si appartiene con 
titolo di Principato alla Fa- 
miglia Leonessa . Quefla Cit- 
tà nata dalle rovine deli 'an- 
tica Sepino difìrutta da’ Sa- 
raceni verso la fine del no- 
no Secolo, ha uisa Collegia- 
ta Concattedrale a tre n vi 
di vago disegno sotto il ti- 
tolo di Santa Griftina , la 
quale viene ufiziata da tre 
Dignità , da un Arciprete * 
da un Primicerio , da ui^ 
Tesoriere, 'e da cinque Ca- 
nonici insigniti di Rocche», 
tp , e di Cappa simile a’ 



ponici della Cattedrale di 
Napoli ; ed una ricca Cap- 
pella sotto il titolo del Te- 
soro di diritto padronato 
del Principe possessore nel- 
la flessa Collegiata, la qua- 
le è ornata di eccellenti pit- 
ture nelle pariete , ed indo- 
rata d’ oro linissimo nella 
soffitta , con Sagreftia , in 
cui sono allogate nelle loro 
rispettive nicchie nove fta- 
tue , delle quali una è d’ ar- 
gento , in cui si conserva il 
braccio di Santa Criflina , 
e le altre sono di rame in 
argentato . Inoltre essa Cit- 
tà ha tre Parrocchie di me- 
diocre flruttura sotto i tito- 
li dell’ Assunta , di San Lo- 
renzo , e di Santo Stefano; 
sette Confraternite Laicali 
sotto T invocazione del San- 
tissimo , del Rosario , del 
Confatone , del Carmine , di 
Santa Monaca, della Ver- 
gine Addolorata , e dell’ Im- 
macolata Concezione ; uno 
Spedale sotto il titolo di 
Santa Criflina e di San Ni- 
cola per ricovero degl’in- 
fermi , e de’ pellegrini; quat- 
tro Chiese pubbliche fuori 
1’ abitato sotto l’ invocazio- 
ne della Madonna della Sa- 
nità , di San Niccola , di 
San Rocco , c di Sant’ An- 
tonio Abate; un Convento 
de’ Padri Minori Osservanti, 
il quale è Noviziato della 
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Provìncia , e per la sua fl rot- 
tura , e per la 3ua vaga Chie- 
sa ricca di marmi , è uno 
de’ più magnifici di tutta }a 
Provincia ; e varie Fabbri- 
che di panni , e di carta . Le 
produzioni del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , ghiande, 
canapi , ed erbaggi per pa- 
scolo di numeroso gregge . 
La sua popolazione ascende a 
tre mila quattrocento e tre- 
dici sotto la cura spirituale 
di un Arciprete, e di tre 
Parrochi . Quella flessa Cit- 
tà è rinomata ;ì pei* lo Mer- 
cato , che vi si tiene in ogni 
Domenica , e per le due 
Fiere che yi si fanno iq 
pgpi anno nel dì ventiquat- 
tro e venticinque di Luglio, 
e nel dì nove e dieci di 
Àgofto ; come per essere 
fla;a patria del Filosofo e 
Medico Angelo Catone , il 
quale fiorì dopo la metà 
del XV. Secolo , e che fu 
Medico del Re Ferdinando L 
d’ Aragona . Nella diftanza di 
due miglia dalla succennnta 
Città si veggono gli avanzi 
dell'antica Sepino, la quale 
fu una delle principali Città 
del Sannio , e che poi ne^ 
quatti ocento cinquantanove 
di Roma fu espugnata dal 
Consolo Papirio , con ucci- 
dervi settemila e seicenti^ 
ganniti, e menarne prigjor 
.nieri 
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qieri tremila. Sotto l’ Im- 
perator Claudio ella fu di- 
lìrutta da’ Romani , e vi fu 
{labilità una Colonia , la 
quale vi dimorò sino all’ ot- 
tocento ottanta , in cui fu 
incendiata da’ Saraceni . 1 la- 
crimevoli avanzi , che oggi 
si veggono di quella di brut- 
ta Città sono le mura della 


larghezza di sei palmi } quat.- 
tro porte l’ una incontro al- 
l’ altra , e ciascuna larga di- 
ciotto palmi , e difesa da 
due Torri laterali rotonde; 
un grand’ edilìzio con un 
Tempio di Giove ; e gl» 
avanci magnifici del Tea- 
tro , il quale era lungo d«$* 
cento palmi - 
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FINE mi TCMO TERZO, 


^'lO TfM -vfos. 

'••V. % o 


mù* zoiìm 
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Ente - Biblioteca Nazionale Centrale di Roma 

Vittorio Emanuele II 
Opera -6.15.K.45 

Laboratorio - Il Laboratorio s.r.l., Firenze i j a . 

Anno restauro - 2004-2005 | \ L~ t \ 

SINTESI DELLE OPERAZIONI EFFETTUATE: 

Controllo numerazione delle carte, scucitura volume, spolveratura 
con pennello, pulizia a secco delle carte, misurazione pH macchia 
prima carta, valore 5,52, lavaggio in acqua deiomzzata, 
deacidificazione in soluzione semisatura di idrossido di calcio, 
rinsaldo a pennello con Tylose MH300p al 2%, risarcimento 
strappi e lacune con carta giapponese Vangerow 20517, velo 
Vangerow 20561, collante Tylose MH300P al 4 %, 

imbrachettatura con carta giapponese Vangerow 20503, nuova 
cucitura su 3 nervi m canapa, nuovi capitelli infilati in Imo naturale 
e seta color bianco/nocciola su anima in pelle allumata, indorsatura 
in carta giapponese e cotone, nuova coperta m mezza pergamena 
rigida con carta decorata a mano, custodia per legatura originale in 
cartone durevole per conservazione Vangerow grammatura 300. 
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